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Torna la A dopo 
la Coppa Italia 

i'i .-f • '^V ■ "v-; i. i 

Torna oggi, dopo la sosta int<:rnazÌona1e di. domenica 
scorsa, il massimo campionato di calcio. In settimana 
grande rumore hanno fatto i .'isultati della Coppa Italia, 
co] pareggio della Lazio a l'oripo e la quaterna della 
Roma a Milano sui campioni d'italia. La capolista Inter va 
ad Avellino, il Perugia a Firen.’.e, la l.azio a Catanzaro. 
Nella foto: Benetti NELLO SPORT 



Da tre settimane gli americani in ostaggio a Teheran 


er esamina misure militari [Che cosa pensano 


Un dibattito dopo Uultimo CC 


Difficili i tentativi di mediazione 

Un’altra riunione a Camp David a conferma che l’opzione dominante sta diventando quella di una pericolosa 
azione dì forza — L’attività a Teheran dell’inviato delTONU McBride: un accordo « non è impossibile » 


Tre settimane dopo l’occupazione 
deH’ambasclata americana a Tehe¬ 
ran e la presa degli ostaggi, la crisi 
che contrappone l’Iran agli. Stati 
Uniti continua ad appesantirsi. Ieri, - 
a Camp Davld.'il presidente Carter - 
ha di nuovo ricevuto 1 suoi più stret¬ 
ti collaboratori esaminando con 11 
comandante degli Stati maggiori 
riuniti possibili misure militari, la j 
cui adozione tuttavia — a quanto si 
è appreso da indiscrezioni ufficio¬ 
se — sarebbe stata esclusa < per il 
momento. E’ stata la seconda riu¬ 
nione del genere in poco più di ven- 
tiquattr’ore, mentre le due squadre 
navali americane (l’una con la por¬ 
taerei € Midway > e l’altra con la por¬ 
taerei < Kitty Hawk») stanno per 
congiungersi nel Golfo di Oman, do¬ 
ve sì affaccia il Golfo Pèrsico. Ma 


l’ipotesi del blocco navale non pare 
la soia ad essere stata esaminata 
nel vertice di Camp David. Sembra 
che sì sia anche parlato di borbar- 
damentl selettivi contro impianti in¬ 
dustriali e altri centri di vitale im¬ 
portanza per l’Iran. 

: A Teheran, ancora ieri, l’opinione 
corrente era che gli Stati Uniti non 
possano correre 11 rischio di un’av¬ 
ventura militare destinata pratica- 
mente a capovolgere il corso della 
drammatica vicenda, ponendo Wash¬ 
ington neU’lsolamento. Ma il fatto 
che resta, e da cui dipendono le 
mosse delle prossime ore o dei pros¬ 
simi giorni, è costituito dalla situa¬ 
zione all’interno dell’ambasciata 
americana di Teheran occupata e 
dalle minacce più volte pronunciate 
contro il personale preso in ostag 


glo. A questo proposito paiono molto 
difficili 1 due tentativi di media¬ 
zione che sono in corso in questi 
giorni: uno condotto ' (paradossal¬ 
mente) dal senatore repubblicano 
dciridaho Hansen e l’altro dall’Ir¬ 
landese McBrIde per conto dell’ONU. 
Secondo McBride — che è premio 
Lenin e Nobel per là pace — « risol¬ 
vere il problema degli ostaggi è dif¬ 
ficile, ma non impossibile >. Secondo 
il parlamentare americano, «l’occu¬ 
pazione dell’ambasciata non è ragio¬ 
nevole. ma non lo è neppure un in¬ 
tervento militare. Se io scià ha com- 
me.sso dei crimini è giusto che l’opi¬ 
nione pubblica americana lo venga 
a sapere >. 



IN ULTIMA { WASHINGTON — Carter, Vance e Mondale a Camp David 


Quando la miopia sembra furbizia 


L’apprensione per il con¬ 
flitto in corso tra Iran e 
Stati Uniti si è aggravata 
in misura molto acuta negli- 
ultimi giorni, specie dopo 
il minaccioso accenno a un 

f iossibiie intervento armato, 
atto dal governo america¬ 
no, e i movimenti ordinati 
alle sue flotte. Il mondo 
conosce un altro di quei 
gravi accessi di febbre che 
sono andati diventando 
più frequenti negli ultimi 
tempi. 

1 nostri lettori sanno che 
noi non abbiamo certo ap¬ 
provato l’occupazione . del¬ 
l’ambasciata di Teheran e 
la conseguente cattura de¬ 
gli ostaggi. Il movimento 
rivoluzionario da cui noi 
discendiamo non ha mai 
compiuto gesti simili, nem¬ 
meno nei momenti di scon¬ 
tro più spietato. La stessa 
giusta battaglia che l’Iran 
conduce e la sua compren¬ 
sibile richiesta di punizio¬ 


ne per l’ex-scià rischiano 
di pagare lo scotto di quel¬ 
la violazione dei diritto in¬ 
temazionale con un isola¬ 
mento all’estero. 

Davanti agli avvenimen¬ 
ti di Teheran non è però 
possibile fermarsi à questi 
rilievi. Tutti gli osservato¬ 
ri obiettivi che sono sul , 
posto ci dicono infatti co- ’ 
me, attorno aU’episodio del¬ 
l’ambasciata, si sia cataliz- ' 
zato in Iran uno dei più' 
potenti movimenti di fie¬ 
rezza, nazionale che si sia- , 
no mai visti. Le manife-' 
stazioni degli ultimi giorni . 
ne sono la prova. Da alcu¬ 
ne settimane la rivoluzio- - 
ne ha ritrovato su questo 
terreno la sua uniti. Il ma - 
to nasce da un sentimento 
popolare antiamericano che 
'Si è rivelato di una pra 
fonditi e una generalità 
' impressionanti. Altro che 
luoghi comuni sul «fana¬ 
tismo musulmano >! Si re¬ 


sta piuttosto senza fiato a 
vedere quale odio gli ame¬ 
ricani siano riusciti ad ali¬ 
mentare contro se stessi in 
soli 25 anni (ché da tanto 
datava il loro predominio 
nell’Iran, cioè dal violento 
rovesciamento di Mossadeq; 
mentre prima i risentimen¬ 
ti . esistenti erano semmai 
aliti-inglesi e ànti-fussi). 
Ora, altri episodi di que¬ 
sta stessa settimana ci di¬ 
cono come reazioni anala 
ghe possano emergere an¬ 
che in paesi che Washin¬ 
gton considera (cosi come 
considerava l’Iran fino a 
poco tempo fa) alleati fe¬ 
deli: il Pakistan, ad esem¬ 
pio. - 

Non è facile per l’Ame¬ 
rica districarsi da questa 
situazione, anche se nel 
mondo nessuna forza re¬ 
sponsabile può pensare di 
avvantaggiarsene — né 
sembra intenzionata a far¬ 
lo — per cercare di met¬ 


terla con le spalle al mu¬ 
ro: lo si è visto nel com- - 
portamento misurato scel-. ' 
to da tutte le diplomazie. 
Eppure l’America ha già ri¬ 
sposto agli avvenimenti ira- . 
niani con misure che sono . 
illegali rispetto al diritto in¬ 
ternazionale: illegali — si 
badi — non solo nei con- 
' fronti dell'Iran, ina degl! 
stessi paesi che le sono ami¬ 
ci E’ il caso dell’ordine, 
impartito da Carter, di con¬ 
gelare ì ' depositi iraniani 
nelle banche americane: la - 
disposizione riguarda infat- > ■ 
ti anche le filiali di quegli 
istituti all’estero che, in ba- 
se al diritto, sono invece ; 
sottratte alla giurisdizione:: 
americana, perchè obbliga¬ 
te a rispettare le leggi del 
paese ospitante e le even¬ 
tuali norme emanate dal 
suo governo. In un mercato 
monetario e in un mondo 
finanziario che già vivono 
ai limiti deila credibilità, 


iniziative del genere (non 
dimentichiamo che c’è di 
mezzo il petrolio) sono una 
spinta verso l’abisso della 
disintegrazione. 

. A questo punto non vi è 
nemmeno bisogno di insi¬ 
stere sui pericoli di un e- 
ventuale intervento milita¬ 
re, anche sotto l’aspetto del 
blocco marittimo, tanto es¬ 
si sono evidenti nella loro 
tragicità. Fare i conti col 
sentimento nazibnale irania¬ 
no, cosi cóme si è manife¬ 
stato negli uUimi tempi, 
non sarebbe cèrto impresa 
da poco nemmeno per la 
potenza armata degli Stati 
Uniti. Si aggiunga che il 
conflitto esploderebbe nel¬ 
la regione principe del pe¬ 
trolio e agli immediati con¬ 
fini deirURSS per capire 
come le conseguenze pa 
irebbero divenire rapida¬ 
mente - incontirollabili. Oc¬ 
corre quindi fare barriera 
contro, simili minacce. Cre¬ 
diamo - che all’Europa in 
particolare incomba il do¬ 
vere di un’iniziativa in que¬ 
sto senso, poiché anche ì 


suoi interessi essenziali so- ^ 
no in gioco. 

Preoccupa in questi gior¬ 
ni un’atmosfera che si va ' 
diffondendo in America. . 
Non alludiamo alle manife¬ 
stazioni anti-iraniane per le 
. strade, quanto a una rea- ‘ 
zione più diffusa, da cui 
non va esente neppure la 
; stampa più responsabile: 
un- incitamento a vedere i 
conflitti in cui l’America è 
V coinvolta come « test di vo¬ 
lontà » (Time), una tenta- 
‘ ziòne a rispóndere con l’u¬ 
so della forza a ciò che vie- : 
ne diagnosticato, perfino ' ; 
con eccessiva autocommise- ‘ 

' razione, come < un’erosione \ 
del prestigio e della poten- • 
za americana» nel mondo - 
{Newsweek). Uomini come 
Kissinger soffiano sul fua 
co forse coll’idea, di pren- 
. dersi in questo modo qual¬ 
che rivincita di politica in¬ 
terna. Subconscia a queste : 

' tendenze è la vecchia pro- 

: Giuseppe Boffa 

(Segue in ultima) 


II compagno Natta ha concluso ì lavori del convegno dì Palermo 


i ■ ,,.'1 i -- 


Lotta contro la mafia: per il PCI è 
impegno determinante in ogni intesa 

Namerosì interventi hanno docnmentato come rappresenti una minaccia assai 
più grave alla democrazia — Pesanti responsabilità della DC e dei governi 


OGGI 


quando occorrono tutte le dita 


|L COMPAGNO on Ro- 
* berta Ra/óa.i.<an. de¬ 
putato comunista, mi scri¬ 
ve una tunga lettera in cut 
critica vivacemente un ar¬ 
ticolo a firma Vittorio 
Passetti (comparso Q t6 
scorso su a 24 Ore dedi¬ 
cato alla tragedia di Pno 
lo. Nello scritto dèi Pas¬ 
setti. in cui SI esaminano 
te cause degli infortuni o 
perat. si insiste m portico 
tare sul lavoratore che 
« per distrazione, facilone 
ria. menefreghismo o inra 
pacUA » finisce per esse 
re un • punitore di se stes 
so • ossia, come dicevano t 
greci (la citazione e del 
Fautoret, un • eautontimo 
roumenos ». Il compagno 
Baldassart ironizza amarm- 
mente su quest'accusa te 
. sulla spocchiosa citazione} 
e a me non resterebbe che 
dargli pienamente ragione, 
se non et piacesse npor 
tare testuàlmenle il rac¬ 
conto di un episodio pcr- 
sònalmente visto da Boi 
dassari quando, operato, 
lavorava in una fabbrico 
di Milano. 

Sentite. «Un giorno si 
venheó un fatto che può 
smentire le teorie del si¬ 
gnor Peesetti. Una opera¬ 
ia Si reco dal principale 
per dirgli che la pressa su 
cui lavorava aveva un di¬ 


fetto: la parte mobile del¬ 
la macchina anziché "bnt- 
tere” e poi fermarsi al ter¬ 
mine della risalita, ridi- 
scendeva autohomaniente 
con grande rischio di chi 
vi era addetta Per dimo¬ 
strare che erano tutte fl- 
sime il padrone in perso¬ 
na brontolando si sedet¬ 
te alla macchina. Dopo 
qualche momento passò di¬ 
nanzi a noi di corsa con 
un dito in meno, essen¬ 
dosi egli inopinatamente 
''eautontimoroumensato^a. 

Caro compagno Baldas- 
sari, io non auguro - mai 
del male a nessuno (e, cre¬ 
do che faccia lo stesso a» 
che tu) ma mi pare di ve¬ 
dere quel tuo padrone che 
altezzoso, sprezzante e si¬ 
curo di sé vuol dare aad 
lezione oltoperaia « tot»- 
tiva» che denuncia Firn-, 
perfezione della maoefUna. 
Va impettito, si siede atta • 
pressa brontotando: «Jfo 
vi faccio vedere io» e do¬ 
po aa attimo ci rimette un 
dito. Nota bene che il prm -. 
cipate è stato atta macchi¬ 
na soUanio un minzao.' 
mentre le operaie e gU ape -. 
rai vi lavorano ore e ore 
interminabili otta fhu del¬ 
le quali sono letteralmen¬ 
te distrutti e nota anche 
che il padrone (e ne siamo 


lieti per lui) ci ha lascia¬ 
to soltanto Un dito, men¬ 
tre i lavoratori il più delle 
volte ci perdano una mano 
o un braccio e, nei casi e- 
stremi, la aita. Ecco i < pu¬ 
nitori di se stessi » del si¬ 
gnor Passetti, il quale con 
la sua citazione erudita e 
ridicola dimostra soltanto 
Ulta cosa con certezza: che 
da mittenni i lavoratori o- 
perano in condizioni spes¬ 
so disumane e che U pro¬ 
gresso si i sempre avvera¬ 
to a loro spese, davanti 
atte toro sventure. Ma poi 
quanti sono i padroni che, 
avvertiti detta pericolosi¬ 
tà di una macchina, dico¬ 
no: « Vado a provare io »? 
Noi non' lo sappiamo mai 
idi nessuno e questo che 
tu mi racconti è U primo 
coso di cui ho notizia. Ma 
quando si trutta di riti¬ 
rare i profitti sta sicuTo 
che non ne manca mai 
nessuno, nè a nessuno 
manca mai un dito. Anzi 
oorMibero bisogno di aver¬ 
ne anche più di dieci per 
contare più in fretta i pro¬ 
fitti 0 intascarli, mentre, 
per quel che pesano, te bu¬ 
ste paga gli operai posso 
no TiUrarls con una mano 
sola. L’altra gliela ba por¬ 
tata via la pressa. 

Forta br acclo 


Dal nostro inviato 

PALERMO — 1 comunisti 
considerano una discriminan¬ 
te essenziale un chiaro im¬ 
pano di lotta contro la ma¬ 
fia. al quale chiamano tut¬ 
te le forze del rinnovamen¬ 
to. Qu^to impégno rappre¬ 
senta una delle condizioni, u- 
na delle premesse indispen¬ 
sabili- di qualsiasi intesa po¬ 
litica. ad ogni livello. Lo ha 
ribalto iersera - Alessandro 
Natta, concludendo a nome 
della Segreterìa del PCI fl 
convegno nationale su «La 
mafia oggi, potere e crimi¬ 
nalità > che per due giornate 
e in un clima di straordi¬ 
naria partecipazione. ha 
analizzato i caratteri nuo¬ 
vi ~ tipici di un potere anti¬ 
costituzionale — con cui si 
manifesta l'attacco delle co- 
sdie. e che ha fornito l’op- 
portunità di un confronto mol¬ 
to franco anche con le altre 
forze politìcfie. A cominciare 
da quelle -più dnettaniefite 
chiamate in causa. Faltro 
giamo nella reazione intro¬ 
duttiva dì : Luigi Colajanni, 
con la proposta di un «patto 
per fl progresso » che assu¬ 
ma come prioritaria la lotta 
politica e pratica contro la 
mafia e coinvolga tutte le 
energie sane andie del mon¬ 
do cattolico. 

Perdiè una coed solenne e 
rigorosa riaffermazione che, 
proprio per fl respira della 

Giorgio Frasca Polara 

(Segue in penultima) 



ROMA— La sorella di M au r iz io Arena dopo i funerali 


gli operai delle 
scelte del PCI? 


IL TESSERAMENTO ALLA FIAT 

FIAT MIRAPIORI 

Carrozzeria: 63,1%, 478 Iscritti, SS recliitatl 
Meccanica: 71,6%, 472 iscritti, 48 reclutati 
Fondarla: 52,8%, 84 iscritti, 5 reclutati 
Presse: 68.2%, 299 iscritti, 38 reclutati 
Impiegati: 76,6%, 59 iscritti, 2 radutati ' 

FIAT RIVALTA. 

Carrozzarla: 81,8%, 180 Iscritti, 22 reclutati 
Meccanica; 91,6%, 98 iacritti, 10 radutati 
Laatratura: 80%, 148 Iscritti. 26 radutati 
Impiegati: 100%, 24 iacritti, 6 radutati 
CIPAS: 86,2%, 50 Iscritti, 4 reclutati 
FIAT FERRIERE 

Primo reparto: 71.7%, 142 iscritti. 10 reclutati 
Secondo: 77,2%, 105 iacritti. 10 radutati 
Terzo: 81%. 115 iscritti. 10 reclutati 
FIAT LINGOTTO: 93.2%, 290 Iacritti, 33 reclutati 

FIAT VEICOLI INDUSTRIALI: 

Sezione Nord: 60,8%, 171 iscritti, 4 reclutati 
Seziona SPA: 63,1%, 216 iscritti. 8 radutati - 


Per la scuola oggi 
andranno a votare 
milioni di genitori 


ROXIA — Alle otto di questa 
mattina, in moltissime scua 
le, elementari, medie e supe¬ 
riori, verranno aperti i seggi 
elettorali. Alle urne sono chia¬ 
mati milioni di genitori che 
dovranno eleggere ' i propri 
rappré^ntanti nei consìgli dì 
classe e di interclasse. Si 
potrà votare Ano a questa se- : 
ra ' alle venti. ' All’appunta¬ 
mento df Oggi - avrebbero; do¬ 
vuto partecipare andie gli 
studenti '(dcllè' superiori)^ ma 
per loro le elezioni sono sta¬ 
te rinviate' ai 23 febbraio. Ve¬ 
diamo quali sono gli organi¬ 
smi che oggi dovranno essere 
rinnovati. 

CONSIGLI Di INTERCLASSE, 

Solo nelle scuole materne ed 
elementari; sono formati da 
un presidente (che è fl diret¬ 
tore . didattico. dell’istituto). 


dai docenti dei gruppi di clas¬ 
si parallele o dello stesso cir¬ 
colo o dello stesso plesso sco¬ 
lastico. Per ogni classe viene 
eletto un genitore. Fra i com¬ 
piti di questi organismi c’è 
quello di discutere insieme ai 
docenti l'azione didattica e le 
scélte di sperìmentazionè. 

CONSIGLI DI CLASSE. ^ Si 

eleggono nelle medie inferiori 
-e* superiori. In qu^e ultime 
oltre ai docènti della classe 
e a dué genitori vengono de¬ 
signati ' anche due studenti. 
Per loro, come abbiamo det¬ 
to, le elezioni si faranno a 
febbraio. Nelle scuole n^e. 
i consigli sono composti dai 
docenti della classe e da quat¬ 
tro genitori. In entrambi i 
casi il presidente è il preside 
dell’istituto o dì un docente 
delegato. ' 


Le sinistre si impegnano 
per bloccare gli sfratti 

Dopo che DC e centrodestra hanno peg^orato il decreto, 
imponendo l’esecuzione quasi genei'aK^ta degli sfratti, 
forte s'è levata la protesta nel Paese. Le sinistre daranno 
battaglia al Senato per modificare il provvedimento. 

A PAGINA 2 

«Eri bello e bono»: così 
l’addio a Maurizio Arena 

Tutta fa Garbatella, pcqxriare quartiere romano, ha parte¬ 
cipato ieri ai funerali dell’attore Maurizio .Arena che. in 
questi ultimi anni, era assurto ai fasti delle cronache per 
la sua attività di «guaritoro». A PAGINA 5 

Altro arresto a Roma 
per la truffa coi telex 

Un altro arresto per la truffa ai danni del Banco di Na¬ 
poli col sistema dei falsi telex. In carcere è finito Tarn 
ministratore dell’ agenzia giornalistica « Montecitorio ». 

__ _ . A PAGINA 5 

- Le promesse tradite 
dalla signora Thatcber 

I conti eronomici sbagliati del governo conservatore e Te 
misure di emergenza, che colpiscono fl livello di vita delle 
masse popolari, sono la spia della crisi politica incipien- 
tè del disegno politico del « nealiberalìsmo » in Inghilterra. 

A PAGINA U 


ROMA — « Io se dovessi fare 
un articolo prenderei l'inter- ' 
vento del compagno Berlin- ; 
guer ' all'ultimo Comitato 
centrale e ci metterei dentro 
alcuni stralci dello scritto di- 
Amendola ». Cosi si è esprès¬ 
so un operaio comunista dei 
Cantieri navali di Ancona in¬ 
tervenendo alVincontro tra i 
segretari delle sezioni di 
fabbrica del PCI che si è te¬ 
nuto alla Direzione dèi parti¬ 
to. In quella frase c'è un. po’ 
il senso di una discussione, 
che ha avuto come ^ tèma 
principale la ; campagna di 
tesseramento per il 1980 e 
che si è svolta, senza con¬ 
formismi e fuori dalle formu¬ 
le. passando attraverso un'a- ■■ 
nalisi della situazione nelle 
maggiori fabbriche italiane, 
dei comportamenti : operai, 
degli atteggiamenti prevalenti 
nei confronti del PCI, dell'o¬ 
rientamento del partito e del¬ 
lo stato della sua organizza¬ 
zione. 

> Il consenso alla linea e- 
spressa dall’ultimo Comitato 
centrale è stato esplicito e, 
praticamente tutti gli interven¬ 
ti, hanno segnalato gli effetti 
positivi che quella discussio¬ 
ne ha già prodotto. Ma nes¬ 
suno ne ha ricavato impulsi 
al € massimalismo * di cui si 
parla molto Hi questi giorni, 
o il proposito di sorvolare su 
alcuni, problemi riproposti da 
Àmenàoia. Tanto - più che, 
come è stato ricordato, quei 
problemi erano già presenti 
nell’azione del partito — ba¬ 
sta pensare alla lotta al ter¬ 
rorismo. , ■ ‘ ' 

Gli impulsi positivi si mani¬ 
festano negli stessi dati del 
tesseramento: ' óltre a quelli 
della Fiat, che diamo a parte, 
gli iscritti sono già 886 su 1M25 
del '79 all’Alfa Romeo di A- 
rese. 336 su 480 alla Preda di 
Sesto San Giovanni, 474 su 
1.086 all’Italsider di Genova, 
329 su 411 al Nuovo Pignone 
di Firenze, 226 su 225 alla 
Fatme di Roma, 780 su 1.020 
all’Alfa Sud di Napoli. 98 su 
Ilo all’Olivetti di Caserta, 65 
rispetto ai 51 del '79 atta Fiat 
di Cassino, 85 su 150 att’ANIC 
di Gela. 

Questi dati sono sanificati¬ 
vi, ma naturalmente sono dei 
sintomi di una situazione che 
non si può valutare soltanto 
in base al numero dette tes¬ 
sere. n dibattito ha infatti 
offerto Un quadro compiei^ 
e tuU’altro che uniforme, 
cercando di ■ rispondere agli 
interrogativi che erano stati 
suggeriti dalla rèlazmne del 
compagno Angelo Oliva. 

Si può partire dall’avveni¬ 
mento più recente. L’idtìmo 
sàopero generale, a Aspetto 
di chi attendeva un insucces¬ 
so dei sindacati, ha indicato 
che la classe operaia non ab¬ 
bandona U campo. Gli inter¬ 
venti hanno sottolineato S 
contributo che è venuto dtd- 
l'impegno degli operai comu¬ 
nisti, non per orgoglio setta¬ 
rio. ma per valutare nei suoi 
termini gitici la situazione. 

€ Nèll'articólo di Amendola — 
ha detto la compagna Ga¬ 
briella Salvietti détta Lebóle 
di Arezzo — c'erano grosse 
forzature e soprattutto i suoi 
giudizi erano collocati in una 
prospettiva die non si può 
cmdirìdere. Ma guai a noi 
se. per paura di essere chìa- 
' nati 'amendolianr dessimo 
segni di timidezza nette no¬ 
stre analisi. Lo sciopero ge- 

Fausfo Ibba 

(Segue in penultima) 


Un treno coinè le diligenze del Far West 


- Dal nostro invialo 

VERONA cl ladri enne 
cinqve quella notte mi Mona- 
co-Roma, tre slavi e dne Ha* 
Itant. li avevo visti salire a 
Bolzano, facce conoseime ar¬ 
mai, e avevo avvertito dne e- 
genti della Polfer, ragatn ebe 
eenaaco bene, dì aegnitn il 
treno in macch ina. Infatti pn- 
co dopo la partenza i ciaqae 
hanno aperto la porta d^a 
vetinra-letto. Come? Sempli¬ 
cissimo: avevano la chiave. 
Hanno tolte . le chiavi i la¬ 
dri che saccheiiiann i treni. 


.Ho fermato gli aitimi dne, 

. gli ho chiesto il biglietto. Tat¬ 
to in regala. Inianlo gli altri 
tre eraan andati avanti, aveva¬ 
no rsgghmto nna vettnrs dì 
prima classe piena di gente 
che dorm ita e avevano già rn- 
bato nna pila dì roba clw ave¬ 
vano a mmn cc hìato- per terra,. 
solla piaitafetma, davanti al¬ 
la toilette. Lì ha sn p uat ì, an¬ 
no entrato in nna earraasa te¬ 
desca, ho estratto mi estintore, 
sono tornalo indietro e li ho 
colpiti al volto con il getto di 
polvere gelala, roba clw fa 48 
gradi sollozero. Sì sono poetati 


le euni alla faccia, feriti. In 
qnd momento sono soprsg- 
ghmti gli altri dee, nn italia¬ 
ne e mio slavo. Questi mi ha 
puntalo la pistola alla gola, 
l'altro mi ha afferrato per le 
hrmeia e mi ha detto: ” Ades¬ 
se ti batto gin ”, ” Ci vieni 
in ” gli ho risposto. Ma ero 
messo male e per guadagna¬ 
re tempo ho fatto , nna propo¬ 
sta. ” A Mezaacorooa dove il 
treno si ferma non c*è la po¬ 
lizia ferroviaria. Vi prendete 
i vostri tre feriti e ve nc an¬ 
date per ì r... vostri I dee 
hanno accellslo. Cerano i tre 


complici rhe si lamentavano. 
" Tn però ” mi hanno dello 
” quando scendi dal treno non 
li muovi dallo sportello della 
vellura sennò lì facciamo fuo¬ 
ri Come il treno sì è fer¬ 
malo, sono rimasto accanto 
allo sportello, mentre i cin- 
qae sì accingevano a scende¬ 
re. Ero impalato, avevo pan¬ 
ni. Il capostazione vedendo¬ 
mi cosi immobile mi disse: 
” Sei già abriaco alle quat¬ 
tro della mattina? Ma io 
non potevo muovermi, ano 
dei latfrì mi teneva sono ti¬ 
ro. Por ho teniìto il motore 


di un'amo, lo sbattere del 
ponierc, passi di corsa. I ci 
que intanto erano scesi. I 
visto i dne poliziotti e I 
gridalo: '* Allenii che soi 
armali! ” e mi sono getu 
tolto il treno. Li hanno pi 
sì Inni e cinque, condanni 
a qnallro anni e dieci me 
Ma la storia non era finii 
Prima che ci fosse il proci 
so, qnì, alla stazione di V 
rona sono sialo minacciato ( 
nna ragazza e da nn giov 

Ennio Elon 

(Segue in ultima paginf 
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VITA ITALIANA 


Replica a Galloni 


Disposti 
a discutere 


staremo 
in finestra 


Giovanni Galloni replt 
ca sul a Popolo i> di oggi 
al nostro commento di ve¬ 
nerdì con il quale avevamo 
rettificato alcune sue af¬ 
fermazioni infondate sul* 
la nostra concezione della 
politica di solidarietà de¬ 
mocratica e avevamo, an¬ 
cora una volta, chiarito le 
condizioni a cui tale poli¬ 
tica può essere praticata. 
L’esponente de dà una ri¬ 
sposta che è nella prima 
metà ritorslva e giustifica- 
torta e nell’altra più co 
struttiva e aperta. Non ci 
occuperemo dell’aspetto 
polemico se non per re¬ 
spingere la gratuita affer¬ 
mazione secondo cui la po 
litica di solidarietà « è sta 
ta bruscamente interrotta 
dal PCI ». La gente sa be¬ 
ne come sono andate le 
cose dopo la morte di Mo¬ 
ro: non è venuta certo dai 
PCI, ma da un’autorevo¬ 
lissima fonte de, la defi 
nizione della solidarietà 
democratica come « parola 
magica priva di signifi 
cato ». 


Veniamo al resto. La 
« tesi forte » che Galloni 
aveva affermato nel suo 
primo articolo era che il 
PCI non può pretendere 
di governare assieme alla 
DC, nella fase dell’emer¬ 
genza, perché nella inter 
pretazione comunista lo 
politica di solidarietà al¬ 
tro non è che l’anticame 
ra del socialismo. Dopo la • 
nostra replica, egli non é 
più così sicuro del suo as¬ 
sioma c si chiede se non 
et sia di mezzo un equi¬ 
voco (naturalmente dovu¬ 
to alla nostra ambiguità) 
e si dice disposto a discu¬ 
terne. Alla fine si scopre 
che tutto si potrebbe risol¬ 
vere se rinunciassimo alla 
nostra «enfasi» nel porci 
il problema della conqui¬ 
sta del potere e della fun 
afone di guida della classe 
operaia. 


Ma che vuol dire? Certo 
che poniamo il problema 
del potere (perché, la DC 
che fa?), cioè degli equi 
libri politici e sociali de¬ 
mocraticamente ' determi 
nati, e ci preoccupiamo 
che in essi le masse lavo¬ 
ratrici abbiano il posto 
che adesso viene loro ne¬ 
gato. Che c’è di traumati¬ 
co in questo? E’ chiaro 
che Galloni allude a qual¬ 
cos’altro, al fatto che la 
nostra « enfasi » autoriz¬ 
zerebbe un sospetto sul no¬ 
stro stare lealmente den¬ 
tro il modello costituziona¬ 
le (pluralismo, alternanza, 
ecc.). Ma se l’accusa è 
questa, non c’è più niente 
da discutere e tanto me 
no c’è da ipotizzare qual¬ 
sivoglia livello di coopcra¬ 
zione: avrebbe solo ragio¬ 
ne la destra, e si torne¬ 
rebbe al 1948. 


Galloni sa bene che le 
cose non stanno così, e in¬ 
fatti (ecco la seconda par¬ 
te della sua replica) si 
sposta ragionavolmente, 
anche se non sema ambi 
guità, sul terreno a cui 
noi lo avevamo invitato. 
Egli riconosce che non si 
può uscire dall'emergenza 
con un progetto restaura¬ 
tore, che invece bisogna 
deltneare «obiettivi preci¬ 
si che non sono né quelli 
della restaurazione né 
quelli del socialismo» ma 
certo quelli del rinnova¬ 
mento e dell’equità. B ag¬ 
giunge che se si riusctrà 
a costruire un discorso 
«serio e democraticamen¬ 
te garantito .^enza alcuna 
p’reconcetta svalutazione 
del ruolo politico e stori¬ 
co di ogni parte e dei con¬ 
sensi che raccoglie, nessu¬ 
na pregiudiziale si potrà 
porre da parte della DC » 
E auspica infine che at¬ 
traverso il congresso del¬ 
la DC. le elezioni di pri 
mavera e il dialogo quo¬ 
tidiano si vada a un chta 
rtmento «sia in termini 
politici che sul pro¬ 
gramma ». 


Su questa base ci sem 
bra che sì pos.sa discute¬ 
re un po’ meglio che sul 
la base del primo articolo 
gaVoniano Ma non ci 
sfugge che parole come 
qutìle che abbiamo ora 
riferite si sono sentite a 
iosa anche Vanno scorso, 
il che non ha impedito 
che le cose andassero co 
me sono andate. Né ci 
sembra che. almeno per 
ora, il dibattito precon 
gressuale della DC stia 
preparando esiti così aper 
ti. politicamente e pro¬ 
grammaticamente Perque 
sto non staremo ad aspet 
tare il congresso democri 
stiano, non concederemo 
il beneficio del tempo al- 
Vatluale non governo, non 
consentiremo che si com 
promettano oggi le con 
dizioni di una futura po 
litica di rinnovamento In 
tendiamo lottare e vigila 
re, con responsabilità ma 
senza cedimenti. E se i 
vero che non si intende 
svalutare fi nostro «molo 
politico e storico» ci si 
dovrà rlconofcere che que 
sta è la cosa più saggia 
e fruttuosa che possiamo 
fare. 

e. ro. 


Dòpo il colpo di mano della DC 


f \ 


30.000 sfratti subito 


nelle niaggiori città 


Il PCI e le sinistre daranno battaglia in Senato per cancel¬ 
lare reìnendamento - Delegazioni di sfrattati alla Camera 


I. 


ROMA — Se non fosse battuta la linea della 
DC per gli sfratti, soltanto nelle dieci gran¬ 
di città italiane (Roma, Milaiio, Napoli. Fi¬ 
renze, Torino, Genova, ecc.) almeno trenta¬ 
mila famiglie resterebbero senza casa. Una 
situazione, dunque, insostenibile Per ammis 
sione dello stesso governo 1 procedimenti di 
sfratto prima dell'equo canone erano 190.000. 
A questi vanno aggiunte più di 21.000 prò- 
cedure avviate nel sei mesi successivi e le 
400.000 disdette inviate agli inquilini, che so 
no l'anticamera dello sfratto. 

Su sfratti e misure d’emergenza le sini¬ 
stre da martedi daranno battaglia al Se¬ 
nato. Infatti, dopo il colpo di mano dello 
DC (assecondato dal centrodestrà c dagli 
stessi missini) nelle commissioni Giustizia 
e LLPP, è stato completamente stravolto 
il decreto di sospensione degli sfratai apren¬ 
do il varco alle esecuzioni prdssoche gene¬ 
ralizzate. Cosi verrebbero realizzati il flò ó 
degli sfratti, vanificundo il decreto. PCI. 
PSI c Sinistra indipendente iianno dichia¬ 
rato che non sono disposti ad accettare gii 
emendamenti che hanno completamente 
svuotato lo misure d'emergenza per la casa 
Si profllq, dunque, un duro scontro parla¬ 
mentare Il decreto per e.ssere convertito In 
legge dovrebbe essere approvato entro 11 18 
dicembre sla dal Senato che dalla Camera. 

Contro il colpo di mano de continuano, 
intanto, le prese di posizione da parte di 
partiti, sindacati, forze sociali. Il SUNIA, 
che aveva espresso la «più vibrata prote¬ 
sta » per le modifiche peggiorative, annun¬ 
ciando che da martedì «organizzerà dele¬ 
gazioni di sfrattati e di inquilini al Sena¬ 
to » accusa li governo di minimizzare l’emer¬ 
genza abitativa presentandosi in Parlamen¬ 
to con dati approssimativi e superficiali, tra 
scurando che l’assegnazione degli alloggi ri¬ 
chiede alcuni mesi, mentre gli sfratti si do¬ 
vrebbero eseguire subito. 

La segreteria del sindacato edili della 
CGIL denuncia il grave colpo di mano 


con il quale si Introducono forti restrizioni ‘ 
all'operatività del decreta. Con que.sta mo¬ 
difica — sostiene la FILLEA — si restringe 
11 numero degli sfratti che rientrano nella 
proroga, introducendo forti tensioni c squi¬ 
libri che vanno rimorsi. 11 sindacato, perciò, 
invita allà. riflessione le forze politiche per¬ 
ché. in sede di discussione in aula, si vada 
■ all'estensione della proroga, arginando la 
' drammaticità della situazione, aggravata dal¬ 
la crisi del mercato. " -- - . i 

Anche il SiCET. il sindacato casa vicino 
alle ACLI e alla CISL, ritiene che la mo 
dlfìca avrà conseguenze estremamente peri 
Colose, .se non veirà sostanzialmente cam¬ 
biata ' ^ • 


Qualcuno ha tentato di sostenere che il , 
varco agli sfratti aperto dalla DC servlrób- . 
bo ni piccoli proprietari Niente di più falso, 
in questa situazione — ha affermato il re¬ 
sponsabile della comml.ssione casa del PCI, 
.Lucio Libertini — I comunisti rivolgono*un 
appello al piqcoll' proprietari Essi devono 
sapere che le iniziative della DC e dei fa¬ 
scisti non servono a risolvere i loro proble¬ 
mi. ma soltanto ad aggravare 1 conflitti so 
dall Se si vuole uscire dalla presente diffi¬ 
cile situazione occorre avere una sospen¬ 
sione degli sfratti, olla quale facciano ecce¬ 
zione quelli legati alla vera e diretta neces¬ 
sità e che sia delimitata nel tempo: misure 
efficaci che garantiscano gli alloggi agli in¬ 
quilini con i redditi più bassi: una forte 
accelerazione nella costruzione di case La 
DC c il governo. Invece, stanno facendo 
marcire tutto e giuocano al peggio e allo 
sfascio E’ questa politica che deve easere , 
battuta dalla mobilitazione popolare. L'uni¬ 
tà che i comunisti e 1 socialisti hanno rag¬ 
giunto in questa circostanza — conclude Li¬ 
bertini — è un punto di partenza di grande 
rilievo per una convergenza nella lotta di 
tuUo il movimento democratico e riforma¬ 
tore. 

; Claudio Notarl 


* « ’ j * 

« Ora occorre un governo di emergenza » 


X anniversario di piazza Fontano 


I sindacati : ^ Più 
giustizia per battere 
il terrorismo ^ 


Un appello perché siano indette as¬ 
semblee in tutti i luoghi di lavoro 



Lombardi: la De non cederò mai 
Palazzo Chigi a un socialista 


I craxiani sollecitati a chiarire i loro orientamenti 


ROMA — « No, la DC non 
cederà mai la Presidenza del 
^ Coqsigljq al fiSl ». Cosi si 
‘ esprime Riqc^do ‘ Lombardi 
con,V:un’;piiipltf intei'vista die 
'.'•a^pariprà^strr.Pnrtorama. Rii 
concessione di Palazzo Chigi 
- a un socialista, a suo giudi¬ 
zio. non potrebbe avvenire « se 
non a condizione di ottenere 
non già la collaborazione ma 
il distacco del PCI, la divi¬ 
sione della sinistra ». Duran¬ 
te il tentativo estivo di Cra.xi 
di formare il governo — ri- 
. corda — le richieste de furo¬ 
no pesanti: si chiese da u t 
lato la rottila con i comuni¬ 
sti nelle amministrazioni 'oca- 


li. men’ire si aveva il rorag- 
già di preter.dairaitro. 
l'appoggio esteino. del.PtJl al 
gover-io! ' 

* Oggi — afferma ^mb^rdi 
'-r- siamo sempreihu téfreno 
dell'emergenza, e quindi è^phi- 
sto puntare alla formazione 
di un governo di emergenza ». 
Per il « dopo », il. leader del¬ 
la sinistra socialista . (che 
esprime anche giudizi perso 
nali sul recente dibattito al 
CC comunista) rivolge qual¬ 
che frecciata polemica ai cra- 
xiani, invitandoli a chiarire 
le : loro posizioni. Un altro 
esponente socialista, l'on. Co- 
vatta. sembra dar man forte 


a Lombardi, quando dice die 
in questa legislatura < la con¬ 
trapposizione reale è Jrfk la 
politica, di upità nazkmate e^ 
quella del penfapgrtìto.f. ' . ' 
Anche * zkccagnmi^' ‘occupa 
delia eventualità di una pre¬ 
sidenza socialista. Anzitutto, 
dicendo che !'« onere » di Pa¬ 
lazzo Chigi dovrebbe toccare 
alla DC. in quanto partito di 
maggioranza relativa, anche 
se egli non esclude soluzioni 
diverse, a patto — dice — 
che sia chiaro « il segno del¬ 
l’operazione politica » e che 
non vi sia « un tentativo di 
emarginazione della DC». 


ROMA — In occasione del X anniversario della strage di 
piazza Fontana, avvenuta a Milano il 12 dicembre 1961). qtian 
do la bomba fascista alia Banca nazionale dcH'.àgricoltura 
causò 16 morti, la federazione CGIL-CISL-UIL ha diffuso un 
documento nel quale, dopo aver rievocato « l'orrendo crimi 
ne » che ha aperto « nel nostro paese la pagina insanguinata 
del terrorismo, non ancora diiusa oggi », si sottolinea die 
« da allora, per mano di assassini spietati, centinaia di uomini 
c di donne, di lavoratori, di magistrati, di dirigenti politici, 
di giornalisti, di dirigenti aziendali, di agenti di pubblica sicu¬ 
rezza e di carabinieri sono stali uccisi, feriti, rapiti o minac- ' 
ciati ». 


Ricordato che proprio i lavoratori sono stati, da quel 12 
dicembre ‘69, «il nerbo della mobilitazione e della difesa 
democratica », il documento dice: « Finché non saranno chia¬ 
riti tutti gli aspetti ancora oscuri sulle connivenze e le respon 
sabilità ancora impunite, il senso di giustizia del popolo e dei 
lavoratori rimarrà ferito». 

« La prima difesa dello .Stato — continua la nota confede¬ 
rale — sta nella certezza della sua giustizia; ma quando que¬ 
ste certezze »vengono così profondamente lacerate — come 
av^nuto con la strage di piazza Fontana — si aprono incri¬ 
nature profonde nel rapporto tra Stato e cittadini ». E’ così 
«anche per questo, che la vicenda del terrore in dieci anni 
ancora non si è conclusa »: e « proprio per questo è ancora 
necessaria una battaglia senza quartiere contro la criminalità 
politica >6 contro la politica del crìmine ». 

Dofw aver ribadito che è « alla classe operaia, ai lavorato 
ri italiani, che oggi spetta un ruolo determinante per contri¬ 
buire a rendere la democrazia più giusta », la federazione con¬ 
clude con un appello a tutti ì lavoratori, invitandoli a riunirsi 
« e a discutere di questi dieci anni nelle assemblee di fabbrica, 
di ufficio, in ogni luogo di lavoro». 


nella foto — L'interno della Banca Nazionale dell'Agri¬ 
coltura il giorno dopo l'attentato 


La riflessione avviata in un convegno organizzato dal nostro Partito 


Napoli: progetto per la città del fatare 


Due giornate dì lavori - Oggi le conclusioni di Chiaromonte - Uno sforzo eccezionale di elaborazione 
politica - La rottura col centrosinistra - II lavoro dì quattro anni dell’amministrazione democratica 


Dalla nostra redazione 

N.APOLI — La città si inter¬ 


roga sul suo futuro, la rifles¬ 
sione sulla Napoli degli anni 
'80 è ormai entrata nel vivo. 
Ieri, proprio su questo tema, 
si è aperto un convegno del 
PCI che si concluderà stama¬ 
ne con un intervento del com¬ 
pagno Gerardo Chiaromonte. 
La DC. invece, presenterà un 
suo progetto a febbraio, alme¬ 
no cosi ha preannunciato — 
portando il saluto al convegno 
— il segretario provinciale del¬ 
lo scudocrociato. 

Perché questo fermento di 
iniziative? Perchè tanta at¬ 
tenzione sui destino della cit- { 


tà? I segni preoccupanti di 
uno stato di crisi sono molti 
e bastano a giustificare uno 
sforzo eccezionale di elabora¬ 
zione e di iniziativa politica. 
Li ha ricordati il compagno 
Visca. segretario cittadino del 
PCI. nella sua introduzione al 
dibattito: cresce il numero 
delle ore di cassa integrazio¬ 
ne e degli iscritti al colloca¬ 
mento, si riduce sempre di più 
il già debole apparato produt¬ 
tivo. si allarga la forbice tra 
bisogni delle masse e reale 
disponibilità di servizi adegua¬ 
ti ed efficienti... Nasce da que¬ 
ste considerazioni la necessi¬ 
tà di un nuovo sviluppo. Ma 
su quali direttive orientarsi? 


E' una riflessione che i comu¬ 
nisti stanno facendo, per così 
dire, < sul campo ». tra la gen¬ 
te. Le lotte di questi gkxni 
per la casa, p^ il lavoro, per 
la ristrutturazione della peri¬ 
ferìa e del centro Storico, 
sono parte integrante di que¬ 
sta rìflessìooe. 

In preparazione del conve¬ 
gno. ^i. si SODO tenute decine 
e decine dì assemblee nelle 
sezioni: maitre andie le pa¬ 
gine locali de VUnità hanno 
Alto il loro contributo, ospi¬ 
tando un dibattito durato qua¬ 
si un mese e a cui hanno par¬ 
tecipato militanti, amministra¬ 
tori. economisti, architetti, in- 
dustrìalL Hanno scrìtto sia i 


compagiù del PSI. del PDUP, 
di DP. Sia l’attuale presidente 
della giunta regionale, il de 
Ciro Cirillo. Ma il (vogetto de¬ 
gli anni '80 non nasce da zero, 
quattro anni di amministra- 
zione democratica hanno già 
tracciato la via su cui incam- 
minarsL H «via libera» alla 
riconversione dell’Italsìder. la 
definizione dì un nuovo cen¬ 
tro direzionale, il piano di 
recupero della periferìa, la 
salvaguardia — nei limiti del 
possibile — della z(Hia indu¬ 
striale. non costituiscono solo 
la rottura con U disegno del 
centrosinistra (una città ter¬ 
ziaria e degradata), ma ì primi 
tasselli di un mosaico da com¬ 


pletare con la lotta e l’inizia¬ 
tiva della classe operaia, dei ; 
giovani, ddle donne, dei disoc- : 
cui^ti. E' su questa base — P 
si è detto ieri — che ora pos¬ 
siamo ridefinire il ruolo e la 
funzione di Napoli. Condizione 
indispensabOe. però, è non 
solo una reale integrazione del¬ 
la città col resto del territo¬ 
rio regionale; ma anche — e 
soprattutto — una profonda 
sterzata in senso meridionali¬ 
stico nell'azione del governo, 
delle partecipazioni statali. La 
Napoli degli anni '80. ìnsom- 
ma. presuppone una profon¬ 
da modifica degli attuali indi¬ 
rizzi dì politica economica. 


Findus in Uack out, ma con proovYiso 
Questo ministro pensò proprio q tutto 


I senatori del gruppo comu¬ 
nista sono lennti ad essere 
preocnti SENZA ECCEZIONE 
alla sedala pom eri diana di mar- 
lodi 27 (decreto etralti) c SEN¬ 
ZA ECCEZIONE ALCUNA alla 
di lae n elcd l 2E e ■ 
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Il Comitato Direttivo del frap¬ 
po comunista del Senato «'con¬ 
vocate per martedi 27 alle ore 


I depotati comonisti sono te¬ 
nuti Od ceeere prcacnti SENZA 
ECCEZIONE alla aedoto di 
tedi 27 novemOre. 


I depotati comonisti tono Ic- 
notl od e st er a p r ee i ntl SENZA 
eccezione ALCUnA alla se¬ 
data di mercoledì 2S novemkie. 


ROMA — In vista delle pos¬ 
sibili sospensioni programma¬ 
te di energia elettrica, il mi¬ 
nistero della Sanità, sentito 
il parere del consiglio supe¬ 
riore della Sanità, ha proix>- 
sto al ministero dell'Industria 
di adottare alcune misure a 
tutela della saluMtà degli Or 
ttinentl suigelatL In partico¬ 
lare. si tratta di prescrivere 
che due ore prima della so¬ 
spensione deU’energia elettri¬ 
ca i banchi e gli armadi fri 
goriferi degli esercizi di ven¬ 
dita degli alimenti surgelati., 
debbano essere portati a tem¬ 
peratura più bassa, tale da 
garantire durante 11 periodo 
di sospensione il limite di me¬ 
no 18 gradi centigradi fissati 
dalla legge. 

Inoltre, è fatto obbligo di 
chiudere 1 banchi e gli ar¬ 
madi frigoriferi con materia¬ 
li « coibenti ». che servano ad 
a.sslcurare la chiusura erme¬ 
tica per tutta la durata della 
sospensione; per lo stesso pe¬ 


riodo deve essere vietata ogni 
vendita e somministrazione 
di alimenti. 


Potché il mtntstero della 
Sanità è tn grado di preve¬ 
dere con due ore dt anticipo 
le paventate sospensioni di e- 
nergim sUttricn, t pregato di 
dame comunieài^one a tutti 
gli interessati, abbiano o non 
abbiano cibi surgelati tn fri¬ 
gorifero. B" noto invece che 
tl sigr^ de La Polisse fino a 
'cimnb^inuti prima ai mo- 
rireìc^Èenva ta sorte che gli 
sarebbe toccata. 


Se poi il ministro della Sa¬ 
nità valeva dire che un obbor- 
samento precauzionale deOa 
temperatura deve comunque 
essere operato neWimminen- 
za di sogni» turno di spos¬ 
sibile» sospensione deWero- 
pozione di energia, allora U 
risultato sarebbe un maggior 
consumo certo settimana di 
energia in vista di ogni turno 
di sospensione, per prevenire 
danni del tutto incerti. 


Dibattito su 
€ Noi Donne » 
^la saa storia 
J il suo fotnro 

Rt^A — «No! donne»; che 
cos'è oggi questo glomale, 
quale la sua storia, quali le 
sue prospettive? Intorno a 
questa domanda si sviluppe¬ 
rà il dibattito che, organiz¬ 
zato dallUDI, si terrà mar- 
teifl 27 novembre a Roma, 
presso la sede della Federa¬ 
zione nazionale della Stam 
pa con Inizio alle ore 17. 
Ne saranno principali prota- 
geniste le dieci donne che 
dal 1944 ad oggi hanno di¬ 
retto il giornale; Nadia Spa¬ 
no. Laura Bracco. Vittoria 
OluntL Dina RlnaldL MJL 
MacciocchL Giuliana Dal 
Pozzo, Milla Pastorino, Bene¬ 
detta Galassi Berla, Miriam 
Mafai. Vania Chiurlotto. 

Il dibattito sarà introdotto 
da Maivherita Repetto, a 
nome dell'UDL 


Morto 


a Potenza 


il compagno 
Strazzella 


POTENZA — E* morto a Po¬ 
tenza il compagno Michele 
Stiazzella, già memtm del 
comitato centrale del Pei. 
Con il compagno Strazzella. 
nobile figlila di militante e 
dirigente comunista, scompa¬ 
re uno dei più valorosi an¬ 
tifascisti della Basilicata, la 
cui vita fu dedicata alla di¬ 
fesa dei lavmatorì e allo 
sviluppo politico economico e 
sociale della regione, n co¬ 
mitato regionale lucano del 
Pel, in segno di lutto, ha 
deciso di rinviare il conve¬ 
gno « Basilicata anni *80 », 
fissato per sabato scorso. 

Ai fa mili a ri del compagno 
Strazzella sono giunti nume¬ 
rosissimi messaggi di cordo- 
giio. Hanno fatto pervenire 
un telegramma di condo- 
gUanze anche 1 compagni 
Luigi Longo Cd Enrico Ber¬ 
linguer. Sono giunte anche 
numerose testimonianze - sul¬ 
la Vito di Michde Strazzella 
e il 6\K> costante impegno. 


Domenica 25 novembre 1979 



arim 


Un dibattito serrato, 
una forte azione 


per evitare lo sfascio 


i f 


Cara Unità. v 

voglio aììch’io intervenire su alcune cose 
contenute nella grossa questione posta dal 
compagno Amendola nel saggio scritto su 
Rinascita e nel suo intervento al CC. Dirò 
subito che faccio l’operaio e il delegato 
sindacale in una azienda siderurgica e che 
sono in definitiva l'oggetto, mi si passi il 
termine improprio, che - dovrebbe ‘ fare i 
« sacrifici » per risollevare questo nostro 
Paese. Dico questo non per voler apparire 
un « eroe » ma per evitare che si pensi 
che io sia uno che potrebbe opportunisti¬ 
camente dire: « E’ giusto fare i sacrifici » 
per poi mentalmente pensare: * Tanto io 
non li faccio ». - - ,t, 


ritrovassero un « ruolo », un potere, una 
ragione d’essere. ’ ' 

Ora i padroni sarebbero felici se questa 
alleanza faticosa si rompesse: avrebbero 
più spazio per le loro manovre antioperaie, 
antismdacali, per ricondurre le fabbriche 
• ' ai loro « ordine ». E il terrorismo, in qual- 
elle modo, aiuta questa operazione e appare 
così il nemico principale di tutte le cose 
nuove che abbiamo costruito in questi anni 
nelle fabbriche, a cominciare daU’unità di 
classe, daU’alleanza tra operai e «colletti 
. bianchi », dalla volontà di cambiare, di non 
lasciarsi andare al disimpegno e alla di- 
;.i sperazlonc. (b. u.) 


? t. 7 . 


« Se il partito rifiuta 
Paltra nostra metà» 


Non si può non concordare con il com¬ 
pagno Amendola quando richiama^ la demo¬ 
crazia nel sindacato per spiegare certi cali 
di partecipazione e la crisi dei CdF. Quan¬ 
te sono le riunioni in cui il dibattito del 
consiglio di fabbrica è mortificato da de¬ 
cisioni già prese nelle segreterie unitarie 
svilendo cosi la figura del delegato e molte 
volte pure quella dell'esecutivo del CdF? 
Non si può poi negare l’aumento delle 
assenze dal lavoro nei giorni di sciopero, 
mentre contemporaneamente si può one¬ 
stamente riconoscere che ognuno di noi 
conosce quasi certamente un « assenteista » 
di professione nel reparto in cui lavora. 

Certo, queste sono osservazioni parziali 
(ma contraddizioni comunque presenti nel 
movimento) e, oltretutto, facili da ammet¬ 
tere perchè facilmente verificabili. E’ meno 
facile invece cercare di eliminarle perchè 
questo presuppone che ci si dicano amare 
verità > e queste verità sono più amare 
quando viene meno il riscontro morale e 
efficiente alla nostra azione. D’altra parte 
abbiamo di fronte governo, padroni, forze 
conservatrici che giocano allo sfascio sulla 
pelle dei lavoratori e del Paese tutto. Sono, 
queste, ragioni sacrosante ma non giustifi¬ 
cano un nostro immobilismo: o le risposte 
le daremo noi, altrimenti se ci pensano i 
padroni (aspettano solo questo) i conti tor¬ 
neranno solo per loro. 

GIOVANNI FILIPPINI 
Sezione di fabbrica « Togliatti » (Brescia) 


Cara Unità, ' 

sto seguendo con particolare interesse le 
posizioni che via via il nostro giornale sta 
pubblicando • sull'omosessualità; e qiie-ito 
perchè si tratta di temi che mi riguardano 
in prima persona e che travagliano la mìa 
e.iisteiiza di militante comunista. La doppia 
vita di « normale » di giorno e di « diverso » 
di notte è un problema anche di certi com¬ 
pagni comunisti. Nell’articolo dì Eugenio 
Malica si parlava appunto del « partito che 
mi capisce soltanto a metà ». E' vero, una 
metà viene accettata; l'altra, quella pri¬ 
vata. quella « della vergogna », fatta di 
angoscia, di derisione, di odio, di violenza, 
deve restare nascosta. 

Penso proprio che si debba dare voce a 
alleile centinaia di compagni che, pur es¬ 
sendo stati costretti finora a vivere nel¬ 
l’ombra, nella paura del loro essere, hanno 
invece molto da dire. E’ giusto che nel 
partito si discuta anche di queste cose, e 
che i compagni possano rivelare le -diffi¬ 
coltà del quotidiano, parlare sulla scelta di 
una sessualità « diversa ». 

L. R. 

(Roma) 


I problemi dei vigili del . 
fuoco sono anche nostri 




Cari compagni deirUnità, 
lo scritto del compagno Giorgio Amendola 
su Rinascita ha aperto un dibattito nel 
Partito. Ne parla la stampa borghese e di 
partito, ne parliamo nelle sezioni, se ne è 
parlato nel nostro Comitato centrale. Vorrei 
anch'io esprimere un parere. La preoccu- 
,petizione ver i fatti, di Torino la crisi 
economica che attrdberslamo h 'rjuo parere 
hannà indótto il compagno Amendola a for- 
mulàre ’hiudìzi affrèttàtj. Imporre altri Sa¬ 
crifici alla classe operàia per assestare e 
aggiustare la crisi non congiunturale ma 
strutturale del capitalismo settentrionale 
sarebbe stato un grave errore. Grave er¬ 
rore di valutazione perchè la classe lavo¬ 
ratrice non avrebbe ricevuto nessuna con¬ 
tropartita nè politica, nè sociale. 

Bene ha fatto il Comitato centràle, e so¬ 
prattutto il compagno Berlinguer a chiarire 
le cose, a chiarire le idee per ridare fiducia 
a tutto il Partito e delineare così un punto 
di riferimento. Siamo un partito che dalla 
opposizione lotta per le riforme economiche 
e sociali; le sole che possono fare uscire 
Iti Paese dalla crisi. Oggi sappiamo più di 
ieri cosa siamo e cosa vogliamo, uscendo 
da un equivoco che mortificava lo slancio 
dei compagni e dei lavoratori. Perciò nes¬ 
sun sacrificio da chiedere solo alla classe 
operaia e nessuna rinuncia atta a stimolare 
investimenti che dopo non verrebbero. 

, DOMENICO SOZZI 

■ • • , (Secugnago > Milano) 


Caro direttore, 

chi ti scrive è un compagno vìgile del 
fuoco, che ha apprezzato moltissmo l’ini- 
ziativa assunta recentemente dal nostro 
giornale, con Vartìcoìo « Quando le scale 
del pompiere sono corte », pubblicato re¬ 
centemente a cura di Ilio Gioffredì. Nono¬ 
stante questa sia stata, a mio avviso, una 
iniziativa utile per far conoscere òlla genie 
i nostri ed i loro problemi, ritengo che 
essa non sia stata sufficientemente ampia 
e dettagliata. 

. Perchè .non .parlare, per esempio, di co- 
’me è poco organizzato • il servizio portuale 
per quanto conqeme i vigili del fuoco? -Per- 
' che non'spiegare alla gente:, che il nucleo 
' ‘sorùmoziòtori del corpo è ormai ridotto 
all’tnefficienza per il 50 per cento dell'or¬ 
ganico? Questi e tanti altri problemi do¬ 
vrebbero, a mio avviso, essere trattati più 
ampiamente. Da qui, la richiesta: dare 
maggiore spazio ai problemi dei vigili del 
fuoco, che poi non sono problemi nostri 
soltanto, ma di tutta la popolazione italiana. 

GAETANO CATINI 
(Roma) 


Invece di fare l’esame 


a noi, il ministrò viaggi 
un poco in ferrovia 


Cara Unità, 


Una risposta all’operaio 
che critica 
aspramente i capi 


Alla redaziorte deirUnità, 


Ho ietto Varticoh che parla dei . capi 
riuniti dal sindacato all’Alfa di Arese che 
sono sotto il tiro delle BR. Premetto òhe 
sono contro gli atti di terrorismo, da qua¬ 
lunque parie avvengono, perchè il terrori¬ 
smo. sotto qualsiasi forma e colore si pre¬ 
senti è sempre sinonimo di * fascismo» e 
il fascismo è sempre stato contro i lavora¬ 
tori, a favore della borghesia e del padro¬ 
nato. Lama nel suo discorso sui capi ha 
detto, giustamente, che sono anche loro 
dei lavoratori sfruttati. Però fare d'capo 
non è una vocazione ma una scelta libera 
e ponzata. Alle volte per attenere Vam- 
bito titolo si è capaci di fare di tutto, an¬ 
che gli spioni, accusando i colleghi e rovi¬ 
nando dei padri di famiglia. Per l’ambi¬ 
zione di comandare e per ottenere qualche 
soldo in più, alcum pèrdono la loro dignità 
di uomini. 

Naturalmente non tutti sono così meschi¬ 
ni, ma una buona parie si! £ a questi si¬ 
gnori mi rivolgo con la sp^anza che apra^ 
no gli occhi, accorgendosi e ammettendo 
di essere soltanto dei burattini, i cui fili 
sono tirati dall’alto. A loro tutta la com¬ 
miserazione dei lavoratori, che nonostante 
tutto si troveranno ed loro fianco per lottare 
contro 3 terrorismo, questo cancro che am¬ 
morba la nostra società. 


il ministro Preti fa gli esami alla 'demo- 
-craticiià del PCI — esami'che superiamo 
sempre brillantemente —, ma non sì preoc¬ 
cupa del caos esistente nelle FS. E’ bastato 
' il breve « ponte dei morti » pef far saltare 
orari e varie coincidenze; figuriamoci cosa 
succederà con le prossime feste'di fine anno. 

Qualche esempio: il giorno 3 novembre 
J979 il Siracusa-Roma è arrivato a Salerno 
con 90 minuti di ' ritardo; il 4 novèmbre 
1979 il Taffido Napolì-Milano con artivo alle 
70,30 a Milano è giunto alle 23; senza par¬ 
lare degli enormi ritardi di treni ordinari 
straordinari. A ciò si deve aggiungere 
die gU utenti viaggiavano stipati come sar- 
<difie e i ferrovieri ancora una volta hanno 
dimostrato un grande senso di responsabili¬ 
tà e di rispetto verso i viaggiatori. 

Vorrei fare due proposte al ministro Pre¬ 
ti: J) lasci stare la democraticità del PCI 
acetuìola esso dimostrata ampiamente in 
tutte le occasioni; 2) faccia invece un bel 
viaggio lungo in seconda classe e non in pe¬ 
riodi morti; però gli do anche il consiglio di 
non farsi riconoscere: lasci a casa la sciar¬ 
pa e gli occhialini, così, non riconosciuto, ne 
sentirà di tutti • - colori, forse, finalmente 
penserà più al funzionamento delle FS che 
non agli esami al PCI. 

Viro MAFFEO 
Zingonia (Pergamo) 


All’università per il << 18 » 
solo per rinviare il militare 


Cara Unità. 


S.\NTO MARCHESE 
(Torino) 


Nessuno nega che tra i capi cì siano car¬ 
rieristi, individualisti, i»ivì dì uno spirito 
di solidarietà. Att^ggiaineiiti del genere sì 
rtrovano dti resto, alle volte, anche fra gli 
operai. Ma tu prova per im momento a 
pensare al passato, a quando magari nelle 
fabbririte sciaperavano solo grupin sparuti 
di comunisti. Anche allora c'era la tenta¬ 
zione cG considerare tutti gli altri scio come 
una massa di pecore vendute al padrone, 
sfrioni e ambiziosi. Ma non è stato cosi; 
poco per volta, soprattutto con le armi del¬ 
la ragione, la strada della lotta ha conta¬ 
giato la mag^oranza dei lavorattm'. 

Siamo riusciti a conquistare anche larghe 
fasce di tecnici, di impiegati, di capi: pro¬ 
prio così, di capi che hanno compreso che 
valeva la pena battersi per una fabbrica 
moderna, dove il lavrao non fosse una ma¬ 
ledizione, dove gli iKxnini, operai e tecnici, 


sono un universitario che lavora, cioè uno 
studente lavoratore. Iniziai seriamente l’uni¬ 
versità, ma poi trovai più soddisfazione 
nel lavoro e abbandonai la serietà degli 
studi per dedicarmi compiutamente a quella 
che considero la mia attività principale e 
futura. E’ per motivi di lavoro (per meglio 
assestarmi nell'azienda) che ho usufruito 
del rinvio del servizio militare per... « mo¬ 
tivi di studio» (scusa U paradosso). Sono 
diventato, e lo sarò ancora fino a quando 
la legge Io consente (25 anni), uno che 
studia per il « 18 », cioè per superare quel¬ 
l’unico esame all’anno che consente il rin- 
v% ed è ujuj pratica umiliante, per me e 
per l’università. 

Perchè non ammettere ché ri siano altri 
motivi, oltre a quelli di studio, per il rinvio 
del servizio di leva? Si eviterebbe, ira l’al¬ 
tro, di incentivare iscrizioni fasulle alVuni- 
versità. In definitiva si potrebbe permettere 
un rinvio facoltativo, fino a un certo limite 
di età, completamente libero. B lasciare ad 
ognuno la possibilità di fare i suoi conti: 
o togliersi subito il pensiero, o sbrigare 
prima tutte le faccende che crede. Saluti 
a tutti, 

G.F. 

(Milano) 
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La polemica sugli intellettuali 
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E’ in corso su « Rinasci¬ 
ta * un dibattito sulia poli¬ 
tica del PCI e gli intellet¬ 
tuali. Aperto da un articolo 
di Aldo Tortorella, esso ha 
già visto gli interventi di 
Giuseppe Vacca, Salvatore 
Veca, Nicola Badaloni, Leo¬ 
nardo Paggi, mentre altri 
sono annunziati. La discus¬ 
sione appare quanto 'mai 
opportuna: è un fatto che, 
pur esistendo alcuni segni 
in direzione opposta, esi¬ 
stono oggi difficoltà e ten¬ 
sioni, e non mancano persi¬ 
no taluni casi di allontana- 
. mento dal partito. 

Pur entro i suoi attuali 
limiti si tratta di un feno¬ 
meno che non può non .de¬ 
stare - preoccupazioni. La 
grande ' linea gramsciana, 
proseguita da Togliatti e 
dopo di lui, implica infatti 
come strumento essenziale 
per la conquista dell’ege¬ 
monia da parte della clas¬ 
se operaia, la presenza per¬ 
manente e attiva nel parti¬ 
to rivoluzionario e nella sua 
area di ' influenza di una 
parte, quantitativamente ri¬ 
levante e qualitativamente 
elevata, delle forze intel¬ 
lettuali del Paese. Almeno 
dalla Resistenza in poi ciò 
si è sostanzialmente verifi¬ 
cato, sia pure con qualche 
momento di crisi poco dopo 
la Liberazione e a seguito 
della rivolta di Ungheria 
e deU'intervento sovietico. 
Noli vi è dubbio che la pre¬ 
senza attiva e la consapevo¬ 
le militanza di intellettuali 
abbia contribuito al conso¬ 
lidarsi . tra classe, partito. 
Paese, e sia stata una delle 
cbncause delle stesse avan¬ 
zate elettorali della prima 
metà degli anni settanta. E’ 
anche ipotizzabile, malgra¬ 
do il permanere di una lar¬ 
ga e dichiarata adesione al 
momento delle ultime ele¬ 
zioni ; politiche, che una 
parte del voto intellettuale 
sia stata stornata sul par¬ 
tito radicale, ' insieme a 
quello di una parte dei gio¬ 
vani. Il fatto che ir voto ra¬ 
dicale sia stato soprattutto 
un voto urbano sembrereb¬ 
be confermarlo. - ! ' 

Pretese ; : 
corporative : 

n Partito Comunista è 
impegnato in una ricerca, 
anche autocritica, dei moti- 
vi del calo elettorale del 3 
giugno e dei successivi cam¬ 
pioni di votazioni; ed è sta¬ 
to già sottolineato come tra 
le perdite di consenso vi è 
da prendere in considera¬ 
zione anche il rapporto con 
gli intellettuali. Ma quali le 
cause? Una risposta univo¬ 
ca e schematica è certo da 
escludersi. Anzi è da rite¬ 
nersi, probabilmente, che le 
ragioni possano essere non 
solo diversificate, ma addi¬ 
rittura di segno contrario. 
Si può essere critici di fron¬ 
te al rifiuto, da parte del 
PCI, di una politica cor¬ 
rivamente deflazionista, o 
al contrario per la sua bat¬ 
taglia contro le esasperate 
pretese corporative di ta¬ 
luni gruppi professionali. 
Per l’apertura ideale plura¬ 
listica sottolineata al Con¬ 
gresso persino nello statu¬ 
to, o viceversa, per il ri¬ 
chiamo ivi ancora mantenu¬ 
to alla tradizione marxista. 
Perché il partito risul¬ 
ta troppo dichiaratamente 
schierato nella difesa dello 
Stato repubblicano attuale, 
o perche,' invece, non si 
considenno favorevolmen¬ 
te le sue proposte di esten¬ 


sione democratica e di de- 
■ centramento del • potere. 

. Perché, per dirla in una 
frase, troppo c conservato- 
re », 0 troppo « rivoluzio¬ 
nario ». 

A monte di tutto questo, 
in ogni caso, vi è però un 
elemento che può conside¬ 
rarsi comune: un incrinarsi, 
sia pur sottile e a volte in¬ 
consapevole, della fiducia 
nelle reali possibilità di tra¬ 
sformazione del modo di 
produzione capitalistico in 
. un altro ordine sociale e 
produttivo profondamente 
diverso e più avanzato. Se 
ciò è chiaro per le compo¬ 
nenti di una sfiducia in ul¬ 
tima analisi rinunziataria, 
un tale atteggiamento è in¬ 
sito in realtà anche in ta- 
. lune spinte che si sogliono 
definire « di sinistra »: ove, 
al di là di un attacco allo 
« stato di cose esistente » 

. non si intravvede il mini¬ 
mo di progettualità per una 
società trasformata. 

Offensiva 

culturale 

Se quanto si è detto ha 
un fondamento — sia pure 
parziale — va posto un 
maggior rilievo di quanto 
forse non sia stato fatto si¬ 
nora (e già lo osservava 
Tortorella) suU’offensiva 
culturale da qualche tem¬ 
po in forte ripresa nei con¬ 
fronti degli intellettuali. 
Gli attacchi dei . nuovi filo¬ 
sofi » francesi non solo con¬ 
tro Marx, ma contro Hegel 
o il c pensiero occidentale > 
in genere, quelli contro 
Freud, e contro Brecht, 

' contro Lacan in questi ul¬ 
timi mesi (a quando, per 
restare in Francia, contro 
un Barthes o un Foucault?) 
hanno in ultima analisi 
lo scopo di colpire non so¬ 
lo la cultura dichiarata- 
mente socialista e rivoluzio¬ 
naria, ma la grande cultura 
europea in genere: di crea¬ 
re, cioè, attraverso la < de¬ 
molizione > di questi — ed 
altri — maestri del pensie¬ 
ro, un diffuso, atteggiamen¬ 
to di sfiducia nei confronti 
dèi pensiero stesso, della 
< ragione » e dei siioi^spò- ' 
nenti e portatori. Non va 
dimenticato che negli Stati 
Uniti degli anni cinquanta 
l’attacco maccartista ebbe 
come oggetto primario gli 
intellettuali, le < teste di 
uovo - 

Si veda, a riscontro, la 
operazione condotta . abil¬ 
mente in Italia dal < Cor¬ 
riere della Sera », dalla 
stessa televisione, da altri 
organi di stampa: essa si 
incentra, apparentemente, 
sulla esaltazione del < buon 
senso », del discorso « faci¬ 
le • o < colloquiale », della 
bontà e saggezza delle opi¬ 
nioni diffuse tra il < cittadi¬ 
no medio ». Ma tocca punte 
. più esplicite nel porre a 
contrasto — e sono emble¬ 
matici a questo proposito 
gli interventi del Testori 
moralista e critico d’arte — 

. le • virtù » popolari (e pic- 
V colo-borghesi) e i « vizi 
le < rofisticazioni » degli in¬ 
tellettuali; ' i buoni senti- 
menti del «popolo» al ci¬ 
nismo o addirittura al pen¬ 
siero perverso espresso dal¬ 
la grande cultura moderna 
e contemporanea: in parti¬ 
colare da quella sua sotto¬ 
specie che, per essere di¬ 
chiaratamente sperimenta¬ 
le e di avanguardia, è tesa 
a proporre il proprio di¬ 
scorso, per definizione, • al 


di là dello stato di cose esi¬ 
stente ». ’ '' 

< Un’altra forma di tale 
offensiva contro gli intellet¬ 
tuali consiste nel porre nel¬ 
lo'stesso sacco esponenti 
della produzione teorica e 
culturale più qualificata e 
prodotti deteriori, appros¬ 
simativi, confusionari: si fi¬ 
nisce ' cosi ' per abbassare 
largamente i primi al livel¬ 
lo dei secóndi, e per svalu¬ 
tare la cultura e la ricerca 
nel loro complesso. 

Su questo terreno il rife¬ 
rimento immediato, e tanto 
più insidioso quanto più 
diffuso e apparentemente 
neuti'ale, è un certo uso 
del mezzo televisivo, ove si 
susseguono, poniamo, una 
esecuzione di Bach e una 
canzonacela sguaiata, una 
intervista a Sartre e le 
chiacchiere di un buttafuo¬ 
ri — pardon! di un presen¬ 
tatore. Su questi modelli è 
costruita, per esempio, la 
operazione di m'tstificazio- 
ne di un Verdiglione, dei 
suoi congressi e della sua 
rivista « Spirali »; ma tale 
modello ' influenza larga¬ 
mente anche i grandi setti¬ 
manali di informazione, o 
— come si dice — di opi¬ 
nione. 

Si tratta di modalità sot¬ 
tilmente demagogiche, il 
cui effetto di fondo è quel¬ 
lo di annebbiare gli ele¬ 
menti specifici della quali¬ 
tà del discorso; e quindi di 
immergere il discorso cri¬ 
tico e innovatore — e per¬ 
ciò rivoluzionario — in un 
frastuono di fondo ove tut¬ 
to si ingrigisce e si stem- 
pera. t,. 

Ma perché è da ritenersi 
che questa offensiva di fat¬ 
to contro la specificità del¬ 
la grande cultura, della ri¬ 
cerca, degli intellettuali, 
nei vari campi creativi, ab¬ 
bia al suo fondo una netta 
coloritura anti-rlvoluziona- 
ria, e quindi anticomuni¬ 
sta? La risposta non sem¬ 
bra dubbia: trasformare si¬ 
gnifica pensare il nuovo, 
opporsi all’esistente, essere 
'portatori di idee,,di forme 
del pensiero, non, ancora ri- 
conosciute e diffuse. L’at¬ 
tacco agli inteiiéttuàli ela¬ 
boratori di tali idee è una 
delle forme di lotta contro 
la trasformazione. , ; . 

Un punto 
debole 

• Vi è tuttavia un punto di 
debolezza in questa offensi¬ 
va conservatrice contro la 
grande cultura e contro gli 
intellettuali di alta qualità: 
essa da un lato sta a si¬ 
gnificare che le forze del 
potere possono sempre me¬ 
no contare su di essi; dal¬ 
l’altro costringe tali forze 
a far ricorso a un personale 
culturale che non va oltre 
la mediocrità. Lascia quin¬ 
di uno spazio ad una possi¬ 
bile controffensiva della 
classe o^raia, al ritessersi, 
a un più alto liveilo, della 
alleanza tra intelligenza cri¬ 
tica e critica operaia deli’ 
esistente. Sarebbe davvero 
drammatico se, al di là dei 
fenomeni di superficie e 
delle loro conseguenze, an- 
ché, neU’ìnunediato, preoc¬ 
cupanti, il movimento ope¬ 
raio rivoluzionario non sa¬ 
pesse cogliere questa occa¬ 
sione, di nuovo (come è av¬ 
venuto in altri momenti, in 
altri Paesi o nel nostro: nel 
primo dopoguerra dopo il 
1018, o dopo la liberazioGe 
dell'Europa dal aazisàM) 
storica. . ^ 

' Mario Spinalla 




Intervista imprabàbìile cof ìmróne Georges dii Roy 4e Cantei 
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Costi quel che costi, deb¬ 
bo pescarlo. Dove lo pèsco? 

. L'infallibile fiuto del repor- 
. ter mi guida nella rada di 
Cannes, ^riuso l’aria, frescì^ 
e sottilé striata da quel par¬ 
ticolare sentore di salsedi¬ 
ne tipico dei posti di mure. 

-, Poi mi folgora il colpo di ge- 
' ■ nio. Sulla prua di uno yacht 
leggo un nome sospetto: 

« Maupassant ». Sono sulla 

- ^ notizia! Salgo a bordo con 

l’aria innocente e spigliata 
caratteristica del • marinai 
del Midi. Sul ponte, cata¬ 
ste, pile, sformati di gior¬ 
nali. Sbircio. Molti sono ita¬ 
liani. Periodi segnati a mar¬ 
gine, frasi circoscritte con 
la matita. Ma eccolo, è lui. 
inconfondibilmente lui, di 
dietro, appena un po’ invec¬ 
chiato, il bacino asciutto dei 
sottufficiali di colonia, guar¬ 
da lontano appoggiato coi 
gomiti sul bordo della bar¬ 
ca. Come abbordarlo? ■ Alla 
. buon'ora, si volta, e fascia¬ 
tomi con uno di quegli sguar¬ 
di rapidi e grati che fanno 
di noi gli schiavi dei pro¬ 
prietari di yachts, mi abbor¬ 
da lui. - ’ 

— Ali scusi — mormora — 
subivo, mio malgrado, la 
maestà del tramonto. 

' — Mi scusi lei, mormoro io 
., nel mio francese impecca- 
' bile. 

— Italiano? Un'intervista? 
Dica. 

■ — Signor barone... posso 
chiamarla « barone »? 

— Se te fa piacere... 

— Ha visto, signor barone, 
lo sceneggiato tivù che si 
intitola, diciamo cosi, al suo 
nomignolo? 

— La prima puntata. 

■ — Cile ne pensa, signor ba¬ 
rone? 

— Ha ì baffi un po’ mo¬ 
sci. Ero più bello io nello 
specchio delle scale. 

— Le sembra che renda il 
romanzo? 

— Qpale romanzo? 

— Possibile che lei non 

conosca Bei-Ami? . 

, — Non pretenderà, per 

-- una volta che ho letto un 
; libro, che ammetta di aver¬ 
lo letto. Se l’ho letto, lo .sco- 

- piazzerò. Ci ho fatto la mia 
carriera, scopiazzettandolo. 

I libri che cito, sono quel- 



Corrado Pani 
in « Bei-Ami » 


li che ho letto in recensio¬ 
ne. Non usa più. così? Lei 
non è giornalista? 

^ Be', sì. Vedo che lei 
segue la stampa, anche la 
nostra stampa, intendo dire. 

; Ora avrà visto anche lei 
• che, in occa.sione del famo¬ 
so sceneggiato. è venuto 
.. fuori questo problema, cioè 
se.ci siano oggi in Italia dei 
tipi come ■ lei. Lei che ne 

pensa? - ‘ - - 

— Dalle foto non giudi- 
’ co. Comunque, tutti questi 
' bocconcini non li vedo. 

— Non dicevo dal punto 
di vista fisico, signor ba¬ 
rone... ' 

,. • — Che vuole che ne sap -, 
' pia, scusi, se si fanno .scri¬ 
vere gli articoli dalle donne? 

— Intendevo, più in gene¬ 
rale, fuor di pettegolezzo: 
Lei trova oggi r in Italia 
qualche giornalista che fac- 
•' eia delia professione lo 
stesso uso che ne ha fatto 
lei? 


— Certo, no? Non avete 
fior di giornalisti, alla Ca¬ 
mera? 

— Intendevo, più in gene¬ 
rale ancora... 

— Vuol sapere da me se 
ci sono giornalisti oggi da 
voi che si servono del gior¬ 
nale per frequentare gente 
ricca, che so, per ricattare 
qualche ministro? ' Da me, 
vuole saperlo? ' ' 

— No, scusi, barone, il di¬ 
scorso è un altro. Sarò espli¬ 
cito. Perfino un po’ bruta¬ 
le, se me lo consente. 

— Dica, dica. 

— Vediamo: quali sono I 
connotati peculiari della psi¬ 
cologia di Bei-Ami? Sono... 

' — ... ingordigia smodata 
di successo ■ e di danaro, . 
egoismo orrendo, cinismo ri¬ 
buttante, mi corregga se di¬ 
mentico qualcosa. D’altra 
parte, da quando mi stufai di : 
bruializzarlà,:quella educane ^ 
da depravata di Mme Wal- 
ter non faceva che dirmi 


queste cosine. 

— Ecco, lei trova che sia ; 
pensabile un giornali.sta ita- . 
iiano che al giorno d'oggi... 

— No. ^ . 

— Allora, no? ' 

— No, signore. Sia più se¬ 
rio, o la scaravento nel¬ 
l'acqua. Io ero mosso da 
grandi sentimenti: avidità, 
invidia, voglia di donne e in¬ 
fine, se lei vuole, dalla te- ’ 
nera insinuante vanità. Do- . 
po tutto, se pure con un cer¬ 
to orrore, mi amavo. Ado¬ 
peravo mezzi abietti per rag¬ 
giungere mete folgoranti. Si¬ 
mulavo, mentivo, sissignore. 
Ma lo sapevo. Ero un gior- - 
nalista di quart’ordine. e lo 
sapevo. Corrompevo, sapen¬ 
dolo. Fra me e le. mie azio¬ 
ni c’era sempre quello spa¬ 
zio d’amor proprio, di liber¬ 
tà. se preferisce, che mi 
consentiva di godermi i ri¬ 
sultati.^^ Cinico, dite voi? Si¬ 
curo! Ma cinico per dav¬ 
vero, fra me e me, vergo- 
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gnandomene un po’, mica po¬ 
tevo esibirlo, il mio cinismo. 
Avevo l’obbligo civile di fin¬ 
germi un moralista. La mia 
era una società ipocrita, cosa 
crede? Nella Terza Repub¬ 
blica certa robaccia non si 
poteva mica sbandierare. Si 
faceva, e ritti. ■ Ci vole¬ 
va carattere. Oggi la fritta¬ 
la si è capovolta. Uno che 
cambia idea ogni quarto 
d’ora, da voi, oggi (Oggi, 
ma anche l’Espresso, l’Eu¬ 
ropeo. che so io) se rie van¬ 
ta. Perchè oggi voi vi go¬ 
dete la Cultura del Cini¬ 
smo. Una ipocrisia di secon¬ 
do grado, occhiuta, rigoro¬ 
sissima. Si. signore. Io ero 
un cinico travestito da mo¬ 
ralista. Quelli sono dei po¬ 
veri moralisti travestiti da 
cinici. Leggevo: fanno r di¬ 
sfanno mode culturali, inti¬ 
midiscono, . terrorizzano, e 
intanto confusamente produ¬ 
cono opinione. Vero: in que- 
. sto genere di ambizioni po¬ 


trei riconoscermici anch’io, 
più 0 meno. Anche la mia 
intelligenza, faccio per dire, 
aveva un fondo di melma, co¬ 
me la Senna a Asnières. Ma 
quelli non cavano la testa 
dalla melma che producono. 
Sono dei miserabili snob: dei 
■ martiri, degli asceti del ci¬ 
nismo. Io ho sposato la figlia 
di un ebreo miliardario. 
Erano due. Non ho mica spo¬ 
sato quella brutta! Perchè 
io, mondo cane, - mi volevo 
divertire.' Mi amavo e mi 
divertivo, mondo cane! Quel¬ 
li sono sempre lì, tirati, in¬ 
dignati, digiuna.. Mi fac¬ 
cia il piacere! Rozzo che 
fo.sse, cosa c’entra Bei-Ami? 
Quando si incontrano in uno 
specchio, non sanno più da 
che parte stanno, chi sono 
dei due. Io l’ho sempre sa¬ 
puto, anche se nello spec¬ 
chiò mi mettevo un po’ sog¬ 
gezione. ' Non c’è più nem¬ 
meno vanità, mi creda. Cor¬ 
rompono? Certo: ma solo per 
contagio, perchè prima si 
sono corrotti da loro. Che 
volgarità! No. no. io ero 
una véra puttana. Vuol sa¬ 
pere se vi sento figli miei? 
Be’, dopo tutto, può darsi... 

— Ma lei. in fondo in fon¬ 
do, scusi, non era un per¬ 
sonaggio tragico?. Non si 
butti giù. signor barone. Non 
aveva sempre nella testa 
quella cosa lì della morte? 

— Lei è un po’ indietro, si¬ 
gnore. La morte, se non sba¬ 
glio, ondava un paio d’an¬ 
ni fa. Ora va soprattutto T . 
amore, mi pare di aver,ca¬ 
pito. l’innamoramento. An¬ 
che l’inconscio tira abba¬ 
stanza. L’irrazionale va per. 
la maggiore. Invece un po’ 
in declino è la rivoluzione, 
no? Vede che mi aggiorno? 
Vede che potrei fare anco¬ 
ra il giornalista d'opinione, 
se non lo facessero già tut¬ 
ti? Si spari in testa, signore. 

E, scavalcato il bordo del¬ 
lo yacht. Bei-Ami si allon¬ 
tana, semplice e sovramiatu- 
rale ad un tempo, caraod- 
lando col suo inconfondibi¬ 
le passo da sottufficiale sul¬ 
le acque marezzate della 
rada. 

Nmostante tutto, sento che 
gli sono piaciuto. 

Vittorio Sormonti 


' Con una vaga espressione 
. dettata da un inconscio edo¬ 
nismo collettivo la si chiama . 
la « belle époque > quella sue- 
. cessione di anni a cavallo - 
- del secolo che evoca floride 
. amatrici a tempo pieno, im- .• 
; peccabili signori alle prese ; 

. con problemi da caffè, con- • 
, certo, architetture trionfalisti¬ 
che, esposizioni universali, 
vacanze senza fine, feste a 
ripetizione. Di fatto però quel¬ 
la stessa « belle époque » cal¬ 
za quasi a perfezione fra il 
regicidio di Umberto I ad 
opera di Gaetano Brescj e 
ruccisione dell’arciduca Fran¬ 
cesco Ferdinando compiuta 
da Gavrilo Princip, registra 
la disfatta italiana di Adua 
e quella russa di Tsushima. . 
fa assistere alle feroci re¬ 
pressioni dei moti popolari di 
Bava Beccaris a Milano, e 
alle cariche delle truppe za¬ 
riste contro i dimostranti a 
Odessa, a Mosca, a Pietro¬ 
burgo. Sono anche di quegli 
anni, alla rinfusa, il terremo¬ 
to di Reggio e Messina. la 
guerra Cuba ,cpmbattuta 
fra Stati Uniti e 'Spagnai la 
nascita della Confederazione 
del Lavoro, la rivolta. antico¬ 
loniale dei ' Boxers in Cina, 
le prime lotte femministe, gli 
scioperi nelle campagne fer¬ 
raresi e pugliesi, la «con¬ 
quista » della Libia al can¬ 
to di « Tripoli bel . suol 
d’amore»... ■ < • . 

L'itinerario della rassegna 
in corso a Roma alla Gal¬ 
lerìa Nazionale d'Arte Mo¬ 
derna (14 novembre - 30 di- 
cemlxv 1979) dedicata a Mi- 
tóloaìa e iconografia del XX 
secolo nel manifesto italiano 
dal 1895 al 1914, pur esclu¬ 
dendo per la natura delie 
opere esposte — un centinaio, 
selezionate fra i 23.000 pezzi 


Manifesti liberty a Roma 

La réclame 
è un'arte: 
l'SOO insegna 

Spettacoli, moda, date celebrative: 
l’Italia giolittiana nelle immagini 
deUa nascente grafica industriale 




della raccolta Salce, conser¬ 
vata presso fl Museo Civico 
di Treviso — il ricorso a 
temi immediatamente stori¬ 
ci, politici e ideologici, - e 
mettendo in risalto invece i 
momenti più emblematica- 
roente criebratlvi e appeti¬ 


bili di quel periodo dell’c Ita- 
glietta» gioUttiMa, può spn- 
za dubbio servire a tratteg¬ 
giarne il ritratto sociale. 

Anche a una prima occhia¬ 
ta panoramica emer g e nei 
manifesti eqxMti la reticenza 
ad affrontare iconografica- 



si uccide: 



n mondo dei fiovanttsimì 
non è indenne, ann faree è 
piò TQloenibile che nel paa- 
•alo. dai mali dei grandi. In 
pochi giorni. Ire caM di sui¬ 
cidio di ragazzi neireià ira 
l'infanzia e l'adolescenza, una 
eeqiienza che fa colpo. Giu¬ 
seppe Bucci. I.> anni, paslo- 
rello sui mnnli del Gargano, 
ei è sparalo una fucilala al 
locare dopo a»er scrino un 
biglieilo: « Sono slanco della 
vila. Preferisco morire ». Ca- 
lerina Ingannamorlc, 14 an¬ 
ni, di Bari, si è impiccala 
dopo un rimprosero dclja ma¬ 
dre p*r • compili domeslici 
(non scolaslici) disallesì: do¬ 
veva accudire la casa e i fra- 
lelli menire ì geniior: anda¬ 
vano a lavorare. I.uigi Rar- 
lolomeo — 12 anni, di Raf- 
fadali in provincia di .Agri- 
genio — si è impiccalo nel 
careeie minorile di Palermo, 
alla vigilia del irasferimenlo 
In nn islilolo di correzione 
virino al suo paese. 

Il primo ha lascialo una 
moiivazione espliriia, gli al¬ 
tri no, e Iniiavia la alessa 
• sianrhetza » sembra ' averli 
•opraffaiti lutli. StancbeiM 


di che eoM? Di irappe cose 
caricale su spalle fragili, T 
’ E’ difficile peneirare in un 
garbuglio cosi - complesso e 
anche così diverso per cia¬ 
scuno, legalo a reallà che non 
sono ugnali, anche se spesso 
simili; lanlo più difficile len- 
laie a disianza una diagnosi 
che non ripcrvorra le sche- 
malirhe e sbrigalive formule 
con cni si archivia caso per 
caso Irovando lolle le spie¬ 
gazioni (e le m colpe s) nella 
famìglia o nella ciMidìzionc 
di miseria. C’è anche queslo 
e conia, ma non basla. Non 
esisie infallì più nienle al 
giorno d’oggi che sia « tona 
fraiKa ». avulsa da quel che 
aerarle nel iHMlr» leiiipn: wé 
la famiglia né le stesae aree 
di povertà. Tanio è vero che 
un ■ giemale ha desu iti* le 
vila rpiolidiana dei gìiiva***** 
simì paslori come Giuseppe 
Bucci, soli a vigilare le pe¬ 
core. ma con *a radi* acce¬ 
sa da mallina a sera. 

In cima a un monle del 
Gargano, ad ascniiare mnsì- 
ca, resoeonli, nnlizie piccole 
■ e grandi, a ' formarsi sulle 
parole immagini ed emotirs- 


I ni. La ardìtadine 'del .pattare 
i la pin evidenie, nm è imni- 
pcc solilndine — In càaa — 
quella di Caterina e — pri¬ 
ma in strada poi in carce¬ 
re — quella del dodicenne 
di Raffadali che ha rubacchia¬ 
lo ' e poi ferito una donna 
per rinscire a fuggire.. Un da¬ 
to di fallo che vale per lutti 
e Ire, insieme alla coscienza 
confusa o completa di esse¬ 
re diversi dalla massa dei pro¬ 
pri coetanei, con nn c desti¬ 
no » più o meno segnalo e 
lull’allro che appagante. 

. Tre fìgnrine sociali model¬ 
lale sn quelle degli adulti 
— il bamhino-paslore, la ham- 
bìna-casalinga, il bambino-la¬ 
druncolo — soffrono così un 
travaglio che intorno a loro 
nessuno riesce ad avvenire 
e ancor meno ad alleviare. 
E’., una forzalura immaginar¬ 
li prccocemenle ' stanchi di 
qnel che sono, e insieme col¬ 
li dalla paura di qnel che 
saranno (o avranno) domani? 
Forse nn. se ti penta ancora 
a quanti confronti avranno 
fallo e a quante suggestioni 
inronlrnllaie avranno subito. 
Anche rullimo gesto, il sui¬ 


cidio, sembr a condizionalo al¬ 
meno in parte dai messaggi 
reali di aonienumenlo e di 
morte che giungono daH’Iia- 
lia e dal mondo, con riper¬ 
cussioni sollovalulale o igno¬ 
rate sui più fragili e ì più 
indifesi. La morte data agli 
altri o a se stessi è nn fello, 
non soltanto un’immagine, 
entralo nella norma quotidia¬ 
na. I bambini e i ragazzi Io 
conoscono nella sua ossessio¬ 
nante rìpetitivilà, dall’overdo¬ 
se al delitto mafioso e poli¬ 
tico, e possono perfino esse¬ 
re {nflaenzati dall’infido e di¬ 
sperato saggerimenlo che na¬ 
sconde; trovare così una ria 
d’mseism ai problemi. ' 

Non è questione dì imba¬ 
vagliare radio, giornali, TV 
che portano (per fortuna) le 
notizie nei posti più lontani 
e più sperduti, e collocano 
anche i ragazzi nel mondo in 
cui viviamo. No, non è que¬ 
stione di censura. Al conira- 
rìo, è lo spirito crìtico che 
si deve riuscire a costruire 
in contrapposizione e in lot¬ 
ta con una logica nefasta. C'è <{ 
sempre più bisogno, questo 
è il punto di fondo, di stru¬ 


menti, di idee, di un clima 
collettivo che aiutino il ra¬ 
gazzo, tutti i ragazzi, a sco¬ 
gliere e a giudicare in quel¬ 
la massa di notizie che sono 
la realtà. 

n discorso può imboccare 
altre direzioni, sempre in rap¬ 
porto ai giovanissimi 'e agli 
avvenimenti d’atlualilà. Esi¬ 
stono ragazzi colpiti direna- 
mente: dopo nove mesi di 
degenza all’ospedale, è tor¬ 
nato a casa su una carrea- 
aella a rotelle Alberto Tor- 
reggiani, il figlio q ui a die e n 
ne del gioielliere milanese uc¬ 
ciso per vendetta ' nd feb¬ 
braio deD’anno scorso. D ra¬ 
gazzo ha visto morire il pa¬ 
dre, e un proiettile ha col¬ 
pito anche lai a una vertebra, 
paralizzandolo. Restano nel¬ 
l’ombra tallio le sue c moa i o ' 
ni quanto quelle degli amici 
e più in generale dei ragazzi 
che ne hanno ascoltalo e ri¬ 
sto la tre m enda esperienza. 

E infine, sempre in questi 
giorni, dopo ' il ragaazo-vit- 
lima viene alla ribalta una 
figura di segno diverso, la 
ragazga-leslimone. E’ la quat¬ 
tordicenne dì Pairìca, che in 


un gianio qualsiasi va i a 

comprare la nw r en da e delle 
Bsatile colorale s prima di en¬ 
trare in classe e noia per ca¬ 
so un’auto fenna e alcuni gio¬ 
vani in - attesa. Dì li a poco 
sente gli spari; è l’altenlato 
contro il magistrato Calvosa 
e la sua scorta. Daniela Mor- 
gani più lardi vedrà anche i 
tra cadaveri delle vittime. 

Un anno dopo la ragazzi¬ 
na, con il volto malamente 
nascosto a protezione di mi* 
identità comunque rivelata, ha 
il coraggio che tanti adulti 
non hanno avuto e va in tri- 
hnnale a t csti inoniaie. Una 
patte (e una responsabilità) 
troppo grande per i suoi quat¬ 
tordici anni, e ancora più ca¬ 
lata nel ethua e ueH’id c o l o» 
già di mo rte per le minocce 
e le fanatiche affermazioni 
degli imputati. Già, il fana¬ 
tismo: ù un veleno che pec^ 
corte il mondo, non solo l’Ila- 
lia. Non è mia domanda da 
poco chiedersi quanto siano 
in grado di difendersenei 
più giovani. 

.Luìm MtIògranI 


mente un tema in modo di¬ 
retto (sarà questo semmai il 
compito, dal 1896, delle ta¬ 
vole di Achille Beltrame sul¬ 
la «Domenica del Corriere», 
e sarà 'tin compito svòlto con 
significati ideologici e modi 
retmici * del - tutto particola¬ 
ri). Il soggetto viene di so¬ 
lito espresso fraroite una la- 
sciVa perstHiificazione aìl^o- 
rìca attinta, con minimi cen¬ 
ni di abbigliamento, dal pron¬ 
tuario . mitologico del senso 
comune, o per mezzo di fi¬ 
gure, più muscolose e-meno 
svestite, pa^colarmente do¬ 
tate a significare per anto¬ 
nomasia vuoi la Patria, vuoi 
il Lavoro, vuoi la Civiltà. 

In o^i caso !’« incarnazio¬ 
ne» simbolica co^ ottenuta 
viene a sua volta di^anzia- 
ta dall’osservatore con vi- 
Ii^ì di fogliame, vortici di 
fiamma, lalnrinti di decora¬ 
zione. grovi^ di scrittura. E 
quest’ultimo punto in parti- 
ctdare non è aDatto da sotto¬ 
valutare. quando sì paria di 
manifesti: tB solito Terrore 
che si fa guardandoli è che 
si guardano e basta, dimen¬ 
ticando di Ingerii. Non stu¬ 
pisce se poi il giudizio che 
se ne dà è takra viziato 
dal fatto di considerariì in 
sostanza conte pr ivi dì paro¬ 
le. titoli, didascalie, tutti ele¬ 
menti che non sono soltanto 
ntformativi 'ma che si tra¬ 
ducono in un di più (o in 
un di meno) espressivo, con¬ 
dizionando anzi in partenza- 
la composizìane stessa. 

Un tale fraintendimento è 
accresciuto anche dalla in¬ 
generosa contrappos iz ione fra 
arti « maggiari > e « minori »: 
le prìnw con esemplari uni¬ 
ci. o limitati, finiscono ma¬ 
gari ai muri dei musei e del¬ 
le gallerie; le seconde su va¬ 
sta scala finiscono inevita¬ 
bilmente ai muri deDe strade 
e ddle piazse. E* in base a 
questa giostìzìa sommaria 
die artisti come Dudovich. 
Mataloni. Metlicovitz. Cap- 
pieUo. Hobensteìn o Cambel- 
lotti. sono stati per lungo 
tempo liquidati come ilhutra- 
tori. grafici, cartdlonisti e. 
appmto, come «minori». 

L'ingresso postumo di que¬ 
sti artisti in ganerìa.''se non 
vuole essere un « risarcìmen- 
te danni » • da ~ parte della 
critica, rappresenta intanto 


un segno del cambiamento 
dei tempi. 

Al rapporto fra arte e so¬ 
cietà, sentito ai più diversi 
livelli (procedimenti di tipo 
industriale applicati alla pro- 
duziiMie artistica. ^ quantifica¬ 
zione di uno stesso esempla¬ 
re. circolazione internaziona¬ 
le ^di idee e prodotti.. mag- 
gìM-e esigenza di comunica¬ 
zione immediata, ecc.) è ge¬ 
neralmente improntato quello 
che in blocco, con termine 
dì comodo, ma anche con 
pratica eloquenza, si chiama 
«Liberty». 

Non è proprio Un caso se 
da noi. in assenza magari 
dell’« aureo » Klimt, del « let¬ 
terario» Hodler o ddl'« ari¬ 
stocratico» Beardsley, si as¬ 
soci al concetto di Liberty 
(concetto che pur soggiornan¬ 
do, come scrìve Rossana Bos- 
saglia sulle pagine dello stes¬ 
so catalogo, «nel limbo dei 
concetti tra lo storico e il 
metastorico» funziona trami¬ 
te svariate immagini dive¬ 
nute poco a poco un reper¬ 
torio figurato della memo¬ 
ria) la poco pregevole pagi¬ 
na da affiggere al muro con 
la silhouette di una fanciulla 
in fiore, la stesura unifor¬ 
me di qualche colore abba¬ 
gliante o Tintreccìarsi di 
qualche svolazzo tipografico. 


«Ciascuno di noi, infatti»* 
osserva ancora la Bossaglia, 

. « subito ' associa il concetto 
di Liberty a qualcuna delle 
figure seducenti e vitali idea- 
■ te ..da Diidovich per la pub¬ 
blicità - Mele - o Campar!, o 
, al rosseggiante Mercurio che 
guida la prima locomotiva 
allo sbocco della gall^a del 
Sempione, nel celebre mani¬ 
festo di Metlicovitz... Tale 
perentorietà espressiva non 
si registra in Italia nella iwo- 
duzione pittorica propriamen¬ 
te detta, nè tanto meno in 
quella scultorea dello stesso 
perìodo e clima culturale... >.■ 

La rassegna si snoda per 
nuclei dì manifesti ordinati 
in base a una temaiica. Ci 
sono ad esempio gli affissi 
che si richiamano alle gran¬ 
di celebrazioni nazionali. Na¬ 
turalmente qui è di casa la 
retorica patriottarda, e an¬ 
che i Dudovich e i Metlicovitz 
fanno quello che possono, tra 
Italie turrite. Ercoli che si 
protendono a mezz'altezza, 
muscolosità equestri, garrire 
di bandiere, fiaccole alzate, 
corone d’alloro, voli d'aquila. 
Neppure i soggetti dedicati 
al Progresso (scientifico, in¬ 
dustriale. sociale) di quegli 
anni si sottraggono al sim¬ 
bolismo iconografico di ma¬ 
niera. anche se i tratti di¬ 
vengono più sereni e distesi; 
curve lascive rimpiazzano s^ 
golosità matronali, corpi efe¬ 
bici prendono il posto di co¬ 
stituzioni erculee. 

Altre sezioni sono 'dedicate 
ai 'manifesti che pubblicizza¬ 
no rispettivamente la stam¬ 
pa quotidiana e periodica. ^ 
spettacoli, i prodotti in^- 
striali, la moda... Scendendo 
via via la scala dei valori 
consumistici, da qudli piè 
ufficiali a quelli più cultura¬ 
li. ' mondani e giornalieri, 
mentre si rarefè lo stuolo 
delle divinità incarnate, pren¬ 
de più concretamente corpo 
sui manifesti, io rapporto al¬ 
l’oggetto reclamizzato. Tim- 
magine moderna della donna.' 
Si tratta dì un processo so¬ 
stanzialmente positivo, ma 
che determinerà anche la na¬ 
scita della «donna-oggetto». 

Lamberto Pìgnotti 


AUGUST SANDER 

ivommiAsociEm’ 

l capolavori di un maeslro _ liie 12000 

JACQUES CARELMAN 

CATilLOGO irOGGErn IIITIIOVABU/2 

Secondo volume • - • lireBOQO 

DANIELE SEGRE / CIHA’ DI TORINO 

RMàZanSTMHO 

Fotografia di una vìotenia lire 6 000 

G MORANDI / LEGA DI CULTURA DI PIADENA 
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■ La fotografìa confadina 


lire 6 000 


GIULIO PAOLINI 

XnDimCOMTREQUMIRI 

Un libro-opera d afte _ hre 7 500 

AMILCARE GIUDICI 

PROCESSO MU ROIGIONE 

Sfona di un ritorno .lire 7 500 


I 






















I 


PAG. 4 


... Il I 

l'Unità 


■• ì,,j *.i.»-^ ’ ^ ' 


VITA ITALIANA 


Domenici 25 novembre 1979 


Parla Toperaio dì Piombino in congedo di paternità 

‘ w——p———PMfcifc—uà—ii^— 1 ^^— 

Otello che spìnge il pasi«ggìno 


è un metallurgico ferito nell'onore? 

n secondo caso in Italia - Come hanno reagito diri genti e compagni di lavoro nelle Acciaierie - Gra¬ 
zie alla legge di parità anche una trentina di ope raie tra breve saranno impegnate nella produzione 


Dal nostro corrispondente 

PIOMBINO — Che cosa è 
cambiato in un centro ope¬ 
raio come Piombino dopo la 
approvazione della legge sul¬ 
la parità tra uomini e donne 
in materia di lavoro? Molte 
cose, indubbiamente: per le 
donne, ma anche per gli uo¬ 
mini. Parecchie sono ormai 
le donne che lavorano come 
operaie nelle Acciaierie, non 
più nei servizi dunque ma di¬ 
rettamente alla produzione; e 
tra gli uomini il fatto più si¬ 
gnificativo — il secondo in 
Italia — è il c congeda di 
paternità » richiesto e otte¬ 
nuto da un operaio delle stes¬ 
se Acciaierie, il compagno 
Otello Foggi. 

Siamo stati a trovarlo, e 
abbiamo voluto commentare 
insieme a lui il fatto fino a 
ieri insolito, addirittura inim¬ 
maginabile prima che la leg¬ 
ge di parità, due anni fa. en¬ 
trasse in vigore. La bambina 
di Otello Foggi ha ornai 18 
mesi, quindi il congedo si è 
concluso. Ma come è anda¬ 
ta? ^Quando mi sono pre¬ 
sentato per la prima volta al 
consiglio'di fabbrica — rac¬ 
conta Otello — per chiedere 
ciò che era necessario fare 
(la legge era stata approva¬ 
ta da poco meno di un an¬ 


no). ho colto un po’ tutti di 
sorpresa. Non sapevano cosa 
rispondermi. Portai la legge, 
dopo di che la cosa fu di¬ 
scussa con la direzione della 
"Magona”, credo *. 

E quale fu l’atteggiamen¬ 
to dei tuoi compagni di la¬ 
voro? 

« Quando giravo per gli uf¬ 
fici per consegnare la do¬ 
manda e la documentazione 
richiesta, gli impiegati sorri¬ 
devano, mi guardavano con 
qualche diffidenza e ostenta¬ 
vano un atteggiamento di su¬ 
periorità. Riuscivano a far¬ 
mi sentire inferiore, mentre 
lo stesso disagio non c’è mai 
.stato nei rapporti con gli al¬ 
tri operai. Facevano, è vero, 
qualche battuta... Il fatto che 
mia moglie lavori comporta 
che in qualche occasione mi 
considerino diverso dagli al¬ 
tri Per alcuni la mia ri- 
chiesta derivava esclusiva- 
mente dal fatto che facevo 
un lavoro più faticoso rispet¬ 
to a quello di mia moglie. 
Comprensione l’ho invece tro¬ 
vata all’INAM. dove mi han¬ 
no aiutato a completare la 
pratica *. 

Durante il periodo dell’aspet¬ 
tativa ti sei mai sentito di¬ 
verso dagli altri? 

€l quattro me.si di congedo 


li ho utilizzati al massimo. 
La necessità di seguire la 
bambina non mi ha mai fat¬ 
to sentire questa scelta co¬ 
me una lesione del mio or¬ 
goglio. Affatto! Qualche vol¬ 
ta. mentre portavo fuori la 
piccola col passeggino, in¬ 
contrano i miei compagni di 
lavoro o di partito, ma non 
mi sono mai sentito in imba 
razzo.. Non capisco poi per¬ 
ché avrei dovuto esserlo ». 

Qualche diffidenza, qual¬ 
che ironia, ma come si vede 
qualcosa sta cambiando. Una 
rifles.sione è stata compiuta 
qualche giorno fa. nel cor¬ 
so di una assemblea organiz¬ 
zata dalla commissione fem¬ 
minile del comitato comuna¬ 
le del PCI nel quadro delie 
iniziative per il tesseramen¬ 
to. < Io .sono la donna che 
lavora alVASIU », esordisce 
solennemente una compagna 
assunta recentemente come 
netturbino, e con ciò vuole 
sottolineare non solo la prò 
pria soddisfazione, ma ironi¬ 
camente anche il fatto che. 
nonostante tutto, la sua espe¬ 
rienza è vista ancora con 
curiosità e. forse, con una 
certa diffidenza. 

La stessa precisazione vie 
ne fatta da un’altra compa¬ 
gna, una delle nove donne che 


hanno varcato i cancelli del¬ 
le Acciaierie per iavorare di¬ 
rettamente alla produzione, 
dove la presenza femminile 
fino a Ieri era ritenuta im¬ 
possibile. Non si trattava so¬ 
lo di battere io resistenza 
della direzione delio 'stabi- 
mento ma anche le incertez¬ 
ze, le perplessità che sorge¬ 
vano tra gli ste.ssi compagni 

Nessuno, naturalmente, pen¬ 
sava di negare alla donna il 
diritto al lavoro, ma l’ipote¬ 
si del suo impiego nella gran¬ 
de fabbrica siderurgica ac¬ 
canto aH'uomo. nei reparti e 
non più nei ruoli tradiziona¬ 
li (all’infermeria. negli uf¬ 
fici, nei • servizi di pulizia) 
finiva con lo stravolgere di 
fatto mentalità e abitudini or¬ 
mai consolidate. Come fare¬ 
mo per gli spogliatoi? Qua¬ 
le sarà la reazione degli o- 
perai? E per i turni di .not 
te come la mettiamo? Poi 
s’è capito che erano tutti pro¬ 
blemi superabili, e si è av¬ 
viata una serrata , trattativa 
con l’azienda. 

Ancora molti sono i siste 
mi per evitare di passare 
attraverso le liste di colloca¬ 
mento e mantenere cosi il 
controllo delle assunzioni: il 
più usato è quello del pas¬ 
saggio diretto da azienda ad 


azienda: rimangono poi le 
liste mediche e i test atti¬ 
tudinali a consentire in e.\- 
tremis una certa possibilità di 
manovra e di discriminazio¬ 
ne. Non si poteva dunque la¬ 
sciare campo libero alla di- 
.screzionalità della direzione 
aziendale, occorrevano impe 
gni • precisi, una seria con¬ 
trattazione. un accordo scrit¬ 
to. Nove donne da assume¬ 
re. atlraver.so l’ufficio di col¬ 
locamento entro il 1979. ed 
un impegno ad organizzare 
corsi di preavviamento al 
lavoro per giovani disoccupa 
ti: questi furono i risultati 
raggiunti. 

Due donne, tra le prime ad 
e.ssere chiamate, si sono li¬ 
cenziate poco dopo: una per 
motivi familiari, l'altra per¬ 
ché il suo impatto cOn la 
fabbrica era .stato negativo. 

Con le altre operaie, le co- 
.se sono andato meglio, via 
via che il tempo è passato: 
tre .sono state assunte attra¬ 
verso il collocamento, altre 
.sei sono state assorbite da 
una azienda siderurgica che 
ha chiuso i battenti. Altre 
ancora dovrebbero e.ssere as¬ 
sunte prossimamente, per un 
totale di 29 operaie. 

Giorgio PasquinuccI 


Sciolto il centro-studi 
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Fondazione - 
Moro: Freàtò 
ha chiuso tutto; 

Giovanni Moro non sembra intenzionato ad 
accettare la decisione - Replica di Faiìfani 

, I 1 

* t ' . 1 1 ) 

ROM.\ — Non ti piace il modo come ricordiamo il nome di tuo 
padre? ’l'i dà fastidio se siamo troppo amici di Fanfani? Va 
bene, allora noi mandiamo tutto uH'aria, e la fondazione Moro 
si scioglie, perché non si può più lavorare in pace. Più o meno 
è questo il senso della decisione presa l'altro giorno dal consi 
glid di amministrazione della Fondazione di chiudere bottega. 
.Adesso la fondazione non c'è più. e Giovanni Moro, il figlio più 
gio\ ane del leader de ucciso dalle BR, ho proprio perduto la sua 
batlagba. Voleva tenere la fonda/ione fuori dai giuochi di cor¬ 
rente e fuori dal congresso democristiano, e per fare questo era 
ricorso ai giornali, aveva denunciato certe manovre, aveva dato 
battaglia persino in famiglia. « perché non si può usare il nome 
di mio padre per spo.stare a destra la DC, non~’è onesto ». Ma 
le sortite del giovane Moro hanno provocato rirritazione e l’ira 
dei big della fondazione (grandi elettori de. indu.striali. amba¬ 
sciatori. e.x mini.stri) che dopo esser riusciti a tirar dalla parte 
loro, contro Giovanni, il resto della famiglia Moro, ora chiudo 
no la partita con l’incredibile colpo di mano dello scioglimento. 

D’altra parte non è da escludere che ancora prima che la 
poli'inica esplodesse Sereno Freato (capo del consiglio di ammi¬ 
nistrazione) e gli altri avevano già deciso tutto. Tant’è vero 
che erano riusciti a liquidare l’avvocato Quaranta, direttore del¬ 
la fondazione, e a vendere la sede di via Savoia. 

Resta da vedere ora come reagirà il gruppo dei giovani (le¬ 
gali a Giox'anni Moro) che non sembra affatto intenzionato a 
lasciare le stanze di via Savoia. Loro fanno sapere che sono 
molto calmi, e che non credono che la partita sia chiusa. « Un 
centro di studi come questo non si chiude in cinque minuti ». 

Per quanto lo riguarda, anche Fanfani è intervenuto nella 
polemica. Ha dettato alle agenzie di stampa qualche riga dì un 
editoriale che sarà pubblicato sul giornale ufficiale della sua 
corrente. Nuove Cronache: « deprechiamo ogni strumentalizza¬ 
zione. a proposito di insensate e false insinuazioni circa inesi¬ 
stenti nostre intromissioni nelle diatribe interne della Fonda¬ 
zione Moro ». 



Il Parlamento deve decidere la riconferma della legge 

Scade in Francia la «prova» dell'aborto 

n 27 la verifica dei cinque anni di sperimentazione - Manifestazioni a Parigi - Contraccezione in cifre 


PARIGI — Particolare di una delie tante manifestazioni a 
favore della legislazione sull'aborto 


Il 27-28 novembre dovrebbe i 
svolgersi al Parlamento fran¬ 
cese il dibattito sulla legge 
per l’aborto, approvata il 28 
novembre 1974 (e entrata in 
vigore il 17 gennaio 1975) con 
il vìncolo* di una v&iflcà da 
cocnidere dopo-un periodo di 
sperimentazione À- s cinqtw 
anni. Il testo votatò alitai 
dall'assemblea nazionale (284 
a favore, 189 - contro) non 
cancellava infatti la legisla¬ 
zione precedente, come è av¬ 
venuto in Italia, ma prevede¬ 
va soltanto la «sospensione» 
delie vecchie norme. 

La discussione in Francia è 
aperta già da tempo, ma in 
questi giorni si infittiscono le 
prese di posizione e le pole¬ 
miche. Ieri a Parigi si sono 
ripetute manifestazioni di 


segno opposto. Il movimento 
delle donne e le sinistre sol¬ 
lecitano una serie di miglio¬ 
ramenti alla legge (che ri¬ 
spetto a quella italiana è li¬ 
mitativa dell’autodecisione 
della dorma; e non "prèvediì 
l'assistenzà gratuita). Il mo¬ 
vimento pvTarvita e le torte 
conservatrici sono invece col¬ 
locati su posizioni che vanno 
dalla richiesta di revisione in 
senso restrittivo a quella di 
cancellazione delle norme. 

Il governo francese ai pri¬ 
mi di ottobre aveva reso no¬ 
ta la sua decisione: proporre 
la conferma pura e semplice 
del provvedimento .legislativo 
che in questo modo divente¬ 
rebbe definitivo. Nel comuni¬ 
cato del consiglio dei mini¬ 
stri in queU’occasione si rile¬ 


vavano implicitamente pro¬ 
blemi ancora ' aperti. ‘ quando 
si riconosceva la necessità di 
migliorare l’informazione sui 
mezzi contraccettivi, di ope¬ 
rare per un controllo ’ sugli 
ostali, e'di aiutare le asso- 
'dazióni' di consulenza .fami¬ 
liare. ' 'tuttavia .tra > ló,. righe 
si leggeva la preoccupazione 
predominante di evitare un 
altro lacerante dibattito 
In Francia si discute mol¬ 
to. alla vigilia della scadenza 
parlamentare. Anche i medici 
sono coinvolti. Un fatto di 
rilievo è la presa di posizione 
a favore della legalizzazione 
dell’aborto assunta pubbli¬ 
camente nei giorni scorsi dal 
Collegio nazionale dei gineco¬ 
logi e degli ostetrici, la cui 
maggioranza si era opposta 


alla legge. Adesso con varie 
proposte illustrate in un do 
aumento essi spostano il 
confronto su un terreno più 
avanzato e costruttivo, quello 
della contraccezione e della 
lotta contro l’aborto clande¬ 
stino. 

Contemporaneamente al¬ 
l’uscita die documento dei gi¬ 
necologi si parlava di con¬ 
trollo delle nascite nel corso 
delle egiomate di studio» or¬ 
ganizzate a Parigi dalla rivi¬ 
sta cContraccezione. fertilità, 
sterilità». In dieci anni è 
moltiplicato per sette il nu¬ 
mero delle donne francesi 
che fanno uso di contraccet¬ 
tivi orali, mentre la vendita 
dei mezzi intrauterini è au¬ 
mentata del 25 per cento 
ogni anno dal 1974 al 1979. Se 


nel 1968 erano 439.0(X) le don¬ 
ne che prendevano la pillola, 
adesso quasi un terzo dei 
dodici milioni di donne dai 
15 ai 49 anni hanno adottato 
un metodo contraccettivo 
moderno. Gli aborti legali 
sono saliti gradualmente dai 
134.000 del 1975 ai 170.000 del¬ 
l’anno scorso. 

Nel dibattito che precede 
quello parlainentare e che 
vede un fuoco incrociato di 
argomentazioni prò e contro 
la legge il punto più interes¬ 
sante anche per altri paesi 
europei, compresa l’Italia, è 
la ricerca delle vìe. non solo 
legislative, per riuscire a ri¬ 
durre ancora di più l’area 
fw».li aborti clandestini, pari 
•=»H;ondo le stime a quelli le¬ 
gali. 


Iniziativa del Coordinamento nazionale 




Manifestano a 
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l’precan 
della legge 285 

Delegazioni da tutta Italia - Giuste riven¬ 
dicazioni e qualche obiettivo corporativo 


ROMA — « Lavoro, lavoro... 
governo Cossiga governo di 
precari... diritto alla vita, di¬ 
ritto al lavoro...». Slogan rit¬ 
mati e ossessivo tambureggia¬ 
re lungo il percorso, sonore 
salve di fischi nella sosta da¬ 
vanti al portone del ministe¬ 
ro. La manifestazione dei pre¬ 
cari della legge 285, convocata 
ieri dal Coordinamento nazio¬ 
nale, ha richiamato a Roma 
alcune migliaia di giovani 
provenienti da tutta Italia e 
li ha portati a sfilare — rac¬ 
colti dietro striscioni diversi 

— da piazza Santa Maria 
Maggiore, attraverso il piaz¬ 
zale delia .stazione Termini 
sino in via Flavia, alla sede 
del dicastero del lavoro. 

Un corteo affollato, a suo 
modo rappresentativo — se 
non altro per la diversa pro¬ 
venienza dei manifestanti — 
delle tensioni e del malessere 
che attraversa oggi • questa 
mossa di lavoiatori «partico¬ 
lari ». assunti con contratti a 
termine, impiegati in grande 
parte nella pubblica ammi¬ 
nistrazione. K rappresentati¬ 
vo anche — nella approssi¬ 
mazione e nel caos delle pa¬ 
role d’ordine — delle Interne 
contraddizioni della figura di 
« precario » e del difficile 
rapporto tra una parte di 
questi giovani e le organizza¬ 
zioni dei lavoratori. 

Si temeva, per la manife¬ 
stazione di Roma, una pesan¬ 
te ipoteca « autonoma », quasi 
una soffocante etichetta laeo- 
logica posta sopra ai bisogni 
reali, e al reale — acutissimo 

— disagio. Questo non è.av¬ 
venuto. E non è avvenuto 
proprio perchè alla iniziativa 
hanno partecipato in tanti e 
da tante parti del Paese. 

Così, la testimonianza di si¬ 
tuazioni reali e diverse, la ri¬ 
chiesta di soluzioni non cor¬ 
porative — gridata attraverso 
gli altoparlanti — ha finito 
per prevalere su parole d’or¬ 
dine estreme, che a buon dl- 
ntto appartengono al consue¬ 
to armamentario deH’agita- 
zione antisindacale e an- 
ti-partiti. Si è detto: «voglia¬ 
mo lavoro e non assistenza». 
Si è detto: « la nostra lotta è 
la lotta dei lavoratori e del 
disoccupati...» E la polemica 
con il governo, con questo 
governo che non riesce a da¬ 
re soluzione a nessun pro¬ 
blema del Paese, è stata infi¬ 
ne preponderante. 

La manifestazione è vissuta 
in questo difficile equilibrio 
tra giuste esigenze, sacrosan¬ 
ta volontà di lotta e obiettivi 

— quelli indicati e agitati dal 
Coordinamento nazionale — 
parziali, in parte massimali¬ 
sti. velati di corporativismo. 
Affidata soprattutto ad un 
lungo volaniino,. la piatta¬ 
forma del coordinamento ha 
riproposto spunti polemici 
ormai noti nei confronti dei 
sindacati, dei partiti e deg^ 
enti locali. Si chiede subito 
l’Immissione In ruolo per tut¬ 
ti i precari della 285. Viene 


rivendicata l’assunzione stabl- 
* le per tutti i precari degli 
' enti pubblici In nome « del¬ 
l’allargamento dei servizi e 
dell’occupazione negli enti lo¬ 
cali e nella pubblica ammi¬ 
nistrazione ». 

( Tutti questi elementi, que¬ 
sti spunti diversi in precaria 
a coabitazione ». indicano 
quanto sia oggi difficile — 
m.a nello stesso tempo essen¬ 
ziale -- un lavoro di ricom¬ 
posizione delle esigenze e 
’ degli obiettivi E un impegno 
comune perché la legge 285 
venga modificata In tempi 
brevi, con una precisa assun¬ 
zione di responsabilità da 
porle del governo. A questo 
richiama — con una serie di 
precise contestazioni e ri¬ 
chieste — la mozione che il 
PCI ha presentato alla Came¬ 
ra a proposito della attuazio¬ 
ne delle leggi del preavvia¬ 
mento al lavoro per 1 giova¬ 
ni. 

Ieri, al termine della mani¬ 
festazione e di fronte ad una 
delegazione del coordinamen¬ 
to precari, il sottosegretario 
al lavoro Belluscio ha affer¬ 
mato che l’esecutivo è dispo¬ 
nibile a giungere a «ima po¬ 
sitiva .soluzione della vertenza 
dei giovani assunti nell’am¬ 
ministrazione dello Stato 
centrale e periferica ». Tra 
breve si riuniranno l ministri 
del Tesoro, del Lavoro, e del¬ 
la Funzione pubblica per 
mettere a punto la piatta¬ 
forma sulla base della quale 
nella prima decade di di¬ 
cembre avrà luogo il con¬ 
fronto con le parti sociali 
«per la definitiva soluzione 
del problema». Al prossimi 
giorni la verifica di queste 
dichiarazioni di buona volon¬ 
tà. 

f. fu. 


Donato a 
Berlinguer 
un volume 
dalFedìtore 
Napoleone 

ROMA — Un pregevole vo¬ 
lume che raccoglie il meglio 
della rivista satirica sovie¬ 
tica Krokodil è stato do¬ 
nato dall’editore Napoleone 
al compagno Enrico Berlin¬ 
guer, nel corso di im cor¬ 
diale incontro presso la di¬ 
rezione del Partito. L’anto¬ 
logia del Krokodil. ricca di 
Ulustraziom su cinquant’an- 
ni di umorismo sovietico e 
di una ampia presentazione, 
è stata curata da Danilo 
Aquisti, già collaboratore 
della rivista, che vi ha lavo¬ 
rato incessantemente per ol¬ 
tre quattro anni. 


Quando si accende la luce rossa del «proibito» in TV 

Mezzanotte in punto 
Cenerentola è nuda 


ROMA — A mezzanotte ca¬ 
dono i veli e la GBR. emit¬ 
tente romana, che per tutto 
U giorno si è esibita casta¬ 
mente in cartoni animati, gio¬ 
chi di bambini, partitissime 
di pallone, e tanta stupida 
.ma sana pubblicità, improv¬ 
visamente impazzisce, e 
.manda in onda « E* proibi¬ 
to >, programma vietalo, per 
soli adulti. 

Un bii e una lei entrano 
di corsa, figurine in negati¬ 
vo che mimano un amplesso 
€ particolare *. soft music e 
sospiri, come sei bella, sen¬ 
ti che pelle Liscia, vieni via 
con me, lascia mio padre, 
no. è proibito, no. è proi- 
bito... 

Questa, pressappoco, la si¬ 
gla che introduce « il pro¬ 
gramma della luce rossa ». 
musica di Detto Siariano, pa¬ 
róle di Umberto Boserman, 
direttore della rete. Poi squil¬ 
la i telefono e. nel com^ice 
cerchio della cornetta, due 
bionde molto amiche tra lo¬ 
ro si strofinano un po’, non 
senza qualche primo piano 
(R pube o gluteo, è sólo que¬ 
stione di pochi flash, ma c'è 
Finvito galeotto: nCiao. ti 
aspetto domani sera ». 

' Infine, chiude l’ardUto pro¬ 
gramma FOroscopane (U dop¬ 
pio senso è gratis). « La Tu 
ce Fha copiato — dice il si¬ 
gnor Boserman — ma solo 
sino ad un certo punto ». Sfi¬ 
do. FOroscopone non si tn- 
teressa di nuvoloso sereno, 
ma di coma, amplessi rari, 
posticci eroticL Stai per ini¬ 
ziare una relazione con il 
marito della tua migliore 
amica; incontrerai un pesce 
che li farà assaporare pia¬ 
ceri inconsueti; domani sera 
ti consigliamo di inaugurare 


Strip fease integrale e film-pochade — Poche le emittenti ro¬ 
mane con programmi vietati — Un alto indice di ascoho — Uni- 
ficdzione in vista con le più audaci e disinibite reti milanesi? 


col tuo partner la posizione 
detta del disc-jokey(!). Ahi¬ 
noi. siamo al casareccio, al 
, pecoreccio, all’Ambra Jovi- 
velli, chi ci riscatterà? 

Ma ecco, « guanti neri, ve¬ 
li rosa, gambe in posa, seni 
al vènto*, ecco il clou della 
serata, lo strip tease inte¬ 
grale. Ecco lì due o tre che 
si spogliano con sottofondo 
musicale, pazienza, non so¬ 
no le Blue Bells. ma in com¬ 
penso sono delle autentiche 
contorsioniste, capaci di 
sforzi inauditi per riuscire 
a levarsi una calza; niente 
è nascosto, tutto è in bella 
vista (tutto quello che c’è 
da vedere) solo che. al so- 
hto. è € offerto* cól tipico 
fremito della patata lessa: 
nessuno si turba, nessuna 
vibrazione fa tremare M vi¬ 
deo... i 

Film 

boccacceschi 

. Per fortuna, ci si può sem- 
' pre rifare sul fdm, di cui 
la serata peccaminosa via 
antenna, non è mai a corto. 
€ Mia nipote... La vergine *; 
< Brano formosa cerea ma- 
.^chio superdotato », questi 

■ alcuni titoli proiettati di re¬ 
cente, ma si può pescare a 
rolonfd nella vasta congerie 
dei film dei circuiti di pro- 

■ vmeia, tra quelli che in pri¬ 
ma visione non appakmo 

» ’ X ** * V * ' 

* c •. «b. ' t 


neanche, tra il filone più 
scadente e boccaccesco. 

C’è di tutto, dalla più sgan¬ 
gherata commedia alFitalia- 
na. alla pochade medievale, 
alla perversione da croce 
uncinata, al filmaccio pura¬ 
mente scurrile. Ecco, tra i 
titoli di novembre: < Allegra 
storia del Decamerone *, 
* Avventure amorose di Ro¬ 
bin Hood ». « Come fanno be¬ 
ne i giochini le redazze dei 
villini », € Fra Tazio da Vel- 
letri*. € Toccarlo porta for¬ 
tuna »; ma nel repertorio, 
volendo, non mancano né 
€ Qud gran pezzo ddFUbal- 
da tutta nuÀt tutta calda*, 
né « L’Aretino Pietro con una 
mano davanti e l’altra die¬ 
tro », né « Desideri e voglie 
pazze di tre insaziabili ra¬ 
gazze >. 

All’insegna dello sporchic- 
ch'to, più triviali che scan¬ 
dalosi, miseramenie datati 
(il baione di provincia ac¬ 
calappiato e mandato in bian¬ 
co; le solite ammucchiate; 
i laidi intrecci su come « met¬ 
tere a frutto U capitale che 
hanno le danne*), sono film 
dove, appunto, le donne so¬ 
no nude e sofferte* sema 
risparmio, ma dove i mo¬ 
schi si esibiscono ancora con 
la mutando o l’asciugamano 
intorno alla vita, perché so¬ 
no tutte pellicole vecchie, di 
quando l’esposizione di at¬ 
tributi maschili era ancora 
proibita per legge e coperta 
dal tabù. « Ma riceviamo te¬ 
lefonate e lettere che ci eior- 
tano a dare il nudo mascM- 


le integràle, vedremo. Lo sa? 
il nudo maschile costa mol¬ 
to di più. è molto più caro 
sul mercato*. , 

Le ragazze, invece, sono 
una merce non sólo abbon¬ 
dante. ma a buon prezzo. 
« Prima avevamo una no¬ 
stra produzione di strip — 
dicono sempre alla GBR — 
ma non ci conviene più, trop¬ 
po costosa. Adesso commis¬ 
sioniamo più spettaedi. noi 
facciamo venire le ragazze, 
le scegliamo, ordiniamo que¬ 
sta e quella, cosi e cosò; e 
ci arriva la pizza beUFe pron¬ 
ta, si paga ed i tutto*. 

Sesso 

e pubblicità 

J50, 120 mila a pezzo, re 
le ragazze ci ringraziaru} *; 
già. perché la prestazione 
propriamente porno — ce¬ 
niamo a sapere — è pagata 
mólto meno, r 00-70 mia li¬ 
re per sei ore dR posa, che 
in genere includono emche 
più di un rapporto sessuale*. 

Meno male che Io tensio¬ 
ne del video bóOente è ab¬ 
bondantemente mterroUa dal¬ 
la pubblicità che non demor¬ 
de, Fonicchio, Panello tut¬ 
to burr o , U catalogo La Ba¬ 
se: avanzano gli affari cól 
sesso in TV, e «Proibito» 
è già un disco, paróle e mn- 
sico da UH lato, L’Orosco- 
pone ’SO suR’altro. Infatti, 
r abbiamo un altissimo indi¬ 


ce di ascolto — dicono sem¬ 
pre alla GBR — e un pub¬ 
blico popóUxre, casalinghe, 
impiegati, ragionieri, operai. 
E c’è un "circólo di signori" 
di Ostia che ci sollecita ad 
anticipare alle dieci, ma noi 
abbkmo detto di no, non 
possiamo offendere, a Roma 
c’è a Papa»... (E’ proibito, 
è proibito). 

<ln effetti. Roma non è 
Milano — dicono a Video 
Uno — niente hard-core, nien¬ 
te "Pigiama selvaggio’’, 
niente "La Bustarrila", spe¬ 
cie di Giochi senza frontie¬ 
re in versione erotica. Tran¬ 
ne la GBR, Triemare e Te- 
lespatio con quakhe spoglia¬ 
rello, tranne FEmmemueOe 
di Tele Fantasy che dà la 
buonanotte rotólandosi sul 
letto, non cè nient’altro, 
tranne ovviamente U filone 
dei film, che è inesauribile 
e a basso costo; si può dire 
che tutte le reti private’han- 
no ricevuto ripetute denunce 
al riguardo, ma tutto qmrilo 
che scatta è una semplice 
multa dì trenta-quaranta mi¬ 
la lire, naturalmente scon¬ 
tata in partenza sul p r e z zo ». 

è, Roma non è Mi¬ 
lano: i fasti ìneguaglkdi di 
Tele ■ Milano International, 
che menda in onda veri fUm 
d; vera pornografia, impor¬ 
tati vuoi dotta Germania 
vuoi dagli Usa. prodotti di 
altissimo professionismo, nel¬ 
la capiti non si vedono 
ancora. Ma con il progetto 
in corso, che prevede la uni- 
fìcazume dei programmi del-, 
le varie tv private, e l’in¬ 
cessante volgere del progres¬ 
so, chissà. Mai disperarsi 

Marta R. Caldaroni 

- * 


Cossiga 
ministro 
degli esteri 
«ad interim» 


ROMA — n presidente del¬ 
la repubblica ha ricevuto ie¬ 
ri al Quirinale il presidente 
del consiglio Francesco Cos¬ 
siga. D’intesa con il ministro 
degù esteri Malfatti, il pre¬ 
sidente del consiglio ha sot¬ 
toposto al Capo dello Stato, 
che lo ha firmato, il decreto 
con cui fino a quando per¬ 
dureranno le condizioni di 
impedimento temporanea al- 
Teseicizio delle sue funzioni 
da parte di MalfattL l’inca¬ 
rico di reggere c ad interim » 
il ministero degli affati este¬ 
ri è affidato allo stesso Cos¬ 
siga. 


La . scomparsa , 
del senatore 
Achille Corona 

ROMA — La scomparsa di 
Achille Corona senatore so¬ 
cialista morto a Roma ve¬ 
nerdì notte, all’età di 65 an¬ 
ni, ha profondamente colpi¬ 
to i democratici e gli anti- 
fascistL Corona prese parte 
alla batta^ia antifascista e 
si legò all’etnlgrasiane socia¬ 
lista e comunista in Fran¬ 
cia; fu anche giornalista, or¬ 
ganizzò U primo numero 
ciaodestino deU’Avamtif, di 
cui in seguito divenne an¬ 
che redattore capo e responr 
sabile. Sletto deputato per la 
prima volto nel 41, fu con¬ 
fermato per ciiM)iie legisla¬ 
ture. Nel '72 fu eletto sena¬ 
tore. Al suoi familiari il com¬ 
pagno Enrico Berlinguer ha 
inviato un telegramma in 
cui, fra l’altro, è scritto: 
■ Apprendo con profondo rin¬ 
crescimento impr ovvi sa scom¬ 
parsa Achille Corona, valoro¬ 
so combattente nelle file del- 
Tantifasetsmo romano, sti¬ 
mato esponente del partito 
socialista e del Parlamento 
italiano ». 



nornagn* 


Sabato 1 DictaAro 
ololotBO 

ore 9.30 corteo con partenza da Porta Lame 
e conclusione al Palasport 
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a sostegno delle proposte riguardanti 
casa, prezzi, giovani, credito. Mezzogiorno, 
riforma della legislazione cooperativa 
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Sparato un altro micidiale ordigno 

Nuòvo attentato a Torino 
alta caserma Lamarmora 

Preso di mira un pullmino blindato dei carabinieri — Erro- 
re di tiro — Chi fornisce ai terroristi le terribili armi? 


In carcere ramminìstratore deU’agenzia «Montecitorio» 

t ------------------ 

Altro arresto per la truffa coi telex 


E’ stato chiamato in causa dal giornalista Landò Dall’Amico, catturato mentre tentava di incas¬ 
sare un « bonifico » di 700 milioni • Il Banco di. Napoli tenta di scaricare il « buco » di quasi 4 miliardi 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Un'altra strage evitata a Tori¬ 
no. ancora una volta per caso, nel breve 
volgere di 10 giorni. Come nella notte di 
giovedì della scorsa settimana, ieri matti¬ 
na verso le 7 i terroristi lianno sparato 
con un fucile contro il pullmino blindato 
dei carabinieri di guardia allq caserma 
« Lamarmora > una bomba anticarro « su- 
perenerga >, un ordigno perforante che svi¬ 
luppa un enorme calore (3-4000 gradi) ca¬ 
pace di annientare tutto quanto si trovi nei 
pochi metri cubi dell'abitacolo di un auto¬ 
mezzo. Sarebbe stato un massacro, ma an¬ 
che questa volta i terroristi hanno sbagliato 
la mira e la bomba ha scaricato i suoi ef¬ 
fetti devastanti sullo spigolo del muro di 
cinta della fabbrica Westinghouse. che sor¬ 
ge dalla parte opposta della caserma <i La¬ 
marmora »: il calore terrificante si è dis¬ 
solto ncH'aria. i mattoni hanno resistito 
alla scarsa potenza deflagrante del « supe- 
renerga » (la cui pericolosità sta principal¬ 
mente nelle temperature che ' riesce ■ a svl- 
. luppare) e solo qualche scheggia ha dan¬ 
neggiato la fiancata del pullmino che era 
parcheggiato a non più di un metro e mezzo 
di distanza. Ma ieri l'errore dei terroristi 
è stato minimo. Dal punto in cui è stata 
sparata la bomba il pullmino era visibile 
per metà della sua lunghezza, il tiro non è 
stato più a parabola, come la volta scorsa, 
ma diretto, rasoterra, ed è stato perciò as¬ 
sai più • preciso: T ordigno è esploso por- 
cliissimi centimetri prima dello spigolo. 


Un errore infinitesimale di mira si è tra¬ 
sformato. ‘ nei 40-50 metri che separavano ■ i 
terroristi dal loro obiettivo, in una manciata 
di centimetri che ha salvato la vita ai cara¬ 
binieri di guardia. 

I terroristi hanno sparato l'ordigno da 
un'auto che — sopraggiunta da corso Vitto¬ 
rio — si è fermata un attimo in corso Fer¬ 
rucci davanti aU'incrocio con via Bixio. ed 
è poi fuggita verso la periferia della città. 
I carabinieri appostati attorno alla caserma 
e quelli . usciti a precipizio dal pullmino 
haniin sparato contro la vettura numerose 
raffichi* di mitra: l'hanno colpita, forse an 
che ferito qualcuno degli occupanti, ma ban 
no colpito anche le case vicine, forato I 
vetri e le persiane degli alloggi di fronte. 
.\nn si lamentano fortunatamente altri dan¬ 
ni. ma la rabbia con cui hanno risposto a 
questo nuovo attentato testimonia un nervo 
sismo e una tensione che stanno giungendo al 
limite. , 

Nessuna telefonata finora ha rivendicato 
l'attentato, ma pochi I dubbi che sì tratti del¬ 
le * Brigate rosse > che già avevano riven¬ 
dicato per telefono l'attentato dell’altro gio¬ 
vedì. Nulla inoltre si sa delle indagini svolte 
dalle autorità militari per scoprire da dove 
provengano le bombe usate contro i carabi¬ 
nieri della « Lamarmora *. dentro la quale 
mercoledì si aprirà il processo contro i cosid¬ 
detti capi storici delle < Brigate rosse ». 

Massimo Mavaracchìo 


' Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Cresce e si ag¬ 
grava lo scandalo della truf¬ 
fa di 3 miliardi ai danni del 
Banco di Napoli. Ieri c'è 
stato un altro arresto. E’ 
stato preso Franco Capati, 
amministratore delegato del¬ 
la Team (tele-agenzia di Mon¬ 
tecitorio), al quale il manda¬ 
to dì cattura è stato notifi¬ 
cato ieri mattina nei suo uf¬ 
ficio di piazza San Claudio, 
166 a Roma. Oltre che di 
truffa pluriaggravata dovrà 
anche rispondere di associa¬ 
zione per delinquere. ' ■ 

Al momento dell'arresto 
Franco Capati, che ha 53 an¬ 
ni. ha avuto delle parole mol¬ 
to dure contro il giornalista 
Landò dalTAmico (fondatore 
della Team, che ha ceduto poi 
nel 76. e che è stato arresta¬ 
to martedì scorso, mentre cer¬ 
cava di ritirare un falso « bo¬ 
nifico », per un importo di 
712 milioni nell’agenzia dell* 
Eur della banca commercia¬ 
le) ed ha dichiarato di non 
aver nulla a che fare con la 
vicenda della truffa dei falsi 
telex. 

« E’ Landò dalTAmico che 
mi ha tirato dentro questa 


Drammatica arringa del legale di parte civile alPAquiia 

Promettono morte a un avvocato 
Rissa nel gabbione, espulsi 

«Creperai come un cane! » ha gridato Nicola Valentino al rappresentante 
delle famiglie delle vittime - Gravi reazioni - La posizione di Paolo Sebregondì 


Dal nostro inviato 

L’AQUILA — « Creperai come 
un cane», urla Nicola Valen¬ 
tino all'avvocato Paglieì. di 
parte civile. «Fuori!», tuona 
subito - il presidente della 
Corte. ■ con uh gesto deciso. 
Nel gabbione degli imputati'è 
il caos, poi anche nell'aula, I 
carabinieri spingono Valenti¬ 
no e la Biondi verso l'uscita 
di sicurezza, loro si ribellano 
c continuano a vomitare in¬ 
sulti e minacce, intanto an¬ 
che dal pubblico, folto ed e- 
mozionato, si levano le prime 
grida. In mezzo all’aula è 
rimasto 'l’avvocato Paglieì. 
che era stato interrotto nella 
.sua arringa appena aveva 
pronunciato il nome di Ro¬ 
berto Capone, il terrorista 
che a Patrica rima.se ucciso 
dai suoi stessi complici, 
c Bastardo, bastardo! » cooti- 
nua a gridare Valentino al 
legale. < stai zitto, figlio di 
puttana! ». incalza la Biondi 
dando gomitate ai carabinieri 
che la trascinano via. L’avvo¬ 
cato. si fa rosso in volto, si 
impone di non reagire. Ma U 
pubblico ora rumoreggia, il 
brusio sale e diventa urlo. 
« Figlia di puttana sei tu! » 
risponde alla Biondi uno 
scono.sciuto. dal fondo del¬ 
l'aula. E lei: «Stai zitto, ba¬ 
stardo! ». L’atmosfera si fa 
sempre più tesa, dopo un at¬ 
timo arriva la triste invoca¬ 
zione. che non si vorrebbe 
mai sentire: < Ci vuole la pe¬ 
na di morte! » urla uno in 
prima fila. Soltanto altre tre 


voci, per fortuna ' gli- fanno 
eco. Gli altri tacciono. Gli 
imputati ormai sono fuori, 
plano piano scende il silen¬ 
zio. C resta un clima di gelo. 
Due poliziotti, che per tutto 
il tempo non hanno aperto 
bocca, si asciugano le lacri¬ 
me. r. • . ■ 

E' ' l'udienza più drammati¬ 
ca. Occupata quasi per intero 
dalTarringa dell'avvocato Pa- 
gliei, lontano parente dì una 
delle vittime della strage di 
Patrica. patrono di parte civi¬ 
le. per i familiari del procu¬ 
ratore di Frosinone. Fedele 
Calvosa e del suo autista. 
Luciano Rossi. , 

• 11 legale parla in modo ap¬ 
passionato per un'ora e 
mezzo, raggiungendo, sì può 
dire.- il suo obiettivo: quello 
di far rivivere l’emozione dì 
chi ascolta, per quell'inutile e 
agghiacciante massacro di 
un anno fa. Ma bisogna ag¬ 
giungere che non Io fa nel 
migliore dei modi. In ' un 
processo dove i fatti, più che 
in altro occasioni, parlano da 
soli in tutta la loro crudezza, 
l’avvocato Paglieì vuole ricor¬ 
rere ad una demagogia falsa 
e deteriore.' 

' TI tema della viltà e delTo- 
nore domina il suo discorso. 
Parla di una Italia che < or¬ 
mai partorisce conigli ». lan¬ 
cia strali contro una « classe 
politica > (ii .solito termine 
qualunquista che pre.scinde 
da ogni differenza) che « non 
ha protetto questa nazione 
per troppa viltà ». insìste, 
con eccessiva ostinazione, su 


una formuletta usata per 
suscitare altro sdegno: « Voi 
che non siete proletari ucci¬ 
dete i proletari! Si minaccia¬ 
no ì potenti, si uccidono gli 
umili ». Paradosso che in ef¬ 
fetti .esìste, nel fatto di Patri- 
cà come in altri,' ma che sa¬ 
rebbe assurdo' adoi^rare' co¬ 
me unico schenià di interpre¬ 
tazione. Quasi che il proble¬ 
ma fosse quello di vedere se 
le vittime di questi agguati, 
compiuti in perfetto stile ma¬ 
fioso e per colpire la libertà 
di tutti, siano più o meno 
potenti, e se i sicari siano 
più o meno proletari. A parte 
questa impostazione deviente, 
il discorso dell'avvocato dì 
parte civile si snoda su una 
lucida •" ricostruzione delle 
responsabilità degli imputati 
nell'eccidio di Patrica. Il le¬ 
gale ricorda che il piano fu 
preparato (come verrebbe 
dimostrato dai furti delle au¬ 
to usate per la fuga) a Roma 
e a Napoli; e che un imputa¬ 
to è di Roma (Paolo Ceriani 
Sebregondì) e gli altri tre 
venivano da Napoli. Ricorda 
la morte di Roberto Capone, 
a Patrica (a -questo punto 
scoppia la violenta reazione 
della Biondi e di Valentino) 
come una delle prove princi- 
pali ' dei ruolo svolto dagli 
imputati. « Erano partiti in¬ 
sieme il 6 novembre — dice 
l’avvocato Paglieì — destina¬ 
zione Patrica. La Biondi ave¬ 
va detto ai familiari che sa¬ 
rebbe andata a trovare un’a¬ 
mica di Bari, e invece era 
una bugia ». ■ 


L’avvocato Paglie! ricorda 
anche l’arresto della Biondi e 
di Valentino in un covo delie 
Brigate rosse, a Torino: la 
Biondi aveva una calibro «38» 
nella borsetta. Infine sottoli¬ 
nea la precisione con cui i 
due imputati sono stati rico¬ 
nosciuti dai testimoni di Pa¬ 
trica. Pòi il legale parla del 
ruolo di Paolo Ceriani Sebre¬ 
gondì. 'L'imputato, come al 
solito, è assente. La madre è 
seduta in aula, con Io sguar¬ 
do fisso al pavimento. L’av¬ 
vocato Paglie! ricorda che il 
giovane fu ferito e catturato 
a Latina Scalo mentre recu¬ 
perava la seconda auto della 
fuga da Patrica. Aveva in 
tasca le copie delle ' chiavi 
trovate addosso al terrorista 
morto. «Ceriani si avvicina a 
quella macchina per recup^ 
rarla e questa è complicità, è 
alleanza! ». dice il legale, 
chiedendosi poi se Timputato. 
durante la strage, avesse fat¬ 
to da « palo » attendendo al 
volante della seconda auto, 
oppure se avesse avuto U 
hiolo di «mente» dell’attra- 
tato, preparato tra Roma e 
Napoli. Nel discorso della 
parte civile.' infine, viene ri¬ 
cordato un particolare atroce, 
confermato dalle perizie me¬ 
dico-legali ì lette in ^ aula. ' n 
procurabae Calvosa. Luciano 
Rossi e Giuseppe Paglieì. fu¬ 
rono «giustiziati» con colpi 
di pistola sparati alla testa 
da pochi centimetri. 

Sergio CriscuoK 


Commossi funerali di Maurizio Areno 

' , ■ ■ ■ I I ^ 

L’addio di Roma 
al principe fusto 
«bello e bono» 
della Garbatella 

» 

Una folla eterogenea alle esequie - I 
racconti ricostruiscono un personaggio 



ROM.A — « Beilo e bono, 
Maurizio era proprio con, 
bello e bono •; « non ha mai 
fatto male a nessuno »; « ha 
fatto bene a tutti *; « ha gua¬ 
rito tanta gente, ma la mor¬ 
te, certo, non porta rispetto 
a nessuno ». 

Tutta la Garbatella è sce¬ 
sa per strada, nella piazza 
Damiano Sauli, molto prima 
che i funerali dì Maurizio 
Arena abbiano inizio. Centi¬ 
naia e centinaia di persone 
si sono sistemate, composte, 
come per una grande foto di 
gruppo, sui gradini dell’am¬ 
pio scalone della chiesa di 
S. Francesco Saverio, in at¬ 
tesa, Occhi umidi, fazzolet¬ 


ti. Curiosi, vecchi, bambini 
e ragazzine che escono da 
scuola e che si sentono un 
po’ protagonisti, per un gior¬ 
no. Perché Maurizio Arena 
« rappresenta il • quartiere », 
è il « nostro attore ». Poi c’è 
chi è venuto da più lontano: 
è la grande schiera di quel¬ 
li che si considerano bàiefi- 
coti e salvati dall’ultma at¬ 
tività dell’attore, ■ queila di 
sbntone e guaritore. Sono i 
postulanti che. negli ultimi 
anni, si sono recati più e più 
colte nella villa di Casalpa , 
tocco, a chiedere consigli e 
rimedi. Era li che la sorella 
Rossarm gli faceva da vesta¬ 
le. nelle anticamere della vil¬ 


la, un passaggio rituale e 
obbligato prima che Mauri¬ 
zio Arena imponesse le sue 
mani. 

« Sono parole grosse • — 
dice una sig^a, venuta al¬ 
le esequie di prima mattina 
con i suoi due bambùù — 
ma Maurizio Arena faceva 
cose maacótose, parlava con 
le " entità ", sapeva tutto dì 
noi, prima ancora che gli 
parlassimo. Ci siamo andati 
per la mia bambina, Luana, 
che non camminava dalla na¬ 
scila. Aveva una malattia 
alle ossa, ed ora eccola, è 
qui, dopo le sue cures. La 
giovane signora è venuta con 
un mazzo di gladioli rossi. 


storia — lui detto agli agen¬ 
ti — mentre la truffa Than- 
no attuata lui ed i suoi 
"amici"... » lasciando inten¬ 
dere di sapere di chi si trat¬ 
ta. Naturalmente questa di¬ 
chiarazione sarà tenuta in 
conto dal magistrato napole¬ 
tano Minale che conduce Tin- 
chiesta, il quale cercherà ora 
di far parlare il secondo ar¬ 
restato. 

Di certo si sa che è stato 
proprio il dall’Amico ad in¬ 
dicare in Franco Canati uno 
dei suoi complici. Con que¬ 
sto secondo arresto si vanno 
dunque delincando meglio i 
torbidi contorni delTambien- 
te in cui è stata ideata e 
realizzata la colossale truffa. 
' I personaggi sui quali sta 
indagando il dottor Minale, 
infatti, sono tutti noti alle 
cronache scandalistiche . di 
questi ultimi anni. Il giorna¬ 
lista dalTAmico. intimo di Pe¬ 
corella. il fondatore dell’ 
agenzia OP ucciso qualche 
mese fa in un agenato. fu 
coinvolto nella vicenda di piaz¬ 
za Fontana. I giudici lo in¬ 
terrogarono a proposito dei 
suoi rapporti con il Sid e con 
Giannettini. Franco Capati. 


insieme ad altri, invece, ri¬ 
levò nel *76 l'agenzia «Team» 
di dalTAmico. sborsando cen¬ 
tinaia di milioni. Anche in 
questo caso, dunque. Tinte- 
resse "costoso” intorno alle 
agenzie di stampa, fa so¬ 
spettare che■ esse vengano 
usate per coprire operazioni 
di altro tipo e per favorirle. 

I nomi sui quali sta inda¬ 
gando la magistratura ed il 
loro non certo cristallino pas¬ 
sato. confermano sempre più’ 
le ipotesi fatte all’indomani ' 
della scoperta della colossale 
truffa all’istituto di credito 
partenopeo. Mandare dei fai 
si « bonifici ». incassare fai- ' 
si accrediti non è ojierazio- 
ne che si possa fare facil¬ 
mente senza avere una co¬ 
pertura. una complicità, una 
'« protezione ». Su questo 
aspetto della truffa bisogna 
quindi indagare più a fondo, 
oltre che nella ricerca della 
talpa, dell’uomo cioè che dal- 
l'interno del Banco di Napo¬ 
li ha favorito l’invio degli ac¬ 
crediti falsificati. 

Intanto, mentre Tinchie.sta 
giudiziaria va avanti, il Ban¬ 
co di Napoli sta tentando di 
ridurre il « buco » provocato 


dalla truffa. Sta cercando — 
‘ cioè — di addossare agli isti¬ 
tuti di credito presso i quali 
swio stati recapitati i falsi 
telex l’onere finanziario per 
le somme pagate. 

Vengono perciò esaminati — 
in questi giorni — tutti i fal¬ 
si telex, alla ricerca del clas¬ 
sico pelo nelTuovo che per¬ 
metta dì appigliarsi alla clau¬ 
sola delT« incauto pagamen¬ 
to » e quindi consenta di non 
versare il 'dovuto alle ban¬ 
che corrispondetiti. 

In questo modo il « buco » 
ufficiale — quello che appa¬ 
rirà in bilancio — è di un mi- 
. liardo e settecento milioni, 
mentre quello ufficioso am¬ 
monta a quasi quattro mi¬ 
liardi. 

Intentare cause ed avviare 
procedimenti giudiziari serve, 
infatti, a togliere queste ci¬ 
fre dai rendiconto e quindi 
presentare alla fine delTeser- 
. cizio un'« immagine pulita » 
della gestione delTistituto. 

Sulla 'Vicenda della «truf¬ 
fa dei telex » è stata anche 
presentata una interrogazio¬ 
ne dei parhime<itari -»muni- 

Vito Faenza 
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Dramma di una povera madre a Palermo 

Ho tentato di dorsi la morte 
insieme ai due figli paralitici 

Filomena Colombino ha aperto le bombole del gas per morire con Pietro e 
Antonio di 16 e 14 anni, handicappati dalla nascita - Una storia di miseria 


Ancora non sa se. nella calca 
riuscirà a entrare neOa àhie- 
sa, a deporii sulla bara. Vuo¬ 
le lanciarli ai sopra ddla 
folla, perché arrivino sulla 
cassa funebre. 

ha bara è portata a brac¬ 
cia dagli ornici. Subito dietro 
c’è U gruppo dei fedelittimL 
Cè Franco Califcno, Renato 
Sàlvaiorì, Maurizio Merli; 
c’è la moglie bionda ddfat- 
tore, la sortala, scarmiglia¬ 
ta e piangente: a metà tirilo 
cerimonia si seirtirù mole e 
sarà portata via dot parentL 
Cè Edvige Feneeh. Appog¬ 
giata ai pilastri dèlia cldeso 
c’è la corona di fiori che 
Fattrice ha inviato, con una 


PALERMO Alla Squadra 
Mobile vanno con i piedi di 
piombo. 11 rapporto destinato 
alla magistratura non è an¬ 
cora partito. La polizia cerca 
delucidazioni in Procura: in 
questi casi Tordine di cattu¬ 
ra sarebbe obbligatorio. Ma 
il sostituto di turno. Giovanni 
Gatto, a casa non ba telefo¬ 
no. Ed è passata, cosi, 
un’altra giornata per evitare 
il carcere a niomena colom¬ 
bino. 42 anni, che ieri Taltro 
ha svuotato due bombole di 
gas per deure la morte a sé 
c ai suol due figlioli, Pietro, 
16 annL Antonio, 14. poraliti* 
cL sordi e ciechi per un Ir- 
reverdUIe nandicap fin dal¬ 
la nascita. 


scritta affettuosa, e et sono 
quette di Lello Bersanì. dei 
mago di -Arcena, degli « in¬ 
quilini dello stabile > (chis¬ 
sà di quale stabile si trat¬ 
ta?). La folla ai funerali di 
Maurizio Arena è delle più 
eterogenee. Ci sono vecchi 
estimatori del « principe fu¬ 
sto» e gruppi di ragazzine, 
che hanno visto i film det¬ 
rattore solo alla TV. 

Sono venute a vedere ì vi¬ 
vi, chiedono a giornalisti e 
fotografi; c mi indica gli at 
tori, cosi, senza trucco, non 
li riconosciamo», e gironzo¬ 
lano, durante la messa, in¬ 
tomo a Giuliano Gemma, E’ 
così che, ai margini della 
cerimonia, che. tranne per t 
parenti più stretti, non è 
nemmeno molto triste, nè 
molto amara, fra rassegna¬ 
zione, fatali^ e riconfi dì 
lonfi ouni fa, gli sguardi si 
appantano su un bd ragazzo. 
Aria da rbullo», se quest’ 
aria si può ancora avere og¬ 
gi, aspetto da protagomsta 
di fotoromanzi, le ragazzine 
gli passano accanto, lo sa¬ 
lutano, lo osservano. Scivo¬ 
lano fra le gonne di attrici 
ormai sfiorite, dhe ragazzi¬ 
ne lo furono al tempo delle 
grandi speranze ddTazzaUo 
déOe p er ife r i e romane m Ci¬ 
necittà, ai tempi di Mauri¬ 
zio. inzomma, per i quale 
sono venute a spendere una 


- Filomena voleva farla fi¬ 
nita: ha serrato le persiane 
di quelle due stanzette umide 
e fredde della modestissima 
casa di via Evangelista Di 
Blasi nel popolare quartiere 
Noce, dove vive praticamente 
segregata da 16 anni con r 
due ragazzi. Ha atteso che 
il buio e il .-.orino divenissero 
profondi. Una vicina, Rosa- 
Ua Bona, al piano di sopra, 
avverte la puzza di gas. dà 
Tallarme. I vlgUi del fuoco 
si tappano la bocca e il na¬ 
so per entrare in casa, poi 
caricano i tre corpi su ima 
ambulanza. 

‘ moraena e 1 suoi figli ora 
sono salvi Ida la donna, rln- 


lacrima. Le giovani rimar¬ 
ranno con la speranza dì 
aver salutato un futuro, o 
già grande, ma a loro sco¬ 
nosciuto attore. Non scopri¬ 
ranno forse mai che è un 
cugino del morto, che non 
era nemmeno molto legato 
a lui. Che è venuto soprat¬ 
tutto per dovere, con una 
grande borsa m mano per¬ 
chè. dopo, deve correre di¬ 
rettamente al lavoro: infat¬ 
ti attore non è, fa U rappre¬ 
sentante di commercio. 

La folla apidaude _àll’en- 
trota e alTuseita della ba¬ 
ra dalla chiesa, ci sono tan¬ 
ti < Bravo Mauririo»; tanti 
mazzi di fiori un po’ appas- 
sitdli. tenuti nelle mani fin 
dalla matthui presto, com¬ 
prati a S. Saba, cd Frenesti 
no, sulla Tuscolana. a Frasi 
none, prima di avviarsi alla 
cerìmoititt, . ’ ‘ * 

Cè chi Maurizio Arena lo 
conosceva bene e dii lo ha 
visto queidte volta alta TV. 
eMi è sempre psacado, co¬ 
me attore e néBa vita priva¬ 
ta». eveniamo fatti a dar¬ 
gli Vuìtìmo seduto ». Perchè? 
«Perché Maurizio ci aveva 
la r a di oa ttiv ità aeOe moni ». 
Si raeeomtauo mirabilie dei 
suoi i nt erv e nti gmarUore, 
di quella poita che disse ai 
tdespetUdari «fi s c o pr ire la 
parte medata e di esporta al 
vide o. € Soff ro di artrosi al¬ 
le gmocd iia , ma da quel 
giorno, per p or e c ch i mesi non 


venendo, all’ospedale mormo¬ 
ra rivolta ai suoi soccorrito¬ 
ri a Dovevate lasciarci mo¬ 
rire». E racconta, piangendo 
tra le braccia del manto, 
Giuseppe Schimmentì, un 
muratore di 51 anni che ne 
dimostra molti di più, la sua 
vicenda di miseria vissuta 
con dignità e di fatica dispe¬ 
rata per badare ai figli, as¬ 
sisterli ■ senza che alcuna 
struttura pubblica intervenga, 
aiuti, metta in campo com¬ 
petenze tecniche e strumenti. 

Solo un obolo di 500 lire 
al giorno per ognuno, quel 
che ' basta appena' solo per 
una parte dei medicinali. 

«Il nostro sogno — dice 
Filomena — era una casa 


ho avuto più dolori » — dice 
una vecchietta che durante 
la messa si è dovuta sedere 
,ìulla balaustra, per la stan¬ 
chezza dell’età e della ma¬ 
lattia. 

Il prete continua l’orazio¬ 
ne funebre: « Il nostro fra¬ 
tello Maur'tzio è tornato nel¬ 
la sua chiesa, dove ha im¬ 
parato le cose di Dio ». E al 
le esequie ci sono anche i 
suoi compagni di parrocchia 
e d'oratorio della Garbatella, 
perfino i primi amori di quel¬ 
lo che fu il più bri ragazzo 
del quartiere, r Quando ve¬ 
niva a ballare a casa nostra. 
— dice un’anziana signora 
dai capélli bianchì — imita¬ 
va Charlot e ci faceva mo¬ 
rire dalle risate». Un signo¬ 
re distribuisce una specie 
di santino stampato a sue 
spese con una poesia in ro¬ 
manesco: un ultimo omaggio. 
« Io Maurizio Tho conosciu¬ 
to — racconta — quando sof- 
' frivo di disturbi tdla vescica 
e di pressione alta ». Le ha 
forse prescritto le famose 
"cenale”, le misteriose so¬ 
stanze che si sciolgono nel 
latte, una delle panacee pre¬ 
ferite dalVattore? rNo, mi 
ha solo guardato e mi ha rac¬ 
comandato: mangia più ci- 
p^ che puoi, poco caffè. 
niente vino, ma era la pre¬ 
senza che contava». 

Marilwi Marasca 


Nella foto: Kmiafa Salva- 
t«ri dopante i funerali 


19 società sono fallite 

_ _ _ j 

l ‘ » ‘ 

I Caltagìrone attesi 
dai giudici per il crack 

ROMA — I Caltagìrone dovrebbero presentarsi la settimana 
prossima dai giudici della sezione fallimentare del tribunale 
di Roma per spiegare le lóro responsabilità nel crack delle 
19 società immobiliari. La convocazione è fissata per venerdì, 
ma nonostante le assicurazioni degli avvocati, sembra dubbio 
che 1 tre fratelli, all’estero da tempo in vista della banca¬ 
rotta. intendano presentarsi. La minaccia del crack definiti¬ 
vo, infatti, nonostante 1 tentativi di insabbiamento di tutta la 
vicenda, è consìstente. 

AITesame dei giudici della sezione fallimentare sono ora, a 
quanto si è appreso, altre istanze di fallimento di nuove società 
del gruppo presentate da un buon numero di fornitori non pa¬ 
gati. Nel frattempo la sezione fallimentare ha già provveduto 
a inviare il fa.scicolo relativo alle prime 19 società del gruppo 
alla Procura della Repubblica, , - 

Attualmente, come è noto, i fratelli Caltagìrone sono impli¬ 
cati in un numero impressionante dì procedimenti e di inchie¬ 
ste per i più svariati reati finanziari e valutari. Ben quattro 
(i più importanti) sono aPùdatì al giudice istruttore Antonio 
.Àlibrandi, « fondi bianchi » dell’Italcasse. Ute (stime fasulle 
delTufficio tecnico erariale). Enasarco (corruzione), esporta¬ 
zione di valuta. Per quest’ultima accusa, incredibilmente, uno 
dei Caltagìrone è stato prosciolto (ma il PM Summa ha già 
presentato ricorso) con una dubbia interpretazione della legge. 


Sulla superstrado per Matera 


Tre feriti lievi 
nello spettacolare 
crollo di un ponte 

MATERA — Sono migliorate e non destano preoccupazioni 
le condizioni del tre automobilisti rimasti feriti, venerdì sera, ’ 
nel crollo del ponte della superstrada Matera-Ferrandlna. 
Nello spettacolare Incidente sono rimasti coinvolti tre auto¬ 
mobili e un camion. Come, si vede dalla foto le conseguenze ' 
del crollo potevano essere molto più gravi, ma il tratto di 
strada sospeso è .caduto da un’altezza di venti metri con 
una certa dolcezza. TTa le cause del'crollo, secondo i tecnici, ' 
le abbondanti piogge che hanno fatto franare il terreno ; 
sottostante. Non è -la prima volta, tuttavia, che il ponte 
crolla. Un’arcata è venuta giù anche nel '73. Ora sono In 
corso accertamenti di carattere.tècnico e un.rapporto giu¬ 
diziario sarà redatto < dalla Procura della Repubblica di Ma¬ 
tera. Lo smottamfento'e TinstabllitA del terreno sottostante 
non sono -infatti sulpcienti a' spiegare il crollo. SI tenae • 
c'ne la’ riparazióne delTarcàta centrale, posta a un'altezza di 
venti metri è lunga quasi cento metri, non sia stata effet¬ 
tuata seguendo le necessarie misure di sicurezza. 


a piano terra, grande, con 
uh balcone, .perchè 1 ragazzi 
prendessero un po’ di sole, 
che Invece soltanto ogni do¬ 
menica potev^o andare a 
cercare per strada». . 

Quel-^omo 11 padre se.Il 
prendeva.in braccio, li por¬ 
tava giù oer le scale. Poi 
in carrozzella andavano per 
Palermo, 

«Gente buona, tranquilla, 
mai un grido da quella ca¬ 
sa». dicono 1 vlclnL Filome¬ 
na ricorda un solo periodo 
di «felicità», quando lei e 
i bambini trovarono asilo al- 
TaOasi verde». E’ un ospi¬ 
zio che 1 gesuiti della casa 
generalizia « Casa Professa » 
hanno in gestione ed utiliz¬ 
zano per brevi soggiorni per 

I più bisognosi «Padre Len- 
tini — ricorda Filomena — 
è un prete che conosce la 
nostra disperazione. Dirige lui 
T "Oasi verde". E io stavo 

II con 1 bambini tra le pian¬ 
te e gli alberi, mi sembrava 
che stessero meglio in qual¬ 
che modo. Eppure ci hanno 
sfrattato». 

E’ accaduto qualche mese 
fa. Da allora è ripreso il si¬ 
lenzioso calvario. 


Chiesta la , 
estradizione , 
di Crociani 

MESSICO Il governo ita¬ 
liano, tramite la sua amba¬ 
sciata di Città del Messico, 
ha presentato in questi gior¬ 
ni al governo messicano la 
richiesta di estradizione di 
Camillo CrocianL 
Si tratta di una complessa 
document^one di circa 360 
cartelle (la sola, sentenza è 
di oltre 300 cartelle). La ri¬ 
chiesta è stata presentata al 
ministero degli esteri che. 
presumibilmente entro bre¬ 
ve tempo, la inoltrerà alla 
procura generale della Re¬ 
pubblica perchè sia esami¬ 
nata dai competenti organi 
giudiziari. - ~ 

Per fornire la sua consu¬ 
lenza sugli ultimi passi del¬ 
la procedura, si è recato In 
Messico il consigliere di cas¬ 
sazione dr. Paiamara, del¬ 
Tufficio estradizioni del mi¬ 
nistero di grazia e giustizia. 

Arrestato il 25 settembre 
scorso. Crociani è attualmen¬ 
te in libertà provvisoria. 
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Se il petrolio rincara 
attacco alla scala mobile 




M i 
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dice Cossiga in un documento inviato al PRI - Rinuncia, invece, al recupe¬ 
ro di imposte e contributi evasi - Denaro abbondante, investimenti frenati 


' n governo è pronto a rimettere in di¬ 
scussione la scala mobile per i salari e 
. gli stipendi qualora vi sia un aumento 
consistente dei prezzi del petrolio. Lo 
scrive Cossiga in un documento inviato 
al partito repubblicano, di cui riporta | 
ampi passi l'Espresso. Esattamente: 

' 4 Per quanto riguarda 1 meccanismi di 
indicizzazione del salario... Si tratta dii 
' un problema che il governo considera ' 
' aperto e che dovrà essere affrontato 
con decisioni tempestive e lungimiranti, 
qualora gli avvenimenti internazionali 
dovessero ulteriormente aggravarsi, so¬ 
prattutto per guanto riguarda il mer- 
, calo petrolifero... *. H presupposto da 
cui parte il governo, e cioè che il sala¬ 
rio sia indicizzato, è falso, poiché nes- 
' suna forma di retribuzione viene riva- 
' lutata in proporzione al costo della vita: 
non la contingenza, che difende solo la 
fascia al di sotto di 300 mila lire men¬ 
sili; non le pensioni che vengono ade¬ 
guate a tempi posticipati; non gli as¬ 
segni familiari; non le detrazioni fiscali. 

Ma perché questo accanimento contro 
1 comuni lavoratori? La risposta viene 
data nel documento stesso, laddove si 
parla del fisco: tNel momento attuate 
si ritiene che non esistano margini di 
incremento della pressione fiscale... 
Provvedimenti fiscali possono essere con¬ 
siderati solo per affrontare eventuali, 
possibili situazioni di emergen¬ 


za.... ». Eppure, il ministro delle Fi; 
nanze ha illustrato soltanto pochi giorni 
addietro che oltre il 50% dei redditi im¬ 
mobiliari e di capitale vengono sottratti 
alle imposte. La rinuncia a recuperare 
parte delle imposte evase, il disimpe¬ 
gno verso un riequilibrio degli stessi con¬ 
tributi alle casse di previdenza fanno 
parte di un unico disegno diretto ad 
acquistare consensi dei ceti privilegiati 
attorno al governo. 

Fra l’altro, non è nemmeno vero che 
non vengono aumentate le imposte. L’au¬ 
mento avviene in modo occulto — tarif¬ 
fe di certi servizi superiori ai costi: ag¬ 
gravio di prelievi sulle buste paga —. 
Viene cosi assecondata la redistribuzio¬ 
ne che l’inflazione già compie a favore 
dei redditieri del denaro e della pro¬ 
prietà immobiliare. 

Ecco perché il governo non può né 
ridurre l’indebitamento pubblico né pro¬ 
muovere l’occupazione spendendo me¬ 
glio. Mentre combattono l’inesistente 
indicizzazione del salario i ministri di 
Cossiga accettano — dall’ElNEL, dalla 
SIP, dalle compagnie di assicurazione, 
dai petrolieri e altri ancora — di ac¬ 
cordare loro aumenti delle tariffe pros¬ 
simi a quelli dell’inflazione (talvolta 
anticipata!): in pratica una sorta di 


scala mobile dei prezzi inammissibile 
nel campo della produzione e dei ser¬ 
vizi. I costi di produzione possono es¬ 
sere ridotti, agendo sulla tecnologia, 
sull’organizzazione e suU’ampliamento 
dei mercati e tocca al governo dare una 
spinta in tale direzione. Anzi, la lotta 
all’inflazione ha come premessa che si 
riesca a ridurre i costi ed allargare la 
produzione. 

Il governo fallisce su questo punto. 
Molto denaro resta inutilizzato e la 
Banca d’Italia deve (la notizia è. di ieri) 
comprarlo a vuoto, per toglierlo di cir¬ 
colazione, in modo da evitare che si 
sviluppino più ampie fughe di capitali 
all’estero. Nello stesso tempo le impre¬ 
se a partecipazione statale investono 
meno del previsto. E chi vuole inve¬ 
stire può trovarsi di fronte a inaspet¬ 
tate sordità: l’Artìgiancassa. ad esem¬ 
pio. ha ricevuto 37.459 domande di ope¬ 
razioni di investimento per 508 miliardi 
che non potrà accogliere tutte lasciata 
all’asciutto. Certo, per ampliare gli in¬ 
vestimenti. dall’edilizia aU’agricoltura 
ai settori industriali in crisi, occorre 
una ben diversa ampiezza di misure. 
Ma questo governo non ci prova nem¬ 
meno. 

r. s. 


i 

Il sindacato 
decide come 

‘ I ‘ 

incalzare 
il governo 


ROMA — Dopo lo sciopero 
generale di mercoledì. la se¬ 
greteria della Federazione 
CGIL. CISL. UIL si riunisce 
domani per decidere la stra¬ 
tegia da adottare nei con¬ 
fronti del governo. Garavini 
venerdì, concludendo l'as¬ 
semblea dei delegati chimici, 
ha detto senza mezzi termini 
che se il governo non darà ' 
per tempo risposte positive 
€ chiameremo aìVazione tutti 
i lavoratori ». 

Il sindacato, quindi. ' non 
abbassa il tiro. E’ la situa¬ 
zione che lo richiede. Il go¬ 
verno rinvia, ma intanto 
prende decisioni che 'alimen¬ 
tano l’inflazione e colpiscono 
le condizioni di vita della ' 
gente, sonrattutto degli strati 
più deboli. Lo zucchero, an¬ 
che per il nuovo ingiustifica¬ 
to rincaro, ha il prezzo più 
alto del mondo. Adesso si 
parla di aumento delle tariffe 
postali e telegrafiche (e ieri 
il sindacato di categoria ha 
denunciato come le proposte 
di modifica siano staccate 
non soltanto da un esame dei 


costi effettivi ma anche dai 
programmi di effettivo mi¬ 
glioramento della resa dei 
servizi). 

Anche i problemi indu.stria- 
li. intanto, incancreniscono. 
Perché siano risolti quelli 
della chimica i lavoratori del 
settore scendono in lotta 
mercoledì, esattamente una 
settimana dopo Io sciopero 
generale. L’ultimo incontro 
tra la direzione delI’Alfà Ro¬ 
meo e la FLM ha lasciato 
« nell’incertezza » le prospet¬ 
tive del gruppo. E nel conto 
va incIu.so anche il caso 
FIAT: il governo, come è no¬ 
to. se ne è lavato le mani. 

: Il panorama sindacale si 
completa con altre lotte di 
categoria per la soluzione di 
vertenze, soprattutto contrai- ^ 
tuali. aporte: martedì i ferro- ' 
vieri si incontrano coi mi¬ 
nistri Preti e Giannini in vi¬ 
sta dello sciopero del 29; 
giovedì scioperano gli 800 mi¬ 
la addetti agli esercizi di 
distribuzione; i bancari da 
lunedì attuano una serie dì 
scioperi articolati per 15 ore. 


A Gioia Tauro di fronte 
ai problemi e alle attese 


I ventimila calabresi so¬ 
no andati vìa lasciandosi 
dietro quasi un senso di vuo¬ 
to. 1 negozi riaprono, il traf¬ 
fico riprende lentamente a 
scorrere, Ut gente discute, 
eppure Gioia Tauro appare 
spoglia, malinconica nella 
precaria normalità del gior¬ 
no per giorno. La pioggia 
che di tanto in tanto svuo¬ 
ta le strade rende tutto an¬ 
cora più inquietante. 

Piove quando i compagni 
ci guidano al ' porto, c Ci 
hanno detto: sarà la più 
grande opera pi^uale d’ 
^hiropa». Un primato ipo¬ 
tetico, ora che i cantieri 
chiudono e I progetti ven¬ 
gono ridimensionati, in una 
regione che vive quotidia¬ 
namente un primato reale, 
che scotta: U reddito più 
basso. 

Fa impressione leggere a 
Gioia Tauro cronache che 
riducono l’intera problema¬ 
tica della giornata di mer¬ 
coledì allo € sciopero per la 
tredicesima». Ma davvero? 
La difesa della tredicesima 
dal drenaggio dell’impenna¬ 
ta fiscale è, certo, una ri¬ 
vendicazione, ma inserita 
nel corpo di una piattafor¬ 
ma più complessa che non 
coinvolge i soli lavoratori 
occupati. 

In Calabria i consumi ric¬ 
chi (la come, lo zucchero) 


sono la metà che al Nord 
e la proporzione si inverte 
coi consumi più poveri (pa¬ 
ne, pasta). Si mangia, in¬ 
somma, più pasta e mena 
carne. Il sindacato parla an¬ 
che di questa realtà quan¬ 
do rivendica il raddoppio 
degli assegni familiari, gli 
aumenti delle pensioni so¬ 
ciali e al mìnimo, la difesa 
delle fasce sociali dai rin¬ 
cari . delle fari//e; pone, 
cioè, un problema di gover¬ 
no dell’economia che guar- 
, di alle condizioni reali di 
_ vita nel Mezzogiorno. B nel¬ 
la piatta formò c’è di più: 
l’occupazione e U Mezzo¬ 
giorno, rivendicazioni che 
— come ha detto Lama — 
sono al primo posto c mo¬ 
ralmente. politicamente ed 
economicamente ». 

Qui basta guardarsi attor¬ 
no per capire perché, so¬ 
prattutto se — come ci chie¬ 
dono i compagni — lo si fa 
con gli occhi della gente del 
. posfo, valutando col senso 
comune di chi 7 anni fa 
cullò la speranza di trova¬ 
re un lavoro certo per sé 
e i vroprì fiali. Hanno vi¬ 
sto distnggere frutteti ric¬ 
chi, come quelli che a qual¬ 
che chilometro di distanza 
ora danno sicurezza econo¬ 
mica ai 2.600 contadini della 
cooperativa 4 Einascita ». 
Hanno visto macchinari im- 


Nel centro calabrese dopo le 
manifestazioni di mercoledì con 
Lama - Nuove manovre clientelali 
si nascóndono dietro 
Tinerzia del governo 


ponenti, quasi mostruosi nel¬ 
la loro tecnologia, sconvol¬ 
gere la terra, fermare il 
mare. 

H porto è davvero un’ope¬ 
ra monumentale, ma 7 anni 
dopo U 4 pacchetto » Colom¬ 
bo, tre anni dopo la decisio¬ 
ne di non costruire più U 
siderurgico, l’anno succes¬ 
sivo al 4 pacchettino » del 
ministero Andreotti, come 
non pensare a un gigantesca 
monumento allo spreco? Co¬ 
me dare un senso a quanto 
è stato fatto, e con tanto 
dispendio di risorse finan¬ 
ziarie? Si arriva all’assur¬ 
do: 40 piccole e medie azien¬ 
de della Con/api, disposte 
a insediarsi nella piami, deb 
bono rinunciare perché il 
piano regolatore non c’è. 

Ma ci sono ancora altri 
interventi possibili in Cala' 
hria che non richiedono fi¬ 
nanziamenti a cui trovare 
una copertura legislativa e 
dì bilancio, non comportano 


pastoie burocratiche e tem¬ 
pi lunghi e chissà cos’altro. 
Pensiamo ai 22 mila brac¬ 
cianti forestali che da anni 
si battono per un lavoro pro¬ 
duttivo, agli impianti della 
Sir di Lamezia Terme non 
completati, a quelli della Li- 
quichimica di Saline mai av¬ 
viati . in produzione, ai te- 
sturizzi di Castrovillari fer¬ 
mati dì punto in bianco. 

No! Per dare alla Cala¬ 
bria il segnale,che si vuole 
fare sul serio, cambiare per 
davvero, è sufficiente par¬ 
tire dall’esistente, utilizzare 
le risorse che pure ci'sono, 
mobilitare gli strumenti del¬ 
la programmazione, vincola¬ 
re i finanziamenti, che han¬ 
no ripreso a scorrere, a una 
precisa strategia economica. 

La realtà è che i fatti e 
i misfatti che la Calabria 
denuncia reggono un siste¬ 
ma di potere, creano un vuo¬ 
to che comunque deve esseré 
coperto, come sempre at¬ 
traverso U sottogoverno, la 
assistenza, U clientelismo, ar¬ 


ti. queste, per le quali la 
DC ha un ti/ocinio collau¬ 
dato anche sul piano eletto¬ 
rale. Il tempo, soprattutto 
quando — come è successo 
qui — scorre senza cambia¬ 
re nulla, anzi peggiorando 
sensibilmente le condizioni 
di vita, è un tarlo che cor¬ 
rode. indebolisce, divide. 

Mercoledì lo sciopero ge¬ 
nerale ha espresso qui una 
ritrovata unità tra forze tra 
loro diverse (i lavoratori e ' 
i disoccupati, i garantiti e i 
precari, i contadini e i 
commercianti, t giovani e 
gli anziani), una rinnovata, 
cosciente volontà di lottare 
per un cambiamento che si 
sa essere possibile. Ma den¬ 
tro quella manifestazione 
c’era, sia pure soffocato, «n 
atteggiamento da < ultima 
prova* prima di tentare 
strade diverse, cariche di 
incognite, ed anche una sor¬ 
ta di acritico travaso di at¬ 
tese, il delegare al sinda¬ 
cato il compito di reclama¬ 
re ' qualcosa che, in un cer¬ 
to senso, è ritenuto dovuto. 
Lama tutto questo l’ha av¬ 
vertito. Non ha lanciato 
promesse, non ha alimen¬ 
tato vecchie e nuove illusio¬ 
ni. Ha parlato, invece, del¬ 
l’impegno di tutto il movi 
mento, chiamando i calabre¬ 
si a viverlo in prima fila, 
da protaaonisti. 

Probabilmente Lama — 
come ha scrìtto un giornale 
locate — ha deluso qualcu¬ 
no. Ma lo ha fatto p^ non 
deludere ' tutti domani. Col 
richiamo alla forza delta ra¬ 
gione su ogni altro senti¬ 
mento — Io rabbia, la ras- 
seanazione. la rinuncia — ha 
voluto sollecitare fiducia 
nella capacità delle lotte di 


massa di incidere sugli svi¬ 
luppi sociali ed economici. 
E’-stato un discorso di rot¬ 
tura con quanto di getierico 
lo stesso sindacato ha mo¬ 
strato nel passato, rischian¬ 
do di consumare la propria 
credibilità. Se il sindacato 
7 anni fa non aveva potuto 
gridare forte che il promesso 
VI centro siderurgico, coi 
suoi 7.000 posti di lavoro, 
era un’utopia, comunque un 
investimenfo economicamen 
te sballato, oggi ha il com¬ 
pito di vigilare e di inter¬ 
venire . sull’assetto dell'eco¬ 
nomia. E’ la linea dell’Eur. 
K il leader sindacale che 
più di altri l’ha voluta, l'ha 
difesa, ha avvertito il do 
vere di sostenere proprio a 
Gioia Tauro, che di questa 
tragedia diventa un banco 
di prova, che le ìncompren 
sioni vanno chiarite, t nodi 
che restano sciolti. - ■ 

* Ma il sindacato tda solo 
■non basta*. Chi deve, e co¬ 
me, gestire spazi politici che 
si sono aperti dono lo scio¬ 
pero di mercoledì? Solo il 
PCI si sta ponendo il pro¬ 
blema anche in rista della 
prossima conferenza meri¬ 
dionale. Per il resto c’è lo 
squallore della rincorsa di 
promesse, clientelismo, illu¬ 
sioni. L’esigenza di una ef¬ 
fettiva direzione politica, 
che abbia un senso alterna¬ 
tivo rispetto al non poremo 
e alle scelte subordinate al¬ 
la quotidianità dell’attuale 
comvagine ministeriale, qui 
in Calabria, in gue.sto tMez- 
zogiomo nel Mezzogiorno», 
diventa, allora, un bisogno 
vero, urgente. 

Pasquale Cascella 


Ospedalieri verso lo sciopero per la riforma sanitaria 

La Federazione Cgìl, Cisl, Uil decide domani una giornata nazionale di lotta (con manifestazione a Roma) > Azioni 
articolate della categorìa - n problema del trattamento del personale - La protesta a Sortìno nel Siracusano 


ROMA — E’ successo a Sor- 
tino comune montano del Si- 
rocnsa n o di circa diecimila 
aUtantL E* mrobabUmente il 
primo caso m Italia di una 
ghmta comgnale (maggioian- 
za D C-PCl con appoggiò del 
P8I, sindaco comunista, il 
compagno prof. Biancato) 
che proclama uno sciopero 
generale cittadino a sostegno 
della riforma sanitaria. L’ap¬ 
pello è stato raccolto ieri da 
tutte le categorie e dalla po¬ 
polazione che per quattro ore 
hanno bloccato ogni attività. 
Chiusura completa di bar. 
negozi, scuole, uffici comuna¬ 
li, migliaia d* persone in cor¬ 
teo. Nel caso specifico la 
protesta era contro alcuni 
deliberati ddla Regione sici¬ 
liana sulla orgsnizzarione del 
servizio sanitario di guardia 
medica e notturna: un solo 
medico per quattro comuni 
(quarantamila abitanti) in un 
raggio di 25-30 chilometri. 


Ma le proteste e le iniziati¬ 
ve di lotta per la riforma 
sanitaria hanno, emne ai è 
potùto vedere in questi ulti¬ 
mi mesi, una ben più vasta 
estenrione, abbracciando or¬ 
mai tutto il territorio nsito- 
naie E* appena terminato lo 
sciopero di tre giorni degli 
aiuti e assistenti ospedalieri 
indetto dall’Anaao (cizk>ni ar¬ 
ticolate per regioni dovrebbe¬ 
ro iniziare il 3 dicembre, 
mentre un’altra astensione d! 
tre giorni è prevista dal 18) e 
si va verso l’-ittuazìone del 
programma di scioperi arti¬ 
colati di 4 ore, da effettuarsi, 
secondo un programma da 
definire a livello regionale, 
entro la fine del mese, indet¬ 
ti dalla Federarione unitaria 
degli ospedalieri. La Federa- 
rione CGIL. CTSL, UIL, deci¬ 
derà domani data e modalità 
di una azione di lotta nazio¬ 
nale e di una manifestazione 
a Roma. 


Qual è la ragione di fondo 
di questo stato di tensione 
che Investe tutto 11 settore 
sanitario? Va ricercata fon¬ 
damentalmente in una serie 
di inadempienze del governo 
che rischiano di far lutare»' 
rinirio della ritorma sanita¬ 
ria e nel tentativo, sempre 
dell’esecutivo, di snaturare, 
raccogliendo anche tutta una 
serie di ^inte corporative e 
conservatrici di una miriade 
di sindacatini autonomi vec¬ 
chi e nuovi, 1 contenuti stessi 
della legge istitutiva del ser¬ 
vizio riformata 
Vediamo subito alcune sca¬ 
denze fissate dalla legge, li 
servizio sanitario deve essere 
attuato il 1 gennaio 1980. Ciò 
comporta fra Taltro tutta u- 
na serie di adempimenti le¬ 
gislativi del goverào e delle 
regioni per dare pratica at¬ 
tuazione alla nuova organiz¬ 
zazione dei servirio. alla 
creazione delle Unità sanita¬ 


rie locali che costituiranno la 
struttura portante del servi¬ 
zio stessa 

Fino a questo momenta 
però, il governo non ha ot¬ 
temperato ad uno dei prov¬ 
vedimenti chiave; quello rela¬ 
tivo allo stato giuridico e 
normativo del personale che 
entrerà nel servizio sanitario 
zwriaoala La scadenza era 
stata fissata per legge al 30 
giugno scorsa A qorila data 
il gov ern o avrebbe dovuto 
aver già approvato i relativi 
decreti delegati come previ¬ 
sto dall’alt. 47 della le^ 1- 
stitutiva dd servizio sanita¬ 
ria Ritardi derivanti dalle 
lesistenae interne al passato 
governo e k> scioidlniento an¬ 
ticipato del Farlarocnto han¬ 
no fatto «saltare* queU’ap- 
puntamento. Si è dovuto 
procedere alla prorcn dei 
termini e si è fissata la data 
del 20 dicembre. E* una data 
ancora «utile» per non far 


slittare l’avvio del servizio 
sanitario nazionale. Ma ad u- 
na sola condizione che il go¬ 
verno riveda, e subito; la 
bozza di decreto che ha ela¬ 
borato. Cosi come è — af¬ 
fermano i sindacati — il de¬ 
creto rimette in discussione e 
in larga misura annuii». le 
scelte chiaramente effettuate 
a suo tempo dal Parlamenta 
E non è che nèll'attegglanien- 
to del sindacato prevalgano 
«risentimenti» per non essere 
stato consultato nella fase di 
preparazione, cmne prescritto 
chiaramente dalla legge. C’è 
invece la preoccupazione che 
proprio partendo dal tratta¬ 
mento giuridico e rxinnativo 
al peracmale si vo^ia di fat¬ 
to perpetuare Fattuale situa¬ 
zione sanitaria, un altro pas¬ 
so verso un ulteriore detólo- 
ramento delie ixestaziool a 
rogate alla popidazione. ’ 
Non si dimenttehi che nella 
nuova s t ru t tura sanitaria af- 


Borsa: difficoltà per i saldi di novèmbre 


MILANO — La Borsa è in 
pieno marasma. Superati i 
riporti, si sperava almeno 
nella bonaccia. Invece le 
vendite, come una cattiva 
coscienza di cui non si riesce 
a liberarcene, continunano a 
imperversare deprimendo le 
quotarioni e impedendo l’im¬ 
postazione di nuove trame. I 
compratori ovviamente si so¬ 
no quanto mal rarefatti. K 
quale banca consiglierebbe o- 
ra al suoi clienti di «gioca¬ 
re», anche a breve termine, 
su qualche titola se il listino 
è tutto in fase calante? Si 
assiste dunque anche a una 
notevole caduta degli affari 
(adesso scesi sui 54 miliardi 
giornalieri, cmitro i 20-30 dei 


mesi scorsi). 

Alcuni titoli guida fra i piu 
soeculatL come Fiat. Monte- 
dison. OeneraU. Bastogi per¬ 
dono terreno anche rispetto 
ai magri prezzi di compenso 
definiti due settimane fa con 
la chiusura dei conti di no- 
vembtUk 

Il nuovo cicla cominciato 
lunedi si presenta pertanto 
piuttosto pesante e tormenta¬ 
to. SI parla irmltre con insi¬ 
stenza di gravi difficoltà da 
parte di una finanziaria (for¬ 
se romana) a far fronte alla 
liquidazione dei saldi prevista 
per giovedì prossima Tutta¬ 
via non poche sono le vendi¬ 
te provenienti ancora dalle 
bancha caratteristiche code 


di posiiionl speculative im¬ 
bastite cei mesi estivL quan¬ 
do in Bona regnava una ai*- 
surda eaf(»l% e ancora in 
fase di smobiUaa 

n marasma owlamcnte 
viene attribuito alle gravi 
tensioni insorte con la grave 
crisi fra Iran e Stari Un!^ ai 
1/rovesci sul mercati finanziari 
occidentali, aU'aggravant «M- 
la situazione interna, di cui 
Findioe più ImpueriiaieiHe è 
la ripresa tumultuosa ddFln- 
floziMie (di qui 1 c o ns eg u enti 
timori di ulteriori rincari del 
denaro). 

Non è vero però che le 
cause degli attuali rovesci 
bonUrici, non siano imputa¬ 


bili — come ancora qualcuno 
sostiene — anche a morivi 
ormai peculiari di questo 
mercato e cioè al degrado m 
col è entrato da anni, dopo 
che le banche, attraveiao t 
cosiddetti «borsinia monopo- 
linano o r ma i il 90 per cento 
di tutu gU acamM azionari, 
lasciando alla Borsa le diffe¬ 
renze non saldata 
Ma di questo degrado non 
è tesponsahUe aoltanto la 
«speculazione di seoond’ofdi- 
ne», bensì i grandi grupiri 
industriali e finanziari, dalla 
Fiat alle grandi banche di in¬ 
teresse narionala 

9- 


Domani dimisdoni dei dndacàB 
da^ orgaidsmi ddl^azienda Fs 


ROMA — n 30 n ov enibre la 
segreteria «titarìa dei sinda¬ 
cati ferrovieri consegnerà al 
ministro Preti le lettere di di¬ 
missioni dei rappresenCanri 
sindacali dagli organbori 
aziendali ddie FS. Domani co¬ 
me atto prdiminare i ddega- 
ri sindacali (oltre 70 nei vari 
organismi) c on seg neranno al¬ 
le s^reterie FIST-Cgfl, Saufi- 
CisL Siuf-im le lettere. 

' Le dimissioni in massa sono 
un ulteriore atto di lotta, as¬ 
sieme allo sciopero nazionale 


(B 21 ore. per chiedere una 
immediata iniziativa dd go¬ 
verno per la rifenna della 
aikodaFS. 

GtoveA scorso 1 ministro 
Preti hi un inoootro con i sin¬ 
dacati ha oanfennato die il 
g o v ern o non ha ancora preso 
»iwin» derisione per la mo- 
diflca dd oonsi^É) di ammi- 
nistraziaDe deiTazienda. Preti, 
per lottrarsi aDe p i e pr i e re¬ 
sponsabilità. ha indiòrto nel 
ministero della Funzione pub¬ 
blica il responsabile dei ri 
tardi. 


Soldi airOlivettì ? No 

in assenza dì un piano 

1 j f 

La posizione del PCI illustrata dal compagno Napoleone 
Colajanni nel corso dì un’assemblea pubblica ad Ivrea 



Tutti capi alla Cassa 
per II Mezzogiorno? 
ColavìttI pensa di sì 

ROMA ~ Visto come stanno andando le cose alla Cassa 
per il Mezzogiorno c’è da chiedersi se da qui a qualche mese 
cl rimarrà ancora qualcuno del 2600 dipendenti che non sia 
nei ruoli dirigenti. Anziché preoccuparsi di dar corso a quella 
riorganizzazione e ristrutturazione che è prevista anche dalla 
legge 183 per gli interventi nel Mezzogiorno, ci si preoccupa 
da parte' del direttore generale Colavitti di portare avanti 
un’assurda e Incomprensibile «moltiplicazione» del diparti¬ 
menti, delle divisioni, degli uffici, non giustificata da alcuna 
reale motivata esigenza operativa, e conseguente promozione 
di personale anche in questo caso senza riferimento né ai 
reali livelli di professionalità dei promossi né tanto meno 
ella reale necessità operativa della Cassa. 

Vediamo subito ciò che è successo ieri l’altro, all’ultima 
riunione del consiglio di amministrazione. E’ stata una se- 
duta burrascosa per l’opposizione del rappresentante comu¬ 
nista, il compagno Gianfranco Console che ad un certo mo¬ 
mento ha addirittura abbandonato la riunione per protesta 
contro l’assoluta mancanza di motivazioni da parte del diret¬ 
tore generale a sostegno delle sue proposte. Con il voto con¬ 
trario dei solo rappresentante comunista è stata cosi ap¬ 
provata la delibera di aumentare da quattro a nove le ripar¬ 
tizioni della Cassa. Cinque ripartizioni in più, ma per fare 
cosa e con quali compiti non è stato detto. Ciò comporterà 
inevitabilmente un proliferare di nuove divisioni e uffici con 
rispettivi dirigenti. Quanti è difficile dirlo. 

Unico punto di riferimento la situazione esistente con 
quattro ripartizioni. Le divisioni sono 30 e per gli uffici Co¬ 
lavitti ne ha proposti 228 per la sola sede centrale. E' azzar¬ 
dato pensare che con il raddoppio delle ripartizioni saranno 
raddoppiati anche divisioni e uffici? 

Le nomine. Ieri l'altro si è proceduto a quella di ben 150 
capi ufficio (contro hanno votato il compagno Console e il 
rappresentante socialista che, però, prima aveva approvato 
l’aumento dei dipartimenti) che si vanno ad agrglungere alle 
39 nomine dell’estate scorsa. Quali compiti dovranno assol¬ 
vere? Nessuno sembra sia in grado di dirlo anche perché in 
molti casi sono capi di im ufficio che si compone del solo 
capo e al massimo di un vice. E anche perché per Colavitti 
i] personale della Cassa può dare « contributi solo a problemi 
marjfinaii» e «collaborazioni interne informali», mentre si 
ricorrerà sempre più alle collaborazioni esterne riservando 
al direttore generale la possibilità di «corrispondere anche 
onorari a discrezione». 


fuiscono non solo i 400 mila 
o^iedalierì (personale medico 
e non) delle strutture pubbli- 
che; taa anche circa 5 mila 
dipendenti degli enti mtttua- 
lisrici dlseiolU, de^ enti lo¬ 
cali (oNiedali psichiatrici, la- 
boratori a uffici di i^ena 
medicina scolastica, eca), 
stataU, regionali, eca e vi m- 
ranno coinvolti anche i di¬ 
pendenti ddle cliniche priva¬ 
ta Un totale di quasi 700 mi¬ 
la lavoratori con realtà eco¬ 
nomiche e noemative diverse 
che n govenio vo r rebbe rego¬ 
lare riiMoponendo vecchie 
s trutture genrchkabarocia- 
richa al di fuori ddla stssu 
legge quadro sol pubblico 
Impiego e a is e ianda in pra- 
ticà fl peso contrattuale del 
.«gratulata Tutto fl contralto 
quindi drilo spirito e della 
sostanra di un setvMo sani¬ 
tario narionale efflelcnta 

m* Gteffradi 


Patti agrari: 
manife¬ 
stazioni 
PChPSI 

PARMA (G.M.) — E’ in 

cereo in molte zone dal 
pssM la mobilituione dei 
coltivatori, dei mezzadri e 
dei coloni per eollecitare 
la r if orma dei patti aqra- 
ri. C o n vegni e iniziative 
organizzati dai PCI o dal 
P8I al Stono svolti ad Anco¬ 
na a Raggio Emitia o in 
Sarda g na. Sviluppare un’ 
azione congiunta a tutti 
i Ihrolli a aea t agno delle 
letto dei produttori o fe- 
voraterì agr i co li par Fap- 
prevazione dalla legga sui 
patti agrari noi tasta già 
varato nella p am a ta legi¬ 
slatura dal Sanato dalla 
RapubMica: qua tt o il 


dalla manifoataziorw con¬ 
tadina s vel tal i ieri a Par¬ 
ma su iniziativa dalle oe- 
zienl a gr a r i e dello fade- 
razionl provinciali del 
PCI o del P8I. Di fronte 
a numoreai contadini, 
affittuari a maa za drl rae- 
coltM nafta sala « Oia- 
como Ulivi» di Piazza Ga¬ 
ribaldi, hanno evolto gli 
intorvanti gli oratari uf¬ 
ficiali dai duo partiti, il 
aon. Fabio Fabbri, mam- 
bro dalla eommtasfono 
a gricolt u ra dal Sanato par 
il PSI, a il compagno Na¬ 
talino Gatti, aagratario 
dalla oammiMlana agri¬ 
coltura delta Camara dai 
Daputatt (PCI). Rilavan¬ 
do tra Faltro cha «con- 
ttnua la aotlovalatailona 
otarlca dal ruola doiragri- 
aoltura» il oanatoro Fab¬ 
bri ha sos t anu t o cha aon 
rattual» govanio (« _ 
no cha balbatta non 
tifo»), al var iflca na gra- 
vlsalmi ritardi noi porta¬ 
re avanti I procaoai av¬ 
viati nana pracodanta la- 
gislatura con la 
drifoglia 


Riprendono 
le trattative 
per gli 
ortofrutticoli 

ROMA — Domani ripren¬ 
dono le trattative per il 
rinnovo dei contratto 
nazionale degli ortofrutti¬ 
coli. Come è noto le trat¬ 
tative erano state brusca¬ 
mente in t errotte i primi 
di novembre per volontà 
della Confcommercia cui 
aderisco l’associazions na¬ 
zionale degli esportatori 
ortefrutticoii. La organiz¬ 
zazioni sindacali, in quai- 
l’occasione avevano de¬ 
nunciato Fintervanto del¬ 
la Confcommercio cha di 
fatto aveva poeto un veto 
ai proaeguimento del ne¬ 
goziato proprio nel mo¬ 
mento in cui si configu¬ 
rava la possibilità di rag 
giungsro una ipotasi di 
acc orda esasnrando cha 
al trattava di ■ un fatto 
di inaudita gravità a scor¬ 
rettezza noi rapporti sin¬ 
dacali poiché punta a ta¬ 
ra arratrara il negoziato 
o a rimattara in discus- 
aiana la intaoa raggiunta 
in oai maai di trattativa ». 

Quaoto dogli ortofrutti¬ 
coli è un contratto cha 
non viene rinnovato dal 
’gg a Inta r aas a altra 100 
mila l a vor a tor i dipenden¬ 
ti dalla azienda di cem- 
marcializnziona dai pro¬ 
dotti. A aoatogno dalla 
rlprsoa della trattathro 
noi giorni acersi si orano 
avolti sci ope ri a manife- 
staslonl In molta zona 
dal poasa Demani comun¬ 
que la tr a tt a tiva ripran- 
dar a nna Va 
cha la rcaponaabilità dal 
la IntofTuzlena tono tut¬ 
ta doNa Canfcammarelo 
cha aveva oubordinate al- 
rottanimanta da parta 
dal governo di agravi oui 
contributi aooteurathri la 
presacMzlena dal negozia¬ 
ta 


Dal nostro inviato 

IVREA — « Noi comunisti 
non intendiamo permettere 
che si svolga una trattativa 
sottobanco tra BisagUa e De 
Benedetti per stendere un 
piano aziendale addomestica¬ 
to. per elargire all’Olivetti fi¬ 
nanziamenti pubblici a fondo 
perduto». 

Napoleone Colajanni pro¬ 
nuncia questo chiaro avver¬ 
timento, scandendo le parole 
ad una ad una, davanti alla 
folla che gremisce la sala 
conferenze civica dì Ivrea. 

I compagni del PCI di I- 
vrea temevano che * fallisse 
questa manifestazione, orga¬ 
nizzata a tamburo battente 
senza pubblicità, subito dopo 
il dibattito sull'elettronica 
nelle commissioni industria e 
bilancio del Senato. Invece il 
salone è pieno, molti restano 
in piedi. E dire che si parla 
di temi non facili; la pro¬ 
grammazione in rapporto alla 
vicenda Olivetti ed ai 4.5(X) 
licenziamenti minacciati, la 
legge 675, i piani di settore, 
termini che per molti dei la¬ 
voratori presenti erano finora 
coggetti misteriosi». 

Ma il compagno Colajanni 
riesce a farsi intendere da 
tutti, con una relazione con¬ 
creta ed essenziale: «nella 
legge 675 — spiega — c’è un 
punto fondamentale (comma 
20 dell’art. 3) dove si dice 
che le imprese con capitale 
superiore a 40 miliardi pos¬ 
sono accedere ai benefici del¬ 
la legge solo se presentano 
un ■ programma, per tutte le 
loro attività, consociate com¬ 
prese. I piani aziendali de¬ 
vono essere esaminati dalle 
commissioni parlamentari e 
dai sindacati. Solo dopo 
questa larga consultazione il 
governo può stanziare i fon¬ 
di». ' 

«Per benefici della legge — 
aggiunge il senatore comuni¬ 
sta •— non si intendono solo 1 
finanziamenti per ricerca e 
ristrutturazioni. Una delibera 
del CTPI (comitato pro¬ 
grammazione industriale), che 
Bisaglia aveva taciuto ma noi 
gli abbiamo rammentato leg¬ 
gendogliela in commissione, 
comprende tra i benefici an¬ 
che la domanda pubblica. Ciò 
significa che l’Olivetti potrà 
avere commesse pubbliche 
solo dopo aver presentato il 
suo piano, cosa che fìnora 
non ha fatto. Su questo pun¬ 
to la nostra posizione è fer¬ 
ma: non una lira aH’Olivetti 
senza un piano discusso col 
Parlamento e con il sindaca¬ 
to». 

«Per noi — precìsa Cola¬ 
janni — la programmazione 
pubblica deve anche contri¬ 
buire allo sviluppo dell’im¬ 
presa. Non vogliamo certo 
mettere in difficoltà l’Olivetti. 
principale industria italiana 
in settori strategici come e- 
lettronica ed informatica. 
Siamo pronti a darle un no¬ 
tevolissimo contributo, ma 
non a scatola chiusa: le con¬ 
dizioni devono essere frutto 
di una trattativa, non di un 
"diktat” ^ De Benedetti». 

Davanti alle commissioni. 
giove£ scorso, il ministro 
Bisaglia ha detto cose delu¬ 
denti, ed anche preoccupanti. 
Si è lasciato sfuggire che tra 
rOIivetti ed i funzionari del 
ministero dell’industria sono 
in corso contatti per redarre 
congiuntamente un «piano» 
che possa essere approvato 
subito, (tontro questo tentati¬ 
vo di confezionare un pro¬ 
gramma aziendale su misura 
p» eludere la programma¬ 
zione sono insorti ì senatori 
comunisti. Infine è stato ot¬ 
tenuto un risultato importan¬ 
te: le commissioni del Senato 
hanno deciso di aprire un’in¬ 
dagine conoscitiva, convocan¬ 
do entro dicembre sia De 
Benedetti che i sindacati. 

Inter\'engono alcuni lavora¬ 
tori Olivetti, per chiedere 
chiarimenti ed esporre le lo¬ 
ro preoccupazioni: i tempi 
deiriniziativa parlamentare 
non andranno troppo per le 
hmghe? 

«Credo che potremo farcela 
in tempi brevi — risponde 
il compagno Colajanni — se 
tutti assieme elaboreremo nel 
merito le cont r oproposte 
concrete da opporre ai pro¬ 
grammi Olivetti. Aftocna 5*™ 
fissata la data delFaudizione 
di De Benedetti, verrino qui, 
con tutto il gruppo comuni¬ 
sta, a discutere con voi la 
linea da tenere. DovTemo fa¬ 
re uno sforzo dì intelligenza, 
asando tutte le nostre capa¬ 
cità. Certo è meno rischioso 
rispondere solo "no” al pa¬ 
drone. Ma se non si entra- 
nel merito dei problemi, non 
si cambiano i rapporti Ita lo 
dtato. le imprese e ì lavora¬ 
tori. non si fa programma¬ 
zione. Dovremo creare un 
collegamento continuo tra.a- 
zione parlamentare ed azione 
di massa, anche con momenti 
specifici dì mobilitazione. La 
forza della nostra voce in 
Parlamento dipenderà soprat¬ 
tutto da quanto saprete fare 

MìcIirIr Coita. 
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DalVIran la scintilla che costringe il mondo di oggi a misurarsi con le nuove spinte deWarea musulmana 


Il ri 






I recenti sviluppi delle vicende 
mediorientali hanno portato alla 
ribalta un problema sul quale non 
c’è stata finora una riflessione ade¬ 
guata: l’importanza e l’incidenza 
del fattore religioso in contesti 
extraeuropei. Oggi Tlslam si pre¬ 
senta come uno dei più forti stru¬ 
menti di mobilitazione a livelio 
. di massa e all’Islam si ricorre nel¬ 
la ricerca di parole d’ordine ca¬ 
paci di impegnare larghi strati so¬ 
ciali in una lotta che, comunque 
la si voglia giudicare, non rientra 
negli schemi concettuali cui siamo 
abituati. Tale fatto ha di per sè 
piuttosto il valore di un paradigma 
che non quello di un’eccezione, sia 
pure di enorme importanza. 

Un primo aspetto del fenomeno 
sembra ormai acquisito anche per 
il gran pubblico. Si tratta della 
pluralità di significati che il ter¬ 
mine « religione » assume a secon- 
da deH’ambito culturale e sociale 
in cui esso funziona. Nel caso del¬ 
l’Islam è venuto a inglobare una 
duplice valenza, quella di fede e 
quella di ideologia sodo-politica 
nonché dì superstrato culturale, 
punto di riferimento per etnie e 
popoli diversi, in un arco geo¬ 
grafico quanto mai ampio e dif¬ 
ferenziato. che va dall’Atlantico 
alla Cina. 

Ma, una volta detto questo, sa- 
. rebbe assurdo — soprattutto se 
ci si vuole attenere alla realtà 
nell’anaUsi della situazione attuale 
. del mondo islamico — andare a 
ricercare nella dottrina islamica, 
nella sua formulazione teorica e 
astratta, le motivazioni o la spie¬ 
gazione di quanto sta succedendo. 
Se cosi si facesse, ci sarebbe il 
pericolo per le forze antimperìa- 
liste in Occidente, e quindi natu¬ 
ralmente alleate nella battaglia 
contro lo sfruttamento e il sotto¬ 
sviluppo — nei momento stesso in 
cui si pongono il problema di una 
revisione critica del loro atteg¬ 
giamento culturale e quindi poli¬ 
tico, nei riguardi del mondo isla¬ 
mico — di cadere in una contraddi¬ 
zione. E’ rimpossibilità di imma¬ 
ginare il confronto con questi po¬ 
poli e la collaborazione con loro 
su un piano di parità effettiva. 
Popoli, va ricordato, i quali espli¬ 
citamente (come è per l’Iran, il 
Pakistan, o l’Arabia Saudita) ri¬ 
conoscono nell’Islam un dato che 
, li caratterizza e li distingue dagli, 

. altri, con il condizionamento pro¬ 
prio per il loro essere musulmani 
di fattori di ordine diverso dai 
nostri [di sovrastruttura, cat^o- 
rìe etiche fisse e non soggette a 
evoluzione (o involuzione) nel 
tempo, tm sistema giuridico co^i- 
tuitosi in un certo nx>do e privo 
al suo interno dì possibilità di 
adeguarsi ai mutamenti inevitabili 
che la storia legffitra]. 

Il rispetto della diversità non si 
deve però articolare in termini di 
una meccanica acquisizione del 
fatto che l’Islam, essendo una re¬ 
ligione di tipo particolare, porta 
con sè alcune conseguenze, per 
cosi dire scontate, e che in questo 
sta l’elemento di differenziazione, 
n problema è più complesso e ha 
ben poco a <*e vedere, per e^m- : 
pio, con il fatto che la sda ima- 
mita, cioè quella particolare setta 
islamica che attualmente sembra 
coagulare i fermenti di rivolta e 
di protesta latenti in varie zone . 
dell’area mediorientale, abbia una ' 
tradizione di opposirione al po^ 
tere costituito, andie perché ciò 
non significa automaticamente che 
essa sia stata portatrice di istanze 
senq>re rivoluzionarie, o che ab. 

' bia sempre rappresentato gli inte¬ 
ressi dei ceti meno abbienti, quasi 
in una contrapposizione di classe. 

n problema va mantenuto al dì 
fuori dì ogni generaUzzazitme o 
teorizzazione, comunque arbitrarie 
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Tonte molle: relic 
sociali e politiche 


Come e perché la ricerca di un’identità ~ dopo il trauma coloniale — 
sta ormai diventando un potente fattore di mobilitazione deUe masse 


quando il dato storico venga eluso. 
Questo anche se si parte dail’an- 
gèlo visuale della storia dell’Islam, 
cioè deH’interazìone tra strutture 
economiche é -concezione ideolo¬ 
gica, e del conseguente modifi¬ 
carsi delle istituzioni entro cui si 
articola il vìvere sociale dei vari 
popoli islamici. , 

Il dato storico più appariscente, 
oggi nel mondo islamico, è rap¬ 
presentato dalla ricerca di iden¬ 
tità, dal tentativo di recuperare, 
sebbene in chiave diversa, tradi¬ 
zione, esperienze, linguaio, -in 
breve quella cultura da cui esso 
è stato alienato a causa del trauma 
coloniale. Ma tutto ciò avviene a 
partire da una visione di sè che è, 
almeno in parte, il frutto di un 
processo di acculturazione inevi¬ 
tabilmente subito (di cui è un sim¬ 
bolo raroerìcanizzazione, che è tra 
le -colpe principali giustamente at¬ 
tribuite al regime dei Fahlavi) e 
che rende più drammatica, fatico¬ 
sa, ambigua e contradditoria la 
dinamica di tale ricerca. 

' Un cemento 
naàonale 

Altri sono gli elementi da pren¬ 
dere in considerazione: tra questi 
il fatto die molti p<^li del Me¬ 
dio Oriente pretendano che sia lo 
spirito dell’Islam, in una libera e 
non precostituita interpretazione 
dì esso, a costituire la ^inta che 
li porta a rivendicare il loro dirit¬ 
to a essere protagonisti della loro 
storia. 


E a dimostrazione di quanto sìa 
inutile, politicamente, cercare ade¬ 
renza a questa o quella concezione 
r teolo^ca, a questo o quel principio 
: islamico, valga il fatto die a par- 
' tire dalla fine del secolo scorso 
— e gli avvenimenti recenti con¬ 
fermano la tendenza — l’Islam è 
stato componente essenziale, an- 
die se non esclusiva, dei vari mo¬ 
vimenti nazionali, arabi, persiani, 
turchi, indiani, eccetera, die han¬ 
no portato all’attuale assetto sta¬ 
tuale della regione, nonostante 
l’Islam si postuli non solo come 
religione ecumenica, ma anche (o 
soprattutto) come ideologia sovra- 
narionale. 

E’ uno dei motivi per cui ci tro¬ 
viamo di fronte airinterscambiabì- 
lità di slogans nazionalistici, antim¬ 
perialìstici, o ìslamicij^in una coe¬ 
renza che va ricercata non nelle. 
formule, ma nella volmità polìtica 
dei vari soggetti storici in questio¬ 
ne. In questo senso nmi può stu- 
pire che nella p^ettazione poli- 
' tica si assista a diversìricarioni an¬ 
che notevoli, da parte di movimen¬ 
ti, organizzazioni e regimi, che si 
rÙanno tutti aU’Islam, diversifi¬ 
cazioni die non possono attribuir¬ 
si all’appartenenza ad una piutto¬ 
sto <Ae a un’altra corrente o set¬ 
ta islamica. Si prenda il caso della 
Libia da un lato e quello del Paki¬ 
stan dall’altro, entrambi sunniti, 
quale esempio illuminante in me¬ 
rito. 

L’altro elemento rigumda ì mo¬ 
duli attraverso i quali i popoli mu- 
sulmani si esprìmono: movimenti 
di massa a carattere spondei- 
etico e hiterdassista, maitre i par¬ 


titi rimangono minoritari e costi¬ 
tuiti da élites; regimi a carattere 
- autoritario che denunciano la dif- 
^ficoltà ad applicare una prassi de- 
raocratica nel senso ocddentale 
della parola, e a concepire l’artico, 
lazione politica in termini di de- 
lega. 

Retaggio 
V di esperienze 

Su questo c’è una indubbia 
maggiore omogeneità che non sui 
contenuti Infatti qui con una 
qualche plausibilità, si può parlare 
di un retaggio di esperienze in lar- 
. ga misura comune, ma che nasce 
da analogia di situ^ioni socio-eco¬ 
nomiche, che la teoria islamica, o 
meglio la legge canonica, ha di 
volta in volta recepito, interpre¬ 
tato, sistematizzato. Tale teoria ha 
poi, evidentemente, influenzato la 
strutturazione di una società, in ba¬ 
se ai suoi principi dottrinari. Ma 
ciò non ha avuto un’incidenza tale 
da motivare il fatto die il mondo 
islamico debba venir considerato 
solo, o prindpalmente, sotto que¬ 
sto aspetto, n tutto per dire che 
una qualunque «rivoluzione isla¬ 
mica» o un’eventuale «vìa isla¬ 
mica al socialismo» non possono 
non avere significati o contenuti 
diversi a seconda dei casi, anche 
quando mostrino un volto die a 
noi può apparire uniformemente, 
cioè semplicisticamente, religioso, 
fanatico e integralista. 

Biancamaria $. Amoretti 


Oltre mezzo miliardo di 
fedeli, maggioritario in 
quaranta Paesi (tutti afro¬ 
asiatici, ccn la sola ecce¬ 
zione deirAlbania). presen¬ 
te con consistenti comuni¬ 
tà (dal 2 al 47 %) in quasi 
altrettanti Paesi, e ciò sen¬ 
za contare Timmigrazìone 
fluttuante in Europa e in 
Nord America, dove tutte 
le principali città ospitano 
ormai moschee e centri 
culturali islamici: questa è 
la «carta d’identità» del¬ 
l’Islam oggi. Esso è profes¬ 
sato da oltre il 90 % della 
popolazione in Marocco. 
Mauritania, Somalia, Alge¬ 
ria, Tunisia. Libia, Egitto, 
Ir:dc, Giordania, Bahrein, 
Qatar. Arabia Saudita, Ye¬ 
men del nord, Yemen del 
sud, Gibuti, Oman, Unio¬ 
ne degli emirati arabi, Ku¬ 
wait. Striscia di Gaza, 
Gambia, Turchia, Iran, Af¬ 
ghanistan. Pakistan. Ban¬ 
gladesh. Indonesia, Bru- 
nei. Maldive, Malaysia; da 
oltre il 50 % della popola¬ 
zione in Senegai, Guinea, 
Mali. Nigcr. Ciad. Sudan, 
Comore, Cisgiordania, Lir 
bano, Siria, Albania (ben- 


Una fede maggioritaria in - quaranta narioni 

Oltre mezzo miliardo 
in tutti i continenti 

Da quando Maometto fug^ daDa Mecca (nel €22) una lor* 
meotata storia polìtica e cnltnrale di quattordici secoli 


chè in queat’ultima il regi- | 
me si definisca ufficial¬ 
mente ateo) ; da meno del 
50% della popolaxione in 
Guinea Bissau. Guinea 
equatoriale. Alto Volta, 
Sierra Leone, Uberia. Co¬ 
sta d’Av(Mo, Ghana, Togo, 
Camerun, Centro-Africa, 
Benin, Uganda, Zaire. 
Tanzania, Nigeria, Etiopia, 
Malawi, Madagascar, Mau- 
rizius, Mozambico, Kenia, 
Israele, URSS, Cina, India, 
Mongolia, Birmania, Filip¬ 
pine, Thailandia, Srl Lan¬ 
ka, Singapore, Corea del 
sud (per recenti conversio¬ 
ni). Jugoslavia. Bulgaria, 
Romania, Cipro e Stati 
Uniti (dove è presente con 
le comunità dei « Black 
muilims*). 

Le più importanti comu¬ 
nità musulmane in cifra 


assoluta sono in Indonesia 
(123 miUoni). Pakistan (73 
milioni). Bangladesh (71 
milioni). India (circa 80 
miUoni), URSS (da 35 a 
SO milioni). Turchia (42 
mUioni). Egitto (36 milio¬ 
ni), Iran (34 milioni). 

Si tratta, come si vede, 
di un mondo immenso, non 
solo numericamente ma 
anche come artic(darione 
geografica e nazionale, e 
al tempo stesso di un mon¬ 
do dotato di una roftiasl- 
ma carica unitaria, che ha 
il suo cuore e 11 suo punto 
centrale dì riferimento al¬ 
la Mecca, la città dalla 
quale quattordici secoli or 
sono il profeta Maometto 
dava inizio alla sua predi¬ 
cazione e che è da aHora 
sede della più sacra mo¬ 
schea dell'IsIam t meta di 


un prilegrlnagglo rituale. 

E* dal ^ dopo Cristo che 
data Tinizio ufficiale del- 
rera (e del calendario) mu¬ 
sulmano. Fu quello Tanno 
della cosiddetta «epfra», 
la fuga di Maometto dalla 
Mecca, dove la sua predica- 
sione era malvista ed 
osteggiata dai notabili lo- 
calL Riparato nella vicina 
Medina (dove oggi è custo¬ 
dita la sua tomba), Mao¬ 
metto vi fonda la prima 
comunità musulmana della 
storia; di U partirà la ri¬ 
conquista — dopo otto an¬ 
ni — della sua eittà nata¬ 
le e la successiva straordi¬ 
naria evànslone del nuovo 
credo, che nel giro di pochi 
decenni darà vita a nnim- 
pero- 

Con 1 suo assoluto mo- 
noteisiDo 0 il richiamo ad 


un dio onnipotente, giusto 
e misericordioso che non 
richiede intermediari (cioè 
un clero «professionale») 
ma è in rapporto. diretto 
con ogni singolo credente; 
crai la globalità e 11 dina¬ 
mismo (per quei tonpi) 
delle sue concezioni mora¬ 
li, sociali. Istituzionali e di 
comportamento; con la 
spinta di una comunità 
giovane alla espansione 
non solo ideale, ma anche 
politica e commerciale, 
l’IsIam diviene infatri Im¬ 
mediatamente una eccezio¬ 
nale idea-forza, c:^ce di 
bnprazi, anche con le ar¬ 
mi dalla Spagna alla Per¬ 
sia e dal Mediterraneo al- 
TOeeano indiano. 

Va detto subito che, pur 
non esistendo nèlla conce¬ 
zione e nella realtà del- 
l’Mlam una struttura 
« temporale > paragonahUe. 
ad esempio, a quella del 
papato o di altre gerarchle 
cristiane, la comunità isla¬ 
mica è fin dal suo inizio 
comunità in senso globale, 
cioè non solo rellglooa, ma 
anche politica, economica, 
sociale; a nel Corano 


L'Islam è vicino. Non solo 
geograficamente. E non solo 
perché « islamico » è il pe¬ 
trolio da cui. ancora per mol¬ 
to tempo, dipenderà la no¬ 
stra vita. Il petrolio ha con¬ 
tribuito poderosamente ■ ad 
aprire brecce ' nella mura¬ 
glia di incomprensione, igno¬ 
ranza, indifferenza o disprez¬ 
zo che da secoli divide i Pae¬ 
si della Croce da quelli della 
, Mezzaluna, Ma il Risorgimen¬ 
to arabo e islamico era co¬ 
minciato ben prima che il pe- 
' troliò assumesse l'importan¬ 
za che tutti sappiamo. £ nel 
quadro del generale proces¬ 
so di decolonizzazione i po¬ 
poli musulmani, non solo del 
Medio Oriente, avevano subi¬ 
to assunto un ruolo di primo 
piano, spesso dì guida. Così, 
mentre eserciti e popoli ver- 
savano il sangue, e le radio 
e i giornali gridavano notizie ' 
di guerra, rivoluzioni e colpi 
di Stato, noi tutti eravamo 
obbligati a Scoprire (o a ri¬ 
scoprire) con crescente stu¬ 
pore l'esistenza « dell'al¬ 
tro »: di un'altra civiltà, di 
tm altro mondo. Davanti alle 
nostre coste, a breve < porta¬ 
ta di volo », comincia un 
« pianeta », immenso, popo¬ 
lato da oltre mezzo miliardo 
di esseri umani, che si e- 
stende verso Ovest fino all' ■ 
Atlantico, verso Sud fin den¬ 
tro l'Africa Nera e Australe, 
verso Nord fino a Samarcan- , 
da e Bukhara, verso Est fino '■ 
alle pianure dell’Asia centra- , 
le, divìse fra URSS e Cina, 
e ben dentro il Subconiinente 
Indiano, in Indonesia e nelle 
Filippine.- E' il « pianeta 
Islam ». 

Come il Cristianesimo, an¬ 
che l'Islam vive nella con¬ 
traddizione fra i princìpi e 
la pratica, i sacri testi e la 
vita quotidiana. Come idea- 
forza. esso è servito sia per . 
creare imperi, sia per abbai- , 
terli. E’ stato un instrumen¬ 
tum regni dei potenti e, co- ■ 
me tale, è servito (serve tut¬ 
tora in questa o quella regio- 
' ne del « pianeta ») per tenere 
soggette le masse. Ma. im¬ 
pugnato come bandiera dalle 
masse stesse, si è trasforma¬ 
to in una possente arma rivo¬ 
luzionaria. ■ In " Algeria-, ■ per 
ben tre volte, l'Islam ha ispi¬ 
rato prima la resistenza, poi 
■ la rivolta vittoriósa contro il 
colonialismo. E’ sorprenden¬ 
te che. a distanza di .olire 
un secolo, il popolo algerino 
abbia avuto per «eroi» due 
uomini pii. educati nella re¬ 
ligione dei padri: Abdel Ka- ■ 
der e Bumedien. Entrambi 
conoscevano profondamente 
U Corano, entrambi erano 
sobri ed austeri, con una evi¬ 
dente impronta ascetica nel 
carattere e nel costume. In 
una Libia appena uscita dal¬ 
lo status di provincia otto¬ 
mana per diventare colonia 
italiana, divisa da rivalità 
regionali e tribali, non anco¬ 
ra Stato, né. tantomeno, na- 
zione, l’Islam fu la sóla bus¬ 
sola che indicò ai più risoluti 
la via della lotta. < Perché 
hai combattuto così accanita- 
mente U governo italiano? », 
chiese Oraziani al vinto 
Omar Mukhiar. La risposta 
fu: € Per la mia religione ». 
E, nel ritratto che U generale 
fascista lasciò del suo grande 
rivale, si colgono freai che, 
oggi più dì ieri, costringono 
a riflettere: €...era còlto in 
materia religiosa... era rima¬ 
sto molto religioso e pove¬ 
ro... > (In seguito, la stessa 
religione, nella stessa Libia, 
servi da puntello ad una mo¬ 
narchia retriva e corrotta; 
ma subito dopo, ancora una 
volta, stìmclò un gruppo di 
giovani ufficiali a rovesciare 


Un pianeta 

molto vicino, 
ma anche 
molto diverso 

Gli effetti dirompenti del petrolio 
sulla muraglia che divìde i paesi 
della Croce da quelli della Mezzaluna 



Maometto, in sella al mitico Buraq (da un'antica stampa) 


quella stéssa monarchia, ed 
a fondare una repubblica che 
ha l’ambizione di' essere la 
realizzazione del Regno di 
Dìo sulla Terra, una Città 
del Sole coranica, insieme 
islamica e € comunistica >). 
■ Lungi dall’essere omogeneo 
e monolitico, l’Islam è divi¬ 
so in « chiese », in sette, con¬ 
fraternite, scuole filosofiche 
e giuridiche. 'Ha t suoi « pro¬ 
testanti » e i suoi « ortodos¬ 
si ». Ha conosciuto le^ sue 
guerre di religione. Due Stati 
moderni, e tuttora esìstenti, 
il Sudan e l'Arabia Saudita, 
sono stati fondati da « Lute¬ 
ri^ e t Calvini » islamici: il 
primo fu Mohammed Ibn 
Abdel Wàhhab; il secondo 
Mohammed Ahmed Ibn Say- 
yid Abdallah. detto U Mahdi. 
L’uno, nel ^HI secolo, sfi¬ 
dò con successo U Principe 


dei Credenti, l’imperatore ot¬ 
tomano, «papa» e sovrano 
di mezzo Islam; l’altro, un 
secolo dopo, addirittura la re- 
" ghia Vittoria, la più potente 
imperatrice del mondo. Chur- 
. chili giovane, che ne combat- 
'■ té il successore, rese giusti¬ 
zia àU’uomo che ì suoi con- 
; temporanei consideravano an¬ 
cora un pazzo fanatico, scri¬ 
vendo parole solenni, degne 
di un’epigrafe: « ...credo che, 
se negli anni futuri la pro¬ 
sperità si farà strada fra i 
' popoli dell’Alto Nilo, e U sa- 
pere e la felicità seguiranno 
- le sue tracce, allora il primo 
storico arabo che si dediche¬ 
rà a studiare i primi annali 
' di questa nuova nasnone (il 
Sudan) non dimenticherà di 
scrivere, fra i principali eroi 
della sua razza, U nome di 
Mohammed Ahmed*. 


11 molo della religione 
a sud del Mediterraneo 


La forza della religione a 
sud del Mediterraneo non è 
sfuggita agli osservatori acu¬ 
ti. Scrisse, dei suoi compa¬ 
trioti, l’ultimo dei grandi in¬ 
tellettuali arabi classici. U 
sociologo, filosofo e storico 
Ibn Khaìdun: € Quando c’è 
una religione... e un profeta 
o un santo che li chiama ad 
adempiere ai comandamenti 
di Dio e a concentrare tutte 
le loro forze per far prevalere 
la verità, essi diventano stret¬ 
tamente uniti, e conquistano 
uno stato di superiorità e au¬ 
torità regale ». Non è strano 
che questo fosse vero seicen¬ 
to anni fa. E’ stupefacente 
che lo sia ancora oggi E non 
solo nei Paesi arabi, ma an¬ 


che in Iran. Al di là di tutte 
le « sbavature * e gli € sban¬ 
di », per gravi e allarmanti 
che siano. 

L’Islam non è solo vicino. 
Esso è fra noi. La Gran Bre¬ 
tagna è ormai diventata un 
Paese multi razziale, multi¬ 
culturale, mtdti-Téligio- 
50. Consigli di quartiere e di 
contea approvano l’ererione 
di moschee, asèegruino ai pa¬ 
kistani lotti di terreno per 
fame cimiteri musulmani. 
Anni fa. fólle di arabi com¬ 
mossi ed eccitati gremirono i 
cinema di Londra per ap¬ 
plaudire U pur discusso film 
« Maometto ». A Parigi, i fi¬ 
gli degli immigrati ferini, 
che sanno nuda il berbero. 
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nel libro cioè eriveìato* 
da dio — si sssommsno. ol¬ 
tre ai princ4>l e alle regole 
della fede, tutte quelle nor¬ 
me di comportamento che 
nelle nostre società sono 
affidate alla Gontituzlone, 
al codice civile e commer¬ 
ciale. alle leggi penali. 

Froprio nel Vn secolo, 
vale a dire ai suoi Inizi e 
nella fase del massimo 
spleodoro, ITsUa oonooee 


tuttavìa li suo primo, e 
fondamentale, scisma; e si 
tratta di uno scisma che 
ha radici, più che nella 
teologia, nella guida con¬ 
creta della comunità, e 
quindi — diremmo noi — 
nella politica. E* lo scisma 
sciita, di quello che si chia¬ 
mò allora lo « jclo-fa Ali*, 
U parato di Ah. Nipote di 
Maometto, Ali contendeva 
U titolo di CaUffo (cosi si 


peggio l’arabo, e che parlano 
quasi solo il francese, trova- ■ 
no nell’Islam un rifugio, un 
punto di raccolta, un motivo 
di auto-identificazione e di 
fierezza. A Berlino Ovest, «in 
via sperimentale*, il primo 
poliziotto turco ha indossato 
l’uniforme degli « shupo ». A 
Roma, la tettoia della Stazio¬ 
ne Termini, e le vicine pen¬ 
sioni, i caffè, i ristoranti, so¬ 
no gremiti di somali, egiziani, ■ 
libanesi, libici. Braccianti tu¬ 
nisini lavorano la terra non 
solo in Sicilia, ma anche in 
Emilia. Se si eccettuano le 
domestiche eritree, in parte 
cristiane (avete osservato la . 
croce tatuata sulla loro fron¬ 
te?), la grande massa dei 500 
mila lavoratori stranieri im¬ 
migrati nel nostro paese è 
composta di musulmani. La 
costruzione di un tempio isla¬ 
mico nella città di San Pietro 
sarà una pietra miliare nel¬ 
la nostra storia, indicherà 2* 
inizio di un’epoca nuova. 

Sette anni fa, a Firenze, si 
tenne un convegno sui rap¬ 
porti fra le due culture, l’eu¬ 
ropea e l’arabo-musulmana. 
La discussione fu appassio¬ 
nata, in alcuni momenti ' 
drammatica. Spettò a un dot¬ 
to inglese di spiegare, con 
freddezza scientifica, come, : 
quando e perché avvenne il 
« divorzio ». Enorme — disse 
Montgomery Watt — fu il 
patrimonio originale di idee, 
di conoscenze scientifiche, di 
applicazioni tecniche, che 
gli arabi trasmisero all’Euro¬ 
pa, insegnando ai nostri avi 
che cos’era il « viver corte¬ 
se », e le matematiche, la chi¬ 
mica, l’astronomia, la medi¬ 
cina < moderne ». Gli europei 
impararono tutto quello che 
c’era da imparare. Poi vol¬ 
tarono le spalle al decaduto 
maestro. Già in Dante, che 
pure era influenzato dall’I¬ 
slam, si avvertono i primi se- 
’ gni dèi rifiuto; questo si fa 
poi esplicito e duro in Pico 
della Mirandola, che pure sa¬ 
peva l’arabo. L’Europa ri¬ 
corre ad una grandiosa auto¬ 
mistificazione. Fìnge di do¬ 
vere tutto ai greci e ai ro¬ 
mani. Rinnega l’apporlo ara- 
bo-islamico, lo respinge, lo 
€ dimentica », al livello sìa 
delle élites intellelluoli, sia 
del € senso comune* popola¬ 
re. Nasce l’eurocentrismo. 
Chi non è europeo è barbaro 
(nella migliore delle ipotesi 
sarà un < buon selvaggio *). 

Questo divorzio, questo ri¬ 
fiuto, non sono stati superati. 
Essi si avvertono in tutte le 
reazioni, sia dell’* uomo del¬ 
la strada », sta delle persone 
che "hanno responsabilità di 
formazione dell’opinione pub¬ 
blica se non addirittura di 
governo, di fronte a quanto 
avviene nel Medio Oriente. 
Non si tratta di *non criti¬ 
care ». Gli arabi, i musulma¬ 
ni. vanno ovviamente criti¬ 
cati, come tutti. I loro atti, 
se contrari ai nostri mtergs- 
si o ai diritti dell’uomo, non¬ 
no energicamente contestati. 
Ma una cosa è criticare o 
contestare, altra cosa è igno¬ 
rare e disprezzare. Deve 
cambiare U nostro *senso co¬ 
mune*. Non possiamo più con¬ 
siderare * stravaganti * i 
Gheddafi e i Khomeini. Per 
giudicarli, dobbiamo capir¬ 
li. collocandoli nel loro am¬ 
biente, e riconoscendo loro U 
diritto alla diversità. Il dia¬ 
logo fra le due spmde è tn- 
dispàisabUe. Ma è impossi¬ 
bile sema uno sforzo, senza 
uno slancio di reciproca, u- 
mana comprendone. 

Arminio Savìoli 


chiamava allora 11 capo 
della comunità) al gover¬ 
natore della Siria, Mua- 
wija, appunto sulla base 
del criterio di discendenza 
diretta dal profeta, con¬ 
trapposto a quello di desi¬ 
gnazione « in seno alla tri¬ 
bù* del profeta. La lotta 
si risolse a svantaggio di 
Ali e dei suoi successori, 
ma Teterodossia sciita ha 
conservato fino ad oggi la 


sua vitalità, dando vita a 
sua volta a numerose altre 
s'>tte (ismailiti, zaydìti, 
duodecimani. alauiti ecc.). 

Dopo dì allora, almeno 
altre tre volte, nella storia 
dellTslam, una corrente 
eterodossa diventerà stru¬ 
mento di contrapposizione 
(e di edificazione) politica 
e nazionale: con il toahha- 
bismo (XVllI-XIX secolo), 
da cui nasce lo Stato uni¬ 
tario dell’Arabia saudita; 
con il mahdisTno nel Su¬ 
dan (seconda metà del- 
T800), che dà vita al primo 
vero moto di riscossa nazio¬ 
nale della storia s udan ese; 
con la senussiya (XIX-XK 
secolo), che anima la lotta 
di indipendenza Ubica con¬ 
tro il colonialismo ItaUano. 

Sono solo brevi accenni 
storici, dai quaU U discorso 
potrebbe allargarsi di mol¬ 
to; essi possono tuttavia 
aiutare a capire lo svilup¬ 
parsi. ai giorni nostri, di 
fenomeni come quello 
khomeinista in Iran o co¬ 
me il * socialismo islami¬ 
co* di Gheddafi. 

GiwKErlo UiNiiilli 
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ANTEPRIMA 


« Martin Eden », lo sceneggiato tratto da London 


L’irresistibile ascesa 

’ ì * ’ . ' • * ' ^ -r. 

di un giovane marinaio 

La trasposizione è stata curata da Giac omo Battiato - A colloquio con il regista 



c E’ vero che se uno lavora 
giorno e notte fino a spezzar¬ 
si la schiena in due e ha gli 
occhi che piangono dalla fati¬ 
ca, riesce a cambiarlo questo 
sporco mondo». Queste paro¬ 
le, cosi piene di speranza e 
di furia. Jack London, poco 
più che trentenne e al culmine 
del successo, le mette in bocca 
a Martin Eden, l'eroe della 
sua autobiografia romanzata. 
Si. Jack-Martin. ragazzo, so¬ 
gna. Ha sognato. E con lui. 
al principio di questo secolo, 
sognano i giovani, e per primi 




quelli degli Stati Uniti. Martin 
Eden diventa un best seller. 
Poi vengono gli anni Venti. 
Belli e dannati, gli eroi di 
Fitzgerald. dopo aver preso 
possesso della vita con iro¬ 
nica noncuranza, arrivano al¬ 
la trentina disfatti, c vecchi ». 
Negli anni Trenta, gli eroi di 
Céline, furibondi più che < ar¬ 
rabbiati», viaggiano fino al 
termine della notte sapendo 
che la vita è infame. 

Per altre e diverse vie, fac¬ 
cia a faccia con questa « qua¬ 
lità» della vita, era venuto 


a trovarsi anclie Jack Lon¬ 
don: il quale, prima per Mar¬ 
tin, poi, nove anni più tardi, 
per se stesso, sceglie il sui¬ 
cidio. L’eroe se ne va, ma il 
suo sogno, il € sogno ameri¬ 
cano » resiste: il mito del 
premio, del punto di arrivo. 
Del successo. Nata da questo 
sogno e allo stesso tempo sua 
strenua coltivatride, la bor¬ 
ghesia americana ancora og¬ 
gi. caparbia, se ne alimenta: 
fa di tutto per non desUirsi. 

Per quel che riguarda Jack 
London, numerose sono state 


le trasposizioni cinematografi¬ 
che e televisie di sue opere, 
alcune buone, altre meno. Di 
fronte al maschio, al supe¬ 
ruomo (al Martin, ad esem¬ 
pio. impersonato dall’attore 
Glenn Ford nel *42) viene fat¬ 
to di domandarsi: com’è pos-J 
sibile che costui, tanto « ar¬ 
rivato ». arrivi al suicidio? 

Interroghiamo Giacomo Bat¬ 
tiato (regista giovane, ma 
non agli esordi) sul film che 
ha realizzato per la TV. .So¬ 
no cinque puntate. La prima 
va in onda stasera, alle 20,40, 


La prima puntata si apre con una 
panoramica sul mare. Subito dopo San 
Francisco, alla fìne del secolo; un gio¬ 
vane marinalo sbarca da un lungo viag¬ 
gio. E' povero, ignorante, violento e 
ubriacone, ma al tempo stesso pieno 
di slanci, di generosità e di curiosità 
per la vita. Il suo nome è Martin Eden 
(Christopher Connelly). Il marinaio, 
appena sbarcato ad Oakland, s’incon¬ 
tra con il suo nemico di sempre. Chee- 
seface (Vittorio Mezzogiorno), batten¬ 
dosi con lui per salvare da una rapina 
Arthur Morse (Marino Campanaro) ti¬ 
mido e inesperto laureando di Berkeley. 

Martin, per riconoscenza, viene invi¬ 
tato in casa Morse. E scopre, non sen¬ 
za sorpresa e imbarazzo, la ricchezza, 
la raffinatezza e l’ovattata tranquillità 
di una casa borghese. Questo clima e 


La prima puntata 

soprattutto il fascino di Ruth (Delia 
Boccardo), la giovane sorella di Arthur, 
impressionano Martin fino al punto di 
fargli decidere, in una notte, di cam¬ 
biare vita. 

Anche Ruth Morse è rimasta imme¬ 
diatamente colpita dal giovane marinaio 
sognatore e irruento che giura con frasi' | 
sgrammaticate di voler diventare poeta. 

' Martin s’installa nella misera casa del¬ 
la sorella Cathy (Livia Giampalmo), af¬ 
fezionatissima a lui e schiava di un 
marito gretto (che detesta, oltretutto, il 
cognato marinaio) e comincia subito a 
studiare con disperata volontà e dedica 
la propria vita a Ruth, certo che i libri 


e lo studio, col tempo, lo renderanno 
degno di lei. 

Ruth, con un'iniziativa che rompe la 
monotonia dei suol giorni, accetta con 
entusiasmo l’impegno di aiutare il ■ sel¬ 
vaggio» ad educarsi, con qualche per¬ 
plessità di sua madre (Capucine). Mar¬ 
tin, intanto, conosce Lizzie (Mimsy Far- 
mer), un’operaia di Oakland, ma pre¬ 
ferisce fuggire dalla forza genuina' e 
vitale del suo amore, allontanandosi in¬ 
consapevolmente, ancora una volta, dal¬ 
la propria origine e dalla propria na¬ 
tura. 

Studiare costa e i risparmi di Martin 
finiscono. Allora, con una delle sue te¬ 
starde impennate, il marinaio non re¬ 
siste al richiamo dell’Alaska e parte 
per la corsa all’oro. Invano Ruth cerca 
di fermarlo. 


' t • -, 

Dalla maina al teleschermo 


Tranne rarissime eccezioni, 
è finora apparsa fondata la 
diffusa diffidenza verso tut¬ 
te quelle operazioni televi¬ 
sive basate suUa traduzione 
in sceneggiato a puntate di 
grandi classici della lettera¬ 
tura mondiale. Il vecchio mo¬ 
do di concepire il lavoro di 
sceneggiatura e di trasposi¬ 
zione per immagini — quasi 
regolarmente privilegiando 
la stoiy, e possibilmente la 
love story, rispetto allo a s-pi- 
riton e alla stessa struttura 
intima della pagina stampa¬ 
ta — ha puntualmente reso, 
secondo noi, un pessimo ser¬ 
vizio ai romanzi che sono 
stati oggetto di traduzione 
per il video. Il risultato mi¬ 
gliore di simili operazioni è 
sempre stato quello di in-' 
crementare le vendite di quei 
romanzi che vengono pun¬ 
tualmente ristampati in oc¬ 
casione delta a promozione Tì 
televisiva. E" il caso anche 
di questo Martin Eden di ' 
Jack London presentato in 
questi giorni da ben tre edi¬ 
tori. L'edizione più recente 
è quella curata con un'illu¬ 
minante introduzione di Vito 
Amoruso, dagli Editori Riu¬ 
niti ' 

Se questo, comunque, è il 
risultato medio, fino ad oggi, 
degli adattamenti televisivi 
di grandi opere letterarie, è 
vero anche che proprio con 
la trasposizione di Manin 
Eden per il piccolo schermo 
si fa un passo avanti signi¬ 
ficativo su quella strada. Ri¬ 
spetto alla media, infatti 


(compreso il lavoro fatto da 
Balchi con Bel Ami di Mau- 
passant di cui l’altra sera 
abbiamo visto la prima pun¬ 
tata), il Martin Eden sce¬ 
neggiato (con Andrew Sin¬ 
clair, acuto biografo di Lon¬ 
don) e diretto dal giovane 
regista Giacomo Battiato. si 
eleva di un bel palmo. 

L’operazione era delle 
più difficili. Il romanzo di 
Jack London (che si sia o 
meno « londonìani n) potreb¬ 
be apparire semplice se non 
addirittura elementare da 
sceneggiare. Al contrario es¬ 
so è piuttosto complesso: ric¬ 
co di atmosfere idù che di 
ambientazioni, di sensazioni 
più che di sentimenti, di 
a scoperteli più che di fatti, 
il libro di London sfugge 
per la tangente ad una pos¬ 
sibilità di resa televisiva (e 
anche cinematografica, a 
giudicare dai modesti esiti 
ottenuti dal film con Glenn 
Ford e Claire Trevor girato 
nel '42 da Sidney Salkow) 
che non tradisca le inten¬ 
zioni e le problematiche in¬ 
trodotte dall’autore. 

Battiato fa un grosso sfor¬ 
zo — che si vede tutto — 
per restare fedele se non 
alla storia (che infatti spes¬ 
so viene mutata) almeno al¬ 
lo spirito del libro di Lon¬ 
don. flon sempre, a nostro 
parere, vi riesce. L’insistita 
sequenza iniziale del e duel¬ 
lo » fra Martin e Cheeseface 
nel libro è un accenno, più 
volte ripetuto e mai descrit¬ 
to, se non come pretesto del¬ 


l’incontro fra il giovane ma¬ 
rinaio e Arthur Morse: nel 
telefilm è invece un prete¬ 
sto per fare spettacolo. K 
di sequenze simili lo sce¬ 
neggiato abbonda, cosi co¬ 
me abbonda di lunghe sce¬ 
ne tirate per i capelli e di 
grande lentezza, necessarie 
I però per giustificare le cin- 
' que puntate e l’investimento 
finanziario (peraltro ridot¬ 
tissimo, rispetto al prodot¬ 
to). Ma quest’ultima non è 
certo una responsabilità dt 
Battiato ma delle spesso in¬ 
sane e comunque discutibi¬ 
lissime leggi economiche che 
regolano l’apparato produt¬ 
tivo della RAI e delle TV in 
generale. 

Dove invece il lavoro dt 
Battiato e dei suoi collabo¬ 
ratori funziona — ricordia¬ 
mo in particolare i costumi 
di Marisa ITAndrea e la stu¬ 
penda fotografia curata da 
un maestro, Pasqualino De 
Santis — è nell’analisi cri¬ 
tica di un mondo, di un 
ambiente, quale è quello in¬ 
dividuato da London. Que¬ 
sta è la novità più rilevan¬ 
te in rapporto ad altri sce¬ 
neggiati: la capacità del re 
gista, giovane e pertanto 
(ma non solo per questo) in¬ 
denne da quei difetti narra¬ 
tivi che caratterizzano il la¬ 
voro, da anni, di tanti suoi 
colleghi, di penetrare con il 
suo racconto nell’eatmosfe 
ra » dell’America londoniana. 

Merito tanto più rilevan¬ 
te in quanto Battiato non 
è stato motto aiutato dalla 


scelta degli attori: se Delia 
Boccardo può risultare ab¬ 
bastanza irritante nella sua 
virginale (e un po’ troppo 
materna) spocchia borghe¬ 
se; se Vittorio Mezzogiorno 
■ e Stanko Mainar sembrano 
credibili nella loro vocazione 
all’emarginazione: se Capu- 
cine è abbastanza attendibile 
nel suo ruolo di madre no¬ 
bile; se Mimsy Farmer è una 
vitale (con una punta cecca 
siva di isteria) Lizzie; ben 
altrimenti diversi, e poco 
funzionali, risultano la cop 
pia Livia Giampalmo-Kar- 
Iheinz Heitmann, Tana trop 
po a radiosa » per essere Ca¬ 
thy e l’altro troppo galan 
tuomo per essere lo sprege 
vale Hermann; così come im 
probabile appare Andréa Fei- 
redi, ptù matriarca che emi¬ 
grata- italiana. Ma comple¬ 
tamente fuori ruolo ci sem 
bra proprio il protagonista, 
Christopher ' Connelly, che 
davvero non ha nulla a che 
fare col Martin Eden che 
tutti, crediamo, ci siamo im¬ 
maginati leggendo London. 
Alla produzione serviva però 
un attore americano per ven¬ 
dere in USA e altrove il pro¬ 
dotto. Battiato ha dovuto su¬ 
bire Fimposizione, crediamo. 
Il programma infatti è già 
stato venduto. Ma con una 
pìccola (?) voluta avaria. 
Ove si dimostra, ancora una 
.volta, che le leggi di mer¬ 
cato non hanno quasi nulla 
a che fare con rtntelligenza. I 

Felice Laudadio 


sulla Rete uno. 

Chi è il tuo Martin Eden? 

« Un eroe certamente no. 
Piuttosto un uomo percosso 
dalla vita. Un uomo che si 
accorge che quello che scrive 
è merce, proprio com’erano 
merce le sue braccia di ope¬ 
raio. Lui vale per quello che 
vende. Dirà: “Adesso mi pa¬ 
gano qualsiasi prezzo quel che 
prima buttavano nella spazza¬ 
tura". Successo, amore, cul¬ 
tura e bellezza sono i miti di 
Martin il marinaio. Lui non 
è tanto innamorato di Ruth, 
quanto di quel che la ragaz¬ 
za significa. E’ innamorato di 
quel mondo borghese e colto 
che incontra per caso. E alla 
fine ■■ ne vede il vuoto deso¬ 
lante. Questa ■ storia senza 
tempo, questo personaggio ag¬ 
gressivo, e tuttavia pieno di 
dolcezza e di contraddizioni, 
cosi fragile, mi hanno affa¬ 
scinato ». 

E Hai lottato per realizzarlo. 
Martin Eden: la storia di una 
fatica che ne ha richiesta tan¬ 
ta, a sua volta, per essere 
portata a compimento. La tua 
e quella della troupe, degli 
attori... 

« La volontà di Martin Eden 
stesso. A volte mi viene fat¬ 
to di pensarlo... Questa sua 
volontà "a posteriori" mi ha 
aiutato ». 

Il € tuo » Martin, l’attore 
Chris Connelly, ha trentacin- 
que anni, mentre quello di 
London era ventenne... 

< Ho voluto che avesse un 
passato contro cui combatte¬ 
re. "La miniera d'oro è la 
mia vita, il mio cervello", di¬ 
ce Martin, Riesci a immagi¬ 
nare le stesse parole, oggi, in 
bocca a un ventenne? Martin 
ha la sua bella rivincita sul 
proprio passato, ma lo trova 
inaccettabile e dunque non se 
> ne libera. Ecco perché il 
presente npn è mai un riscat¬ 
to lui. Si, è riuscito a 
farsi notare dai suoi simili 
(che impresa ciclopica, oggi), 
però è solo. E infatti non è 
lui, Martin, ad essere accet¬ 
tato, ma l’uomo di successo 
che patisce il male di tutti i 
tempi: l’indifferenza. Chris 
Connelly ha reso perfettamen¬ 
te questo ribelle curioso, pron¬ 
to a tutto, questo illuso-deUi- 
so. E Delia Boccardo è pro¬ 
prio Ruth Morse: ambigua, 
affascinante, inautentica. Liz¬ 
zie (Mimsy Farmer) è vitale, 
aggressiva. ■ Rappre.senta il 
mondo proletario da cui Mar¬ 
tin vuole fuggire. Ho avuto un 
rapporto bellissimo, fertile e 
stimolante, con tiùti gli at¬ 
tori*'. ‘ 

E di te sei soddisfatto? 

^ « Mei. per principio. Io 

I cerco attraverso i film di co¬ 
municare col mio prossimo. 
Mi piace raccontare. E’ sem¬ 
pre un modo di coinvolgere. 
A volte mi sembra di lottare 
contro mulini a vento, ma non 
mi do per vinto. Il mio è 
"l’ottimismo della volontà" ». 

Quali sono le parti del ro¬ 
manzo che hai amato di più? 

< Non certamente ■ quelle 
ideologiche. Il London socia¬ 
lista - individualista - evolu¬ 
zionista. l'ho lasciato da par¬ 
te. Li, a mio giudizio, la sua 
scrittura è debole, confusa. 
Ma lo scrittore che inventa, 
che racconta, è assai effica¬ 
ce: e. soprattutto, è vicino a 
noi. Quando Ruth Morse, che 
trova volgari le storie di bas¬ 
sifondi del Martin non ancora 
arrivato, e durante una pas¬ 
seggiata al porto gli dice: "Se 
questa gente sapesse leggere, 
.sarebbe il pubblico adatto per 
le tue storie", Jui risponde: 
€ Questa è la vita e cosi io 
la racconto". Poi però sono 
proprio quelle le storie che 
hanno successo e lei allora è 
disposta ad amarlo. Così Mar¬ 
tin si rende conto che essere 
arrivati, a dispetto di tutti gli 
arrivati, a dispetto di .se sfes¬ 
so. non significa nulla*. 

< Di ciò si rese conto: del 
buio. E nel momento in cui 
lo conobbe fini di conoscerlo». 
(km queste parole si chiude n 
libro di Jack London. 

Maria Teresa Rienzi 

i 

I Nelle foto: Christopher Con- 
’ nelly • Mimsy Farmer in 
I c Martin Eden »; a destra; 
Vittoria Mezzogiorno 
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: Morta Vattrice Merlé Oheron 

Una inglese 
a Hollywood 

Fu prevalentemente impegnata, per la sua bellezza 
più che per il talento, in ruoli romantici e passionali 


LOS ANGELES — L’attrice 
Merle Oberon è mort^ nella 
notte fra venerdì e sabato, 
in una clinica californiana 
dove era stata ricoverata d’ur¬ 
genza. Causa immediata del 
decesso un collasso cardiocir¬ 
colatorio. 


Gli spettatori la ricordano 
soprattutto come protagonista 
femminile della Voce nella 
tempesta di William Wyter 
(da Cime tempestose di Emily 
Bront’é), accanto a Laurence 
Olivier, anno 1939. Fu quello il 
momento di maggior fulgore 
delta carriera holtyiooodiana 
di questa bellezza inglese, ma 
dai tratti vagamente esotici: 
océhi a mandorla, carnagione 
bruna, capelli neri, un viso 
delicatamente ovale. 

Bstelle Merle O’Brien 
Thompson era nata in Ta¬ 
smania, figlia di un ufficiale 
britatinico, nel ■ 1911. Assai 
giovane, aveva cominciato a 
lavorare con il dinamico re¬ 
gista e produttore londinese 
(dì origine magiara) Alexan¬ 
der Korda, che la diresse in 
vari film, consacrandola al 
successo intemazionale, nel 
1933, con Le sei mogli di En¬ 
rico Vili, dove era Anna Ba¬ 
lena. e che in seguito la spo¬ 
sò. Fu lo stesso Korda ad at¬ 
tribuirle un cognome d’arte, 
traendolo ovviamente da Sha¬ 
kespeare (Oberon è fi mitico 
sovrano della foresta e marito 
di Titanio, nel Sogno). 

Trasferitasi oltre oceano nel 
1935, Merle Oberon fu predi¬ 


letta in ruoli romantici e pas¬ 
sionali. cui la destinava non 
tanto il suo talento di inter¬ 
prete, onesto e modesto, quan¬ 
to un fascino naturale, che 
costumisti, fotografi e truc¬ 
catori seppero valorizzare, con¬ 
sentendole di figurare bene a 
fianco di colleghe e colleghi 
molto più dotati: da Charles 
Laughton (Enrico Vili, nel 
titolo citato sopra) a Lesile 
Howard nella Primula rossa. 
a Laurence Olivier nella Voce 
nella temi>esta. L’occasione 
forse più impegnativa Ut eb¬ 
be, comunque, non in questo, 
ma in un precedente film di 
Wyler, La calunnia (1936), da 
un celebre testo teatrale di 
Lillian Hellman, drammatica 
storia di due amiche, vittime 
della società pettegola e bi¬ 
gotta di una città americana 
di provincia, perché sospet¬ 
tate, C' torto, di un legame 
lesbico. Ma, anche là, era 
l\i altra cioè Miriam Hop¬ 
kins, a meglio spiccare. 

Divorziata da Korda nel 
1945, Merle Oberon si era spo¬ 
sata ancora tre volte. Suve- 
ratq la trentina, la sua atti¬ 
vità si era diradata. Le sue 
ultime apparizioni di rilievo 
furono nel Pensionante (1944) 
e, come George Sand, in una 
medioere biografia romanzata 
di Chopin (1945). Saltuarie e 
poco notevoli le sortite suc¬ 
cessive, fino ai tardi Anni 
Sessanta, (ag. sa.) . 

Nelle foto: Due immagini del¬ 
l'attrice scomparsa 


Per una politica del teatro: 
convegno del PCI a Bologna 

BOLOGNA — Come nel settembre del 1976 a Prato, « Per 
una politica del teatro» è l’Intestazione del secondo conve¬ 
gno nazionale del PCI sulle specifiche tematiche del set¬ 
tore indetto a Bologna nei giorni 11, 12 e 13 gennaio^ 

In assenza di una legge di riforma della prosa che, per 
carenza del governo, non potrà essere approvata entro il 
limite precedentemente stabilito del 31 dicembre 1979, il 
PCI chiama a dibattito tutti i rappresentanU del teatro 
in Italia sullo sviluppo delle attività promosso dall’accre-, 
sciuto impegno delle Regioni e degli enti locali. Dovranno 
scaturire, in sostanza, da questo convegno, gli orientamenti 
per l’ulteriore diffusione e qualificazione di questo sviluppo. 

I lavori dell’incontro di Bologna saranno aperti dal Sin¬ 
daco della città Renato Zangheri, mentre le conclusioni le 
terrà Aldo Tortorella, della Direzione del Partito. Sono fin 
d’ora - previsti due gruppi di lavoro, e quattro relazioni (di 
Rubes Triva, Bruno Grieco, Adriano Seroni, Alba Scara¬ 
mucci). 


La rassegna dei papi a Palermo . 

PALERMO — Con un bilancio positivo, si-è chiusa la quin¬ 
ta rassegna dell’Opera dei pupi organizzata dall’Associazione 
per la coascrvazione delle tradizioni popolari, in collabo¬ 
razione con la fondazione «Andrea Biondo» e la Associazio¬ 
ne cultura e Teatro di Roma. 

La rassegna teatrale, inaugi^ta l’il novembre, ha avuto 
in cartellone ventitré spettacoli proposti da diciannove com¬ 
pagnie. Accanto, a « pupari » siciliani si sono esibiti stra¬ 
nieri. come il greco Vagos e l’indiano Ramana Murty. 

John Huston di nuovo al lavoro 

MONTREAL — Sono cominciate a Montreal le riprese del 
nuovo film di John Huston Fobia, protagonisti Paul Mi¬ 
chael Glaser (ben cofiosciuto da noi nei panni del poliziotto 
Starsky della serie Starsky e Hutcli) e Susan Hogan, attrice 
portabandiera del giovane cinema canadese. 

E’ tm genere tutto nuovo per il vecchio maestro che ha 
detto: «Dopo tanti western ormai diventati dei classici 
cercavo un thriller psicologico pieno di arione. Avevo vo¬ 
glia di cambiare genere». Fobia è la storia di un giovane 
medico (Paul Michael Glaser) che ha in cura un gruppo di 
cinque persone, tutte affètte da una fobia diverse. t 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 


i 


11 MESSA 

12.30 GLI STREPITOSI ANNI DEL C .#AA 
13 ITINERARI ITALIANI - MonlaluuiO . 

13.30 TGL’UNA 

13.30 TG1 NOTIZIE 

14-10,50 DOMENICA IN.. ^ 

14.15 NOTIZIE SPORTIVE 

IN.. DIRETTA DALLO STUDIO 
14,20 DISCORINO - Settimanale di musica e dischi 
IN.. DIRETTA DALLO STUDIO 

15.15 NOTIZIE SPORTIVE 
15,25 TRE STANZE E CUCINA 

IN.. DIRETTA DALLO STUDIO ' 

16.30 90° MINUTO 

16Ì90 BIS • Portafortuna della Lotteria Italia. 

17.30 JANE EYRE NEL CASTELLO DI ROCHESTER - (Prima 

parte) • Regia di Delbert Mann, con George. C. ScotL 
IN- DIRETTA DALLO STUDIO . ■ . . . 

16.10 NOTIZIE SPORTIVE 

16.15 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 

IN- DIRETTA DALLO STUDIO ^ 

20 TELEGIORNALE 

20.40 MARTIN EDEN - Dal romanao di Jade London (primà 
puntata) - Regia di Giacomo Battiato. con Christopher 
Connelly, Vittorio Mezzogiorno, Delia Boccardo. 

21.40 LA DOMENICA SPORTIVA 


gazza » (1969), 3 atti di N. Bedgalupo, con OUberto Covi 

16.40 T02 GOL FLASH 

19 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 
19,50 TG2 STUDIO APERTO 

20 TG2 DOMENICA SPRINT 

20.40 ALBERTO SORDI • Storia di un italiano (seconda 
serie); «Dalla Repubblica al miracolo economico» 
(quarta puntata) 

22 TG2 DOSSIER ‘ 

22JSS TG2 STANOTTE 

23,10 OMAGGIO A RE8PIOHI NEL CENTENARIO DELLA 
' NASCITA • Concerto sinfonico diretto da Bruno Aprea 


□ Rete 2 


12.30 QUI CARTONI ANIMATI 
13 TG2 ORE TREDICI 

13.30 ALLA CONQUISTA DEL WEST • (Ottava puntata) • 
15 PROSSIMAMENTE 

15,15 T02 DIRETTA SPORT 

16.30 POMERIDIANA • «I maneggi per maritare una ra- 


□ TV Svizzera 

ORE 13,30: Telegiornale; 13,35: Teierama; 14: Un’ora per 
voi; 15: Dis^i animati; ‘ 15.15; - Come eravamo: 16,10. 
Complesso di colpa. Teleftim; 17: Trovant tn eaaa; 16; 
Telegiornale; 19,20: Piaceri della musica; 3040: n Re¬ 
gionale; 70^: Telegiornale; 20,45: La marchesa di Bor¬ 
deaux. , . ■ -. _ 

□ TV Capodìstria , ! 

ORE 19,30; L’angollno del ragam; 36: ' Canale 27; 30C1S: 
Punto d’incontro;. 3(U5: ■ La' beUeant Sei dlavaleL Pnm. 


□ TV Francia ^ 

ORE 11; Corso di incese; 1L15: Concerto; 1L45: Cori; 
12^5; Trampolino 60; 13,20: Teste bruciate. Tdefllm; 15: 
Animali e uomini; làSO; Disney domenica; 16,46: La conia 
al colto. Sceneggiato; 11: Stadio; 90: Teleglómafe; 96,36: 
n ritorno del Santa Telefilm; 2L30: Letteratura e pottttca; 

□ TV Montecarlo 

ORE 17: Bikini perlcoloeL Film.-Regia di Henri Oruel; 
18,35: Telemontecarlo bab 7 ; 19,10: Police Statloh; 19,50: 
Notiziario; 30: Telefilm; 21; L’ulUma neve di primavera. 
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PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1.. . . 

GIORNALI RADIO: «, 10,10, 
13; 15, 2L 23. 6: Risveglio mu¬ 
sicale; 6,30: Musica - per uh 
giorno di festa; 7: Sentito 
dire; 9.30: Messa; 10.13: I 
grandi del Jazz; 1L15: Ràdio- 
match; 12: Franca Valeri 
presenta Rally; 12,30:. Lea Pe¬ 
ricoli e Gianni Rtvera, pre¬ 
sentano: Stadio quiz (primo 
tempo); 13,15: «11 caldero¬ 
ne» • H primo venuto e—; 
14,20; «Carta bianca»; 1520: 
«Tutto n calcio minuto per 
minuto »; 16,30: «Stadio quiz» 
(2. tempo); 17,55: Radiouno 
per tutti; 18,30; ori - sport 
tuttobasket; 19,25: Jazz, clas¬ 
sica ptv; 20.05: «Mosè» me¬ 
lodramma in 4 atti di O. Rds- 
slnL direttore W. Sairallish; 
22J6: Facile ascolto; 23,06: 
Paola Borboni:, Noi e le stre¬ 
ghe. -, 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6,30, 7,30. 
Mò.' 9N). 11,30. 12,30. 13,30. 

18,3a 19,30 2230. 6: Sa¬ 
bato e domenica; 730: Buon 
viaggio; 8,45: Video flash; 
Buona domenica a tutti; 11- 
1135: Alto gradimento; 12: 
aR2 ante prima sport; 1Z15:' 
Le mille canzoni; 12,45; Hit 


parade 2; 13.40: Sound-track. 
musiche e cinema; 14: Tra¬ 
smissioni regionali; 1430: Do¬ 
menica con noi; 16^: Dome¬ 
nica sport; 17,15: Domenica 
con noi; 19.50: n pescatore 
di perle; 2030: Spazio x for¬ 
mula due: l’Eàsy Usteoing; 
2130: • La disco-roiisic; 22: 
L’intemational pop; 23,45: 
Buonanotte Europa. - 

“1 ^dìo 3 

GIORNALI RADIO: 6,45c 8.45, 
10.45. 13,45, 1830, 20,45^ 23.45 
6: Quotidiana radfotre;-?: Il 
concerto del > mattino; 730: 
Prima pagina; 635; B con¬ 
certo del mattino (2); 8,45; 
Succede In Italia; 9: La stra¬ 
vaganza; 930; Domenica tre; 
10,15; I protagonisti: Clari¬ 
nettista Giuseppe Garimrino; 
11.45: Tempo e strade; 13: 
Disco novità: anteprima; 14: 
Le Kammermusik. di Hiqde- 
mith; 14.45: Contro spc^; 15. 
Le ballate dell'antlcrate: 16 
e 30: n passato da salvare; 
17: Invito airopera; Semira¬ 
mide, di Gioacchino Rossini; 
2035: n discofUo; 21: Musica 
del nostro tempa direttore 
Janos Sandor; 2230: L'aqui¬ 
la, il poeta, 1*00100; 2230: Ri¬ 
tratto d’autore: AlesiMndro 
Stradella; 2335: H Jazz. 


REGIONE TOSCANA 

GIUNTA REGIONALE 

1. La Regine Toscana, in sede di prima applicazione 
dell’art. 26 della legge 5-8-78 n. 457, bandisce il seguente 
concorso al fine di individuare, attraverso la cono¬ 
scenza della consistenza e Tublcazlone delle inizia¬ 
tive di edilizia residenziale, i soggetti beneficiari dei 
contributi dello Stato. 

I 

2. NATURA DEGLI INTERVENTI 

Gli interventi di edilizia rurale sono diretti alla co 
struzione, all’ampliamento o al riattamento di fabbri¬ 
cati rurali ad uso di abitazione. 

Tali interventi sono regolati dalle disposizioni conte¬ 
nute nelle leggi regionali n. 10 del 19-2-1979 e n. 35 del 
30-7-1979. 

3. SOGGETTI che possono prsssntars la domanda s 
REQUISITI SOGGETTIVI. 

Possono presentare la domanda i coltivatori diretti, 
proprietari o affittuari, l mezzadri o coloni, o gli impren¬ 
ditori a titolo principale, purune gli stessi risiedano da 
almeno cinque anni nell’abitazione medesima, nel caso 
di riattamento o di ampliamento, in altra abitazione 
rurale compresa nello stesso territorio comunale o in 
quello di un comune contermine nel caso di nuova 
costruzione o nel caso di recupero di abitazione non 
occupata. 

Inoltre gli stessi devono esercitare l’attività agricola 
e nessun membro convivente nel nucleo familiare deve 
possedere altra abitazione rurale in proprietà nel ter¬ 
ritorio comunale o nel comuni contermini; inoltre 11 red¬ 
dito complessivo del nucleo familiare, calcolato ai sensi 
deli'art. 20 della L. 457, deve essere inferiore a 10.000.000 
di lire annue. ' 

Possono altresì presentare domanda le cooperative 
di conduzione agrìcola, purché i soci possiedano i requi¬ 
siti di cui sopra. 

4. MUTUI E CONTRIBUTI 

Sono concessi dagli Istituti e dalle sezioni di credito 
fondiario ed edilizio e dalle sezioni di credito agrario 
di miglioramento, anche in deroga alle norme legislative 
e statutarie, mutui di durata massima quindicennale, 
oltre al periodo di preammortamento, nella misura dei 
100% del costo convenzionale stabilito dal CER con de¬ 
creto n. 822 del 21-12-1978 fino al limite massimo di 24 
milioni per unità abitativa di nuova costruzione e fino 
al limite massimo di 15 milioni per unità abitativa nel 
caso di recupero del patrimonio edilizio ' esistente. 

Al fine di contenere l’onere a carico del mutuatario è 
corrisposto agli Istituti di credito mutuanti un contri¬ 
buto pari alla differenza tra il costo del denaro e Tonere 
a carico del mutuatario stesso. 

I tassi agevolati sono stabiliti nella misura del 6% per 
i coltivatori diretti, mezzadri e coloni e deU'8.% per gli 
imprenditori agricoli a titolo principale, ridotti rispet¬ 
tivamente al 4% e al 6% per i territori di cui alla legge 
3-12-1971 n. 1102 (territori montani). 

5. CONDIZIONI DI AMMISSIBILITÀ’ AL CONCORSO 

Sono ammessi al concorso i programmi edilizi che ri¬ 
spondono alle seguenti condizioni: 

a) che si pervenga alla fase di inizio dei lavori e alla 
stipula del contratto condizionato di mutuo o alla 
concessione del contributo entro 10 mesi dalla comu¬ 
nicazione regionale di localizzazione e di scelta dei 
soggetti; il mancato rispetto del suddetto termine 
comporta la revoca del contributo stesso; 

b) che siano conformi alle disposizioni contenute nelle 
leggi regionali n. 10 e n. 35 del 1979. 

6 . MODALITÀ’ per la PRESENTAZIONE delle DO¬ 
MANDE 

Le domande devono essere redatte, per ogni program 
ma o tipo di intervento, esclusivamente'suU’apposito mo 
dulo predisposto dalla Regione e che può essere ritirato 
presso la sede degli Uffici Provinciali del Genio Civile 
o degli Uffici Prov.ll Agricoltura, Foreste e Alimenta¬ 
zione e presso la sede del Comune. 

Le domande devono essere presentate a: 

UPAPA di Arezzo - Campo di Marte - G. Vaitiberina, 9 
UPAPA di Firenze • P.za Edison, 11 
UPAPA di Grosseto - Via Roma, 3 
UPAPA di Livorno - P.za del Municipio, 5 
UPAPA di Lucca - Via Barsanti e Matteucci 
. UPAPA di Massa Carrara - Via Crispi, 11 • Massa 
UPAFA di Fisa - P.za V. Emanuele, 2 - Palazzo Borsa 
UPAPA di Pistoia - Pza della Resistenza, 12 
UPAPA di Siena - Via Montanini, 87 
entro e non oltre le ore 14 del giorno 14 dicembre 1979. 

Copia della domanda dovrà essere inviata anche al Co¬ 
mune ove si intende realizzare il programma costruttivo. 
Le domande presentate con modalità e termini diversi 
saranno considerate inammissibili a tutti gli effetti. 

IL PRESIDENTE 
(DotL Mario Leone) 


la sordità 

si vede 
di più 

molto 

di più 
di un 

apparecchio acustico 


Centro Cofwutanza Sordità MILANO 

Via Durini. 26 - Tel. 792707 - 705292 

Troveret* sulla guida falefonica, 
sotto la voce Ampllfon, rindiftao 
delle oltre 80 FmaH in tutta IteHa. 


ampffon 

La pHf importante organizzazione europea per la 
praìlesizzazione acustica. 

Oltre 80 FHiafi e 1200 Centri Acustici in Italia 


FINANZIAMENTI 

ServM di Promonone S Sviluppo in tutta Italia 
noto ROWA ViaF TuratiM Tei tOt! TX ^i5 
. Xm MILANO ViaOurimS Tel (0}:70tÌ9» 

Of 100 CAGLIAR) Vie Crivpi IV Tel 1070) M 64* 

SERVIZI 

rmetniementi ImmeMlieri, peneneN, attandaH a Finanriamenti 

alle imprese edili anche a stale di evenumenfa e Sceme cntni iee- 
ivcari prev s marni da vendile immebìKeri e Phwrziemente alle 
venditerateaNdimeiziindintrietieLeesingesmeMiizedtlcredi- 
te Btr l'Italia e l'estere aNe eiiande IndmtiiaH a Finentiamemi elle 

aziende per la vendit a aWesperlaz I eite e CameNtua par investi* 
menti e pertecipezJeni nel Me n ep l erne e Apcruit in tirlta lialia 
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Con «Buone notizie » di Petri si è aperta la rassegna « Firenze cinema» 


Il 25 novembre 1959 moriva il grande attore. Aveva 37 anni 


J’ :J r. .P 


La manifestazione è patrocinata dalFUnicef, dalla Regione e dal Comune per l’Anno del bambino 


FIRENZE — Una « favola negativa ^ ha dato il via a Firenze 
alla rassegna ciiiematografica per l’UNICEF: con Buone notizie 
di Elio Petri, in anteprima mondiale, Firenze ha infatti incomin¬ 
ciato a < bruciare » un pacchetto di una decina di film finora 
emarginati. Un piccolo fc.stival anomalo accompagnato da due 
convegni, che si concluderà il 27 novembre con uno spettacolo 
al Teatro comunale trasmesso in mondovisione. La rassegna 
fiorentina è organizzata dairUNICEF-Italia, dalla Regione e dal 
Comune di Firenze per l’anno internazionale del bambino. I 
film, raccolti sotto l'etichettà « fuori sacco » (sono film che dif¬ 
ficilmente riescono ad entrare nel sacco — appunto — della dif¬ 
fusione commerciale), si accompagnano al dibattito su due pres¬ 
santi tematiche del cinema oggi: un convegno infatti è intitolato 
« Schermi per la cultura in Europa » (a Palazzo Vecchio), l’altro 
è dedicato a « Un caso di ecologia culturale: prò e contro gli 
audiovisivi» (a Palazzo Medici Riccardi). ^ 

Ai convegni, i cui lavori sono iniziati ieri, sono presenti gros¬ 
si nomi del cinema, da Marco Ferreri a Elio Petri, a Giancarlo 
Giannini, Tra le opere presenti, oltre a Buone notizie (di cui 
parliamo diffusamente qui sotto), il film georgiano L’albero dei 
desideri di Tenghiz Abuladze, Apokamonkey di Anna Maria 
Tatù, un film girato « dietro le quinte * mentre Ferreri realizza¬ 
va a New York il suo Ciao maschio, il film tedesco Abert \Va- 
rum di Josef Rod. La manifestazione fiorentina, appendice del¬ 
le iniziative per il « David », se offre un’occasione per presenta¬ 
re al largo pubblico le pellicole « dimenticate » presta anche il 
destro ad alcune critiche: da più parti, infatti, si fa rilevare 
come si tratti di un’iniziativa « importata », decisa e creata, 
cioè, fuori da Firenze, La città — si obietta — lia al suo interno 
spunti interessanti nel campo cinematografico che non sono sta¬ 
ti raccolti nel corso della manifestazione. 



Bonacelli e Giannini in . una scena di « Buone notizie > 


Quando la figura nasconde il fatto 


BUONE NOTIZIE ~ Ucfàn, 
soggetto, sccneggiiitiirn: Elio 
Petri. Interpreti: Giiitiirarin 
Giannini. ^ Paulo ' Bonarclli, 
Angela Molina, Aurore Glc- 
meni, Oiiiliretla (iolli, Ritza 
Brown, Ninclto Davoli, Fran¬ 
co Javarone. Direttore della 
fotografia: Antonio Nardi. 
^fontnggio: Ruggero Ma- 

slroianni. Musica: Ennio 
Morricone. Drammatico, ita^ . 
liano, 1979. 

Inqiiinamento, epidemie, 
terrorismo, black-out, disa¬ 
stri di vario genere: imiua- - 
gini che i piccoli schermì 
rimandano in casa c ncll’uf- 
ficlo di un uomo (egli lavo¬ 
ra. infatti, alla televisione), 
del quale non udremo mal 
pronunciare il nome. Di clas¬ 
se media, di età non più 
molto fresca, è sposato, non 
ha figli per programmatica 
decisione, tratta male la mo¬ 
glie, Fedora, pur giovane e 
graziosa, e che sembra amar¬ 
lo; tènia approcci con altre . 
donne, cui ■ però non piace, 
e dunque ne è respinto (ma 
nemmeno Piiomo piace a se . 
stesso, si direbbe...). 

Un vecchio amico d’infan- - 
zia, Gualtiero, chiede aiuto 
al nostro: si sente mortai- - 
mente minaccialo, e ha pau¬ 
ra di uccidere, a sua volta; 
avverte allomn, in un mondo 
che del resto fa spavento a 
tanti (e lui, per di più. 
è ebreo, e insegnante), una 


diffusa ostilità. Anche la con¬ 
sorte di Gualtiero, Ada, una 
ricca scdiiceiilc signora, in¬ 
tercede ' con molli ambigui 
per il marito. Consenziente 
cosliii, Ada c il protagonista 
Io ricoverano in una clinica 
psichiatrica e, nella stanza 
accanto alla sua, consiimaiio 
solo a mezzo un adulterio. 
l*iù lardi. Gualtiero è assas¬ 
sinato. Disperazione del per¬ 
sonaggio principale. Dispe¬ 
razione, pure, di Fedora, che 
rivela al coniuge di aver avu¬ 
to una breve relazióne col 
defunto, di aspettarne un 
bambino. 

Una sorpresa 

. Il coniuge ha un ecces¬ 
so di furore, poi si calma, 
quasi accetta . la ' situazio¬ 
ne, anche ee respinge con 
sdegno l’idea, già prima ba¬ 
lenante, d’iin sotterraneo tra¬ 
sporlo omosessuale tra liti e 
(iualliero, risolto da qucst’iil- 
limo (attcsta . Fedora) per 
interposta persona. Di Gual¬ 
tiero, comunque, rimane sul 
tavolo dell’aniìco, méntre per 
rennesinio falso allarme la 
sede della TV- viene sgom¬ 
brata, un estremo enigmati¬ 
co messaggio; una busta-con 
sopra scritto Da non aprire, 
e altrettante diciture uguali 
su una serie di foglietti che 
la liiisla (aperta, nonostante 
liilioì contiene. 

Nelle intenzioni e nei ri¬ 


sultati, il nuovo film di Elio 
Retri è parecchie cose, non . 
certo ben connesse fra loro: ' 
un saggio, in guisa vagamen- . 
le narrativa, sulla i< società : 
dello spettacolo », dove la 
vita parrebbe anntillàla nel 
simulacro di se lucdcsiiua 
(non più falli reali, ma la 
loro figurazione, e, al mas- 
siiiio, distratti commenti o 
esorcismi di parole, n paro¬ 
lacce, a ciò die forse non 
sta ormai da nessuna parte). 
Un racconto (o non-rarconto) 
di stampo melafisicn-esisten- 
zialc,. a sfondo apocalittico 
c a sfumala tinta gialla, 
echeggiante altre e anche lon¬ 
tane prove del'regista, dal- 
VAssassino che ne segnò, linai; 
ventina d’anni fa, l’esordio 
d’autore, alla Decima vitti- 
ma, a Un tranquillo posto 
di campagna, senza escludere ' 

/ giorni contati, il suo più 
} originale, allo approdo. 11 
. discorso sulla vecchiaia, ' e 
' sulla morte, s’intreccia però 
qui, accentuatamente, a qiicl- 
i lo sul sesso; e vi s’innesta, 
per lampi e scorci, la descri¬ 
zione d’iin caso piuttosto. ■ 
‘ classico (vedi l’esempio fa- 

- niosn studialo a suo tempo 
i da Freud) di « vocazione fcin- 

minilé » in un rispettabile 
■ mascliio borghese. 

- , Ce n’è di troppo, si osser- 
!; vera. E infatti la vicenda 

- cinematografica procede a 
;. tentoni, secondo un metodo 

sperimentale che ha l’aria ■ 


d'essere inventalo un po’ .sul 
rampo (Retri firma da solo 
soggetto, .sceiieggialiira, . re¬ 
gia), come raccogliendo e af¬ 
fastellando via via i suoi àr- 
goiiienti, lungo un percorso 
dis.semiuato di detriti testuali 
c metaforici (sul piano am- 
hienlale, ma pur in seii.so 
allusivo, il dilagare deH’im- 
tiiondizia è uno dei tratti 
' vividi della rappresentazio¬ 
ne). ' 

Caricature 

Tutto sniumain, quel che 
convince poco è proprio la 
voluta, e sforzata, riduzione 
della « società » a « spellaro- 
lo »: sia per l’ovvia circo¬ 
stanza che, lascialo il film, 
i fatti sono là, ostinali, gior¬ 
no dopo giorno, sempre me¬ 
no iiicomprensihili, con i lo¬ 
ro sempre meglio noti respon¬ 
sabili; sia perché il preme¬ 
ditalo , annullamento della 
realtà pubblica e sociale, la 
sua proiezione in sembianze 
fanlomaticbe e in risibili ca¬ 
ricature (il poliziotto, i sin¬ 
dacalisti) non co.sliluisce sol- 
lanlo un non ricbicsio alibi 
al ripiegare 'nella dimensio¬ 
ne « privala », ma anche, in 
concreto, raffrena se non im¬ 
pedisce l'esplorazione in pro¬ 
fondità di questa dimensione 
.«les.sa: al teniiine della qua¬ 
le, chi.ssà, potrebbe ritrovar¬ 
si magari quanto, di pubblico 


e di sociale, si era colloralo 
Ira parcnte.si o, se preferite, • 
chiuso nella -cornice dello 
smussalo quadrangolo televi¬ 
sivo. 

Buone notizie denuncia, in ■ 
fin dei conti, una crisi crea- - 
liva c una caduta di tensione ; 
morale, comuni a non rari ci- ' 
neasii italiani. Ma documen- . 
la, ' pure, ■ un travaglio jicr 
uscirne, attraverso una ricer¬ 
ca lenialica e stilistica ancora 
confusa, nella quale sarebbe 
tiillavia ingiusto non perce¬ 
pire un rovello sincero. .An¬ 
che la forninla produttiva in¬ 
consueta (regista e primo al- 
. tore associali nell’inipresa) 
delinca possibilità di .sboccili 
diversi, benché incerti, alla 
.. stagnazione presente del no- 
stro cinema. E se -ne giova, in : 
particolare, Giancarlo Gianni- , 
ni che, il viso parzialmente 
disbo.scalo. riacquista una 
discreta I intensità e-sprcssìva, ! 

• sopratlnllo nelle _ sequenze 
> culminanti, i 

'Bene as.sorlilo e ben gui¬ 
dato il contorno,' dove ha 
spicco iin eccellente Paolo Bo- ; 

. nacclli, ma non è da igno- ’ 
rare, nei suoi ‘ rapidi inier- ' 
venti. Ninetio Davoli. Dal la¬ 
to delle attrici, r un’Angela : 
Molina abbastanza persuasi- 
. %a (Fedora) e nn’inquìetan- 
Ic .Aurore Clcinent (Ada) non 
’ fanno ombra a un'Ombrella j 
Colli addirittura sonircndcnle.- 


Aggeo Savioli 


, Non et sarebbe nulla di 
strano nell'avere Gerard Phi- 
lipe ancora qui tra noi: na¬ 
to il quattro dicembre del ' 
1922, non avrebbe che cin-' 
quantaseite anni ■ e v sarebbe ■ 
probabilmente un maturo, 
grandissimo attore, un pun¬ 
to di riferimento sicuro per 
un cinema francese che non 
sa più ritrovare i grandi ta¬ 
lenti del passato. Invece, que¬ 
sto pensièro talmente ovvio 
non è che un’amara, doloro¬ 
sa illusione: si dice ■ che i 
divi muoiono, scompaiono nel 
nulla, ma a volta noh è né 
la vecchiaia, nè il gusto tran¬ 
seunte del pubblicò, ì nè la 
crudeltà - dei mass-media ■ a 
dissolvere la loro figura. 

Come un altro grandissimo 
artista del cinema progressi¬ 
sta francese, Jean Viflo, Pht- 
lipe è stato portato . eia ' in 
giovane età da un nemico più 
sottile, piu inarrestabile: e 
come Jean Vigo^ l’autore de 
cL’Atalante» c di cZero de 
conduite » che, nato nel 1905, , 
potrebbe essere oggi . gran 
vecchio dei cinema francese, 
Gerard Philipe è statò con -. 
dannato a passare alla storia 
(del cinema, e non solo del 
cinema) come uno dei più 
grandi giovani di tutti i tem¬ 
pi: una definizione, un desti¬ 
no bellissimo e crudele. - 
■ Non abbiamo ^ conosciuto 
Gerard Philipe, non abbiamo 
avuto il tempo di constatare 
la sua formidabile ascesa, hè 
di essere testimoni della sua 
improvvisa scomparsa. Ma 
sappiamo - bene, perchè ce 
l’hanno raccontato tante (mai 
troppe) volte, che quando mo¬ 
rì. esattamente venti anni fa, 
il 25 novembre del .1959, la 
Francia fu sconvolta dal dolo¬ 
re e dalla sorpresa. Aveva 
trentasette anni e, c ufficial¬ 
mente *, era un uomo giova¬ 
ne e sano, I quasi i offensi¬ 
vo (ma quanto affa.<!cinante!) 

■ nella propria • immagine di 
forza e di vitalità. Pochi sa¬ 
pevano che era malato, che 
l’operazione cui si era dovu¬ 
to sottoporre solo ■ quindici 
giorni ' prinia aveva lasciato 
sul suo fisico segni incancel¬ 
labili. Un embolo lo stroncò 
nel sonno, nella notte tra il 
24 e il 25 novembre. 

Ormai da dodici anni, Phi¬ 
lipe era l’attore più noto di 
Francia, senza dubbio uno dei 
più amati del mondo: queste 
non sono t'repide e ' ritardate , 
esaltazioni, sono fatti: basta 
rileggere oggi gli articoli che 
ne piansero la morte e che 
parlano, di manifestazioni di 
lutto in tutto il mondo, dagli 
USA all’URSS al Giappone. 
Ma questo conta poco, oggi: 
contano i suoi film, contereb¬ 
be la sua attività teatrale nel¬ 
l’ambito del Théàtre Natio¬ 
nal Populàire di Jean Vilar 



Gérard 
Philipe 
la gioventù 
in corpo 


che. purtroppo, è solo in mi¬ 
nima parte . documentata: 
conta la sua immagine di 
uomo e progressista, membro 
del Consiglio nazionale del 
movimento per la pace, non¬ 
ché del Comitato per la dife¬ 
sa dei prigionieri politici spa¬ 
gnoli. Dopo la sua morte, 
€ L’Humanité gli dedicò 
un’intera pagina, e non si 
trattò certo di un’appropria¬ 
zione indebita del personag¬ 
gio. 

Personaggio, def resto, che 
■era stato ampiamente gratifi¬ 
cato dalle persecuzioni che si 
erano abbattute sui suoi film 
da parte di una censura co¬ 
me, sempre ottusa. Si era co¬ 
minciato già con il suo primo 
film importante, < Il diavolo 
in corpo» di Claude Autant- 
Lara, che risale al 1947 e 
che fu ; subito . accusato - di 
oscenità. L’imbecillità dei bu¬ 
rocrati non impedì a tutta la 
'Francia di innamorarsi di 
questa figura di adolescente 
inquieto, nella quale la cru¬ 
deltà di tutta una guerra 
sembrava venire, malinconi¬ 
camente. alla luce: ma quel¬ 
la ■ medesima imbecillità 
avrebbe colpito ben più dura¬ 
mente sette anni - dopo, nel 
1954, : in occasione ' di quel 
c Rouge et noir ». ancora di 
Autant-Lara, che la distribu¬ 
zione italiana ebbe il coraggio 
di intitolare « L’uomo e il dia¬ 
volo », e che la censura fran¬ 
cese mutilò di ben novanta 


; minuti: in esso. Philipe arri¬ 
vava all’interpretazione (qua- 
.si obbligatoria per lui, ver¬ 
rebbe da dire) dello stendha- 
liano Julien Sorci, una sinte¬ 
si ideale dei suoi personaggi 
giovanilistici e divisi. 

La gioventù, sempre come 
€ entità problematica ». e .del 
resto al centro della persona- 
. le « filosofia recitativa » di 
Gérard Philipe. Una sua fra¬ 
se, rimasta tristemente cele¬ 
bre perchè pronunciata poco 
prima della morte, dice: 
« Ciò che mi spaventa è la 
rapidità con cui passa la vi¬ 
ta »; parole che forse, oggi, 
ci dicono poco. Ciò che con¬ 
ta sono i personaggi da lui 
interpetrati, : in cui si coglie 
invariabilmente una sete di 
vita • convinta. • sempre però 
corretta da una lucida co¬ 
scienza- della transitorietà del 
tempo: ’ in questo senso, po- 
, tremmo dire che il Mefisto- 
‘ fele da lui impersonato ne 
< La bellezza del diavolo ». di 
René Clair, si pone come 
personaggio chiave di que-sto 
modo, spensierato e coscien¬ 
te, di.* vivere» intensamente 
la propria giovinezza. 

Ma al di là di quel film, 
forse fin troppo barocco e 
magniloquente (dove comun¬ 
que il contrasto del giovane 
Mefistofele di Philipe con il 
vecchio Faust di Michel Si¬ 
mon dava vita a un duetto 
interpretativo di grandissima 
classe), la rivelazione dedsi- 


: Va di questa tematica si eb¬ 
be nell’unico film che Phili¬ 
pe diresse in prima persona, 
con la collaborazione, stavol¬ 
ta si, di uno dei c grandi 
vecchi » del cinema mondia¬ 
le, il documentarista olandese 
Joris Ivens. Il film, del 1956, 
si ispirava ad un bellissimo 
romanzo picaresco ■ del Sei¬ 
cento fiammingo, il * Till Eu- 
Icnspiegcl » nella figura del 
giullare che guida il popolo 
delle Fiandre all’insurrezione 
contro U dominio spagnolo 
Philipe racchiuse, probabil¬ 
mente.' buona parte della sua 
ideologia, della .sua cultura 
forse dei suoi sogni. Ancora 
una volta sono i film, c an¬ 
che » i film, a porsi come 
realtà. 

1 film, le lotte civili, Il uol- 
to di un giovane vivo e tor¬ 
mentato: è tutto ciò che resta 
di Gérard Philipe a coloro 
che non ne conobbero in pri¬ 
ma persona l’attività. Impor¬ 
tano poco gli aneddoti, da 
quello della madre chiroman¬ 
te (e di origine boema) che, 
leggendo la mano al regista 
Marc Allégret, coglie l’occa¬ 
sione di raccomandargli il fi¬ 
glio ventenne, già preso dal- ’ 
la benedetta « febbre da pal¬ 
coscenico». a quello, piutto¬ 
sto macabro, che ci descrive 
l’abito con il quale . Philipe 
fu seppellito: un abito che ri¬ 
produceva il costume del Cid 
Campeador, uno dei .suoi per¬ 
sonaggi teatrali prediletti. Di 
solito si - chiudono queste 
€ commemorazioni » citando 
un film, una sequenza 
■ Bene, lasciando perdere I 
Modigliani, i Mefistofele, i 
Julien Sorci, vorremmo ricor¬ 
dare un film di Réne Clair ■ 
(con il quale Philipe ebbe 
alcuni dei suoi momenti più 
belli). « Le belle della not¬ 
te ». un delizio.so esempio di . 
umorismo c alla Clair » in cui 
Philipe è un giovane, spian¬ 
tato musicista che .solo nei 
: sogni riesce a realizzare le 
proprie speranze sentimenta¬ 
li. Alla fine di quel film, una 
fine che oggi suona amara 
ma che allora era ripiena di 
una gustosa ironia nei con¬ 
fronti del divo bello, ricco ed 
amato, il giovane si ritrovava 
gratificato, la sua opera aveva 
succèsso e i suoi sogni d’a¬ 
more diventavano realtà; ma 
ciò che ancora colpisce è la 
grazia, ■ l’ironia di cui tutto 
il film è spruzzato, e che ci 
rivelano, vicino al grande at¬ 
tore drammatico, un Gérard 
Philipe che sa essere un ine¬ 
guagliabile commediante, che 
sa divertire e divertirsi: rea¬ 
lizzando in pieno, forse, quel 
gu.sto disincantato della gio¬ 
vinezza che ci ha saputo, con 
tanta forza, tramandare. 

Alberto Crespi 
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Ecco le ragioni della sfida 
vincente VOXSON: è la 
Sintesi di Frequenza la 
vera, nuova ragione vin¬ 
cente. E Sintesi di Fre¬ 
quenza significa 99 ca¬ 
nali selezionabili in di¬ 
retta sul nuovo TV Color 
VOXSON 6657. Il futuro 
a colori è dunque VOX- 
SÒN grazie a questo 
nuovo ed esclusivo si¬ 
stema «multiprocessor». 
E non siamo noi a dirlo. 
Il nuovo TV Color 
VOXSON ha ottenuto i 
più importanti ricono¬ 
scimenti internazionali. 
Audiovisione, una delle 
più autorevoli riviste 
europee di alta fedeltà e 
di elettronica scrive: «;7 
nuovo TV Color VOX¬ 
SON 6657 si colloca d: 
slancio nel primo rag- 



ffwppamento assoluto 
intemazionale e, consta 
dorando le sue avan* 
zatìssime caranerìstiche 
funnonaB. ben poco ha 
da temere dalla con¬ 
correnza nazionale ed 
estera». E VOXSON si¬ 
gnifica anche 99-32-16 
- 12 canali, in 12 diffe¬ 
renti versioni. E VOX¬ 
SON significa anche 24 
MiMi di garanzia totale 
a c oi auJo gr a t u ito a 
doadcHIo: una «rassi¬ 
curazione» che....'molti 
altri non danno. Ecco 
perché, cari stranieri, 
non siete più «i primi 
della classe». 

Fate ariche voi dei TV 
Color all'altezza dei 
nuovi modelli VOXSON 
e... chissà... forse... in 
futuro ne-riparleremo. 




la sfida del colore’’Made in Italy ' 
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Qwi sl un miliardo di danni, pesanti disagi per i pendolari dopo l'attentato dell'altra notte al deposito di Manziana 

Vogliono cancellare 
quel po che si e 
riusciti a costruire 

Gli interventi dell'amministrezione — In 
due anni saranno spesi ottanta miliardi 


Undici bus distrutti dai fascisti 

\ ' ' 

stamane manifestazione unitaria - L’impresa rivendicata dai « briganti della Tol¬ 
ta » - Il commando doveva conoscere bene il funzionamento delle vetture, anche di 
quelle più recenti - Hanno colpito in una zona difficile per il trasporto regionale 


Urtdlcl bus completamente 
distrutti, altri tre gravemente 
danneggiati, un capannone 
devastato, due famiglie co¬ 
strette ad abbandonare la lo¬ 
ro casa, attaccata dalle 
fiamme. C’è chi parla di ol¬ 
tre un miliardo di danni. 
Bmum contare gli effetti che 
il gigantesco rogo, appiccato 
da un commando fascista 
l'altra notte al deposito Aco- 
trai di Manziana, avrà sul 
servizio, che già si svolgeva 
In condizioni precarie. Ma In 
fondo era proprio questo che 
1 terroristi volevano: aggiun¬ 
gere disagi a disagi, creare 11 
caos, esasperare la gente. E’ 
Inutile dire che un obiettivo 
l’hanno raggiunto il servizio 
da Ieri é ancora più difficile. 
Ma la gente, gli utenti non si 
sono prestati al gioco oggi 
tutte le forze democratiche, 
le amministrazioni, 1 sindaca¬ 
ti, hanno indetto a Manziana, 
una manifestazione di prote¬ 
sta a cui parteciperanno Ita¬ 
lo Maderchi, presidente del- 
l'Acotral, Nicola Lombardi, 
vice-presidente della commis¬ 
sione Trasporti della Camera 
e Plccardi, presidente del 
consorzio del trasporti. 
L’hanno indetta « ufficialmen¬ 
te», ma l’idea di scendere in 
piazza è nata spontanea, tra 1 
pendolari, non appena ieri 
mattina si è sparsa la voce 
del nuovo attentato fascista. 

I e briganti della Tolfa » — 
questa è la sigla con cui 1 
terroristi hanno rivendicato 
la paternità deH’attentato — 
già il mese scorso, nella stes¬ 
sa zonsi, avevano assalito un 
bus dell'Acotral, Io avevano 
dirottato e avevano tentato di 
farlo palpitare in un bur¬ 
rone. Allora dissero che ci 
avrebbero riprovato e hanno 



I bus dell'ACOTRAL distrulli dalie fiamme 


mantenuto fede a quella 
« promessa ». Ora la gente si 
chiederà come sia possibile. 
Eppure non dovrebbe essere 
troppo arduo identificare un 
gruppo di criminali che agi¬ 
sce sempre nella stessa zona. 

E invece le indagini sull’ai- 
tentato dell’altra notte e sul¬ 
l’assalto di un mese fa, stan¬ 
no a zero. Oli investigatori 
hanno un unico elemento in 
mano: 11 co.nniando deve a- 
vere una qualche dimesti¬ 
chezza con la guida dei mezzi 
pesanti dell’Acotral. Lo di¬ 
mostrerebbe il fatto che, 


prima di cospargere di ben¬ 
zina gli autobus e di appic¬ 
care il gigantesco rogo, l 
criminali hanno spostato un 
veicolo nuovissimo, dotato — 
affermano i lavoratori del 
deposito — di un sofisticato 
dispositivo di frenata, diffici¬ 
lissimo da usare (tanto che i 
dipendenti hanno dovuto e- 
sercitarsi a lungo prima di 
portare il bus In strada). In¬ 
vece i terroristi, in poco 
tempo, sono riusciti a sbloc¬ 
carlo e ad affiancarlo agli 
altri bus, in modo da forma¬ 
re una specie di quadrilatero. 


Una manovra studiata nel 
dettaglio, perché in ' questo 
modo l’effetto dell'Incendio è 
stato devastante: le fiamme 
appiccate, a) centro del 
« quadrato » non hanno tro¬ 
vato varchi aperti e si sono 
propagate velocissime, avvol¬ 
gendo gli automezzi. Una co¬ 
lonna di fumo — i testimoni 
dicono aita più di sessanta 
metri — si è alzata dal depo¬ 
sito. . 

n fuoco, che si è . esteso 
poi per effetto dello scoppio 
delle gomme, è arrivato a 
lambire una palazzina a due 


piani, adiacente al deposito, 
dove abitano due famiglie. Il 
calore era tanto Intenso che 
ha mandato in pezzi tutti i 
vetri dell’edificio. 

I vigili del fuoco, avvertiti 
proprio dagli Inquilini del pa¬ 
lazzo minacciato dalle fiam¬ 
me, sono arrivati dalla ca¬ 
serma di Bracciano nel giro 
di pochi minuti. Il rogo, len¬ 
tamente è stato circoscritto e 
domato, mentre la palazzina 
è stata evacuata. Solo alle 
dièci di ieri mattina, sette o- 
re dopo rallarme. gli ultimi 
focolai sono stati spenti ed è 
cominciato l’inventario dei 
danni. Danni che avrebbero 
potuto essere ancora più pe¬ 
santi — come ha ricordato 
Rossetti, direttore dell’Aco- 
trai — se l lavoratori nono¬ 
stante il pericolo, non aves¬ 
sero portato fuori dal deposi¬ 
to due autobus già lambiti 
dalle fiamme. 

Danni provocati, certamen¬ 
te. dal disegno provocatorio c 
criminale dei fascisti, ma che 
*— forse — si sarebbero potu¬ 
ti evitare. Dopo rnssalto di 
un mese fa alla corriera per 
Tolfa i «briganti» avevano 
annunciato nuove imprese 
nella zona, sempre i contro 
l’Acotral. Nonostante questo. 
Il depo.sito di Manziana, dalle 
0.20 alle 3,45 — dall'ora in 
cui rientra l’ultimo automez- ' 
20 all’ora in cui riparte il 
primo — rimane comnleta- 
mente sguarnito. La vigilanza 
è affidata agli sporadici giri 
che compiono i vigili nottur¬ 
ni e le « pantere » del carabi¬ 
nieri. E’ troppo chiedere che 
d’ora in avanti I depositi, 
tutte Ife strutture pubbliche 
del comprensorio siano vigi¬ 
late da polizia e carabinieri 
più attentamente? 


l.’obtettivo è stato scelto con cura: il deposito Acotral 
di Manziana non è solo una struttura pubblica che nella 
logica terrorista va messa in crisi. No, c’è una ragione per 
cui i « briganti » fascisti hanno colpito proprio qui. La zona, 
dal monti della Tolfa e più giù fino a Bracciano — è 
questo il percorso che svolgevano i bus bruciati — è una delle 
più diffusili per il trasporto pubblico. In un anno il traffico- 
passeggeri è quasi raddoppiato. Molto dipende dalla chiusura 
delle poche fabbriche del compreruorio, cosicché la gente è 
costretta ad andare a Roma a cercarsi un posto, molto dipende 
dall’aumento della benzina ohe ha fatto desistere anche i più 
testardi dall’usare l’auto privata. Passeggeri raddoppiati e 
problemi raddoppiati. Al deposito di Manziana c’erano, pri¬ 
ma dell’attentato, trenta autobus, di cui però solo venti 
erano in funzione. Pochi, senz’altro, ma in un modo o nel¬ 
l’altra il servizio è riuscito ugualmente a funzionare. E molto 
è dipeso anche dal senso di responsabilità dei lavoratori che, 
in qualche caso, hanno accettato (f( guidare i bus anche 
per dodici ore di fila. Qualcosa però anche in questo depo¬ 
sito stava cambiando. Secondo il piano di ammodernamento 
degli impianti (un piano che mira a rendere più funzionali 
e autonomi dal centro i depositi periferici e quindi dotati 
anche di officine meccaniche) anche per Manziana. la Re¬ 
gione aveva speso molti soldi. Qualche tempo fa sono stati 
rifatti la sala mensa, i servizi igienici (prima erano in condi¬ 
zioni pietose), sono stati rifatti gli impianti elettrici. Insamma 
si ò intervenuto per risolvere i problemi più drammatici. E 
propro qui i fascisti hanno scelto di intervenire. E ora che si 
fa? Qualche misura tampone è stata già adottata: da ieri 
i bus, quelli rimasti, fanno delle brevi corse per collegare 
i paesi del comprensorio alla linea ferroviaria che arriva a 
Roma. In più il parco macchine è stato momentaneamente 
aliai gaio con tre mezzi, dirottati qui da Latina. 

hisomma f criminali se con razione di ieri hanno defini- 
'Jivumente sancito il loro totale isolamento dalla gente, un 
. obiettivo l’hanno raggiunto: aggiungere caos a una situazione 
già difficile, aggiungere altri problemi a un’azienda che deve 
otgenizzare un servizio, che qualcuno ha definito sempre 
« sul filo del rasoio », che potrebbe arrestarsi da un momento 
all’altro. I problemi sono fin troppo noti: l'organico è al di 
sotto del dieci per cento, e con la legge Stammati l’Acotral 
può assumere solo se altri dipendenti vanno in pensione, 
mancano i soldi. Eppure qualcosa, nelle pur modeste possi¬ 
bilità della Regione si è fatto: il bilancio dell'80 e dell'St 
pievedeva una spesa di 80 miliardi per potenziare l’Acótral, 
si pensa a una ristrutturazione interna, si pensa a linee 
altemative per risparmiare benzina. Si pensa e si fa: a 
giorni stanno per entrare in funzione 80 bus, recuperati 
con una revisione generale. Insamma gli attentati, e perchè 
no anche la nuova legge finanziaria del governo che mira 
a limitare le spese per i trasporti, finora non hanno bloccato 
la volontà di anelare avanti. 


Armi e munizioni scoperti in uno baso deiroutonomia operaia di Tivoli: duo arrosti 

Anche 2 bombe nel covo < di provincia » 

Era In un palazzo occupato al centro della cittadina, punto di riferimento anche della « mala » >-> Radio Onda 
Rossa si affretta a smentire che siano legati alla propria organizzazione — Otto giovani sono stati fermati 


Sarà anche stato un covo 
«di provincia», ma era ben 
fornito. Dentro c’era di tut¬ 
to: dalle bottiglie incendia¬ 
rie alle bombe a mano, dal¬ 
le micce alle pistole e. un 
fucile, fino alle indicazioni di 
probabili attentatL 11 tutto in 
uno stabile occupato di Tivo¬ 
li, base di un gruppo di au¬ 
tonomi localL Due di loro 
sono stati arrestati, altri fer¬ 
mati e interrogati. Soltanto 
l’altro Ieri i carabinieri di 
Dalla Chiesa avevano ferma¬ 
to tre studenti universitari 
che progettavano un attenta¬ 
to contro un assessore comu¬ 
nista di Aprilia; il terrori¬ 
smo esce dai confini delle 
grandi città, si estende ai 
centri della sua cintura di 
provinciEU Qui nuovi « mili¬ 
tanti », dalle figure e dai ruo¬ 
li indefiniti, vengono- reclu¬ 
tati. 


Gino Pritilll, 25 anni, di¬ 
soccupato, fermato a Tivoli 
l’altra notte per un normale 
controllo, e sorpreso con una 
pistola a tamburo In tasca, 
-sembra essere uno di questi 
nuovi «militanti». Naturalmen¬ 
te Radio Onda Rossa si è 
subito affrettata a-dire che 
non era - dell’organizzazione 
dell’autonomia, che «non ha 
mai fatto politica», aggiun¬ 
gendo poi, come se non ba- 
steisse. che era anche un 
« personaggio facilmente ri¬ 
cattabile». Già ■ conosciuto 
dalla polizia per piccoli fur¬ 
ti. frequentava un palazzo di 
via Arnaldi.. nel centro di 
Tivoli, destinato alla demoli¬ 
zione e occupato un anno fa: 
lo stabile è stato il punto 
di riferimento di un gruppo 
deir« area » di autonomia o- 
peraia. che si fondeva spesso 


e volentieri con la «mala» 
locale. 

Nel -palazzo, da qualche 
tempo. Gino Prltilli ci dormi¬ 
va anche: dopo il suo arresto 
la polizia lo ha perquisito e 
al primo piano ha trovato il 
piccolo arsenale. Oltre a die¬ 
ci bottiglie molotov già pron* 
te per essere lanciate, c’era¬ 
no anche due bombe a ma¬ 
no. due pistole a tamburo, 
un fucile calibro 12 a canne 
mozze, detonatori e quindici 
metri di miccia, boccette di 
acido solforico per preparare 
altri ordigni incendiari a in¬ 
nesto chimico, cartucce cali¬ 
bro 12 a pailettoni, e tre 
palette delia polizia munici¬ 
pale di Tivoli: la polita sta 
cercando di accertare se so¬ 
no originali. — e dunque di 
sapere come sono finite nel 
covo — oppure se sono del¬ 


le ' contraffazioni, perfetta¬ 
mente rixEscite. 

Nella base, però c’era an¬ 
che dell’altro: insieme ad un 
opuscolo sull’uso delle armi, 
c’erano infatti anche alcuni 
foglietti scritti a penna con 
nomi, indirizzi, targhe. Ap- 
pimti. probabilmente, per fu¬ 
turi attentati, o per «colpi» 
già compiuti: su uno per e- 
sempio c’era scritto « 126 
bianca, targata Roma T30741. 
Lucidi». L’auto è quella di 
proprietà di Francesco Luci¬ 
di Pressanti, capogruppo con¬ 
siliare della DC al Comune 
di Tivoli. Lucidi, nato a Te¬ 
ramo 52 anni fa, ma resi¬ 
dente nella cittadina laziale, 
è stato già vittima di un at¬ 
tentato quasi un anno fa, il 
19 febbraio scorso: gli fecero 
scoppiare una bomba davan-' 
ti alla porta del suo garage. 
Forse i terroristi progettava- 


.V- 


no di compiere un altro ag¬ 
guato contro l’esponente de¬ 
mocristiano. 

Sugli ' « appunti ». comun¬ 
que, c’erano segnati anche al¬ 
tri nomi e «riferimenti»: al¬ 
cuni riguardano anche quar¬ 
tieri e vie della capitale. Gli 
uomini delia Digos stanno ora 
cercando di risalire aUe per¬ 
sone che dovevano essere col¬ 
pite: evidentemente si usa 11 
terrorismo -«di- provincia» 
anche per ’ portare l’attacco 
nella città. 

Dopo l'anresto dì Pitrilll. 
la polizia ha anche fermato 
un gruppo di nove persone 
che frequentavano la sede: 
molti sono stati presi nel bar 
di via Arnaldi che si trova 
davanti alla sede. Dopo gli 
interrogatori uno di loro è 
stato arrestato: ma gli in¬ 
quirenti non ne hanno ancora 
fatto conoscere il nome. 




1. r -1'l ntì 
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L'ingrosso dei palazzo dovo i stato scoperto il « covo » 


Il comitato federale affronta i grandi temi del partito, del rilancio delle lotte, del consolidamento, dei legami di massa 




Una dìscussion® che non è ricominciata daccapo 


Dal dibattito all'ultimo Co¬ 
mitato centrale del PCI quale 
impulso viene all'orientamento 
dei lavoratori e all'iniziativa 
politica dei comunisti? Il Co¬ 
mitato federale di Roma ha 
dato nel complesso una ruspo 
.sta positiva a questo interro¬ 
gativo. 

Lo sciopero generale e la 
manifestazione di mercoledì 
.scorso sono andati bene. I-e 
lotte studentesche hanno se¬ 
gnato un primo punto oll'al- 
tico col voto della Camera 
che ha rinviato le eiezioni nel¬ 
le scuole. Si riprende la bat¬ 
taglia per l’occupazione gio¬ 
vanile. Le proposte per le pen¬ 
sioni, la casa, contro l'aumen¬ 
to dei prezzi continuano a ri- 
.scuotere adesioni che potran¬ 
no pesare nelle prossime deci¬ 
sioni parlamentari. Cè un im¬ 
pegno per dare respiro alla 
battaglia per la pace e il di¬ 
sarmo in relazione alla que¬ 
stione degli € euromissili ». 
L’avvio della campagna di 
tesseramento è poistiva (I7JI8 
iscritti, 6325 in più della stes¬ 
sa data dell’anno scorso). 

Riferendosi a questo quadro, 
nella sua relazione introdutti¬ 
va. il segretario dèlia Federa¬ 
zione Sandro Morelli, ha con¬ 
siderato il dibattito e le con¬ 
clusioni dell'ùltimo Comitato 
centrale come un momento di 
chiarificazione, che favorhce. 
nel partito e tra le grandi 
masse popolari, una pre.’ia di 
coscienza dell’* impo.’ssibiliià e 
dell’improponibilità di una ri 
pre.sa dei vecchi meccanismi 
di sviluppo della società ita¬ 
liana » e quindi della * neces¬ 
sità di una trasformazione » 
per superare la crisi .sociale 
e polìtica del pae.se. In questo 
senso sono state criticate le 


Improponibili i vecchi meccanismi di sviluppo* Dal comitato 
centrale un impulso airiniziativa politica * « Amendola 
non ha ragione, ma questo non ci esime dall'analisi » 

La relazione di Morelli e le conclusioni di Minucci 


posizioni espresse da Amen- j 
dola, ma * nessuno deve pen- | 
sare che la lotta per la tra¬ 
sformazione possa avvenire 
cavalcando tutte le tigri ». Si 
devono anzi precisare con coe¬ 
renza gli obiettivi della lot¬ 
ta di massa e bisogna lavo¬ 
rare e convincere per ottenere 
concreti sbocchi politici. 

Su questi giudizi c'è stata 
una convergenza della mag¬ 
gioranza degli interventi, sia 
pure con accenti diversL 

Secondo il compagno Paro¬ 
la * col CC si è fatto un pas¬ 
so acanti rispetto ad una que¬ 
stione essenziale: il carattere 
della nostra opposizione: e 
questo segnale è stato g'tà col¬ 
to. dai lavoratori, nelle lotte 
di questi giomi». *Cè biso¬ 
gno di una lotta su dite fronti: 
contro chi tende a collocarsi 
nctTorizzonte del sistema capi¬ 
talistico e contro dii attenua 
il ruoto del partito nel proces¬ 
so di trasformazione». 

Tacci ha avvertito « i pcrt- 
cdo che la nostra diseussione 
ricommet daccapo ». mentre 9 
punto da stabilire è se dopo 
le * corre z ioni di linea» del 
luglio .scorso .si è imboccata 
la strada giusta o no. Comun¬ 
que, in vista delle pro,ssime 
elezioni amministrative, biso¬ 
gna puntare su una posizione 
unitaria delle sinistre per «im¬ 
pedire una rivincita delle for¬ 
ze che hanno distrutto la 
città ». 

Per Maurizio Barletta * le 


posizioni espresse da Amendo¬ 
la sono coerenti con quelle di 
Salerno sulla democrazia pro¬ 
gressiva », ma « partono da un 
presupposto erroneo sulla na¬ 
tura della crisi ». La battaglia 
elettoràle amministrativa deve 
essere intesa * come un grm- 
de processo di unità a sini¬ 
stra contro le spinte centrali- 
etiche detta DC». 

Secondo la compiano Mi- 
chetti < nonostante si facciano 
strada elementi positivi, nel 
partito c'è ancora sfiducia, 
mentre nelVopinione pubblica 
si ricomincio a parlare ds 
grande politica ». È* Mo scar¬ 
to sul quale riflettere. Il di¬ 
battito ol Comitato 
* aiuta i compagm a 
re una fase emot iv a, ma 
ti elementi di an a lisi 
nel sottofondo». La 
di Pajetta ha fondta wn’aaO' 
lisi acuta éùtta lihiiuiBnf in- 
temarìomde ma nd punita c'è 
sulla dùtribmziam éeBe 
se, mentre op 
porre rocceuto 
xkme dette risorse, 
si di occumuUBieNe». Qni c'è 
una carenza di ew u fisi e per¬ 
ciò « è ancora insodèUsfacen- 
te la rviposta atte posizioni 
di .Amendola ». 

Leoni ha parlato dei giova¬ 
ni: * La ripresa di una inizia¬ 
tico di massa è stata possi¬ 
bile perchè siamo scesi sei 
terreno del cambiamento. 
Quando nel passato ci siamo 
limitati a porre l’accento sul¬ 


la ” salvezza ” ' del poeM i 
nostri legami di massa si so¬ 
no attenuati». 

Mourizio Ferrara ha soste¬ 
nuto la necessitò di fare per¬ 
no sugli elementi di ripresa 
deU’micietiou potìtica, sai ri¬ 
sultati pesiNoi ett enuH ueirao- 
vio della cémpngna di fesseru- 
mento al p a rtita, per preparar- 
si alla baffeplie defle demo¬ 
ni ammmisfratioe. « Ancàe 
nel quadro di i n tese istìtuzìo- 
nali. U nostra rapporto con 
la DC è aa rapporto di con¬ 
flittualità, di letta che deve 
impedite i dU ap ni di rivin¬ 
cita ». Ritornando sui temi 
dei dMtilo al Comitato cen- 
froie. Ferrara ha detto di eon- 
Vledenerdo di BerUu- 
FereH ha coasiderato 
€ attabdeepericoioee» a 
coi le posinoai di 



_ IP li.im di co¬ 
struire sutte necessarie nwee- 
rie del vecchio ordine 
doloroso del rini 
paese) un nuovo e 
assetto della soèidÉ». Ferra¬ 
ra ha ricordato che e questo 
modo, <fl peneare.pd Comitato 
ffidrnis ami ho'trotmto nes¬ 
suna IdiensB; è una concezio¬ 
ne pretogliattiana, senza es¬ 


sere gramsciana e leninista, 
che ci ricorda solo come tra i 
nostri fondatori ci sia stato 
Bordiga ». 

La ripresa dell'iniziativa di 
massa, i risultati ottenuti nel¬ 
la campagna di tesseramento 
ed partito, indicano, secondo 
Vitale, che c’è un processo di 
chiarificazione politica, favori¬ 
to dagli sviluppi posteletto¬ 
rali, dalla incapacità della DC 
a buscare uno sbocco olla cri¬ 
si. che confermano la giustez¬ 
za dette nostre analisi e del¬ 
la nostra battaglia per un go¬ 
verno di unità nazionale. « Va 
le camBdatara dsì mov i mento 
operaio atta direzione politica 
éd paese ha un senso e può 
trovare Vadesione dette mas¬ 
se popidari se non si smarri¬ 
sce il fine detta trasforma- 
zùme». 

' e Non do ragione ad Amen¬ 
dola». ha detto S compagno 
Puma, ma questo non ci esime 
dolTanaiisi degli, effetti cor¬ 
rosivi ette Ut crisi ha avuto 
sttTaiientamento di vasti ce¬ 
ti socìcùL Solo su una analisi 
aggbtmata si può fondare una 
vàlida iniziativa polUica. «Non 
si possono separare le respon- 
tut t or a una sortìtà d in a nTf ol¬ 
le pcricolc^ tendenze ette met¬ 
tono in èhscusttane Ut disten¬ 
sione. Per quanto riguarda 9 
carattere della crisi italiana 
sVoMsterUò metteva l’accento 
sabilità e gli er r or i del smda- 
cato dal contesto politico in 
cui si è dando muovere. Al¬ 
lo stesso tempo, però, se vo- 
ffttmms compiere un’opera di 
reale costruzione politica, dob-. 
biomo combattere certe posi¬ 
zioni (per e.<tempio le ambi¬ 
guità nei confronti della rio- 
lenza e del terrorismo) che 


anche in alcuni settori del 
sindacato hanno preso piede, 
come d'mostrano le recenti di¬ 
chiarazioni del segretario del¬ 
la FIMCISL di Milano». 

Il compagno Adalberto Mi¬ 
nucci. concludendo U dibattito, 
ha definito l’ultima riunione 
del Comitato centrale « il col¬ 
laudo nuovo di un metodo di 
discussione, che sta diventan¬ 
do cultura profonda del par¬ 
tito. un metodo che evita ideo- 
log'uzaz'toni e cristallizzazio¬ 
ni ». Dove sta l’importanza del 
dibattito al Comitato centra¬ 
le? Ndl’avere precisato, ri¬ 
prendendo i temi da Congres¬ 
so, 9 ponto a cui è arrivata 
la crisi storia detta società 
italiana. NOtidtimo decennio, 
grandi masse hanmi fatto irru¬ 
zione sulla sceua, le lotte dèl¬ 
ia classe operaia, in p^ico- 
lare, hanno rotto i veatti equi- 
Ubri sui quali si fondava l’ege¬ 
monia delle classi dommantL 
L’interrogativo aperto oggi, di- 
nonzi atta controffensiva di 
classe che dà luo^. come in 
oltri periodi storici cruciali. 
ad un sovversivismo antide¬ 
mocratico, è questo: ci sono 
le condizioni di un’avanzata, 
ha 9 movimento operaio le 
forze e In cultura per dare 
una risposta a questo squdf^ 
brio oppure queste coudiziout 
non esistono e quindi 9 movi¬ 
mento operaio deve puntare 
su um’ipèlest di as s estame nto 
per evttare una crisi rovinosa 
che finirsbbe col travolgerlo? 
Onesta, per Minucci, è la so¬ 
stanza del dilemma posto daJ- 
Vintervento di Amendola e al 
quale il CC ha cercato di dare 
una risposta poistiva. a que¬ 
sto squilibrio oppure tali con¬ 
dizioni non esistono e il movi- 


cerie della società), quella che 
può evitare una ” nuova bar¬ 
barie ” è la v'ta della trasfor¬ 
mazione ». 

Minucci ha rilevato che il 
PCI. in questa prospettica 
riafferma il valore dell’auste¬ 
rità. come riconversione di 
assetti produttivi e di compor¬ 
tamenti sociali e culturali. 
Ristabilire un profondo lega¬ 
me con le masse popolari, co¬ 
me ha sostenuto Berlinguer, è 
peraltro una condizione essen¬ 
ziale della nostra politica. Ciò 
non significa salleoare un pol¬ 
verone di rivendicazioni, ma 
operare scelte guidale (ìa un 
criterio iricisivo di giustizia 
sociale. Ma — questo è stato 
un altro punto sottolineato da 
Minucci — l’esigenza di una 
nostra iniziativa di massa nem 
può mettere in ombra la ne¬ 
cessità di coinvòlgere altre 
forze politiche, come in certi 
settori del partito si tende og¬ 
gi a fare, forse per reazione 
a certi err o r i del recente pas¬ 
sato. Un tale com p ortament o 
significherebbe ignorare le 
grandi pttenàaUtà di una si- 
tmzkme potìtica netta quale si 
vaamo c ou s ume i w ii le ttusiom 
di quei portili ette eamtaoano 
sugli spimumentt si etf or al i per 
■o stato di sgov^- 
» m etten do m margini 

9 rei. - 

A eoadasùme dette rùinto- 
. oc. 9 CF e lo CFC. hanno de¬ 
ciso dì dare continuità e pe¬ 
riodicità, * almeno mensile», 
oU’iniziattra giudicata positi¬ 
va che ha visto mobilitati nel¬ 
le sezioni i dirigenti del Par¬ 
tito. durante la prima fase 
del tesseramento. Per tt 2 di¬ 
cembre, è prevista una gior¬ 
nata di intervento diretto dei 
gruppi dirigenti e degli ttetti. • 


COMUNE DI 

CASTIGLIONE IN TEVERINA 

PROVINCIA DI VITERBO , 

Il Comune df C'astiglipnf in Teverina ha. bandito un 
concorso per un posto di , . 

messo-scrivano 

scadente 11 9 gennaio 1880. 

Al concorso possono partecipare tutti i cittadini di età 
non inferiore agli anni 18 ne superiore agli anni 35 (sal¬ 
vo eccezioni di legge) in possesso di licenza di scuola 
media Inferiore. 

GII interessati possono rivolger per ulteriori infoima- 
zioni alla Segreteria Comunale (tei. 0761-418301). 



PORTE CORAZZATE 

Via della Balduina, 69 
Tel.6;2.81.883 (24 ore su 24) 


LANTERNE 

LAMPADARI 


ACCESSORI 


perCAMINETTI 
ARTICOLI PER 
’ EDILIZIA 


llBvvRzuttt Bctiftieu ùcl Jjsns 

STABILIMENTO 

NEI MIGLIORI NEGOZI 'VELLETRI 06/9635419 


L'ENTE OSPEDALIERO 
EUR GARBATELLA 

bandisce un concorso pubblico per ^ 
l'assunzione di 97 infermieri profes- .. 
sionali in prova 

Requisiti : età 18/35 e diploma di infermiere 
professionale. 

Scadenza 15-12-1979 ore 12. i 


Per informazioni rivolgersi alia sezione concorsi 
dell'Ente - Via San Nemesio 21 Roma tei. 517931. 


Una concessionaria con un punto in piu, 
un modello per ogni esigenza, 
un prodotto eccellente. 

Ecco la nuova gamma Peugeot 1980. 



604 Diesel Turbo 5 marce 2300 cc. 

505 Diesel 4 marce 2300 cc. 

505 Diesel Automatico 2300 cc. 

305 Diesel 4 marce 1550 cc, 

104 Berlina 5 porle. 4 modelli 950/1100/1200/1350 cc. 
104 Coupé 3 porte. 3 modelli 950/1100/1350 cc. 

APLHfO SABATO POMERIGGIO PER PROVE E DIMOSTRAZIONI 


AUTOVINCI PE 

Concessionaria su Roma 

Corso Trieste. 29 Tel. 84.40.990 


TI tr\ V 

-'uf 'i ‘ \ 


D’EGIZI invariati sino ad esaurimento scorte 

UN TV COLOR 



PER LA PUBBLICrrA.su 

l'Unità 


RIVOLGERSI 

ALLA 


j ROMA Orna» 9. Loranio in 
! Lucìim. M - T«l«r. «798541 
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MOTO VINCI 

YAMAHA# 

CENTRO VENDITE " 
RICAMBI 
ASSISTENZA 
OCCASIONI 
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Iti. H44IÙ)*)<) 

UNICA SEDE 
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Unità 

vacanze 
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ROMA 

Via dei Taurini 19 
Tel. 49.50.141 
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ROMA- REGIONE 


Borghetto di Prato Falcone: un altro morto (è il settimo) perché manca un semaforo 




La citta «véra» al di là della strada 

Gli obitanti costretti ol terzo blocco stradale - Un ultimo agglomeroto di vecchie case - « Ci circondano di cartelloni 
pubblicitari, per nascondere le case, quando ci sono ospiti di riguardo a Villa Madama » - Oggi incontro col sindaco 


Uno scippatore algerino di 24 anni 

Accoltellato al night 


Prato J'alcone è un bor^tiet- 
to, cioè né un quartiere, né 
una borgata. Subito dopo piaz¬ 
za Maresciallo Giardino, è un 
pezzo di « città miserabile » 
che sopravvive a due passi 
dal centro. Piazza Mazzini è 
li, tre o quattrocento metri 
più in là, ma sembra lontana 
chilometri. De^adazione, ab¬ 
bandono, incuria e disinteres¬ 
se di trent’anni. Trent'anni nei 
quali chi « governava » pensa¬ 
va ad altro, alla città dei c pa¬ 
lazzinari > non a quella dei 
borghetti. 

E questo gruppo di case, 
costruito nel 1920 per « risa¬ 
nare » le zone intorno, è di¬ 
ventato, poco alla volta, ' un 
€ ghetto » dove si trovano a 
vivere fra topi, gatti infetti 


e immondizie,' duecento fami- 
giie. Gente che, prer di più ! 
rischia la vita ogni l giorno 
nell’attraversare la strada che 
li conduce 4 fuori », nella cit- ' 
tà, fra le case « vere » di via¬ 
le Angelico c del lungotevere. 

Sette morti per la mancan¬ 
za di un semaforo: è il bi¬ 
lancio che sta sulla bocca di 
tutti gli abitanti di Prato Fal¬ 
cone. Le « strisce pedonali fa¬ 
tali », infatti, sono quelle che 
servono |)er attraversare il 
lungotevere: (juelli che vivono 
in questo borglietto addossato 
(ma sotto il livello stradale) 
alla collinetta che nasconde, 
tra gli alb< 2 ri. Villa Madama 
devono risi iiiare ogni giorno. 

Venerdì sera, per ultimo, è 
morto Alfredo Benvenuti, via 


Giuseppe Troiani '20: .sceso 
- dalTautobus della linea 32, 
aveva appena poggiato il pie¬ 
de sulle strisce che un'auto 
lo ha investito in pieno, sca¬ 
raventandolo oltre la sponda 
della strada. 

Per non continuare a mo¬ 
rire così stupidamente ~ c so¬ 
no tutti morti nostri », dice 
qualcuno — gli abitanti di 
^ato Falcone hanno organiz¬ 
zato il terzo blocco stradale 
della stagione. « Già due me¬ 
si fa il commissariato di zo¬ 
na, intervenuto in un'analoga 
e tragica circostanza, aveva 
garantito che in quìndici gior¬ 
ni sarebbe .stato installato un 
semaforo, invece si sono visti 
gli agenti per due o tre gior¬ 
ni e poi più niente ». 


Ieri dunque le duecento fa¬ 
miglie, costrette a usare quel¬ 
le strìsce ogni volta che esco¬ 
no do cosa (e 1 bambini per 
andare a scuola lo fanno due 
volte al giorno), esasperati dal 
disinteressamento delle auto¬ 
rità, si sono piazzati in mezzo 
alta strada con i ragazzini in 
braccio e immediatamente è 
successo il finimondo. Alcuni 
automobilisti sono scesi, si so¬ 
no informati e interessati. 

Ma gli ' abitanti di Prato 
Falcone, per nulla impressio¬ 
nati e senza raccogliere pro¬ 
vocazioni. si sono stretti an¬ 
cor più uno all’altro e hanno 
aspettato cosi l’arrivo deile 
gazzelle dei carabinieri. E' co¬ 
minciata a que.sto punto, una 
lunga trattativa con agenti e 


E un bimbo muore in borgata travolto da un treno 
Il passaggio a livello era in rovina e incustodito 


Un attimo di disattenzione e il piccolo Fabio, un bimbo di 
appena un anno e mezzo è stato travolto da un treno della 
Roma-Viterbo, a un passaggio a livello abbandonato, in una 
tenuta della borgata Ottavia. Il « film > della atroce disgrazia 
è durato pochi secondi, sotto gli occhi del padre atterrito, im¬ 
potente ad intervenire. 

Fabio Buffone — questo il nome del piccolo — stava gio¬ 
cando, come al solito, con la sorellina di cinque anni nella 
casa dei nonni. Non mancavano le persone che lo sorveglia¬ 
vano, gli stessi nonni e i genitori. Il papà di Fabio, stava 
curando un picchio orticello che si trova vicino al passaggio 
a livello dove è accaduto l’incidente e aveva proprio sotto gli 
occhi i due bambini. A un certo punto ha visto la ragazzina 
sola, e non il figlioletto. = , - • 


■ . Si è guardato, già allarmato, * intorno, ma non ha avuto 
nemmeno il tempo di muoversi, iia posato lo sguardo sui binari 
ed ha visto 11 treno che giungeva veloce. Proprio accanto ai 
binari il bambino. In un attimo è stato urtato dal convoglio 
e per lui non c’è stato più niente da fare. 

Il piccolo Fabio è riuscito a raggiungere i binari o attra¬ 
verso un varco nei reticolati — la rete è ormai piena di 
buchi — elle recintano il passàggio a livello abbandonato, u 
attraverso le sbarre di un cancello che servono appunto a 
impedire che ci si possa avvicinare ai pericolosi binari. Ma 
è un ostacolo — ovviamente —- solo per gli adulti. Insomma 
il posto è privo delle protezioni d'obbligo e quelle che ci sono, 
sono ormai inutili: se ci ro.ssero state, la tragedia' si sarebbe 
evitata. 


militi: « il blocco stradale è 
un reato, se non ve ne andate 
devo farvi arrestare » — dice 
un capitano: < c perché, am¬ 
mazzare la gente sulle strisce 
non è un reato? Portateci tut¬ 
ti in questura » — replica una 
donna. E’ andata avanti cosi 
per una buona mezz’ora, du¬ 
rante la quale però tutti rac¬ 
contano, parlano della loro vi¬ 
ta in quel posto « abbandona¬ 
to da Dio e dagli uomini ». 
« Lo sa come ci chiamano? 
La tribù dei piedi zozzi, per¬ 
ché questa stradina sterrata 
che passa in mezzo alle case, 
quando piove diventa un pan¬ 
tano ». 

Ma non è lutto. Questo bor- 
ghetto. qua.si al centro di Ro¬ 
ma. costruito dairimmobilia- 
re nel 1920 per « svuotare » 
piazza Novara, è rimasto un 
<t ghetto » in mezzo ai nuovi 
quartieri edificati .successiva¬ 
mente cd è tanto nascosto che 
se lo .sono dimenticato. Ci vi¬ 
vono 200 famiglie (apparta¬ 
menti di uno o due vani, con 
bagni di un metro quadrato). 
Qtiaicuno queste cose se l’ò 
comprate a ri.scatto. gli altri, 
la maggioranza, sono in af¬ 
fitto. « Lo .sa che quando c’è 
qualche ospite illu.stre a Villa 
Madama ci circondano di car¬ 
telloni pubblicitari per non 
turbargli la vista? Lo sa. che 
ci sono topi grossi cosi, che 
scorrazzano sul terreno e ci 
entrano in casa? ». 

E ancora. Gatti con la ti¬ 
gna che hanno contagiato 
bambini e mamme (i piccoli 
sono dovuti restare, lontano 


dalla scuola, per que.sta ra¬ 
gione. per circa un mese) e 
l'Ufficio d'igiene che fa? Vie¬ 
ne, accerta la presenza dei 
gatti infetti e se ne va. E la 
immondizia? Ci sono tonnel¬ 
late di rifiuti lasciati dai ti¬ 
fosi della domenica 

Da parte della circoscrizio¬ 
ne, sollecitata da delegazioni, 
manifestazioni. ' lettere, .solo 
promesse. Promesse di fare 
almeno il manto stradale (ma 
uno dei coinquilini sì è oppo¬ 
sto), promesse dì ripulire un 
piccolo spazio verde per per¬ 
mettere almeno ai bambini di 
uscire di casa; vengono, sega¬ 
no qualche albero, si portano 
via la legna e spariscono. ^Ma 
noi. nel '60, i « villini » li ab¬ 
biamo dovuti ripulire a no- 
.stre spese perché a Roma'c’ 
erano le olimpiadi.i. ». 

Qual è dunque la soluzione? 
le cose più urgenti da fare 
sono senza dubbio: l’istalla¬ 
zione di un semaforo per non 
morire più. e la disinfestazio¬ 
ne del borghetto per non am¬ 
malarsi; poi. essendo questa 
una zona N per il piano rego¬ 
latore (cioè di verde pubbli¬ 
co) la strada per un reale ri¬ 
sanamento. è quella dell’espro- 
prio c la « bonifica ». con la 
creazione di nuovi accessi, la 
costruzione . della strada. e 
deH’impianto di illuminazione. 

Questa volta però il blocco 
stradale di ieri un effetto im¬ 
mediato l’ha avuto: il sindaco 
Petroselli ha promesso una 
sua visita a Prato Falcone per 
oggi alle 12. 



Tutti i clienti in 
questura, ma gli 

indiziati sono tre 

■ 4 ■ * . . ■ ’ 

Lo hanno uccìso per divìdere 300 mila 
lire borseggiate su un autobus - Gli 
amici della vittima sì accusano a vi¬ 
cenda - Li ha riconosciuti un testimone 
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Chiuso il centro, tentato iLirilancio del mezzo pubblico, pronto il metrò, il problema resta 

Per il traffico solo strade senza uscita? 


Tante soluzioni parziali, ma quella 
primo (e decisivo) passo > Sul «tema» 


definitiva sembra ancora lontana - Il potenziamento del trasporto collettivo 
due interventi: quello del soprintendente La Regina e deir urbanista Insolera 


« • ->. , . 1 * 




Dopo la richiesta del Comitato di zona 

Cavalcavia a 
Ostia: risponde 
Fassessore 


*■' ' ' 'chiuso méìilió « rIttdhIUSé »- "-J èr-^triffico prtùisto 
- Il centro storico,-apprcNfitato un plano di rilancio pèr ' il 
mazzo pubblico, abbattute' le liltima barriera per la piada 
' funzionalità del metrò. Il problema resta, insolubile? La 
città è davvero destinata alla paralisL nonostante tutto. 

' contro tutto? Forse no. Se le medicine non servono, forse 
■ à meglio un chirurgo. Ma per fare? Il traffico a Roma 
à un male antico. Ogni intervento, per quanto incisivo, 
non sembra mai destinato al successo piano. Palliativi 
. tanti, soluzioni definitive poche (forse nessuna). Sul tema 
.— difficile — abbiamo chissto pareri, interventi. Oggi 
, à la volta del soprintendente alle antichità di Roma. 
Adriano La Regina e dell'architetto e urbanista Italo 
Insolera. Le loro sono proposte interessanti e. per certi 
versi, «drastiche». Contributi ad un dibattito che, mai 
coma in questo caso, è tutt’altro che teorico., 

Tra auto e mònumenti 
non corre buon sangue 


E’ passato poco meno di 
un anno da quando è stato 
détto, con tutta la chiarez¬ 
za necessaria,-chè la degra¬ 
dazione progressiva del pa¬ 
trimonio monumentale ar¬ 
cheologico di Roma ha rag¬ 
giunto ormai un limite ol¬ 
tre il quale non si può per¬ 
severare nell’atteg^amento 
di disinteresse e di incuria 
che. ^ negli ultimi decenni, 
ha oaratterizzato il nostro 
paese e questa città, senza 
pagare il prezzo di una im¬ 
minente {Ardita totale, ca¬ 
tastrofica. della documenta¬ 
zione fondamentale che pos¬ 
sediamo per la conoscenza 
della storia e dell’arte ro¬ 
mana. 

* Non si. tratta ora di rim¬ 
piangere ciò che irrimedia¬ 
bilmente e stoltamente si 
è perduto, anche se i danni 
'avvenuti sono ormai enor¬ 


mi. quanto di operare per 
ri.solvere un problema che 
h.a una dimensione immen- 
sa. ina che proprio per que- 
' sto non buò trovare la sua 
.soluzione se non nell’ambi- 
' to delle grandi questioni 
' che dovranno essere affron¬ 
tate per restituire a Róma 
- il suo ruolo di città abita¬ 
bile. ' 

In questi termini può es- 
. sere compreso correttamen- 
^ te anche ' il problema del 
' traffico. Attribuire sempli- 
. cernente delle responsabili¬ 
tà al traffico eri agli altri 
agenti inquinanti, senza 
chiarire la vera natura del¬ 
la questione, avrebbe il si¬ 
gnificato di scaricare sulla 
collettività, il traffico siamo 
infatti noi tutti, delle colpe 
■ che non - ha. perché essa 
stessa è prima di tutto vitr 
-Urna di un-modello di svi- 


Prima settimana di « prova generale » noila;zona della X Circoscrizione 


' lÙlipq'abeiTante.- ' • ' 

Coiisiderate le condizioni 
di'emergenza, i prowedimen- 
' ti che il Comune sta adot¬ 
tando, e in primo luogo il 
' dirottamento del traffico che 
rasenta l’arco di Costantino, 
sono dunque necessari, an¬ 
che se non sono sufficienti. 
Una soluzione organica del 
problema passa infatti ne¬ 
cessariamente per la revi¬ 
sione , del Piano regolatore, 
cosi come il Sindaco di Ro¬ 
ma si è impegràto a pro¬ 
muovere con la convocazio¬ 
ne della seconda conferen¬ 
za urbanistica entro il 1980. 

Lo stesso vale per quanto 
può fare Tanuninistrazione 
dello' Stato. Gli interventi 
per il restauro dei monu¬ 
menti sono iniziati, come 
ognuno può vedere al cen¬ 
tro di Roma; le impalcatu¬ 
re cominciano ad avvolger¬ 
li e tra breve tecnici ed 
operatori eseguiranno lavori 
di documentazione e di con¬ 
solidamento. Tra questi, di 
particolare interesse per il 
pubblico, saranno le riprese 
filmate che la RAI farà dei 
rilievi che salgono a spirale 
lungo le colonne istoriate 
di Traiano e di Marco Au¬ 
relio. nonché le mostre di 
cantiere che verranno alle¬ 
stite dalla Soprintendenza. 

- Ma cosa si farà dopo aver 
eseguito le necessarie ope¬ 
razioni di conK)lidamento? 
Questo è il problema più 
grave, perché le attuali co¬ 
noscenze scientifiche non ci 
consentono di adottare ri¬ 
medi risolutivi. Le indica¬ 
zioni die sono pervenute 
dalle oommisrioni tecniche 
' che si stanno occupando 
della questione mettono sul- 


• ravviso che. al momento. 
l’unico mezzo disponibile per '• 
bloccare la progressione del ' 
processo chimico di trasfor- 
. mazlone della pietra in ges¬ 
so è la protezione dei mo¬ 
numenti con una copertura, 
in attesa che la ricerca ^ 

' scientifica consenta di indi¬ 
viduare metodi migliori. 

E’ importante, a tal fine 
segnalare che nell'ambito di 
un progetto finalizzato de) 
Consiglio Nazionale delle 
Ricerche alcune indagini 
dell’Istituto di mineralogia 
e petrografia della Facoltà 
di scienze dell’Istituto di 
fisica tecnica della Facoltà 
di ingegneria dell’Università 
, di Roma sono state indiriz¬ 
zate proprio sul grandi mo- 
; numenti della scultiura ro¬ 
mana all’apertn. 

' Sono dunque necessari in¬ 
vestimenti cospicui non solo 
per il restauro e la manu¬ 
tenzione dei monumenti ma 
anche per la ricerca scien¬ 
tifica. E non è detto che 
questo debba costituire un 
onere supplementare per la 
comunità. Basterebbe utiliz¬ 
zare meglio 1 denari che già 
' si spendono, talvolta assur¬ 
damente. Per il consolida¬ 
mento del Palazzo di giusti¬ 
zia si sta spendendo quanta 
non si è speso in trent’anni ' 
per tutti i monumenti àliti- ' 
chi di Roma (anche tenendo : 
conto del diminuito valore 
della moneta). Ci si può al¬ 
lora rendere cónto che non 
della degradazione dei mo¬ 
numenti dobbiamo meravi¬ 
gliarci. ma piuttosto del fat-. 
to che essi bene o male stia¬ 
no ancora in piedi. 

Adriano La Regina 


Tram «made in Italy»? 
Màndimnolì in: Canada 

Per affrontare il problema del traffico a Roma bisogna 
inneinzitutto ammettere due fatti:' * ' 

1 - La circolazione ha ormai oltrepassato i limiti di 
guardia in tutta la città: non si circola nelle we di punta 
né in centro, né in periferia. I rimedi che si proponevano 
negli anni passati per risolvere gli ingorghi limitati al 
centro e ad alcuni nodi oggi non servono più: occorrono 
rimedi generali, applicabili e validi in tutta la città. 

2 - Thtti i'tipi di traffico sono congestionati, intasati, 

immobilizzati: le auto private, i mezzi pubblici, i pedoni. 
Anche se di solito ci si limita a parlare delle automobili 
e degli autobus non dobbiamo dimenticare che non si cir¬ 
cola più neanche a piedi: infatti dappertutto i pedoni cam¬ 
minano in mezzo alla strada perché i marciapiedi sono ' 
troppo piccoli e impunemente occupati dalle auto par¬ 
cheggiate. - ." 

Una politica del traffico che cerchi di far vivere bene 
tutti i tre protagonisti (pedoni, mezzi pubblici, auto pri¬ 
vate) non esiste più in nessuna città che abbia oltrepas¬ 
sato un certo numero di abitanti e un certo liveUo di con¬ 
centrazione. Occorre passare ad una politica che decida 
cosa sacrificare in modo da far funzionare bene il resto. 
Lr>. risposta — piaccia o non piaccia — è obbligata; 
occorre una politica che - faccia funzionare bène, ; vera¬ 
mente bene, il mezzo pubblico. ... : ; 

E qui Roma è immensamente indietro rispetto a città 
non del tutto diverse: Milano, Torino, Bologna. 'Bisogna 
destinare ai mezzi pubblici tutte le corsie e le strade che, 
occorrono per attraversare veramente la città in mezz’ara. 
Tecnicamente è possibile-soprattutto se ai tradizionab in -1 
quìnanti e rumorosi autobus si affiancano anche filobus 
e tram: l’industria italiana produce tram e fìlobus bel¬ 
lissimi che vincono appalti to tutto il mondo, Canada e 
USA comiaesi. Non sarebbe il caso di servircene anche 
da noi ? / 

Italo Insolera 



' La richiesta, ospitata dal 
- nostro giornale, era del u Co¬ 
mitato popolare di zona An- 
' tille-Canarie » di Ostia. La 
risposta è dello stesso as- 
. sessore ai Lavori pubblici. 
Ego Spartaco Meta. 

« In ■ rekuUme all’articolo 
■ ” Un attraversamento dav 
I . vero necessario ”, apparso 
i ì suITUnità il ,14 novembre, 
vorrei fare presente che la 

* V ripartizione (Lavori pub¬ 
blici), nel marzo scorso, ha 
progettato e inoltrato per 
l’approoazUme una - passe, 
retta pedonale in cemento 
armato ■■ precompresso, so- 

* prapassante via dèi Mare, 
via Ostiense, via Romagnoli 
e la ferrovìa Roma-Lido, per 
nmporto complessivo di 450 
milioni. L’opera è stata ri¬ 
tenuta dal consiglio detta 
XIJI circoscrizione "scarsa¬ 
mente utilizzabile ” e da 


sostituire con un • viadotto 
carrabile giudicato ” essen¬ 
ziale per il collegamento tra 
le zone di levante e di po¬ 
nente. 

a Per aderire a questa ri¬ 
chiesta la ripartizione ha 
redatto un progetto di mas¬ 
sima che prevede un caval¬ 
cavia carrabile lungo 400 
metri e largo 16, per un 
importo di circa 2 miliardi . 
e 300 milioni di soli lavori. 
Naturalmente tate opera non 
è prevista nel programma \ 
78-’8t del Comune. Tutta¬ 
via, nonostante altre opere ; ‘ 
urgenti e indifferibili, sarà 
avanzata la proposta per il 
cavalcavia, nella speranza 
che a collega Vetere, prepo¬ 
sto al bilancio, e la giunta 
possano assicurare il suc¬ 
cesso anche di questa ini- • 
ziativa ». 

Ego Spartaco Meta 


Il piano pulizia: a Cinecittà fùnzloha 

Il vìa definitivo al progetto di innovazione del servizio N.U. ci sa rà il 1** febbraio dell'80 • Potenziamento del servizio meccanizzato 


Nelle sedi INPS 
i partiti 
; non possono 
« foro politico » 

Battaglia aperta ail’lnps. 
Secondo rultimo contratto, 
firmato alcuni mesi fa. non è 
permesso ai partiti politici dì 
fare assemblee, né di affig¬ 
gere i giornali nelle bache¬ 
che. L'accortk. con la dii^ 
rione (siglato nel '71) che da¬ 
va spazio alle forze rappre¬ 
sentate in Parlamento è sta¬ 
to cosi cancellato. 

Adesso 1 partiti. In ^ii^ina 
fila il PCi, sono mobilitati 
per Impedire che passi la ma¬ 
novra. Già ci sono state prò 
teste in direzione, altre ini¬ 
ziative sono in programma, 
per darj possibilità a tutti : 
partiti rappresentati In Par¬ 
lamento di « fare politica ». 


Ropimento 
Grazioli: 
in corcare 
uno «sciocollo» 

Un uomo che stava trat¬ 
tando con la famiglia del 
duca Massimiliano GraxiolL 
rapito nel novembre del T7 
a Roma e mai più tornato 
a casa, sostenendo che il ra¬ 
pito era nelle sue mani, é 
stato arrestato ieri aera dai 
carabinieri del nucleo ope¬ 
rativo. I militari avevano ac¬ 
certato da alcuni gioml che 
le telefonate ricattatorie par-, 
tivano da una cabina della 
stazione Termini; quanuita 
carabiniere travestiti da fer¬ 
rovieri controllavano 24 ore 
su 24 la zona. 

Massimiliano Grarioli fu ra¬ 
pito il 3 novembre di 2 anni 
fa mentre laaciata la sua 
tenuta di campagna, stava 
tornando a Roma 


Quella che finisce oggi é | 
stata la prima settimana di 
una lunga «prova generale» 
che rassesBfwato alla nettez¬ 
za urbana sta compienilo pri¬ 
ma di avviare (Il 1. febbraio 
prossimo) un sistema tutto 
nuovo per la raccolta dei ri¬ 
fiuti urbani solidi e di quelli 
cosiddetti « impropri ». Il 
«palcoscenico» — ci-si con¬ 
senta la metafora — prescel¬ 
to per questo esperimento è 
stata la ma della X clroo- 
scrlxione: Cinecittà e dlntornL 
ftrché pro pr io U? «Intanto 
— dice àOrala D’ArcangeU, 
asaessore comunale alla net¬ 
tezza urbana, e instancabile 
animatrice defl’iniziativa — 
perché il consiglio di questa 
circoscrizione è stato il pri¬ 
mo in tutta la città a votare 
la delibera che dette via li¬ 
bera alla prova; e poi per¬ 
ché questa zona è un po’ da 
considerare come campane 
tipo, nel senso che ci sono 
strade lartòe e strette, e una 
densità di popolazione con-: 
sistente»; «Cinecittà — co¬ 
me dice la canzone — una 
città nella città». 

Insomma, fino al 3 dioam- 


bre si faranno le prove nella 
decima circoscrizione poi via 
via. cominceranno a fare Io 
stesso anche la nona, la pri¬ 
ma, l'undicesima, la sedlce- 
rima. n primo febbraio ci 
sarà, finalmente, il via per 
tuttL Vediamo, in sintesi In 
cosa consisterà questa inno¬ 
vazione 

Punto primo; ci sarà un 
potenziamento delle squadre 
di addetti alla spazzatura 
stradale, con turni mattutini 
e pomeridianL - In secondo 
luogo verrà ad essere poten¬ 
ziato il parco dei raccogli¬ 
tori ineooanicL La circoscri¬ 
zione « in prova » dispiHTà 
di quattro spazsatricL Poi il 
piano prevede un incremen¬ 
to dei servizi a do micilio di 
nelievo dei rifiuti impr o pri. 
Ci sarà poi l’istiturione di 
scarichi fàibblici circoscrizio¬ 
nali per la raccolta dell’im¬ 
mondizia, diclaroo cori, non 
casalinga: vecchie cose ac¬ 
cumulate negli appartamen- 
U, rifiuti voluminosi in ge¬ 
nere. 

L’altra novità interessante 
è che ri arriverà aU’abolizio- 
ne della raccolta domenicale. 


con il relativo potenziamento 
del servizio nel' giorno pre¬ 
cedente e quello successivo. 
E questa settimana è la pri¬ 
ma in cui i netturbini non 
lavoreranno di domenica. In¬ 
fine. verrà varato il sistema 
dei cassonetti. In un primo 
momento la nuova rete di 
raccolta sarà in grado di co¬ 
prire all’incirca un decimo 
delia rete attuale. Ma si ar¬ 
riverà col tempo ad instal¬ 
lare un cassonetto per ogni 
quaranta famiglie. 

Nella decima circoscritto-. 
ne, intanto, — sempre m ti¬ 
tolo sperimentale — zoao sta¬ 
ti installati una quantità di 
cassonettL in grado di soMi- 
sfarc le esigenze di ' oltre 
quattromila famiglie. Lo 
stesso va detto per i recipieh- ■ 
ti destinati ad assorbire la 
notevole quantità di rifiuti 
impropri. Ieri mattina tirile 
strade del quartiere, dove era¬ 
no stati sistemati i grossi 
containers, la gente faceva 
la fila. 

«Questa città — ha detto 
Mirella D’Arcangrii — come 
tante altre grosse metropoli, 
ha assorbito tutti 1 tratti del¬ 


la cultura «'^sumiria, ma 
non ri era mai pensato al 
sistema di come disfarsi del¬ 
le scorto delle oow invec¬ 
chiate e fnutiU. Da sempre la 
gente aveva provveduto a li¬ 
berarsi di materassL vecchie 
credenze, frigoriferi sfasciati, 
dando sfoggio di ” fantaria ”, 
gettvido 11 tutto nei posti 
più ImiwiMBl lz. La città — 


rtfiott. Si è cafcetoto che 
opti giorno andrebbero rac¬ 
colte circa duece n to 'toonri- 
late di ImmwHiilii, un dscl- 
■0 de l carico cenpllfp di 
itflatl dm ogni gMno ven¬ 
gono neeìla a Mmma. 


Nozze d’oro 

toggtano oggi le mmae 

i compaoìrTllie Mi 
evenni De Homi. 


d’oco i cofnpagm Tmc 
e Otaveanl^e Homi. 
sezicne PrinaveDe. Ai 
pegni ^ auguri dei 
drile nuove, MOa ni| 
Aleeeia e deUHnltà. . - 



Ottanta testimoni, ottanta in¬ 
diziati per un delitto. Tutti l 
olienti e • il personale del 
night Waikiki dietro via Ve¬ 
neto, dove l'altra notte è sta¬ 
to ucciso un uomo, con una 
coltellata al ventre. Motivo: 
la divisione di un misero bot-, 
tino, 300 mila lire rubate po¬ 
che ore prima ad im cin¬ 
quantenne suU’autobus nxune- 
ro 4. Nessuno ha parlato fin¬ 
ché un cliente, italiano, non 
ha trovato il coraggio. E so¬ 
no saltati fuori i nomi di tre 
probabili assassini, tutti nord 
africani. Hanno ucciso intor¬ 
no alla mezzanotte e mezza, 
con un lungo coltello a serra¬ 
manico dentro la toilette del 
night. Si chiamava (almeno 
cosi risulta da un documento 
forse falso) Moustapha Scha- 
lal. 24 anni, algerino. Ma 
assassini lo chiamavano Ali 
Allioniti. Dopo la coltellata 
ha avuto la forza di raggiun¬ 
gere il salone dov’erano gli 
altri clienti, poi è crollato a 
terra. Una guardia di finanza 
in borghese ha fatto subito 
chiudere tutte le porte e da 
quel momento le 80 persone 
che si trovavano all’interno 
sono diventati 80 possibili col¬ 
pevoli. 

Insieme all’ambulanza, che 
ha inutilmente trasportato 
Schalal in ospedale, è arriva¬ 
to anche il dottor Monaco, 
della sezione omicidL Un pri¬ 
mo interrogatorio sommario, 
senza che nessuno apri^ 
bocca, poi tutti in questura. 
Due cellulari hanno accompa¬ 
gnato clienti e personale del 
night negli uffici di San Vi¬ 
tale. La loro generalità corri¬ 
spondevano per la maggior 
parte a quelle già annotate 
tante altre volte negli archì¬ 
vi della Mobile; molti dei 
clienti del Woikiki, sono pic¬ 
coli «malavitosi». Solo dc^o 
molte ore uno degli 80 fer¬ 
mati. un italiano, ha avuto 
il coraggio di dire qualcosa. 
Questa, in sintesi, la sua ver¬ 
sione. 

« Sono entrato nel locale 
dopo mezzanotte Poi sono an¬ 
dato al bagno. Ho visto due 
uomini che tenevano chiusa 
dairestemo la porta di uno 
del due gabinetti; come se 
non volessero far uscire chi 
c’era dentro. Sconcertato, ho 
atteso qualche secondo, poi 
gli ho chiesto di lasciarmi 
passare In quel momento 
hanno mollato. Dal bagno è 
uscito barcollando a Usta 
bassa un giovane, molto pal¬ 
lido in viso. Nel bagno con 
lui c’era un altro che faceva 
finta di niente Solo quando 
sono rientrato nei locale ho 
capito che quel giovane era 
stato accoltellato. E l’altro 
era l’assassino». 

E’ stato soltanto grazie a 
questa testimonianza che gli 
investigatori hanno potuto ca¬ 
pire qualcosa su quanto era 
successo nel locale Dopo 
aver mostrato al testimone 
le foto segnaletiche sono riu¬ 
sciti a sapere anche i nomi 
dei tre possibili assassini. 
Mohamed Benshoussi, 29 an- 
nL marocchino. Amar Han¬ 
no. 25 anni, algerino. Saldi 
Noardlnne ^ ànnL tunisino. 
Anche queste generalità pos¬ 
sono essere false I tre hanno 
giocato a scaricabarile rilan¬ 
ciandosi la responsabilità del- 
roraicidio. 

n «movente»? 300 mila li¬ 
re. rubate poco prima. Scho- 
lal viveva borseggiando. Nel¬ 
la sua stanza, la solita squal¬ 
lida stanza di una pensione 
vicino alla stazione sono sta¬ 
ti trovati decine di borselli 
da uomo e borse da donna. 

Quello che sembrava un 
«omicidio perfetto», con 80 
indiziati, si è risolto cosi in 
poche ore solo grazie a quel- 
l*anica testimonianza. L'es- 
sasrino era cosi sicuro del¬ 
l’Impunità che è addirittura 
uscito dal locale per gettare 
il coltello in un sacco dei ri¬ 
fiuti in via Piemonte Poi è 
rientrato come se nulla fos- 


1 eisls m » di C lm c lttà ripullla 


N«LL« POTO; Meustapha 
thalal, l’ueme uccIm • l’in- 
greto» 4M WalkNil 
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AGRICOLTURA r Idee e « cose fotte » per Putilizzozìone di fonti alternative di energia 

Un raggio di sole in ogni fattoria 

Un bilancio nel convegno organizzato dalla Regione - Non solo pannelli solari, ma vento e acqua calda del sot¬ 
tosuolo - Ciofir^ci stiamo impegnando a fondo, ma è difficile programmare senza un piano energetico nazionale 


«Il 1978 è stalo un anno 
buono, siamo riusciti a cliiu- 
dere in attivo, ma quest’an¬ 
no, con gii aumenti dei prez- 
*0 del gasolio, non ce la fa¬ 
remo. E’ per questo che ri¬ 
correremo ad altre fonti di 
energia, per esemplo a quel¬ 
la solare». In queste paro¬ 
le, pronunciate ‘ da Mario 
Vecchio, direttore dell’azien¬ 
da agricola regionale (ex E- 
naoli) di Formla, potrebbe 
essere racchiuso il signifi¬ 
cato del convegno regionale 
suH’energla alternativa e l’ 
agricoltura nel Lazio tenuto 
ieri a Castelgandolfo. Ma sa¬ 
rebbe riduttivo. Certo, «met¬ 
tere un raggio di sole in tut¬ 
te le fattorie » sarebbe posi¬ 
tivo, ma le fonti alternative 
di energia sono tante, alcune 
tradizionali, altre nuove: c’è 
il metano (ora in arrivo in 
grande quantità dall’Algeria), 
c’è quella colica, cioè prodot¬ 
ta dal vento, c’è quella pro¬ 
dotta dal carbone, oppure 
dai rifiuti organici. l frati 
deH’abbazia di Casamari, per 


esempio, da decenni non ti¬ 
rano fuori una lira per l’ac¬ 
quisto di gas, eppure cuci¬ 
nano e producono dolci e 
sciroppi. Come? Semplice- 
mente con I il gas prodotto 
dalla decomiTOsizione dei ri¬ 
fiuti organici, escrementi e 
prodotti di scarto della la¬ 
vorazione agricola, insomma 
qualcosa come il metano. 

Fino a che punto è possi¬ 
bile industrializzare e dif¬ 
fondere queste energie? Qua¬ 
li di queste « fonti » sono più 
«a portata di mano» nella 
nostra regione? Quali posso¬ 
no essere utilizzate pratica- 
mente? 

A queste domande hanno 
tentato di rispondere in tan¬ 
ti: il professor Giuliano 
Grassi, die ha presentato l 
programmi della CEE in que¬ 
sto settore, e poi altri stu¬ 
diosi e altri operatori. 

L’energia solare. Potrebbe 
essere utilizzata per il ri 
scaldamento domestico e an¬ 
che per elevare la tempera¬ 
tura nelle serre. Un’energia 


complementare, dunque, ma 
che con il tempo (con lo svi¬ 
luppo delle tecniche di pro¬ 
duzione dei « pannelli ») di¬ 
venterà sempre più conve¬ 
niente. 

Un'altra forma di energia 
a portata di mano è quella 
geotermica, cioè quella pro¬ 
dotta dalle acque sotterranee 
«calde». Tutto il Lazio, la 
parte sud della Toscana e 
quella nord della Campania, 
ne sono ricche. In questo 
caso, però, sono salatissime 
le opere di captazione. 

Altre fonti, oltre natural¬ 
mente al rifiuti organici, so¬ 
no il legno (e la Regione sta 
avviando un programma de¬ 
cennale per portare da 330 
mila a 500 mila gli ettari co¬ 
perti da foreste) e il vento. 

Concludendo il convegno. 
Paolo Ciofi, vicepresidente 
della giunta regionale e as¬ 
sessore al bilancio, ha detto 
(riprendendo alcuni argo¬ 
menti dell’introduzione fatta 
dall’assessore aU’agricoItura 
Agostino Bagnato): ci siamo 


I posti alcuni obiettivi precisi: 
un rapporto più stretto e di¬ 
retto con la CEE, una mag¬ 
giore conoscenza dei proble¬ 
mi (e per questo stiamo per 
firmare una convenzione con 
l'università) e il varo, en¬ 
tro breve tempo, di un pro¬ 
getto di legge che incoraggi 
veramente il ricorso alle di¬ 
verse fonti alternative di e- 
nergia. Ci stiamo impegnan¬ 
do a fondo, ha aggiunto Cio¬ 
fi, per arrivare a risultali 
concreti, ma le difficoltà non 
mancano. La prima, la più 
consistente, è la totale as¬ 
senza del governo in questo 
settore. Basti pensare die 
da decenni ci muoviamo sen¬ 
za un piano nazionale per 
l’energia. 

Già adesso comunque — 
ha ricordato Ciofi — l ri¬ 
sultati non mancano. Basti 
ricordare che già 2 mila et¬ 
tari sono stati recuperati 
alla produzione e che le eoo 
perative agricole giovanili 
stanno avendo uno sviluppo 
eccezionale. 


Dalla teoria alla pratica, alla ricerca, ai programmi con¬ 
creti e a quello che è stato fatto e che può costituire un 
punto di riferimento. Nell’azienda agricola di Maccarese stan¬ 
no per entrare in funzione due impianti a .energia solare; 
serviranno a riscaldare altrettante serre. L’acqua calda per 
uso domestico della cooperativa agricola di Decima viene 
prodotta con Io stesso sistema. Energia solare anche per 
riscaldare le serre della cooperativa florovivalstlca del Lazio. 
Sono alcuni esempi, altri se ne potrebbero aggiungere, senza 
contare le centinaia e centinaia di girandole caplavento che 
si possono notare dappertutto in campagna nei pressi dei 
casolari. 

' L’ERSAL, l’Ente regionale per lo sviluppo agricolo, sta 
avviando una serie di interventi. Due impianti a energia 
solare verranno installati in tenute agricole di Formla e di 
Tarquinia (serre per la produzione di fiori) e altri due im¬ 
pianti per rutiiizzazione del « biogas ». prodotto dalla fer¬ 
mentazione dei rifiuti organici (di suini o di bovini), ver¬ 
ranno costruiti a Fresinone e a Rieti. 

L’ERSAL prevede nel suoi progetti anche l’utilizzazione 
deH’enersla geotermica Tra pochi mesi probabilmente ver- 
lanno riscaldale con acqua calda del .sottosuolo serre colti¬ 
vate a fiori di Viterbo e di Santa Marinella. 

Insomma. rutiiizzazione di fonti alternative non è una 
chiacchiera, ma qualcosa di molto concreto. Certo, per adesso 
è solo un sogno la totale sostituzione del gasolio con 1 raggi 
del sole e con (è proprio cosi) gli e.scrementi. ma già da 
adesso le altre energie possono avere un ruolo integrativo 
per niente indifferente. 


Una riunione fra il Prefetto, i sindaci e i parlamentari 

Quattro miliardi i danni del maltempo 
nei centri agricoli della Ciociaria 

I danni che ha provocato uno sfruttamento dissennato delle risorse naturali 
Stamane ad Atina si svolgerà un convegno indetto dalla sezione comunista 


L'ACQUEDOTTO DI 
SUBIACO SERVIRÀ' 
ANCHE I DINTORNI 

E' un problema che si 
trascina da tempo. Adesso la 
Provincia si è impegnata e, 
se non ci saranno intoppi, 
presto l’acquedotto di Subia- 
co servirà anche molte con¬ 
trade intorno. Ieri due dele¬ 
gazioni di cittadini si sono 
incontrate con l’asse.ssore al 
Bilancio. Angiolo Marroni e 
hanno consegnato due peti¬ 
zioni popolari. 


- Quattro miliardi: a tanto 
ammontano i danni (c solo 
quelli riportati dalle struttu¬ 
re pubbliche) provocati dal¬ 
l’ondata di maltempo che ha 
colpito giorni fa gran parte 
della Ciociaria. Il punto sulla 
situazione è stato fatto ieri 
in un incontro tra il prefetto 
di Frosinone. con i parla¬ 
mentari della Provincia e i 
sindaci del C3omunl sinistrati. 

Quattro miliardi, si è detto, 
ma ancora più Ingenti sono 
i danni subiti dalle aziende 
industriali, artigiane ed al¬ 
cole. Fra le zone più colpite 
dal nubifragio del 15 novem¬ 
bre scorso sono le campa- i 


gne costeggiantl 11 fiume Mel- 
fa e il torrente Mollarino nel¬ 
la vai di Cornino, intere fa¬ 
sce di terreno sono state 
asportate dalla violenza del¬ 
le acque, decine e decine di 
ettari coltivati sono rimasti 
allagati e gran parte della 
produzione agricola è anda¬ 
ta distrutta. Questa allu¬ 
vione è la seconda nel giro di 
due anni che colpisce dura¬ 
mente l territori di Atina, 
Picinlsco. Villa Latina, S. 
Biagio Saracinlsco. Gailinaro, 
Casalvieri e Casalattico: due 
anni trascorsi inutlimente, 
però, perchè quasi niente è 
stato fatto per rimediare al¬ 


la situazione di pericolo che 
incombe sull’intera zona. Non 
sono stati riparati gli argini 
erosi, non si è proceduto al¬ 
la costruzione di solide briglie 
per frenare la violenza delle 
piene 

Su questi problemi la se¬ 
zione comunista di Atina ha 
organizzato per stamane alle 
10 al cinema Melfa a Ponte 
Melfa di Atina una assem¬ 
blea pubblica alla quale inter¬ 
verranno l’assessore regiona¬ 
le Arcangelo Spaziani, il con¬ 
sigliere provinciale del PCI 
Giuseppe Megaie e il geologo 
Franco Birollo. 


Cominciano 
le consultozioni 
sul bilancio 
della Regione 

Cominciano le consultazioni 
sul bilancio regionale. E’ 
un'occasione per discutere, 
per portare contributi, per e- 
vitare che questo importante 
strumento di programmazio¬ 
ne sia solo il •'isultato di un 
lavoro a tavt^Jio. 

E vediamo il calendario 
degli incontri. Per martedì è 
previsto un incontro con le 
organizzazioni sindacali, 
sempre martedì sarà la volta 
degli imprenditori. Mercoledì 
gli assessori regionali si in¬ 
contreranno con le associa¬ 
zioni degli enti locali e con 
gli operatori del commercio, 
mentre giovedì se ne discute¬ 
rà con le organizzazioni agri¬ 
cole. 

- Per sabato prossimo, inve¬ 
ce, è previsto un incontro 
specifico con le cooperative 
agricole che si svolgerà a 
San Cesareo. Questi, alcuni 
degli appuntamenti. 


il Dartii 


COLOMBI GOMME 



Sondrio s.a.s. 


ROMA - Via Collatina, 3 - Tel. 250.401 
GUIDONIA - V. per S. Angelo 
Tel. 407742 

ROMA • Via Carlo Saraceni, 71 
Tel. 6150226 


RICOSTRUZIONI - RIPARAZIONI 
E CONVERGENZA AUTOCARRI 


FORNITURE COMPLETE 
DI PNEUMATICI 
NUOVI E RICOSTRUITI 


CONTROLLO AVANTRENO 
CONVERGENZA 


Una ditta di fiducia che offre sicurezza ! ! ! 



PER RISPARMI 
SUL PREZZO COI 


tele] meroato 

-adio ’fv’ cfoftrodonicstici ■ cino foto 


ORA A 36 RATE 

ANCHE SENZA ANTICIPO 
ANCHE SENZA CAMBIALI 

TV color - Alta fedeltà - Videoregistratori 
- Cine foto - FTigonferi - Cucine - Lavatrici 
* Lai’astovigiie - Tutti gli elettrodomenistici 


9% anno 


esempio: acquistando merce i>er L. 100.000 
SI rimborsano L. lOASOO in dodici mesi 
SABATO POMERIGGIO APERTO 


C so V. Emanuele. 219 22l(fronte SIP) 




TV colore, rodiosveglia, HI-FLmangiano- 
stri, frigoriferi, lavatrici, radio... in 4000 

mq. di esposizione, --v 

trovi tutu i grandi e 
piccoli elettrodo- y 
mestici delle mh / / 
gliori marche... ■fi 
inoltre, mobi- / / 


[•In' I 


a prezzi mini- 
mieraleizzabi- 
li fino a 24 mesi 



Via del'Omo (P r en tl l n o, a 300mt. dal Raccordo Amjiaie}>Tel. 22^3-224944 



la giovane, organizzazione Fpnj in Prati 
vi invita aiia prova delle nuove Ford 


Organizzazione 
Romana 
Motori 




s.p.a. 


CONDIZIONI EClEZIONAl 


V 





Dì dove in quando 




Comitato Regionale 

E* convocala per domani (lune¬ 
di 26) alle ore 16,30, In sede, 
una riunione della Segreteria re¬ 
gionale con i Segretari delle Fe¬ 
derazioni e i parlamentari comuni¬ 
sti del Lazio per discuts.-e: « L'ini¬ 
ziativa del gruppo dei perlùmen- 
tari del Lazio di Ironie agli im¬ 
pegni previsti ncila nostra re¬ 
gione in previsione anche de.le 
scadenze ». 

Introdurrà la riunione il compa¬ 
gno Maurizio Ferrara. 

E' convocala per domani (lune¬ 
di 26) alle ore 10,30 presso il co¬ 
mitato regionale una riunione per 
l'esame dei problemi deiressetto 
' del territorio in riferimento alla de¬ 
finizione del quadro regionale par 
la programmaz'one (Metognani-Fra- 
90SÌ). . ’ , 

ROMA ' 

ASSEMBLEE — PINETO alle 10 
con la compagna Anita Pasquali 
dei CC; FRASCATI elle 9,30 (Fred¬ 
da); LATINO METRONIO alle 

17.30 (Ouattrucci); VILLAGGIO .. 
BREDA alte 16,30 (Vitale); TOR- -, 
PIGNATTARA elle 10 (Balducci); - 
N. ■ FRANCHELLUCCi atte 8,30 < 
(Corciulo); APPIO LATINO alle 
10 (Morgia); CICILIANO alle 10 
(Filabozzi); SETTEVILLE alle 10 e 
trenta (Cerqua-P. Cacciotli); CA- ; 
PANNELLE alle 9,30 (Carlo Fred- 
duzzi); ARDEATINA alle 10 (Pin- 
to); TUFELLO alle 9.30 (Tozze!- ' 
ti); BRACCIANO elle 9.30 (Rosi); 
SUBAUGUSTA alle 9,30 (Mal¬ 
leoli) 

COMIZI — TIVOLI alla 11 (Ot¬ 
taviano) . 

CONGRESSO ~ MONTEVERDE 
VECCHIO alle 9 (Salvagni). 

ZONE DELLA PROVINCIA — 
CASTELLI e Cava de’ Selci alle 

9.30 assemblea CC.DD. delle se¬ 
zioni del Marinese (Cervi); COL- 
LEFERRO: alle 9,30 e Genazzano 
assemblea mandamento in prepara¬ 
zione manifestazione del 28 (Mi- 
chetli-Strufandi) ; elle 9,30 a Co'- 
leterro assemblea mandamento ir 
preparazione manifestazione del 28 
(Carella-Bellerdini-Montino). 

Ò Uggì alle 10 al cinema Espe-o 
manifestazione organizzata dal Co¬ 
mitato per la pace della IV Cir¬ 
coscrizione sui temi della pace a li 
disarmo. Partecipano Vittorelli a 
Nino Pasti. 


MARTEDÌ' ASSEMBLEA 
CON CHIAROMONTE 

Il circolo universUario FGCI 
ha convocato per martedì 27 no¬ 
vembre- alla ore 19 alla Casa 
dello studente: di-via De Lollis 
un incontro-dibattito sul tema: 
< Dal Comitato centrale del PCI 
una spinta per estendere le lot¬ 
te sociali e della giovcnlù ». 

Partecipano i compagni Ge¬ 
rardo Chiaromonte delie segre¬ 
teria nazionale del PCI • Gof¬ 
fredo Bellini della segratcria 
nazionale della FGCI. 


PROSINONE 

CASSINO — COMITATO DI ZO¬ 
NA. Nella mattina si conclude con 
l'intervento del compagno Mario 
OuettnKci, della segreteria regiona¬ 
le, il corso per gli amministratori. 

Atina ore 10 assemblea pubbli¬ 
ca su olluvienc (Spaziani-Megala) ; 
ViticuBO ore 9,30 assemblea (Lo{- 
iredi); Vero)! ore 9,30 Convegno- 
dibattito unitario PCFKI sul Pia¬ 
no Regolatore Generale. Per il 
PCI parteciperà il compagno Fran¬ 
co Sapio. Ceccano era 9,30 assen*- 
blea pensionati (Nobili). 

LATINA 

Meenza ore 10 Assemblea; Pri- 
vcrno era 9,30 assemblea. 

RIETI-''' ' • 

Stimigliano ore 20 Festa tassera- 
mcnlo (Mmichclli). 

VITERBO 

MenWto di Castro evo 10 di¬ 
battito sulla Aoga (Tcsto-S. Giova- 
gnoli); N^i ora 1030 assemblea 
sulle pensioni (A. G.ovagnoli). 

DOMANI ; 

ROMA 

COMITATO PftOVIIKIALC — 

Alle 16 riunione sulla Fiano-VM- 
montone (Mentìno-Ottaviano). 

SEZIONI DI LAVORO — 
STAMPA E PROPAGANDA; aUe 

20.30 in federazione riunione coor¬ 
dinamento giomafisti (W. Veltro¬ 
ni); CULTURALE; alle 1S.30 riu¬ 
nione cellule ricerca scicntilica 
(Valente). 

DIPARTIMENTO PER I PRO¬ 
BLEMI ECONOMICI E SOCIA¬ 
LI — SEZIONE CREDITO: alte 1S 
coordinamento credilo e assicura¬ 
zione (De Luca). 

ASSEMBLEE; OGGI IL COIB- 
PAGNO MORELLI A MONTESPAC¬ 
CATO — Alle 19 asscmblM sul 
C.C con il compagno Sandro Mo¬ 
relli, segretario della Federazione 
e membro del CC TORRESPAC¬ 
CATA alle 17 (lembo); LUDOVI- 
Sl elle 19 (Napoletano); CASTEL 
SAN PIETRO alle 19 (Rolli); SE¬ 
GNI alle 19 (Montino); SANF 
ORESTE alle 20 (Fortini); AN- 
GUILLARA alle 19 (Tidei); TRI- 
CORIA alle 19 (Catalano); AU- 
RELIA alla 18; ANZIO alla 1B,30 
(Corradi). 

CiRCOiCRIZIONI E ZONE DELp 
LA PROVINCIA — Il cìrc.; a SA¬ 
LARIO alle 19 cemmissìeiM stam¬ 
pa e propaganda (Brusa); XIII a 
XIV circ; alla 1S a Fiumicino Ala¬ 
si attivo tu informaziona (Laardi); 
XI circ.: alle 17,30 a Ostianse, 
C.P., sagreterie aazieni a gruppo 
•wl CC (Praiatti), 


r 




•’W :Ì ‘ 5 ' ' 

Tra 1 cineclub romani, in 
questo primo scorcio di sta- 
< gione, l’Officina è quello che 
fa più sul serio. Rispetto 
alla programmazione di inte¬ 
resse primario del Pilmstu- 
dlo, purtroppo resa non 
abbastanza organica dai re¬ 
pentini alti e bassi, il car¬ 
tellone deli ’ Officina brilla 
per continuità e coerenza. 
Dopo il grande omaggio della 
scorsa settimana ai febbri- 
citanti fans del mitico coreo¬ 
grafo di Broadway Busby 
Berkeley, questa volta si 
va ancora più indietro nel' 
tempo con una rassegna de 
dicala all’uomo che non sor¬ 
rise mai divertendo tutto il 
mondo. 

Allùdiamo a Buster Kea- 
ton, la più aita e miscone 
sciuta espressione del cine 
ma comico muto americano, 
che conobbe un parziale ri¬ 
sarcimento, alcuni anni fa 
sui nostri schermi, soprat 
tutto nella riproposta dei 
Cameraman, che cadeva co¬ 
me il cacio sui maccheroni 
durante le disquisizioni di 
Godard e Tniffaut a propo¬ 
sito dell'autonoma vitalità 
della « macchina cinema ». 
A quell’epoca, il ricordo del¬ 
l’ingloriosa, miseranda morte 
di Keaton non si era spento, 
anche perché in Italia erano 
molti a ricordarsi delie sue 
ultime disavventure (un film 
con Franco e Ciccio intito¬ 
lato Due marines e un gene¬ 
rale. un numero di avan¬ 
spettacolo. a Genova, come 
«spalla» di Nino Taranto!), 
e allora piovevano a dirotto 


A Frascati i « Recitar Cantando >» 

Anche la musica 
vuole essere 
lìberamente «recitata» 


Anche questa è da rac¬ 
contare. Gira per le stra¬ 
de una macchina con gli 
altoparlanti issati sul tet¬ 
to. Gira, e annuncia che 
alle dteiotto, in Palazzo 
Comunale, ci sarà Monte- 
verdi, presentato dal Grup¬ 
po Recitar Cantando. La 
manifestazione è promos¬ 
sa da Nuova Consonanza... 

Non c'è da sbagliare: 
siamo ritornati a Frasca¬ 
ti, dove la Sala degli Spec¬ 
chi è diventata un punto 
di riferimento per le mol¬ 
teplici attività culturali, 
sostenute dal Comune. 

Nessuno sembra far ca¬ 
so all’annuncio, ma poi 
vedi il movimento. I gio¬ 
vani stanno li, nei dintor¬ 
ni, sbocconcellano l'ultimo 
pezzetto di pizza, e via: 
alle diciotto e dieci, la sa¬ 
la è piena. Quando Fau¬ 
sto Razzi sbuca per dire . 
qualcosa sul concerto, non 
c’è più un posto. Razzi il¬ 
lustra la svolta che si com¬ 
pie in quelle due parole 
(recitar cantando) tra la 
tradizione del Medioevo e 
la cultura moderna. I com¬ 
positori. prima, tenevano 
conto del testo poetico in 
una struttura musicale che 
lo comprendeva in senso 


generale; dopo (nei primi 
anni del Seicento), la pa¬ 
rola viene penetrata, scan¬ 
dita musicalmente nel suo 
ritmo e nel suo significa¬ 
to. Non diversamente — 
spiega Razzi — gli attori 
recitano liberamente l lo¬ 
ro testi, per cui anche la 
musica vuole essere «reci¬ 
tata », liberamente, nel 
canto. 

E’ una esigenza — di¬ 
remmo — che andrebbe ri¬ 
proposta in ogni momen¬ 
to; l’esigenza della chia¬ 
rezza nella comunicazione. 

II gruppo è specializzato 
nel repertorio del primo 
Seicento, al punto che le 
interpretazioni sembrano 
invenzioni del momento, ' 
realizzate secondo un as¬ 
sunto estetico profonda¬ 
mente penetrato nelle sue 
motivazioni culturali e so¬ 
ciali. 

Lo stesso Razzi siede al 
clavlcemballno, avendo a 
fianco Alberto Conti, dal 
violoncello accortissimo 
nel far scivolar via dalle 
corde il «suono del poi». 
Intorno, cinque cantanti 
(Anna Ancona, Maria Vit¬ 
toria Romano. Ada Finel- 
11. Angelo Degli Innocenti 
e Ugo Trama) o, meglio. 


cinque voci allo stato pu¬ 
ro. capaci di avvitarsi nel¬ 
lo spazio, di scendere in 
misteriose profondità, di 
fendere il muro del tem¬ 
po. Il Gruppo viaggia in 
una sua orbita esclusiva, 
e suscita un certo sgomen¬ 
to il rapporto tra 11 segno 
scritto p le meraviglie che 
si ascoltano: composizioni 
in prevalenza di Claudio 
Monteverdi, ma anchè di 
Jacopo Perl, Giulio Cacci- 
ni, Luzzasco Luzzaschl 
(che nome, questo famo¬ 
sissimo ferrarese), Girola¬ 
mo Frescobaldi (due can¬ 
zoni per clavicembalo e 
violoncello). 

In arie combinazioni, le 
voci (da sole, in duo, a 
quattro e a cinque) han¬ 
no anche realizzato un 
«incantar cantando ». 
Tant’è, alla fine, i curiosi 
sono andati a sbirciare 
dentro il microclavlcem- 
bnlo di Razzi, chissà che 
non nascondesse qualche 
trucco, tanta era l’inten¬ 
sità del suono. 

Ma il trucco non sta li: 
se lo porta appresso, nel¬ 
le sue mani, nella sua 
gran testa 

e. V. 


Rassegna dedicata a Buster Keaton 


Il comico che non 
sorrise mai 
di scena airOfficina 


l paragoni con Chaplin, de¬ 
stinati adesso a farsi rispol¬ 
verare. E’ arduo e sciocco, 
francamente, mettersi a di¬ 
scutere sulla «superiorità» 
di Keaton rispetto a Cha¬ 
plin. Il paragone non fu mal 
, all’ordine del giorno, in altri 
tempi, e proprio Chaplin si 
incaricò di dimostrare il per¬ 
ché quando ingaggiò Keaton. 
già sul lastrico, in Luci della 
ribalta. Chaplin era smali¬ 
ziato. corrotto, tiranno, sa¬ 
peva chiedere qualsiasi cosa 
alla folla, e si è sempre ade¬ 
guato ai tempi piegandoli al 
suo talento. Keaton era 
puro, surrealista, ingenuo, 

' mirabolante, tollerante con i 
suoi insuccessi, voluttuoso 
- nel suo declino. E allora, 
qualcuno ha torto e qual¬ 
cuno ha ragione? C’è poco 
da fare, prevale innanzitutto 
l’idea che fu un’èra, quella 
di Keaton e Chaplin, egemo¬ 
nizzata dal genio, come la. 
, stagione dello splendore cul¬ 
turale dell’Antica Grecia. 

Keaton. dunque, in tutte 
le salse aU’Officina da mar¬ 
tedì, a cominciare da The 
General (meglio noto in Ita¬ 
lia con il titolo Come vitisi 
la guerra), ma ci sono an¬ 
che dei cortometraggi ine¬ 
diti dei suoi esordi e il film 
La storia di Buster Keaton 
(1967) di Sidney Sheldon 
con Donald O’ Connor e 
Rhonda Fleming, da una 
sceneggiatura originale addi¬ 
rittura di Samuel Beckett. 
Inoltre, tutte le proiezioni 
saranno accompagnate dal 
commento 


Intanto, al Filmstudlo si 
celebra da alcuni giorni Ei- 
senstein, giustamente a di¬ 
spetto della recente ondata 
di qualunquismo che lancia 
slogan tipo «quanto è noio¬ 
so! ». Nella sala due, con 
felice accoppiamento, si re¬ 
plica L’uomo di marmo di 
Wajda. Le cinematografie 
deU’Est, del resto, sono de¬ 
gnamente rappresentate an¬ 
che altrove: al Cineclub 
Esquilino (dove prosegue la 
rassegna bulgara) e all’Acca¬ 
demia di Romania (che con¬ 
tinua a proiettare film ine¬ 
diti per l’Italia, il giovedì, 
e stavolta con riflessioni di 
Giacomo Gambetti e Dome- 
' nico Meccoli). 

Gli altri vivacchiano (il 
Sadoul, dopo l’intero ciclo 
dei fratelli Taviani, intrec¬ 
cia alla rinfusa Goletta, 
Lang, De Mille, Capra, ma 
con una certa vivacità), 
mentre registra il tutto esau¬ 
rito sull’onda della curiosità 
il nuovo locale Misfits, sorto 
sulle ceneri dell ’ Occhio, 
l’Orecchio e la Bocca. Co- 
m’è noto, qui si possono fare 
le ore piccole,'si mangia, e 
si leggono 1 quotidiani del 
giorno dopo. Ma quel che è 
importante, al Misfits si ve¬ 
dono in questi giorni tutti 
i film del giovane regista 
italiano Gianni Amelio, che 
meritava davvero una ve¬ 
trina di questi tempi dopo 
i vasti consensi ottenuti dal 
suo più recente II piccolo 
Archimede. 


d. g. 



« L'elifropÌB N al teatro Aleph 

Ma poh tutto sommato 
il «povero» Boccaccio 
non c^entra niente 


<- Con variazioni ambientali 
. e situazionali che tuttavia 
non ci sono parse di fondo, 
Ugo Margìo, in quanto au¬ 
tore. r^ista, curatore delle 
musiche e interprete, ha re¬ 
cuperato un testo del 1968. 
non molto noto e scarsa¬ 
mente rappresentato, dello 
spagnolo (ma di scrittura 
francese). Fernando Arra- 
baL intitolato L’architetto 
e Fimperatore iTAssiria. ri¬ 
ducendolo e riadattandolo 
in una messinscena di circa 
un'ora e mezza, a sua volta 
intitolata boccaccescamente 
L’eutropia. 

Di certo. Boccaccio non 
c’entra, volendo forse allu¬ 
dere 11 titolo roargiano a 
quel «diaspro sanguigno co¬ 
lor verde cupo con macchie 
rosse», relitropio. che nella 
variante popolare di entro¬ 
pia rimanda appunto alla 
magica pietra cercata con 
ingenui affanni dal trecen* 
teschi Calandrino e Buffal¬ 
macco. al fine di poter di¬ 
ventare invisibili. Ma di in- 
visibilità nello spettacolo 
presentato dal «Teatro A 
ìeph » nel già chiesastico 
spazio del decentratissimo 
Laboratorio al Parco al nu¬ 
mero 31 di via Ramazzini 
(quanta gente, vlen da chio- 


• dersl, oserà arrancare sin 
3 lassù, qiecialmente in que 
ste non proprio calde e lu¬ 
minose serate preinverna¬ 
li?), di invisibilità, si dice¬ 
va, non è il caso di parlare. 
Anzi, l’allestimento di Mar- 
gio. con il quale hanno col¬ 
laborato per la scenografia 
e 1 costumi Giorgio Crisafi 
(aiKhe interprete della piè¬ 
ce insieme al r^ìsta e alle 
mute pr es enze di Udia Broc¬ 
colini e Roberto Margìo), e 
per effetti speciali Mau¬ 
ro Riqxill. è particolarmente 
ricco, specialmente agli ini¬ 
zi. di accattivante visualità 
che quasi fa peiLsare (e spe¬ 
rate?), ad una rilettura del 
barocco cerimoniale arraba- 
liano in chiave esclusiva- 
mente visiva, da « teatro del- 
. rimroagine ». 

Il primo quarto d'ora del¬ 
lo spettacolo è infatti asso¬ 
lutamente muto, essendosi 
alzato firulmente il sipario, 
dopo un lungo buio pregno 
di silenzkisa attesa. Sul pal¬ 
coscenico in forte pendenza 
un uomo barbuto (è Ugo 
Margìo). con benda nera su¬ 
gli occhi (ecco l’invisibilità 
forse, ma riferiU agii altri, 
o no?), che dentro una sor¬ 
ta di cabina In plastica, col- 
kxuitA sotto un ombrellone 


da spiaggia pare intento a 
manovrare una tastiera. Poi. 
improvvisamente Tuomo sol¬ 
leva la benda dagli occhi, 
scrutando insistentemente 
verso il fondo della sala. II 
pubblico, incuriosito si vol¬ 
ta, ed ecco che da un con¬ 
fessionale fortemente Illumi¬ 
nato dall’interno, escono, si¬ 
lenziose, due misteriose fi¬ 
gure in nero-lutto. 

Lo spettacolo, assai co¬ 
struito scenograficamente, 
risulta tuttavia alquanto 
macchinoso e dccismente 
oscuro nei suoi sviluppi em¬ 
blematici tendenti a recupe¬ 
rare, nell’ambito di una ri¬ 
scrittura scenica attualizza¬ 
ta, la violenza grottesca e 
la macabra ironia di Arra- 
baL Perchè allora una mes¬ 
sinscena del genere, indub¬ 
biamente faticosa e faticata 
sia a livello registico che 
interpretetivo? Per ribadire, 
come cl avverte ancora il 
regista deirallestimento, che 
« resistenza è troppo tragica 
perchè si possa prenderla 
sul serio! ». Francamente cl 
sembra un po’ poco, soprat¬ 
tutto in relazione alla mole 
del lavoro svolto. 

Nino Forroro 
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Lirica 


TEATRO DELL'OPERA (Plazta B. Gigli. 8 • 

fono 463641) 

Alle ore 16,30 (in abb. alle < Diurne Domcni* 
cali » ree. 3), terza rappresentazione de I dia¬ 
voli di Loudun ■ opera in tre atti di Krzystot Pan* 
derccki. Maestro concertatore e direttore Piero Bel- 
lugl; regia, scene e costumi di Pier Luigi Pizzlt 
maestro del coro Giuseppe Picclllo; coreografie di 
Vittorio Biagi. Interpreti principali: Helia T'Hezan, 
Mario Besiola, Giancarlo LuccardI, Pietro Bottazzo, 
Sergio Tedesco, Roberto Ferrarl-Acciajoll, Etta Ber¬ 
nard, Giuseppina Dalle Molle, Kuniko YoshI, Kate 
Gamberucci. Primi ballerini: Helena Diolot, Vittorio 
Biagi, 


Concerti 


ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia, 118 
tei. 3601752) 

Alle 19 (ultima replica) 

Al Teatro Olimpico ■ Les Ballets jazz » di Mon¬ 
treal. Biglietti In vendita dalle ore 16 al bot¬ 
teghino del Teatro. 

ACCADEMIA SANTA CECILIA (Auditorio di Vie 
della Conciliazione - tei, 6541C44) 

Ore 17,30 e domani alle 21 
Concerto diretto da Gabriele Ferro flautista An¬ 
gelo Persichllll (tegl, n. 6). In programma: 
PetrassI. Maestro del coro Giulio Bartoia. Bi¬ 
glietti In vendita all'Auditorio, oggi dalle 16,30 
in poi, domani dalle 17 in poi. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE « ARCADIA > (Via 
del Greci, 10 • tei. 6789520) 

Ore 21 

Nel Palazzo dello Cancelleria, Aula Magna, Con¬ 
certo strumentale romano diretto da FraiKO Tanr- 
poni. Pianista: Maria Gloria Ferrari, Concerto di 
musiche di Mozart - K40, K414. Sinfonia n. 201. 
Ingresso L. 3 000 • L. 2 000. Informazioni tele¬ 
fono 6789520 dalle ore 15 elle 19 
ETI-VALLE (Via del Teatro Valle, 23 /b • tele- 
tono 6543795) 

Domani alle ore 21 (PriiriB) 

Il Balletto di Roma presenta 3 recite straordina¬ 
rie del programma 1979: « Anphitrion a musica di 
P. Ferro. Coreografia di F. Bertolomel; * Marcia 
funebre per un burattino a musica di C. Gounod. 
Coreografie di W. Zappollni; m Halo > musica di 
T. Albinonl. Coreografìa di O. Aralz: e li giovane 
che fu portato via da un leone a. Musica di 
M. Ghana. Coreografie di G. Vantaggio; ■ Sinfo¬ 
nia breve » musica di M. Zofred. Coreografia di 
F. Bartolomei. 

PARNASO (Via San Simone - Via del Coronari - 
tei. 6564192) 

Domani alle ore 21 

Concerto con Remo Mac Ry e Marco Stella 
« Blues West Coast ». 

SALA CASELLA (Via Flaminia. 118 - tei. 3601752) 
Ore 11 

Alla Sala si concluda II ciclo ■ Incontro con la 
danza » guidato da Vittoria Ottotenghi con lo 
puntata dedicata ella danza Jazz e alla danza acro¬ 
batica. Biglietti In vendita alla Filarmonica anche 
domenica mattina. 

TEATRO ARGENTINA (Teatro di Roma • Via dei 
Barbieri, 21 - tei. 6544601-2-3) 

Domani alfe ore 21 

Ass ne Spettro Sonoro, Ass.ne Nuova Consonanza 
presentano: « La musica di Friedrich Nietzsche ». 
Posto unico L. 2.000. Abbonati Teatro di Roma, 
Ass ne Tempo libero, pensionati e giovani fino al 
25 anni L. 1.500. 

TEATRO BELLI (Piazza Santa Apollonia, 11 - tele¬ 
fono 5894875) 

Domani alle ore 17,30 e 21 

Per c I lunedi musicali > canzoni d'amore del 
500. Quartetto vocale del Teatro Belli diretto da 
Quinzio Petrocchi. 


Prosa e rivista 


ALLA RINGHIERA (Via del Riari. 81-82 - tot» 
fono 656871) 6541043 «ng Via della Lungara) 
Ore 17,30 (ultime replica) 

Le Compagnia Alia Ringhiera diretta da Franco 
Molè presenta: a La cantatrice calva » di E lon» 
SCO e • La famiglia • di R. Wiicock. Regia di 
Angelo Guidi. 

ANFITRIONE (Via Marziale, 35 - tei. 3598636) 
Ore 18 

La Coop. La Plautina presenta: • Allegre con ca¬ 
davere », commedia con musiche scritta, diretta 
ed interpretata da Sergio Ammirata. 

TEATRINO CLUB (Via di Porta Labicara, 32 - 
tei. 2872116) 
tono 2872116) 

Ore 18,30 

La Compagnia Gli AvancomicI presenta; « ...Ma- 
akhàras... » di L. Andrejetf. 

BAGAGLINO AL SALONE MARGHERITA (Via del 
Due Macelli, 75 • tei. 6791439-6788269) 

Or® 17 , , 

Oreste Lionello, Bombolo, Sergio Loenerdl, Zizi 
Rien con Luciano Turina in: a Oh gayl ■ di Ce- 
steilacd e Pingitore Regio degli autori 
BELLI (Piena 5. Apollonia, 11/a • tei. S894875) 
Ore 17,30 

« La Pesta » di Albert Camus. Regia di Dine 
Lombardo. 

BORGO S. SPIRITO (Via del Penitenzieri, 11 • 
tei 8452674) 

Ore 17 

La Compagnia D’Origlia-^jImi rappresenta: « La 
vita che ti diedi > di Luigi Pirandello. Regia di 
A. Palmi. 

BRANCACCIO (Via Meruiana. 244 - tei. 735255) 

Ore 17 e 21 ___ 

Pippo Franco e Laura Troschei fm « II nato fuori 
casa ». Commedia scritta e diretta da Pippo Franco 
CENTRALE (Via Ceisa. 6 ~ 6797270-8785879 

- Piazza dei Gesù) 

Ore 17,30 

F orenzo Fiorentini presenta; ■ Il borglieaa gen¬ 
tiluomo » di Molière Regio di Fiorenzo Fio¬ 
rentini e Gh go De Chiara. 

DELLE ARTI (Vie Sicilie. 59 tei. 4758598) 

Ore 17 

La Compagnia diretta da Aido Giutfrè Lario Ciuf- 
frè in- «A che acnrone ouesU quattrini? » di 
A Curcio 

DEI SATIRI (Via di Grottaplnta. 19 tei. 6565352- 
6561311) 

Ore 17,30 (penultima repl'ca) 

Gruppo Theatro Laooratorio con la regia dì Ugo 
Ciarfeo presenta: » L’uomo dal liere in nocca ». 
« La morsa », ■ La patente • di Luigi Pirandello 
DE* SERVI (Vi» is»> Mn-Mro 22 tei 6795130) 
Ore 17.30 (ultima replica) 

Renato Carosone e ii suo pianotorte con Gigi Ca¬ 
glio e Fedele Falconi 

DELLE MUSE (Vis 43 tei 662948) 

Ore 18 (ultima replica) 

In programmazione con II Teatro di Roma « I 
mimi » di Mi en Siedek. Pantorrnmetheater. 
ELISEO (Via Nazionale. 183 im 462114) 

Ore 17 , , 

Emilia Romagna in collaborazione con f) Teatro 
Eliseo presenta • Come l« toglie » di G_ Gmeosa 
Con; L. Brignonc. G Santuccio, U. Orsini, P Bac- 
ci, M. D» Francovich, Regìa, scene e costumi di 
Giancarlo Sepe. 


I programmi 
di Radio Blu 

OGGI 

09.00 Notiziano 
09.30 Rassegna stampa 
10.00 n Grand Wazoo 
13.00 Notiziario 

13.30 Soul Funky 
13.00 Musica irlandese 
15.45 Easy listening 
19.00 Folk - Rock 
20.00 .Afroamericana 

21.30 West coast e... 

00.30 Notturno 

DOMANI 

Alle ore 14.30 una rappre¬ 
sentar^ del SUNIA c uno 
dell*UPPI risponderanno a- 
gii ascoltatori su tutti i pro¬ 
blemi della casa. I numeri 
telefonici per intervenire so¬ 
no U 49S33I6 ed il 493061. 
Ecco di seguito gli altri pro¬ 
grammi del giorno: 

07.15 Notiziario 
06.00 Rassegna stampa 
09,00 Folk rock 
09,45 100% rock 

10.30 Off side - Sport 

11.30 Blue top 

12.30 Barbarossa 
14,00 Notiziario 
14.20 Radioservizi 

Ospite 

15.30 Musica classica 
17.00 II programmone 

19.30 Italiana 

2030 Coast to coast 

21.30 New wave 

22.30 Spirits in thè night 
2330 Notiziario 

00,45 Rassegna stampa 
01.30 Notturno 
(94.800 Mhz) 


Cinema e teatri 


PICCOLO ELISEO (VI* Naz'on»!». 183 . tal 462114) 
Ore 17,30 (Ultimi 3 giorni) 

Lo (Compagni* di Proto Ue. Piccolo Eiicao pre- 
centi Paolo Stoppa a Pupaiia Maggio In:' • Lon¬ 
tano dalla città ». Novità di J P Wenzel. Regia 
di Gluteppa Patroni Gritfi. 

ETI-PARIOLI (Vie G Bor«l 20 • tal. 803523) 
Ore 17,15 (ultima replica) 

• Immacolata » di Franco scaglia, adattamento e 
rlelaborazione di Mastellonl, protagonista; Anna 
Mazzamauro. 

ETI-UUIRINQ (Via M Mlnghattl, 1 tgl 6794585) 
Ore 17 

Eduardo in: « Il barratto a «onagli » di Luigi 
Pirandello. Regia di Eduardo. 

ETI-VALLE (Via dei Teatro Valle, 23/a • felelo- 
no 6543794) 

Ore 17,30 (ultima recita) 

Anna Procleniei in. ■ La lup* » libero adattamen¬ 
to di Luigi Lunari dal dramma di Giovanni Verga 
Con la partcciu^rtone di Rosa Ballstrerl. Regie di 
Lamberto Puggelll. 

GIULIO CESAKb I Viale Giulio Cesare tei 353360) 
Ore 18 

■ Hai mai provato nell'acqua calda? » di Paolo 
Mosca' e Welttr Chiari Regia di Woltèr Chiari. 

GOLDONI (Vicolo del Soldati. 4 - tei. 6561156- 
6561800) 

Ore 17 (ultima replica) 

« The mosetrap » di Agatha Christia (In lingua 
inglese). Regia di Frances Rellty- 
MONGIOVINO (Via G. Genocchi, IS - Angolo Via 
C. Colómbo • Tel. 5139405) 

Ore 17,30 

La Compagnia Teatro D'Arte di Roma presanta 
a L’alba, Il giorno e la notte > di Darlo Nleco- 
demi. Regia di Giovanni Maestà! 

MISFITS (Via del Mattonato. 29) 

Ore 21 

Riccardo Vennuccini in • Il diario di un pazzo » 
da N. Gogol. 

RIPAGRANDE (Vicolo 5. Francesco a Ripa, 18 - 
Tel. 58926971) 

Ore 17,30 

• L'onda verde » di Aldo Nicola], Regia di Mario 
Donatone. 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 - tei. 6542770) 
Ore 17,15 (ultime repliche) 

La Compagnia Stabile de teatro di Rome "Chec 
co Durante " in: ■ Er marchese der grillo » di 
BerardI e Liberti. 

SISTINA (Vie Sistina. 129 tei 4756841) 

Ora 17 e 21 (ultimro 2 repliche) 

Renato Rascel presenta Giuditta Saltarini in: a In 
becca atl'ulo > favole musicale di Dino Verde. 
Regia di Giancarlo NIeotra. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA (Via 
del Barbieri, 21 - tei. 6544601-2-3) 

Ore 17 

La Compagnia dei Teatro di Roma presenta; « Il 
ventaglio » di C Goldoni Regia di L. Squtrzina. 
TEATRO COLOSSEO (Via Capo d'Atnoe. S • tele¬ 
fono 736255) 

Ore 17 

a Non al ea come » di L. Pirandello. Regia dì 
Arnaldo NInch). 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini • tei. 393969) 
Ore 18 

■ Amore e magia nella cucina di mammà ». Uno 
spettacolo di Lina Wertmuller con Isa Danieli. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl, 52 - 
tei. S89S782) 

Saia A - Ore 21,30 

La compagnia II Teatro dei Mago Povero pre¬ 
sente; ■ Zarathustra » (la morte di Dio e la na¬ 
scita di Nannarella), atto unico di Luciano Natti- 
no con Antonio Catalano. 

Sala 8 Ore 21,30 

La compagnia Teatro delta Pantomfma presenta: 

■ Varlaaloni » di Raffaele Milani. 

Sala C • Ore 21,30 

La compagnia Roriem Teatro presenta- • Holder- 
Un » con Massimo Vellaccio Regia di G. Mon- 
tesanp 

TENDA A STRISCE (Via C Colombo • tei. 5422779) 
Domani alle ore 21 

Spettacolo di danza classica e moderna con Re¬ 
nato Greco e Maria Teresa Dal Medico. Pro¬ 
gramma a cura della XI Circoscrizione. Ingresso 
libero. 

TEATRO PALAZZO (Piazza dei Sanniti, 9 • tele¬ 
fono 49S6631) 

Riposo 

ALBERICO (Vis Alberico II, 29 - tei. 6547137) 
Ore 21,15 

II, Patagruppo presenta: « Solita:re • Solida:ra ». 

' ftegia di Bruno Mozzali. 

AL8ERICHINO (Vie Alberico II, 29 • tei. 6547137) • 
Ore 21,30 

< Bfow Job » di Androa Pttrinl, S. Lombardi. 
R. Mannoni. Posti Itmitati prenotarsi ol botteghino 
dalie ore 19. 

ARCAR (Via F P. Tosti, 16/o - tei. 8395767) ' . 
Ore 17,30 

« Forse un domani ». novità italiana. Tre atti di 
Armando RIspoH Regi» di Mario Donatone. 

DEL PRADO (Via Sora, 28 - tal. 5421933) 

Ore-21.30 

La Compagnia "Il Piertot” presenta: « VIlIen uno 
o duo » di Anna Bruno. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leopordo, 33 - tele¬ 
fono 588512) 

Ore 17 

La compagnia d'Arto Tradizionota di Roma pre¬ 
senta « Tutto per bone » di Luigi Pirandello 
IL SALOTTINO (Via Capo d'Africo. 32 - tateto- 
no 733601) 

Ore 18 

Due atti vari di A. Cectiov e Lo domanda di ma- 
triinooio » e « Corso ». Ragia di FHIppo Altadonna 
LA BILANCIA (Via Montatoallo. 76 - tal. 4754478) 
Ore 21.30 

La Coop. Taatro La Bilancia prasanta: e ■ Hum- 
phrey Bogart entrò dallo flnoirtra » scritto o di¬ 
retto e interpretato da Rossana Palazzoni. 

LA COMUNITÀ* (Vi» G. Zanazzo. 1 ■ tol. 5817413} 
Ore 16,30 e 19,30 

La Comunità leatmie Italiana presenta ”11 Tea¬ 
tro di Mino Beliei" In: « Bionda fragola ». Re¬ 
gia di Mino Bcllei. 

LA MADDALENA (Via della Stallatta, 18 • tele¬ 
fono 6569424) 

Oro 18.30 

■ Madomo Dorè » del Gruppo "Le ragazzo da 
marito" di Verone. 

Ore 21.30 

- « La caaa di Bernarda Alba » di F. G. Lorca, 
produzione del Celicttivo 15 donne di Torino. 
la PIBAMIDE (Vìe G. BenzonI, 49-Sl - roi. 576162) 
Ore 21,15 

« La cavalcata sol lago di C oa ta oa» » di Petar i 
Handke. Regio d] Memè Porilni. 

PARNASO (Via 5. Sinwno. 73 - laL 6S64I92 - 
Via del (Arenari) , 

Ore 17,30 

La San Carlo di Roma p reaan t a uno spottocolo 
di Copi: ■ Le q ual lr» gommo a. 

POLITECNICO (Via G.B. Tiiapelo, 13/a • telaro¬ 
no 3607559) 

Sa'.a A 

Ore 18 (ultima replica) . 

La Coop Gli Ipocriti presenta; « Copila » di NtF 
lo Mascia dal racconto di Carlo Boi noti. 

Sala B . 

Ore 2lj30 (ultima repHoa) 
m B ia otte • di Amedeo Fogo o Fabrizio Boggiate. 
Ragia di A. Fago. 


Sperimentali 


beat *72 (Via GC Beni. 72 . tal. S1771S) 

Ore 18 

L'Aasociozione Cultvrefe Boat *72 p r aa anlo . «Baf- 
larioa » un lavoro teattolo dì Fabio Satgtnt-ni. 

TEATRO AUTONOblO Ol BORIA (Via dogu Scio- 
loia. 6 - tal 360S111) 

Ore 21.15 

« C oa ui i t a por «« Amiata BApo Pollio ■ 

di Si,vie Benedetto Regia di Sthno Benadetto. 
P i a ami àate dal Teatro Autonomo di Boom. 
ALTBO (Vicwe del Fico. 3) 

Riposo 

IdOVlldCNTO BCVOLA LAVORO (Via del Colofsee. 
61 tei 679585) 

-Ore 21.30 . 

La compagnia n Teatro Lfquido presenta-, L’oaoio 
ìmrNibHa». regie dì John# Manc i ni. 


Cabaret 


IL PUFF (Vis C. Zarteaio. 4 - tal. SB10721-9800989) 
Ore 22,30 

Landò Fiorini in: a TìiP, la|P liMBO TBM • di 
Mane Amendels. Ragia di Mbrio ARMOdblB. 

LA CMAN B O M (Largo B re webce l o, S2/a . Mafe- 
no 737277) 

Ore 21,30 

Vittorio Manìglia fm Ispo. amo g ’• mmmrnmm ». 
Pretsotazioni dalle or* 15 Tn poL 
LA fCAlCTTA (vie del Ceilofio Bommib 1) 

Alia 20,30 la compagnie della Scaletta presenta 
« U mawold t ». spsttacole di caba re t- Rogfo « Re¬ 
nato Capitani. _ 

P1P8B BNOW Al CATTOPABDO (Vìa Mario Oo 
Pieri - M. 6784B3a«54459) 

Ore 2240 e 0,30 ^ 

Sopanpettocofo musicale: » Paaàasia » dì Paco 
Betau. 

niTTAROMA (Via dai sotuim. 36 - tei. 5B94667) 
Ore 22 m ore 02 
Ripeso 


Par manconu di spBZio giamo cg«!rgtti 
ad Bocira fatua (a rubrica iVi tafiia- 
liamea. Ca na icusiama con I lattari. 


Jazz e folk 


FOLK STUDIO (Via G. Secchi, 3 - tei. 5892374) 
Ora 21,3Ó 

"Db contessa alla restaurazione borghese'' ovvero 

■ Mio care padrone ti voglio arricchire », recital 
di Piolo Pieirangell. 

EL TRAUCO (Vicolo Fonte dell'Olio, S • ARCI - 
tei. S89S928) 

Ora 22 

Folklore sudamericano- Dakar tolklorista peruvia- 
_ne', Carlos RIvas loiklorista uruguaiano; Romane 
chitarrista intemazionale 

MURALES (Via del Fienaroli, 30/b - tei 5813249) 
Ore 20 30 

■ New Jazz directions » festival del iazz siraniero. 
Oggi concerto afro-jazz con Hetnic Heritage En¬ 
semble di Kahllel Zaber. 

MUSIC-INN (Largo de. Fiorentini, 3 tei 65449341 
Dalle ore 16 alle 24 « Muslc-lnn giovani» rock 
and roti circus carfoons concerto del gruppo 
Elettroschoc. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Via del Mascherino. 94 
tei' 6540348) 

Alle 17 si balla < Hot » con il Swing Locomotive 
e la Old Time azz Band; alle 22 concerto di Jazz 
moderno del quartetto di Claudio Pizzale (il 
flauoto e wibrafono). Massimo Pizzale (basso), 
Umberto Fiorentino (chitarra), Claudio Pizzo 
(batterla). 

CEN(KO IAZZ ST. LOUIS (Via del Cardeilo, 13/a 
tei 483424) 

Ore 17,30 

Concerto con < Rova Saxophone Quarte) ». 

Attività per ragazzi 


ALBERICHINO (Via Alberico II. 29 tei. 6547137) 
Lunedi e giovedì alle 16,30 corsi di laboratorio 
teatrale per bambini 5-10 anni. Informazioni 
tei. 3569932. 

CRiSOCONU (Via San Gallicano. 8 • tei 5912067) 
Ore 16,30 

a Anche le gabbie hanno le ali > spettacolo musi¬ 
cale di Sandro Tuminelii. Con i pupazzi di Lidia 
Forllnl. 

GRUPPO Ol AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 

(Via Perugia, 34 - tei, 7822311 Segreteria) 
Ore 17 

Teatro Stabile per ragazzi e genitori: « Giova- 
gnini La Volpe contro il mostre dell'acqua » fiabe 
popolari del folklore sudamericano di Roberto 
Calve. 

GRUPPO DEL SOLE (Viale delta Primavera, 31/ - 
tal 2776049 7314035) 

Cooperativa di servizi culturali. Alle ora 17: ■ Che 
bolle In pentola? • pretesto di teatro-gioco per 
bambini. 

IL TORCHIO (Via E. Morosini, 16 - tal. S82049) 
Ore 16.30 

■ Un pa pè • (ovvero Cirillo al circo) di Aldo 
Glovannetti. 

INSIEME PER FARE (Via Rocetametone. 9 - tele¬ 
fono 894006) 

Sono aperte le Iscrizioni ai laboratorio teatrale 
per bambini e ai laboratorio di mime-clown 
CLOWN TATA AL SALOTTINO (Via Capo d'Atrica. 
32 - tei. 733601) ’ 

Ore 16 

a Mie tfatelto auperman », spettacolo tantocomico 
di animazione dì Gianni Tattone con il clown 
Tate di Ovado. 

MARIONETTE AL PANTHEON (Via Beato Ange¬ 
lico, 32 tei. 8101887) 

Ore 16,30 

Le Marionette degli Accettella presentano « Pi- 
nocchio a in Pinocchio dalle avventure di Collodi 
di lette o Bruno Aceettella II burattino Gustavo 
parla con i bambini 

SANCENESIO (Via Podgora. 1 - tei. 315373) 

Ore 15,30 

li Teatro di Roma • ETI - Assessorato olla cul¬ 
tura e scuole presentano: • Don ChiKietto » coop. 
La Contrada di Trieste. 


Cineclub 


CINECLUB ESQUILINO (Via Paolina. 31) 

Ore 18,30 a 22,30 m Icenoetaal » di Todordlher. 
e 'H. Hristov (versìent orig. con sottotitoli in 
italiano). 

Ore 20,30 « L'ultiua eetete » di H. Hristov (ver¬ 
sione orig. con sottotitoli in italiano). • . 

MISFITS (Via del Mattonato, 29) 

Ore 16-18-22,30-01 

« Violo dei tramonto » o « fodera » di 8. Wilder. 
PILMSTUDIO (Via Orti d'Alibert. 1/c • teieto- 
ne 6540464) 

STUDIO 1 

Ore 17-ì 9-21-23 «Ottobre» di S M Eisenstein. 
STUDIO 2 

Ore 16-19-22 « L'uomo di marmo » di A. Waide. 


L . I i 

’ w . • 

ARLECCHINO (v Flaminia 37. I. 3603546) L 2500 
La più grande vittorià di Jeeg Robot - D'anima¬ 
zione , 

(15-21,30) ' , 

ASTORIA (V di V Belardi 6. t. 5115105) L 1500 
Chen II pugno che uccida con 8. Lee • Avven- 
. turoso (16-22,30) 

ASTRA (viole Ionio 225, tal. 8186209) L. 1500 
La più grande vittoria di Jeeg Robot • D'anima¬ 
zione ' 

(15,30-21,30) 

ATLANTIC (via Tuscolan* 745, 1 7610656) L 1200 
Sabato domenica o venerdì con A. Celentano • 
SoHrIco 
(16-22,30) 

AUSONIA (via Padova 92. tei. 426160) L. 1200 
studenti L 700 

li cacciatore con R De NIro - Drammatico • 
VM 14 

BALDUINA (p. Balduina 52. t. 347592) U 1800 
Liquirizia con 8. Bouchet - Satirico 
(16 22.30) 

BARBERINI (p Barberini 25. 1. 4751707) U 3000 
The champ - Il campione con J. Volghi - Senti- 
mentalo 
(15,30-22.30) 

8ELSITO (pie M d'Oro 44. tei 340887) L 1500 
Bocca da fuoco con J. Coburn - Avventuroso 
(16.15-22,30) 

BLUE MOON (via dei 4 Cantoni 53, t. 481336) 
L 4000 
Intime carezze 
(16,30-22,30) 

CAPITOL (via C Sacconi, tal. 393280) L. 2000 
Manto in prova con G. Jackson - Satirico 
(16-22,30) 

CAPRANICA (pza Capranlca 101, tal. 6792465) 
L. 2500 

Canser con A. Hervey - Drammatico 
(16-22,30) 

CAPRANICHETTA (p.za Montecitorio 125, tei. 
6796957) L. 2500 

La merlellala con T. Huppert - Drammatico 
(16-22,30) 

COLA DI RIENZO (p.za Cola di Rienzo 90. tei. 
350584) L. 2500 

AirporI 80 con A. Oelon - Avventuroso 
(15.45-22 30) 

DEL VASCELLO (p R Pilo 39. t 588454) L. 2000 
La più grande vittoria di Jeeg Robot • D'anima¬ 
zione ‘ 

(15-21.30) 

DIAMANTE (v. Prenestlna 23: t. 295606) L. 1200 
Lawrence d'Arabia con P. O'Toole - Drammatico 
diana (via Apoid Nuova 427. t 780146) L 1500 
Fuga di mezzanotte con B. Davis • Drafnmatico 
'DUE ALLORI (v Ctsilina 506. t. 27320'*) L 1000 
Amici miei con P. Noiret - Satirico - VM 14 
EDEN (p. Cola di Rienzo 74. t. 380188) L. 1800 
Hair di M Ferman • Musicele 
EM8ASSY (via StoppanI 7. tal. 870245) L. 3000 
Ratalaplan con M. Ntchetti • Comico 
(16-22.30) 

EMPIRE (v.le R Margherita 29. t. 857719) L. 3000 
La patata bollente con R. Pozzetto • Comico 
(16-22.30) 

ETOILE (pza In Lucina 41. tal. 6797556) U 3000 
Una strana coppia di suoceri con A. Arkin - Sa¬ 
tirico 

(16-22.30) 

ETRURIA (vis Cassia 1672, t. 6991078) U 1300 
Amici miei con P. Noiret - SA - VM 14. 
EURCINE (via Liszi 32 tei. 5910986) L. 2500 
Aragosta a colazione con E. Monteseno • Satirico 
(16,15-22.30) 

EUROPA (c. d'Italia 107. tei 865736) L. 2500 
Aragosta a colazione con E. Monteseno - Satirico 
(16-22,30) 

FIAMMA (V. eissolBti 47. t. 4751100) L. 3000 
Sindrome cinese con J. Lemmon • Drammatico 
(15,30-22,30) 

FIAMMETTA (v. S N. Da TolenKno 3. t. 4750464) 

L. 2500 

Canser con A. Harvey . Drammatico 
(16,15-22,30) 

GARDEN (v.le Trastevere 246, t 582848) L. 2000 
Liquirizia con 8. Bouchet - Satirico 
(16-22,30) 

GIARDINO (pza Vulture, tei 894946) L. 1500 
Arancia meccanica con M. Me Dowell - Dram¬ 
matico - VM 18 
(16-22) 

GIOIELLO (V. Nomentana 43. tal. 864149) L. 2000 
Chiare di donna con Y. Montand • Sentimentale 
(16.10-22,30) 

GOLDEN (via Taranto 36, tal. 755002) L. 2000 
Sabato donwnics,b venoWeon Al Coiontano » Sa¬ 
tirico j ^ 

(16-22,30) 

GREGORY (V. Gregorio VII , 180, t. 6380600) 
U 2500 I 

Aragosta a cotaziocw con E. Montasano • Satirico 
(16.10-22,30) 

HOLIDAY (l.go B Marcello, tal. 858326) U 3000 
Fuga da Alcairaz con C. Eastwood - Avventuroso 
(16-22,30) 

KING (via Fogliano 37. tei. 8319541) L. 2500 
Sindrome cinese con J. Lemmon • Drammatico 
(15.30-22,30) 


STREPITOSO SUCCESSO AL CINEMA 

EMPIRE - AMERICA 


RENATO 

POZZEnO 


EDWIGE 

FENECH 


MASSIMO 

RANIERI 


Ifl 'pflTflfft 


j 3 gugJ 2 


fOLITBCNICO CINEMA (Via G.B. Tiopeio, 13/o) 
Ore 18-20,30-23 

■ Oormoia ia aolaaao » di un collattivo di ro- 
gistt del Nuovo CinosM Tad tac o. 

IL MONTJIfiGIO OBLLB ATTBAZNNIt (Via Ca>- 
sia. 871 - tal 3862B37) 

Ora 19 o 21 II oorrtoa vortkale » di R. Lo- 
poujodo (Fronda *73). 

MIGNON (Via Vitosbe. 15 • toL 869493) 

« Il taoNiàa a con A. Boocro tt . 
aBCOUl DBL ONBMJà IL LORENZO (V)a Vo- 
stM, 8 • tal. 4953991) 

Ore 17 m tnalareti « Makaia Corid » « Don- 
sko] Ó93B). 

aRCOLO ARCI FUORI SBOR (Via C Oo LeU'is. 20» 
Ore 2D-22 «AHaasaMan» doì frafelli TovìanJ. 
SADOUL (Via Garibaldi. 2/a • tat 581379) 

Ore 17-19-21-23 « LlMita » di C Goratta (1973). 
L'OFFICINA FILM CLUB (Via Banaco, 3 • tatafo- 
no 8E2530) 

Ore 18,30-18,30-20,3042,30 
m n» Marre WMaw > (La redew aUaffa, 1934) 
regia di E. LubitacB. 

OEERON • Ciapwal l ia Gtoco Sfarà (Satana AlC. 
via (Uotta di Gregna) 


INDURO (V. G. Indune 1, tei. 582495) L 1800 
Agente 007 MeenreJier epere zi o e e spazio con 
R. Moora - Awanturoso 
(15,30-2230) 

LE GINESTRE (Cesalpoiecco. t, 6093638) L. 2000 
Uno aaailfte oatrattatsnlie con B. Sponcar • Coroice 
05.30-2230) 

MAESTOSO (e. A. Nuova 176, t. 796096) L. 2500 
AaaaaaiaiP asd Tevare con T. MUian - Satìrico 
(16-22,30) - 

MiUESTIC SEAT CINE (via SS. Apoatoll 20, 
teL 6794908) L. 2500 

VWo In becca 

(1E2230) 

MERCURY (V. P. Castano 44, t. 6561767) 1. 1500 


Prime risìoni 


ADRIJIffO (piana Cavour 22, tau 352153) L. 3000 
Anan con S. Wwer - Orammatìco 
(16-22.30) 

ALCYONR (vìa L. Laaina 39, t. 8380930) L. 1500 
Fia l aada roaaa con D. Hemmings - Giallo - 
VM 14 (1630-22.30) 

AM9ASCIATORI StXYMOVIi (vis Mo w t e ba l to 101. 
tei. 481570) L. 2500 

Tre danno hnaiarali dì W. Borowczyk • Sati¬ 
rico - VM 18 
(1030-2230) 

AMBASSJàDE (v. A. Bufati 57. f. 5408901 L. 2500 
Manbaltan con W. Alian • Santiinantaio 
( 16 - 2230 ) 

AMERICA (V. N. dei Grande 6. L 56I6I6S) t, 2000 
Palain batlaals con R. Ponetto • Comico 
( 16 - 2230 ) 

ANIINE Sempiona 18. tal 890817) L. 190C 

Uno acaiina aa i iai ai i aa Ba con B. Soancar - Co¬ 
mico 

ANTAEES (v.la Adriatico 21. tal. 890947) L, 1500 
Il adalaro Balla a l g aa ia acanmam con E. Goold 
(16-22.30) 

APPIO (via Appta N 96. tei. 779636) t. 2000 
Bacca da feeca con I. Cobum - Awanturoso 
(16-22,30) 

AQUILA (Via L'Aquila 74. taf 7S949S11 U 1200 
Separ Améy con A.P. Luetto - Satirico 

ARCHIMIDC O’KSSAi (via Archlmade 71. tal 
875567) L. 2000 

La camara vanta dì F. Truffaut • Orammetico 
( 1630 - 2230 ) 

ARISTON (via Ocarana 19. tal ' 3SS230) L. 3000 
Mwdia wa a con w. Aiian • S o mi ti «n t ata 
(16-22,30) 

ARISTON N. 2 (G Co.onna lei 67932671 L 2500 
Una coppia perfetta di R. Attman • Senlimentala 
(16-22,30) 


(16-2230) 

METRO DRIVt IN («fa C Colombo km. 21. tcL 
6090243) L. 1500 

U oaepn dallo ragmsa con L. Carati - Comico 
(17/45-2230) ^ 

M E T R OPOLITAN (v. dai Corso 7. t. 6789400) 
L. 9000 

Amarai? dta caoino con JX. BiB ii n • Santìmontata 
(15304230) 

MOOERNRTTA (p. Ropobblica 44, tal 4602B5) 

U 2500 


(16-22.30) 

MODERNO (p Repubblica 44. t. 460285) L. 2500 
La eade « s Boi Trvita con R. Fumano - Comica 
VM 18 
(16-2230) 

NEW YORR (V. della Cave 36. t. 780271) L. 2500 
Tba ebomp • Il camptana con I. Vo'raht - Sontì- 
mcnlaJe 
(1530-22,30) 

NIAGJUIA (V. P. Matti 16, t. 6273247) L. 1500 
Cbon D pugno dw ve ri do con B. Leo - Awvnturaeo 
(16-22.30) 

N.I3L. (v. B.V. d« Carmeio. tal. S9B2296) L. 2000 
Ma dw aol tulle alalia? con B. Streìsand - Sa¬ 
tirico 

(153042.30) 

NUOVO STAB (v. M. Amari 18. t. 78D242) L. 1500 
Marfto in pteva con C> Jodiaan • SatMcn 

(16-22.30) 

OLIMPICO (p.za a da Fa b ri iaa 17, M. 39626335) 
Vadi teatri 

PAUàZZO (p.a dai Sanniti 9, t. 4956631) L. 1900 
bloon Slra s ls con R. Da Nire • DramBMtioa - VM 14 

(16-22.30) 

Ora 10,30 nrattiné i ' 

Irenbao con R. Taylor, - Ai vsntei aao 
PARIS (V. Magna Gracia 112, t. 754d«6) U 2900 
Manbactan con W. Alton » • 

. (16-22.30) 

PAS QUINO (T.lo del P iada 19. t. 5603622) t, 12 00 

apatie) con R. Moore - Awontureoe 
(17-22) 

QUATTRO FONTANE (vìa O. Femana 23. tei. 
480119) L. 2500 

, , EabolP donwMca o oanard) con A. Calentorto • 
! Sotfricn * 

05.30-22.30) 

QUIRINALE (V. Nazionale, t. 462653) L. 250C 
Ogre con G M. Volontà • Drammatico ’ 

(15,30-22,30) 


QUIRINETTA (v. M. Minghetti 4, t. 6790012) 
L 2000 

La camera verda di F. Truffaut - Drammatico 
(16,30-22,30) 

RADIO CITY (V. XX Settembre 96, t. 464103) 
L. 1800 

La luna con J. Clayburgh - Drammatico • VM 18 
(15,15-22,30) 

REALE (pza bonnino 7. tei. 5810234) L. 2500 
Fuga da Alcatraz con C, Easnwood - Awanturoso 
(16-22,30) 

REX (corso Trletta 113, tei. 864165) L 1800 
• Bocca da fuoco con J. Coburn • Awenturoso 
(16-22.30) 

RITZ (via Somalia 109. tei 837481) L 2500 
, Linea di sangue con A. Hcpburn - Satirico 
(16-22,30) 

RIVOLI (via Lombardia 23, tal. 460883) L. 3000 
Chiedo asilo con R. Benigni • Satirico 
' (16-22.30) 

ROUGE ET NOIR (vie Salaria 31. tal. 864305) 
L. 2500 

Saint Jack con B. Gazzare • Drammatico • VM 14 
(16-22,30) 

ROYAL (V. E. Filiberto 175. t. 7574549) L. 3000 
Linea di sangue con A. Hepburn - Satirico 
(16-22,30) 

SAVOIA (via Bergamo 21. tal. 865023) L. 2500 
Canser con A. Harvey - Drammatico 
(16-22.30) 

SMERALDO (pza C. di Rienzo, t. 351581) L 1500 
La liceale seduce I professori con G. Guida • 
Comico 

SUPERCINEMA (v. Viminale, tei 485498) L 3000 
Casablanca passage con A. Qulnn - Avventuroso 
(16-22,30) 

TIFFANY (V. A De Pretis, tei. 462390) L. 2500 
Parigi porno di nette 
(16-22.30) 

TREVI (V. San Vincenzo 9, tal. 6789619) L. 2500 

I guerrieri della notte di W. Hill • Drammatico 
VM 18 

(16-22,30) 

TRIOMPHE (p. Anniballano 8, t. 8380003) L. 1800 
Jesus Chrtst Superstar con T. Neeley • i Musicale 
(16-22,30) 

ULISSE (v. Tlburtlna 354, tei. 433744) L. 1000 

II lauraato con A. Bancroft - Sentimentale 
UNIVERSAL (via Bari 18, tei. 856030) U. 2500 

Alien con S. Weaver - Drammatico 
(16-22.30) 

VERSANO (p.za Verbano 5. t. 651195) L. 1500 
lo grande cacciatore con M. Sheen - Avventuroso 
VIGNA CLARA (p.zza 5. lacini 22. tei. 3280359) 
L. 2500 

Aragosta a colazione con E. Montesano - Satirrco 
(16-22,30) 

VITTORIA (P. S M. Liberatrice, t. 571357) L. 2500 
Linea di sangue con A. Hepburn • Satirico 
(16-22,30) 


Seconde visioni 


ABADAN (via G. Mazzoni 48, tal. 6240250) 

Il giocattolo con N. Manfredi - Drammatico 
ACILIA (tei. 6030049) 

Atteniì a quei due ancora Insieme con T. Curtis 
Avventuroso 

ADAM 

American CraHIti con R. Dreyfuss - Drammatico 
AFRICA D'ESSAI (v. Galla e Sidama 18. tei. 
8380718) L. 800 

Dottor Jekyll e gentil# signora con P. Villaggio 
Comico 

APOLLO (via Cairoli 98. tal. 7313300) L. 800 
Dottor Jekyll e gentile signora con P. Villaggio 
Comico 

ALFIERI (vìa E. Repetti 1. tei. 290251) 

Prossima apertura 

ARIEL (V. di Monteverda 48. t. 530521) L. 1000 
Attimo per attimo con J. Travolta - Sentimentale 
AUGUSTUS (c.so V. Emanuele 203, tei. 655455) 
L. 1000 

Jonaa che avrà 20 anni nel 2000 di A. Tanner 
Drammatico 

AURORA (via Pieminia 520, tei. 393269) 

Riposo per alIesKmento spettacolo teatrale 
AVORIO D’ESSAI (v. Macerata 10, t. 753527) 
L. 800 

Violette noziera con I. Huppert - Drammatico 
BOITO (V. Leoncavaiio 12-14, 1. 8310198) L. 1200 
Attimo per attimo con J. Travolta - Sentimentale 
BRISTOL (v. Tuscoiana 950, te. 7615424) L. 1000 
Uno sceriHo'extrateircstre con B. Spencer Comico 
BROADWAY (v. dei Narcisi 24. t. 2815740) L. 1200 
Milano odia la polizia non può sparare con T. Mi- 
lian - Drammatico - VM 18 
CASSIO (vis Cassia 694) L. 1000 

Il cacciatore'con R. De Miro'- Drammatico - VM 14 
(15,30-22,10) 

DEI PICCOLI (Villa BorgheM) L. 500 

I tre caballeroe • D’animazione 

CLODIO (via Riboty 24. tei. 3595657) L. 1000 
Banana Repubtic con Dalfa-Pe Gregori • Musicale 
DORIA (via A. Ooria 52. tei. 317400) U 1000 
Buon compleanno Topolino D’animazione 
ELDORADO (V.le dell’Esercito 38. tei. 5010652 
Dottor JakyU o gentHa signora con P. Villaggio 
Comico 

ESPERIA (Piazza Sennino 37. tei. 582884) L. 1500 
Hair di M. Forman - Musicale 
ESPERO (Via Nomentana 11. tal. 893906) L. 1000 

II lauraato con A. Bancroft - Sentimentale 
FARNESE D’ESSAI 

le grande cacciatero con M. Sheen • Avventuroso 
HARLEM (V. del Labaro 64, tal. 6910844} L. 900 
Guerre stellari con G. Lucas * Awenturoso 
HOLLYWOOD (Via del Pìgneto 108. tei. 290851) 
L. 1000 

Il laureato con A. Bancroit - Sentimentale 
JOLLY (Via L Lombarda 4, tei. 422898) L. 1000 
La pornoninfomana 

MJLDISON (Via G. Chiabrera 121, tcL 5126926) 
L. 1000 

Buon compleanno Topollne - D'animazione 
MISSOURI (Via Bombelll 24, t. 5562344} L. 1000 
Animai House con J. Balushi - Satirico - VM 14 
MONOJALCINE (Via dot Trullo 330. tei. 5230790) 
L. 1000 

Squadre antiscippe con T. Milian - Awenturoso 
VM 14 

MOULIN ROUGE (V. O. M. Corbino 23. t. 5562350) 
l_ 1000 - 

le grande cacciatore con M. Sheen • Awenturoso 
NOVOCINE D’ESSAI (Via Card. Merry del Val 14 
tei. 5816235) L 700 ter. L. 800 festivi 
Hattowa a w la netta Balla ttragba 
NUOVO (Vie Ascianghi IO. te: 588116) L. 900 
Uno acariffe esrtrateire slre con B. Spencer • Comico 
ODEON (P.zza d Repubblica 4, tei, 464760) l_ 500 
Eoiily sweet Eotìly 


PALLADIUM (P.zza 8. Romano 11. tal. 5110203) 
L. 800 

Amici miei con P. Noiret - Satirico • VM 14 
PLANETARIO (Via G. Romita 83, tei. 4759998) 
L. 1000 

Il paradiso può attendere con W. Beatty • Sen¬ 
timentale 

PRIMA PORTA (Piazza Saxa Rubra 12-13, tela- 
tono 6910136) L. 800 

Dottor Jekyll o gontllo signora con P. Villaggio 
Comico 

RIALTO (Via IV Novembre 156, tal. 6790763) 
L. 1000 

La pantera rosa con D. Niven • Satirico 
RUBINO D'ESSAI (Via S. Saba 24, tei. S70827) 
L. 900 

Fuga di mezzanotte con B. Davis - Orammatìco 
SALA UMBERTO (V. d. Mercede 50, tei. 6794753 
L. 900 

La poliziotta della squadra del buoncostume con 
E Fenech - Comico - VM 14 
SPLENOIO (Via Pier delle Vigno 4, tql. 620205) 
L. 1000 

Il cacciatore con R. De Niro - Drammatico * 
VM 14 
TRIANON 

Le avventure di Peter Pan - D'animaziona 


Cinema-teatri 


AMBRA JOVINELLI (P.zza G. Pepe, tal. 7313306) 
L. 1000 

Piccola labbra erotiche e Grande spettacolo di 
spogliarello 

VOLTURNO (Via Vonurno 37. tei. 471557) L. 1000 
I pornoglochi e Rivista di spogliarello 


Fiumicino 


TRAIANO (Fiumicino), tei. 6000115 
Rocky II con S. Stallone - Dremmntlco 


Ostia 


SISTO (Via dei RomagnoH, tei . 6610705) L. 2000 
Sindrome cinese con J. Lemmon • Drammatico 
(16-22,30) 

CUCCIOLO (Via del PalloHInl), tei. 6603186) 
L. 2000 

Aragosta a colazione con E. Montesano - Satirico 
SUPERGA (Viale Manna 44, tei. 6696280) L. 2000 
Assassinio sul Tevere con T. Miilan - Satirico 


Sale diocesane 


AVILA (Corso d’Italia 37-a, tal. 856583) 

Visite a domicilio con W. Matthau - Satìrico 
BELLE ARTI (Via delle Belle Arti. tei. 3601548) 
Sinfonia d'autunno di J. Bergman - Drammatìce 
CASALETTO (Via del Casaletto 691, tei. 5230328) 
Superman con C. Reeve - Awenturoso 
CINEFIORELLI (Via Terni 94, tei. 7578695) 

Il vizielto con U. Tognazzi • Satìrico 
CINE SORGENTE (Via Maniredonla 7, tei. 2589455) 
Kitmar la regina della giungla 
COLOMBO 

Prime amore con U. Tognazzi • Drammatico 
DELLE PROVINCE (V. d Province 41. tei. 420021) 
Elllolt II drago invisibile con M. Rooney - Co¬ 
mico 

DEL MARE (Acilla) 

Braccio di Ferro centro gli indiani - Dtanimaziona 
DON BOSCO (Via P Valerlo 63. tei. 7484644) 
Il tesoro di Matecumbe con P. Ustinov • Avven¬ 
turoso 

ERITREA (Via Lucrino 53, tei. 8380359) 

Le 7 città di Atlantide con D. Me Clura « Av¬ 
venturoso 

EUCLIDE (V. Guidobaldo del Monte 34. tal. 802511) 
Superman con C. Reeve - Awenturoso 
FARNESINA (Via d. Orti della Farnesina 1) 

Il tesoro di Matecumbe con P. Ustinov - Av¬ 
venturoso 
CERINI ' ' 

Heidi in città • D’animazione 
GIOVANE TRASTEVERE (Via Jecoba Setìesoll 3, 
tei. 5800684) 

Il corsaro deU’isola verde con B. Lancaster • 
Satirico 

GUADALUPE (Piazza di S.S. di Guadalupt 12, 
tei. 33722) 

John travolto da un insolite destine con G. Spazia 
Sentimentale 

LIBIA (Via Tripotitania 143, tei. 8312177) 

Il tesoro di Matecumbe con P. Ustinov - Awan¬ 
turoso 

MAGENTA (Via Magenta 29. tei. 4933S1) 

Il dottar Zivago con O. Sharit - Drammatico 
MONTFORT 

Il fantasma del pirata Barbanera con P. Ustinov 
Awenturoso 

MONTE OPPIO (V.le Monta Oppio'28, tal. 734021) 
La carica dei 101 • D’animazione - 
MONTE ZEBIO (Via Monte Zebio 14. tei. 312677) 
Qualcuno sta uccidendo i più grandi cuochi d'Eu¬ 
ropa con G. Segai . Satirico 
NATIVITÀ’ 

Zanna Bianca e il grande KId - Avventuroso 
NOMENTANO (Via F. Redi l-A, tei. 8441594) 
Goldrake l'Invincibile - O'animaziona 
N. DONNA OLIMPIA 

Lo squalo 2 con R. Scheider - Drammatico 
ORIONE (Via Tortona 7. tei. 776960) 

Superman con C. Reeve • Awenturoso 
PANFILO (Via Paislelto 24-B, tei. 864210) 

■ Cantando sotto la piaggia con G. Kelly • Musicala 
REDENTORE (Via Gran Paradiso 23, tei. 8177735) 
Lo chiamavano Bulldozer con B. Spencer - Comico 
REGINA PACI5 

4 bassotti per un danese con D. Jones - Comica 
SALA VIGNOLI 

I gladiatori deil’anno 3000 - Awenturoso 

S. MARIA AUSILIATRICE (Via Umbertide 3, te¬ 
lefono 783605) 

II grande attacco con H. Fonda - Awanturoso 
SAVERIO 

Il magnifico Robin Hood 

SESSORIANA (Piazza S. Croce in Gerusalemme 10, 
tei. 7576617) 

Il giocattolo con N. Manfredi - Drammatico 
TIBUR (Via degli Etruschi 40. tei. 4957762) 
Cleopatra con E- Taylor - Storico mitologico 
TIZIANO (Via G. Reni 2, tal. 392777) 

La carica dei 101 - D'animazione 
TRASPONTINA (Via della CoiKiiiaziene 74) 

I vfkinghi con T. Curtis - Awenturoso 
TRASTEVERE (C.ne Gianfcolense 10, tei. 5892034) 

I tre cabelleres - D'animazione 
TRIONFALE (Via G. Savonarola 36) 

Assassinio sul Nilo con P. Ustinov • Giallo 
VIRTUS 

Alta tensiona con M. Brooks - Satirico 


CINEMA PALAZZO 

Matinéa par rafazzi 
' Ora 10,30 

lYANOE 


ECCEZIONALE AL 


SUPERCI 




TEATRO CENTRALE 


VIA CELSA B (P,z» Bei Cesi) 

I TcL S797270-S7BSB7» 

nORENZO nORENTINI 
IL B0R6HESE GDITIIUONO 

OGGI ORE 1B 


E tewro 

BJSGO 

«Sfeootaroiaica iai«A>VUb 


OGGI ORE 17 
aai ore 3B,»B faoi. 
lurao F/B 


Il regista de « I CANNONI DI NAVARONE » e 

un cast eccezionale, per una nuova grandiosa 
storia di spionaggio. 

QUALCUNO VI DIRA' CHE E' IL FILM 
PIU' SPETTACOLARE DELL'ANNO: 

CREDETEGLI ! 


bloreoloBi ore 2B4B turno 1/1 

COME LE FOGLIE 

«G.WACOSA 

|tu miir iw if iu ' 
mmne sMTicai msm 

: 

uca KMMCfwiai 



CdSdBuinca 

PdSSdGE 


■. **Alar-Teol i o G 

TBtefww 4<:21.14 


CHRISTOPHER LEE , ‘t:::.'.-'." 

--..J Lff THOMPSON 


• © 































PAG. 14 r Unità 


SPORT 




ri- ^>1 


I I ■ I . .. ■ I ■ ■■*> MI ■ ■ ■ III ■ ■ I ■■■ I I I 11 ■■■■■»■■■■■ I I I ,m . . ■■ I 1 .. Ili ■ Il !■ ■ ■ Il — I — . Il m • , - 

. - , . , "tf^ •' %• 'P S li - *. • t 

La ripresa del campionato propone incontri di richiamo (ore 14JO) : 

• i.. . ' ' ' 

La Roma in ripresa? Lo dira I^Ascoli 


L’exploit contro il Milan in Coppa Italia, rimmeritata sconfitta 
a Perugia: due casi isolati o ve rità in cammino? - La Lazio a 
Catanzaro per fare risultato - Il Napoli appare chiuso a S. Siro 
contro i rossoneri alla ricerca di una pronta riabilitazione 


ROMA — Pendono su questa 
«decima » una ridda di inter* 
rogativi. Hanno preso corpo, 
come si trattasse di una rea¬ 
zione a catena, dai risultati a 
sorpresa registrati in Coppa 
Italia. La Roma che ha bat¬ 
tuto clamorosamente il Mi¬ 
lan. la Lazio che ò andata a 
pareggiare con 1 granata a 
Torino (e poteva vincere), il 
Napoli che ha stentato con la 
Ternana. Prima di passare al¬ 
le partite che ci propone il 
calendario, crediamo sia do¬ 
veroso dare una risposta a 
quei lettori che ci «rimprove¬ 
rano» di occuparci poco del 
calcio. Il rilievo non ci 
sembra giusto sul piano ge¬ 
nerale. Il calcio ha quasi 
sempre una collocazione 
prioritaria rispetto agli altri 
sport. Che poi non si riesca 
a parlare, in dettaglio, di tut¬ 
te le squadre non dipende da 
noi. Lo spazio è quello che è. 
Non slamo un quotidiano 
sportivo, per cui le scelte so¬ 
no obbligate. Perciò ci dilun¬ 
ghiamo di più su quegli in¬ 
contri che presentano un in¬ 
teresse particolare e che il 
calendario via via propone. 
Ed ora passiamo agli inter¬ 
rogativi. La Roma sarà chia¬ 
mata alla prova della verità 
contro TAscoli. Deludente fi¬ 
nora - il suo cammino, l’ex¬ 
ploit di San Siro ha mera¬ 
vigliato. Li per li rincredulità 
fu generale. Si pensò a qual¬ 
che scherzo di cattivo gusto. 
Ma l’evidenza dei quattro gol 
non potè venire scalfita. Si 
tratta di vedere se fu un ca¬ 
so o m.erito vero. Perchè pa¬ 
recchie cronache hanno rife¬ 
rito che a fare tutto siano 
stati 1... rossoneri. Avrebbero 
detto . ai giallorossi prego, 
accomodatevi, e son fioccati 1 
gol. Ma già a Perugia po¬ 
temmo constatare di persona 
1 progressi della squadra. 
Liedholm ha saggiamente 
lasciato a riposo Rocca a San 
Siro fnol l’avremmo fatto già 
a Perugia), rispolverando 
Maggiora Purtroppo Amenta 
ha potuto giocare, contro il 
Milan.- soltanto IO*, ed oggi 
per il malanno al ginocchio 
non potrà essere utilizzato. 
Liedholm sembra intenziona¬ 
to a confermare la formazio- 



• or BARTOLOMEI è chiamato alla riprova oggi, mentre 
PRUZZO deve ritrovare la via del gol (è dal derby che 
non segna) 


ne di San Siro (ma non è 
detto che al posto di De 
Nardi non rientri Rocca). I 
marchigiani, già in sede di 
qualificazione per la Ckippa 
Italia, fecero soffrire i giallo- 
rossl air« Olimpico » (ne sca¬ 
turì un 2-2). Per cui l’esame 
di oggi è di quelli che conta¬ 
no. E la Roma non può fal¬ 
lirlo. Anche li prossimo tur¬ 
no la vedrà all’« Olimpico » 
contro la Fiorentina. Di 
queste due consecutive parti¬ 
te interne, 1 giallorossi deb¬ 


bono saper approfittare per 
rialzare le loro sorti. 

La ' Lazio a Catanzaro è 
chiamata alla riprova. Quarta 
in classifica, co^i un ottimo 
assetto a centrocampo, dove 
fa spicco quel Viola che Vi¬ 
nicio mise in naftalina, non 
deve fallire l’obiettivo a Ca¬ 
tanzaro: Il prossimo Impegno 
sarà sempre in trasferta, a 
Bologna. Per il Napoli è ma¬ 
re grosso. (Contestati Vinicio 
e la squadra nella partita di 
Coppa, dovesse perdere sia a 


Cecoslovacchi finalisti europei 
battendo (4-0) il Lussemburgo 

PRAGA — La Cecoslovacchia, battendo a Praga per 4-0 il 
Lussemburgo, si è qualificata per la fase finale-dei campio¬ 
nati europei di calcio, che si disputerà — come noto — in 
Italia. La vittoria di ieri ha infatti permesso ai cecoslovac¬ 
chi. che sono campioni d’Europa in carica, di imporsi nel 
gruppo S. 

.11 successo 4 stato firmato nel priiho tempo da Panenka 
(37’) e Masny (39’ e 45’) e nella ripresa da Vizek (16’). Ha 
arbitrato l’olandese Van Langenhoven. I cecoslovacchi vanno 
ad aggiungersi alle altre quattro squadre già consacrate fina- 
llste e cioè l'Italia (ammessa di diritto), la Grecia, l’Inghil¬ 
terra e l’Olanda. 


Oggi giocano cosi 


AVELLINO 

Fiotti 
Romano 
CiovannoiM 
Berualto 
Cattaneo 
Di Somma 
Massa 
Pisa 
De Ponti 
Valente 
C Pellesrìni 
Stenla 
Boscoto , 
S. Pellesrini 


INTER I JUVENTUS CAGLIARI | PESCARA BOLOGNA 


1 Bordon 

2 Baresi 

3 Oriali 

4 Pasinalo 
5. Mozzini . 

6 Bini 

7 Caso 

‘ 8 Marini 
9 Altobelli 

10 Beccaiosai 

11 Muraro 

12 Cipollini' 

13 Panchcri 

14 Ambo 


ZoH 
-Cuecurcddu 
Gentile 
- Furino 
Brìo 
Scirea 
Céusio 
Tardelli 
Bcitesa 
Verza 
Marocchino 
. Bodini 
Tavola 
Panna 


1 Certi 

2 Lamagnl ' = 

3 Lensobucco 

r 4 - Casasrande - 
S Ciampoli 
. 6 Brognera 

7 Osellame 

8 Bellini 

9 Salvassi 

10 Marchetti ' 

11 Piras 

12 Bravi. - 

13 Canestrar) 

14 Gattelli 


PinoM 1 
Cbinellàto ’ 2 
Prestanti 3 
Boni 4 
Pellesrini S 
Negrisolo8 
Cerini 7 
. Repetto 8 
Silva 9 

- - Nobili 10 

- -Cinquetti 11 
Piasnerelli 12 

. Lombardo 13 

Di Michele 14 


Zinetti 

Saii 

Spinozzi 
Bachlcchner 
Paris '■ 

Zuccheri - ' - 
Castrenaro ' 
Mastropaaqua 
Savoldi ~ 
Colomba 
Chiarusì-'-- 
M. Rossi 
Albinelli 
Oosscna ' ' 


ARBITRO: Mencgaii (Sorrentino 
Tedone) 


ARBITRO: Ciulli (Bertini e Pe¬ 
coraio) 


ARBITRO: D’Elia 
Verniti) 


(Lauratano a 


CATANZARO LAZIO I MILAN 


NAPOLI ROMA 


MaHolini 1 
Sabadini 2 
Zanini 3 
Ranieri 4 
Greppi S 
NicolinI 6 
Borelli 7 
Orazi 8 
Chimenti 9 
Maio 10 
Palanca 11 
Trapani 12 
Marchetti 13 
C. Mauro 14 

ARBITRO: Terpin 
Sbarra) 


Cacciatori 

Tassotti 

Citterie 

Vnison 

Manfredonia 

Zucchini 

D'Amico 

Montasi 

Giordano 

Nicoli 

Viola 

Avasliano 

Pishin 

Tedesco 

(Cecchin 


Alberiosl 
Cellovati 
Maldera 
Romane 
Bel 
Baresi 
Novelline 
Buriani 
. Carotti 
Bisen 
Chiodi 
Risamonti 
MorinI 
Mandrcssi 


1 CastallinI 

2 Tesser 

3 Vinazzani 

4 Bcllosi 

5 Ferrario - 
. 6 Badiani 

7 Damiani 

8 Agostinelli 

9 Speggiorin 

10 Musella 

11 Filippi 

12 Di Fosco.. 

13 Improta 

14 Capeoa . 


Tancredi 
- Peccenini 
Maggiora 
Benetti 
Turone 
- Sanlarini 
De Nadai 
Di Bartofoma) 
Pruxzo 
• - .Ancelotti 

B. Conti 
Del dello 
. ., . Spinosi 
. Ugelotti 


ASCOLI 

1 Pulìci 

2 Perico 

3 Boldini . 

4 Scorsa 

5 Gasparini 

6 Ballotto 

7 Torrisi 

S Trevi sa nello 
9 lario 

10 Scanziani 

11 Anastasi . 

12 Mnraro ■ 

13 Anzivino ' 

14 Pirdier 


nORENTINA PERUGIA 


Calli 
■ teli 
Tendi 
Calbisti 


Sacchetti 
Bruni 
Rcstelli 
Sella 
Anlu g aeni 
Desolati 
Pellicsnò 
Di Gennaro 
Pagliari 


1 Malizia 

2 Nappi 

2 Ceccarini 

4 Froaio 

5 Delia Martira 
. B Dal FiuoM 

7 Bagni 
B Butti 
9 Rossi 

10 Casarca 

11 Zecchini 

12 Mancini 

13 Tacconi 

14 Cationi 


ARBITRO; Prati (Foschi 
nari) 


ARBITRO; Bergamo (Gniggiani a 
Ravaglioli) 


Lo s|iort in TV 

ORE 14,15: Notizie Sportive 
ORE 15,15: Notizie s por t ive - 
ORE 16,30: 90. nrinuto 
ORE 18.10: Nòttzìc sportive 
ORE 18,15: Partita di - B; un 
tempo 

ORE 21.40: La domenica sportiva 
ORE 15,15: DireHs sport (teun'is 
da Bologna. .G.P, Na¬ 
zioni • ' trbfto) 

ORE 18.40: Col flash - _ 

ORE 19,00: Un tampo di una' 
partita di saria A 
ORE 20,00: Oomenicn sprint. 


ARBITRO: Pieri (Cazzali a Squll- 
lanlini) 


UDINESE 

Calli 1 Tairanao . -, 

■ " Osti 2 Volpati 
•Panasi 3 Vutlo 
Laonarduai : 4 P. Sala 
> Catctiani - S Daneva 
Fallai . 6 Maai 
Vagheggi 7 C Sala 
• Phi v B Pàcci 
Vriz 9 CraztanI 
- Del Nari 10 Greco 
■ Uthricri 11 Pùnci • 

Della Coma 12 Copp a r o nI 
Arrigofli 13 Mandorlini 
iSgarbozia 14'Mariani' 

-ARBITRO; Lo Ballo - ( C arva a l 
- Nicoloai) 


TORINO 


Quinta teppa: appuntamento in via Paimiro -Togliatti 

Colli Aniene corre per il verde 


ROMA — La quinta tappa i 
di corri per il verde cne ar- I 
riva questa mattina ai Colli 
Aniene ripropone senza mez¬ 
zi termini la necessità di 
impianti per la pratica spor¬ 
tiva, di spazi attrezzati per i 
giovanL di «tmpùtnff in cui 
ogni giovane possa pratica¬ 
re lo sport preferito e poi, 
magari, partecipare ad un 
dibattito, svolgere una atti¬ 
vità associativa, assistere ad 
un film 9. per dirla con il 
sindaco (U Roma, Luigi Pe- 
trosellL 

Per molti il quartiere dei 
Colli Aniene è semisconos(du- 
to eppure chissà quanti lo 
hanno visto passando sulla 
Roma-L’Aquila. case vicino 
all’Aniene e al grande depo¬ 
sito della Italgas. Prima era 
un terreno completamente 
deserto e inutilizzabile a cau¬ 
sa dei periodici stiaripamen 
ti dell’Aniene. Negli anni ’60 
da queste parti avrebbero do¬ 


vuto costruire il grande par- 
có deH'Aniene, ma la enor¬ 
me fame di case e di la¬ 
voro facero sì che su que¬ 
sto vasto territorio (cinque¬ 
mila ettari) fosse più utile 
realizzare un piano di edi¬ 
lizia convenzionata con la 
«167 ». 

Venne fuori cosi un quar¬ 
tiere cooperativo, in via di 
completamento, sopra il vec¬ 
chio Tiburtino m alFottavo 
chilometro delia omonima 
consolare. Il parco dell’Anle- 
ne è ancora da reallBBre. 
Oli orti coltivati e attaccati 
al noto affluente del Tevere 
difendono l’intera sona dalle 
costruzioni abusive. Nel nuo¬ 
vo insediamento urbano vi¬ 
vono già migliaia di persone 
che non possono certo aspet¬ 
tare la fine dei lavori per 
organizsare una vita associa¬ 
tiva. Le attività sportive et 


San Siro col Milan e la do¬ 
menica dopo a Pescara, sa¬ 
rebbe vera crisi. Contro li 
Milan nessuno potrà però 
pretendere che i partenopei 
facciano come la Roma. I 
rossoneri vorranno certamen¬ 
te rendere pan per focaccia. 
Insomma, li momento non è 
favorevole a Vinicio e al 
suoi. 

Ma non mancano altri mo¬ 
tivi di grande interesse. L’A- 
velllno che ha pareggiato a 
Cagliari, ospita l’inter capo¬ 
lista. Esaurito assicurato, 
méntre la partita promette 
spettacolo. Non ci sarà Cor¬ 
dova. ed è un peccato per 
l’amico Marchesi, sarebbe sta¬ 
to l’asso nella manica. La 
Fiorentina ospita il Perugia, 
immeritata ■ vincitrice due 
domeniche fa sulla Roma. I 
viola debbono assolutamente 
vincere. Non crediamo che 
l’immaturità dei giovani viola 
possa far pendere la bilancia 
dalla parte dei grifoni,' anche 
perché li loro passo non ci 
sembra dei più spediti. Ju- 
ve-Cagliari è un motivo in 
più per gustare, questa ripre¬ 
sa del campionato. I sardi 
stanno meravigliando tutta I- 
talia. La Juve è reduce dalla 
batosta con l’inter, anche se 
si è consolata con la... nazio¬ 
nale. Cerca riscatto, ma il 
compito potrebbe essere as¬ 
sai complicato. Il Pescara — 
fanalino di coda — ospita il 
Bologna. Potrebbe venire la 
prima vittoria per Giagnoni. 
che da quando ha preso il 
posto di Angelillo (cacciato 
dopo la 5 giornata), ha raci¬ 
molato soltanto due pareggi 
e altrettante sconfitte. Chiude 
Udlnese-Torino. I granata di 
Radice restano ■ ancóra nel 
limbo delle buone intenzioni. 
Si sono fatti scavalcare in 
classifica anche dalla Lazio. 
Dal canto loro i friulani non 
sono disposti a regalare un 
bel niente, per cui una parti¬ 
ta apertissima. 

g. a. 


Il parere di GIANNI DI MARZIO 

Se Liedholm ^ 
lavora in pace 
i risultati 
(prima o pòi) 
arrivano 
sempre 

Il clamoroso e inaspetlato successo con¬ 
seguito dalla Roma a San Siro contro il 
Milan. ha conjermatoda bontà delle dispo- • ^ t 

sizioni tecnico-tattiche di Liedholm. La . .. - > • 

classe e la signorilità del tecnico svedese : - - 

I romani Vavevano già conosciuta nei mo- anche i più critici sul suo conto stiano ri¬ 
meriti di difficoltà della squadra, la sua vedendo alcune posizioni. Certo, Liedholm 
bravura i tifosi capitolini hanno avuto mo- si è esposto a più di una critica facendo 
do di constatarla appena quattro giorni fa. giocare un libero (Turone) da stopper. Ma 
Forte delle sue convinzioni, Liedholm ha anche l'applicazione del doppio libero è 
portato avanti il suo discorso innovatore un fatto anomalo solo nel nostro paese: in 
senza reticenze, senza paure. — Europa ormai da qualche anno che .s*i 

Un suo capolavoro è stato l'aver saputo Qtoco cosi, 
immettere al momento giusto il portiere Liedholm ha avuto coraggio, anche se 
Tancredi. A Roma ricordano ancora lo si è potuto permettere scelte che gli altri 
shoc provocato nelVentourage laziale dalla forse sarebbero stati costretti a prendere 
sosfiftizione Pulici-Garella. Liedholm, a dif- maggiore prudenza. Cosa è la Roma 

• oggi? E' una squadra in ascesa. Penso che 
ha proceduto gradualmente, e con compe- . , -i,, 

lenza ha avallato la candidatura di Tan- a» gialjorosst. col tempo, non sera vietato 
credi. Un'ulteriore prova, insomma, della alcun traguardo. Sempre che, naturalmen- 
sua intelligenza, della sua preparazione, te, l’ambìénte sappia attendere assecon- 
Forse hanno dato vita a qualche scelti- dare fino in fondo il prezioso e lungimi- 
cismo le sue convinzioni « progressiste » rante lavoro del tecnico svedese. 

— progressiste per il calcio italiano, ma Hi MarvÌA 

non per quello europeo —. Ora ritengo che L»ianni ut iviarzio 



• PUGILATO — Il venezuelane 
Ernesto Espana dllenderà it iitoto 

' inondiale dei pesi leggeri di pugi- 
~ làlo versione World Boxing Asso- 
ciation contro chiunque, purché la 
borsa sia sostanziosa. 

• CALCIO — Ernesto Ceresini • 
I Cesare Matdini, presidente ed alle- 

naiora del Parma, sono stati de- 
feriti alia Commistione diaciptinara 
- della Lega calcio professionisti dal 
^ procuratore fedarele Vittorio Ro¬ 
meo per dichiarazioni fitte ai gior- 
I : nalisti dopo la partita Atalanta- 
Parma dai 1S novembre scorso. 

. • SCI-Le due gare di discésa 

libera maschile che si sarebbero 
I dovuta disputare a. Mongintvre 



l’uno a due dicembre prossimo 
sono stata annullata per mancanza 
di néve. 

• TENNIS — Le atatunltenaa Ed- 
dia Dlbbs, it cecoslovacco Ivan 
LéndI a gli argentini Gulllerme Vi- 
las a Jose Luis Clerc si seno qua- 
, llflcati per le semitinsii degli Open 
sudamericani di tennis. Dibbs ha 
superalo per 6-4, 6-4 l’ungherese 
Tareczy, LendI si é Imposto per 


Se pensate Che le 
ofhirvisolo 
di pisteg siete SU I 


timodernie 
ai brutte china. 




VidHO alla pista, le distese 
di boschi coperti di neve. 
Nom sarà solo la velocità ' 
a farvi restare senza fiato. 







100 km. di piste e 80 
impianti di risalita. Cè di 
che accontentare anche il 
più esigente degli sciatori. 



Molti solitari borghi toscani 
sono legati a nomi famosi. . 
Ma non è detto che 
i più incantevoli siano i più 
conosciuti 


In Toscana potete ammirare 
anche capolavori che non 
sono opera delia natura. 


* I ■ 




Abeione, C^utìpiBiio, Pan 
dì Novtlo^'Sao Marcello 


sono entrate subito senza 
chiedere tanti perme^L 

Ieri in Campidoglio il nuo¬ 
vo assessore allo Sport,- Lui¬ 
gi Arata (al quale vanno i 
nostri auguri), parlando agli 
enti di promozione Sportiva' 
ha illustrato la volontà del 
Comune di cedere alle scocie- 
tà sportive popolarL che non > 
hanno finalità-di lucro, ter¬ 
reni pubblici 

Cosi la quinta tappa di' 
corri per il verde, (l’iHnam-. 
tamento è alle 'ore 9 in-via 
Paimiro TogUatU, .all’altezza 
del capolinea del 309), tappa' 
del Castoro, che notoriamen-' 
te è un animale zgoMione e 
costruttore, ha il sapere di 
una esplicita aollecitadone. 
Ci sono molti vuoti tra una 
.costruzione e l’altra, vuoti 
fisicamente vlsibUi appena 
si entra nei quartiere. Sem¬ 
bra che dicano alla romana: 

« Diamoci una smossa • i 



Maresca, La Consunu, 
VaBombfosa, SecdùeiA, 
Monte AmìUa, Abbadia 
San Salvatore, Cartelde lp i M O , 


Fiori, nencattìfnaìo. 
Falteróna, Bunaia, Passo 
delta Calla. Siltaoo, Casone 
dì ProlèccfaìB, Pàsso dei Due 


Saiui, Campocedina. Passo > 
delle Radiò. Zeri - 

Sono i nomi delle. 

località più famose e st^e- 
slive della Toscana dos e 
I pqtili dena neve potranno 
pasnre deDe vacanze 
bidimemìcabili. 

Sempre sugli sci 
dalFAppennino alTAmtau. 
in mezzo alla nature bianca 
c silenziosa. 


/ rosoni: fiori preziosi 
pietrificati nel tempo. 


Uno buona bistecca alla 
f ioren t ina . Quello che d 
vuole per gffhmtare cou 
grinti qualsiasi discesa. 
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Como-Monzo gran derby in serie B 


Il Genoa 


al 

deW 


6-2, 6-2 allo spagnolo HIgueras, 
Vllas ha batluto per 6-1, 6-2 il 
cecoslovacco Smtd e Clerc ha scon- 
flHo per 6-4. 6-1 II tedesco occi¬ 
dentale Gehring. 

• CALCIO — Anche il Torino ti 
sponsorizza. ‘Dalla prossima par¬ 
tita cautinga Torine-Catanzaro 
di domenica prossima — aulla ma¬ 
glia dei granita ' compariranno I 
marchi della a Superga s (abbiglia¬ 
mento. calzature aportivo) o dalla 
Cero (liquori o oparitivi). Le han¬ 
no annunciate in una confaranxa 
alampa il presidento Pianelli o I 
rappresanlantl dalle due ditte spon- 
aerizzahrici. 


Tre grossi incontri caratte- i 
rizzano l’undicesima giorna¬ 
ta di serie B: si tratta di 
Como-Monzn, Palermo-Vlcen- 
za e Genoa-Atalanta. E si 
capisce che il discorso riguar¬ 
da soprattutto, fra le con¬ 
tendenti. quelle che occupa¬ 
no le prime piazze, chiamate, 
salvo il Como che fila per 
conto suo, a dire una rispo¬ 
sta sulle loro attuali condizio¬ 
ni o per mantenere e magari 
migliorare le attuali posizio¬ 
ni o. come nel caso del Ge¬ 
noa e del Monza, per sapere 
se quello del rosso-blu di Di 
Marzio a Monza domenica 
scorsa è stato un « exploit » 
oppure il segno di un ritro¬ 
vato rendimento e se. per 
contro, la sconfìtta casalinga 
del Monza, è segno di una 
perdurante crisi. Quanto a 
Palermo e Vicenza, entrambe 
reduci da una battuta d’arre¬ 
sto (e I veneti In casa), ve¬ 
dremo se le attenuanti ac¬ 
campate domenica scorsa 
(campo palude per i sicilia¬ 
ni e sfortunata ma positiva 
prova — sul piano del gioco 
se non del risultato — sono 
valide. E. infine, c’è l'Atalan- 
ta che. con il Parma ha vin¬ 
to ma non convinto. Tre par¬ 
tite. comunque, che. anche 
se • il ' pronostico per quella 
di Como sembra facile (ma. 
attenzione, si tratta, oltretut¬ 
to. di un derby!) i cui risul¬ 
tati peseranno sueH sviluppi 
futuri della classifica. 

Tanto più che. alle spalle 
del gruppo di testa, ci sono 
alcune squadre che stanno 
prèmendo quali' Il Bari, la 
Spai, la Pistoiese e lo stesso 
Taranto. In ripresa da tem¬ 
po. Oggi i « galletti » saran¬ 
no di scena a Parma, la Spai 
ospiterà il Lecce, la Pistoiese 
andrà a Temi, il Taranto fa¬ 
rà gli onori di casa al «cor¬ 
saro» Cesena. Il compito più 
duro tocca, ovviamente, al 
baresi ma il Taranto dovrà 
tenere gli occhi apertissimi 
col pericoloso Cesena, la Pi¬ 
stoiese rischia a Terni (gli 
umbri hanno fatto vedere 1 
sorci verdi al Napoli), men¬ 
tre la Spai dovrebbe spuntar¬ 
la sullo sperimentato ma non 
irresistibile Lecce. 

Sul resto del fronte due 
partite chiave che interessa¬ 
no comrmgini già in sofferen¬ 
za per la' classifica: Matera- 
Sambenedettese (con riferi¬ 
mento alla Samb) e Brescia- 


ha sma sdata e l’ohm 


VI aecorgerae ht quaoH 
algosi potete fare un puf 


Cè 


ENTE OSPEDALIERO DI BUDRIO 

(BOL(XjNA) 

Avviso di assunzione 

Si informa (die verranno assunti, in attesa di pubbli¬ 
co concorso: 

— n. 1 Aiuto di Cardioiogia 

— n, 1 Assistente di Anestesia e rianimazione 

Per informazioni rivolgersi alla Segreteria dell'Ente, te¬ 
lefono 051/801112. -, 

f IL PRESIDENTE - Enrico Masi 


OOP 



■ ISTITUTO RICERCHE . STUDI ECONOMICO-SOCIALI 
E DI FORMAZIONE PROFESSIONALE E COOPERATIVA 


ricerca 

per conto di consorzi operanti nel settore edilizio 

• » 

_ V • - 

2 responsabili amministrativi 

FUNZIONE: dirMÌem altivité 4i competenze del relative servizio 
dall» contabiliti gtiwrale, alla radaziono dai bilanci, alla seluzioiM 
di tutti (li «spetti fiscali, alla unificazione delle procedure delle 
az i ende «sseclale. 

SI RICHIEDE: età ccn-.presà tra i 30 e i 40 anni, laurea o di- 
pfema di rasionicre, esperienza spieifxa di alcuni anni maturata 
preferibilmente in aziende di prcduiicne. in pssizicne anaicgs o 
di immediato rincalzo. TITOLI FREFERENZIALI: frequenza a c-:' 5 i 
o seminari di spcciaiizzazìc^e e ccncscema lingue straniere. 

La posizione, che prevede i! cocrdinarrentc d! un gruppo d‘ col- 
iaberatori, richiede ircltre la capacità di instaurare rappc-t! ir.ter- 
perscnafi di tipo partecipativo. 

L'INQUADRAMENTO PREVISTO E’ NELLA MASSIMA CATEGORIA 
IMPIEGATIZIA DEL CONTRATTO DEGLI EDILI. 

Inviare curriculum manoscritto a 

KSES COOP - Via Ullta, S - 30175 Mirgheri (VE) 


OCCASIONI . 

Vendesi 

appartamenti arredati 
in zone montane 
. turistiche 
estive e-invernali in 
Matmoìada. 

Carezza, Mandola. 

AMervcci Arredamenti Spa 

VM del VifMlo. 17 • 35190 
•otaM • Tel. (6471) 46.000 


VENDESI negozio 
parrucchiere signora 
in Cesenatico 

SITO LUNGOMARE 
MO- 60. 5 POSTI LAVORO 
5 CASCHI. CUCINOTTO 
REPARTO NOTTE 

LIRE 13.000.000 

Per informazioni telefonare 
(0544) 430.2S7 - 430.470 


Rinascita 


• 1 Strumento 
^solici "della elaborazione 
della realizzazione 
della costruzione 

della politica del partito comunista 




Pisa (con riferimento al Bre¬ 
scia). Marchigiani e lombar¬ 
di giocano davvero grosso. 
Un successo (anche parziale 
per la Samb) consentirebbe 
loro e di migliorare la gra¬ 
duatoria e di tenere aggan¬ 
ciate lè antagoniste odierne. 
Un risultato negativo aggra¬ 
verebbe la loro già precaria 
condizione. Chiude 11 cartel¬ 
lone un confronto già dram¬ 
matico per entrambe le con¬ 
tendenti: Verona-Sampdorla. 
due formazioni reduci da im¬ 
previste batoste e ancora al¬ 
la ricerca di un gioco dopo 
che, sla pure a sprazzi, aveva¬ 
no pur dato qualche buon sag¬ 
gio delle loro potenziali pos¬ 
sibilità. 

Carlo Giuliant 

Gli arbitri (ore 14,30] 

Brescia • Pisa: LonghI 
■ Como • Monza; LattanzI 
Genoa - Atalanta: Patrussl 
Matera - Sambened.: Sarti 
Palermo • Vicenza: Ballerini 
Parma • Bari: Falzler 
Spai • Lecce: Colasantl - 
Taranto • Cesena; Barbaresco 
Ternana • Pistoiese: - Lanose 
Verona - Sampdorla: Redini 


Rugby 

Pouchaìn: 
vita durà 
contro la 
Sanson 

ROMA —. Il campionato di 
rugby, dopo le partite di do¬ 
menica acorca, al è diviao In 
due tronconi. Al vertice cinque 
: aquadre (L’Aquila, Sanaon, 
Benetton. Petrarca e Pouchain) 
racchiuae nello apazio di due 
punti, che hanno preao il lar¬ 
go in maniera deciaa, ponen¬ 
do Ira loro e le allrè aquadre 
una dietanza già abbastanza net¬ 
ta. Oggi la giornata al pre¬ 
senta senza grossi appuntamen¬ 
ti: per le prolagoniate si trat¬ 
ta di una giornata d’attesa, 
prima di tornar» agli scontri 
diretti. Queste le partite in 
programma; Jaffa-Cidneo, L’A- 
quila-Parma, Benetten-Ambre- 
settl, Fracasso-Tegolaia, Pe- 
trarca-Amatort, - Santen-Pou- 
Chain. 
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DE ANGELIS ALLA CORTE DELLA LOTUS 

^Sono un biion 

investimento 

‘ » . ‘ ‘ ‘ 

per Chapman» 

‘ ' i ' ' , 

Le speranze, le ambizioni, i ricordi del pilota che 
si affaccia ai massimi vertici della Formula 1 


ROMA — Sei volte camplo 
ne del mondo, la Lotus di Co¬ 
lin Chapman nella storia re¬ 
cente del campionato è sta¬ 
ta una delle più agguerrite 
avversarle della Ferrari. Nel 
1979 tuttavia con Andrettl e 
Reutemann non ha avuto 
molta fortuna e per la sta¬ 
gione 1980. confermato l’ex 
campione del mondo, rimpiaz¬ 
za Reutemann con Elio De 
Angells. Per un pilota l'ap 
prodo alla Lotus è un tra¬ 
guardo Importante e special¬ 
mente per un giovane come 
il pilota romano lo è anche 
di più. Questa scelta di 
Chapman mette De Angells 
In buona evidenza e lo rende 
personaggio del giorno. 

Reduce dalle prove effet¬ 
tuate con la sua nuova mac¬ 
china al Paul Ricard, lo ab¬ 
biamo incontrato per una 
intervista. 

Gli abbiamo domandato : 
pensi di essere stato scelto 
perché sei un pilota veloce,. 
perché sei tecnico, oppure per-, 
ché hai buoni sponsor? 

« Credo abbiano influito i 
risultati che ho già ottenii- _ 
to e le prove effettuate in ' 
questi ultimi tempi con la • 
Lotus Comunaue ero già fn 
contatto con Chapman tino 
dalla gara di Silverstnnr 
quando ricevetti i compli¬ 
menti per essere stato davan¬ 
ti a Viìleneuve con una mac¬ 
china certamente non ecce¬ 
zionale. Forse decùsiva per 
questa scelta di Chapman de¬ 
ve. essere stata la prova di 
Watkins Glen. Un pilota che 
prende punti nel mondiale è 
come se ricevesse uno spe¬ 
cialissimo diploma, che poi 
si porta sempre appre.sso. Si¬ 
gnificativo ritengo il fallo 
che il team hccetta addirit¬ 
tura il rischio delle conse¬ 
guenze della mia controver¬ 
sia con la Shadoto. che per 
sciogliere il contratto mi ha 
costretto ad una azione lega¬ 
le Forse la verità é che mi 
stimano perché so tmrtare la 
macchina, la so mettere a 
punto e posso essere di aiu¬ 
to ai programmi di sviluppali. 

Essere molto impegnato an¬ 
che come collaudatore tl pia¬ 
ce? Chapman è 11 tecnico 
che ha .portato le maggiori 
innovazioni neirambito del- 
rautomobilismo sportivo, ul¬ 
tima delle quali la vettura 
ala con le minigonne. Con 
un tecnico cosi la prospet¬ 
tiva è di svoleere un inte¬ 
ressante lavoro anche .sul Pla¬ 
no tecnico. Questo tl Inte¬ 
ressa? 

« E’ uno degli aspetti più 
interessanti. La macchina 
nuova che sarà presentata in 
occasione della premiazione 
FIA a Parlai il 13 dicembre 
l'ho particolarmente curata e 
mi sono domito assumere le 
resnonsahilità di gran parte 
delle innovazioni ». 

Perché tl è stato imposto 
un contratto di tre anni? 

« Semplice: Chapman è un 
saggio uomo d'affari: con 
questo contratto ha fatto un 
investimento per il futuro, vi¬ 
sto che oggi la mia quotazio¬ 
ne è ancora bassa a. . 

I giovani che arrivano al¬ 
la FI per meriti economici, 
dice Regazzoni. sono un pe¬ 
ricolo. Tu tl ritieni uno di 
questi? 

« Forse Regazzoni. pilota ài 
vecchio stampo, per arrivare 
alla FI ha dovuto lottare più 
di noi Alla FI oggi si arri¬ 
va davvero in fretta, ma i 
più difficile restarci. Non ho 
difficoltà ad ammettere che 
anch'io ci sono arrivato in 
fretta sostenuto dai soldi, ma 
ciò che considero un mìo 
pregio è che una volta ar¬ 
rivato non mi sono fatto ri¬ 
spedire a casa ». 

Regazzoni insiste nel rite¬ 
nervi un pericolo, anche per¬ 
ché arrivate troppo impre¬ 
parati. Sei d'accordo? 

m Forse Clay intende af¬ 
fermare che qualcuno usa 
' poco gli specchietti e non 
rispetta chi arriva piu ve 
tace. Forse ha dimenticato 
quando era costretto a farn 
anche lui Quando si ha ta 
macchina vincente è facle 
parlare ». 

A.icl'.c Schekte- ha 5oliev>i 
to il problema del compor¬ 
tamento dei piloti. Tra l'al- 
tro avrebbe biasimato il com¬ 
portamento di Amoux e Vil- 
leneuve a Digione sostenen¬ 
do che quanto fecero in pi¬ 
sta non era agonismo spor¬ 
tivo. bensì incoscienza. Pen¬ 
si abcia ragione? 

sii lampione del mondo 
evCcr.um- nte non si rteo'- 
aa quali fama s'era fatto 
upi-ena qualche anno addie- 
trj Forse si e •cciriato che 
le Me Lr-ren lo tenne fermo 
per quattro gran premi do¬ 
po Fincidente di Silvsrsto- 
ne. Personalmente approvo 
in pieno quello che fecero 
i due». 

Si dice che Reutemann ab¬ 
bia lasciato la Lotus perché 
perde troppo spesso le ruo¬ 
te. Hai deciso di accettare 
un rischio, oppure pensi che 
non sia vero quello che ai- 
ferma Targenllno? 

« Per uscire da un con¬ 
trailo tutte le scuse sono 
buone Reutemann fané con 
questa i riuscito m liberar¬ 
si dalla Lotus. La verità i 
che tutte le macchine sono 
costruite al limite éeUa si¬ 
curezza. Ma non credo che 
la Lotus sia peggiore dette 
oltre. Anzi penso tl contra¬ 
rio ». 

Nei team sei la seconda 
guida. Hai degli obblighi, di¬ 


ciamo di .servitù, verso An¬ 
drettl? 

«Nella maniera più asso 
lata no Nel contratto c'è 
scritto che la mia marchi 
Ila saià pressoché eguale a 
quella di Andrettl. Natural¬ 
mente Chapman mi ha pre 
ci.sato che in caso di diffi¬ 
coltà una attenzione in più 
sarà riservata a Mano I 
compiti in corsa dipenderan¬ 
no poi dai risultati ». 

Quali sono gli avversari 
die temi maggiormente? 

« Penso che la prossima 
stagione sarà quu.si un ter¬ 
no al lotto. La Williams avià 
difficoltà a mantenere il di¬ 
stacco sulle altre. A parte 
i progressi che può aver fat¬ 
to la Renault, che ha ormai 
messo a punto il turbo, ae¬ 
do che sarà una bella lotta 
tra noi della Lotus, la Fer¬ 
rari e la Brabham ». 

Dei piloti italiani chi p<jn- 
si sia il migliore? 

« Se non ritenessi di esse¬ 
re . io smetterei di correre. 
Il più insidioso, anche per¬ 
ché ha esperienza, penso pos¬ 
sa essere Patrese ». 

Dalle prove del Ricard sei 
uscito con un tempo di 
r06‘’48; Piquet con la Bra¬ 
bham giovedì ha girato in 
r05"39. Cosa se ne deve de¬ 
durre? 

n Piquet ha usato gomme 
diverse. Quando ha girato 
con le ste.sse che usavamo 
noi per lare dei parametri 
che ci interessavano ha fat¬ 
to tempi molto più alti ». 

Il fatto che la Lotus non 
abbia il turbo pensi che sia 
un handicap per le tue am¬ 
bizioni e per quelle del team? 

« La verità è che ritenia¬ 
mo ancora prematuro avere 
il turbo. Il giorno che risul¬ 
tasse vantaggioso in manie¬ 
ra evidente la Lotus avreb¬ 
be subito il turbo». 

Resta difficile capire co¬ 
me. Dove lo prenderebbe? 

« Diciamo dalla Cosioort. 
Programmi in questo senso 
sono già avviati ed anche 
avanzati ». 

Per quanto riguarda le 
gomme farai parte del ri¬ 
stretto numero dei privile¬ 
giati. In ogni caso saresti 
favorevole all'uso di un tipo 
unico per le prove e le gare? 



# ELIO DE ANGELIS con la nuova Lotus. Il romano è en¬ 
tralo a far parte del «clan» di Chapman neL giorni scorsi 
ed ha avuto dal «mago» d'Oltremanica la p«omessa che sarà 
trattato al pari di Andrelti 


« La credibilità delle gare 
ne guadagnerebbe molto. Ma 
con la guerra in atto tra 
Michelin e Good Year non 
vedo come si potrebbe re¬ 
golamentare una cosa simile». 

Qual. è il tuo programma 
da qui all'inizio del mon¬ 
diale? 

«La prossima settimana 
andremo a provare in Ar¬ 
gentina per la Good Year 
insieme alla Williams e al¬ 
l'Alfa Romeo. Il 13 a Pa¬ 
rigi. come ho già detto, pre¬ 
senteremo la macchina nuo¬ 
va e il 14 inizieremo a pro¬ 
varla a Le Castellet. Quin¬ 
di una settimana prima del¬ 
la gara saremo in Argentina. 
In generale sarà un'annata 
di intenso lavoro. Speriamo 
anche di successi». 

Come ti è venuto in men¬ 
te di correre in automobile? 

« Penso proprio che tutto 
sia successo per caso. Da ra¬ 
gazzo ho avuto momenti di 
autentica febbre per il mo¬ 
tore, compresa qualche scap¬ 
patella con la macchina di 
papà. Il motore era insom¬ 
ma la musica che più mi 
piaceva. Ma se dovessi dire 
quando ho preso la decisio¬ 
ne.di correre non lo ricordo». 

■Oltre a Mario e Tato che 
sono qui con te fedeiis.simi 
tt assistenti », hai un tuo clan? 
Chi sono? Sono tuoi com¬ 
pagni di scuola o cos'altro? 

« Molti sono ex amici di 


banco dell'istituto San Giu¬ 
seppe a Villa Flaminia. Quin¬ 
di ho la mia ragazza, Cri¬ 
stina ». , • . 

Quali sono 1 momenti di 
ricreazione per uno impe¬ 
gnato come te in uno sport 
tanto stressante? ,, 

« Pochi. Quasi nessuno. 
Quando ho un momento cer¬ 
co di stare con la mia Cri¬ 
stina. Ho poco tempo per 
gli svaghi. Principalmente 
mi dedico a quelli che mi 
tengono fisicamente in for¬ 
ma ». , 

Ecco, la forma fisica di 
un pilota quanto conta? Per* 
ché non mi racconti come 
tl prepari? 

• « Non c’è una preparazio¬ 
ne specifica. L’importante ‘ è 
tenersi genericamente in for¬ 
ma per avere i riflessi pron¬ 
ti. lo faccio molto footing. 
La vera preparazione è prin¬ 
cipalmente psicologica ». 

Come mal Cristina, a dif¬ 
ferenza delle altre ragazze 
dei piloti non viene tanto 
spesso con te sulle piste? 

' « Perché ancora guadagno 
poco e non posso permetter¬ 
melo. Spero quest’anno che 
viene di poterla portare più 
spesso ». 

Come dire? La Lotus 11 
unirà. 

Eugenio Bomboni 


Undicesima giornata del campionato di basket 

Emer^on-Sinìidyne: 
i varesini tremano 


' Iv 


Trasferte pericolose anche per Gabetti e Arrigoni, rispettiva¬ 
mente a Porli e a Pesaro - In A/2 scontro diretto LibertUMecap 


In questa frenetica edizio¬ 
ne '79-80 del massimo cam¬ 
pionato di uuskei le puntiis- 
siine SI succedono a ritmo 
mozza/tatù. Puma l'anticipo 
di lusso svoltosi mercoledì a 
Milano, dove la Btlly ha mal¬ 
trattato di brutto una Gri¬ 
maldi a dire il vero n ricono¬ 
scibile: merito della magica 
mano di D'Antoni, sempre 
pronto a trasformate l'attac¬ 
co avversarlo in deliziosi as¬ 
sist per i suoi compagni, e 
det.a nerissima gioì nata di 
Taylor, assolutamente inca¬ 
pace di contrastare i milane¬ 
si sotto le plance: adesso nel¬ 
la giornata « vera » i riflet¬ 
tori si puntano sul palazzelto 
di Varese. 

Emerson-Sinudyne è uno 
scontro che riporta a sfide 
epiche fra squadre che per 
tanti anni hanno lappresen- 
tato Vinte del basket euro¬ 
peo Stavolta le due forma¬ 
zioni arrivano all'appunta¬ 
mento leccandosi qualche fe¬ 
rita: non tanto gravi quelle 
dei bolognesi che sono scivo¬ 
lali domenica scorsa sul cam¬ 
po durissimo di Rieti davan¬ 
ti a Johnson e Sojoumer in 
stato di grazia, profondissi¬ 
me, invece, e molto dolorose 
quelle degli ex lampioni di 
Europa che ormai da molti 
turni arrancano senza riusci¬ 
re a mettere in mostra uh 
gioco accettabile, . . 

I varesini oggi sono quasi 
all'ultima spiaggia: se doves¬ 
sero perdere sai ebbe per lo¬ 
ro la terza sconfitta consecu¬ 
tiva e una cosa del genere 
(se mai è accaduta) si per¬ 
de negli albori della palla- 
canestro italiana. D’alti'c 
canto, per quel che si è vi¬ 
sto negli ultimi tempi. Dodo 
Rusconi ha a disposizione so¬ 
lo Bob Morse e il glande 
orgoglio dei -uoi vecchi cam¬ 
pioni per riuscire a intralcia¬ 
re il cammino dei vari Co¬ 
ste, Villalta, McMillian, Ber- 
tolotti e via maramaldeggian¬ 
do. Staremo a vedere. 

Le altre due del sestetto 
di testa. Gabetti e Arrigoni, 
sono chiamate a due incon¬ 
tri in trasferta tutt'altro che 
agevoli: i canturini vanno fi 
Forlì, da quella JoUyeolom- 
bani che vanta già fra le sue 
vittime illustri proprio i cam¬ 
pioni in carica, e rischiano, 
dunque grosso; l reatini di 
Pentassugtia'saranno a Pesa¬ 
ro a vedersela con la Scavo¬ 
lini. Un incontro che. stando 
dita classifica, li vede favo¬ 
riti, ma chiedete a Bianchini 
cosa ne pensa e sentirete al¬ 


zarsi lamentazioni e cori fti- 
neori. In effetti i pesaresi 
hanno dimostrato, vincendo o 
Cantii, che se il loia Pace 
gira son dolori per tutti. Il 
problema è, appunto, che non 
sempre il colored sa rendere 
per quello che tale e oltre¬ 
tutto oggi avrà di fronte qual¬ 
che suo compatriùtu di tutto 
rispetto. Insoinma se ci fos¬ 
se la scliLdma sarebbe la 
classica « triDla », - r 
Passiamo a Roma: l'Eldo¬ 
rado ospita VAntonini e — 
a meno di un ormai impre» 
vedibile risveglio dei capito¬ 
lini — I senesi promettono 
di tare i « corsari ». L'Acqua 
Fabia sembra anch'essa chiu¬ 
sa dal pronostico, giocando 
sul terreno minato di Bre¬ 
scia. ma la gestione Vando- 
nt ha così trasformato gli 
« steliini » che non giurerem¬ 
mo sulla vittoria delta Pinti- 
noi. Infine duello all’ultimo 
sangue a Mestre fra Snperga 
e Isolabeìla, con pronostico 
a favore dei padroni di casa. 


i ’ 

In AI2 ~ tranquilla la ca¬ 
polista Pagnossin che ospita 
il Diario — scontro di verti- 
, ce fra Liberti e Mecap, con 
■ 1 trevigiani decisi a mante¬ 
nersi a ridosso delle prime. 
La Canon va a Pordenone e 
non dovrebe faticare a ri- 
I prendersi contro ta pur qua¬ 
drata Postalmobili. Partite e- 
quilibraiissime a Bologna, fra 
Mgrcury e Rodrigo, e a Trie- 
,ste.fra Hurltngham e Honkey 
Wear, mentre la Sarila ha 
l’ennesima occasione di ri¬ 
scatto ospitando a Rimini il 
Cagliari: purtroppo, però, i 
romagnoli ci stanno abituan¬ 
do agli scivoloni più impreve¬ 
dibili. L’altra sera, intanto, 
un passo avanti in classifi¬ 
ca l’ha fatto il Bancoroma. 
sconfiggendo al Patazzetto 
dello sport, gli udinesi del¬ 
la Mobiam. Il punteggio (88- 
87 per ì romani) la dice lun¬ 
ga sulla partita, rimasta in 
bilico fino all’ultimo secondo 

i . Fabio de Felici 


Favoriti gli assi stranieri 


Si corre oggi a S» Siro 
il «Nazioni» di trotto 


MILANO — Un*»dlzien» di lutto 
d»l Gran Pramio d«ll» Nazioni, 
rultlma delta prowe di trotto va¬ 
levoli per ragstudicaxione del cir¬ 
cuito Internazionale, ai avolge og¬ 
gi a San Siro. I dieci concorrenti 
che sono alali dichiarati partenti 
cotliluitcono, lenza accailona ' il 
meglio che poaaa attualmente ol* 
Irire II trotto conllnanlale. Sono 
pretentl all'appuntamento milane- 
ta campioni dalla statura di Ha- 
dot Du Vivisr. luoriclattc del trot¬ 
to transalpino, Perthing, lo avede- 
te-amaricane nolo por la sua im¬ 
prese in lutto il mondo, e ancora 
la avedesa, nsturalizzaté linlande- 
aa, Charmas Aiiardal, vittoriosa 
nella scorsa adizione nel raggus- 
glie limite di I'14"7. 

Le scuderie italiane presentano 
I loro pozzi più pregiati in The 
Laat Hurrah, tornato da qualche 
tempo al sue migtier rtndimenle, 
Sharp Stasi, nailg nuova • fiè al- 
lermaia ■ edizione » Sergio Bri- 
ghenti, I validi o sempre tcmihili 
Speed Bapert e Waymaker, il re¬ 
golare Quick Hollandia a un in¬ 
digene di sicuri' mezzi quale il 
cinque anni Ciboen. Complete il 
campo dei partenti l'etto anni Ma¬ 
dison Avenuo, uno avedoeo gii no¬ 
te' agli appaaslenati, ma che non 


dovrebbe essere all’altezza dei sog¬ 
getti In lotta per la vllloria. 

Dopo le svolgimento di undici 
prove la classifica del circuite In¬ 
ternazionale veda In tasta Hadot 
Du Vivier con un punte di van¬ 
taggio su Pershing e ben otto su 
Charme Asserdal. In conclusione 
saranno solamenla duo I concor¬ 
renti In grado di puniara al auc- 
casso tinaia nai cìrcultot HadoI 
Du VIvtar a Parshing. Hai caso 
cha uno dai dua vinca II gioco 
aari tallo in auo favore, mentre 
errivando ad aacmpio ascondo Par¬ 
shing a terze Hadel Du Vivier i 
due grandi rivali terminerebbero 
con le atasee punteggio a quota 
23 a il titolo varrebbe conquiatato 
dalle svedasa cha ha vinto un nu¬ 
mero maggiora di prova. 

Quali sene le powtbllilb di In- 
terterlra nella vicenda par I più 
accraditati rappraaentanti italiani, 
The Laat Hurrah a Sharp Stesi, 
almeno stando ai risultati più ra- 
cenli? Non moltn conaistentl, ma 
neppura avanaacanll dai tutte. Par- 
Itcelari vicenda di gara petrabba 
Intatti patmettara un loro Inaari- 
manto tra I c Mg • del trotto mon¬ 
diale. La coraa vorrù teiatrasmaa- 
•a in diratta dalle atezlonl del eo- 
cende programma 
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ISTITUTO AUTONOMO 
PER LE CASE POPOLARI 
DELLA PROVINCIA DI ROMA 

Sono indetta licitazioni private, da aaperlrsl con la modalltl di 
cui all'art. 4 della legge 2 febbraio 1973 n. 14, par l'aggludlca- 
zlona dal seguenti appalti par Intsrvanti di manutenzione a risa¬ 
namento: V*- .r .. </ 

1) 


QUARTICCIOLO - lotti da 2 a 12 
Ristrutturazione del pieno cantine 
— Costo Itimelo a base di ga^a: , 

2) MONTE SACRO VI - lotto 2. 
Ristrutturazione del pieno cintine 

— Costo stimato a basa di gara: ' 

3) OSTIENSE - Via del Commercio 
Riordino terrazzi di copertura e riordino 
edificio ex ONMI 

— Costo stimato a base di gara: 

4) MONTE SACRO VI - lotto 1 

Riordino terrazzi di copertura e bonifica 
facciale ■ 

— Costo stimato q base di gara: 

5) TUFELLO I - lotti 1/C - 1/D 

- Riordino facciate, coperture, scale, sistema¬ 
zioni esterne ’ 

~ Costo stimato a basa di gara: 

6) GARBATELLA • lotti vari 

Riordino facciata, scale, coperture e trasfor¬ 
mazione impianti Idrici 
— Costo stimalo a base di gera: 

7) SETTECAMINI 

Riordino facciata, copertura, scale a siste¬ 

mazioni esterna 

— Costo stimato a base di gara: 

8) ACILIA • Villaggio Profughi 

Riordino facciate, scale, coperture e siste¬ 

mazioni esterne 

— Costo stimato a base di gera; 

9) OSTIA SCAVI • Via Romagnoli 

' Riordino facciate, coperture, scale e siste¬ 

mazioni esterne 

— Costo stimato a base di gara: 

10) PRIMAVALLE - lotti 5 e 6 

Riordino facciate, coperture, scale c siste¬ 

mazioni esterne 

— Costo stimato a busa d! gara; 

11) PAMPHILI I - lotti 1-2-3 
Riordino prospatii a scale 

— Costo stimato a base di gara: 

12) TRASTEVERE - Via Orti d'Alibert 
Riordino facciate, coperture, scale ed ' Im¬ 
pianti ' 

— Costo stimato a basa di gara: 

13) CIAMPINO - Via Sabotino - Vlq Venezia 

Riordino facciate, coperture, scale e siste¬ 

mazioni esterne 

— Costo stimalo a base di gara; 

14) GENZANO - Via del Mattatoio- 

Riordino tacciate, coperture, scala e siste- 

' • milioni esterne 

— Costo stimato a bese di gara: 

15) SUBIACO - lotti vari 

' Riordino facciata, coperture, scala a siste¬ 

mazioni «tstarne ' 

— Costo stimato a basa di gara: ' 
PALESTRINA - Viale Ungheria 
Riordino facciate, coperture, scale e siste¬ 

mazioni esterne. Nuovo impianto termico 
— Costo stimato a base di gaia: , 

17) GUIDONIA - lotti 3-4-5 

Riordino facciate, coperture, scele a aiste- 

mazlonl esterne 

— Costo stimato a basa di gara: 

18) TIVOLl - lotti v»i 

Riordino facciate, coperture, scale e siste¬ 

mazioni esterne 

— Costo stimato a base di gara: 

19) VELLETRI - lotti vari 

Riordino tacciate, coperture, scale e siste¬ 

mazioni esterne 

— Costo stimato a base di gam: 

20) TORREGAIA - Villaggio Breda lotti vari 

Riordino facciate, coperture, scale e siste¬ 

mazioni esterne 

— Costo stimato a basa dì gsrs: 


L. 385.000.000 

/ 

L. 77.000.000 

L. 120.000.000 

L. 270.000.000 

L. 230.000.000 

L. 650.000.000 

L. 150.000.000 

L. 670.000.000 

L. 130.000.000 

L. 380.000.000 
L. 230.000.000 

L. 230.000.000 

L. 270.000.000 

L. 115.000.000 

! ' • 

L. 150.000.000 

L, 75.000,000 

L. 350.000.000 

L. 230.000.000 

L. 115.000.000 

L. 500.000.000 

Le domande di ' partecipazione — su carta bollata — dovranno 
pervenire qll’lstituto appaltante • Sattbra Appalli • Lungotavara 
Ter di Nona n. 1 - 00186 - Roma, entro dieci giorni della pub¬ 
blicazione del presente avviso all'Albo Pretorio, specificando cha 
rirnpresa i isoritta all'Albo Nazienala del Costruttori per la cate¬ 
goria 2 ed importi che consentano l'assunzione degli appalti. 
La richieste di invito non vincolano l'Amministrazione. 

IL PRESIDENTE 

Delt. Clrelame Marsecd 
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Ai campionati indoor di tennis a Bologna 

Gianni Ocleppo e Butek Walts 
giocano a sorpresa la finale 

I due hanno battuto rispettivamente Cox (6-3, 4-6, 6-3) é il favoritissi¬ 
mo John McEnroe (64,6-7,6-3) - Buehntng-Taygan in finale nel doppio 


Falcinelli 
nuovo D.T. 
della boxe 
azznrra 

ROMA — CaflAlp dalla faaNia 
al vartica dalla aquadra aiaazia 
di pugilato. Natta aoa riuaioM di 
lari il « o aalgllo lad arala dalla FRI 
he ialatti accetto la diaiiaaieai dai- 
l’allaaatora f adar a la Anoando R o g g i 
a lo ha a aa tt tatto eoo il a n aa tr o 
dalle apert F rao c e Faklaain eba 
paaaa caai dalla floMa della aa- 
zieoale {ooioras alla carica di re- 
apenaabila tacake dalTlalare act- 
tere azion e. A F alc l aelW tecebarù. 
qoiafi il dttfidia c oaip il e di gei- 
dare i pagill accorri allo OUoh 
piedi di Moeca. 

Alla Roma 
per 1-0 
il derby 
primavera 

ROMA — Prìaw derbr par i pri¬ 
mavera e priaM vittoria dalla R^ 
aia eolia Lari# par 1-0 oaR' ì acaa 
tre d ispu t a ta ieri alle atedie Fle- 
minie. Aecera eae vett a i regKii 
di Malatraai aeoe rioacHf ad ave¬ 
re la meg l io eoi cogiai ebe, dopo 
aver sebite il prademiaie dei fial- 
l era i i i aal priam leaipei caa rata 
di Selara al 43*. aalla lipraaa ba«- 
trette 4*aiaidia la reta dai 
. I raiRri dì Ciac o aa 



fece la 

PO agii ardiai del —-- 

recaci di Cagl'Mri: ROMAz Crifli, 
Cbaaca, C a otiHaì; Alliavi, Seteria 
la. R ig b tHi ; falera, RagoL Cievao- 
aein, Taicvi, R ia a d a l iol (dal 71' 
CapoHali). LAZIO: Dodaai, Reca 
cebi, Agbniart Regtaaldl. Raocadda, 
-- - (dal sr 




Neirantìcipo , 
della C/2 

f 

FAlmas batte 
rAqnila 2-0 

ROMA — Cao eoa rate par lampa 
rAtana ba a ceo liW a PAgo il a aal- 
rniclpa di C/l eoi l awaoa dei «B. 
Aaaa». I niaaal, dopo aver aa- 
gaala la pr i ma fata cao Zapparla 
al 26' dal prima taiapp, naHa rL 


Dalla nostra redaziono 

BOLCKzNA — Orofifilssima sor¬ 
presa ieri nelle semifinaU 
dei Campionati inteniABlona- 
11 d’Italia indoor: Butch 
WaltB, con un tennis ad alto 
livello, ha eliminato niente¬ 
meno che John McBiuoe do¬ 
po 2 ore e cinquanta minuti 
di gioco, col punteggio di 
6-4 7à 6-3. 

L’altro finalista è Gianni 
Ocleppo che. faticando non 
poco, ma con alami passan¬ 
ti incrociati di buona fattu¬ 
ra, ha battuto poi nella tar¬ 
da serata l'inglese Cox col 
punteggio di 6-2, 4à, é-3 in 
un’ora e 31 minuti di gioco. 
Oggi dunque avremo alle 
13,30 in finalissiroa Ocleppo 
contro Walts. 

La prima semifinnale della 
serata, quella fra 1 due ame¬ 
ricani, è stata belUssinia. 
Certo, J(dm McBnroe non 
era in grandissima giomata: 
taluni colpi, generalmente al¬ 
la «sua portata», ieri li ha 
piazaati in rete; comunque 
non si è mai arreso, cavan¬ 
do di tanto in tanto fumi 
1 numeri della sua incredi¬ 
bile classe. Più grande di 
lui. almeno per un pomerig¬ 
gio. è però stato Walts. I 
suol meriti maggiori: avere 
conservato (per 2 ore e 50’) 
una notevole potenza in ogni 
colpo (non ciarliamo poi dei 
servizi, autentiche bombe), 
non aver mai sofferto la per¬ 
sonalità deiravreTsarlo (in¬ 
fatti già all'avvio eccolo pun¬ 
tuale a rete, con volee e al¬ 
tri angolatissimi colpi, a sor¬ 
prendere McBnroe). Ha sem¬ 
pre conservato una continui¬ 
tà di rendimento straordi¬ 
naria. 

Butch Walts. ventiquattren¬ 
ne di Phoenix (Arlaona). 
quest'anno aveva inoontrato 
due volte Me Enne testando 
battuto in tutte e due le oc- 
cationi (04 é3 la prima e 
64 7-6 à3 qualche settimana 
fa). B Dosi il ntazao terri¬ 
bile. come l’anno passato (ad 
opera di Pfeming) esce di 
scena nelle semifinali 
Già nd primo set si è vi- 


aa la pvaaalMM San’AqettB a ra»- 
liaiala al SZ' M aacawOa ìmmw 
caa «aa azi aaa 41 c aatza« i a4a la 


Sto che c’flnt in campo un 
McBnroe un tantino diverso 
dal solito (a parte il servi- 
Ito perso alllnttio); non ha 
fatto le solito iii iiiiglsli 
qualche impeeeastone ma piò 
che altro riferita a sé stesso 
come «commento» agli erro¬ 
ri commessL Nel secondo set 
si dovere correre sul 44 al 
tie-break e Walts si è trova¬ 
to sul 4- a 1. ma l’avversarlo 
ha recuperato e ha vinto il 


set. Nel terzo Walts si è tro¬ 
vato ben presto in vantaggio 
per 3 a 0 riuscendo poi sem¬ 
pre a controllare la situa- 
tione. 

Nella prima semifinale del 
doppio sucesso di Buehnlng- 
Taygan su Arebec-Blosil 6-7, 
74, 64. Nella s econda semi¬ 
finale la oogipla Fleming-Mc 
Bnroe battono àsarohettl- 
Vattuone 4^ 44. 

Intanto, la batosta di Ba- 
rassutti l’altra aera contro 
Cox ha inevitabUmente zfao- 
ceso le polemiche. Una aooo- 
fltta può d^àtaro a «otti, ma 
é U modo che ha aoonoer- 
tato. Un BaramoUi in dlffl- 
odtà anche quando il tron- 
tasettenne Cox si limitava a 
rispondere con qualcho gu¬ 
sto carico di ironia a certi 
atteggiamentt .dtilo aconao- 
lato giocate^ italiano. Quan¬ 
do, poL l’inglese ha miplto 
che ci poteva addirittura 
scappare il successo, la ti- 
tuastone é precipitata. 

Naturalmente tutto questo 
conferma che Gianni Oclep¬ 
po ha concluso paitialmen- 
te vlttorioeo la sua battaglia 
personale per la «Davis», 
iniziata a Londra e prose¬ 
guita a Botogna. Qui ha con- 
rennato di essere li miglior 
italiano in gara dopo l'uscita 
di ZugaroOL Bertolucci e Ba- 
razzutti. Inaomma. se ti deve 
stare al test di Bologna, in 
vista dtila finale a San Fran¬ 
cisco di metà d i ce mb re; e’é 
óa emen poco aOegrL 

ObL a partiro dalle ore 
12 fmale al Palaapoct prima 
il singolo poi a doppia Al¬ 
cune fasi verranno trssmru- 
se In TV durante la «diretta 
sport» sul secondo canale. 


f . V, 


Parte a Roma 
la stagioDe 
del ciclocross 
dilettanti 


ROMA — 
• ara» I» 




Siamo obiettivi 
è un grande orologio 



SlMl1itJMCl)MCgB 


Scegìi ta qualità, fa predsìùne, ta durata 
éetmti» Watch Caribbean Quarti, 

Philip Wateh Caribbeaa Shark Tre, 
con t^npulskuie» al quam: precisione 
quasi aàohaa, pila con autonomia di tre anni, 
cassa impermeabile, cotona a vite. 

Philip Watch Caribbeaa Shark Tre Quarti 
obienifamente quella ptustot 

kbUfpiXàAk 

CAKIBBEAN SHARK TRE 
con propulsione al quarzo 


I 
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Sul bilancio della Comunità europea-per il 1980 


^ ^ ? 


Aperta sfida al parlamento 
da parte dei consiglio CEE 


t 1- 

H J 


I ministri hanno bocciato gli aumenti di spesa per i fondi regionale e sociale 
Italia e Olanda si dissociano — Verso la bocciatura del bilancio comunitario? 


Previsioni 
errate 
e conti 
economici 
sbagliati di 
un governo 
conservatore 
sempre più 
isolato 
nel paese 



« Signora Thatcher, 
ci avete ingannato» 




Protesta e disagio a Londra per misure di emergenza che 
pregiudicano la ripresa economica - Una spia di crisi 


' ' Dal corrispondente 

LONDRA — I conti della 
signora Thatcher non torna¬ 
no e aprono sempre maggior 
spazio alla delusione e alla 
potestà. Ad un primo, si¬ 
gnificativo bilancio i conser¬ 
vatori inglesi devono rico¬ 
noscere di aver gravemente 
sbagliato le previsioni. La 
tanto ^opagandata alba del 
€ neo-liberismo * non è riu¬ 
scita a tingersi di roso c in¬ 
dica già il tramonto delle 
illusioni di ieri. La dura ret¬ 
tifica introdotta la settima¬ 
na scorsa (che ha innalzato 
U tasso di interesse minimo 
alVeccezionale vetta del 17 
per cento) pregiudica qua¬ 
lunque ipotesi di rafforza¬ 
mento e di ritmesa economi¬ 
ca, anzi stabilisce fin da ora ~ 
un effettivo ciclo di regres¬ 
sione.. E’ questa la spìa, con¬ 
creta e puntuale, di una cri¬ 
si politica incipiente che nes¬ 
sun tentativo di giustifica¬ 
zione o manovra di coper¬ 
tura riesce a nascondere. 

Le misure cTemergenza e 
il correttivo appena applica¬ 
to confermano gli errori di 
valutazione dei conservatori 
e rendono più pesante il di- C 
sagio generale. Un esempio ' 
solo, il più scottante al mo¬ 
mento. I mutui per la casa=^: 
(che impegnano milioni • di ' 
capi famiglia inglesi) ven¬ 
gono penalizzati dì quasi 3 
punti con un aumento degli 
interessi al 15%. Il che vuol 
dire che. dalla sera alla mat¬ 
tina. chi era impegnato al¬ 
la restituzione di un presti¬ 
to 25ennale, poniamo di 25 
mttioni, è costretto a ripa¬ 
gare, non più rate mensili 
di 225 mila lire, ma di 280 
mila lire circa. 

Un aumento improvviso di 
55 mila lire al mese su red¬ 
diti già colpiti da tante al¬ 
tre restrizioni, su un tsalario 
sociale» penalizzato in modo 
cosi giravo dal taglio degli 
invemmenti su ospedali, 
scuòle, strade, dal contem¬ 
poraneo ina.<iprìmento delle 
imposte comunali e dal rin¬ 
caro delle tariffe di servizi 
pubblici che. malgrado que¬ 
sto, subiscono quasi quoti¬ 


dianamente ■ pesanti decurta -, 
2ioni. Non è un’esagerazione. 
Chi vive in Inghilterra cono¬ 
sce assai bene il quadro dei 
sacrifici (senza controparti- • 
te), l’immagine di depressio¬ 
ne che il paese oggi presen¬ 
ta. Altro che /acili promes¬ 
se e demagogia sugli < sgra¬ 
vi fiscali », l’estemporanea e 
ormai dimenticata c carta 
vincente» alle elezioni del 
maggio scorso. 

Dai banchi dell’opposizio¬ 
ne. il laburista Callaghan ha 
l'altro giorno detto al pre- > 
mier: < Signora voi avete 
ingannato^ la cittadinanza». ‘ 
Lo € sbaglio» nei piani con¬ 
servatori va al di là del fat¬ 
to tecnico per investire tut -, 
ta una linea politica che, ad 
appena sei mesi di distan¬ 
za dal suo varo, denuncia'i 
tratti tipici del logoramento: 
obbiettivi mancati, promes¬ 
se tradite, contraddizioni vi¬ 
stose. Sorprende piuttosto la 
rapidità con cui ra ■ rove¬ 
sciandosi il rapporto coll’opi¬ 
nione pubblica tanto preco-’ 
riamente stabilito alle urne ' 
nella primavera scorsa. (ìli \ 
ultimi sondaggi demoscotnci 
vedono i conservatori calare ■ 
al 41%, i laburisti risalire - 
ai 4S%. i liberali recupera- ■ 
re auola 13%. 

Mentre cresce' l’insoddi- ^ 
sfazione, si rafforza anche 
la campagna di resistenza 
contro l’improponibile pro¬ 
getto di restaurazione di 
marca tory: contrassalto al¬ 
le conquiste .sociali del po¬ 
polo inglese, freno della prò- ’■ 
dazione, allargamento dello ^ 
spazio di manovra capitali¬ 
stica sotto l’arbitrio del prò- , 
fitto e della ^ speculazione. •. 
riaffermazione deUa ■ logica '' 
muìtìnazìonale ai danni della 
industria e attività locali. Il 
1980 vedrà una caduta netta 
della produzione: un 2% ne¬ 
gativo che spingerà la di¬ 
soccupazione assai vicina al¬ 
lo €sparentoso» vertice dei 
due milioni. Si preannuncUx 
anche come inemtabile un 
nuovo e più grave aibhassa- 
mento dei livelli di vita po¬ 
polari. Come si vede, non è 
soltanto uno < svarione » con¬ 
tabile sui parametri di con¬ 


tenimento nel settore pubbli¬ 
co (le preoisioni sono desti¬ 
nate ad essere superate di 
circa un terzo) ad aver con¬ 
dotto i conservatori ad una 
clamorosa autoconfessione 
questa settimana. La ricetta 
del neo-conservatorismo si 
rivela chiaramente inadegua 
ta di fronte ai grossi proble 
mi di potenziamento e dì rin¬ 
novo che la crisi economica 
stessa pone al paese. 

Forse proprio per qttesto 
si appesantisce la manovra 
autoritaria dell’esecutivo e 
dei grossi centri economici. 
Alla « British Leyland » la di¬ 
rezione aziendale ha licen¬ 
ziato il capo delle commis¬ 
sioni interne, Derek Robin¬ 
son. rappresentante della 
confederazione metalmecca¬ 
nica, iscritto al Partito co 
munista britannica, persona¬ 
lità di grande rilievo nel 
mondo sindacale inglese. La 
risposta al provocatorio prov¬ 
vedimento non si è fatta at¬ 
tendere:'^ sono óltre quaran 
lamUa i' lavoratori sponta¬ 
neamente -usciti dalle fab 
briche del gruppo. L’agita-■- 
zìone si. allarga. ' ” 

• n sindacato dei trasporli - 
(TGWV) e'quello dei metal¬ 
meccanici (AEVW) chiedono 
ora l’immecBata riassunaone 
di Róbbison.^Tutti gli esser- 
vafòri condannano l’operato 
dei dirigenti della *BL» come 
mossa « irresponsabile » nel 
le condizioni in cui attual¬ 
mente versa Vindiuitria mo¬ 
toristica. Chi oggettivamen¬ 
te danneggia le prospettive 
di ripresa alla « BL » quando 
non e.sita a ri.schìare il bloc¬ 
co della produzione con un 
attacco di carattere politico? '■ 
E’ que.sta la,tattica che la . 
Thatcher vuole adottare? Le 
vicende di que.sti ultimi anni 
dimostrano però quanto con¬ 
troproducente sia la^ lìnea 
dello scontro. 1 fatti di ipie- 
sta settimana indicano quan¬ 
to ristretto sia il circoto vi¬ 
zioso in cui sta risichwden- 
dosi la rotta dì un go v erno 
evidentemente privo cR fm 
prooramma valido e, . oro,, 
anche del consenso. J.y-- 

Anfonio Bronda 


Una vittoria diplomatica per il popolo sahraui 

l'ONU chiMle il ritira riele trap^ 
del Moracco dal Sahara ocddénta l e. 

Per la prima volta le Nazioni Unite condamwno apertamente la monarchia 
dì Rabat - Abbattuti dal Fronte Polisario due /« ^rage FI » marocchini 


NEW YORK — L'Assemblea, 
geniale dell'ONU ha appro¬ 
vato a larghissima tnaggto- 
ransa una risoluzione sul Sa¬ 
hara occidentale in cui si 
ctmdanna, per la prima vol¬ 
ta, l’occupazione militare del 
territorio da parte del Ma¬ 
rocco e' si chiede il ritiro 
delle sue truppe. La risoluzio¬ 
ne, che ha riaffermato cil 
diritto del popolo sahraui al- 
rautodeterminazlone e alla 
indipendenza ». raccomanda 
che n Fronte Polisario, « rap¬ 
presentante legittimo di que¬ 
sto popolo, partecipi piena¬ 
mente a ogni ricerca di una 
soluzione politica, giusta, dii- 
ratura e definitiva della qiK- 
sUone del Sahara oocidenta- 
le». 

La risoluzione, che è stata 
salutata da: Polisario come 
una agrande vittoria diplo- 
malica», è «tau approvata 
con K voU a favore e • con- 
timrl (Marocco, Arabia Sau¬ 
dita, Gabon, Zaire, Repubbli¬ 
ca centroafricana e Gua»: 
mala). I paesi della Comxmi- 


tii europea e la Spagna, ex 
potenza coloniale nel Sahara, 
si sono aslcnutL 
Ad Algeri, deve l'approva¬ 
zione della risoluzione è sta¬ 
ta accolta con grande soddi¬ 
sfazione, si rileva che l'Ara¬ 
bia Saudita è rimasta runico 
paese arabo a difendere le 
tesi espansionisticbe delia 
monarchia di Rabat. Si sotto¬ 
linea anche che rONU con 
la sua risoluzione, che va an¬ 
che oltre quelle già approva¬ 
te dai vertice africano e dai 
paesi non-allineati, chiede al 
Marocco di partecipare alla 
gdinamica di pace» e ne^ 
Ilare ' direttamente con n 
Fronte PoUaano ssKuende re- 
aamplo della Mawiu nia ch e 
ha tocenteniente rtoonosetoto, 
con un trattate di pace de¬ 
finitivo con 11 Fronte sahraui. 
n diritto' alllndlpcndensa 
Sahara occidentale. 

^ Intanto, un comunicato dei 
ministero della Difesa ddia 
R^ubblica araba demociau- 
cà sahrsuL'lnstallàla nri ter- 


litoti liberati, ha reso noto 
che due aerei di tipo « Mira- 
ge PI», recentemente fomitt 
dalla Francia al Marocco, so¬ 
no stati abbattuti dai guerri¬ 
glieri del PoUsarlo tal ^ una 
operazione nel Sud marocchi¬ 
no. Nel corso delVoperadoM^ 
svoltasi U ai noveniM an 
Abatieh (a sud di TTUl.lte), 
96 soldati maroc ch i ni soAo 
stati uc cis i Cd è stato catta 
rato un ImpofUnte mateitole 
militare. I n«ti del due «Mi 
rage FI » e I corpi dd 
loti uccisi sono stati 
rati dai gueflIgllerL 
D’altra pait^ Sta 
Sahara occldenUb 
ne « Uhud » landaVà 

truppe marocchine. Qo- 

stanno avvicinando a La ano 
ra, una cittadina sahraui a 
pochi chilometri dal porto 
mauritano di Nuadhibu, tut¬ 
tora occipata da truppe man- 
rltane. n governo mauritano 
ha respinto l’invito del go¬ 
verno marocchino ad evaeaa^ 
re la località oonsf^andola 
'àl'Mahxicow' 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — Sul bllan- 
ciò della Comunità per 1*80 
la sfida è aperta fra Par¬ 
lamento europeo e Consi¬ 
glio del ministri. A conclu¬ 
sione di una lunga riunio¬ 
ne terminata a tarda not¬ 
te. il Consiglio ha deciso a 
maggioranza, isolando la 
posizione del governo Ita¬ 
liano in parte condivisa 
dagli olandesi, di tagliare 
drasticamente gli aumenti 
di 'spesa chiesti dal Parla¬ 
mento per le politiche 
strutturali (regionale, so¬ 
ciale, energetica e indu¬ 
striale), e di respingere gli 
emendamenti che Invece 
comportano solo uno spo¬ 
stamento di fondi dal so¬ 
stegno dei prezzi del latte 
al miglioramento delle 
strutture agricole. 

“ Alla vigilia del vertice di 
Dublino, che dovrebbe ela¬ 
borare una più incisiva po¬ 
litica di convergenza eco¬ 
nomica fra ' i nove paesi 
per superare gli > squilibri 
'drammatici che la crisi ha 
ancora approfondito. la 
maggioranza dei governi 
della ^ Comunità ha dato 
con la decisione dell’altra 
notte una indicazione dia¬ 
metralmente opposta: no 
ad un aumento significati¬ 
vo di quelle spese che pos¬ 
sono costituire un sia pur 
modesto - spostamento di 
sostegni finanziari verso le 
regioni meridionali attra¬ 
verso il fondo regionale, o 
verso le zone maggiormen¬ 
te colpite dalla crisi attra¬ 
verso Il fondo sociale; no 
ad un riequilibrio anche e- 
siguo delia spesa agricola, 
per rendere solo un po’ e- 
qua la suddivisione dei 
fondi fra le agricolture del 
centro-nord ■ e quelle del 
Mezzogiorno d'Europa. , 

«Le decisioni del Consi¬ 
glio sono gravi — ha detto 
il sottosegretario al Tesoro 
Ferrari che rappresentava 
il governo italiano, e che 
ha respinto insieme al mi¬ 
nistro olandese le decisioni 
della maggioranza — per¬ 
chè significano, al di là 
delle parole, non voler dar 
peso alle indicazioni del 
Parlamento per una più, 
incisiva ' politica delle 
strutture . e degli investi¬ 
menti». ' 

Ma la ' decisione della 
notte scorsa è grave anche 
per un’altra ' ragióne. ‘ Le 
sette delegazioni nazionali 
che ' si ' sono ■ opposte - agli 
emendamenti -del Parla¬ 
mento, anche e soprattutto 
a quelle riguardanti l’a¬ 
gricoltura che non com¬ 
portavano alcun aumento 
della spesa, lo hanno fatto 
con,, una argomentazione 
politica che va al di là del¬ 
la 'loro * esigua portata fi¬ 
nanziaria. Esse hanno ne¬ 
gato in sostanza al Parla¬ 
mento di entrare nel mec¬ 
canismo -delle decisioni po¬ 
litiche della' Cemunità, 
dando Tindicazlone di un 
mutamento di indirizzo 
della politica agrìcola. Tale 
facoltà è e deve restare, 
secondo francesi, tedeschi 
e inglesi, che si sono tro¬ 
vati fianco a fianco nella 
battaglia sul bilancio, ai 
governi del nove paesi, con 
il ' contributo della buro¬ 
crazia di Bruxelles. Il Par¬ 
lamento eletto deve conti¬ 
nuare a restar fuori dalla 
stanza dei bottoni, deve 
restare cioè, come del re¬ 
sto staMUaeoDo i trattati, 
escluso dal pco ce eeo deci¬ 
sionale della Comimità: 
questo il senso della dora 
posizione ddl’altra aera, 
nella quale al sono asso¬ 
lti anche gli inglesi, ta 
contraddbhme con le gri¬ 
da di accasa che la signo¬ 
ra Ihaielicr non ma n ca di 
landaie contro il bUanelo 
e contro la politica agrfeo- 
vla della CB. 

' Ora la parola toma al 
Parlamento. La procedura 
prevede infatti una secon¬ 
da lettara del bUancio da 
parte 4dla assemblea, che 
si ilmiirà a Strasburgo U 
'!• dtecmbte. 

■ SI riaprirà allon ima 

fra 




sapcrati, se in par¬ 
li Cwwigllo Insl- 
sul UeCeo dell’au- 
spese per i 
e i n ittur all, e sul ri- 
ftatè ad uno spostamento 
anche solo indicativo dei 
fondi agricoli, l’assemblea 
sarà apertamente sfidata a 
respingere, per la prima 
volta nella storia delia 
Comunità, il bilancio per 
V’tO. > ' "i • • — 

-V«rd Vdfslti 
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Dopo la visita, di Gromiko 

Polémiche a Bonn 
tsulle possibilità 
, della trattativa 

i 

■ Le interpretazioni al « monito » sovietico 
Relativamente lunghi i tempi di Schmidt 

» 

Dal nostro corrispondente ' 

BERLINO — Il ministro degli esteri sovietico Gromiko 
' hn lasciato ieri la RF’l’ facendo ritorno a Mosca dall' 
aeroiiorto di Colonia, dove è stato accompagnato dal mi- 
' m.^lro degli esteri federale Genscher. Nessuna altra di- 
clii.irazionc pubblica dopo la conferenza stampa di ve¬ 
nerdì .sera, della quale la stampa tedesco occidentale dà 
'diver.se e addirittura contrastanti interpretazioni. L'in¬ 
terrogativo che ci si pone a Bonn dopo la visita di Grò 
miko è se l’Unione Sovietica sarà disposta ad avviare 
trattative sul disarmo anclie dopo che alla riunione dei 
niinistri degli esteri della NATO a Bruxelles, il 12 di- 
. cembre. venisse dato l’assenso alla produzione e alla 
inslaiiazione in Europa occidentale dei missili Pershing 2 
e Crime. - i ' ' , 

.Alcuni giornali, come la Frankfurter Allgemeine, met- ' 
tono in rilievo la moderazione della quale avrebbe dato 
prova Gromiko durante i colloqui, per concludere sulla 
disponibilità dell'URSS a trattare comunque. Altri gior¬ 
nali invece come il berlinese Tagesspiegel e Die Welt, 
concludono che dopo un consenso dei paesi della NATO 
alla produzione e alla installazione dei nuovi missili. 
l’Unione Sovietica non accederà più a trattative > di ri¬ 
duzione degli armamenti. A > sostegno di questa tesi, 
viene dato risalto ad una frase pronunciata da Gromiko 
nel corso della conferenza stampa: una decisione della 
NATO a favore dei nuovi missili distruggerebbe le basi 
Fte.sse di una trattativa. Altri giornali ancora ritengono 
t che con tale frase Gromiko abbia cercato solamente di 
influenzare l’opinione pubblica in vista delia riunione di 
Bruvelles. ma che l’Unione Sovietica insisterà comun¬ 
que per trattative sul disarmo. • . • 

' Certo si tratta di Una scommes.sa molto rischiosa per¬ 
ché. come ha detto Gromiko. non si è di fronte a un 
giocattolo, ma a missili nucleari, e la posta in gioco è 
il proseguimento del processo di distensione o il ritor¬ 
no alla guerra fredda. La riunione di Bruxelles è certa¬ 
mente diventata lin punto di riferimento obbligato, ma 
c parso che nei colloqui di Bonn il vero motivo di di¬ 
saccordo sia stato sui tempi di una trattativa per la 
ridii/.ione degli armamenti. Dall’inizio alia fine delia sua 
visita. Gromiko ha insistito perché si inizi immediata¬ 
mente senza por tempo in mezzo. Schmidt e Genscher sì 
.sono anche pronunciati per rapide trattative, ma i tempi 
da essi previsti sono relativamente lunghi, fissando i 
primi approcci a partire dal prossimo anno con la riu¬ 
nione delia conferenza di Madrid per la sicurezza e 
la cooperazìone in Europa, con la visita del cancelliere 
a Mosca o con la eventuale convocazione di una confe¬ 
renza europea sul disarmo. Molto aspre sono state, infine, 
le pi ime reazioni - della opposizione democristiana alla 
visita di Gromiko: il deputato Zimmermann, uno dei più 
accesi sostenitori di Strauss. ha definito le dichiarazioni 
di Gromiko-«un ricatto politico»; il presidente della 
CDU Kohl. che venerdì aveva avuto un breve incontro 
con Gromiko. ha detto che la CDU-(3SU intende che 
venga pronunciato dalla Germania federale un chiaro 
si agii euromissili. 

Arturo Barioli 


E' l'ex comandante dell'esercito 
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Barricato a La Paz 

,1 ' p 

nel suo comando 
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il generàlè' ribelle 

Contesta le nuove nomine ai vertici militari e avrebbe l'appog¬ 
gio di numerosi reggimenti, di molti ufficiali e della polizia 


LA PAZ — Il comandante 
deU'csercito boliviano geii. 
Luis Garcia Mesa e altri uffi¬ 
ciali sono asserragliati da ie¬ 
ri al comando generale delie 
forze armate, con i reparti 
dioendenti in stato di allerta. 

Essi si rifiutano di aderire 
ad una redistribuzione delle 
alte cariche militari predi¬ 
sposta dalla presidentessa 
della repubblica Lidia Guei- 
ler. Il gen. Garcia. in ba.se al 
provvedimento presidenziale, 
dovrebbe essere sostituito al 
comando dell’esercito dal 
gen. Renò Villaroel. 

Secondo altre fonti, il gen. 
Garcia o un’ottantina di altri 
ufficiali hanno a disposizione 
I presso il comando sunremn 
dell’esorcito una quindicina 
di mezzi corazzati. 


I 


‘ Il gen. Garcia ha dichiarato 
alla stampa di essere dispo¬ 
sto ad accettare alcuni degli 
avvicendamenti ai vertici mi¬ 
litari, ordinati dal Capo dello I 
Stato per sottrarre le forze 
armate alla influenza della, 
politica, ma non quello del 
generale Villaroel clie do¬ 
vrebbe prendere il suo posto. 

« Non lascerò il romando 
dell’esercito — ha detto il 
gen. Garcia — finché non sa¬ 
ranno stati attuati gli accordi 
raggiunti col governo ». ■ 

Ti gen. Villaroel. da parte 
sua. si è dichiarato fiducioso 
nella possibilità di risolvere 
il contrasto entro .oggi, con 
la ripresa delle trattative tra 
rappre.sentanti del governo e 
delegati del gen. Garcia. 

• A quanto riferisce l’agenzìa 


sovietica TASS. il gruppo 
degli ufficiali clic ha sfidato 
il governo costituzionale ha 
l’appoggio di alcune grandi 
unità dell’esercito, fra cui il 
reggimento motorizzato Ta- 
rapaka. di stanza pres.so la 
capitale. Il colonnello Natush 
Busch aveva compiuto li col- ■ 
po di stato del 1. novembre 
con l'aiuto di quel reggimen¬ 
to. 

Il nuovo comandante in 
cano dell'esercilo. gen. Renò 
Villaroel. ha effettuato per¬ 
sonalmente una ispez.ione in 
diverse unità dell'esercifo. 
ma sembra che alcuno tra le 
brigate più importanti non 
rispondano ai suol ordini. 
Anche la polizia militare è 
passata dalla parte del gen. 
Garcia Mesa. 


Dopo le minacce di intervento-in Zimbabwe 

Monito dell'URSS al Sudafrica 


LUSAKA — Gli ambasciatori 
dell’Unione Sovietica, della 
Jugoslàvia e della RDT hanno 
dichiarato ieri nella capitale 
dello Zambia che i loro ri¬ 
spettivi governi appoggeranno 
qualsiasi governo dello Zim¬ 
babwe formato dal Fronte 
Patriottico Qualora il Suda¬ 
frica Io attaccasse. L’annun¬ 
cio dei tre governi fa seguito 
alle minacce profferite dal 
premier sudafricano Botha, il 
quale ha affermato che se il 
Pronte Patriottico vincesse le 
elezioni in Rhodesia, I-retoria 
interverrebbe militarmente. 

• Le dlchiarazlcoi dei tre 
diplomatici sono state fatte 
in un momento di crisi acu¬ 
ta. Truppe rhodesiane appog¬ 
giate da soldati sudafricani 
hanno infatti distrutto nei 
giorni scorsi tutte le vie che 
collegano il paese con l’e¬ 
sterno, mettendo in questo 
modo in forse lo stesso esito 


delia conferenza di Londra 
nel corso della quale sono 
già stati raggiunti importanti 
accordi. 

Il governo zambiano ritiene 
direttamente responsabile di 
questi attacchi la Gran Bre¬ 
tagna ed ha indirettamente 
approvato le manifestazioni 
che migliaia di persone han¬ 
no inscenato l’altro ieri da¬ 
vanti aU’ambasciata britanni¬ 
ca. ' ' 

Le proteste zambiane sono 
state in gran parte accolte 
nella tarda notte di venerdì 
dal Consiglio di sicurezza 
delle Nazioni Unite il quale ha 
appHTOvato una risoluzione di 
condanna della Rhodesia per 
gli attacchi compiuti « in col¬ 
lusione con l’Africa del sud » 
con la quale si chiede al go¬ 
verno britannico di prendere 
urgenti misure affinchè il re¬ 
gime minoritario e razzista 
della Rhodesia cessi di 
compiere aggressioni e pro¬ 
vocazioni contro lo Zambia. 


104 arresti 
in Cile dopo un 
comizio di Frei . 

SANTIAGO DEL CILE — 
Centoquattro persone sono 
state arrestate venerdì sera 
al termine di un incontro 
presieduto dall’ex-presidente 
della repubblica Eduardo 
Prel (de). 

L’ex-presidente aveva pre¬ 
so la parola da una delle 
finestre della sua abitazione 
di Santiago del Cile, perché 
la riunione era stata proibita 
in un locale della capitale. 
Frei aveva'dichiarato. in par¬ 
ticolare, che l’attuale poli¬ 
tica cilena è «dura, chiusa 
e senza prospettive, sia sul 
piano interno che su quello 
internazionale ». 
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Gli Operai e le scelte del PCI 


(Dalla prima pagina) 

nerale da noi è andato bene, 
ma la CISL ha disertato tutti 
gli attivi. Sono fatti che non 
possiamo ignorare, su cui 
dobbiamo ' intervenire discu¬ 
tendo, polemizzando dove è 
necessaìrio. Né si può na¬ 
scondere il fenomeno preoc¬ 
cupante di ' chi si mette in 
cassa malattia quando d so¬ 
no gli scioperi ». < D'altra 
parte — questo è un concetto 
circolato in molti interventi 
— se vogliamo dare più vigo¬ 
re alle lotte dei lavoratori, 
.stimolare la partecipazione 
dal basso, dobbiamo vincere 
le resistenze nei confronti 
delle conferenze di produzio¬ 
ne. Come si fa a intervenire 
nei processi di riorganizza¬ 
zione industriale, imposti dal¬ 
la crisi, se non si riprende 
con forza il tema della vro-^ 
grammazione e non si fis.snno 
le tappe della nostra lotta? ». 

Il passaggio del PCI all'op¬ 
posizione. il chiarimento 
fermo che la politica di au¬ 
sterità non significa sacrifici 
unilaterali, ma è iuta conce- 
zi^fm, una linea di trasfor¬ 
mazione della società, ha 
sgombrato il campo da molti 
sosnelfi addensatisi sulla po¬ 
litica del PCI. Si è spezzato 
un attacco concentrico che 
negli ultimi tre anni i comu¬ 
nisti avevano dovuto subire 
con motivazioni di destra e 
di sinistra. 

€ Nelle assemblee — ha 
detto il compagno Romei del 
Nuovo Pignone — i compagni 
parlano, difendono - le posi¬ 
zioni del partito, cosa che nel 
recente passato ■ spesso non 
avveniva, in un'assemblea 
svoltasi in occasione dell'ul¬ 
timo sciopero, quando un mi¬ 
litante di Democrazia prole¬ 
taria è intervenuto con foni 
provocatori contro il PCI c'è 
stata una reazione molto de¬ 
cisa da parte degli operai 
tino dei tanti sintomi. Ma il 
punto sul quale rimangono 
dissensi e riserve riguarda il 
rapporto con la DC. Nessuno 
crede alla possibilità di u- 
u'alternativa di sinistra, ma 
il dubbio viene quando dt 
damo che una lotta per tra¬ 


sformare la ' società • italiana 
comporta anche una lotta per 
mutare gli orientamenti poli¬ 
tici della DC. Su questo pun¬ 
to non ci sono tutti». 

Il compagno Agostini, .se¬ 
gretario dèlia sezione comu¬ 
nista dell'Italsider di Genova, 
ha detto che tra i lavoratori 
della fabbrica tc‘è un giudi¬ 
zio altamente positivo sull'ul¬ 
timo Comitato Centrale del 
partito: in questo modo di 
discutere hanno ritrovato i 
propri problemi, l comuni.sti 
devono affrontare apertamen¬ 
te le questioni della demo 
crazìa sindacale. I lavoratori 
sentono un bisogno di serie¬ 
tà. Occorre una verifica at¬ 
tenta dell'esperienza degli ul¬ 
timi anni e del funzionamen¬ 
to dei colmigli di fabbrica». 

Anche all'Ansaldo di Geno¬ 
va il dibattito all'ultimo Co 
mitato Centrale ha risvegliato 
l'interesse politico degli ope¬ 
rai. *I compagni — ha detto 
De Astis, segretario della se¬ 
zione di fabbrica — avevano 
riserve sul discorso dell'au¬ 
sterità. Per chi a per che co¬ 
sa fare sacrifici? — si chie¬ 
devano. Le cose che ha detto 
Berlinguer sono servite a 
chiarire il sen.so della nostra 
politica». 

Balestrerò, segretario della 
sezione di fabbrica deU'ltal- 
sider di Novi Ligure, ha con¬ 
fermato che le scelte dell'ul¬ 
timo Comitato Centrale han 
no suscitato un'eco positiva. 
«Dal 76 al '79 — ha detto — 
erano venute a mancare le 
possibilità di un confronto 
normale con molti operai 
comunisti. Nella nostra azio¬ 
ne politica si erano spesso 
perse di vista le e.sigenze più 
immediate della gente. Que¬ 
sto è stato un grave errore, 
ma dobbiamo anche ricono¬ 
scere di non essere riusci/i a 
creare una effettiva mentalità 
di governo. La partecipazione 
alla vita politica é tuttora 
diffìcile, anche perchè circa il 
70 per cento degli operai 
hanno un doppio lavoro». 

Murgia dell'Alfa Romeo 
di Arese ha osservato che l'i- 
niziativa del PCI, le assem 
blee sulle pensioni, il fisco, 
la casa, i prezzi hanno influi¬ 


to ' anche sul risultato dello 
sciopero: ma sulla nostra po¬ 
litica generale ci sono ancora 
incomprensioni ed equivoci. 
«Amendola ha posto indub¬ 
biamente dei problemi. Sui 
temi del terrorismo, dell’as¬ 
senteismo. delle incompatibi¬ 
lità sindacali bisogna andare 
a un chiarimento di fondo. 
Di fronte a posizioni come 
quelle espresse dal segretario 
della FIM di Milano, Tiboni, 
bisogna essere espliciti e 
conseguenti. Non si può es¬ 
sere elUiSivi per giusto amore 
dell'unità sindacale. Dopo gli 
ultimi attentati, l'assemblea 
con i quadri intermedi di fab¬ 
brica si è potuta tenere so¬ 
lo dopo che la FlOM aveva 
minacciato di farla da sola». 

Gli accenti, come si vede. 
sono stati diversi. Il quadro 
naturalmente cambia quando 
dagli operai di Novi Ligure, 
coi doppio lavoro, si è passa¬ 
ti a quelli di Oltana in Cas.sa 
integrazione. Il compagno 
Sanno, segretario della sezio¬ 
ne di questa fabbrica sarda, 
ha ricordalo le lotte degli 
ultimi anni condotte per de- 
finire le prospettive produtti¬ 
ve dell'azienda. «L'avvenire 
della fabbrica è legato al va¬ 
ro del piano tessile e alla 
soluzione del caso Montedi- 
son, quindi alla legge di ri¬ 
conversione industriale. Sino 
a qualche anno fa le popola¬ 
zioni di tutti i paeselli attor¬ 
no erano state coinvolte in 
un grande dibattito sulla 
programmazione perchè capi¬ 
vano che di questo si tratta 
se si vuole garantire un futu¬ 
ro alla fabbrica. Cera dispo¬ 
nibilità a discutere delle scel¬ 
te da fare, senza demagogia. 
Ora c'è tra gli operai una 
grave reazione di sfiducia 
che coinvolge il sindacato. Il 
contratto è stato respinto al¬ 
l'unanimità. perchè un rapi¬ 
tolo presupponeva re.selusio- 
ne degli stabilimenti di Otta¬ 
no e di Pisticci dal settore 
pubblico. Bisogna guardarsi 
da critiche irrazionali e in- 
discriminate contro il sinda¬ 
cato. Ma esiste indubbiamen¬ 
te un problema di democra¬ 
zia sindacalo. Una nostra de¬ 
legazione. mentre eravamo 


La lotta contro la mafia 


(Dalla prima pagina) 

proposta politica in cui si col¬ 
loca. ha il senso non di un 
arroccamento ma anzi della 
indicazione di una frontiera 
più avanzata e unitaria di 
mobilitazione e di lotta? Ales¬ 
sandro Natta lo ha spiegato 
con una duplice considerazio¬ 
ne. Dal convegno — ha det¬ 
to — è venuta una documen¬ 
tata conferma che la mafia 
oggi in Sicilia come in 
Calabria dove si manifestano 
le punte più acute di un fe¬ 
nomeno ormai di dimensioni 
nazionali ’ costituisce una 
minaccia più acuta che nel 
passato. Non solo per la va¬ 
lenza terroristica delle sue 
esplosioni, ma per la dilata¬ 
zione della .sua forza econo¬ 
mica. per la sempre più fre¬ 
quente tendenza ad as-sume- 
re un volto imprenditoriale 
perfino lecito. Mafia dunque, 
non più solo come potere pa¬ 
rallelo ma come potere auto¬ 
nomo in grado di mutare i 
suoi rapporti con i tradizio¬ 
nali alleati-puntelli politici. 
Da qui il rischio sempre'più 
aperto e «grave — ha rileva¬ 
to Natta — anche per gli 
aoprendirii stregoni. " per 
quanti cioè hanno credirto di 
potersi servire della mafia, 
pilotandola, ed hanno ' finito 
invece ner aumentare una 
forza che ha sovrastato an¬ 
che loro. 


Dario ricorda 

MAURO 

ad amici e compagni. 
Milano. 23 novembre 1979. 


Dopo un anno Barbara ri¬ 
corda ai compagni che lo 
amarono 

MAURO BRUnO 

Milano. 25 novembre 1979 


A tre anni dalla morte dt 

ROMOIO PAOlUCGI 

la moglie Malfìsia e il figlio 
ibio Io ricordano con immu¬ 
talo dolore a tutti i compa¬ 
gni. gli amici, i parenti 

Burìano (Grosseto). 25 no¬ 
vembre 1979 

Ad un anno dalla scompar¬ 
sa dell’indimenticabile com 
pagno 

ANTONIO MICBE 

i comunisti lu<»nl lo ricor¬ 
dano con immutato dolore e 
nmpianto 

Potenza 25 novembre 1979 

La commissione amminl- 
stratrtee deH'azicnda farma¬ 
cie comunali di Sesto S. Gio¬ 
vanni partecipa al lutto che 
ha colpito il proprio direttore 
doli. Filippo Za. >onl per la 
morte del suocero , 

PIO MOSSI 

Sesto S. Giovanni 25-11-79 

Abele Saba - presidente: y 
componenti: Giuseppe Bisi- 
gnani, Alberto Scodeggio, Vi¬ 
to Gasparelto, Ennio Poh, 
Giancarlo Lodi. Gianfranco 
Gallano, doti. Angelo Dealis ■ 
segretario 


Ma questa realtà chiama 
in causa — ecco subito, stret¬ 
tamente connessa, l'altra con¬ 
siderazione di Natta — re¬ 
sponsabilità politiche più ge¬ 
nerali che suno in primo luo¬ 
go della Democrazia cristia¬ 
na; di mancato rinnovamen¬ 
to, di dolose disattenzioni e 
omissioni, di assenza di in¬ 
dirizzi politici chiari e coe¬ 
renti, di disimpegno meridio¬ 
nalistico e regionalistico. So¬ 
no responsabilità che tirano, 
in ballo anche atte^'amenti 
e comportamenti di uomini 
di governo cur è delegata la 
gestione di leve . particolar¬ 
mente delicate del potere 
pubblico. . ■ - 

Ecco allora un ulteriore 
, motivo di rlfles.'jfone sulla rot¬ 
tura della" politica di solida-' 
rietà nazionale. I comuni.sti 
hanno ’ sempre , considerato 
questa scelta funrionale a 
cambiamenti di fondo.' come 
anche la lotta allg mafia esi¬ 
ge. Non bastano quindi nean¬ 
che le più recenti affermazio¬ 
ni. che pure non sono da 
sottovalutare, dell’on. Zacca- 
gnini suH'esigenza di non spe¬ 
gnere lo spirito di solidarietà 
e sul confronto con U t*Cl 
inteso non come semplice, 
corretto rapporto tra maggio¬ 
ranza e. opposizione. Quando 
si arriva al du^ue. anche 
Zaccagnini è avvolto nelle 
nebbie, della reticenza e del- 
l'ambigiiità: manca Tindica- 
zione di quale governo» di 
quale schieramento sia rite¬ 
nuto capace di far uscire il 
paese dalla crisi. Da-una cri¬ 
si che l’attuale gatnnetto ar- 
centua con la sua incapacità 
a proporre e decidere qua- 
lunaue cosa. - . , 

I comunisti non si lasciano 
né si lascerahno' condiziona¬ 
re. in qualunque modo e qual¬ 
siasi pretesto. Hanno il dove¬ 
re di rispondere ille 'esigen¬ 
ze delle masse e del paese, 
di farsene carico, senza farsi 
irretire da ricatti, assilli, sca¬ 
denze. crisi al buio, ma nel¬ 
la consapevolezza che è ne¬ 
cessario — anche e propriu 
qui. per misurarsi ' con U 
dramma della mafia — 
un forte potere democratico 
E’ importante — ha notato 
ancora Natta — che questa 
consapevolezza sia stata ri¬ 
badita dal PSI: e ancor più 
importante sarà che essa sia 
tenuta ferma dai socidiisti e 
questo orientamento sviluppa¬ 
to in modo coerente. 

Che almeno in alcuni set¬ 
tori della ’DC siciliana questa 
consapevolezza sia in qual¬ 
che modo avvertita, anche se 
evidente resta IMncapacita di 
tradurla in scelte (fcase c 
coerenti, aveva testimonuito. 
nella .mattinata di ieri, il non 
formale intervento al copvfc- 
gno (tei segretario regionafo 
della DC. Rosario Nìcoletti. 
Egli aveva ammesso che la 
rottura delVintesa autonomi¬ 
stica ha provocato una' at 
tenuazinne della tensione cul¬ 
turale tt politica: e aveva 
riconosciuto l'urgenza di un 
prnres.so rinnovatore* nel .siki 
partito. Ma per carità non 
falcci il processo, in buona 
sostanza aveva aggiunto: a 
questo ci pensiamo noi: se 


cl si distìngue in « buoni » 
e « cattivi » si provoca un 
rallentamento dell'opera di 
rinnovamento che stiamo 
compiendo. ‘ 

Il trasparente tentativo di 
scaricare sul PCI la respon¬ 
sabilità. come della rottura 
della solidarietà nazionale, 
anche deH'ìntesa autonomista 
(e in fondo anche della ac¬ 
centuata lentezza del proces¬ 
so di rinnovamento de), è 
stato respinto da Achille Oc- 
chetto con un ' richiamo alla 
coerenza e al coraggio. La 
DC — ha detto — non può 
pretendere di andare unità a 
tutti gli appuntamenti.-e me¬ 
nò che mai a questo della 
lotta contro la mafia: biso¬ 
gna avere la capacità di scel¬ 
te chiare, anche se Una par¬ 
te deve imporle aU’altra. o 
alle altre. ' • ' 

E ' questo — ha aggiunto 
Pio là Torre — non perché 
i comuni.sti vogliano relega¬ 
re la DC alla destra dello 
schieramento politico. Anzi, 
per poter isolare e battere 
le forze conservatritd e rea¬ 
zionarie che sono og^ den¬ 
tro e fuori questo partito. 
E se talora facciamo dei no¬ 
mi — Quelli del ministro del¬ 
la Difesa Ruffinì. per esem¬ 
pio. o dell'ex sindaco Cìan- 
cìmino — non è per scanda^ 
lismo ma. neU'un caso, per 
sottolineare come non sia am¬ 
missibile che ci si dichiari 
por la ripresa ciella solida¬ 
rietà nazionale e si mairt»- 
gano poi discutibili — e In- 
falti assai discussi — le^- 
mi con uomini e'grupiM in¬ 
quisiti dall'Antimafia; e. nel¬ 
l'altro caso per prendere at¬ 
to della imbara^ta èinni- 
nazione dalla corsa congres¬ 
suale di un personaggio tan¬ 
to emblematico e per augu¬ 
rarsi che questo sia il se¬ 
gnale di una inversione di 
tendenza e di un reale, pro¬ 
fondo rinnovamento. 
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impegnati in una lotta che 
riguardava l'organizzazione 
del lavoro, giunta a Roma per 
una trattativa con VASAP, 
non ha potuto neppure esse¬ 
re ricevuta in tempo nè dal- 
l'ASAP, nè dalla FULC ». 

Un quadro di tensione ma 
animato da una volontà di 
lotta è venuto dall'intervento 
del compagno Mastronardi 
dell'ANIC di Pisticci. Mastru- 
nnrdi, tra l'altro, ha criticato 
il nostro giornale per avere 
ignorato la notizia di una 
eventuale chiusura della fab¬ 
brica € e questa assenza crea 
problemi per la diffusione che 
facciamo ogni 15 giorni ». 

L'esigenza di una ripresa di 
iniziativa comunista e di una 
lotta che riproponga i temi 
della riconversione industria¬ 
le e della programmazione è 
.stata segnalata da molti altri 
interventi, da quello della 
compagna Manfredi della 
Ducati di Bologna a quello di 
Vaccher delta Rei Zanussi di 
Pordenone. Ne ha parlato 
anche il compagno Siniga- 
gliesi, dei Cantieri Navali di 
Ancona, che abbiamo citato 
aU'inizio. «Oggi c'è un clima 
migliore tra i compagni. Ma 
il pericolo è che la nostra 
collocazione aliopposizione 
diventi un conforto superfi¬ 
ciale e indebolisca la consa¬ 
pevolezze che te lotte ope¬ 
raie devono collocarsi in un 
quadro generale. Il tessera-, 
mento al partito va bene: 
siamo già aU’85 per cento 
rispetto al 1979. Ma è preoc¬ 
cupante. per esempio, che al¬ 
la conferenza per il piano di 
settore della cantieristica, per 
il, quale abbiamo fatto 120 ci¬ 
ré di sciopero, ci fossero solo 
15 operai». 

La riunione, come ha nota¬ 
to nelle conclusioni il com¬ 
pagno Giorgio Napolitano, ha 
avuto «il valore di un son¬ 
daggio». Ma è significativo 
che abbia reolstrato lo svi¬ 
luppo di una discussione che, 
a differenza dì qualche mese 
fa, tende a tradursi ■ in un 
impegno politico, in atteg¬ 
giamenti più comhntiivì e 
anche iti una crescita della 
forza organizzata del partito. 
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Sullo stretto rapporto tra 
lotta alla mafia e iniziativa 
per la crescita sociale e de¬ 
mocratica del paese e in par¬ 
ticolare del Mezzogiorno han¬ 
no insistito in parecchi e m 
particolare il socialista Ga¬ 
spare Saladino (che ha con¬ 
venuto sull’esigenza di ' un 
rapporto PCI-PSI sempre più 
ravvicinato, che determini 
anche condizioni politiche più 
avanzate), e il segretario' re¬ 
gionale del nostro Partito 
Gianni Parisi, il quale — in 
replica al PSI — ha rilevato 
che la lotta antimafia non 
farebbe - un solo passo ^ in 
avanti se dovesse essere con¬ 
dotta in un quadro di regres¬ 
sione politica generale; e ri¬ 
cordato che quella • profonda 
svolta necessaria 'PCT com¬ 
battere la mafia è ■ incompa¬ 
tibile con la pratica del cen¬ 
tro sinistra invece riesuroato 
alla Regione Sicilia e in tut¬ 
te le più importanti ammini¬ 
strazioni locali dell’isola. 

Ed altri avevano infatti do^ 
cumentato come l’assenza di 
una gestione programmata 
deH’econoroia. la crisi dì me- 
diarione della polìtica, il fia¬ 
to corto delle istituzioni sia¬ 
no stati altrettanti fattori cU 
innesco della nuova qualità 
della, mafia: da • Adolfo Di 
Maio, membro del Consiglio 
s u periore della Ha^stratura, 
che ha descritto ^ spali 
acxiidsìti dalla criminalità ma¬ 
nosa e da lla nntfia « pulita v 
oàl vuoto di potere polìtico: 
a Ludano Violaiite, che ha 
analizzato fl dilagare dd po¬ 
tere privato e.del potere ir¬ 
responsabile nella c^ di ca¬ 
pacità dedskxiale dei poteri 
istituziooalì; a Franco Am- 
bn^o ed Enzo Fantò che 
hanno te stim oniato dei guasU 
profondi gene rat i in Calabria 
dalla nuova crisi del Mezzo¬ 
giorno. 

Ma di molti altri contri- 
buU fl convegno si è arric¬ 
chito, beodié fl cronista non 
possa darne conto dw per 
cenni. C’è — e questo soprat¬ 
tutto bisogna ora rilevare — 
un evidente salto dì qualità 
anche nélTanaliri. e lo si 
è rilevato più vdte ieri an¬ 
che in termini autocritici. 
Per • ra aspi e i s a -del oonfroo- 
to. ad esanpio. soDa rifor¬ 
ma delle misure p reve nt i ve 
e r epre sM ve (da segnalare 
in particolare i contributi (fi 
Fausto Tarsitano. di Salvo 
Rieia, del pretore calabrese 
Marcello àfinasi). Per una 
vbiorK non ntwWamsnàe de¬ 
lincata dei ftrwwqj indot¬ 
ti: esemplare la rdazione 
dell’assessone alla Sanità del 
Comune C Roma, Arghma 
MazzetJ. sull'esperienza ()dle 
alleanze stabilite nelle borga¬ 
te e nei quartieri della capi¬ 
tate contro fl radeet dei ta- 
glìeggiatori, e del cdnvdgi- 
mento dei cittadini nella lot¬ 
ta contro la difTusìone della 
(bòga. Per cogliere ^ cotoe 
è stato possmite fare at- ' 
traverso te testimonianze di 
vari amministratori locali si¬ 
ciliani — fl mutato spessore 
deBa auifia e itella delin- 
quenaa organizzata anche nal- - 
te aene dove più ' arcaica e ‘ 
tradizionale si manifestava 
fino a ieri il loro ruolo. 
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all'energia 


VIVI e consuma 
con intelligenia» 


TRASPORTI 

Perché marciare a 130 all’ora se a 100 si 

consuma quasi la metà del combustibile? 

Si può risparmiai anche con; 

^ revisioni periodiche del motore e del 
carburatore 

0 eliminazione dei sovraccarichi sul tet¬ 
to dell’autovettura , . 

^ utilizzazione dei mezzi pubblici e non 
della propria auto per trasporto casa 
ufficio. 
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RISCALDAMENTO 

Perché scaldare troppo gli ambienti quando 

la temperatura otthnale è di 20*C? 

Si può risparmiare anche con: 

» 

^ revisioni periodiche degli impianti utiliz¬ 
zando in modo appropriato il libretto di 
centrale 

# isolamento termico degli edifici abitativi 
speciali accorgimenti che evitino le disper¬ 
sioni di calore ' 

^ impiego dei termoregolatori per le caldaie, 
e dei termostati d’ambiente nei singoli ap¬ 
partamenti» 


INDUSTRIA 

Perché appesantire i costi aziendali spre¬ 
cando energia? 

Puoi migliorare il tuo bilancio annuale 
anche con; 

utilizzo razionale dell’energia nell’un 
degli impiantì e nell’ottenimento di pro¬ 
dotti, che rappresenta «il combustibOe 
più economico» 

# regolazione del ciclo produttivo evitan¬ 
do dispersioni e recuperando il calore 
di processo 

41 la nomina di un responsabile dei costi 
energetici per una sana e corretta ge¬ 
stione aziendale» 
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ENERGIA 

ELETTRICA 

Anche l’energia elettrica è preziosa per il 
tuo bilancio e per queflo dd Paese 

fi**: . . '-r.* 

tL 7^ * ^ iJ * 

t ^ > t ^ 

4F evitate di accendere nelle ore di punta 
(8-12 e 15.-19) gli elettrodomestici 

# evitate di utilissare le stufe elettriche 
per riscaldare gli ambienti 

evitate di tènere accesé le luci nell’am¬ 
biente in quel momento non frequentato. 
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Le riunioni di Carter con r massimi responsabili americani 

In primo piano le opzioni militari 


^ ì ì 


Per ora sembra prevalere la scelta di un’estrema pressione senza arrivare ad s^ttacchi diretti: 
appunto il blocco navale - Ma le mosse sono ancora condizionate dai pericoli delle conseguenze 


Dal nostro corrispondente 

WASHINGTON - Carter ha 
ancora una volta ricevuto a 
Camp David il capo degli Sta¬ 
ti maggiori riuniti. Forse è 
una mossa che fa parte del 
cerimoniale della guerra dei 
nervi. Ma forse, e più proba¬ 
bilmente. è il segno della 
scelta di un'opaiqne. Nella 
tarda mattinata di venerdì il 
Presidente degli Stati Uniti 
aveva detto che se un solo 
ostaggio fosse -stato toccato 
ciò avrebbe prodotto € conse¬ 
guenze estremamente gravi >. 
Tutti haiuio pensato, e legit¬ 
timamente, che un'iniziativa 
militare americana avrebbe 
potuto concretizzarsi solo do¬ 
po un atto di violenza irania¬ 
na contro gli ostaggi. Ma nel¬ 
la giornata di sabato hanno 
ripreso corpo altre eventualità 
tra cui quella di un'azione mi¬ 
litare di estrema pressione 
senza tuttavia il ricorso ad 
attacchi diretti. Il blocco, 
appunto, dello stretto di Hor- 
muz, che del resto era appar¬ 
so già nei giorni scorsi come 
l'obiettivo più probabile una 
volta che Io spiegamento di 
forze navali fosse stato com¬ 
pletato. Al tempo stesso, però, 
sono stati messi a punto piani 
che prevedono, nel caso di ri¬ 
torsione persiana attacchi ae¬ 
rei pesanti su zone di partico¬ 
lare vulnerabilità. Sono ap¬ 
punto questi piani che il capo 
degli Stati maggiori riuniti ha 
presentato ieri al Presidente. 

Ma mettere a punto possibili 
iniziative militari è un conto, 
attuarle è un altro conto. Tec¬ 
nicamente, se così si può dire, 
gli americani non avrebbero 
difficoltà gravi a bombardare 
centri iraniani di interesse 
rilevante. Ma occorre valutar¬ 
ne il costo politico. O. meglio 
il rìschio politico. Esso, nel- 
Topinione degli stessi dirigen¬ 
ti americani, sarebbe enorme. 
Gli Stati Uniti rischierebbero 
la rivolta di tutto il mondo 
arabo e musulmano e la frat¬ 
tura con l’Europa. Senza con¬ 
tare i vantaggi che ne trar¬ 
rebbe l’Unione Sovietica. C’è 
tuttavia un rovescio della me¬ 
daglia. Possono gli Stati Uniti 
accettare di essere < umiliati > 
oggi in Iran domani in tutto 
il Golfo Persico? 0 più cru¬ 
damente: possono ' gli Stati 
Uniti accettare la perdita gra¬ 


duale ma forse inevitabile del¬ 
la loro influenza in una zona 
del mondo che produce gran 
parte del petrolio consumato 
dairOccidente? ? 

Valutazione dei rìschi im¬ 
mediati da una parte, prospet¬ 
tiva di pericoli ancora maggio¬ 
ri dall’altra: qui è il si^dfi- 
cato - dell’oscillazione ameri¬ 
cana. tSe l’America cede — 
ci ha detto ieri un alto fun¬ 
zionario della Casa Bianca — 
il mondo si rovescia ». Voleva 
dire, in sostanza, che altri 
ayatollah possono spuntare in 
ogni paese di quella zona. E 
può l’Occidente affrontare la 
situazione che ne derivereb¬ 
be? Il segnale venuto dalla 
Mecca dove i combattimenti 
continuano è, se non anco¬ 
ra allarmante, sicuramente 
preoccupante. Laggiù un aya¬ 
tollah può spuntare tra venti 
anni ma forse anche tra venti 
giorni. E’ preparato l’Occi¬ 
dente? La risposta che viene 
data a Washington è negativa. 
Si sostiene infatti che l’Occi¬ 
dente vive questa crisi alla 
giornata senza sapere cosa 
fare nel caso il fenomeno per¬ 
siano ' dilagasse. Su questo 
hanno fatto leva gli americani 
nel sollecitare gesti non sim¬ 
bolici di solidarietà da parte 
dei paesi europei e del Giap¬ 
pone. Ma può il cfenomeno» 
persiano essere circoscritto? 
E come? E' possibile — si 
afferma a Washington — che 
un'azione militare americana 
contro la Persia provocherà 
un " sommovimento ' contro 
Khomeini. E' possibile, ma 
non è affatto sicuro e forse 
nemmeno probabile. E se ciò 
non avvenisse l’America ri¬ 
marrebbe intrappolata in una 
serie di azioni militari a ca¬ 
tena in ogni paese nel quale 
spuntasse un ayatollah. Que¬ 
sta è la risposta che alle sol- 
imitazioni americane danno 
giapponesi ed europei. E Car¬ 
ter. fino ad ora, è sembrato 
sensibile a tale aspetto della 
questione. 

Al s tempo stesso, ? però, a 
Teheran vi sono 49 ostaggi a- 
mericani da più di venti gior¬ 
ni. E’ già una umiliazione 
molto pesante. La si può pro¬ 
lungare nel tempo e quindi 
accentuare? E* "un interroga¬ 
tivo molto serio. Non a caso 
in America nessuno suggeri- 






sce risposte precise. I can¬ 
didati alla successione di Car¬ 
ter tacciono su questo pun¬ 
to. E non per non rischiare 
di disturbare < U ’ presidente 
ma semplicemente perché 
non sanno cosa dire. E’ 1’ 
impasse probabilmente più 
grave nella storia degli Stati 
Uniti. Mai infatti questo pae¬ 
se si era trovato impantana¬ 
to in un dilemma come que¬ 
sto che oggi sta davanti all’ 
amministrazione Carter. E 
in un paese nel quale l’opi¬ 
nione pubblica dà segni di 
impazienza. Si è già detto nei 
giorni scorsi che non v’è i- 
storia. E nemmeno oggi se 
ne colgono segni. Ma inquie¬ 
tudine profonda, si. Carter 
non può non tenerne conto. 
Tra l’altro perché egli è can¬ 
didato alla successione di sé 
stesso in un’elezione che si 
presenta ' estremamente diffi¬ 
cile. 

Nella inquietudine dcH’opi- 
nione americana c’è tuttavia 
Un aspetto interessante. Oggi 
essa sembra vìvolgersi in par¬ 
ti uguali contro l’ayatollah e 
contro lo scià. L’ayatollah è 
considerato un nemico. Ma 
lo scià un personaggio peri¬ 
colosamente • ingombrante. 
Perché non se ne va?, è la 
domanda che ormai corre di 
frequente. E in effetti non si 
capisce bene a cosa miri 1’ 
ex monarca. Davvero è cosi 
malato da non potersi muo¬ 
vere? I medici che lo hanno 
in cura non parlano e quan¬ 
do parlano dicono cose non 
sufficientemente chiare. C’è 
incertezza sul fatto die una 
volta partito lo scià il nodo 
si scioglierebbe. Ma è anche 
vero che ciò costituirebbe un 
passo avanti per Io stesso 
rafforzamento politico della 
posizione degli Stati Uniti. II 
fatto che egli non venga sol¬ 
lecitato ad andarsene può a- 
vere due significati: o che gli 
Stali Uniti'vogliono, a questo 
punto. la liberazione pura e 
semplice degli ostaggi senza 
sottostare ad alcuna condizio¬ 
ne oppure che il. problema 
è più vasto e investe, come 
si è detto, l’avvenire dei rap¬ 
porti tra gli Stati Uniti e i 
paesi produttori di petrolio 
^ quella zona del mondo. 

Alberto Jacoviello 



CALCUTTA — Una strada della città indiana durante i violenti Incidenti anti-amerlcani provo¬ 
cati da dimostranti Islamici 
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Vìa lìbera alFuso della forza 
contro ì ribelli alia Mecca 


KUW.\1T — Malgrado da almeno due gior¬ 
ni le autorità saudite affermino di avere 
« sotto pieno controllo » la situazione alla 
Mecca, non tutti gli attaccanti della gran¬ 
de moschea di .41 Haram sono stati cattu¬ 
rati. Viaggiatori provenienti dalla città af¬ 
fermano che Tesercito ha fatto u.so anche 
dei mezzi blindati e che le sparatone .si 
sentivano, nei giorni scorsi, fino a tre-quat- 
tro chilometri di distanza. Sembra che i 
soldati cerchino di evitare danni alle strut¬ 
ture dell’edificio e intendano quindi pren¬ 
dere per fame gli ultimi ribelli, annidati 
in due minareti e forse in alcuni locali 
del secondo piano. 

Ieri il semetario al tesoro americano, 
William Miller, avrebbe dovuto incontrare 
a Riad U principe ereditario Fahd, ma 1’ 
incontro è stato annullato; si ritiene dun¬ 
que che Fahd sia alla Mecca a coordinare 


le operazioni contro ì ribelli. 

L’ampiezza delle misure repressive e la 
durata degli scontri danno credito alla tesi 
che non si sia trattato solo di un gesto di 
€ fanatici religiosi », ma -- come dicono al- 
. cune fonti — di un vero e proprio tentati¬ 
vo di colpo di Stato contro la monarchia 
saudita. Non trova invece conferma la no¬ 
tìzia. di fonte giordana, secondo cui il ca¬ 
po dei ribelli sarebbe stato ucciso ieri: 
si sarebbe trattato di un 27enne. già stu¬ 
dente di legge alla università islamica del¬ 
la Mecca. 

' Ieri a tarda sera, la radio statale 
di Riad ha annunciato che i capi rcli- 
gio.si musulmani hanno dato a re Khaied 
dell’Arabia Saudita il loro consenso al-, 
l'uso della forza contro i ribelli che si 
sono barricati armati aH’interno della 
grande moschea della Mecca. 


Un filo: le mediazioni per gli ostaggi 

Le dichiarazioni delFinviato dell’ONU McBride e del senatore americano Hansen • Teheran intanto si interroga 
sugli antecedenti dell’atteggiamento americano e valuta i rìschi di un attacco - Petrolio e rìfòrnimentì alimentari 


Dal nostro Inviato 

TEHERAN - Follia U pren¬ 
dere in ostaggio il persona¬ 
le di un’ambasciata. Follia 
il pensare di risolvere la co¬ 
sa con un intervento mili¬ 
tare. 

A venti giorni dall’assalto 
di un pugno di studenti isla¬ 
mici all’ambasciata america¬ 
na a Teheran sono i primi 
giudizi che vengono in men¬ 
te. Ma una interpretazione 
€ psichiatrica » della vicenda 
i davvero poco convincente. 
Avevamo elencato le ragioni 
per cui a Teheran si tende 
a ritenere poco concreta la 
possibilità di un intervento 
mUHare americano, almeno 
sul piano € logico ». Ma forse 
ce ne sono di altrettanto va¬ 
lide che invece portano a non 
escludere questa eventualità 
e gettano ómbre e interroga 
tiri assai inquietanti 

Ne elenchiamo alla rinfu¬ 
sa. Intanto il fatto che la 
rivoluzione iraniana è una ca¬ 
irn terribilmente scomoda. < E’ 
un cataclisma per gli Stati 
Uniti — ha detto Schlesin- 
ger, che non è un personag¬ 
gio qualunque, ma il mini¬ 
stro della Difesa americana 


durante la presidenza di 
Nixon e Ford — ed è la pri¬ 
ma rivoluzione seria dopo 
quella del 1917 in tomini dì 
impatto sulla situazione mon¬ 
diale ». Poi il fatto che è dif¬ 
ficile pensare che una rtaók 
force» di 110.000 uomini, con 
l’obiettivo specifico di un in¬ 
tervento nella regione del 
mondo dove si produce una 
parte così grande del petro¬ 
lio che'viene consumalo dai 
paesi industrializzati, sia sta¬ 
ta costituita nei mesi scorsi 
solo per liberare le arqba- 
sciate prese d’assalto. Infine 
la stranissima c sbadataggi¬ 
ne» con cui si è fatto en¬ 
trare lo scià negli Stati Uni¬ 
ti e l’altrettanto strano ri¬ 
tardo nel convincerlo a cu¬ 
rarsi meglio altrove. 

I giornali americani han¬ 
no rilevato ampiamente che 
dell’eventualità di un, as¬ 
salto all’ambasciata ameri¬ 
cana si era discusso nelle 
sedi più responsabili. Un do¬ 
cumento tra quelli resi pub¬ 
blici dagli studenti che oc¬ 
cupano l’ambasciata mostra 
che cper ragioni di sicurez¬ 
za » la rappresentanza USA 
di Teheran era contraria a 
far accogliere lo scià negli 


USA. Perché allora Carter 
ha deciso di accoglierlo ugual¬ 
mente? 

Continuiamo ■ ad elencare 
fatti. Iaz portaerei < Midway » 
che già incrocia nelle acque 
del Golfo Arabico, ha ses¬ 
santa aerei da combattimen¬ 
to. La tKitty Nawks, che 
vi si sta dirigendo dalle Fi¬ 
lippine. ne ha ottantasette. 
I cacciabombardieri A6, Al 
e F4 possono essere utiliz¬ 
zati sia per azioni contro al¬ 
tre unità navali, sia per bom¬ 
bardamenti a terra. Ma gli 
eventuali obiettivi militari nei 
centro dell’Iran — ad esem¬ 
pio la base dove sono dislo¬ 
cati gli F-14 deWaeronautica 
iraniana — sonò troppo lon¬ 
tani dal Golfo Persico per 
l’autonomia di questi ap^- 
recchi. anche se tecnica- 
mente sorebbe possibile ri¬ 
fornirli in roto. Ed è da esclu¬ 
dere che questi mezzi — co¬ 
me qualsiasi altro mezzo mi¬ 
litare del resto — possano 
essere impiegati nei • tenta¬ 
tivo di libenre gli ostaggi 
detenuti nel bel mezzo di 
Teheran con qualche possi- 
bUilà di successo. Potrebbe¬ 
ro invece — ed i una ipo¬ 
tesi affacciata dagli stessi 


giornali americani — ' bom¬ 
bardare i pozzi di petrolio 
che si trovano ai piedi del¬ 
l’altipiano. a non molta di¬ 
stanza dal mare. Oppure la 
raffineria di Abadan. 

i pozzi di petrolio possono 
essere fatti saltare o incen¬ 
diati. In entrambi i casi non 
vengono distrutti per sem¬ 
pre. ma messi fuori uso per 
un lungo perìodo. Il tempo 
necessario, viene da pensa¬ 
re, a strozzare completamen¬ 
te l’economia iraniana che 
del petrolio ha bisogno per 
acquistare dall’estero non sol¬ 
tanto il SO^ di quanto viene 
trasformato dall’industria lo¬ 
cale. ma anche gran parte 
(óltre U 309i) dei consumi 
alimentari. 

' La minaccia, come si ve¬ 
de, è grossa. E* dei tutto 
impossìbile - dire quanto sia 
realistica. Ma fatto sta (die 
in venti giorni gli Stati Uni¬ 
ti hanno certo compiuto pm 
pa^ in direzione deB’aequì- 
sizione di sma «comprensio¬ 
ne» intemazionale e dì un 
consenso dell’opinione - pub- 
Mtca interna in una avven¬ 
tura che sa troppo di Viet¬ 
nam. di quanto Khameitù. la- 
rivoluzione i rm nì a ma a-tograt- 


tutto gli studenti che occu¬ 
pano l’ambasciala non^ ab¬ 
biano fatto per scongiurare 
una simile minaccia. 

Da parte iraniana si con¬ 
tinua però a sdrammatizzare 
l’eventualità di un’aggressio¬ 
ne militare. L’ammiraglio Mo¬ 
dani. che ha lasciato Ahwaz 
per assumere il comando del¬ 
la flotta persiana, ha dichia¬ 
rato nuovamente che consi¬ 
dera le manovre détte navi 
americane come qn' '* gesto 
dimostrativo» e non una mi¬ 
naccia rade. ' 

Dichiarazioni disienstvé so¬ 
no anche' .queSle ~rUiaciate a 
Teheran d’ai senatore repub¬ 
blicano dell’Idcdio, . Hansen . 
(«Non è.ragwnevote/l’occu-’ 
pozione delfambasdeta.» Ma 
non lo è neppure-w inter¬ 
vento mOitare. Se ,lo‘ scià 
ha cooùnesso dei crìmini è 
giusto che Topinione pubbli¬ 
ca americana Io venga a sa- 
. pere ») c deO’inviato cS Wold- 
heàu. McBride («Risolvere 
il pyo b tona degli ostaggi è 
difficile' ma non impossibi¬ 
le. Gli Stati Uniti potrriibe- 
ro ^émplificaFe le. cose se 
facessero d e c idere ad una lo¬ 
ro corte ' la qoertìone della 
»). Se mm altro 


indicano che un’attività di¬ 
plomatica è ancora in corso 
sulla questione specifica de¬ 
gli ostaggi, malgrado l’acuir¬ 
si della guerra economica. 

Siegmund Ginzberg 

Nuove accuse 
di Khomeini 
; a USA e Israele 

TEHERAN — In un messag¬ 
gio ai movimenti di libera¬ 
zione nazionale musulmani, 
Tayatollah ^omeini. ierL è 
tornato ad accusare Israele 
c gli USA di' avere ispirato 
l’occupazione della moschea 
di Haram' a La Mecca: 
s America é Israele — egli 
ha detto — complottano con¬ 
tro il Mttsjdid Haram gì il 
itasfdid El Nabi (i santuari 
dtìla BSecca) ed i musMma- 
ni .reagiscono còti indifferen¬ 
za. Alzatevi, ■ musulmani, a 
difendere i vostri luoghi sa¬ 
cri e rum abbiate paura: 
fIslam ha bisogiu) di voi!*. 

Khomeini ha inoltre riba¬ 
dito, riguardo alla estra¬ 
dizione dell’ex seta Resa 
Pahlevi, che mè diritto as¬ 
soluto di una Nazione esi¬ 
gere di poter sottoporre a prò- 
casso uno dei suoi criminaU ». 


tu 
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La'miopìa sembra furbìzia 


(Dalla prima pagina) 

t 1 

pensione a vedere tutti i 
guai dell’America come un 
prodotto delle macchinazio¬ 
ni di forze oscure (che, di 
solito, venivano identifica¬ 
te con rURSS). Ancora po¬ 
chi mesi fa un esponente 
di primo piano del governo 
di Washington indicava la 
manp di Mosca dietro le 
tensioni di quello che egli 
chiamava !’< arco di insta¬ 
bilità «, cioè la linea pro¬ 
tesa dalla Persia al Sud- 
Africa. Oggi invece, se qual¬ 
cosa è chiaro, ciò è proprio 
che i fermenti di quella re¬ 
gione — l’esempio dell’Iran 
è il più eloquente — nasco¬ 
no da motivi endogeni, con 
cui l’URSS ha ben poco a 
che fare. 

Si comincia in realtà a 
pagare l’aver troppo tarda¬ 
to a comprendere la neces¬ 
sità di far posto nel mondo 
alle aspirazioni e alle ri¬ 
vendicazioni dei popoli, e- 
mersi dal grande sconvolgi¬ 
mento emancipatore post¬ 
bellico. Ci è capitato perfi¬ 
no di sentirci dire da qual¬ 
che diplomatico occidentale 
che a Teheran ci vorrebbe 
un Mossadeq. Eppure 25 an¬ 
ni fa la sopprcs.sionp del 
leader iraniano era consi- 


(Dalla prima pagìtia) 

unito. ” Non de\i rironosrori* 
nesAiinn ’’ mi hanno dello. Di 
fronte al mio rifiuto il gin- 
\ allotto ha linilo f.iori un 
roltclln. Per fnrtnn.a a\e\o av¬ 
ertilo la polizia ferroviaria 
e li hanno arrestati lutti e 
dite ». 

Attilio Viviani. 3^1 anni, da 
cinque ronilnltore sui treni 
del eomparliniento di Verona, 
romunista. la moglie che sta 
per diventare capostazione, è 
il protagonista di una serie 
di episodi da a giallo, d'azio¬ 
ne » lutti amhienlali sn ron- 
\ogli notturni rlie altraver- 
s.ino la penisola e sono attra¬ 
versali. percorsi, sarrheggiali 
il.) organizzale bande di la* 
ilri. T suoi compagni di lavo¬ 
ro Io rhinmano con arfetlno- 
sa ironia a lo «rcriffo ». O»»!* 
rimo dire anrhc che in qne- 
sin «na li.vllaglia rnnlro I la¬ 
dri dei treni ri mette un po’ 
troppo zelo, fino a farla di¬ 
ventare una speric di a guer¬ 
ra privala ». Ma il fatto è 
rhe da martedì scorso e sino 
.tlla fine del mese Ìl perso¬ 
nale viaggiante del romparli- 
mrnln di Verona (.500 Ira ron- 
diitlorì. assistenti e rapilre- 
no) ha deriso di non lavora¬ 
re SII nndiei treni notliimì se 
non r’è la polizia. T.a ■ li¬ 
sta nera » romorende cinque 
ronvogli della linea Bnl7.ano- 
Bnlogna e sei ‘ della Verona- 
Milano. Sono i bersagli pre¬ 
feriti dalla malavita dei treni 
rhe da anni, ormai, si eser- 
rita nel borseggio, nel furto, 
nelle minarre e nelle violen¬ 
ze rontro i ferrovieri. A rol- 
maré la misura è ' ginnta la 
aggressione avvenuta una ven¬ 
tina di giorni fa a nn capo- 
treno di nn convoglio Vero- 
na-Afilano duramente pirehia- 
to da quattro ladri perché si 
era rifiutalo di aprire loro il 
corridoio di una vettura. 

Giovedì ■ sera ho viaggialo 
so uno di quest) treni, il di¬ 
reno numero 2544 Venezia- 
Venlimiglìa. con nna carroz- 
za-cncrelte francese rhe ain- 
va sino a Nizza. Parte da Ve¬ 
rona alle 21.22 e arriva alla 
stazione centrale di Milano al¬ 
le 23.30. A Brescia sono sa¬ 
liti dne noli w clienti ». Han¬ 
no percorso l’nltima carrozza 
del treno, di prima classe, do¬ 
ve eravamo in Ire. divisi in 
altrettanti scompartimenti, e 
hanno ragginolo la carrozza 
snecessiva. di seconda classe, 
dove hanno trovato nn loro 
compare e dove sv ne sono 
stali hnoni fino a Milano. Evi¬ 
dentemente hanno fìntalo l’a¬ 
ria poco favorevole dopo il 
clamore ani giornali e «np- 
ponevano fo sapevannì che 
sni treno c’era la scorta del¬ 
la polizia. « Sn questo tre¬ 
no * mi ha detto nn assisten¬ 
te m tntte le sere salivano in 
dirci, dodici anche quindici 
ladri a Brescia e a Treviriio. 
I>ì preferenza ”farevano” le 
dne nitìme carrozze e quella 
delle cncrelle. Hanno minar- 
riato e picchiato cncretlisti 
francesi sìa dì quest» treno 


dorata una delle più bril¬ 
lanti operazioni della CIA! 
La miopia sembrava allora 
furbizia. Il prezzo è stato 
invece la radicalizzaziono 
dei sentimenti di tutto un 
popolo. Eppure anche oggi 
di fronte a problemi analo¬ 
ghi (si pensi a quale po 
Irebbe essere domani lo 
scotto di una simile radica- 
lizzazlonc dei negri sud afri¬ 
cani) si continua a chiu¬ 
dere gli occhi. Lo abbiamo 
visto non più tardi di due 
mesi fa in tanti commenti 
sulla conferenza dell’Ava 
na. 

Se avessimo vocazione a 
fare le Cassandre potrem¬ 
mo ricordare di averle det¬ 
te più volte queste cose. 
Ma non ci interessano i la¬ 
menti. Ci interessa l’azione 
c ci preoccupa quindi il 
tempo che si è perso e si 
perde dì fronte all’esigen¬ 
za tempre più urgente di 
dar vita a un nuovo siste¬ 
ma di rapporti internazio¬ 
nali e, innanzitutto, a un 
nuovo ordine economico 
mondiale, di cui anche i po¬ 
poli emergenti possano sen¬ 
tirsi parte. I pericoli che 
altrimenti ci minacciano so¬ 
no troppo seri, e.sst sono ta- 
li da coinvolgere le basi 
stesse della convivenza fra 


gli Stati, dei loro rapporti 
economici, del loro legami 
civili. Non basta allarmarsi 
quando la situazione si fa 
djammatica In un punto o 
ncU’altro del globo. Né ser¬ 
ve allora cercare di scari¬ 
care le responsabilità su 
qualche cattivo deus ex ma- 
china, che un giorno sarà 
il Cremlino, un altro Castro 
e un terzo ancora Kltomel- 
ni. 

Proprio perchè sentiamo 
di dover avere coscienza 
dei pericoli reali che insi¬ 
diano la nostra sicurezza, 
noi abbiamo avvertito quan¬ 
to sla vecchio, e per ciò 
stesso dannoso, anche il 
modo come è stato imposta¬ 
to negli ultimi mesi il di¬ 
battito suirequilibrto delle 
armi in Europa. Qualora 
domani sì installassero 1 
nuovi missili, ci accorge¬ 
remmo che nel frattempo 
la nostra sicurezza non è 
aumentata, ma diminuita, 
perchè la corsa al riarmo 
in Europa non avrà fatto 
compiere un solo passo ver¬ 
so la soluzione dei veri pro¬ 
blemi del mondo contempo¬ 
raneo. Lo diciamo con mol¬ 
ta forza. Ma le classi diri¬ 
genti italiane non ne sem¬ 
brano — purtroppo — con¬ 
sapevoli. 


Treno come Far West 


i-he del Siniploi) - Express 
t-he è liilln letti c xa da Bel- 
gr.-)do a Parigi ». 

R.irronta Allilio Viriani, 
che da questa s)ia « crnciiila » 
contro le bande iti ladri ha 
avuto un sacco di grane e la 
croce di cavaliere: « Una sal¬ 
ta rubarono un niilienc e ol- 
torentoiiiilu lire sul Verona- 
Bologna a un emigrato bare¬ 
se che ritornava a casa dalla 
Germania. Gridava disperalo: 
" E’ un anno c mezzo che 
faccio s.'tcrifici c adesso sono 
rimasto senza ima lira, non 
ho neppure più il higlicllo ”. 

10 e il capoircno abbiamo 
scovalo il ladro, nn tipo che 
viaggiava da solo in uno 
scomparlitnenlo. Aveva anco¬ 
ra in lasca il portafoglio con 

11 milione e otlocenlnmila 
lire del barese che piangeva 
dalla gioia. Non è vero che 
rubano solo ai ricchi. Non so¬ 
lo hanno deriihalo l’emizra- 

10 barese ma anche nna don¬ 
na friulana rhe andava a Tn- 
rinn per seppellire il figlio. 
Dopo Rovereto cominciò a gri¬ 
dare: ” T ma riavà ì «chei del 
funerale Le avevano ruba¬ 
lo nn milione che sì portava 
appresso per pagare le esequie 
dei figlio. L’aveva dernhala 
un tunisino. Lo abbiamo bloc¬ 
calo qui. a Verona, rischian¬ 
do perchè quando gli arrivai 
vicino tirò fuori la pistola ». 

Avventure dal taglio cine¬ 
matografico, altre meno spet¬ 
tacolari falle di minacce (> T.a- 
sriaci lavorare, non ci rom¬ 
pere ì c... »). in treno o al¬ 
l’arrivo a Milano, a Bologna 
o a Verona, coltrili usati co¬ 
me inequivocabile mezzo di 
persuasione, uno slìllicidio 
quotidiano e insopporlahìic. 
Rercniemenle nn capotreno, 
esasperalo per le minacce, ha 
abbandonato in una stazione 
intermedia il treno su cui fa¬ 
ceva servizio, sulla Chiasso- 
Milano. una delle linee piii 
hallnle dai ladri. E poro tem¬ 
po fa il personale viaggiante 
si è rifiiitalo dì salire sn nn 
convoflio nottnmo della Ge- 
nova-Milano perchè non c’era 
la polizia. 

E’ una situazione che non 
è certo fratto di ipersensibi¬ 
lità da parte dei ferrovieri. 
Racconta Viviani: « Una sera, 
sul finire del novembre del¬ 
l’anno scorso, io e nn colle¬ 
ga, appena «alili alla mcz.za 
di notte sul ^fnnaro-Boma. 
siamo siali circondati da olio 
ladri. ” Cosa hai dello alta 
poliz.ia prima di salire? mi 
ha chiesto in tono minaccioso 
nno di loro. ” Non rompere 
le palle, che li conosciamo 
ormai e «e fai il furbo li hnl- 
liamo giù dal treno. Anz.i. 
per essere «ienri che non av¬ 
verti i viazcialori mandiamo 
uno con le ”. E co«ì ho con¬ 
trollato i hìzitelli ron nn ladro 
alle spalle. Qnando ho finito 

11 giro ho dello al mio ” con¬ 
trollore ” 4de««o vado a 
riposarmi nn po’ dal cano- 
Ireno ” e qnello mi ha la¬ 
sciato andare. Invece avevo 
visi» OH fìnanziere, gli ho 


chiesto se era armato e se 
voleva danni lina mano. Mi 
ha risposto di sì, e allora so¬ 
no andato avanti mentre lui 
mi seguiva con la pistola in 
pugno, abbiamo fatto sgom¬ 
berare silenziosamente uno 
scompartimento e abbiamo 
bloccalo I ladri mentre sulla 
piattaforma di nna vettura 
stavano contando il bottino. 
Un’altra volta, su un treno 
direno a Bologna, ne abbia¬ 
mo presi alcuni armati. Mi 
ha aiutato un carabiniere che 
viaggiava in borghese. Erano 
bloccali ma avevo paura che 
scappassero: tirano il segna¬ 
le di allarme e scappano. Cosi 
sono andato in ima cuccetta 
libera, ho scritto su nn pezzo 
di carta igienica questo mes¬ 
saggio: ” Banditi armati in 
treno. Far circondare treno. 
Tn munranza Polfcr chiedere 
intervento polizia ordine pnh- 
hliro ”. Ho messo il foglio 
dentro nn contenitore di sa- 
' pone c l’ho gettalo dal con¬ 
voglio che marciava a cenlo- 
Ircnln airora alla stazione di 
S. Giovanni in Persicelo. 
Quando siamo arrivati a Bo¬ 
logna c’era un mare di poli¬ 
ziotti e i ladri sono finiti in 
galera ». 

« Non ci resta mollo ». dice 
nn conduttore, a Noi rischia¬ 
mo la pelle per farli arre¬ 
stare pochi giorni dopo ce 
li ritroviamo davanti che ci 
prendono in giro ». 

Si dire che qiialcnno di 
questi ladri, arrestalo a Mi¬ 
lano. alle Ire del mattino ab¬ 
bia pronuncialo la frase clas¬ 
sica: « Voglio parlare con il 
mio avvocalo ». E non era 
lina « sparata ». Segno che an¬ 
che quella dei treni è diven¬ 
tala una criminalità organiz¬ 
zala, ron tanto di avvocati a 
disposizione. Anche alle Ire 
del mattino. ' 

Di fronte alla protesta dei 
ferrovieri veronesi è arrivalo 
nn ispettore generale da Ro¬ 
ma. ri sono «late riunioni fra 
i dirigenti della Polfer di vari 
compartimenti; «ni treni della 
« lista nera ». ora c’è la poli¬ 
zia. Ma quanto può durare 
quello impegno? 

Dice ìl doli. Scola, vice 
qncslnre dirìeonle la polizia 
ferroviaria del compartimento 
di Verona: « Dicci anni fa 
avevamo a di.'po«izìone .500 
agenti. Adesso ne abbiamo 
meno di 250 ». E nel frat¬ 
tempo ì furti di merci sono 
passali dai 131 del ’70 ai 305 
del ’7S. quelli ai danni di 
viaggiatori dai 109 del ’70 ai 
2Rfi del ’76 (eon una ridn- 
zinne a 141 l’anno scorso, in¬ 
dire. eon ogni prnh.ihililà. più 
di sfidneia dei ritladint nel 
presentare le denunce che di 
nna effettiva diminiizinne'). 

E* nna situazione rhe ri¬ 
schia di diventare ingoverna¬ 
bile se non viene affrontala 
seriamente. « Reato quel po¬ 
polo rhe non ha bisogno di 
eroi ». dire Brecht. Non si 
può pretendere che diventino 
eroi a tempo pieno i ferro¬ 
vieri. 


j. ' *» 
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In Consiglio comunale 


Euromissili: 

vennero 
per spaccare 
e finirono 
spaccati 

Il problema degli euro¬ 
missili iti consiglio conni 
naie. E' inutile dire che V 
è una buona occasione per¬ 
chè le forze politiche fio¬ 
rentine. come quelle nazio¬ 
nali e internazionali svilup¬ 
pino un dibattito di alto 
livello, perchè i parliti si 
interroghino profondamen¬ 
te su questioni determinan 
ti per i/ futuro del mondo, 
e consentano alla città dì 
far sentire una voce auto¬ 
revole in favore della pa 
ce e del disarmo, 

E’ amaro constatare che 
anche questa volta, come 
in altre occasioni, le cose 
hanno invece preso una 
brutta piega. 

Nei giorni precedenti al¬ 
la seduta del consiglio, che 
si è svolta venerdì, si era 
no avute le prime avvisa¬ 
glie della' strumentalizza¬ 
zione (a cui ha sempre 
dato voce « La Nazione »); 
la corsa alla presentazio 
ne degli ordini del giorno 
si era rivelata come una 
gara per la dimostrazione 
del ma.ssimo anticomuni 
amo posisbile. Difficile per 
ora giudicare chi ha vìnto, 
molte forze politiche (e non 
solo esse) sono già tri buo 
na posizione. 

Se in Italia e nel mondo 
forze cattoliche, socialiste 
e anche socialdemocrattche 
hanno espresso posizioni 
aperte e interessanti, una 
buona parte del mondo po 
litico fiorentino sembra de¬ 
finitivamente avviato ver¬ 
so una uisfone « cinica » 
della vita politica ste.ssa, 
e utilizza sempre più spes¬ 
so il metodo di servirsi di 
ogni argomento a fini di 
parte, per mettere in dif¬ 
ficoltà l'avversario. 

E‘ veramente amaro con¬ 
statare tutto questo di fron¬ 
te alla drammatica situa 
zione mondiale, di fronte 
alle cifre che testimonia¬ 
no l’escalation degli- arma¬ 
menti e contestualmente V 
accrescersi dei problemi 
economici e sociali.' 

Eppure oltre all'^ unani¬ 
me canto atlantico » e oltre 
ai più marcati toni anti¬ 
comunisti nel dibattito di 
venerdì che avrebbe dovu¬ 
to essere tutto teso ad un 
€ isolamento ^ del PCI. si 
è sentito ben altro, testi¬ 
monianza della profonda 
lacerazione nella DC. l’ar¬ 
ma della strumentalizza¬ 
zione ha cominciato a spun 
farsi contro la posizione 
chiara e responsabile mes 
.sa .sul tappeto dal campa 
gno Ventura. Le contrad 
dizioni, le ambiguità .sono 
venute allo scoperto Ecrn 
l’imbarazzo della DC nel 
.so.stenere due documenti 
presentati .successivamente 
e non propriamente eoe 
rcnti tra loro; ecco la reo- 
zione socialista per quella 
che hanno definita la più 
grossa « gaffe » commes.sa 
dai de e allora sono stati 
gli .stc.ssi democristiani r. 
parlare di manovre poli 
fiche. 

Si è parlalo vcraneiitc 
in consiglio comunale di 
pace, disarmo, dei proble 
mi che angosciano ì'umaiii 
tà. dei modi per as.stc:i 
rare la convivenza pacifi 
ca? Qualcuno lo ha fa*io. 
molti, troppi, invece no. 
hanno .solo fatto finta, 
sventolandosi reciproca¬ 
mente davanti al naso i 
loro documenti: ma cercan 
do di fare lo sgambetto al 
PCI, ora rischiano di in 
ciampare per strada. 

.$. C. 


^^Dure 0 preoccupate rGozioni pér le modifiche del decreto del Senato 



se passala proposta de 
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Si vorrebbe limitare il beneficio ai casi di « finita locazione » - A Firenze e nelFarea metropoli- 
tana ne sarebbero interessati solo il 10 % - L*ANCI chiede la proroga per un periodo più lungo 


' Gli ultimi 'Colpi di mano| 
della Democrazia cristiana e 
delle destre per vanificare il 
decreto di proroga degli sfrat¬ 
ti ha suscitato immediate rea¬ 
zioni anche a Firenze tra la 
gente c gli amministratori cit¬ 
tadini. ' ' ’ 

Se dovesse pa.ssare la pro¬ 
posta avanzata, per ora .sola¬ 
mente nelle comml-ssioni giu¬ 
stizia e lavori pubblici del 
Senato, il beneficio della p.o- 
roga resterebbe in piedi so¬ 
lamente per poche migliaia di 
sfratti. ; - . 

Il blocco avrebbe valore 
.solo per i casi di « finita lo¬ 
cazione per tutti gli altri, 
elle sono la maggioranza (per 
esempio a causa della neces 
sita del proprietario) niente 
da fare, resecuzione dovreb¬ 
be andare avanti regolar¬ 
mente. 

Questo > cosa significa? E' 
pre.sto detto. Con la modifi¬ 
ca peggiorativa proposta dal 
la Democrazia cristiana poco 
più del trenta per cento degli 
sfratti potrebbe beneficiare 
ancora della proroga. Il re¬ 
sto. il settanta per cento, 
dovrebbe restare fuori. (Que¬ 
sti sono dati nazionali. 

A Firenze e nell’area me¬ 
tropolitana fiorentina le co.se 
si metterebbero ancora peg 
gio. Il trenta per cento dei 
benefici scenderebbe infatti 
alla risibile cifra del dieci 
per cento. Nel capoluogo to- 
.scano quasi tutti gli sfratti 
.sono stati dati per nece.ssità 
del proprietai io. 

Contro i tentativi e i colpi 
di mano delle forze modera¬ 
te i partiti della sinistra. 
PCI-PSI e indipendenti, han 
no preannunciato una duris¬ 
sima battaglia in parlamento. 
Prime prese di posizioni an¬ 
che in città. Già ieri il sin¬ 
daco Clio Gabbuggiani. in una 
dichiarazione al nostro gior¬ 
nale. aveva manifestato se¬ 
rie preoccupazióni per l’orien 
tamento di alcune forze po 
litiche. 

' ‘ Ieri a Firenze si è riunita 
la Consulta nazionale del- 
r.ANCl per <■ la casa. Sindaci 
e amministratori di grandi e 
piccole città italiane hanno- 
espre.sso un giudizio fortemen¬ 
te negativo sulle ultime vicen¬ 
de del decreto di proroga de¬ 
gli sfratti. 

Se è vero che le modifiche 
proposte in commissione al 
Senato mirano ad e.stendere 
la proroga generalizzata su 
tutto il territorio e quindi an¬ 
che alle città medie e pìcco¬ 
le (con meno di trecentocin- 
quantamila abitanti) è d'altra 
parte vero che di questa pro¬ 
ioga. comf» dicevamo aU’jni- 
7io. ne verrebbero ad usufrui¬ 
re solo una esigua parte de¬ 
gli sfrattati. 

La Consulta nazionale del- 
r.-\NCI chiede invece al go¬ 
verno un prolungamento del¬ 
la proroga generalizzata este¬ 
sa anche alle medie e piccole 
città. Quindi niente restrizio¬ 
ne agli sfratti per « finita lo 
cazione ». La proroga dovreb- 
'be essere finalizzata ad uno 
.studio concreto (da farsi in¬ 
sieme ai comuni e alle Re¬ 
gioni) del bisogno-casa. In so- 
.stanza un più « lungo perio¬ 
do iniziale di proroga » che 
permetta di individuare le 
aree edificabili e gli stru¬ 
menti necessari per il reperi¬ 
mento di case. 

Qn periodo più lungo serve 
anche a mettere in moto mec¬ 
canismi per l’acquisto, e la 
co.struzione. Si tratterebbe in 
sostanza di « proroghe pilota¬ 
te »: avere cioè a dispo.sizio- 
ne un lasso di tempo neces¬ 
sario per recepire la quantità 
di case che via via si ren¬ 
dono necessarie. 

In questo .senso allora gli 
Uffici alloggi dei comuni di¬ 
venterebbero i centri ai quali 
affluiscono lutti i dati rela¬ 
tivi alla domanda e all’of- 
ferta di case. 



Il PCI liorcntino ha pro¬ 
mosso una larga consulta¬ 
zione in tutti i quartieri per 
compiere un primo consun¬ 
tivo del lavoro svolto e per 
individuare le priorità del bi¬ 
lancio nella prospettiva del¬ 
la nuova legislatura. Agli in¬ 
contri con i quartieri par¬ 
teciperanno rappre.scntanti 
del gruppo consiliare comu¬ 
nista in Palazzo Vecchio, la 
delegazione comunista in 
giunta, il comitato cittadino 
ed i comitati di sezione in¬ 
teressati. Ecco il calendario 
degli incontri: - 

Quartiere 1 - Mercoledì 28, 
‘ presso sezione Cecchi. con 
Stefano Fassi e Silvano Pe- 
ruzzi. 

Quartiere 2 - mercoledì 28. 
pres.so il circolo « Vie Nuo¬ 
ve ». con Mauro Sbordoni e 
Renato Campinoti. 


Programmata uOa sèrie di assemblee 

Cokisultazione 
dei comunisti 
nei quartieri 


Quartiere .3 - Giovedì 29, 
presso circolo Due strade, 
con Elio Gabbuggiani, Ro¬ 
berto Cavallini. ' ' • 

Quartiere 4 - Mercoledì 
28 - presso sezione Isolotto. 
con Massimo Papiiii e Fa¬ 
brizio Bartaloni . 

Quartiere 5 - Giovedì 29. 
presso circolo Ponte a Gre¬ 
ve. con Mauro Sbordoni ed 
Enzo Micheli. 


Quartiere 6 - Mercoledi 
28. pre.s.so .sezione di Pereto- 
la. con Luciano .Ariani e Car¬ 
lo Meloni. 

Quartiere 7 - Giovedì 29. 
presso la Casa della Cultu¬ 
ra. con Sergio Sozzi e Gio 
vanni Bollini. 

Quartiere 8 - Mercoledì 5 
dicembre. pres.so sezione 
Gozzoli con Mario Benvenuti 
e Fabrizio Bartaloni. 


Quartiere 9 - Mercoledì 28, . 
presso sezione Castello con 
Franco Camarlinghi e Mar 
cello Rausi. 

Quartiere 10 - Giovedì 29, ‘ 
presso SMS Rifredi, con Ste 
fano Ba.ssi e Franca Caiani 

Quartiere 11 - Mercoledì 28. 
prc.s.so .sezione delle Cure, 
con Enzo Bosclierini e Ka 
tia Franci. 

Quartiere 12 - Giovedì 29 
presso sezione - Bite.ssi. con 
Franco Camarlinghi e*Silva 
no Peru/v.i. 

Quartiere 13 - Giovedì 29. 
presso sezione « Che Gueva 
ra » con Davis Ottati e Bru . 
no Cocchi. 

Quartiere 14 - Giovedì 29. 
presso .sezione Covergiano. 
con Enzo Boscherini e Pier- 
lorcnzo Tasselli. 


Cinque corsi professionali organizzati dalla Pròvihcià 

Scuola in fabbrica per 100 giovani 

L’iniziativa viene portata avanti grazi e ad un accordo fra FLM e Associazio¬ 
ne degli industriali - L’insegnamento te orico non supererà un terzo delle ore 



Premiati ì «donatori» 
del Nuovo Pignone 

La sezione donatori di sangue dd Nuovo ngnone che cooU 
600 iscritti su 3 mila dipendenti ha d ato vita ad uoa wit 
di manifestazioni culminate ieri nella pooÉaiinc ddéana- 
tóri benemeriti. Al centro di queste granale li MMtia in- 
tenazionale del manifesto dd d'alatore 
grande successo. 




Cento giovani troveranno 
un’ occupazione, grazie ad 
un'iniziativa congiunta del- 
TAmministrazione provincia¬ 
le. la Federazione Lavorato¬ 
ri Metalmeccanici o la Se¬ 
zione Metalmeccanica ' della 
Associazione industriale. 

In base a tale iniziativa, 
la Provincia ha programma¬ 
to 5 corsi professionali, che 
vanno ad aggiun^rsi al pia¬ 
no di formazione 1979 80, cia¬ 
scuno dei quali prevede la 
effettuazione alternata di 
momenti di studio e momen¬ 
ti di formazione pratica in 
azienda. Al termine del cor¬ 
si sarà rilasciato Fattestato 
di-qualifica valido ai fini 
del collocamento. - 

Il programma è stato espo¬ 
sto. nel corso di una con¬ 
ferenza, dagli assessori pro¬ 
vinciali Pleralll e NuccL dal 
rappresentanti della FLM e 
degli industriali. L’aspetto 
innovativo delia inizìaUva 
consiste nel riconoscimento 
del ruolo del mondo produt¬ 
tivo quale elemento essen¬ 
ziale alla formazione profes¬ 
sionale. I cinque corsi pre¬ 
vedono le seguenti specializ¬ 
zazioni: congegnatoli mecca¬ 
nici. addetti a lavorazioni 
meccaniche, elettromeccanici 
ed elettronici. Per rendere 
più efficente la pr ep a rat i o - 
ne, etaacun cono amxk tre- 
quentato da non più di ao 
aOlovl, I qaaU dovraono poa- 


t e enk o cu ltarale e » 
età pcwrtbnmwi to nifi 




PÌCCOLA CRONACA 


farmacie noti urne 

P.zza S. tiiovanni ZUr; V. 
Ginori 50r; V. della Scala 4^r: 
P.zza Dalmazia 24r; Via G. P.. 
Orsini 27r; V. di Brezzi 282 . 
a-b; V. Stamina 41r; Int. Sta¬ 
zione S. Maria Novella; P.zza 
Isolotto 5r; V.le Calatafifimi 
6e; Via G. P. Orsini 107r; 
Borgognissanti 40r: P.zza del¬ 
le cure 2r; V. Senese 206r: Via¬ 
le Guidoni 89r; V. Calzaiuoli 
Ir. 

€ I PROBLEMI DEL 
CAMPO DI MARTE» 

«I problemi del Cimpo di 
Marte». Su queUo argomen¬ 
to il consiglio di quartiere nu 
mero 13 ha organizzalo per 
og^ un convegno presso la 
sede del centro civico in via 
Elbano Gaspen al numero 18 
Ai lavori che inizieranno alle 
10 sono invitati il Comune, 
le forze sociali, politiche, cul¬ 


turali e sportive della circo- 
scrizione. Sull’argomento di 
notevole impmtanza per la 
città, il consigUo ha predlipo- 
sto un documento àil quale 
sarà aperu la dlscusalone. 

LUTTO 

Nei giorni scorsi è manca¬ 
to all’affetto oei suoi cari il 
dottor Ugo Carpi to 

annunciano la moglie, 1 Agli 
e 1 nipoti. ■ 

«CONTRO LA ' 

VIOLENZA SESSUALI» 

Per diacuters wUa propo¬ 
sta di legge dd PCI eoatro la 
violenza eerauelf. la ■biiont 

aziendale del PCI delle fer¬ 
rovie di S. M. Novella ha or¬ 
ganizzato per domani alle 
16.30 nei locali della federa¬ 
zione del PCI In via Luigi 
Alamanni, un dibattito con la 
partecipazione dell'onorevole 
Pierluigi Onorato. 


NOZZE D'Olio 
I oompapl 
Giacoma Ol 
alone del PCI di loto < 
to. ndla ikuiicuM O 
clnquantcstmo anno A 
monio. aottoacrtvuna I 
lire per FUnltà. Ai Si 
compagni glangaio» le 
talloni dei oempagni 

«SPECIALE ATAP» 

PER LE PARTITI . 

DI CALCIO , 

Da Oggi. Mi glonii 
Uta.di caldo vanà 
vendlU U Mgliètta 
c ritonto ptr-ltna . _ 

stadio al prezzo di 400 lire. 
Il biglietto sarà valido dal 
momento dell'emissione a 10 
minuti dopo il termine della 
partita su tutte le linee in 
partenza o transito da locali¬ 
tà prossime allo stadio e con 
possibilità di trasbordo su aV 



c non olire U 



giorno oggi per to e- 
U r in novo dd con- 
ddla pMUIca 
IGU' 



lÀ cbm^gna Gianna Ben¬ 
venuti ha smar rito la prc^ria 
tessera del PCI 
0012336. Chiunqito la 
se è pregato di-torii 
tare ad una sedane dd 
Si diffida dal fame «tual 
si aRro lao.. 1' 

ivr-' 0,^1- 


Tunsia- 




L’EUROMITRO 

BIANCHERIA - CORREDI 

Via GiobMff 1$5/r > FWBIZE - Tal. 660348 

mette a disposizione delle gentili lavoratrici e 
studentesse del COMUNE. DI FIESOLE, per tutto 
il mese dì dicembre, a condizioni di acquisto par¬ 
ticolarmente vantaggiose — con pfccole rate 
mensili — il proprio assortimento di: 

ARTICOU FBI CORRHK) - TRAPUNTE - TOVA- 
GUE - COPERTE LANBIOSSI ARTICOU RAS¬ 
SETTI - ZUCCM - EUOiONA - LENZUOU, TO- 
VAGUE PURO UNO - RICAMI A MANO. 


’Xt: 


a 1UO CORRBIO r.PRONTO 
CON PICCOLE RATE MENSILI 

all'EUROMETRO 




» V ^ 


PER INRDRMAZKDNI^ TELEFONARE AL 660348 


MAGLIFICI 

Noliile impertinll 
, dalla DITTA 

CÀLOSCI 

via Attori 9 

' ‘piREbZE • TEL. 432.'341 [, 

VENDE 

OCCASIONI CON 
GARANZIA e 
PAGAMENTO RATEALE 

TELAI COnON ‘ 

MONK 16 taata 21 e«t>9a 
MONK 12 taata 12 fauga 
■INTLEY 16 tati* 21 «aufa 
■INTLIY • taata 9 eauea 
SCHELLER 4 taata 9 gaufla 
9CHELLER 4 taata 21 t«ufl« 
CLOSA 4 tetta 12 gauf* 
F.N. 5 tetta 9 gauga 

MONK ■ S tasta 21 gauge 
•OBHRINC 8 taata 21 gauga 

CIRCOLARI 

MSC MOR ' Un. 14 ' 
RENTLEY RTR fin. >8 
lENTLSY 9N fin. 8 e 10 
MAYER OVIA fl.t. 18-30" 
OIAMAHT carof. fin. 10 


DIAMANT carot. Nn. 12 


; 1 


rehilìnee autom 

RROTTI platine 12^183 

PROTTI trasporto 
STOLL slum )atq. 

STOLL a|um jacq. 

UNIVERSAL iacq. 

UNIVERSAL platina 
SCOMAR 

ZAMARK trasporto 


7x183 
5x180 
7x160 
8x183 
7x183 
12x 60 
7x183 

MACCH. CONFEZIONI 

RIMOLDI taglia.cuci 
RIMOLDI ribattitricl 
UNION SPECIAL tanlià-cuci 
COMPLETT rintaglialrlci 
EXACTA rimagltatrici 
DURKOPP occhiellatrici 
PFAFF per cucire .. 

per maggiori Intormationl 

TELEFONATECI 

055/432243 



Centro Studi., 

, Aziendali - Firenze 




segnala CONCORSO 

Cassa di Ristiatmie di Firenze 

per 25 posti età 21-35 anni • scadenza 14-12-79. Riservato 
ai diplomati maturità classica e scientifica e ricorda 1 
corsi di 

TECNICA BANCARIA - DIRITTO, ecc. 

In preparazione ai concorsi. 

ORARIO.DELLE LEZIONI A SCELTA 
Per Informazioni ed iscrizioni; C.S.A. - Via Calimala, 1 
. . FIRENZE - Telefono: 263.183 

SI RICORDA IL CORSO DI TECNICI PER 

ENERGIA SOLARE 


LUCCA - Istlluto per la gioventù 
Via S. Chiara - Telefono 0587/45040 


SORDITÀ’? 


APPARECCHI ACUSTICI 


PHILIPS 


FIRENZE 

Tel. 


Via dai Pucci 1/D 
(DSS) 21S.2S9 


' I ' corsi avranno r^arattere 
sperimentale e, quando si 
saranno esauriti. TAssociazio- 
he' degli induslriali e la Fé- 
derazìone lavoratori metal¬ 
meccanici si ritroveranno per 
verificare insieme-i risultati. 

Potranno accedere ai corsi 
tutti i giovani non occupati, 
'iscritti e.non .iscritti al col¬ 
locamento. che ne facciano 
richiesta e che stano in pos¬ 
sesso del 'diploma di scuola 
déiróbl^lgo. La part^pazio- 
ne è aperta anche ai giovani_ 
iscritti alle Uste speciali e a~ 
quelle ordinarie, individuati 
secondo i criteri previsti dal¬ 
la legge 479. _ ì 

La formazione teorica ad 
indirizzo esclusivamente tec¬ 
nico sarà effettuata presso 
istituti tecnici e professiona¬ 
li scelti dall’ente locale e non 
sarà superiore' ad un terzo 
delle ore complessive previ¬ 
ste per ciascun corso. L’ad¬ 
destramento pratico pari ai 
due terzi delle ore comples¬ 
sive. verrà svolto presso gli 
stabilimenti .industriali del¬ 
le aziende che intenderanno 
sottoscrivere la ctMivenzione 
con la Provincia. 

L'inisiatiTa assume parti¬ 
colare iropdrtanza . perché 
tutta la formatone viene fi- 
nalissata con l’occupaxkme. 
Inoltre, per la prima volta, 
t coni nascono daU’incon- 
tro fra la domanda c l’of- 
ferta. In un settore — qnel- 

oenita di ma n odopera gl» 
vaaOe qaaUfleàta. . 



Spicchio - Empoli 
TEL. 50B.2B9 


MÀRIKÀ 


Assicuratevi una pellìccia 
Marika 


la soriptà Marika per la sola 
zona di f iren/e e provincia 
prosegue la vendita direttamente 
al pubblico con gli stessi prezzi 
praticati all'ingrosso, delle pellicce 
di propria produzione. 

, Informa inoltre che le 
pellicce vendute sa'ranno 
coperte da una polizza 
assicurativa contro ogni . 
genere di furto. 

' La polizza sarà offerta 
per la durata di un anno 
senza ulteriore aumento 
dei prezzi di listino. 

' Marika vi attende alla 
sua sede sociale in 
Via C. Marconi 30 Firenze 
ed informa che tale 
vendita sarà effettuata 
’ neH'orarìo di ufficio 
ed il sabato fino 
alle ore 13. 


Via G. Marconi 30 Firenze Tel. 571833 


LA SOCIETÀ' MARIKA INFORMA CHE DAL 
NOVEMBRE LE VENDITE SARANNO 
EFFEnUATE ANCHE IL SABATO POMERIG¬ 
GIO FINO ALLE ORE 19 



Liquidiamo 
per Liquidità. 

dal 21/11 al 7/12 


Il C.LT.O. di Torino (Centro Importazione Tappeti Orientali) per 
’ fare fronte ai pagamenti con la Persia,si vede costrettola 
mettere in liquidazione una splendida collezione dì circa mille 

TAPPEn PERSIANI, 
CAUCASICI, TURCHI 

di nuova, vecchia e antica lavorazione. 

Considerata la necessità impellente di realizzare liquidi alia svelta, 

tutta la collezione viene offerta a 

PREZZI ROVINOSI 


di cui alcuni esempi 

PREGHIEFUV KASHMIR 
TAPPETI PERSIANI 
TAPPETI INDIANI 
BUKARA KASHMIR 
SHIRAZ . 
SAMARKANDA 
KESHAHRne 


cm. 90x 60 ca. 
cm. 200x150 ca. 
cm. 250x160 ca. 
cm. 280x190 ca. 
cm. 280x180 ca. 
cm. 280x180 ca. 


VALORE 

95.000 

480.000 

600.000 

750.000 

1.100.000 

1.000.000 

3.800.000 


cm. 300x200 ca. 

e inoltre Naiiig Isfahan, Klmian, Tabris, TDheren, 

e centinaia di altri, tutti con Cartine sta gH 



REALIZZO 
40.000 
230.00Ó 
270.000 
390.000 
590.000 
580.000 
1 . 900.000 

t Haraké, 
Autenticità 




(in conformità ali'art. 1512 del C.C.) 

« * * 

È possibile ritirare subito il tappeto scelto, versando 

soltanto il BO% dal suo costo ed effettuare il saldo in 

rata mansHi.sanza alcuà sovraprezzo e-senza cambiali. 


Galleria IL FARO 

FIRENZE 


Jt 




>.E ' r' K 


^ \ ’-e- * ^ 




: Naroccaatana a in'ooncqìnltanza deH’apertura delia nuova 
.t'. praatigiosa aada, la Q àReria IL PARO accorderà uno 

SCONTO PARTICOLARE 

SU tutti gli articoli d’arredamento, antichi e in stile, che compongono 
_il suo rinnovato e vastissimo assortimento. 


^ ■* ' *3 i V; ■ r ’ r • rt 
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RENZE 


l’UnitA PAG. 11 


il \r' ‘ '■! i> 


E’ stato tratto in arresto alcuni giorni fa dalla polizia 


Sono stati ili due a violentare 
In bambina di 10 anni di Prato 

suo nome è stato fatto dalla piccola durante un colloquio con un'assistente sociale -1 fatti sarebbero accaduti 
scorsa estate - Anch'egli era un conoscente di famiglia - Non vi sarebbe alcun legame tra i due atti di violenza 



( j.. \ 


VINCI (Firenze) - localiti SPICCHIO 
Via Machiavelli - Tel. (0571) 509.155 
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PRONTA CONSEGNA - MODEUl 1980 

AUTO WEG A 

VIA BARACCA tee <TCL. 418.57B/6) 
VIA DBL CAMPOPIORB IO (TBL. 670.091) 
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Per gli organismi collegiali 

Oggi il voto nella scuola 
ma soltanto per i genitori 

I risultati della consultazione vanno comunicati alla commissio¬ 
ne scuola della Federazione — Un documento di PCI, PSI e PRI 


Oggi sì vota per gli or¬ 
gani collegiali della scuola. 
Partecipano al voto i geni¬ 
tori, poiché di fronte alla 
pressione, il ministro Vali- 
tuiti è stato costretto a 
rinviare la elezione della 
componente studentesca. In 
questa occasione vogliamo 
sottolinearè . il valore di 
una larga partecipazione al 
voto, di un sostegno ai can¬ 
didati democratici sconfig¬ 
gendo l’assenteismo nemi¬ 
co di ogni ■ rinnovamento 
della scuola. Si ricorda 
quindi ai segretari di se¬ 
zione della città ed ai re¬ 
sponsabili di zona del PCI 
l’importanza dell’orienta¬ 


mento di tutti gli iscritti 
e dei genitori perchè oggi 
si rechino a votare per gli 
organi collegiali delle scuo¬ 
le presenti sul loro terri¬ 
torio. 

La comunicazione dei da¬ 
ti, relativi aU’affluenza al¬ 
le urne ed i risultati, de¬ 
ve avvenire alla sezione 
scuola della Federazione 
nella giornata di oggi dal¬ 
le 20 alle 24 e nel corso 
della giornata di domani. 

Intanto le ■ commissioni 
scuola, provinciale e citta¬ 
dina. del PCI, del, PSI e 
del PRI. in un documento 
sottolineano la positiva no¬ 
vità della ripresa dell’in¬ 
teresse ai problemi della 


scuola, ■ dovuto fondamen¬ 
talmente. all’e.sle.sa crisi 
nel paese di un movimen¬ 
to degli studenti, in par¬ 
ticolare nelle scuole supe¬ 
riori. Dopo aver ricorda¬ 
to il carattere di questo 
movimento, nel documento 
si prosegue ricordando co¬ 
me le elezioni per gli orga¬ 
ni collegiali avrebbero in 
cùo negativamente sul d<- 
battito che si va estenden¬ 
do ormai in ogni scuola. 

Il rinvio delle elezioni 
per la componente studen¬ 
tesca (fissate succes.siva- 
mente per il 23 febbraio) i 
è quindi da considerare, ' 
come un primo succes.so 
delle forze impegnate per ' 


il rinnovamento effettivo 
della scuola. Esso acqui- 
sterà però pieno signifi- < 
calo, se questo periodo ver- ’i 
rà utilizzato da studenti, 
genitori ed insegnanti per ‘ 
definire 'strumenti più rap¬ 
presentativi éd incisivi di 
rappresentanza, senza ab- .. 
bandonare in questo mo¬ 
mento. da parte_ dei geni¬ 
tori, un terreno difficile, 
ma importante di presen¬ 
za e di gestione come quel¬ 
lo degli attuali colmigli. . 
L’ohbiettivo della riforma 
della scuola e quello stes¬ 
so della riforma degli or¬ 
gani collegiali — conclude 
il comunicato — non esclu¬ 
dono. infatti, una presen¬ 
za attiva all’interno dei 
nuovi organi collegiali che 
si .saldi all’impegno stu¬ 
dentesco per nuovi organi 
di rappresentanza. 

■ E’ in questa prospettiva ‘ ' 
che le tre forze politiche 
sollecitano quindi genitori, 
docenti e non docenti a 
non sottovalutare, per stan¬ 
chezza o disorientamento, 
l'importanza di una vasta 
partecipazione al voto di 
oggi ed a vederlo come pri¬ 
mo passo di una possibili¬ 
tà di accelerazione dell’im¬ 
pegno di tutti, per la rifar- . 
ma della .scuola. 


Inaugurato a Lastra a Signa il nuovo centro sociale 

Un condominio per gji anziani 
che è aperto à tutto il paese 

, , ^ < • • - n ' . • .. . 1 .* 1.1 • ^ j ^ . . - , ^ ^ 7 ' ; ) ‘ 

Tra pochi giorni prenderanno possesso degli alloggetti - Ma Tintero quartiere, 
aspetta Fapertura della mensa e della lavanderìa- Un luogo dove incontrarsi 


Un bel po' di gente, tutti 
molto attenti e compiti, tenti 
anziani, stanno ad ascoltare 
il sindaco e poi i consiglieri 
in quella riunione straordina¬ 
ria e « fuori sede »: ma mol- 
' ti non ce la fanno, vengono 
sopraffatti dalia curiosità e 
incominciano la visita, il gi¬ 
ro, su per le scale,i intorno 
per i corridoi. 

n nuovo centro sociale di 
Lastra a Signa, inaugurato 
ieri mattina con la seduta 
straordinaria del consiglio co¬ 
munale, è diventato cosi del 
pubblico. La struttura è pron¬ 
ta, le camerette sono a po¬ 
sto, già arredate: sono mini- 
alloggi dove c’è tutto, arre¬ 
date in legi .10 chiaro, certo 
molto graziose e molto lumi¬ 
nose. La nuova casa per gli 
anziani di Lastra a Signa (so¬ 
no già assegnate a 14 cop¬ 
pie e a sedici singoli, alcuni 
alloggi invece sono stati dati 
al consorzio socio-sanitario 
per ;e « urgenze»), è pronta: 
entro pochi giorni negli al¬ 
loggetti si incomincerà a vi¬ 
vere. I criteri dell’assegoa- 
zione sono stati quelli del 
reddito, di autosufficienza del¬ 
l’anziano e di abitazione par¬ 
ticolarmente precaria. Ma l’a¬ 
pertura della struttura non 
era attesa solo ■ dai vecchi 
di Lastra: gli abitanti e gii 
operai dèlia zona intorno con¬ 
tano anche loro i giorni, pèr- 
deirsO) incomincerà a fun- 
chè presto (nei primi mesi 
zionare le mensa e la lavan¬ 
deria aperta a tutta le zona 
della « 167 » dove sorge • in 
via Togliatti) il centro so¬ 
ciale. 

Una rapida visita: nei sot¬ 
terranei ci sarà la lavande 
ria, al piano terra, dove ieri 
era riunito il consiglio comu¬ 
nale. verrà la mensa. ■ 

Nei piani superiori è casa 
degli anziani: locali comuni, 
tavoli (c’è da pensare .alle 
future partite a carte) e pol¬ 
trone e già piante di fiori, 
e gli alloggetti. Chi vuole cu¬ 
cinare a casa sua ha tutto 
roccorrente, altrimenti, c'è il 
ristorante comune. C’è anche 
un -anfiteatro dove batte il 
sole, per spettacoli e per la 
bella stagione. Ai pensionan¬ 
ti l’afntto costerà settemila 
lire al mes** più le spese con¬ 
dominiali. Il tutto è costato 
meno di un miliardo e mez¬ 
zo. e l flnanziam'^nti sno 
stati reperiti dal Comune at¬ 
traverso prestiti e con un 
contributo regionale. . - _ 

Il centro sociale rappresen¬ 
ta un’ala deirediTicio che 
' comprende anche il con.sòr- 
zio socio-sanitario con tutti 
i servizi collegati, una strut¬ 
tura architettonicamente agi¬ 
le. nelle cui vicinanze presto 
sorgerà ut) centro alimentare 
Coop. che sta per dlventa-c 
• il cuore della nuova Lastra 
a Signa. quella destinata au 
edilizia economica e popola¬ 
re Il centro sociale di La- 
- stra è aU’avanguardia. il si¬ 
stema di servizi che com¬ 
prende ha precorso di anni 
la riforma sanitaria, ed è un 
esempio se tante volte ha ri¬ 
cevuto visite da altri comuni 
che intendono - seguirne le 
tracce. 
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La cerimonia di ' ìnaugnrazlnnc dei .coofm socinla di Lastra a Sfgnn 


Ricordo 

del 

compagno 

Agenore 

Bardazzi 


Nei giorni scorsi è decedu¬ 
to il compagno Agenore Bar- 
. dazzi, Ui.)o dei fondatori del 
nostro partito che ha parte¬ 
cipalo alla rinascita der mo¬ 
vimento cooperativo. Nel 
1923 per moti'^ politici fVi e- 
sonrato dalle Ferrovie dello 
Stato. Apri una trattorìa in 
via Ghibellina che ben_ pre¬ 
sto diventò il punto di riferi¬ 
mento delle famiglie dei de¬ 
tenuti politicL La sua botte¬ 
ga fu ben presto oggetto di 
particolare attenzione da par¬ 
te della Questura. Senza la¬ 
voro trovò rifugio tra i fac¬ 
chini del mércato ortofrutti¬ 
colo di S. Ambrogio, dove nel 
1944, fu eletto per acclama- 
zicme, presidente della Coo- 
' pentiva Facchini. 

Bardazzi rimase presidente 
fino ai 1964. ' 


L’attuazione 
della c 167 1 , 
è già una 
realtà 
a Fiesole 

• Nel terrìtorìo fiesolano l'at- 
tuazkme della legge 167 per V 
edilizia economica e popolare 
è gii una realti. Ndla zona 
dì Girane i lavori di rcnlizza- 
zione sono in una fase molto 
avanzata; a Caldine una parte 
delle cooper a tive ha gli aper¬ 
to i cantieri e lunedi mattina 
è stata firmata la convenzione 
con Timpresa Giugni, asse- 
gnatarìa di finanzianienti re¬ 
gionali in base alla legge nu¬ 
mero 4S7. In praoadowa con 
un'altra coopersOva. la Coo¬ 
per Piesole assegnatarìa an- 
ch’essa di finan:darocnt) ’ ra¬ 
gionali. si era sigiata la con¬ 
venzione per la realizzazione 
dei piani di edilìzia economica 
e popolare... 


In seimila 
coltivatoli 
daUa 
Toscana 
a Roma 


La Toscana st sta impe¬ 
gnando fortemente per aasi- 
curaie una adeguata parteci- 
pazloae alla manifestazione 
contadina del 28 novembre a 
Roma. Già ' 110 constgU co¬ 
munali hanno awrito alla I- 
niziativay 

La Giunta ragionale ha 
prediposto. un ordine iM 
giomo, trasroeM al conaigUo 
per la discussione, nd quale 
si costata la gravità della 
situazione nelle campagne in 
co ni eg uwa a del perdurate di 
contratti atipici, oggettivo 
impedimento aOo sviluppo di 
una effettiva imprendl to naB- 
tà contadina, ftr questo si 
chiede rappcovasione della 
proposta di legge in dtacus- 
sione presso la commissione 
agricoltura del genato. ■ i 

Si conferma quindi l'ade¬ 
sione alla manifestazione di 
Roma ■ . 


PRATO — Gaiiianu Pini 33 
anni originario di Subbiano 
in provincia di Arezzo e resi¬ 
dente a Vaiano, è stato ar- j 
restato nei giorni scorsi sotto i 
l'accusa di aver violentalo u- I 
na ' bambina di 10 anni: la { 
stessa che sarebbe stata vio¬ 
lentate da Orazio Vivarelli, 
Tuomo di 31 anni padre di 
quattro . figli, arrestato per 
violenza carnale continuata c 
che si trova ora rinchiuso nel 
carcere delie Murate. L’arre- 
kto è avvenuto su órdine di 
cattura del sostituto procura¬ 
tore della repubblica di Pra- • 
to. dottor Miller. 

Lo sconcertante fatto, che 
rende ancora più drammatica 
la vicenda, è venuto alla luce 
in seguito ai frequenti collo¬ 
qui che la dottoressa Sèrra- 
nova. ' del commissariato di 
Pubblica Sicurezza di Prato ‘ 
ha avuto con la bambina in 
relazione alla violenza di cut 
si è reso protagonista il Vi¬ 
varelli. A carico, infatti del 
Pini sarebbero emersi pesanti 
elementi, che hanno portato 
l’autorità giudiziaria ail’ordi- 
nc di cattura per violenza, 
sessuale. > . - , - 

' Quel che - più sconcerta ' é 
che il fatto per il quale il 
Pini è stalo arre.stato.' e con¬ 
dotto anch'egli al carcere del¬ 
le Murate, sarebbe avvenuto 
nei corso deirultima estate, 
circa tre o quattro mesi fa. 
Non ■ sembra però esserci 
nessuna relazione fra i due 
ept.sodi di violenza carnale 
compiuti dai due uomini c 
perpetrati ai danni della pic¬ 
cola di IO anni, anche se il 
Fini, al pari del Vivarelli. 
frequentava la famiglia della 
piccola e i due si cono.sceva- 
no. ' 

Quel che più inquieta in 
tutta que.sta drammatica vi 
cenda è che una bambina di 
IO anni è stata più volte og¬ 
getto di violenza carnale, nel¬ 
l'arco di qualche mese, e so¬ 
lo oggi questa storia, dram¬ 
matica e che lascia attoniti, è 
venuta alla luce. La polizia 
non ha fornito particolari 
circa,la figura del Fini.^ dfl 
quale’ si sa soltanto che èra 
sposato e ' separato . dalla 
moglie. 

Quel che è successo co¬ 
munque a Vaiano, frutto an¬ 
che di situazioni di emargi¬ 
nazione. ha portato allo sco- 
oerto una realtà fin troppo 
sconosciuta in zone ove il 
miraggio del benessere porta 
molto spe.sso a chiudere gli i 
occhi. Quella violenza che si 
è vista in altre parti del pae¬ 
se. e' di cui ' questo non è 
l’umco. episodio nemmeno a 
Prato, anche se più grave e | 
sconvolgente, tocca troppo da ! 
vicino questa realtà per non 
iniziare a ris^ndere a degli 
interrogativi inquietanti, ma 
che esigono risposte. 

Perchè tutto questo si è 
verificato? Perchè proprio in 
questa area? .Al fondo di epi¬ 
sodi così sconcértanti esisto¬ 
no sempre cause profonde 
che vanno individuate e ri¬ 
mosse: quando la vicenda 
della violenza nei confronti 
della bambina venne alla lu¬ 
ce. dopo Tinquictudine seguita 
alla notizia, tutto è passato 
sotto silenzio e pochi, e fra 
questi noi. cercarono di an¬ 
dare un po’ più a fondo. ' 

Ora a quell’episodio, già dì j 
per se stesso (drammatico, se 
ne aggiunge uri altro dello ^ 
stesso tipo, ma che rende il ; 
tutto più sconcertante. E se I 
(lucHa sera di dieiri giorni fa i 
la bambina non tornava a 
casa in lacrime, forse oggi 
saremmo sempre all’oscuro 
di questa vicenda, il fatto 
non sarebbe conosciuto. 

Ora (die lo è non si può li¬ 
quidarlo rincorrendo luoghi 
comuni, ma occorre qualcosa 
di più: internarsi per capi¬ 
re come si è verificato. 

Brunello Gabellim 


I lavoratori 
della Rangoni 
parte civOe 
per i casi 
di polinevrite 

I casi di iwlivrenite av¬ 
venuti alla Rangoni cal¬ 
zaturificio hanno avuto un 
seguito giudiziailo. Infat¬ 
ti sono giunte comunica- 
.zioni giudiziarie inviate 
dalla magistraUira tenden¬ 
ti all’accertamentò delle 
cause e delle eventuali re- 
^xmsabilltà della ditta 
RangonL 

Di fronte a questa situa¬ 
zione il sin dacato unitario 
tessili FT7LTA, su mandato 
del lavoratori e del consi¬ 
glio di fabbrica della Ran- 
gonl. ha deciso di costituir¬ 
si parte civile, assieme ai 
lavoratori colpiti per far 
piena lu(^. accertare le e- 
ventuali responsabilità del¬ 
la Rangoni e tutelare i 
diritti e la salute dei la¬ 
voratori.-*■ 
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GUERRA Al PREZZI!!! 

VINCE 

• . ( . .A 

RICONDA 

Via del Corso, 36 r - FIRENZE 

ABITI lana 

da L. 25.000 

GIACCHE lana 

» » 14.000 

PANTALONI lana 

' >» » : 9.000 

IMPERMEABILI cotone 

» » 19.500 

CAPPOTTI lana 

» » 49.900 

CAPI IN PELLE 

» » 39.900 


Prezzi? chiedi a 
STILEIDEALFORM 

Una ditta che può offrirvi 
un salotto In pelle 
con cuscini In gomma di lattice 
e fusto In legno massiccio 

L. 870,000 



arredament 





idealformi.,». 


Viale A Gramsci. 70 - Tel. 641135 - 50031 BARBERINO iX MUOELIO (FI) 



POONIIO 

MODA 



EMPOLI • Via Carrucci 74 78 Teleiono 74 389 


GRANMARKET ABBiGLIAMENTO PAGLIAI 


idOMOnlOat 






i 


acquisterete ... in fabbrica 

VIA LEONARDO DA VINCI, 129 
TELEFONO 509137 - SOVIGLIANA - EMPOLI 


CONCESSIONARIA: 

sconi VASCO 

EMPOLI 

VIA TRIPOLI - Tel. 76.183 


MOSTRA MERCATO VEICOLI D'OCCASIONE 

AUTOSALONE «SAN ROCCO» - EMPOLI 
Piazza San Rocco - Tel. 73.120 


Chivuole 

risparmiare eiieii;ia 









Rispar^are M 

energia può essere ^ ’S 
facile. In casa, per 9 

esempio, si può 
risparmiare preziosa 9| 
energia eletàìca con 

10 scàdabagno a gas./^! 
; Un buono sca]da9|| 

ba^o a gas, oggi, sì ^ 
può installare anche 
nelle case dove 
prima non si poteva. 

Se lo facessero tutti, 

11 Paese eviterebbe di t 9 
sprecare ogni armo 
Tequivalente di un mili^ 
ne e mezzo di tormellate 
di petrolio. 

£poi,èandieuna 
questiofie di soldi: con lo 


, - ' 

.• v.v.-.'.’.’ 

M"- Z 














S Idabagno a gas 
pende meno, la 
letta ve lo 
fermerà. 

MaseF^omento 
risparmio non vi 
ressa, mettete lo 
dabagno a gas 
comodità. Con il 
anoFa^uaèc^dda 
lual^i momento, 
I n’è per tutti, 

r informazioni, 
e notizie sulle 
Luiiuizjuni speciali e faciìi- 
tazkmi di pagamento, sentite 
un "installatore di fiducia” 
oppure telefonate alla 
Fiorentìnagas al n. 293197. 


Per ifefiannare eneigia, per rispamìaiie soUL 
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Per protesta contro il ministro Valitutti “p~ 7“T~ ~ e . 

; Dimissioni li Gli iniDÌaiiìiti soMd^iiiwti 


1 Unita PAG. 


■. f\,u:> 


alPOperà 
di Pisa' 

Martedì riunione - Comunicato PCI 


Si dimette i blocco il consiglio di amministrazione del 
l’Opera universitaria per protesta contro il ministro Vali 
tutti. Il ministro della P.l. vorrebbe infatti sospendere 
le elezioni per il rinnovo dei consigli di ammlnislraziòììe. _ 
e congelare gli attuali organismi fino alla ' approvazione 
della legge sul diritto allo studio. 

'. . «/I con.siglio di amministrazione‘dell'Opera universi 
tarla fii Pisa — si legge in tin comunicato — ha valutato 
in termini assai negativi tale provvedimento soprattutto- 
per le conseguenze che-potrebbe avere un regime di ordi ¬ 
naria amministrazione protratto per un periodo così in ■■ 

definito». .. ..—-- - - . .c, 

Insieme con le dimi.s.sioni dei dirigenti dell’Opera, da 
Pisa è partito un telegramma in cui si comunica al mi 
nistro che « il consiglio di. ainministrazione è impossihi 
litato a provvedere ai compiti ordinari e risolvere le 
emergenze». - 

- Sulle vicende travagliate dell’Opera universitaria ha 
diffuso‘un comunicato 'anche~ la ' Federazione comunista 
pisana in cui si afferma che l’attipitq. delle Opere éi filata, ' 
segnata dal carattere clientelare del sistema di pot^é^DC,' 
mentre in mancanza di un adeguato^ sviluppo, delle' ioidi, 
specie nel sud, si sono determinati seri squilibri territo 

I riali del sistema universitario. .j 

Va denunciata però la manovra, tipicamente denjocri- 
stiana, di non unire al passaggio di competenze alle Re¬ 
gioni finanziamenti adeguati perchè gli attuali livelli di 
intervento siano garantiti e anzi migliorati. Si cerca così 

— conclude il comunicato del PCI — di rovesciare sulle ' 
istituzioni e. se possibile sulle forze di_ siaistra, le re¬ 
sponsabilità della linea di attacco alla condizióne studen¬ 
tesca che il governo e Valitutti stanno conducendo. 
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ina non vanno in dinoto» 


Il primo gruppo da JL5 megawatt è; pronto dal maggio 
*78 - Neppure il presidente Corbellini sa spiegare il fatto 


SIENA — Il primo gruppo 
dà 15 MW è pronto dal 
maggio 78 ma la centrale 
. EI^EL di ÌRadicohdoll non 
è ancora entrata In funzio¬ 
ne. E’ un fatto Incompren- 
slblle e anche 11 presidente 
dell’ENEL, Francesco Cor¬ 
bellini, sollecitato, dall’ono¬ 
revole comunlstaJErlas Be- 
lardl non sa come spiegarsi 
questo ritardo. ;35 
« La mancata produzione 
di questo gruppo’ —• dice il 
presidente dell'ENEL — 
può valutansi in oltre 50 
milioni di KWM. produzio¬ 
ne che avrebbe consentito 
. il risparmio di circa 12 ml- 
, la tdnneUate di pilo com- 
; bpstlblle *. Le responsabi¬ 
lità del ritardo sono da ri¬ 
cercarsi nel governo., - 
Il consiglio di ■ ammini¬ 
strazione dell’ENEL con.oR- 
liberazlone del novethore 
. 1975 e giugno 1976 autoriz¬ 
zò la costruzione della cen¬ 
trale Geotermica di Raoi- 
condoli. costituita da-aue 
gruppi a condensazione 


della potenza di 15 MW cia¬ 
scuno. • - , ' - 1 

Il 20 giugno 1977 un de¬ 
creto Interministeriale con¬ 
cesse all’ENEL l'autonzza- 
zlone per costruire e far 
funzionare la centrale. Nel 
frattempo era entrata ‘ In 
vigore la legge Merli sul- 
rinquinamento che vieta 
lo scarico delle acque su¬ 
perficiali di liquidi di una 
deterrriinata concentrazio¬ 
ne di Inquinamento supe¬ 
riori alla quota fis.sa della 
legge; Successivamente 11 
comitato del ministri stabi¬ 
li che Io scarico del liqua¬ 
mi delle unità geologiche 
profonde doveva essere au¬ 
torizzato dal ' comitato 
stesso. 

‘ L'ENEL si mosse In que¬ 
sta direzione e II 29 marzo 
1978 Inviò al. comitato del 
ministri, prèsso 11 ministe¬ 
ro dei lavori pubblici, la 
Istanza di autorizzazione 
per. la , niiova centrale di 
Radicóndoli. 

• . ' s. r. 


■ Consegnati 15,nuovi mezzi al Copit di Pistoia 

Dallo tanti autobus 

per la Toscana 0 per l'Italia 


I '.r 



Gii sfabilimenfi Broda a ' Pistoia. 




Scegliendo la «lini 
l’età media scende 


PISTOLA — Per il Copit 17 au-^ 
tobus nuovi significano mono. 
Con qiiesta nuova linfa (l’invc- 
stunento è di un miliardo r 
.700 milioni) il parco macchine 
dei trasporto pubblico pistole- - 
se rinveidisce notevolmente la 
sua età niedia. che scende a 
sei anni e mezzo. Un'eia dav¬ 
vero inx'idiabile se si pensa 
che in.certe città d'Italia cir¬ 
colano normalmente pullman 
che sono sulla strada da 20 
25 ■ anni. ‘ 

Questa scelta del consorzio 
per il trasporto riunisce l co¬ 
muni della provincia di pi-, 
stola; boa soio rappresenta 
un risparmio iiole\uie m u-r 
mini di manutéhzione é coiisu ' 
mi. ma si traduce anche in un 
.servizio più confortevole ed ai- - 
Iettante per l’uteme. 


Fin da quando alla Breda fu 
dato inizio alla produzione 
sperimentale di nuovi auioous 
della linea Unibus il Copit 
comprese che quel « gigaiiit 
della sthrada ») che nella ver¬ 
sione maggiore raggiungono i 
12 metri) potevano rappresen¬ 
tare la soluzione di parécchi 
problemi.’.Ad esanpio la cre¬ 
scita dell’utènzii. 

L'aojuisto nel 1977 di tre 
nuoti nati - rappresentò non 
solo fin da allora una 'scel¬ 
ta - importante; ma dette il 
via ad una collaborazione si¬ 
gnificativa fra Vaziénda pi¬ 
stoiese, che ebbe la possiWi- 
tà di una speriméntazione e di 
una verifica pratica delle po¬ 
tenzialità del tuo nuòvo ^o- 
iello. Da allora parecchie mo¬ 
difiche sonò state, fatte e Oi 


a verde » 
a 6 anni 


questo ultimo anno rinserl- 
mento del nuovo tipo di auto¬ 
bus sulla « linea IO > (che co¬ 
pro tutta la fascia della nuova 
espansione abitativa di ' Pi¬ 
stoia) sta dando i suoi frutti, 
permettendo agevolmente con 
la grassa potenzialità di ca¬ 
pienza ifi sopportare l'aumen- 
to utoÀì. 

Anche fl figlio più piccolo 
della sèrie Inbus (otto metri 
e meno di hm^hena) avTà 
modo di rivelarsi assai utile 
per ragghngero i paesi della 
fascia collinaré. E’ considera¬ 
to indicativo dai tecnici che 
abbia superato la prova proì- 
Inth-a ddla strada.per Vial- 
la di PSieccio. - - 

U MUriio Dotfi 


PtSTOIA — La consegna uf¬ 
ficiale degli ■ ultimi 17 au¬ 
tobus che il COPiT ha ac¬ 
quistato dalla Breda ha avuto 
parecchi motivi di interesse. 
Non solo sta a dimostrare 1 
buoni e costruttivi rapporti 
fra un’azienda che produce 
autobus e un’altra che — nel¬ 
la stessa città — li utilizza, 
nia testimonia anche in modo 
inequivocabile il successo di 
una scelta che ha già dato 
frutti e posto prospettive. 

In meno <11 tre anni infatti- 
la Breda (da quando cioè ha 
avviato’ il progetto della linea 
«Unibus») ha prodotto, e col¬ 
localo in varie città . (Arezzo. 
Pisa, Siena. Livorno, ma an¬ 
che Palermo; Bolzano. Véne- 
zia...) più di 1000 autobus di- 
nuova concezione. Cosa non 
facile se si pensa cne aul 
mercato del mezzo pubblico 
incide negativamente la man¬ 
canza di volontà governativa 
di dare il via al finanziamen¬ 
to concreto di quel «piano 
autobus», di cui da anni -si 
va parlando sulla carta- - - 

La proposta della • Breda- 
deve allora essersi rivelata 
veramente -- r 4 incorrenzlale. 
Nei nuovi unibus sono da sot¬ 
tolineare il carattere «euro¬ 
peo» della concezione (la 
Breda è la prima azienda Ita¬ 
liana ad adeguarsi ad indica¬ 
zioni di natura europea) e 
soprattùtUi le innovazioni 
tecniche, architettoniche ' e 
progettuali. • ..... 

La maggiore lunghezza (12 
metri) permette di aumenta > 
re la rapacità di trasporto, 
di migliorare le condizioni di 
contortevoiezza del passeggi 
ri. mantenendo praticamentà 
inalterate' (per là versatilità 
dello sterzo) le caratteristi¬ 
che di manovrabilità, le pre¬ 
stazioni-e i consumi. Nell oc¬ 
casione della consona pr» 
prio su questi aspetti si sono 
soffermati ^ Ingegneri Dami 
e Fumagalli della Breda. 

Capacità ricettiva (fino a 
150 àrsone), scarsa ruinoró 
sltà Interna, aocessl comoat e 
sicuri Questi gli altri dati 
tecnfiH cbq faimo di questi 
gli àutobus del futuro, in- 
somma nòh più il solito tran 
tran. Entro la fine delPanno 
ne andranno 55 a FIrense; • 
alla Breda si sta preparando 
una grossa fonìitum ancne 
per Róma. 

PIA difficile là situazione 
nel mercato estero. Chiuso 
da un rigido protezionisnio 
quello dell’Buropa occidenca- 
le. resta aperta (sqipoie an¬ 
cora avventurosa) la prospet¬ 
tiva del ter» mondo e (jueiia 
aroerlcana. 


Assemblea sugli 
organismi decentrati 
In Versilia 

VIAREGGIO — E' convo¬ 
cata par domani alla 20,30, 
nei IcHiali della federazio¬ 
ne, via Regia 68 rassem- 
blea di tutte le compagne 
è i compegni membri del 
consigli di CIrcoecrizIone 
è del comuni della Ver- 
fllia. 

' Afi’ordine dai giorno « lo 
esame delle esperienze 
nelle varie realtà, proble- 
pii. prospettive Immedia¬ 
te di lavoro In relazione 
pi nuovi compiti e funzio¬ 
ni degli organi decen¬ 
trati». 

•( 

Dibattito 

sui minori ’ ; 

a Pisa-’-'. 

PISA — Domani alle 15,30 
nella sala del consiglio 
proviiiclala. ^ si terrà un - 
incentro di lavoro • - db - 
battito su « La tutela del 
diritti dei minori: dalla 
legge per ' l'adozione a 
nuove proepettive. di in¬ 
tervento sul territorio ». 

Interverranno; Gian 
Paolo Meucci (prétidente 
del tribunale per 1 mino¬ 
renni di. Firenze) ; ' Renzo 
Pioli (presidente del Con¬ 
sorzio socio-sanitario di 
Pisa Nord) : Adriano Gar- 
zelia (pféeldenta del Con¬ 
sorzio socio-sanitario di 
Pisa Sud); Nello Baldi- 
notti (assessore alla sicu¬ 
rezza sociale deH'ammini- 
strazione provinciale > di 
Pisa, 

E' morto 
il compagno 

Aorestì iu; vj\ t .ì, 

E’ deceduto il compa¬ 
gno Araldo Agresti di 62 
anni. - Perseguitato politi¬ 
co, anziano combattente ' 
della Settima Brigata 
« Monta Amiate », il com¬ 
pagno Agresti, di Grosse- ' 
to, subito dopo la Libera¬ 
zione ha ricoperto per die¬ 
ci anni la carica.fii'eogre- 
tario di seziono.tivàlgien- 
do anche, attività , ammi¬ 
nistrative; nel comune di 
Casteiiazzara.' 

' Il compagno Agresti la¬ 
scia la'moglie e tre figli. 

A loro e a tutti i com¬ 
pagni di questo paese mi¬ 
nerario amiatino vadano 
la condoglianze della Fe¬ 
derazione 0 della redazio¬ 
ne de' L’Uniti. 

- i' funerali ìn tóiima ci¬ 
vile. con una orazione te¬ 
nuta dal compagno Pie¬ 
tro Verdi presidente pro¬ 
vinciale dell’ANPl si so- r 
no tenuti ieri pomeriggio. 

. * J 

Ricordi. 

A cinque mesi dalla 
scomparsa del compagno ’ 
Alfio Venturi della sezio¬ 
ne di Asciano Pisano, la, 
móglie Emilia nel ricor-' 
darlo sottoscrive 15 mila 
lire per l'Uniti- 

'. • • • . ■ ■ • 

Nel terze - anniversarie ' 
della scomparsa dal com¬ 
pagno Otailà Bussoli, di 
Ghezzano fa moglie ed II ^ 
figlio, por riconlario a ' 
quanti lo conobbero o sti¬ 
marono. hanno sottoscrit¬ 
to 15 mila lire per rUnit^ 

• • • ' 

Nel secondo anniversa¬ 
rio dalla morto del com¬ 
pagno Oreste. Michaud, 
della ss al e n e O, P s yl di 
Livorno, la figlia Elda a 
famiglia hanno ss tt aa c rit- 
to ie mila lire per le stam¬ 
pa eomunista. . 

• • # 

Nel qtiarSe anniversario 
doila s co mp arse del cam¬ 
pagne Urbino Paoli della 
eszione Porto di Lhrornsg 
la moglie e i figli le ricor¬ 
dane a tutti coloro cho le 
ricordano o gli venere be¬ 
ne e, e e tte e cri veno 8D mi¬ 
la lira per le stampa co¬ 
munista. 


O la borsa... 


Arredate la vostra casa? r. 

Arrediamola insieme con mobili qualificati . 
Avrete più garanzia < 
avrete mobili preattfigal, - ; ; 

sicURAMENTlE RISPARMIERETE 

Inoltre potretie trovare nn grande 
assortimento di mobili rustici a lo 
più beile cucine componibili 

RICORDATE 

MOBILI CASANOVA 

nA; Vi;attende.': .. Av ',,4,. 

Via Due Arni n. 22 • PISA 

* VandItB rateali tania cambiali fino a 36 maal 



...o le scarpe, 
le cintole, gli stivali, al 

©("filli il 

é^W 

TITIGNANO-PISA 


i RINGRAZIAMENTO 

l Mara e Fabio Pampana rin¬ 
graziano sentitamente tutti 
coloro che hanno' partecipa¬ 
to al loro grande dolore per 
la scomparsa della cara 
mamma. • ; . 

DILVA PAMPANA 
vedova Spaikml 

. i Livorno, 25 novembre 1979. 


PRÈSTITI 

Fiduciari - Cauione 5* ttipaiv - 
dio Mutui Ipptacari l a II 
Grado • Finaniiamanti adlliii - 
: Sconto portafoglio , . 

: D'AMICO Brokars 

> 

: Financiaqoanti ■. Lcaiing ■ As- 
(slcuraaionl -.Consulenza ed as- 
tsistanza assieùrativè , 

I Livorno . - Via'nicaéeili .70 
Tal. aoato. 


Ristorante FORASSIEPI, una scelta di gusto 


' Tradiitona g genuinità.sono og- 
gi dlventotl gli ingredienti , di 
moda par i piatti, pKi ricercati 
dalla cucina lucchase, Taig ritor¬ 
no alia origini à sintatizzato In 
uno dal piti famosi ristorandi di 
Montécarlo, il < Forasslepl >. 
Parlare del a ForissIepI .* ò dìf- 
(Ielle dita la lunga tradUIpne 
(anilliara cha ha accompagnato il 
locala fin della sua nascita, ba¬ 
sta solo dire cha i proprietari 
henno aampra cercato di man- 
lanario nal canoni della cucina 
tradizionale tpscana, tant'è vero 
che gli antipasti, la polenta e 
(ungh), il Inisto di pasta, la Val- 
dlnlavole al tartufo, l'arrosfo di 
tordi a uccellini girato allo spie¬ 
do, il piccione e l| pollo al che- 
rube, i dolci gustosi e l'ormai fa¬ 
moso risotto al colombaccio sono 
dtvàntoti le caratfaristiche dei 
locale. - 

Oltre àll'ambiante rùstico ed 
elegante, molto spazioso e lumi¬ 
noso; il focale he raccolto le 
lodi di molti personaggi famosi 
come . Ranieri di Monaco che, 



essendo rimesto molto soddisfai- raffinata, ambiente confortevole 

to del pranzo e del servizio, ha ed elegante fanno quindi del ri- 

losciato una lettera di congratu- sforante < Forassiepi . uno dei 

IszionS oggi esposta nel locale. locai! più tipici c rinomati di tut- 

Tradizione, cucina genuina e Fa lo Toscana. 


MONTECARLO - LUCCA : TEL. (0583) 22.005 - CHIUSO IL LUNEDI' E MARTEDÌ' 


CENTRO NUOTO TCSt 

In&liiiso r corsi 

la moderna piscina realizzata dall’impresa BIG BLU nello sta¬ 
bile che ospitava il cinema San Marco. Una struttura funziona¬ 
le anche per manifestazioni agonistiche. Le lezioni tenute da 
istruttori federali. 


- Con l’apertura dei corsi 
’79-’80 si inaugura anche, uf- 
: ficialmente. la ' piscina < del 
TG‘ 5 centro nuotò ricavata 
, nei Igeali dove c’era, il ci¬ 
nema San Marco. ' neU’omo- 
. nimo quartiere. Si tratta di 
' una struttura realizzata se¬ 
condo i più moderni criteri 
' e che, essendo sitiiatà in una 
zona di Livorno dove erano 
inesistenti impianti sportivi 
per il nuoto, può risolvere, 
almeno in parte, i problemi 
degli abitanti della zona che 
vogliono dedicarsi all’attivi¬ 
tà natatoria. ■ ■ . - 

In modo particolare la nuo¬ 
va piscina è costituita da una 
vasca i (lunghezza 25 metri) 
con impianto di rìscàldamen- 
to per l’acca e condiziona¬ 
mento ambiente. Ci sono poi 
le necessarie strutture colla¬ 
terali (servizi igienici, spo¬ 
gliatoi. docce etc) costruite 
tutte tenendo presente .la ra¬ 
zionalizzazione degli spazi è 
la modernità degli.impianti. 

Si tratta insonuna.di un 
impianto notevole studiato e 
realizzato con grande cura 
dagli ingegneri e gli archi¬ 
tetti incaricati del progetto. 
' Notevoli sono anche le at¬ 
tività previste al T65 Centro 
nuoto. In primo luogo i corsi 
delia scuola nazionale di nuo¬ 
to CONI che SODO riservati 
ai bambini dai 4 ai 13 anni. 
1 giovanissimi atleti sono af- 
ad istnjtt(ai federali 
! in grado di portare ^ allievi 
dalle prime fondamentali no¬ 
zioni del nuoto al ix'eagoni- 
smo con passaggio successi¬ 
vo alla società sportiva TG5 
C!entro niioto. Anche fl costo 
per la frequenza di questa 
scuola di nuoto non è af¬ 
fatto elevato: 15 mila lire 






. - 




* I 

* * i ' J 




'à 






mensili con possibilità di 
usufruire di 2 o tre lezioni 
settimanali. 

Inoltre il TG5 ha avviato 
anche corsi di apiarendimen- 
to e pe^ezionamento desti¬ 
nati adulti. Ma tornia¬ 
mo all’impianto. La piscina 
è stata realizzata dall'impre¬ 
sa di costruzioni « BIG-BLU > 
di Castellina in (Alianti. Una 
azienda all’avanguardia nel 
settore della costruzione di 
impianti sportivi. Infatti, ol¬ 
tre ad essere specializzata 
nella realizzazione di impian¬ 
ti per fl nuoto, la « BIG- 
BLU » è un'impresa in gra¬ 


do di realizzare campì da 
tennis, piste di atletica leg¬ 
gera, (campi per il basket, 
la pallavolo. b(Kx:e) coper¬ 
ture e illuminazioni per im¬ 
pianti sportivi. . " ; 

Tornando alla realizzazio¬ 
ne di piscine, la « BIG-BLU » 
è un gruppo che da anni se 
ne occu^ offrendo « anche » 
un servizio totale, dalla co¬ 
struzione degli impianti alla 
manutenzione straordinaria o 
iKtrmale, frutto di preziosa 
espèrìenza. Le realizzazioni 
i big-blu » sono ‘in: cemen- 
; t<), cemento S.B. e cemento 
acciaio, ih modo particola¬ 




re. per il TG5 Centronuoto. 
è stata seguita la tecnica 
■ cemento S.B. che prevede la 
costruzione in cemento arma¬ 
to utilizzando apposite cas- 
serature prefabbricate a per¬ 
dere e che può essere realiz¬ 
zata in tutte le forme e di- 
' mensioni richieste. Ckinclu- 
• dendo quindi un’azienda al¬ 
tamente specializzata in con¬ 
tinua affermazione che, con 
-la. sua flessibilità, capacità. 
; esperienza, rende esclusiva 
■ ogni sua realizzazione anche 
prefabbricata, nulla toglien- 
' do alla normalizzazione degli 
impianti. .. . 


NG-BLU 


via Val d'Elsa • Tel. 0577 / 740280 

53011 CASTELUNA IN CHIANTI (Si) 
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impianto televisivo a circuito chiuso 
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Toscana 
anni ’80 


Domenica 25 liovombro 1979 


A 'èMlb‘^io^coii ' il vi'cèprésidente della Regione ! Bartòlini 


^ WÌ 3 i 




L'esperienza toscana dimostra 

' - . . ‘‘t .■•■■■ ■* •■ 





che il cambiamento è possìbile 

\ ^ XA <'r^ J. -' , 0- .’X-i !.. ' ‘ '' '■ ■ V ' ”! ''■' 

Gli anni ’70'sono stati di semina, la stagione della regione potrà venire negli 


anni ’80 - La svolta segnata dal primo documento politico-programmatico - Le 
risorse, Tapparato produttivo, la programmazione - Le nuove aggregazioni 


Ma che cos'è questa Tosca¬ 
na che gli anni '70 ci lascia¬ 
no in eredità?, chiedo a 
Gianfranco Bartòlini avvian¬ 
do il colloquio nel suo stu¬ 
dio di vicepresidente della Re¬ 
gione a Palazzo Budini-Gat- 
tai. Se è vero, come hai scrit¬ 
to, che la crisi che attraver¬ 
siamo è figlia del « meccani¬ 
smo innescato negli anni '50 
e '60 » oggi ci troviamo a ti¬ 
rare le somme di un trenten¬ 
nio. E allora? Quali segni 
quesio tipo di sviluppo ha la¬ 
sciato in Toscana? 

R. Il vantaggio di questa 
regione rispetto ad altro aree 
del paese, ne abbiamo discus- 
so a lungo, sta proprio nella 
presenza storica deH'arligia- 
nato e aggiungerei del mezza¬ 
dro stesso, più imprenditore 
che lavoratore dipendente, che 
ha determinato più occasioni 
di impegno che altrove, ad 
' esempio con lo sviluppo di 
piccole imprese, spesso al¬ 
ternative alla emigrazione o 
alla cacciata dalle fabbriche 

e dai campi. . 

; Se siamo diversi dal sud è 
anche per questa « risorsa » 
che fa parte della storia del¬ 
la società toscana. Certo poi 
ci sono i costi sociali: l’eso¬ 
do, la congestione, la crisi 
dei servizi sociali, lo svilup¬ 
po della economia sommersa, 
la forbice crescente fra ca¬ 
pacità professionale e offer¬ 
ta di lavoro. No. Non credo 
esista qualcuno ogg iin To= 
scana che guardi a questo 
modello di sviluppo come 
qualcosa di attualmente vali¬ 
do da ' estendere al paese. 
Anzi, lo si considera con 
preoccupazione. Se si tirano' 
le somme ci accorgiamo che 
mentre aumentano produzio¬ 
ne e produttività, l’occupazio¬ 
ne ristagna o arretra, 
i D. Il decennio che ci la¬ 
scia è stato segnato dalla na¬ 
scita dell'istituto regionale. 
Che cosa ha fatto la Regio¬ 
ne Toscana perchè gli anni/80 
fossero diversi? - r- • ^ 

; R, 11 bilancio è complesso. 
Intanto non sono 10 anni in¬ 
teri. I primi tre anni sono 
stati spesi nell’importante 
compito di darsi un primo as¬ 
setto istituzionale. Poi anco¬ 
ra per tre o quattro anni i 
poteri delle Regioni sono sta¬ 
ti irrisori. Solo con il ’77-’78 
— attraverso i processi di 
più ampio decentramento i- 
stituzionale. con l’avvio di 
importanti leggi di program¬ 
mazione. del - piano agricolo, 
di riconversione industriale e 
di alcune riforme, sanità, ca¬ 
sa — si sono aperti alle Re¬ 
gioni spazi più vasti. 

D. E il bilancio? 
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palazzo della Regione Toscana e il gonfalone 


R. Complessivamente buo¬ 
no. anche se i mutamenti in 
positivo sono molto lenti, 
mentre gli effetti negativi so¬ 
no sempre molto rapidi. Po¬ 
tremmo dire che gli anni ’70 
sono .stati di semina, anche 
se abbiamo iniziato il raccol¬ 
to, e che la stagione vera del¬ 
le Regioni sarà degli anni 
'80; naturalmente in rapjwr- 
to ai processi da prosegume 
e da attuare sul piano più ge¬ 
nerale. 

D. Venian:o alle opzioni per 
|'80. Che radici hanno nel de-. 


cennio che sta per lasciarci? ; 

- • ■ R. Nel - ’77, con la ^ preseri- ' 
tazione del primo documento 
politico programmatico della 
Regione, si è realizzata una 
svolta importante. Si può da¬ 
tare da ' allora un atteggia- 
niento più attento delle forze 
più « avvedute della società 
toscana, che hanno mostrato 
di condividere la strategia 
complessiva e le stesse ipo- 
tesi di intervènto indicate. 
fi Un fatto molto importante 
se si considera che in questà 
regione .era durata _ a lungo 


xTU' ;4. -.s ‘ 

%r:>- ^ . 

là,‘"divisióne fra chi guarda- 
vAvalla* struttura produttiva, 
fatta in gran parte di arti¬ 
gianato e di minore impresa, 
come ad una condizione irri¬ 
nunciabile dello sviluppo: e 
chi invece contrapponeva la 
piccola alla grande impresa 
guardando alla dimensione 
piuttosto che al settore trai¬ 
nante. . _ 

> Oggi sono in molti a ritrovar¬ 
si in una strategia che co¬ 
glie in tutto il suo valore la 
diffusa presenza della mi¬ 
nore impresa, • ma' che .ritie¬ 


ne di dovef operare perché 
questo settore si consolidi e si 
qualifichi con una azione die 
apra spazi alla stessa produ¬ 
zione di beni strumentali, ad 
uno ‘ sviluppo tipologico. ■' a 
servizi più avanzati, ad una 
più -I-accurata . preparazione 
professionale, ''collegando' i 
problemi dello sviluppo ; tec¬ 
nologico alla aspirazione dif¬ 
fusa di qualificazione del la¬ 
voro, a migliori condizioni sia 
per la salute che per la tu¬ 
tela dairinquinamento. : ■ 


y f « t • i 


Tessuto produttivo, risorse e qUalificàziòne dei consumi 


In sostanza, una linea che 
punta: 1) a consolidare il tes¬ 
suto produttivo, nell’ottica del¬ 
lo sviluppo e delia crescita 
della minore impresa e della 
produzione di beni strumen¬ 
tali: 2) alia utilizzazione pie- - 
na e razionale delle risorse 
del suolo, del sottosuolo, hel- 
ragricoltura, per il risana¬ 
mento ambientale, attivando 
politiche che possono determi¬ 
nare nuove attività industriali; 
3) • alla riqualificazione dei 
con.sumi sociali. Tre'nodi del-, 
la programmazione toscana 
che hanno un grande contea 
nuto culturale e che chiedo¬ 
no un apporto rilevante dal¬ 
la scuola, dalla università, dai 
.settori della cultura e della 
scienza. : ' 


D. Quindi un ruolo nuovo 
anche dell'università collegato 
a queste opzioni. • • ^ 

R. E’ cosi. Voglio portare 
tre esempi. Il convegno sul¬ 
l’Arno, una iniziativa che offre 
una proposta di grande civiltà, 
trainante dèlio sviluppo, colìe- 
gata alla politica 'df . recupe¬ 
ro delle a^ue. di. disinquina¬ 
mento. 

La conferwiza ‘ sull’energia, 
che offre .anch'essa una pro¬ 
posta toscana per una ipote¬ 
si legata: ài nuovo modello di 
sviluppo . per 'lo sfruttamento 
. di fonti energetichè pulite, rin¬ 
novabili di cui la Toscana è 
ricca, vLa stéssa conferenza 
degli atenei'toscani, quale mo¬ 
mento importante di -confron- 
.to anche su questa strategia. 


' D. Come reagiscono le for¬ 
ze imprenditoriali a questo di- 

.'Mgno?’'';- H ' j 

' ■ R. Si ' colgono elementi ’ in¬ 
teressanti in alcune compo¬ 
nenti imprenditoriali. Il fat¬ 
to, che alla conferenza sulla 
'enerèia partecipino tante im¬ 
prese toscane per presentare 
loro proposte di lavoro dimo¬ 
stra che anche gli imprendi¬ 
tori hanno scelto di impegnar¬ 
si nella ricerca in questa di¬ 
rezione. Anche nel settore del- 
l’artigianato e della minore 
impresa c'è attenzione verso 
questa strategia e non solo 
per una maggiore . presenza 
della Regione per acquisire 
nuovi spazi sui mercati in¬ 
ternazionali o per lo sviluppo 
di forme consortili, ma anche 


per '• una politica ' diretta non 
aila ' proliferazione''di nuove 
impresè, bénsi'' al';' ràffcffza- 
mehto ed allaquàlificazione 
di quelle esistènti, anche at¬ 
traversa strutture importanti 
come l’ERTAG o la FIDI. - 
: D. E i sindacati? : > 

' R. Nelle proposte della Re¬ 
gione i sindacati ' trovano la 
adesione alla loro impostazio¬ 
ne di politiche che da anni 
stanno : portando ^ avanti per 
superare le forme di lavoro 
precario e per far. avanzare 
concretamente • Tàspirazione 
riassunta da tempo, bella for¬ 
mula < nuovo modello dì svi¬ 
luppo».-. 

D. Ma allora si può dire che 
in'Toscana, si sta formando 
un blocco di fmre che punta 


Martedì manifestazione 
del PCI al Palacongressi 

A 90 anni lotta 
coi comunisti 
per le pensioni 

Martedì alle ore 15,30 airauditorium del 
Palazzo dei Congressi si svolge la manifesta¬ 
zione del PCI su < Le proposte per il riordino 
del sistema previdenziale e per l’aumento delle 
pensioni minime ». 

Interverrà l'on. Erias Belardi, della commis¬ 
sione lavoro e previdenza sociale della Came¬ 
ra dei Deputati. 


Molte sono lettere scrit¬ 
te a macchina o a penna, 
altre sono ritagli dell'in¬ 
serto pubblicato dall'Uni¬ 
tà: parliamo delle rispo¬ 
ste date dai p^sionati fio- . 
rentini è toscàni'al questio¬ 
nario lanciato dal PCI sul¬ 
la riforma delle pensioni.' 

Scritti semplici, appas¬ 
sionati, diretti, mai volga¬ 
ri, ma semplicemente uma- 
' ni. Da poche righe tra¬ 
spare la cita Quotidiana 
del pensionato, di quello 
che ha coluto scricere e 
di quello che non lo ha 
fatto. 

Una fetta consìstente 
della società, spesso dimen¬ 
tica e tralasciata, ma es¬ 
senziale per ogni battaglia 
di rinnovamento e di ri¬ 
forme e per portare avan- 
. ti la lotta per la trasfor¬ 
mazione sociale e cultura¬ 
le di un Paese che altri¬ 
menti rischia lo sfascio. 

« Sono' d'accordo con le 
proposte comuniste — di¬ 
ce Marco — e. prima di 
tutto con quelle per gli 
invalidi cicili, quelli co- 
ihe me che non possono 
camminare e stanno tutta 
la. cita su una carroael- 
la. Sono un poliomielitico 
e mi danno solo 72 mila 
lire al mese. Avrei dirit¬ 
to, come i ciechi, qXVin- 
dennità di accompagna¬ 
mento di 65 mila lire men¬ 


sili. Come mai a noi non 
la danno? » 

Vediamo cosa scrive un 
pensionato: « Bene tutta 
l'inipostaziune politica, ma 
prioritariamente portare 
avanti la semestralizzazìo- . 
ne della scala mobile e il 
superamento della minima 
per coloro che hanno oltre , 
15 anni di contribuzione-». 

E ancora un altro: « So¬ 
no un lavoratore alle so¬ 
glie dei 90 anni. Sono sta¬ 
to sempre impegnato nella ■ 
lotta per la giustizia so- ■ 
date’ e ora sono concorde ■ 
a lottare con il PCI per^ 
riformare le pensioni». 

Non in tutti, perù, pre¬ 
vale il senso di fiducia, 
kLc proposte canno bene, 
il fatto è — scrive Fran¬ 
cesco, un pensionato del 
quartiere di S. Frediano 
— che non ■ esiste la vo¬ 
lontà politica per realiz-^ 
zarle da parie di cotert»^ 
che per ttent'anni sonò al 
vertice del dominio». 

Ci sono poi le prese di 
posizioni di organismi, co-, 
me le sezioni aziendali del' 
PCI dei ferrovieri, Facen-' 
do proprio il caso citato 
all’inizio, cioè quello degli, 
invalidi civili che percepi¬ 
scono 70 mila al mese, i 
ferrovieri scrivono: e Biso¬ 
gna denunciare le respon¬ 
sabilità delle forze che, 
pur governando il paese da 


oltre 30 anni. DC in testa, 
non hanno saputo o volu¬ 
to impegnare le istituzio¬ 
ni pubbliche al dovere del¬ 
la solidarietà verso una 
' categoria sociale tanto de¬ 
bole, lasciandola invece ad 
iniziative che, utilizzando 
la disarmata benevolenza 
dei cittadini, si riducono 
spesso a strumenti più uti¬ 
li a costruire consensi elet¬ 
torali che a dare risposte 
adeguate ai bisogni con¬ 
creti. 

Una appassionata lette¬ 
ra ci è pervenuta da Ca-' 

. stei fiorentino. E" una ri- ■ 
sposta non alle proposte 
del PCI ma a quelle del- 
l'on. Longo, segretario del 
partito socialdemocratico, 
il quale non ha perso tem¬ 
po ad inserirsi nel dibat¬ 
tito sulle pensioni per fare 
ancora una volta la aoce 
dei « pensionati d'oro ». 

«Ai disperati delle pen- _ _ 
sioni minime — dice Ter¬ 
zo, Vanzicno di Casteljio- 
rentino aU'esponentévéel 
PSDI — ha diio èd fntai- 
dére 'ehe difènder4^.ta--té-{-^ 

. rÀ-.coMsa, ma-in réUtài-m 
fdxin modo jtìiie tentata fi- ■ 


Bilancio del convegno 
sul progetto pilota 


Tutti d’accordo 
per FArno; 
il governo dov’è? 


itf ip ^T io.gÉigBe 

state fino ad oggi, è cioè 
che le grandi pensioni ri¬ 
mangano grandi e. le pie- _ 

cole rimangano piccole, 
sempre più piccai^ in,.vij^ 
-..vc. - detrìnfleàiotte 


panie ». 

Ci sono poi altri casi. 
Quella di un mrUgimna^che 
prima era dipendente, e | 
che ora riceve'la pehsio- 
ne minima; quella di,una , .. 
donna invalida che ha per¬ 
so la pensione perché il 
marito lavora: quello di 
un invalido, rimadldvedi^ 
vo, che .non ha dauto hm 
reverxiMUé delìà'.pens1^ 
ne della inogne. 

Infine, il questionario ha 
ricevuto anche rispo.^te cri¬ 
tiche e stimoli a’iUitHUpit 
più incisive. 4,#’ 

Anna Maria, per esem- * 
pio, dice: « Riportare le 
pensioni ad un reale li¬ 
vellamento vuol dire toc- •-* - 
care gli interessi di una 
fascia non indifferenti 
lavoratori. Dimostriamo di 
voler risanare senza tanti, , . 
minuetti! » \ ì 


Quanto tempo dovremo i za governativa c’è. grgvé' 
ancora aspettare prima di e non . servono cerio ì tè- 

. avere qualcosa di risoluti- . legrammi di circostanza a 

yo per TArno? Non occor- mascherarla.. Sulla pre- 

.re essere profeti per ri- senza del governo.-conta- 

spondere: molto, molto ' vano molto gli organizza- 
tempo. E non solo perché tori' del convegno. - ■ 

qualsiasi intervento sullo E’ .svanita definitivamen- 
ambi^te postula i tempi . te la possibilità di averli? 

luòghi ÌÉB. soìratttttto per- Forse non del tutto. Certo 

chéiMici|hL> óoBcèela- probabilmente si è.allon- 

ì jìilfeiìijiMiire^ lòÉrin tanata almeno dì un pas- 

OiiMDàR ina n^ricnraiòiì'. so: con la sua assenza il 

governo non - ha lanciato 
gnó riimntino sul progetto segnali incoraggianti. • ■ - 
pilota per l’Arno organizza- quella di questo progetto 

.. to dalla Resone Toscana .. governativo prima sforna- 
in collaborazione con i co- to e benedetto dallo Stato 

e e poi rinoegato come un fi- 

governo non si è fatto vede- glio degenere nel momeh- 

re, non ha mandato nes- to in cui la Regione Tosca- 

sun SI» rappresentante c _ na l’ha preso concreta- 

I non ài é scdmpdato nemroe- ,4 - finente in mano con l’inten- 
^•noad inviare una qualche ' ‘rione di tirarlo fuori da- 
.. comunicazione. Niente. Per, gli,scaffali per farlo di- 


^i#ààli ÉMÌ tì feióga ntt'-; 

Wiié dél^cÉRie- 

gnó riimntino sul progetto 
pilota per l’Arno organizza- 
.to dalla Regione Toscana 
in collaborazione con i co¬ 


ll governo l’Arno non esi¬ 
ste 


ventare realtà concreta. Si 
pensava che questo conve- 


Sìgnil^ die Io Stato non ^ . gno .servisse anche per met- 
ha|jKssiiii4 i f i enifa ne ditere fine a questa storia al 
ìin^ii ■ ri h* la _.iiegoIa- ^ Odi -ftiorì del ragMinevole: 
:miò?d^AHio è quindi per '*» Questo ^ comunque non 
la risoluzione di uno dei ' autorizza a pensare che 
più spinosi problemi am- per l’Arno e per il proget- 

Bientali del paese?^ t; lo debbano es.sere intona- 

E* ’anoora troppo presto .. ti canti di morte. ,La bat- 

per dirlo — dicono gli orga- taglia della Regione To- 

nizzatori —. L’as.senza del scana c degli enti locali 

ministro ai lavori pufablìcL^.. ..xld bacino dei-franto nòn si 
Nicolazzi o di un suo rap- ferma certo davanti a que- 


* ^ I 

-sii 

m. f. - 




prcsentonle ai lavori ^deP 
conve)^ non autorizza 
nessuna risposta .,sbrìgati- 
va; Ma pe n i li kii ò può inco¬ 
raggiare qualsiasi rispo¬ 
sta negativa. La latitan- 


fi canti di morte.,La bat¬ 
taglia della Regione To¬ 
scana e degli enti kiroli 
—del bacino dei-franto non si 
, ferma certo davanti a que- 
4}Àa battuta d’arresto. Co¬ 
me ha annunciato il pre¬ 
sidente della jnunta Regio¬ 
nale Mario Leone al ter- 
. mine del convegno, fin dai 
prossimi giorni il governo 


regionale cercherà - con¬ 
tatti con quello centrale 
’ Quale sarà la risposta ^ 
del governo? L’assenza dri ' 
ministro dal convegno fio¬ 
rentino farebbe propende¬ 
re verso risposte, pessimi- i- 
stifdie ma randamento del.' 
convegno fiorentino stesso 
pone al governo motivi di 
riflessione. I lavori- fi<aen- 
.tini infatti -hanno . presen¬ 
tato una regione, nelle .sue 
diverse . articolazìom da 
qtiélle anuninistrótive- a- 
quelle sindacali, poiitidie 
e degli operatori economici, 
dei tecnici e degli scien¬ 
ziati e uomini di cuHùra. 
che si schiera senza esita¬ 
zione a fav<ae del progetto 
per -l’Arno. ' - 
Da ogni intervento infat¬ 
ti. anche da quelli che 
hanno magari messo in di¬ 
scussione singoli aspetti 
del progetto, è venuta una 
conferma della validità del- 
rimpostazione globale. 

; n governo ..quindi è in . 
un certo senso, isolato nel¬ 
la sua' posizione dì, snob¬ 
bante - rifiuto. Addirittura 
organismi in ternazioqali... 
come la CfeE V l’Ùnico 
hanno prestato orecchio an- 
4 ciiè> ia questo - «ccMìone . 
aìr i ÉipiB taiie i ie e àflè ri¬ 
chieste ^ defla Regiaito c 
degli enti looidi.: - = >14V^- 
C’è la possibilità che toi- 4 
Itardi per l’Arno anivi aa x 
dalla Banca europea de^i 
investimenti mentre il go- 
veriX) italiano rifiuta, al- 
nwno per ora, di mettere a 
disposizione del fiume per¬ 
fino una lira del suo tri- 
lancio. E’ una responsabi¬ 
lità enorme quella che il 
go\’erno sembra volersi 
accanare non sólo dì fron¬ 
te db Toscana ma dì fron¬ 
te.. aH’opinione pubblica 
odhdlhle, quella stessa o- 
< phiìone fnMriica ohe tre- 
\dlci ahnLfa puntò gli oc¬ 
chi su Firenze alloviona- 
to e poi i ntershi wi e in suo 
aiuto per satrarla 

DuiiqIq Martini 


UEK=Ua^=UI 


al rinnovamento e ad un nuo¬ 
vo modello di vita e di svi¬ 
luppo. 

R. Non è proprio cosi. Si 
può dire che in Toscana, at¬ 
torno ad un blocco sociale più 
avanzato, .si stanno oggi for¬ 
mando aggregazioni che, pur 
non presentando ancora carat¬ 
teri di « unità politica », si 
ritrovano nelle grandi strate¬ 
gie e nelle linee indicate dal¬ 
la Regione. 

Si può dire anche che si 
vanno « appannando > certe 
forme di collateralismo poli¬ 
tico che nel passato avevano 
trionfato. Ma questo non si¬ 
gnifica che la battaglia sia 
vinta. E’ ancora vivo lo scon¬ 
tro fra settori che rivendica¬ 
no continuità al liberismo più 
tradizionale e forze che pon¬ 
gono invece la esigenza di 
programmare. Ma quando la 
Regione predica meno di pro¬ 
grammazione dando più con¬ 
cretezza ad una serie di te¬ 
mi. anche le posizioni di prin¬ 
cipio cominciano a. vacillare. 

D. E le forze politiche, sono 
all'unisono con questa « stra¬ 
tegia del cambiamento »? 

R. Tutta la storia ci dice 
che da crisi cosi grandi non 
si esce senza rinnovare pro¬ 
fondamente . le politiche, sen¬ 
za grandi investimenti, sen¬ 
za salti tecnologici. Certo, la' 
via più facile è sempre sta¬ 
ta quella del riarmo ed an- ' . 
che oggi nella decisione degli 
americani di produrre missi¬ 
li « nella sostanza » - c’è ' il 
bisogno deU'industria USA 
di far fronte alla crisi ed al¬ 
ia recessione. Noi viviamo in 
un’area limitata ma abbiamo 
il dovere di cogliere il rilievo 
complessivo della vicenda na¬ 
zionale e mondiale per quel 
tanto che è valido anche per 
noi. Qu| sta il ritardo dì al¬ 
cune . forze politiche. Mentre 
c’è chi ha maturato la «co¬ 
scienza del cambiamento ». 
c’è anche chi apparò sempre 
più irretito in giochi di pote¬ 
re ed in politiche di piccolo 
cabotaggio. 

. Da parte nostra, tenendo 
conto della dimensione in cui 
operiamo, abbiamo indicato i 
contenuti di un nuovo svDuppo 
compiendo .scelte tutt’altro che 
autarchiche e lavoriamo per 
mettere in campo le forze ne¬ 
cessarie a realizzarle. ^ 

Se è vero che dalla crisi 
non si esce, senza cainbiamen- 
to, la nostra esperienza • ci 
sembra dimostri che il cam¬ 
biamento è possibile. 

Renzo Cassigolì 
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S0I37 FlKENZE 


CONCESSIONARIA AUTOtUS 


Wtì 


VtiCOU IWMISTRIAU 


•V: ■ - - . 


.... 


Caffè ijourbon 
«acchatto gr, 800 

Caffè Splandid 
aacchatto gr. Ito ' 

Olio di oliva 
Danto _ ■ ' ' ' 

Olio Carapolli 
damigiana S IL ‘ ' ’ 

Olio Oliva 
di Lucca 1 IL ' 

Olio tanta a oliva 
di Livo rn o • 

, Olio tanta a oliva 
PaggIni IL 5 ' ■ ' -•' 

Olio vola Grazia 


Olio vola Lara 


Olio mala Cuora 


Olio giratola Grazia 




LIVORNO 

1 

1.380 

1.400 
2.130 

10.650 

1.900 
1.290 

6.400 ; 
870 
920 * 

1.810 : 

1 . 120 : 

1.590 

290 

340 

170 

^_600 

**"350 

100 

680 

430 

270 

390 

550 

360 

310 

270 

1.100 

700 

850 

4.350 

3.150 

3.950 ì 
4.450 
8.380 : 
^.Ì50 
4-150 
4;650 

13.800 

3.650 

3,550 

2.900 

12.900 
,4.270 

3.650 

-3.950 

2.900 
2.750 
2.800 
2À00 

1.980 
1.930 
1.700 
2.600 
2.300 

2.950 
24Q<PI 
5.000 

3.100 
2.500 

2.980 
1.3$0 

^^.150 

2.100 
12.000 

2-150 

1.950 

1.150 
"1.850 


- i ^imÌ. • 

GASSETTe4^TALIZIE, VINI, LIQUORI, SPUMAN¬ 
TI.- PANEnSNi, PANDORI, PANFORTI, RICCIA¬ 
RELLI, TORRONI, CIOCCOLATINI DELLE MIGLIORI 
MARCHE. _ 

AL PREZZO milvlBÀésÓ 


Arachida . Dio 


Pummarò - , 

Pelati Annalita . 

kg. 1 __ 

Ptlati S. Martano 
kg. 0,500 _ - - 

Riso Patini R. B. 
scatola kg . 1 _ __ 

parzialmanta tcramato 

Succhi di frutta Dorby - 

Formaggino Milkana 
« blu » 

Margarina Rama 
gr. 200 

8 dadi star 

Biscotti Mailln : ■ • 

gr. 150 

Promium Salvia 
pacco famiglia 

Oro Salvia 
biscotti gr. 265 

Fotta Bulloni > 
pacco « blu » ■ • ' 

Saponotta Fairy 

Bagno achiuma 
i PàlmMlvè-da '1S20 a 

Tubò barba- 
Glllatta da >60 a 

Schiuma, da barba siganto 
Qlllotto da itod a 

KiihM 'panholini 
mutandina da 5700 a 

Brandy Oro Pilla 
. Ratarva 

Whisky William Uawaoh’a 

Whisky Ballantina’a 

Whisky Ballantlna’a 
12 anni • 


Wiilaicy felk' 


Whisky W 5 
Whisky J A B 

Whisky Chivaa Ragal 
Vaeablà Romagna^ 

Etichott» 

. Stfdvacchio Branca 
Brandy Fiorio' 

Ronè Briand 
Foroàt Branca 
Unicum 
J a gbcrmc làto r 
Amaro Montonagro 
Amaro Ramazadtti 


Amaro Avorna 


Amaro Don Botro 


Amaro Di< 


Cynar 


Antico 


Oambarotta 


Amaro Piavo 


Cointroàu 


al Maniarifio Mugnottl 


Vermouth R lcca datina 1 H. 


Porto Off Loy 


R. U 


I 


I 

I 
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Chi viaggia in : treno tra 
Roma e Firenze pnò tranquil¬ 
lamente mettere in preventi¬ 
vo un ritardo oscillante tra i 
15 e i 30 minuti, in casi par¬ 
ticolari anche. di più. . .La 
strozzatura della linea è nel 
tratto Laterina Montevarchi: 
pochi chilometri ^ihà pieni di 
gallerie ' assillate dal proble¬ 
ma delle infiltrazioni. 

Da aniii vanno avanti i la¬ 
vori di rifacimento e ce ne 
vorrannq ancora due o tre 
- (voce questa, raccolta dal 
f sindacata ai compartimento 
dèlie ferrovie). Nel frattempo 
i treni sono costretti spesso 
a ffettnarsi perchè viaggiano 
su un solo binario; a rallen- 
tare sempre per non supera- 
'• re la velocità massima di 40 
7 kmqh. 

In una parola tutto questo 
' significa disagio per gli uten- 
' ti. Relativo per il viaggiatore 
•' occasionale, pesante per i 
' pendolari di tutto il tratto 
compreso tra Firenze e Chiu¬ 
si. • 

Ma chi a causa dei lavori 
di rifacimento delle gallerie 
sta subendo i disagi maggiori 
sono i pendolari della Val- 
dambra nel con]une,di Buci¬ 
ne che si sono visti letteral¬ 
mente smantellare la stazio¬ 
ne. Chi viene da Arezzo o dà 
Firenze forse non se ne è 
accorto poiché lMreno-<vl''si'- 
ferma ancora ma la stazione 
di Bucina in. pratica non e- 
siste più. : 

I lavori . nelle • gallerie 
l’hanno resa infatti pratica- 


Quando il treno si lerinar 
alla Stazione «fantasma» 

Per i lavori di riparazione delle gallerìe sulla linea F1renl< ’ 
ze-Roma nòn kì sa mai sù quale binario arriva il treno 


mente inutile e.quindi tutti i 
servizi- tecnici dei movim^to 
dei treni sono stati spostati a 
vaile, verso'Firenze, in locali¬ 
tà Campitello, semprd' nel 
comune di Bucine. Nella vec¬ 
chia stazione del capoluogo è 
rimasto solo il servizio bi¬ 
glietteria, chiuso, tra raltro 
di notte. Da Campitello a La¬ 
terina i treni viaggiano su un 
solo binario che ogni volta 
può ' cambiaré. Nel trattò è 
stato cioè fatto un lavóro di 
«banalizzazione». 

Come ci spiega Rigàcci del 
sindacato ferrovieri CGIL — 
i treni cioè possono marciare 
su ent^ambi^ i binari, iridL 
, pendentemente dalla - -.loro 
destinazione. Uh esempio-per 
vedere .meglio cosa questo 
significhi: se uno arriva alla 
‘stazione^'di- Bucine quando il 
treno navetta (quello 'con le 
porte, automatiche) è già’ar¬ 
rivato . non può . sapere . se 
questo va ad Arezzo p a Fi¬ 
renze.- ■ -,s,. 


A Siena 
concessi 
mutui per 
la casa 


SIENA —" AUa-'sey'^ -e del 
credito fondiario dei Monte 
dei Paschi sono.già perve-. 
nute molte domande per ac¬ 
cedere alla concessione di mu¬ 
tui per l’acquistò'o la costru¬ 
zione di nuove abitazioni da 
parte ‘di categorie di utenti 
che non dispongono di un 
alloggio, o di vm alloggio ido¬ 
neo. ed il cui reddito com¬ 
plessivo (calcolato al 75 per 
cento sul reddito del lavoro- 
dipendente), non sia supe¬ 
riore'a 14 milioni. 

I mutui vengono erogati a 
patto che gli interventi siano 
realizzati su aree comprese 
nei piahi di zona per l’edili¬ 
zia- economica e popolare ; 

In alcuni casi sono già ini¬ 
ziate le erogazioni dei fondi. 
Gli aspetti più significativi di 
questo'prdwedimento stanno 
nel consentire un alleggerì*- 
menfb ^ dell’onere delle rate 
dei mùtuo nei prìmLanni di 
ammortamento. 

Per ogni milione, .di finan¬ 
ziamento concesso, l’onére 
sarà di=7500 lire per il primo 
anno, di 8600 per il seconao, 
di 99(X> per il terzo, di li.4ou 
per il quarto e di 14.200 per 
il quinto anno' e per tutti 
gli anni successivi 



IN TOSCANA, ds settembre, PER NON AVERE PIU' FIGLI 
un metodo sicuro, economico, scmpiice, indolora: . - 

STERILIZZAZIONE MASCHILE 

Scrivere al' Consultorio Stopos, via S. Pierino 5. ' 55I0Q 
LU(X!A oppure telefonare 0583/584981 


Senza impegno, risenrstamenre, e gratis desidero ricevere infor¬ 
mazioni sulla steriflzzazione. 


Indirizzo 


KOTZIAN 

dal 177^ 

TRADIZIONALE FIERA DEL 

T A P P E T 0 


• - ■ r V • 


FORTI RIBASSI - OCCASIONI 


KOTZIAN ■ Uvomo - V. Grande 185 - T. 38.171/72 


Lo ' ' annunceranno, dirà 
qualcuno. No, perchè in sta¬ 
zione non c'è più nessuno ad 
eccezione di quelli della- bi¬ 
glietteria: ' impòssibile quindi 
sapere 1 ritardi , dei treni, in 
quale binario arrivano e cosi 
via. Bucine è quindi una spe¬ 
cie di stazione fantasma dove 
in silenzio, e all’aperto (non 
ci sono pensiline) si aspetta 
l’arrivo del treno, cercando 
di indovinare su quale mar¬ 
ciapiede appostarsi. 

Una situazione difficile che 
ha provocato la protesta dei 
pendolari. La locale sezione 
comunista ha' organizzato nei 
giorni scorsi un’affollata as¬ 
semblea a cui. hanno fatto 
seguito interrogazioni parla¬ 
mentari di sedatori cqmunisti 
(fiondi. Tedesco. Tàtò; -Pieral- 
li) e democristiani (Giovan¬ 
nino Fiori), e l’interéssamen- 
to del pref^etto di Arezzo. 

Una mobilitazione, che è 
riuscita a strappare impegni 
precisi da parte delle Ferro- 


Finalmente 
arriverà - . 
racqua 

a Moiitérotondo 

‘.'•.v * .■:■■■ -j- 

GROSSETO — A ‘Montero¬ 
tondo Marittimo ' arriverà 
l’acqua. Il consiglio di aniimi- 
nistrazione dell’Ente Toscano 
di sviluppo' agricolo foréstàle 
ha infatti approvato una deli¬ 
bera di collegamento con Var- 
quedotto del Plora. Il'proget¬ 
tò prevede la realiz^lone di 
una condotta derivàU^...; . 

Dairacqùedotto in località 
« Pòggio' delle Vedétte », ' un 
serbatoio di coiftpehsó' e un 
impianto di sollevamento^ per 
una spesa Complessiva di 700 
milioni di oui una parte a 
rlco del Ministero dei Lavóri 
Pubblici. L’allacciaméritb' idri¬ 
co dell’àbltato di Monteroton* 
do èr |)revi6tò dal progetto ge¬ 
nerale dell’acquedotto del Fio¬ 
ra approvato con decreto del 
provveditorato alle opere pub¬ 
bliche della Toscana-' L’emte 
ha richiesto di potersi • sosti-r 
'tùifé al c^xmè .di Monterò- J 
tondo ’quaie bértèflcìàtio 'del. 
cdritrlbùto impegnandosi a co- ■ 
prire con altro finanziamento ; 
la restante porte della spesa. 

11 Ministero dei Lavori Puh-, 
blici ha datò il proprio nul¬ 
laosta a che. il . provveditorato. 
alle opere pubbliche della To- ' 
scana prqcèdà aU'approvàzlo-; 
ne del progettò. 


Tutte le sere danze ^ 

_ ■ , 

Venerdì, sabato - 
e domenica ore 22 
BAUO USCIO cob fé 
migliori orchestre ; 

■ m 

Stasera ore 22 Discoteca 
con SNOOPY 


Mostra 
a Viareggio 
dedicata 
al disarmo 


VIAREGGIO — Iniziativa del¬ 
la sezione Centro di Viareg¬ 
gio sui problemi della pac«>. 

Oggi sarà allestita sulla pas¬ 
seggiata una mostra intera¬ 
mente dedicata al disarmo, 
per un rlequllibrio degli ar¬ 
mamenti da parte delle du» 
più grosse potenze militari 

Cinque 1 punti che daranno 
il segno alla iniziativa: 

1) ràpprovazione del Con 
gressò Americano dell’accordo 
^à -raggiunto dalle' delega¬ 
zioni • URS3-USA suU’eauUi- 
brio dei missili ‘stratéglct 

2) n rifiuto dèi governo ita¬ 
liano dell’Installazione sul pro¬ 
prio territorio di nuòvi mis¬ 
sili. ... 

■ 3) Ón’àzione pressante a li¬ 
vello europeo che abbia comi» 
obiettivo la denuclearizzazio¬ 
ne td^JEuropa. ■ r 

4) il blocco' da pàirte sov<e- 
tlcàrrdéllà iiroduz^ne dègll 

SI 'Ìa' trattativa fra le due 
grandi potenze su miK-sili tat¬ 
tici., \ - . . ■ <.,y -.7 ^ V: 

Su un cartellone sarà inol¬ 
tre riprodotto il telegramma 
inviato alle ambasciate russa 
e americana, al presidente del 
Consigliò. Cossiga e al Par¬ 
lamento Europeo. 


- ' . ■ : ‘ V ^ ■' ^ i 

vie dello Stato. Ne parliamo 
con il -> sindaco - di ; Bùcinè, 
Marcello Debolini. ( > 

•«Noi abbiamo cliiesto, per 
dare una soluzione ai disagi 
degli oltre 600 pendolari della 
Valdambra, che la stazione di 
Bucine non venga abbando¬ 
nata a se stessa. C’è bisogno, 
di segnali acustici e visivi, 
per l’informazione ai passeg¬ 
geri c per evitare incidenti. 
C’è necessità del sottopassag¬ 
gio ' per evitare l’attraversa¬ 
mento dei binari e di pensi¬ 
line per l’attesa del treno, a 
queste richieste il comparti¬ 
mento delle ferrovie dì Fi¬ 
renze ha dato una risposta 
positiva». 

In una. lettera inviata al 
comune di Bucine il direttore 
compartimentale ha assicura¬ 
to che e«itro la fine del mese 
.sarà agibile la scala che col¬ 
lega il secondo e il primo 
binario ed entro il febbraio 
deU'anno prossimo sarà rea- 


A.ttentato 
alla filiale 
FIAT 
di Massa 


MASSA CARRARA — Un at¬ 
tentato incendiario è stato 
compiuto la notte scorsa ai 
danni della filiale Fiat di 
Massa. Era circa l’I del mat¬ 
tino quando si sono uditi a 
breve distanza fra loro due 
esplosioni. 81 trattava di due 
taniche di benzina fatte esplo¬ 
dere con una rudimentale 
miccia. • " .v.ve-ji 

Le taniche erano state po¬ 
ste agli ingressi principali 
della Concessionaria Piovano 
Dicci, in via Catagnina nella 
zona industriale. NeU'atten- 
tato sono andate distrutte le 
vetrate e sono state danneg¬ 
giate le auto in esposizione. 
Lievi i danni alle infrastrut¬ 
ture causate da un principio 
di incendio. 

Al momento dell’attentato 
aU’intemo' c’era soltanto un 
custode che ha uditol’abbaiare 
dei cani e poi l’esplosione. Do¬ 
po l!allarme sono giunti sul 
pqsto uomini della questura, 
di lAassa per gli accèrtamenti 
dèi caso. Ièri mattitia è ar¬ 
rivata la rivendicazióne del 
.gesto. Un tale, con' accento 
toscano, che diceva di parlare 
a nome di -ùno sconosciuto 
Nucleo operai combàttenti, ha 
telefonato alle redazioni di 
Carrara de II Tirreno e de La 
Nazione 


SABRE & eiAIHHe 

CENTRO LENTI A CONTATTO 

LENTI 


RIGGIDE 

MORBIDE 


ASTIGMATICHE 

CHERATOCONICHÉ 

COSMETICHE^ 


CHIUSI • Pjcza StazIonB 1 • Tolefeno 20457 
MONTEPULCIANO • Telefono 77900 
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Se vuoi i 
dal 29 di 



ledi più rìvòl0 
vbre al20(fp 
Dicembrealléi 
concessionarie 
FMTcfc - 


CECINA - S.I.C.A. Via Susa, 68 -, a 

^ FOLLONICA F-lli Ricceri. Via Bicocchi, 149 
l PIOMBINO - Gino Volpi, V.le Unità d'Italia. 37 
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LANCIA INNOVA. 


i)KLX\. \:ovvm nvo\a di i ancia. 



lizzata anche la pensilina me- 
. tàllica a copertura del secon- 
do. marciapiede. Inoltre sono 
.‘aRò. studiò del'-tecnici delle 
’^FFSS ilv tirol^ema; della sè-, 

‘ gnalazlonc àctisllca' e visiva 
del treni. 

«Questi sono fatti impor: 
tanti, ma non rappresentano 
certo la ^.risoluzione del pro- 
ì bléma dell pendolari», Allarl- 
• 'chi^ta dj itrenf più frequenti 
e in orari ' più adatti il com¬ 
partimento delle FFSS ha 
risposto che l’orprlo adottato 
è il migliore possibile. Questa 
risposta evidenzia ancor di 
più un fallo: che la vecchia 
linea Roma-Firenze non può 
essere potenziata di molto. 
La soluzione di gran parte 
dei problemi oggi std tappeto 
è il còmpletamenlo della Di- 
rettissUna',. 

’ Le ^nótbiiò a questò propo¬ 
sito sono scarse. RigaccI: «Si 
parla di un paio d'anni per 
completare il tratto tra Arez¬ 
zo e Chiusi;' di dicci per ar¬ 
rivare-a Firenze. Ma non c’è 
nulla di. preciso. L’idea che 
se ne trae è che non esiste la i 
volontà - di fare la Direttissi¬ 
ma in tempi brevi». ^ 

E à questo proposito un* 
altra preoccupazione che nu¬ 
trono a Bucine è relativa a 
voci che circolano riguardo 
ad un progetto di variante 
della linea nuova che esclu¬ 
derebbe la Valdambra. ta¬ 
gliando direttamente da Late¬ 
rina a Montevarchi. 

Claudio Repek 


liìvorno 
anni ’ 80 : 
uh cónVégno 
del PCI 


LIVORNO ' — n • comitato 
cittadino del PCI, con il con¬ 
vegno promosso nei giorni 
29. 30 novembre. 1 e 2 dicem- 
bre, farà un bilancio sulle 
scelte di Livorno, sui risul¬ 
tati e le prospettive del go¬ 
verno locale per l’BO. Rober¬ 
to Benvenuti Introdiurà 1 la¬ 
vori giovedì 29 alle ore 21 
nella sala ■ della provincia, 
poi il convegno ‘proseguirà 
al Pendola di Antignano con 
U dibattito. e. i lavori delle 
commissioni. Nannipierl, sin¬ 
daco di Livorno, trarrà le 
conclusioni, domenica 2 al¬ 
le 9.30. - ' . 

Ieri, nel corso di una con¬ 
ferenza stampa, Sergio Lau¬ 
di segretario del cittadino e 
Roberto .' .Benvenuti, capo¬ 
gruppo consiliare del PCI al 
comune, hanno illustrato i 
temi e gli. scopi del convegno. 

. Il,, PCI intende, porre, l’at-. 
tenzione su alcune questio¬ 
ni': U valore delle scelte com: 
piòte; le prospettive di cre¬ 
scita e di sviluppo. La pro¬ 
grammazione; à Livorno è 
diventata un fatto concreto, 
ma'la città, da-sola, non può 
far fronte alla crisi e l’ope¬ 
ra di governo deve esser for¬ 
temente intrecciata alla lot¬ 
ta per rinnovare il paese 


TORRE DEL LAGO - ultima 
occasiona dell'anno: villette sti¬ 
le liberty in costruzione'corre-' 
d4a di taverna e. mansarda, 

’] Nuova totiizzaiione coti rnoRò' 
verde L.'385.000 »! mq. Corv: . 
> segna naìié primavera del 1981. 

VIAREGGIO - zone levante ap¬ 
partamento 1. piano nuova co¬ 
struzione pronta consegna. In- 
> gresso, toggiorno, : cucina, ca- 
' mera, carnerctta, bagno, terraz¬ 
ze. L. 43,000.000. . ; 

vÌaREQOIO '• via À. F»tt) 
fronte alle pineta ultimi 2 ap- 
! pariamenti In piccolo blocco: 
ingresso, soggiorno, cucina, di¬ 
simpegno 2 camere, bagno, ri- 
^ poftlgllo In mansarda. Lire 
72.000,000 c'wscuno trattabili. 

VIAREGGIO - zona Don Bo¬ 
sco. Nuove costruzioni appar- 
: tomenti di diverse misure. Pron¬ 
te consegna da L. 55.000.000 
in poi. , 

VIAREGGIO • vicino mare. Im¬ 
mobile pensione di 18 came¬ 
re, bagni ecc. Consegna al 
prossimo Ottobre con tutta la 
attuale attrezzatura. L. 195 
milioni. . . 

VIAREGGIO - zona agricola. 
Rustico di 8 stanze con circe 
2.000 mq. di . terreno. Lire 
55.000.000. .Possibilità di ac- 
{ quistai-e terreno tino a R.OOO 
mq. che potrà- essere- anche 
Bdiflcabile: 

VIAREGCIQ'V-iona Don Bosco.' 
Villette recente costruzione em¬ 
pio e coniqrtevoll vari prezzi e 
misure. Da L. ' 85.000.000 In 
poi. ■ ' • ■ . • . ; ■ 

' INOLTRE l'Agenzia Tosi rleor-^ 
da al suol clienti che ha dlspò- 
niblli. alloggi su tutta le Ver¬ 
silia. 


Via Fratti^ 682 

Tel. 53.083 

VIARECKSIO 
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cà Strumento’ 
^ delia costn^oine 
O ddla elaborazione 
^ della realizzazione 

S della linea politica 
del 

PQ partito comunista 


%y Sabatq;24i novembre ore 9-12 e 15-18 
l Domenica 25 novembre ore 9-12 
, la Concessionaria LANCIA di Lucca 
i presenterà presso la propria sede 
ì disviale S. Concordio 

‘ la « DELTA », nuovo modello 1300, 1500 
e la « BETA » Restyling 1600, 2000 

lì pilota della Lancia SANDRO MUNARI, presente alVincqntro, 
sarà lieto di rivolgere un saluto sportivo agli appassionati lancisti 

T GIRI PROVA 



CONCESSIONARIA A.M.D 




% 



- mi 


ST ALLA 




VIAREGGIO 





iti 


S.N.C. 
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yiA ÀURELIA SUD, 6 


TELEFONO 391194 



.«■v ♦ ^ 'l'ì*** 


PER IL VALDARNO - Viale Cadoraa, 40- MONTEVARCffl ' ^ ^ » 

'tiin ossatH _- - - -- ■■ ■ , 


ì MCCMZIOMAie 

VENDITA 

Elettrodomestici - TV Color- Mobili - Lampadari - Casalinghi 

Materassi molle Mariflex 19.500 Lavatrice Indesit 5 LI e 5 SI 165.000 
Màcchina pasta - pasta matic 75.000 Lavatrice Indesit 8 LI 175.000 
Tv Indesit 12" ' 103.000 Tavola stiro 12.000 

Tv Indesit 24" 149.000 Stendi biancheria doppio cigno 7.500 

Congelatore!. 175 seperiinaramel54.000 Tosta pane inox 3.500 

Bilancia pesa persone 4.500 

FIATALE ALEA STALLA 

Grande assortimento di giocattoli 

' delle migliori marche a prezzi imbattibili 

Tutti i prodotti sono garantiti con assistenxa tecnica a domicilio e comprensivi di I.V.A. 

ZA STAliA dì VIAREGGIO 

La moderna risposta al caroprezzi; 

I LA STALLA DI YIAREGGÌO 

QUANTO TI SERVE A PORTATA DI MANO 

IJn euoeo chiamato 
Giulietta 

VAStO ASSOHTMBtEKTO USATO 


V 





























Domenica 25 novembre .1979. 
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Tre secoli e 150 pèzzi 

dì Francia a Orsanniiclielè 

Non quadri ma manifesti firmati Manet, Toulouse-Lautrec, Dorè, Mucha 










>■ i • 


Centocinquanta pezzi, fir¬ 
mati da nomi prestigiosi qua¬ 
li Manet, Touluse Lautrec, 
Dorè, Mucha, Savignac, Fo- 
lon, espo.sti in Orsanmichele 
da ieri fino al 6 gennaio. 

Non si tratta di quadri ma 
di manifesti pubblicitari, 
compresi in un arco di tre 
.secoli e con una unica nazio¬ 
nalità,- quella francese. La 
mostra è frutto di una espe¬ 
rienza di raccolta, cataloga¬ 
zione e diffusione che a tut- 
foggi non ha eguali in Euro¬ 
pa, tranne che nel caso del 
museo del ^manifesto di Var¬ 
savia, e che è intesa a stimo¬ 
lare un’attività di ricerca e di 
valutazione di un patrimonio 
che se ■ non totalmente sco- 
nosfciuto è solo parzialmente 
raggiungibile dal pubblico 
più vasto. 

La rassegna, organizzata 
con il contributo del comune 
di Firenze, del comitato per 
le manifestazioni espositive 
Firenze-Prato, dal Museé de 
raffiche di Parigi, dalla 
cooperativa Limite e dall’Isti¬ 
tuto Francese di Firenze co¬ 
pre. come si è detto, un arco 
di tre secoli, dalla seconda 
metà del Settecento, ’ con un 
avviso di reclutamento di 
Dragoni per la legione delle 
Fiandre, al 1978 con manifesti 
della rivoluzione francese con 
il bèrretto frigio e il tricolo¬ 
re. sotto la scritta € Libertà, 
eguaglianza, fraternità o mor¬ 
te ». E con la reclame dei 
biliardi, delle biciclette, dello 
champagne, del Moulin Rou- 
ge. delle Folies-Bergerès, del 
Thermogene e della Michelin. 
E poi, avvicinandoci ai nostri 
giorni, le sigarette Gitanes e 
le Carnei, l’Air France, le 
pentole a pressione Seb. i li¬ 
quori Cinzano, il festival d’A- 
vignone. il maggio ’68. 

Tutto in una gamma di co¬ 
lori squillanti, chiassosi, vita¬ 
li. tanto che viene da pensare 
che in fondo l’uomo occiden¬ 
tale ha devoluto a questa 
bizzarra forma d’arte le sue 
residue. risorse di fiducia e 
di allegria. Celebrando fasti e 
ritrovati dell’industria era 
giocoforza al momento dell’i¬ 
deazione del manifesto essere 
ottimisti. Che i segni di quel¬ 
la serenità permangono a 
distanza di tempo testimonia 
della validità artistica del 
genere e apre imo dei tanti 
motivi di riflessione che 
questa- interessante mostra 
propone ai visitatori. 

NELLA FOTO: Uno dei 150 
manifesti presentati nella mo¬ 
stra di Orsanmichele 



che differenza c'é 

fra una Ritmo e...una Ritmo? 

» . ’ ' ■ . # I 

lacompetenzaj l’assistenza 
lacordialità 

BAnqniifo 

Firenze'Via Baccio da Montelupo,'179 
Tel.7S42S6/363 

r Aijk5iIoo ' 


A ^ DANCING CINEDISCOtECA 

Spicchio (EMPOLI) • Tel 0571/508606 
Oggi pomeriggio e aera continua.l’indiscusso successo dei 

KATUBA 

In discoteca CLAUDIO e FÀBIO. 
con le ultime novità 


TEATRO COAIlUNAtE DI FIRENZE 

Da marièdi 27 a giovedì 29 novembre 

. ■ . ' ' sottoscrizione degli , 

ABBÒNAMENTI 

(turni A, B, C, D, E) > 


STAGIONI URICA JN VERjVAU 



per ì soli posti di 

PRIMA GALLERIA 


La sottoscrizione degli abbonamenti — per un massimo 
di quattro a persona --y si effettuerà ùnicamente presso 
la ' Biglietteria del Teatro Comunale (Corso Italia, 16) 
dalle ore 9 alleai? e'dalle ore 15 alle 18. ' - " ^ • 



racimp 

ALCUNI NOSTRI PREZZI: 

GIACCONI SPORTIVI da L. 150.000 

VOLPE ROSSA L. 1.350.000 

VOLPE GROENLANDIA L. 1 800.000 
MARMOHA da L.1.200.000 a L. 1.580.000 


PELLICCERIA 


EMPOLI 

VIA G CECCHI, 12 
Te). (0571) 72.056 

(Aperto anche sabati 


Modernissimo 

IN ESCLUSIVA 

La 3 giorni della liMta 
in compagnia di 
ADRIANO. EDWIGE e 
BARBARA' 


ADRIANO 
ICELENTANO 

EDWIGE I BARBARA 
FENECH ■ BOUChET 


e con LINO BANFI 


CLAMOROSO SUCCESSO all' 

XCILSIO 

Mia moglie, la mia amante, la mia segre¬ 
taria, la moglie del mio amico, Tamica 
di miamoglie... 

TUTTE CON LO STESSO VÌZIO! 


'f ’ » ò \ V.Lb'JS* 


mM 




d anni di garanzia anticorrosione 
per la carrozzeria 

4 cilindn di ISSScme a 68CV per I60kmh 

5 cilindri di 2144cmc e I36CV per tgokmh ^ 

S cilindri Diesel di 1986cmc e 70CV per iSOkmh 

...e per un giro di piDva vi aspetta: 

I6NESTI - FIRENZE 

VIA PISTOIESE, 166 - TEL. 373741 
VIALE EUROPA, 122 - TEL. 68830S 

dàIGnippò Volkiwagen 

MUSICUS CONCENTUS 

(con II patrocinio della Regione (oscana, 

. ... ; del Comune e della Provincia dì Firenze) , . 

’ 'Lunedì 26 novembre - ore 21.15 '■ 

AUDITORIUM - Palazzo dei Congressi 

PER IL CICLO I linguaggi 

DELLA MUSICA CONTEMPORANEA 

DIVERTIMENTO ENSEMBLE DI SANDRO GORU 

Musiche di Anzaghi, Castaldi. Donatoni. Encinar è Xenakìs 

Segreterie, Piezze del Cermine 14 • Tel. 287347. Orario: lunedi, 
mercoledì, venerdì dalle 17 alle 20. Biglietti sopra i . 25 anni 
L. 2500; sotto ì 25 anni L. 1000. 

EMPORIO DELL'AUTO EMPOLI 


• Ricambi ed accessori per tmtl gli autoveicoli. I trai 
tori' agricoli e per macchine movimento terra, veicoli 
di trasporto interno e di sollevamento • Attrezzatura 
génerate per autofficina e carrozzeria • Articoli per 
Tindustria # Lubrificanti speciali • Servizio ricondi 
- zlonamento motori a acopplo e diesel 

EMPOLI - Vi* J. Carrucci'96.98 • Tel. 0S71/736I2 


ECCEZIONAU al 

IIÉETROPOLITAN 

'. QuAncio i morti usciranno dalle tombe... 

V ie risate espioderanno come bombel 

; A causa della «crisi energetica» sono tassativa¬ 
mente proibirei le risate che superano i tre minuti 


UN URAGANO DI IWATE 


I oa. pam • «reo MONTA 


ioZmnbo 


Zomba 


SnBRTO, 

DoniEnicR 


L/V£SrfcI^UWGG4'^ 


s 

V. ^CQh -/rcr--: 

Gl ANN N NA BONAr'^,. • . 

R;T7A ,4 

BRO’i'VN II ■* 1 = 1 N NE'^'''0 G’il/C'. £ _■'? ^TRi 

,.... . . . ENN'C MO-^RiCONt - 


VIETATO Al MINORI DI t< AriNI 







CINEMA 

ARI8TON " V 

Piazza Ottaviani • Tel. 287.834 , 

(Ap, 15) 

Alien, duetto d» Ridiey Scott, in lechnicoloi. 
con Tom Skerriti, Sigourney Weavet Editiont 
Siereolonica In 70 mm Pei tuttil ■ i ■ . 
(15,30, 17,95, 20.20, 22,49) t ’ 

ARLECCHINO SEXY MOVIEB , 

Via dei Bardi, 47 ■ Tel. 384.332 ’ ’ * < ‘ 

Lascene Denise in: Giochi porno a domicilio, 
technicolor Questo tìim sts powerizzendo tut¬ 
ti i record d'incesso nei cinema dbito luci ■ 
rosse. (Vietatissimo mmorl tS anni) 

(Inizio fpetticolo ore 15.30) ^ , 

CAPITOL’’ ‘ • ' > ■ ■ ^ 

Via dei Castellani • Tel. 212.320 

Un divertimento irresistibile c travolgente! 

Il film più spassoso delTanno cseitato dell* 
Critica; Una strane coppia di suoceri, a .Co¬ 
lori, con Pelei Fiik Aien Arking. 

(IS. 17, 19. 20,45, 22,45) i', 

CORSO 

SUPER8EXV MOVIES N. 2 

Borgo degli Albizl • Tel. 282.687 T 

(Ap. 15) 

Sodomia, In technicolor, con Patricia . Lorna. 
Lidia Machado. (VM 18) 

(15,30, 17,20. 19,10, 20,55, 22,45); 

EDISON . b* ' . 

Piazza della Repubblica, 5 Te). 88.110 
Un tilm di Woody Alleo- Msnhatlaa, con 
Woody Alien. D-xn* Keé'nn Michae> Murphy 
(15,05, 17. 18,55, 20,50, 22,45) ' i 

EXCEL8IOR ' ' 

Via Cerretani. 4 • Tel. 217.796 
Buone notizie, di ' Elio Petri, in techni¬ 
color, -con Giancarlo Giannini, Angela Molina, 
Aurore Clemenl. Ombretta Colli; (UM 14) 

(15. 16,55, 18,50, 20,40. 22,45) ' 

FULGOR SUPERSEXV MOVIES 
Via M. Finlguerra • Tel. 270.117 v 
(Ap. 15) ■ 

Paris scendale. In technicolor, con Sandra 
Flower, Marcel Chsrvay. (VM 18) 

(15,30, 17,20. 19.10. 20,50. 22.45) ' 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschl • Tel. 215.112 

(Ap. 15) ■ 

Fuga da Alcalraa, in technicolor, con Clini 

Easlwood Petr.ck Me Goo^en Par tuttil 

(15,15, 17,45, 20,10, 22,45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla • Tel. 663.611 

■ lo zombo tu zombi lei tomba, di Nello Ros- 

satl In technicolor, con Renzo MonlagnanI, Ghl- 

go Masino, * Nadia Cassini, Duilio Del Frate. 

CochI Pontoni, Gianfranco D'Angelo, Anna 

Mazzamauro. Par tuttil 

(15,05, 17, 18.55. 20,50, 22,45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour ■ TeL 216.954 

(Ap. 15) - 

Sabato domenica o vanardi, in tachnicolor, con 
Edwiga Fenech. Adriano Celantano, Barbara 
Bouchet e Lino Banfi. 

(15,20, 17.50. 20,15, 22.45) 

ODEON 

Via del Bassetti - Tel. 214.068 ; 

(Ap. 15) ; ' 

Un tiim di Franco Zettlratll: Tha ehamp. Il 
camoiona. In tecnntcoior. con lan Vaight 
Faye Dunaway R «■r» Scht-oOo' Par tuttil 
(15,10, 17,45, 20.05, 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cavour. 184/r - Tel. 575.891 
Diretto da Terence Joung un giallo tratto dal- 
l'omonimo romanzo di Syden! Sheidon; Linea 
di sangue, a Colori, con Romy Schnalder, 
Omar Sharitf, Andray Hepburn, James Mason, 
Irene Papas. Per tutti! i 

(15,30 18, 20.20. 22.45) 

SUPERCINEMA 

SEXY EROTIC HARD CORE 

Via Cimatori • Tel. 272.474 ' 

Il locate veramente di classe con le luce rossa 
che più rossa non si può. vi presento un 
eccezionale film: Lolite supersaxy, a (dolori, 
con tante bette sccitant' ragazze (VM 18) 
(15.15, 17. 18,45, 20,45, 22,45) 

VERDI 

Via Ghibellina - Tel. 296.242 
* n-imo a > . • ^ 

DI Marco ' Ferrori c interpretato da Roberto 
Benigni; Chiedo asilo, • Co'ori 
(14,30, 16,30, 18,30, 20,30, 22,45) 

Da. oggi sono in vendita dane tb anc 22 i 
biglietti per I post> numerati validi par la 
compagnia di rivista: a|n bocce all'UFO a, con 
Renato Rascei, Giuditta Seitàrini, Gianni Na» 
raro, I Pandemonium, Anna Camport e I 
Blues Stars Ballet, che debutterà mercoledì 28 
novembre elle ore 21,30. 


ADRIANO 

Via RoroagnosI • TeL 483.607 

(Ap. 15.30) 

Sind r om e cinese, in technicolor, con Jack 
Lemmon, Jane Fonda e Michaet Oougios. Per 
tuttil 

(15.45, 18.05. 20.25. 22.45) 

ALDEBARAN 

Via P. Baracf», 151 - Tri. 110.007 
Merito in prava. In technlcetor. con George 
Segai e Gicnda Jackson. Per tuftil 
(15, 17, 18,56, 20.40. 22,40) 

ANDROMEDA V 

Via Aretina, ea/r - Tri. 663.945 • 

,(AP.; 15) - - 

Ltici rosse; La ‘ pento eradlHaro, a Colori, 
con Jacques Gatteau. Daniel Troger e Mirtine 
Somo. ‘ (Vietatissime 18 anni) 

(15,35. 17,15, 19. 20,45, 22,40) 

APOLLO 

Via Nazionale - TeL 210.049 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, cenfertavele. 

elegante) 

Il film più Importante di queste stagiono dite- 
maiogrefica, il coraggio, la sfida, le speranze, 
te gioie, le battaglie.^: Rocky II (La storia 
continua) a Co'ori. con Siives*er Stallone 
(14, 16. 18,15, 20,30. 22,45) 

GIARDINO COLONNA 

Vi» O. OrrinL 32 - TeL 6B.10.50S 
Bus S, B> 23. 3L SA 3i 

Vedi , rubrica laatrf . 

CAVOUN 

Via GaToor • Tri. 597.701 

(Ap. 15) 

Marita la peaea. In taciuikalor. con George 
Segai a Glande Jacfcien. Pm tuttil 

COLUMBIA 

Via Faenz» • Tri. S1SJ1B. . 

(Ap. 15) , 

Hard .core, rifui UMiimilc vietato minori 18 
anni) Fardri ai faeda caa gaala, a Colori, 
con rratu oìaa Placai a Diana Dora. ■ 


EDEN - 

Via dena Fonderla • Tri. 335.643 

(Ap. 15,30) 

Palidalia a caaariN, a Colori, con Jean Paul 
Beifflondo, Georges Geret, Marie Laferet. Un 
film di Georges Lautner. Par tutti! 

(U.S.; 22.45) 

FIAMMA ' 

Via FRClnoW • TeL 90.461 

(Ap. 15.30) 

Thrilling dì M i chael Wétncr; Bacca de la a c iy 
- in teclmtcofor, con Jwics Coburn, Sophie 
Loren, Eli Wallacti. Per tuttil 
(U.S.; 22,40) 

FIOREIXA 

Via D'ànnunzlo . Tel. 000240 

(Ap. 15.20) 

Di Pierto Ch e rd il divertente, apassoso lechni- 
oolon Sana Badia aw lei ari carerà, con AMa 
Maedona; Pierre Chard, Jacques Fabri e R. 
Castel. Par tanil 

FLORA SALA 

Piaiaa Pohnaila • Tel. 470101 

(Ap. 15) 

(Ap. 15^) 


' - ITALIA - 

! Via Nazionale • TeL ail.fXMl ; 

. (Ap,'ora 10 antim.) ' ' 

^ tra sotto il leniualo, in technicolor, con Aldo 
Macclone, Carlo Gluffrè, Orchidea De Saritis 
e Daniela Poggi. (VM 14) 

MANZONI 

Via Martiri • Tel. 366808 ' > ^ 

-Retataplan, scritto, diretto e Interpretato de ' 
Maurizio Nichx'ti in rechnicolor Per tuttil 
(15,05. 17, 18,55, 20,50, 22,45) ■; 

MARCONI 

, Via Glannottl • Tel. 630.644. ' 

Il capolavoro di Bernardo Bertoluccii La luna, 
in technicolor, con Jill Claybourg, Matthew 
arry e Tomai Mlllan. (VM 14) ^ , 

NAZIONALE 

Via Cimatori - Tel. 210.170 

(Locete di classe per famiglie) 

Proseguimento prime visioni. 

Un'eccezionale cepotavoroi I vieMietorI delle 
fera, a Colori, con Ugo Tognazzl, Prntlia 
Vanoni, Corinne Clery. (VM 14) 

(15.30,-18. 20.15. 22.45) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo • Te). 675.930 

(Ap. 15,30) 

Un film giallo di Gillo Pontecorvoi Ogre, 
technicolor, con Gian Maria Volonti, Angele 
Molina, Saverio Marconi. Per tuttil 
. (U.S.: 22,30) ;- ; , 

PUCCINI ^ 

Piazza Puccini - Tel. 362.067 

"(Ap. 15) 

: Barbra Strelsand a Ryan O'Neal in: Ma che 
ael tutta matta? Colori. Divertente per tuttil 

STADIO 

Viale M Fanti • Tel. 80.913 

(Ap. 15,30) 

Divertente technicolor: Ma che sei tutta metta? 
con Barbre Streisand e Ryan O'Naal. Par tutti! 
(U.s.t 22.40) 

VITTORIA 

Via Pagninl • Tel. 480.879 
Chiaro di donna, di Costa Gavras, in technt- 
! color, con Yves Montand, Romy Schnaldtr. 
Per lutti! 

(15, 17. 18,50, 20,40, 22,40) 


ALBA 

Via F Vezzanl (Rlfredl) • Tel. 452.296 

(Ap. 15.30) - ’ 

Avventuroso: li corsaro dell'liola verde con 
-Burt Lancaster e Nick Cravat. Technicoior. 
Solo oggll 

GIGLIO (Galluzzo) 

TeL 204 94.93 

(Ap. 15.30) 

- Attenti e quel due... ancora inaiarne con Roger 
Moore e Tony Curtis. Per tutti! (Oggi e 
domani). 

. LA NAVE 
Via Villamagna, 111 
L. 800 

(Inizio spett. ore 15; ult. spett. 21,-15, si 
ripete il ,1. tempo). Tornando a casa con J. 
Fonda, J. Volghi. (Solo oggi). 

CIRCOLO L'UNIONE 

Ponte a Bma (Bus 21-32) 

, Oggi riposo > - 

ARCOBALENO 

Via Pisana. 442 - Legnala 

(Inizio spett. ore 14,30) 

Le squalo 2. con Roy Scheider, Lorraine Gary. 
Muray Hamilton. Per tuttil 
(U.s. ore 21) - 

ARTIGIANELLI 

Via Serragli. 194 • TeL 225.067 

(Ap. 15 continuato) 

Fanlastico; L’uomo ragne cotplKe ancora con 
Nicholas Hammond. Avventuroso in Techni¬ 
color. Per tutti (Solo oggi). 

CINEMA ASTRO ^ 

Piazza 8. Slmone 

(Delle ore 15 alle 20,30). Silvestre • Con- 
zaies in orbito. Meravigliosi cartoni animati in 
Technicolor. 

(Dalle ora 20,30 In poi). Uno spara nel buie 
di BIflke Edward in Technicolor con Peter 
Sellers, Elke Sommer. 

(U.S.; 22;45) 

CENTRO INCONTRI 

Via Bipo'L 213 (Badia a RIpoll) 

Nuovo programma 

ESPERIA 

> Via D. Compagni Cure 
Battaglie nella - galasiia, technicolor, con R. 
Match e D.. Benedici. 

(Spett. ore: 14,30, 16,30, 18.30) 

FARO D’ESSAI 

Via F. E»aolettL 36 - TeL 469.177 

Nuovo programma 

FLORIDA 

Via Pisana, ll»/r - TeL 700.130 

(Ap. 15) 

Finalmente su grande schermo: La più grande 
vittoria di Jeeg Robot, in technicolor, con 
iroshi, Mivs. Mimica e co. Per tutti! 

(U.S.: 22,45) 

ROMITO 
Via del Romito 

(Ap. 15) 

Il capolavoro del cinema italiano! Il giecattele 
di Giuliano Montando. Colori, con Nino Man¬ 
fredi, Marlene Jobert, Emotd Foà. (Solo oggi). 
(U.S.: 22,40) 

NUOVO (Galluzzo) 

Via S Francesco d'Assisf • TeL 20.450 

(Ap. 15) 

Robert De Niro ft: Il «accialon di M. Cimino, 
con John Savage. (VM 14). 

(15,15, 18,40, 22) 

8.MB. SAN QUIRICO 
Via Pisana, 678 - TeL 701.035 

(Ap. 15) 

L'uomo nel mirino, a Colori, con C Eastvvoed. 
(U.S.: 22.40) 

CASTELLO 

Via R. Giuliani. 374 • Te). 451.480 ' 

: c Eros >: Vizi privati e pubbliche rirtb, di 
Miklos Jancso. (Urigheria 1975) 

(U.S.: 22.30) 

8. ANDREA 

Via S. Andrea a Rovezzano - Tri. 690.418 
Bus 34 
L. 800/600 

(Ore 15. 16.40. 18,20). CoWrake all'attacco. 
Colorì. 

(Ore 20,30, 22,30). Accattano di P.P. Pa¬ 
solini (1961). Solo oggii 

CINEMA ROMA (Paratola) 

(Ap. 15) 

James Frsncìscus * Mismy Fermar in: Concorde 
affaire *79. Colorì. (Solo oggi). 

(Ua.: 22,40) 

CINEMA D’ESSAI 

ABSTOR D'ESSAI 

Via Roman», 113 • TeL 222.386 

(Ap. 15.30) 

Un film di grande attualità, a La rioiama 
carnale a la donna nella sorictà d*efgi •: 
L'amara riolaa4afo (L’Amoar VioM), « Y. 
Beilon. con N. Neil. (VM IB). L. 1.500 
(U.S.; 22v45) 

ALFIERI ATELIER 

Via deUtniTo • Tri. 282.137 
• Firenze Cnetna ». Rassegna di film inediti 
per ritalia. Ore 10.30: I) deppfo segno dei 
aig net i di Anna Maria Tatù (llelro). Or* 
16,30-22.30: Rnbber Cea di AHan Moyle (Ca¬ 
nada) tee. Ora 18-21: La l et t ne anr la doa 
di Lue Bcraud (Francia) v.o. Teasara per il 
ciclo in distribuzione alla cassa. 

Domani, ore 10,30: IRegeen. Ora 18,30-22.30: 
anemmografo 190«. Or* 1B-21; HaRa 


^ , V' '*r ' * - 4 


to t ■ w lRB, Catari, can Wmé Spancar. Par tnltn 

(U.».* 22,45) _ , 

FLORA BALONB T . 

piAOB riilinBiii < Tri. 4701101 

(Ap. 15) 

Uragano, di O. Do La m a n tia. a Colarì. cao 
Jeson Robaeda, Mia Farraer, Max Von Sidoiv. 
Per hinn 

(15. 17. 16,90, 20y40, 22,46) 

GOLDONI 

Vìa dei SemiV • TeL 222.487 

Platea L. 1.700 

Cearriari delta nolta, dì Waltar Hill, hi tacb- 
nicolor, con Michel Oecfc, Yamas Ramar. 
(VM 18). 

(15.05. 17, 18,55, 2030. 22,45) 

IDEALE 

Vìa PlorenzuolA • TeL 9(L7M 
' (Ap. 15) 

Tra aatto 11 tananota, in tachnicolor, con Aldo 
Maoeione, Carlo Gluffrè. Orchidaa De Sontis 
Daniela Poggi. (VM 14) 


UNIVERSALE D'ESSAI 

Vìa Pisana. 17 - TeL 226.196 

(Ap. 15,30) 

A grande richiesta ritorna R eapctav uiu dì 
Kubricic Arancia ma cca n ìc a. Colori, con M. 
Mac Dowell a P. Magae. (VM 16). L. 1.000. 
(U.S;. 22.30) 

SPAZIOUNO 

VÌA del Sole. IO • TeL 218J6M 
(Ore 15,30). •atbapapè. Cartoni anìnmti. 
(Ora 18,30, 20,30. 22,30). Jalaa e Jlm (lulas 
at Jiffl) di F. Traftaot, con I. Maraay (Fr. 
1961). 

Domank Ripoao 


COMUNI PERIFERia 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

TeL 2011.118 

Alberto Sordi in: Il ta a lì mana. Technicolor. 
Solo oggi) 

CASA DEL POPOLO ORASBINA 

PiAza della Repubblioa . Tel. 646.66S 

(2 Spett. ore 17. 20,30. con ripet i z i on e 1. 
tempo all’ultimo apattacole). Totnandn • aaaay 
Technicolar con one Fonda. (VM 14). Solo 
oggii 


O.O.C. COLONNATA 

Piazza Raplsardl (Sesto Fiorentino) 

Tel. 442.203 (Bus 28) 

■ L'altro tyeslern >; L'uomo dal 7 capaslri di 
i. Huston, con P. Newman e A, Gerdner. 
(16,30, 18,30. 20,30. 22,30) 

C.R.C. ANTELLA 

Via Puliclano: 53 Tel. 640.207 • i 

(Speli, ora 17-21,30) 

Hlo da torcere di James Fargo, con Clint 
Eastwood. Per tutti! (Solo ogg) i. . < 

MANZOriI (ScandiccI) 

Piazza Piave, 2 - 

(Ap, 15,30) 

Un film drammatico per tutti! Il laurealo con 
Dustin Hotiman, - Anne Bancroft, Ketharine 
Ross. (Oggi e domani). . . 

(U.s.t 22,30) - 

MICHELANGELO 
' (San Casolano Val di Pesa) 

Divertente a Colori: La liceale seduce I pro¬ 
fessori, con Gloria Guida, Alvaro Vitali a 
Lino Banii. Per tuttil 


TEATRI 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia, 16 • Tel. 216.253 

Concerti 1979-‘80 

Oggi, alle ore 17, Concerto sinfonico di¬ 
retto de Daniel Oren, pianista Marta Argerich, 
Musiche di Beethoven, Chopin. Orchestra del 
Maggio Musicalo Fiorentino. 

(Abbonamento turno « D ») 

TEATRO DELLA PEROCLA 

Via della Pergola. 12-13 - Tel. 210.097 

Oggi alle ore 16,30 (ultima recita) 

Mila Vannucci e Gianni Garko in: « Candida », 
di G. B. Shaw, scene e costumi di Aldo Bufi. 
Regia di Giuseppe Venetuccl. 

TEATRO COLONNA 

Via Giampaolo Orsini, 32 • Lungarno 

Ferrucci, 23 - TeL 681.05.50 

Ghigo Masino e Tina Vinci presentano! a La 

gravidanza di mi' marito »,. Tra atti dt G. 

Rovini. Spettacoli! giovedì, venerdì, sabato 

ore 21,30, domenica a festivi ore 16,30 - 21,30 

Prenotarsi al 681.550 (valide tutte la riduzioni) 

Bus: 3 - 8 • 23 . 31 -32 - 33 

(Ultima settimana di repliche) 

TEATRO AMICIZIA ' 

Via n Prato, 73 • 218.820 ' 

Tutti I venerdì e sabato alle ora 21,30, tutta 
la domeniche e testivi alle ora 17 a 21,30. 

La Compagni* del Teatro Fiorentino, dirotta 
da Wanda PasquinI presantai La mi* nonna 
in minigonna, tra atti comicissimi di Igino Cag- 
gese. Regia di Wanda Pasquinì. (Il venerdì to¬ 
no valide tulle le riduzioni: compreso ETl/21j. 
(2. mesa di repliche) 

ATELIER TEATRALE 

(Dell'Istituto francese) ' ' 

Piazza Ognissanti 

Ore 20, il teatro Rondò di Bacco, tei. 210595 
presenta to: e Squat Theatre in Andy tVerhol'a 
last love », lo spettacolo termina ella 21,30. 

TEATRO DELL'ORIUOLO 

Vlia dell'Oriuolo, 31 - TeL 210.S65 
Il lunedi, martedì, mercoledì II teatro resta 
chiuso, cigni giovedì, venerdì, sabato ella ore 
21,15 e la domenica alle ore 16,30 le compa¬ 
gnia di prosa c Città di Firenze • Cooperativa 
Oriuoto presenta: ■ La Mandragola », di Nic¬ 
colò Machiavelli. Regia di Domenico Da Mar¬ 
tino. Il giovedì a venerdì sono valida le 
riduzioni. 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Via Giampaolo Orsini, 73 ì ' 

TeL 68.12.191 

Centro Teatrale AHratellamento 
Ore 17, la Cooperativa attori e tecnici pre¬ 
senta: « Il gatte con gli stivali ». di Ludwig 
Tieck, romantico tedesco. Regia di Attillo Cor- 
- slni. Scene di Emanuele Luzzati. Musiche di 
Arturo Annecchino. 

TEATRO VERDI 
Vìa OhibeUlna • TeL 296242 
Da oggi sono in vendita dalla 16 alla 21 
biglietti per I posti numerati validi per la 
compagnia di rivista: • In bocca all'UFO ». 
con Renato Rascei, Gluòitta Saltarini, Gianni . 
Nazzaro, I Pandemonium, Anna Campori a t 
Blued Star Ballet, ' che debuttarà mereoledì ' 
28 novembre alle ore 21,30, - • 

META8TASIO (Prato) 

Ora 16,30 e 21,30, (a Comp. del Teatro Eliseo, 
diretta da G. De Lullo, R. Valli presenta, 

I • giovani dell’ElIseo in: « La dodicesima 
notte », di Shakespeare Regia di Giorgio De 
Lutto. 

SPAZIO CULTURALE 
« IL FABBRICONE» 

(Prato - Viale Galilei) 

Dopo il trionfate successo estivo; dal 27 no¬ 
vembre al 2 dicembre: « Festa di Piadigratta », 

• di Raffaela Vivianl. Regia di Roberto De Si- 
mone. (Uno spettacolo da non perdere). 
TEATRO COMUNALI MANZONI 
Città di Pistoia 

Martedì 27 novembre, ore 21 Theatre de 
l’Arbre presenta; « La Cage (La gabbia). Re¬ 
gia di Yves Lebreton. 

SCUOLA LABORATORIO 
DELL’ATTORE 

Via Alfani. 84 - TeL 215543 ' 

Dal 28 novembre al 3 giugno 1980 c Atelier 
di mimo diretto da Katie Duck » coadiuvata 
da Virgilio Sienl. Tutti possono partecipare. 
Per informazion:. iscrizioni telef. al 215.543. 
TEATRO TASCABILE 
DELL'ATTORE 

Presso .Laboratorio dell’Attore - Via 
Alfani, 84 - Tel. 215543 

Domenica 2 Dicembre, or* 11,15, spettacoio 
di Kay Offmen: La danza primitiva come espe¬ 
rienza di energia. (Ingresso libero). 

SPAZIO TEATRO RAGAZZI 
Via S. Caterina - (Prato) 

O-c 16,30, emozionante spettacolo di c Ombre 
Cinesi » del Teatro Gioco Vita: < Il barone di 
Munchausen ». Regia di Flavio Ambrosini. 
Ombre e scene: Emanuele Luzzati. 

MUSICUS CONCENTUS 
Piazza del (Armine. 14 - Tel. 287247 
Domani !h6 novembre, alle ore 21,15, ell’Au- 
ditorium dei Palazzo dei Congressi, il diverti¬ 
mento Ensemble di Sendro Gorli suonerà 
musiche di Anzaghi, Castaldi, Donatoni. Enci¬ 
nar c Xenakìs. Segreterìa p.za Del Carmine 14. 
Tel. 287.347. Orario; lunedi, mercoledì e 
venerdì dalle 17 alle 20. Biglietti sopra i 25 
anni L. 2.500, sotto i 25 anni L. 1.000. 
CENTRO HUMOR SIDE 
Via VitL Emanuele 303 - TeL 480261 
Ore 21,30 il Teatro scuoia Scandicci presenta; 

« Pnntlnolla ». 

NICCOLINI 

Via RlcasoH - TeL 213.282 
All* ere 16,30 (ultima recita) Mario Scac¬ 
cia e Lia Zopelli in: « Il galantuomo » (per 
transizione dì Giovanni Giraud), con Toni Ucci. 
Regia di Mario Scaccia. Prevendita dalle 10 
alle 13,15 e dalle 15,30 in poi. 

TEATRO TENDA (Bellariva) 

(Lungarno De Nicola) - Bus 14 
Giovedì 29 Novembre ore 21 Controradio 
93.700 in collaborazione con Centro Vogaire 
prownta in esclusiva Centro Nord un eccezio¬ 
nale concerto Jazz: Elton Dean Ouintat con 
K. Tippett. M. Charig. L. Moholo, M. Mattos. 
Interi L, 3.000, ridotti l. 2.500. Prevendita-, 
dal 24 presso: Controradìo. v. dell'Orto 53^ 
Catti Vciteìre. v. Pandoliini 28-r; Contempo. 

V. Verdi 47-r; Dischi Ricordi, v. Calzaioli 105-r: 
dal 29 ^;he ni Teatro Tenda ore 16-20. Per 
Infotm^'MÌ tei. 055/229341-225642. 

SALA DELLA CHIESA 
S. ANTONIO A BELLARIVA 
O.-e 16.30. Concerto per il (Quartiere dodici. 
Orchesj» Aidem diretta de Umberto Bene¬ 
detti Michelangeli. In programma musiche di 
Bach a dì Debussy. 


DANCING 


DANCING SALONE RINASCITA 

Sesto Fiorentino 

Tutta la domeniche c festivi ore 15: Diacotaca. 

DANCING POGGETTO 

Vi» M. Mercati. 24/B - Bus 1-8-20 
Ora 15.30: Discoteca. Consumazione gratuita. 
Or* 2120: Balio liscio con FaWo Marlog U o. 
(Ogni venerdì e domenica sera; Bailo liscio). 

C.R.C. DANCING ANTELLA 

Or* 15; Diacotaca. Ore 21,30: Balio ilacta 

con rereftestra TuHio Freddolini. 

DANCING IL GATTOPARDO 
Ora 16 a 21,30. In pedana prosegua il succaa- 
fo del complesso or.-nrione gli ■ Extra ». Al 
plano bar, quello di Gulliver e Mr. Fiorelli. 
Alta nawdìKoteque, gli ultimi successi intar- 
nazìonali presentati da M E M. 

DANCING DISCOTECA 
eMILLELUCI» 

Ora 15: Discatoca. Ora 21.30; Ballo con il 
' complasso ■ L'Alba ». 

Rufcr le l f a cura dalla SPI (Soclatà par 
la puMMicitA in Italia) FIRENZE • Via 
MarMIi n. 2 • Taltfoni: 267.171-211.446 
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Non sono in pochi a nutri¬ 
re perplessità suU'auto usa¬ 
ta. L’equazione cla.ssica è u- 
salo—vecchio—ydone. Si pen¬ 
sa ad un auto programmata 
per viaggiare ancora pochi 
mesi, rimessa, per così dire, 
in vita, dal concessionario. 
Molti talvolta si fidano più 
dell'amico o del vicino di 
casa: conoscono le sue abitu¬ 
dini, i suoi viaggi, il suo 
modo di trattare la macchi¬ 
na. In alcuni casi riescono 
a sapere anche il chilome¬ 
traggio effettivamente percor¬ 
so dall’auto. Il rapporto col 
concessionario è più limita¬ 
to: del mezzo si conosce so¬ 
lo l’età, appurabile dal libret¬ 
to di circolazione. Tutto il 
resto, per molti, è un terno 
al lotto. Una specie di scom¬ 


messa su quanto l’auto po¬ 
trà viaggiare ancora. 

Sono giuste queste conside¬ 
razioni? In parte certamente 
no. L’impossibilità del sala¬ 
rio di stare al pn.sso con 
l’inflazione, l’impennata del 
prezzi delle auto nuove, 1 co¬ 
sti proibitivi di meccanico, 
elettrauto e carrozziere han¬ 
no ridato finto e spazio ad 
un mercato che fino a poco 
tempo fa poteva apparire 
marginale o di supporto: 
quello dell'usato. 

Il parco macchine italiano 
è il più vecchio della Comu¬ 
nità europea e si appresta 
a diventare uno dei più vec¬ 
chi del mondo intero. Dimi- 
nui.scono coloro che cambia¬ 
no l'auto alle scadenze un 


s.r.i 


Autoimport 

AREZZO - Via Fiorentina, 1 

Tel. (0575) 35.73.95 - 21.816 


CONCESSIONARIA: / 

A ® 

CITROÉN TOVOTA 

RENAULT R 5 nera anno '78 

RANCE ROVER verde anno 78 

RANCE ROVER bianco anno '76 

PEUCEOT 204 Break anno '76 

CITROEN ex BREAK 2200 Diesel anno '77 

CITROEN ex BREAK 2200 Diesel motore nuovo 

PORSCHE 924 

RENAULT R 30 nuova da immatricolare con 
forte sconto 

VOLVO 244 OL seminuovo 
CS CITROEN vari modelli anni '71 - '72 - '73 - 
'74 - '77 - '78 

WOLK PORSCHE 914 - 2.0 
I FORD CRANADA 1900 Diesel 
^ PEUGEOT 504 TI anno '76 



tempo ritenute normali, os¬ 
sia ogni quattro o cinque an¬ 
ni. Aumentano invece quelli 
che cercano di prolungare il 
più possibile ■ resistenza del 
loro veicolo o che, se decido¬ 
no di comprarne un’altra, 
fanno la scelta dell'usato- I 
vantaggi > di quest’uUlma so¬ 
no riassumibili nei costi di 
gran lunga minori (dal 30 
al 40 per cento in meno sul¬ 
lo stesso modello nuovo). • ' 

• Ma gli svantaggi? Àcqùistà- 
re un’aùtò ' Usata ;; comporta 
una' certa percentuale di rì¬ 
schio; se non ha viaggiaU) 
molto il perìcolo è quello del¬ 
la corrosione e non. solo del¬ 
le parti meccaniche ina an¬ 
che della .carrozzeria; se. ve¬ 
niva lisàtà soprattutto in cit¬ 
tà le parti che hanno subito 
il maggior logoramento sono 
stati i frenr e la frizione; 
se ha viàggiatò soprattutto 
in autostrada, l’usura maggio¬ 
re l’avranho subita le parti 
in movimeiito. A tutto ciò 
bisogna aggiungere l’elemen- 
tò soggettivo: la cura cioè 
con la quale il vecchjo p^ 
prìetarìo ha posto attenzióne 
alla sua macchina. 
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coLu ve. 
poGomons! 
sgrugnano 
GtKve ncHiMn ’ 
MOMnaAtfO y 
MONTERIGCIOm 
CASOLEDE 
CASTELfiOffENTINO ' 
CEHTAIOO 

MONTAIGNE 
BARBERINO VE. 

■ S CASCIANO VO P. 
CHIUSOINO 
RAOKONOOU 
GAMBASSI 
TAVARNELLE V.DK 
MONTESPERTOLI 
mPHUNETA 


Vasto automercato deiroccasione con t autovetture di 
ogni marca in ottimo stato e a prezzi convenienti. Se¬ 
rietà e garanzìa sono i requisiti del salone AUTORIVER 


y Questi • ed altri elementi 
rappresentano il rischio nel¬ 
lo acquisto di un’auto usato. 
Ma oggi, ancor meno di ieri, 
questo non significa un salto 
nel buio. Abbiamo détto che 
l’usato è diventato un mer¬ 
cato importante. In altre pa¬ 
role un affare. E non solo 
per. chi vuole o è costretto 
a risparmiare, Ma anche per 
coloro che della vendita, del¬ 
l'usato hanno deciso di fare 
una buona parte del loro .fat- 
^rato annuo.' E questi ^no 
1 concessionari. Parlando-con 
loro si capisce cóme non sia 
affatto loro interesse rifilnre 
il bidone, il cosiddetto «ca¬ 
davere » destinato a durare 
pochi mesi. Se vogliono ri¬ 
manere nel mercato, in un 
settore che tira, devono e.sse- 
re in gradò di offrire un pró- 
dotto competitivo e garantito. 

L’auto usata quindi prima 
di essere immessa nel mer¬ 
cato viene accuratamente ri¬ 
visitata dai meccanici, dagli 
elettricisti ■ e dai carrozzieri 
della concessionaria. Viene ri- 
mesra nelle condizioni di 
viaggiare con sicurezza. « ri- 
condizionata » nel motore. 


Rappresentanza 

AREZZO 




nell’impianto elettrico, nella 
carrozzeria. , . ... 

I cadaveri vengono affidati 
agli sfasciacarrozze. E il ri¬ 
condizionamento Io subiscono 
solo le auto che non hanno 
superato i tre. qùàttro anni 
d’età: queste., sono. le auto 
che vengono réimmèsse in 
commercio dal concessionari. 
Sono le 126. le 127; la ' RS. 
rA112. macchine .di piccola 
cilindrata, anche se le auto 
più grandi hanno un loro mer¬ 
cato. 1 . ,. . fjf., i • .il • 


La crisi economica ha quin¬ 
di costretto un pò tutti a 
prendere in maggior conside¬ 
razione l’auto usata. L’auto¬ 
mobilista da una parto e i 
concessionari ' dall’altra. È’ 
aumentata la domandato la 
risposta si è dovuta adegua¬ 
re: in parte quantitativamen¬ 
te, aumentando il parco mac¬ 
chine deirusato, ma soprat¬ 
tutto qualitativamente, cer¬ 
cando di rendere l’auto usata 
un prodotto, sicuro e conipetl- 
tivo non solo per il (brezzò. 



Publicolor 

Agency 


^ SOTTO IL SEGNO 

DEL <• BISONTE » 

k:znault 

V ^ veicoli industriali 

PROVE E DIMOSTRAZIONI PRESSO : 




POGGIBONSI - Loc. Palagetto 

tei. 0577/93.54.16 - 93.68.01 

SIENA - Loc. Colonna di 8. Marco r 

! Tel. 0577/48.247 ^ . 

ABBADIA S. SALVATORE < 

via Cavour, 5 - Tèi. 0577/77.8238 | 

h ^VOl^VO 

o ^ NUOVA 345 5 PORTE j 
244 D-6 IL DIESEL DEI VOSTRI SOGNI 

PROVE E DIMOSTRAZIONI PRESSO : 



t.nx. 


Vìa SocM Optraia ? 
Telefoao 3547 ii 7 


S.SAIr 


Ampio parco di autovetture usate, di ogni 
marca e in ottimo staio, a 

PREZZI INTERESSANTI 


I 50 anni dì espdrienzo di TAMBUPiNi dedicati ai motori, garantiscono una 
sicura rfuàdta dell'auto che potrà!'scégliere bella gaifima del nuovo e del¬ 
l'usato che visionerai presso la nuova concessionaria ALFA ROMEO di CA- 
MUCIA loc. LE PIAOGi. ■ . * I - 


CONCESSIONARIA 

PERLA 

VALDICHIANA 


:;ac 

TAimURIffl Antonie 


loc. LE PIAGGE • Ttl (0575) 421(1 
51043 CAMUCIA (Areno) 


CON SICUREZZA ALFA ROMEO 


GlULiiTTA ISQO 
AINAULT 14 • 

ALPITTA 1S0O . : 
ALPRTTA aOOO 
FIAT lat 

LANCIA FULVIA COUFE' 
FIAT 127 : 


ALFA SUD T. 1338 
FIAT 127 

ALFA SUD SUPER 1200 
FIAT 128 

GIULIA 1300 SUPER T. 
FIAT 132-2000 
RITMO 60 CL 5. P 
FORD FIESTA 900 L 


1977 

1978 

»75 - 1976 • 1977 
dal 1971 al 1973 
dal 1972 al 1977 
1977 - 1978 
' primi 1979 
1978 


FIAT. 131 Supermiraflori 1978 occasione della settimana L. 7.000.000 


PAMPALONI & CONTI « 

VIA S. GIMIGNANO - POGGIBONSI 
.TEL. (0577) 938803 



RENAULT 


Tipo 

RENALI 6 ALPINI 


Anno cosi. Colore 
1979 nera 


Caratterìstlohe 


RENAULT 14 TS ■ 
BETA 1600 

RENAULT 12 TS 

RENAULT 177 TS 
A/112 ' ELEGANT 

Alfa ROMEò. gt 130o 
CITROEN GS 1000 
GIULIA DIESEL . 
AUDI 80 cc. 1300 
ALFEHA 1800 


1977 

1974 

1973 

1972, 

1976 
1975; 

1975 

1977 
1975 

1974 


nera . impianto stereo ; 

■ con garanzia 

condizioni perfette 
bianca ^ condizioni perfette 

marrone metallizzato gancio traino 

OTTIMO STATO 
giallo oro ' motore garantito 

metall. ’. 

giallo ottime condizioni 

blu ■ condizioni buone 

blu • bellissimi! ' • 

grigia buone condizioni 

verde . , condizioni buone 

rosso vivo ; ‘ • con garanzia 

blu - condizioni - buone 

. . impianto gas , , 

POGGIBONSI (SI) 


CONCESSIONARIA RENAULT ,. J\ POGGIBONSI (SI) , 
PAMPALOMI & CONTI sne : - ; 

presso la concessionaria il nostro « AUTOMERCÀTÒ DELL'OCCASIONE». 
Potete trovare quéste ed altre vetture usate di tutte le marche in-ottimo ; 
stato di'còn^rUazionéV-■ ’ 

i PRÈZZI SÒNO CONVÉNÌIÈNTISSIMI ì 


^07^ 


AUTOFIDO 


Vialé L. Signorélli, 28-30 - Tel. 24809 AREZZO 

DA SEMPRE VENpiAMO AUTO USATE 
CON CERTIFICATO DI GARANZIA 


1978 - FORD Granaria 1900 L Diesel 
1975 - PEUGEOT 504 L Diesel 

1973 - PEUGEOT 504 Break Diesel 
1978 ■ (fine) ALFA ROMEO • . 

/ ; . AlfetlaGT 1600 come nuova 

1974 i alfa ROMEO Alfa Sud ' 
1977 - VOLKSWAGEN Golf Diesel 
1973 - FIAT 124 Sport coupé 1600 
1973 - FIAT 128 Rally 


1975 - LANCIA Fulvia coupé 3 

1973 - INNOCENTI Mini Cooper 
1300 

1974 - FORD Taunus 1300 
1978 - FORD Fiesta 900 L 

1977 - FORD Transit Furg. Diesel 
1973 - Ford Taunus 1600 CXL 
■ Metano 

VOLKSWAGEN Furgone 
Metano 


1973 


Ogni veicolo usato ritirato in permuta didla Concessionaria FORD AUTOFIDO, 
qualora il suo stato lo permetta, viene minuziosamente controllato da esperti 
tecnici, riccHidizionato in tutte le sue partì sia di carrozzeria che di mecca¬ 
nica, perché possa offrire al nuovo acquirente una vettura affidabile e garan¬ 
tita quasi come quella nu ova. 

La Concessionaria AUTOFIDO dispone di un vastissimo parco di vettwe 
usate dì ogni marca e modello a vantaggiosissimi prezzi; dalle vetture utili¬ 
tàrie all» più grosse cilindrate, ai veicoli commerciali leggeri per trasporto 
merci o persone e oone, con motorizzazione a gasolio o benzina, con impianto 
a gas o metano. Tutti qiuesti veicoli sono coperti da triplice garanzia: del 
prezzo, della futura permut a e delle parti meccaniche. 

La Concessionaria PCffiD AUTOFIDO è lieta di invitarvi presso i suoi locali 
in viale Lnca llffrlll. Tt» ad Anne per vedere e scegliere la vettura 
usata od il veicolo commer c ialè che più fa al vostro caso. 





fìàtlbiHiàii^c. 


CONCESSIONARIA 
AREZZO (0575) 31828/9 y ; li 

CORTONA-CAMUCIA (0575) 62282 




coNCEssmumA 


.SAI. 


7 


VIA KNtenO VARCHI, 74 

Tel. Uffici; 24.714 - 232(M - Tel. Magazzino e Assistenze 25.653-34825 

52100 AREZZO i 


' . ■ i '. * 




AilTOVEICQM USÀTI SI ACQUISTANO SOLO 


DA CHI HA UN PRESTIGIO DA DIFÈNDiRE 



? '•* V/.' -• / ■ 
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NAPOLI 


DQmemcA .2S novtmbr# 1979 


Oggi le conclusioni del compagno Ghiaromonte al convegno del PCI 


Le idee-forza di una nuova Napoli 


In parte sono già contenute nelle scelte e nelle realizzazioni di quésti anni - La relazione di 
Benito Yisca - Decisiva l’unità delle forze di sinistra - Con un uguale spirito, che guarda agli 
interessi generali del Paese, si è discusso venerdì scorso al Comitato regionale del partito 


\ 


«La Napoli del domani è 
quella che abbiamo incomin¬ 
ciato a costruire nel dopo¬ 
guerra, contro il laurismo e 
il centrismo, nel eorso di 
questi anni di amministra¬ 
zione democratica... ». 

Cosi — con questo riferi¬ 
mento alle .iniziative di 
lungo respiro che i comu¬ 
nisti hanno sempre impres¬ 
so nelle lotte e nel governo 
di questa città — il com- 

{ lagno Benito Visca, segre- 
nrio cittadino del PCI, ha 
concluso la sua relazione al 
convegno: «Quale ruolo del¬ 
le forze produttive e delle 
masse popolari per la co¬ 
struzione della Napoli degli 
anni *80». 

Il convegno — di cui par 
liamo anche in altra parte 
del giornale —- si è aperto 
ieri mattina nella Galleria 
Principe di Napoli, in un 
vecchio e polveroso deposito 
che rammlnlstrazione comu- 
, naie ha trasformato in mo¬ 
derna sala di conferenze. 

Le conclusioni sono pre¬ 
viste per questa mattina, le 
terrà il compagno - Gerardo 
Ghiaromonte, delia Segre¬ 
teria nazionale del partito. 

Essenzialmentq quattro i 
punti fermi contenuti nella 
relazione introduttiva: il pro¬ 
getto per la Napoli dell’eo 
non nasce dal nulla, ma dal¬ 
le realizzazioni e dalle scel¬ 
te già operate dall’ammini¬ 
strazione democratica ; un 
nuovo sviluppo è impensa¬ 
bile senza una profonda mo¬ 
dificazione, in senso meridio¬ 
nalistico, degii indirizzi po¬ 
litici ed economici del go¬ 
verno. 

La soluzione ai problemi 
della città non può ivenire 
che da una visione regiona¬ 
le; Napoli non si governa 
solo da Palazzo S. Giacomo: 
è dunque indispensabile una 
espansione della partecipazio¬ 
ne popolare e della demo¬ 
crazia. 

Nell’affrontare questi temi 
Vlsca non ha sottovalutato 
le condizioni allarmanti del¬ 
la Napoli di oggi. Aumentano 
1 disoccupati e le ore di cas¬ 
sa integrazione, un intero ap¬ 
parato produttivo è in ago¬ 
nia. Cl troviamo, insomma, 
di fronte a preoccupanti pro¬ 
cessi di ristrutturazione sia 


dell’economia a sommerso » 
sia di quelia ufflcale. E’ 
possibile una modificazione 
di questi processi? 

Visca ha indicato in una 
'inversione di rotta nell’azio¬ 
ne del governo, delle Parte¬ 
cipazioni statali e della Cas¬ 
sa per il Mezzogiorno • la 
principale via d’uscita. Ma co¬ 
me «guidare» gli interven¬ 
ti? «Superando ogni visione 
gerarchica del territorio», è 
stata la risposta. 

" Creando, cioè, un rapporto 
nuovo tra Napoli e il resto 
della regione, combinando 
insieme tutte le risorse sla 
delia costa che delle zone 
interne. Il risultato non sorà 
.solo il .superamento di vec¬ 
chi squilibri, ma anche la 
costruzione di centri urbani 
più vivibili, dove ci sia spa¬ 
zio sla per attività prod'ii- 
tive sia per servizi quaiifi 
cati ed efficienti. 

In questa direzione vanno 
già le scelte compiute dalla 
amministrazione comunale 
riconversione dell’Italsider, 
riqualificazione civile e pro¬ 
duttiva della zona orientale, 
piano di recupero della pe¬ 
riferia e del centro storico, 
nuovo centro direzionale. 
« 167 » di Ponticelli. • ' 


« Potevamo fare di più e 
meglio — ha detto nel dibat 
tito 11 compagno Ettore Gen¬ 
tile — ma queste scelte e 
queste realizzazioni l’ammi¬ 
nistrazione le ha compiute 
operando in condizioni di 
estrema difficoltà e cionono¬ 
stante abbiamo segnato una 
« svolta ». Da qui la questio¬ 
ne di fondo: chi dovrà go¬ 
vernare la Napoli degli an¬ 
ni ’80? In primo luogo — si 
è detto — le forze sociali, 
le masse popolari. ■ 

Sul piano politico, poi, oc¬ 
correrebbe un impegno comu¬ 
ne di tutte le forze democra¬ 
tiche: ma la DC ha dimo¬ 
strato nei fatti in questi anni 
di non tenere in alcun conto 
gli interessi della città. Pro 
prio per questo e npce.s.saria 
la riconferma deli’attuale 
maggioranza dei Quattro par¬ 
titi che compongono la giun¬ 
ta e il rafforzamentd del rap¬ 
porti unitari nella sinistra. 

« L’unità della sinistra e 
l’unità di clas.se tra operai e 
ma.sse emarginate — ha ag¬ 



giunto il compagno Enzo De 
Palma — sono condizioni in¬ 
dispensabili per battere re-.i 
stanze e difficoltà. E non 
bisogna sottovalutare il fatto 
die In questi anni la destra 
e la democrazia cristiana 
hanno tentato in tutti l mo 
di di rafforzare il loro lega¬ 
me con vasti .strati della so¬ 
cietà ». ' - . . 

Evidentemente hanno pe.-,a- 
to anche limUi e debolezze 
soggettive. « In passato ~ 
ha detto la compagna San¬ 
dra Macci — c’è stata una 
Identificazione tra comunisti 
ed amministrazione; la di¬ 
stinzione dei ruoli è Invece 
necessaria, come dimo.strano 
le lotte di questi giorni ». ' 

Altri compagni hanno da¬ 
to il loro contributo .su temi 
specifici. Sulla nece.s.sltà di 
una nuova {jolitiea dei tra 
sporti, che privilegi quelli 
pubblici e razionalizzi quelli 
privati, hanno insistito sia 
Vanda Spnto sia il compa¬ 
gno Ottaviano: mentre ner 
Guanto ri£ru»'-'’a eh int^rven- 
Martinelli di Pianura ha In- 
Martinelli di ni-'nur'i ha in 
dicato nella lotta nU’ahusivI- 
smo e pel .suoeramento de¬ 
gli sou'ilbri tra centro p nert 
feria du“ temi .su cui intpn- 
.slf'''arn l’iniziativa. 

Al cenvpcno ha anche par- 
tecip-ito. per portare il sa¬ 
luto del .suo partito. Il se^rre- 
t"rio provinciale dell» DC 
Pa<=oua1e Arc.ordn II dibatt*- 
tp, proseguito nel pomerin- 


I gio, riprenderà alle 0.30 di 
I que.sta mattina. 

{ Lo spirito con il quale si 
I è discusso alla Galleria Prin¬ 
cipe di Napoli ha lo stesso 
segno di quello con il quale i 
comunisti hanno affrontato 
per tutta la giornata di ve¬ 
nerdì nel loro Comitato re¬ 
gionale i temi posti in discus¬ 
sione nell'ultima riunione del 
comitato centrale. Il dibatti¬ 
to è stato introdotto dai com¬ 
pagno Antonio Bassolino, se¬ 
gretario regionale e membro 
della Direzione nazionale. 

Sono intervenuti numero¬ 
sissimi compagni: Ceccotti, 
Lo Cicero. Vignola. De Gio¬ 
vanni. Polito, Bolaffi. Fittl- 
paldl. Nl'ichia. Marzano, Ven- 
ditto, Antinolfl. Altrettanti 
1 compagni hanno dovuto ri¬ 
nunciare alla parola per esi¬ 
genze di tempo. 

La riunione è stata con- 
I elusa da un intervento del 
compagno Alfredo Relchlln, 
membro della Direzione na¬ 
zionale del partito e diret¬ 
tore deir« Unità ». 

Con quale spirito, dunque, 
il PCI discute di temi im-’ 
pegnativi e delicati quali la 
lotta airinflazione. il ne.sFo 
austerità • rinnovamento, la 
democrazia nel partito? Co¬ 
me uni forza che ha coscien¬ 
za della sua funzione nazio¬ 
nale — ha detto Reichlln 
nelle conclusioni — coscien¬ 
te più che mai, cioè, del 
fatto che i comunisti ser¬ 


vono a que.sto paese e a 
questo popolo. 

La discu-sslone del Gomita 
to centrale è stata dunque 
utile e lìosltlva — ha soste¬ 
nuto Bassollno — perché es¬ 
sa ha fatto chiarezza su pup' 
ti centrali della nostra eia 
borazione teorica e strategi 
ca. C’è ancora da lavorare 
in questo senso, la riflessio 
ne intrecciata alla azione 
ed alla iniziativa deve prò 
seguire senza impacci. 
intanto il partito ho già av 
vertito i benefici della chi.i 
rezza con cui si è espresso 
il CC ed il compagno Ber 
llnguer nel suo intervento 

L’intera discussione è .si» 
ta centr"ta su di un pun'o 
La complessità soc*alp del 
ritnlia. l’iinomolla del ceso 
italiano, determinita proprio 
dalle lotte operaie e dalli 
iniziativa comunista, non 
consentono scorciatoie sulla 
strada della costruzione di 
un ordine economico e so 
ciale più giusto Questo vuol 
dire accettare il terreno ar 
duo ed elevato sul quale si 
svolge lo scontro di classe 
nel no.stro paese e non ri 
tr'^rsi da esso. i 

Non si discute dunoue — 
per esemplo — se bisogna 
lotf.ore o meno rfnflpzlone 
Si discute come lottare con 
succ'*.s.so <1 ouest-’ » Inflozio 
ne. che è cosa diversa e più 
comnlessa dalle sue raffigu¬ 
razioni tradizionali. Nè è In 
di.scussionc l’esigenza di una 
politica di austerità, ma si 
ragiona su come essa possa 
e.ssere davvero la leva della 
tr'^sformazione. 

Una riflessione, dunque. ‘ 
intrecciata con quella sulla 
situazione meridionale ( che 
sarà al centro della prossi 
ma Conferenza meridionale 
di Bari) che guarda tutta ^ 
agli Interessi generali del 
paese Proprio come ouells 
che si sta svolgendo ncH’-ss 
s’.se del comunisti napole¬ 
tani. 

Un puntò è st<*to il filo 
rosso della discursione del 
Comitato regionale* condi 
zinne di ogni hatteglia di rin¬ 
novamento. di ogni più am¬ 
pia nll'*anza demccntica, di 
ogni conouista sociale e ci¬ 
vile. è una forte e franca 
unità a linistra. 


Nuovi 

incarichi 


di lavoro 


al Comitato 
regionale 


NeU’ultima riunione del 
Comitato regionale del 
PCI — ■ dedicata alla di¬ 
scussione sui temi del Co¬ 
mitato centrale ed alla 
pi epurazione della prossi¬ 
ma conlerenza dei quadri 
comunisti meridionali — 
sono stati assegnati nuovi 
incarichi e responsabilità 
di lavoro. 

Il Comitato regionale 
ha, intatti, chiamato a far 
parte della segreteria re¬ 
gionale i compagni Adel¬ 
chi Scarano c Rocco Di 
Blasl. Il - compagno Bca- 
rano è responsabile della 
commissione per i proble¬ 
mi del lavoro: il compagno 
Di Blasi di quella per l'in- 
formazione e la propa¬ 
ganda. 

Nuovo capocronista del- 
ì'Unità —; in sastituzione 
del compagno Di Blasl — 
è il compagno Antonio 
Polito. 

La segreteria regionale 
risulta, pertanto, cosi com¬ 
posta: Antonio Bassolino 
(segretario). Capobianco. 
De Giovanni, Di Blasi. Do- 
nise. Lo Cicero. Sales e 
Scarano. 

Il Comitato regionale 
ha cooptato nel comitato 
direttivo il compagno Giu¬ 
seppe Vendltto. segretario 
della Federazione di Ca¬ 
serta. Ha nominato, inol¬ 
tre. 11 compagno Mario 
Gomez responsabile della 
commissione per i proble 
mi intemazionali e del- 
remlgrazlone. Nella stes.sa 
commissione — in qualità 
di viceresponsabile — è 
stato eletto il compagno 
Stefano Vetrano. 


la varola ai lettori 



Ci scrivono, ogni settimana, in tanti. Compagne e compagni. 
Altri telefonano. Tutti vogliono mantenere vivo e aperto (magari 
anche polemico) il rapporto con > l'Uniti «, con le cronaca citta-> 
dina e regionale. 

Ma, nel corso della settimana, stretti come sismo nelle duel 
PSgine, non riusciamo a dar conto di tutte queste critiche, proposte | 
suggerimenti, polemiche. Ed è un errore. Così ogni domenica riser¬ 
veremo un ampio spazio agl! interventi dei compagni e delle com-j 
pagne. Un solo Invito, siate concisi! L’indirizzo è quello noto:| 
• l'Unità w - Via Cervantes 55 • Napoli. 



dotto, dandogli un farmaco ritenuto più efficace. < 

Il primo veniva concesso dalla mutua dietro il pagamento 
di un modesto ticket il secondo non è previsto pertanto 
viene pagato 3.460 lire tutto per intero. Ogni flacone dura 
sette giorni — il suo contenuto è di c*rca 500 gocce — il che 
costringe l'ammalata a togliere dalla già misera pensione 
una dira considerevole. 

Non potrebbe la Camera dei deputati varando la riforma 
delle pensione escludere i pensionati dal pagamento delle 
medicine ticket compreso? 

Salvatore Fiorenza 


Cara Unità. 

desidero da tempo esporti 
il mio caso. Soffro di flebi¬ 
te da sedici anni e perciò 
ho bisogno di calze elasti¬ 
che. La mutua me le paga 
ma al ritmo di un paio ogni, 
sei mesi. In più costano 
18 mila lire e il rimborso i; 
di 5 mila lire. Ma non è di' 
questo ' che volevo parlare. ' 
Soffro anche di gastroènt^ ' 

■yk. 


rite e la cura è molto lunga 
e comporta il pagamento del 
ticket sui medicinali che de¬ 
vo prendere. ‘ ' , 

Ogni mese cosi-vanno via 
20-30 mila lÙe che bevono es¬ 
sere tolte dalla pendone che 
è.-di 123.300 li^e. 

; non, sarebbe opportu- 

' no,togliere*>questo ticket dai 
t^edieinali? 






-- i-'.H 


.Amalia Parlato 


□ Dove vuole arHVf^re'l’IACP? 


□ Quanto costa 
il ticket... 


Cara Unità. 

desidero che venga pubblicata questa lettera sul nostro 
giornale: ho mia madre ammalata di arteriosclerosi con 
periodici squilibri celebrali. Fino agli ultimi giorni del mese 
di settembre le veniva somministrato il medicinale a g ocCT . 
Diertina II medico poi ritenne opportuno cambiare pro- 


La legge 513 del 1977, pur con 1 suol errori e limiti ha 
posto le promesse per una giusta normativa nello stabilire 
i canoni di fitto degli alloggi popolari richiamandosi, per 
la formazione di essi, ai comma A) B) e C) dell’art. 19 del 
DJ>.R. 1035 del 30-12-1972. 

Al canone così formato va aggiunta una quota, in base 
al comma Di del citato art. 19 del 1035, per i servi*!' 

e questo è importante in quanto nel detto comma è espres¬ 
samente detto: « Questa quota è fissata in relatione ai 
servizi prestati ed al costo degli stessi calcolato sul com¬ 
plesso degli immobili gestiti ». 

Sta di fatto che, avendo IIACP abbandonato a se stesso 
— determinandone una grave degradazione In questi ultimi 
30 anni — il rione Mazzini, sito alla Calata Capodichino, sia 
dal punto di vista dell'abitabilità che di quello della custo¬ 
dia e portierato, sia sotto l'aspetto delle condizioni igienico- 
sanitarie che presentando calcoli anilaterali e truffaldini 
sul computo dei consumi di acqua attraTerso anche il toi- 
tativo. peraltro non riuscito, di incassare bollette di pigioni 
già pagate, non potendo più fare il proprio comodo vorrebbe 
imporre, con atto p revaric a to ed unilaterale, ramministra- 
zione lavata d^i stabili. 

Ciò in aperta violazione e dispregio dell'alt. 31 dal più 
volte ciuto DPJt. 1035 ed in special «nodo dri 2. otmn m 


che prevede la richiesta preventiva da almeno il 60% degli 
assegnatari con patto di futura vendita per il passaggio 
alla gestione privata. 

La risposta alla domanda iniziale è dunque molto sem¬ 
plice: riACP pretende gestire gii alloggi di nuova costru¬ 
zione e disfdif.i dei vecchi. 

A questo punto visto che l’IACP è al terzo tentativo di 
imposizione, minacciando il ricorso all’amministrazione giu¬ 
diziaria. occorrerebbe che la magistratura, più volte solleci 
tata dagli assegnatari, intervenisse con tutta la sua auto¬ 
rità per imporre a certi personaggi il rispetto della legge. 

Pasquale Madonna 
Rione Mazzini Is. 8 
Calata Capodlchino 243 
’ . Napoli 


tt 


□ Dateci lina palestra 
"'per allenarci ..^ 


>. : 


Cara Unità. 

siamo un gruppo di studen¬ 
ti della scuola media statale 
«M. Schipa» e desideriamo 
farvi • presente una situa¬ 
zione.. **'• " 

Essendo prossimi i Giochi 
della Gioventù appare stra¬ 
no ed ingiustificata che da 
tali giochi la nostra scuola i 
stata esclusa perchè, a par¬ 
te ad essere sfornita di una 
ludestra adeguata al numero 
degli iscritti, non vi è la pos¬ 
sibilità di allenarci altrove. 

I nostri insegnanti di edu¬ 
cazione fisica hanno presen¬ 
tato la domanda di iscrizio¬ 
ne, ma non c'è possibilità di 


parteciparvi in quanto le al¬ 
tre scuole della zona, munite 
di palestra, rifiutano di met¬ 
tercele a disposizione. < 
'Fiduciosi che la nostra let¬ 
terina vengra pubblicata spe¬ 
riamo venga letta da coloro 
che sono addetti all’organiz- 
zazione dei giochi e che. in 
virtù delle loro possibilità, 
possano acetmtentare un 
gruppo di rasasi che fremo¬ 
no per partecipile ad una 
manifestazione tanto beila. 

Invitiamo perciò i presidi 
delle scuole del quartiere ad 
ospitarci nelle ore eztrasco- 
lastiche per farci allenare. 

I rasairi della Schipa 


□ Ho atteso una inutile 


risposta per dne anni 


Cara Unità, 

due anni fa feci una domanda per essere assunto come 
amdicato di segr^ria al Pruwaditorato a^ studi di Napoli. 

Dopo due anni mi è arrivata la risposta con resdoslone. 
Vi Dare giusto ciò? 

K’ quanto ho da dire, n fatto si eoBimenU da sèi 


irono solo sullo corto gli stonzlonwnti che citovo De Roso 


Il decreto per i 120 miliardi 
della lotta al «male oscuro» 


è stato firmato sólo venerdì 


Da parte di Nicolazzì - Anche il de Forte cerca di rinfocolare l'as¬ 
surda polemica - Gaspare Russo smentisce l'assessore ai(a Sanità 


Ancora una notizia « incrc 
(libilo» nella vicenda del 120 
miliardi assegnati alia Re 
glene Campania per preve¬ 
nire il diffondersi della vi¬ 
rosi respiratoria. 

Solo ieri, infatti. 11 mini¬ 
stro'.Nicolazzì ha firmato 11 
decreto che permetterà — do¬ 
po la registrazione — di ave 
re a disposizione lo stanzia¬ 
mento. 

Questo dimostra, ai di là 
di ogni dubbio, che - i soldi 
di oui parlava l’assessore re¬ 
gionale De Rosa tentando 
di polemizzare con la giunta 
comunale di Napoli, non Ce¬ 
rano da nessuna parte, co 
me gli amministratori di Pa 
lazzo S. Giacomo — del re¬ 
sto ~ hanno affermato ap 
pena venne lenelata la fai 
sa notizia ohe il Comune non 
usava 1 fondi concessi dal 
governo. 

Cerchiamo di ricostruire 
le tappo dell’approvazione di 
questo decreto. 

Dopo lo scoppio dei « male 
oscuro » venne deciso un in¬ 
tervento a favore di opere 
igienico sanitarie che. o fos 
seroMn via di completamen¬ 
to. o che fossero da realiz¬ 
zi re. ma in via di progetta¬ 
zione. 

■ La comunicazione dell’ero 
gpzlone .si^’ole di 120 miliar¬ 
di arrivò - ’ provveditore del¬ 
le Onere pubbliche che In¬ 
formò la Regione, la quale 
nnprontò un elenco di ope¬ 
re da realizzare (combren 
dendo. però, nel pacchetto 
anche zone che col male oscu 
ro non avevano nulla a che 
fare, come paesi del Sannio 
e del Casertano). 

Il 4 aprile la delibera re¬ 
lativa alle opere da realiz¬ 
zi re venne approvata ed il 
27 anrile arrivò sul tavolo 
del minestro del Lavori pub¬ 
blici (allora era in carica il 
pa noie)ino Compagna, sem¬ 
pre ‘ snil“cho a criticare le 
inelpeienze , deeli Enti loca¬ 
li) che ha tenuto in caldo 
la firma (tei decreto per set¬ 
te me.sl. Questa firma, co¬ 
me dicevamo, è stata apposta 
ieri. 

Ora li decreto, che asse¬ 
gna lo stanziamento dei fon¬ 
di. dovrà passare alla Corte 
del Conti, essere registra,lo 
e solo dopo l’espletamento 
di queste pratiche in Cam¬ 
pania arriveranno i finan¬ 
ziamenti ner 120 miliardi. Ad 
andar bene il tutto richie¬ 
derà un mesetto. 

La polemica di De Rosa 
ouindi non aveva alcun fon¬ 
damento. Mancava, cioè, la 
base sulla quale discutere. 
Evidentemente il neo asses- 
.sore alla Sanità della Regio¬ 
ne è abituato a dare la cac 
eia ai «mulini a vento». 

A caccia di «mulini a ven¬ 
to» è sembrato anche il ca¬ 
pogruppo democristiano al 
Comune di Napoli Mario For¬ 
te che in una lettera pubbli¬ 
cata proprio ieri dal quoti¬ 
diano « Roma » su « I mi¬ 
liardi della virosi ». tenta di 
rilanciare le accuse inesi¬ 
stenti contro la giunta di 
sinistra di Napoli. 

Un tentativo che cade 
proprio di fronte al fatto 
che il ministro dei Lavori 
pobblici Nicolazzi ha firma¬ 
to il decreto relativo a que¬ 
sti miliardi solo l’altro gior¬ 
no, propriq mentre il de For¬ 
te scriveva al « Roma ». Del 
resto lo stesso De Rosa era 
stato costretto, durante la 
visita del ministro Altissimo 
a Napoli, ad ammettere che 
la polemica non esisteva e 
ad affermare — spudorata¬ 
mente — che era solo «una 
invenzione di alcuni giorna¬ 
listi ». 

Il de De Rosa è anche in 
polemica con il suo « nuo¬ 
vo » presidente di gruppo, 
Gaspare Russo, ex presiden¬ 
te della giunta regionale. 

La polemica riguarda la 
ripartizione dei fondi ospe¬ 
dalieri. De Rosa afferma che 
è stata fatta male e che i 
fondi concessi alla Campa¬ 
nia sono insuffìcientL 

Il ministro Altissimo — 
durante la sua visita a Na¬ 
poli — obiettò che la Re¬ 
gione Campania non aveva 
partecipato alle riunioni in 
cui i fondi erano stati ri¬ 
partiti e quindi protestare 
è inutile. 

Adesso Gaspare Russo in¬ 


terviene per smentire il mi¬ 
nistro e l'amico di partito 
con una dicuiarazioiic. 

Non .solo la Campania e 
htr'a pr'.sente a queste riu¬ 
nioni — afferma un comu- 
nlci'to emesso dal preslden 
te del gruppo regionale de — 
ma fece notare le carenze 
delle assegnazioni alla no¬ 
stra Regione. Le obiezioni 
j vennero accolte — continua 
Russo — stabilendo uno 
stanziamento, straordinario 
anche se limitato, utilizzan¬ 
do le riserve del fondo ex 
Omni, come era stato ri¬ 
chiesto. 

«Voglio sperale — conclu¬ 


de Russo che vi sia ' conti¬ 
nuità nell’azione del gover¬ 
ni e che quello Cosslga, as¬ 
sieme nll'attuale ministro 
della Sanità si considerino 
ancora impegnati nelle linee 
, concordate coi loro prede- 
' cessori ». 


E cosi un assessore de af¬ 
ferma che i soldi sono po¬ 
chi; il presidente del gruppo 
democristiano lo smentisce 
ed un ministro liberale, di 
un governo diretto dallo 
scudo crociato, dà torto a 
tutti e due. 


V. f. 


Una lettera all'Unità 


«lifsomma, chi ha 
detto il falso?» 


’ ' Napoli. 15-11-1979 ' 

Caro cronista, ' 

è con sgoniento e rammarico, nonché con disgusto ed ira 
che apprendo quanto .segue: , 

spen(Je 120 miliardi per risanare i bassi. Cosa 
c’è di vero in questa storia? 

E’ vero che il danaro stanziato per sanare i bassi resta 
inutilizzato? Perché? Dice il vero Adriano Baglivo sul « Cor¬ 
riere » del 15-11-1979? Se le responsabilità questa volta sono 
ben chiare e definite, per come afferma il giornalista dell’im¬ 
portante quotidiano, perché non interviene la magistratura? 

E se tutto fosse una montatura, per come taluno potrà re¬ 
plicare. perché non cominciano a fioccare le querele? Delle 
due. la verità è una: o Baglivo dice la verità, o mente. Se 
un professionista mente al fine di strumentalizzare od aizzare 
il popolo di Napoli che piange ciò di quanto un essere umano 
ha di più caro al mondo, i bambini morti d’un male non 
oscuro, ma ben chiaro, venga messo alla gogna! > 

Ciò dovrebbe essere fatto primieramente dai suoi stessi 
colleglli. 

E .se Baglivo dicesse la verità per come appare nel suo 
scritto, perché non si è mossa fin’ora la magistratura? Se 
vi sono altri reati, si proceda. Ora basta! 

I morticini non possono farlo, ma i vivi, chiedono giustizia. 
Con la « G » maiuscola. Si vada fino in fondo. 

Se ha sbagliato il giornalista, che paghi. Basta con le ca¬ 
lunnie odiose ed irresponsabili. 

■ Se hanno sbagliato altri, si salga fino in cima, e si rin¬ 
grazi con tutto il cuore professionisti come quelli del « Cor¬ 
riere 3> che hanno il coraggio di dire la verità. 

Ma attenzione! A Napoli i bambini non si toccano. 

Ciampaglia Salvatore 


via Luigi Caldieri 142 
NAPOLI 


' Questa lettera, come dimo¬ 
stra la data, è stata .scriRa 
prima che lo stesso assessore 
regionale De Rosa ritrattasse 
tutte le accuse rivolte alla 
amministrazione comunale ài 
Napoli. « Io 7ion volevo — ha 
spiegato candidamente — .so¬ 
no stati t giornalisti a pren¬ 
dermi la mano >. 

E del resto le cifre che ab¬ 
biamo pubblicato nei giorni 
scorsi e la notizia che pub 
buchiamo quest’oggi proprio 
qui sopra, fanno piazza puli¬ 
ta di ogni polemica. 

E’ il governo, caro lettore, 
che ha stanziato i soldi solo 
ieri, con mesi e mesi di ri¬ 
tardo; è la Regione che ha 
distribuito in modo scellerato 
e clientelare questi soldi va¬ 
nificandone in buona parte la 
efifcacia. Il Comune di Na 
poli, fino ad oggi, non ha 
visto una lira. Il < Corriere 


della Sera *. dunque non ha 
ragione, ha torto; ha detto 
cose non vere. 

• Certamente le ha dette per¬ 
ché gli sono state riferite, in 
Questo caso dall’assessore De 
Rosa, ma questo non lo giu¬ 
stifica. così come non giusti- 
fica gli altri giornali che han¬ 
no .seguito la stessa strada. 
Quanto meno c’è stata suoer- 
ficialità nel non controllare 
col dovuto rigore le notizie. 
O c’è stata malafede? 

E’ un giudizio che spetta 
ai lettori. Certo è che il si¬ 
gnor Salvatore Ciampaglia ha 
ragione. Se .si .sono dette e 
scritte cose non vere, biso 
gnerebbe poi dire e scrivere 
la verità, quando essa è .stata 
appurata. 

L’asessore De Rosa, seppu¬ 
re in ritardo, è .stato costret¬ 
to a farlo. Perché non lo fa 
pure i? « Corrierone >. che ha 
male informato migliaia e mi¬ 
gliaia di lettori? 


Petizione popolare per 
la refezione scolastica 


E” stata lanciata, in que- , un gruppo di genitori che 


sti giorni nel quartiere Mer¬ 
cato. una petizione popolare 
per chiedere l’istituzione del 
tempo pieno e l’estensione 
della refezione scolastica 
nella locale scuola elemen¬ 
tare « Guacci Nobile ». Fi¬ 
nora — a testimonianza di 
quanto sia sentito questo 
problema — sono state già 
raccolte più di 500 firme. 


L’iniziativa è partita da i scolastica. 


ha cosi deciso di collabora- 
re attivamente con il Con¬ 
siglia di circolo. 

Le due richieste sono ri¬ 
volte al provveditorato agli 
studi per quanto riguarda la 
istituzione di sezioni di at¬ 
tività integrative e al (ximu- 
ne di Napoli per quanto ri¬ 
guarda invece la refezione 


Un merci deraglia a Mergellina 
Molto spavento ma nessun ferito 


Il deragliamento di un treno merci avvenuto nei pressi 
della stazione di Msrgellina ieri poco prima delle 11 ha cau¬ 
sato notevoli difficoltà e ritardi per tutta la giornata nel 
trasporto ferroviario su tutta la rete. 


Il treno, il 58352. era proveniente da piazn Garibaldi 
e doveva temtlnare la propna corsa alla stazione di Villa 
Litcmo All’imbocco della galleria Leopardi dunque, ne i 
pressi dello scalo di Mergellina, il deragUamento; Improvvi¬ 
samente — e per cause che sono ancora tutte da accerta¬ 
re — gh ultimi tre vagoni (il treno era for mat o da 3 P 
carrozze) sono usciti dai binari rovcsciandoal pesantemen¬ 
te di lato 

Fortunatamente il macchinista si è accorto immediata- 
mente dell'accaduto ed ha bloccato 11 convoglio. Neseuna 
persona è rimasta ferita. - j 

I lavori per la rimozione dei vagoni. l’aggiuzUunento ^i 
binari — rimasti danneggiati ed il ripristino I mm ed i ato 
della linea sono cominciati subito. * - 

Ad ogni modo è stato inevitabile dirottare tutti i rapidi 
diretti o provenienti da Roma per via Aversa. Notevoli ritar¬ 
di e difficolta ha rifiortato anche il servizio della metropo¬ 
litana: tanto i convogli provenienti da Oianturco quanto 
quelli dalla parte opposta hanno dovuto Interrompere la 
propna corsa nella stazioni immediatamente precedenti li 
punto dei deragliamento. 


flpartifan 


vanni alle if 
delle sezioni, 
fabbrica della 
con Daniele. 



MAPIIFCtT AZIONE 
SULL’UNITA* DELLE 
tlNIEmE 

A Casoria alle M p reeee M 
cinema Rossi con la porte- 
ciuazlaDe del oonmagno 
rcTole Andrea 
AMBMELEI 

A 8. Maria La 
10 sulle pensioni eon D’AB' 
ria; a MarigWana aBe M eol¬ 
ie penskmL 

Al eorao Vittorio EeeoaMle 
alle t^O dcUa FOCI zuCor- 
ganlzMione del cim ala aon 

Conte. a 

- ■ Domani- 


> Vi 

• — . ' -’i* 


A pDaattoli Arco FMkO nìf' 
consigli di drooeerWona; ' d' 
Trecase alle 18.30 sulle pen¬ 
sioni con Permariello; in Fe¬ 
derazione alle lo della cellu¬ 
la dell’ ospedale Santobono 
con Puglisl e Minopoli; al¬ 
la Di Vittorio di San Olo- 


FOCI 

Martedì alle MJO in Pc- 
deraaiooe riunione del comi¬ 
tato direttivo provinciale del¬ 
la fOCL ^ 

ATTIVO'EUUJt 
NPUTI CA CU LTURALE 
omu ivn LOCALI 

in Vuderarione alle 17 JO di 
domani al evol g arà un attivo 
pmtlmlals so «L’aaione de- 
gE ano locali par tt riano- 
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di città e provincia devo¬ 
no comunicere Jn’Fedam- 
rione alla comnm^qtm #■ 
taoiszazione 1 'dìrii' vola¬ 
tivi al tesaeramifrii- ■ 


Convocato 
per giovedì 
il Consiglio 
r^ìonale 


E* otata c a n ie c eta la riu¬ 
nione dal C en ri i l le regienale 
par le 77 di g l evedi • 
la ealo di 8. Marta La 


l’i 


ha dietea di in¬ 
fra fN aNri punti al- 

Il ai gonelenatl di 
la qut l awg 
jar la aa- 

•tfuziene di alloMi pov leve- 
ra ipri egrieeli. Il pi ene di far- 

dina 'delle tarlile dal’ aorviri 
di trsmarte In aonoamieno e 
la Tara Naia RAITV. ^ 
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NAPOLI - CAMPANIA 


I pesanti guasti del* malgoverno del partito dello Scudo crociato 


A Salerno due giorni di caos 
ner lo sciopero dei comunali 

Soltanto ieri raggiunto raccordo tra i sindacati e la giunta comunale-Gli obiet¬ 
tivi qualificanti della lotta in corso - La significativa vicenda dei precari 


Aversa: si votò un anno 

e mezzo :fa e già 

' / 

si parla di commissario 

« ^ * ‘ 

Pericoli di scioglimento del Consiglio 
DC spaccata - Questioni urbanistiche 


SALERNO — Le strade di 
Salerno sono sporche, cumuli 
di immondi 2 ia si accatastano 
vicino ai muri e ai marcia¬ 
piedi. I dipendenti comunali 


Quali sono 1 problemi che lecita in particolare, nella 
SI rlpresentano? Nella piatta- piattaforma, i'applicazlone di 
forma di lotta esposta ieri in una clausola contrattuale che 
assemblea a tutti i dlpenden- sancisca Timmisslone in ruo- 


che a quelle del delegati di CASERTA — Un sordido e 
reparto. ■ squallido balletto, mentre la 

Poi l'altra sera l lavoratori città ~ con le sue desolanti 
precari dopo aver discusso a periferie, con i suol orrendi 
lungo della situazione al Co- centri edilizi, con il suo mal- 
mune di Salerno Insieme agli sano e Incancrenito centro 
altri dipendenti comunali, ed storico. « mediterranea » bl- 
avuta notizia — In via Infor- donvllle ~ mette tra sé e 
male — di una presunta ma- una concezione appena ap- 
novra di sganciamento della pena moderna del vivere ur- 
DC. del PSDì e del PRI dal bano, una distanza difflcll- 
gruppo di partiti che soste- mente colmabile. 

presso la federazione provln- 

clale del PSDl e l’hanno oc nn 

cupnta simbolicamente. 


ti comunali si parla di que- 
sono tutti in sciopero ed 11 stionl che vanno dal prohle- 
Comune è chiuso; 1 vigili ur- mi deH’organlco a quefireco 
bani torneranno per le strade nomici. Ad esemplo si chiede 
™ sembra — solo questa rimmedlato pagamento del 
mattina: 6 un’altra delle crisi 140 precari as.sunti con la de- 
clcliche della macchina co libera 38 — ormai da mesi e 

munalc o ci troviamo di mesi senza stipendio — e 

fronte ad un « attacco » di della regolarizzazione della 

quel male che affligge la clt- loro posizione previdenziale e 

tà da sempre e che è la di- assicurativa, 

sammlnlstrazlone? SI tratta del cavallo di bat- 

Propendlamo per la secon- taglia della piattaforma: è 
da Ipotesi perché diversi e- una questione di vera e pro- 
lementl la avvalorano. Ci pria giustizia che lascia capl- 
trovlamo, infatti, di fronte ad re con chiarezza le ambigul- 
una agitazione dei dipendenti tà. Tinettltudlne della giunta 
del Comune di Salerno che diretta dal democristiano 
parto dal male storico della Clnrlzla. Incapace di porsi 
macchina comunale del capo- anche solo — ed è pochlssi- 
luogo della provincia: una mo — Il problema umano 
gestione — trentennale e della sopravvivenza di un 
sempre democristiana — di centinaio di famiglie 
questo Comune fatta di favo- Tra le altre questioni è di 
ri, mance a questo o quel- rilievo la richiesta dello snel- 
l’amico e di un enorme caos limento delle procedure per 
nell’organizzazione detenni- rafiprovazlone del contratti 
nato dairincapacità ad am- di> lavoro la cui applicazione 
ministrare. è rimasta In sospeso. SI sci¬ 


lo del iiersonale avventizio. 

Tra l’altro la piattaforma 
parla anche delle questioni — 
non secondarle visto che si 
tratta di dli*lttl acquisiti con 
U lavoro — che riguardano II 
maturato economico e la li¬ 
quidazione degli straordinari 
effettuati dal dipendenti co¬ 
munali di tutti 1 settori. 

SI tratta — secondo 1 di¬ 
pendenti comunali — di an¬ 
dare anche velocemente ad 
una ristrutturazione del cor¬ 
po dei vigili urbani, oggi In 


donvllle ~ mette tra sé e 
una concezione appena ap¬ 
pena moderna del vivere ur¬ 
bano, una distanza difficil¬ 
mente colmabile. 

Tutto questo capita ad A- 
versa. ad appena un anno c 
mezzo dalle ultime elezioni 
amministrative dove la DC 
colse la maggioranza asso 


uno stato di completa dlsor- sindacati e amministrazione 


raggiunto un accordo tra 


Clnrlzla. Incapace di porsi 
anche solo — ed è pochissi¬ 
mo — Il problema umano 
della sopravvivenza di un 
centinaio di famiglie 
Tra le altre questioni è di 
rilievo la richiesta dello snel¬ 
limento delle procedure per 
l’ahprovazlone del contratti 


democristiano ganizzazionc, proprio mentre 


la città ha più bisogno di 
questi operatori. 

Ed è proprio per questo 
che negli ultimi giorni di vi¬ 
gili urbani, per le strade del¬ 
la città, non se ne sono visti. 
Ed anche loro c’erano ~ e In 
parecchi — non solo alle as- 


di. lavoro la cui applicazione semblee plenarie tenute dai 
è rimasta in sospeso. Si sol- ■ dipendenti comunali ma an- 


comqnale — il sindaco si è 
Impegnato a sottoijorre nl- 
l'approvazlone della giunta 
tutte le rivendicazioni avan¬ 
zate. 

Per quanto riguarda la 
questione dei precari Clarizia 
.si è Impegnato ad affrontarla 
nel quadro della ristruttura¬ 
zione del ser\'lzio comunale. 

Fabrizio Feo 


proprio loro. 1 democristia¬ 
ni. l protagonisti di questa 
vorticosa danza ~ con di 
missioni che vanno e vengo 
no — condotta per accapar¬ 
rarsi 11 primato all’Interno 
del partito. 

Intanto la vita ammini¬ 
strativa è ferma. Aversa « de¬ 
ve» aspettare; -cosi per 4 
mesi non si convoca un Con 
sigilo comunale; così si ri¬ 
manda alle ca tende greche 
la discussione sull’opportuna 


Sono gli esattori « in appalto » per gli alloggi dell’IACP 

52 «uomini d'oro» gestiscono i ennoni 

La grave denuncia ribadita ieri agli amministratori deiristituto da una folta delegazione di inqui¬ 
lini, al termine di una manifestazione indetta dal SUNIA - Il PCI per la riforma delle Case popolari 


SI è fatta insostenibile la 
situazione determinata dal¬ 
l’antiquato metodo di riscos¬ 
sione dei canoni degli alloggi 
lACP, effettuata ancora oggi 
da un privilegiato gruppo di 
5 esattori. Lo hanno denun¬ 
ciato di nuovo ieri mattina 
gli assegnatari delle case po¬ 
polari, recatisi in delegazione 
presso la sede dell’Istituto. 
La manifestazione organizzata 
dal SUNIA a cui hanno ade- 
■ rito le federazioni provinciali 
della UlL-jinquilini e del SI- 
CET, insieme al PCI, PSI e 
PdUP ha visto la combattiva 
partecipazione di centinaia di 
cittadini. ' , ' 

n sistema denunciato oltre 
che iniquo è anche antieco¬ 
nomico per lo stesso istituto. 
Il gettito mensile del canoni 
previsto per Napoli si aggira 
attorno agli 800 milioni. Di 
questa somma, nelle casse 
deiriACP, non ne arriva in 
realtà che un terzo scarso. 
Per contratto gli esattori 
dovrebbero coprire anche il 
buco delle mancate riscossio¬ 
ni. ma non lo fanno.- Non 
solo. 

Cosi come per gli assegna¬ 
tari insolve-iti. anche per gli 
esattori che non versano a 
tempo le quote, dovrebbe 
scattare una penale. Non è 
mai successo negli ultimi tre 


con la delegazione degli in¬ 
quilini. 

Un «servizio», dunque, as¬ 
solutamente inefficiente i cui 
costi gravano completamente 
sulle spalle degli inquilini. | 
costretti a pagare in nome di 
non si sai quale norma 145 
lire a vano, che finiscono poi 
nelle tasche degli esattori. 

Le organizzazioni sindacali 
chiedono che l’IACP elabori 
per la riscossione del canoni 
soluzioni alternative, appro¬ 
fittando del fatto che li pros¬ 
simo 31 dicembre scade l’ul- 
timo contratto trlennnale fir¬ 
mato dall’istituto con gli. e- 
sattorì. 

La controparte (a ricevere 
la delegazione degli assegna¬ 
tari c’erano i consiglieri Bi¬ 
sogni e Cucari e il vice-presi¬ 
dente Caserta, visto che il 
presidente de. Di Meglio, ha 
volutamente disertato rin¬ 
contro) avrebbe assicurato 
che un’apposita commissione 
è al lavoro per risolvere al 
meglio la questione e. sullo 
specifico problema, ha ricon¬ 
vocato i .sindacati per marte¬ 
dì. ' 

' Altre due questioni “ sono 
state poi sollevate dagli as¬ 
segnatari: quella del riscal¬ 
damento (la richiesta è' che 
per il primo dicembre anche 
nelle case - popolari gU im- 


deU'istituto; nel '78 sì regi¬ 
stra un calo secco del 46 per 
cento. Meno case, dunque, in 
un contesto, quello di Na^li 
e della regione, in cui la fa¬ 
me di nuovi alloggi è una 
ennesima malattia endemica. 

Meglio delle parole lo di¬ 
cono 1 numeri; nel triennio 
’75-*77, per un bando del- 
l’IACP di 320 abitazioni ci 
sono state ben 40 mila do¬ 
mande. L’IACIP si distingue, 
inoltrè. per la vergognosa 
gestione del suo stesso pa¬ 
trimonio edilizio: 80 mila ap¬ 
partamenti in tutta la regio¬ 
ne, di cui la bpopa parte è 
concentrata nel Napoletano. 

«Proposte articolate per u- 
na profonda modifica del- 
l’IACP e per affrontare la 
drammatica esigenza della 
carenza di case, a partire, 
ovviamente, dall’emergenza 
degli sfratti (si reclama qui 
la proroga e la revisione 
migliorativa del ' decreto 
•505") sono state avanzate 
proprio in questi giorni dal 
gruppo - parlamentare comu¬ 
nista». sostiene il compagno 
on. E^io Sandomenico. Su 
tale plattafonna è prevista 
per il 15 dicembre una mani¬ 
festazione del PCI. 


apni. l’iACP ha tranquilla- pianti funzionino realmente) 
mente rinunciato a qu^i ^ quella per i’accelerazione e 
mezzo miliardo di introiti jg definizione di criteri Um- 


mezzo miliardo di introiti 
per morosità. 

Notizie gravi-ssime, eviden¬ 
temente. ma che provengono 
da fonti autorevoli: tali .sono 
state infatti le dichiarazioni 
rilasciate dallo stesso dott 
Bisogni, uno dei consiglieri 
di amminl.stra/ione. proorio 
nell’incontro di ieri- mattina 


pidi nell’esame delle doman¬ 
de di riscatto delle abitazio¬ 
ni. 

Tali pratiche giacciono ine 
vase da 15 anni negli archivi 
deiristituto. < > 

I dati e le cifre più recenti 
parlano chiaro. Innanzitutto 
la ridotta capacità di spesa 


Il Prof.'DoH. LUIGI IZZO 
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Festa popolare per 

il varo delFAurelia 

. . • ‘ 

L’«Aurelia» è scesa In mare ieri mattina, pochi minu¬ 
ti dopo le li. Le sirene del cantiere navale di Castellammare 
di Btabia hanno salutato con un lungo sibilo la nave che 
scivolava via veloce dallo scalo verso il mare. 

Non è stato un varo «tecnico» coinè voleva razienda, 
quello di ieri mattina, ma aperto a tutti come ha ottenuto 
il Consiglio di fabbrica. Lo stabilimento è stato invaso da 
centinaia e centinaia di persone. Oltre alle autorità, anche 
1 parenti dei lavoratori, donne e tantissimi bambini. 

L'«Aurelia» è il pe.iultlmo dei sette traghetti commis¬ 
sionati dalla Tirrenia di navigazione (gruppo TRI • Finmare) 
airitalcantieri di Castellammare. Sullo scalo c'è rimasta ora 
soltanto una nave, poi non c'è più nulla) 

La mancanza di commesse ha provocato al primi di set¬ 
tembre la messa in cassa integrazione guadagni di oltre tre¬ 
cento operai. C’è voluta tutta la lotta, la mobilitazione dei 
lavoratori dell'Italcantleri, dei partiti delia sinistra, degli 
stessi Enti locali, per strappare al governo e alla Plncan- 
tieri (la finanziaria che controlla l’italcantieri) ì primi par¬ 
ziali impegni. 

Innanzitutto un accordo che prevede il progressivo rien¬ 
tro in fabbrica dei lavoratori sospesi e poi Tattribuzione di 
una commessa con un armatore privato per la costruzione 
di due navi merci da 50 mila tonnellate ciascuna. Ma non è 
tutto. I! problema principale consiste nel garantire ai can¬ 
tiere di Castellammare un solido futuro produttivo. 


IL GIORNO - 

Oggi domenica 25 novem¬ 
bre. Onomastico: Caterina 
(domani Delfina). . i 

LUTTO 

E’ morto il compagno Leo¬ 
nardo Sicignano di 84 anni, 
iscritto al Partito dal 1921. 

Alla famiglia le condoglian¬ 
ze delia Federazione comu¬ 
nista. della sezione S. Gio¬ 
vanni «Di Vittorio» e del¬ 
l’Unità. 


adesione ai Consorzio napo 
letano trasporti, rinviando il 
tutto ..ad una «auspicata) 
conferenza del comuni aver 
sani. Ignorando che. appun¬ 
to. una - conferenza già c’c 
stala (quella Indetta dal Con¬ 
sorzio casertano cui aderirò 
no forze sociali e politlohe 
della gran parte dei conio 
ni della zona — e ohe vldc- 
l’unlco assente nell’ammlnl-. 
strazione comunale di Aver¬ 
sa da cui scaturì un simi 
le orientamento). 

■ Insomma la vita ammini¬ 
strativa langue. Dentro casa 
de. Invece, c’è bagarre L’rtb . 
se Andreottlani-Armaianl-Ga- 
vianel presenta, infatti, un 
documento fortemente critico, 
sulla giunta e l due rappre 
sentantl di questo raggrup¬ 
pamento. all’Interno di essa, 
si dimettono con l’ipocrlto 
«rituale» proprio di co.storo- 
e cioè nelle mani del partiti) 
(un gesto, come si dice, 

« simbolico »). 

Vengono seguiti a ruota dal 
resto della giunta che riniet 
te il mandato nelle mani del 
segretario della sezione un 
boschiano, come boschiano è 
il sindaco Augusto Blscegliu 
che spadroneggia in quel di 
Aversa da circa una decina 
di anni. 

In verità Bisceelia e 1 suoi 
amici una strada l’a.vevano 
tentata pur di dare vigore al¬ 
l’attività amministrativa: si 
erano fatti dei piani plurien¬ 
nali di attuazione del piano 
di fabbricazione (si, perchè 
è ancora questo vecchio ed 
anacronistico strumento ur¬ 
banistico rimesso a nuovo 5 
o 6 anni fa a « regolare » la 
crescita civile edilizia di que¬ 
sta città « su misura ». 

Con questi, si Inotfzzava la 
costruzione di altri 25 mila 
vani in una città già ora 
senza uno spicchio di verde 
Come dire: consegnamo la 
città definitivamente nelle 
mani e alle ruspe degli spe¬ 
culatori. Ma l’entusiasmo di 
costoro deve essere durato 
il breve spazio.di un matti¬ 
no perché la giunta regio¬ 
nale — accogliendo quindi 
nella sostanza le osservazio¬ 
ni delle forze di sinistra che 
votarono contro — boccian¬ 
doli —, stabili che al mas¬ 
simo sono ipotizzabili 8 mila 
vani. 

E le sinistre? Comunisti, 
socialisti e s(x:iaIdemocratÌcÌ 
sono partiti all’attacco; han¬ 
no chiesto la convocazione 
urgente del Consiglio, comu¬ 
nale sulle questioni edllikìe 
(piano regolatore, piani nlu- 
riennali di attuazione, piani 
di recupero, piani di zona) 
ed hanno deciso che i pro¬ 
pri consiglieri comiinnli ed i 
propri rappresentanti non 
partecipino più. in segno di 
protesta, alla sedute di tut¬ 
te le commissioni consiliari 

Mario Bologna 
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Lo giunta regionale ho presentato un progetto di legge 

f \ 

Se i giornali 

‘ 1 • 

entrano nelle 

/ 

t I 

aule scolastiche 

In tutti gli istituti della Camp'inia dovrebbero arrivare 
circa 4000 copie al giorno di testate quotidiane e periodici 


Forse, almeno por quan¬ 
to riguarda la lettura del 
giornali In classe, la giun¬ 
ta regionale della Campa- 
■ nla (;e la farà a metterei 
alla ' pari con le scelte 
legislative delle regioni 
piu Avanzate. . . 

Il (Jisegno di leggo pre¬ 
sentato, infatti, daH’nsses- 
sote ' repubblicano Del 
Veccjiio por la « diffusio¬ 
ne e la promozione del- 
rinformazlone attraverso 
la lettura dei giornali nel¬ 
le scuole» (che dovrebbe 
essere approvato in una 
delle prossime sedute del¬ 
la giunta) si ispira agli 
stessi principi che hanno 
consentito di avviare po¬ 
sitive esperienze In Pie¬ 
monte e nel Lazio 
La regione Campania, 
cosi, si appresta a « rico¬ 
noscere nella diffusione 
nelle scuole della plurali¬ 
tà delle espressioni ginr- 
nalistiche uno strumento 
essenziale di educazione c 
promozione della cultura, 
soprattutto nelle espres- 
' sioni regionali e locali )' 
e si impegng ad assegna¬ 
re «ai consigli di istRu- 
to o ai legali rappresen¬ 
tanti delle scuole medif- 
di primo e di secondo 
grado, nonché ni centri 
di formazione professio¬ 
nale gestiti dalla regio¬ 
ne. l'abbonamento a tre 

a uotidiani di cui almeno 
ue di interesse regiona¬ 
le e con redazioni e ero 
nache locali )). 

Analogo impegno c'è 
anche per abbonamenti 
«a periodici di interesse 
regionale e locale». 

Per le scuole medie iiv 
feriori gli abbonamenti 
saranno attribuiti a se¬ 
conda del numero dei cor¬ 
si, per le scuole medie su¬ 
periori a seconda del nu¬ 
mero delle classi. 

A conti fatti ogni gior 
no circa 4.(X)0 copie di gior¬ 
nali entreranno nelle 
scuole della Campania. 

Si tratta di una novità 
significativa, che (se il 
disegno di legge passa ra¬ 
pidamente. com’è auspica¬ 
bile) può essere sperlmen 
' tata — ed eventualmen¬ 
te In seguito corretta — 
fin dal prossimo mese di 
gennaio. 

Sì tratta, anche, di una 
novità che ci pone im¬ 
mediatamente due proble¬ 
mi di iniziativa culturale 
' e politica. 

' In primo luogo, infatti, 
dobbiamo batterci affin¬ 
ché il disegno di legge 
presentato (che si Ispira 
ad una logica pluralista 
ed a metodi non clientela- 
ri) sia approvato così co 
m’è. senza essere snatura¬ 
to dai «soliti» gi(x:hi DC. 
In secondo luogo dob- 
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L, Dexente di Patologia e Clinica Chirurgica deirUni- 
lersità. Presidente della Società Italiana di Criologia 
e Crioterapia 

Par informazioni telefonare ai numeri 295,811 * 4ÌIL3I8 


ALLEGRO 2p. 


ÌSITAC niolorcaravans -camper» 
EXODUS 

AVIAN roulolles 

LAND CAIIAVAIVS m.r.h 

VIA E. SCARFOOLIO — TEL. («1) TOHMI 
AONANO ^ NAPOLI 

.• CONCFSSIONARIA ESCLUSIVA 


i 3.643JOOO* ! 


: MNdJUBMAN : 



FARMACIE NOTTURNE 

Zona Cbltia - Rhrtar»; vìa Car¬ 
ducci 21; Riviera dì Chiaia 77; 
via Mergellìna 148. S. Ciusappc • 
S. Ferdinand* • Mentecafverie: via 
Roma 348. Mercato • Pendino; 
p.zza Garibaldi 11. Avvocata: p. 2 za 
Dante 71. VkaHa • S. Lnte na e • 
P og gi o tee le: via Carbonara 83; 
Star. Centrale c.so Lucci 5; p.zza 
Nazionale 76; Calata Ponte Ca¬ 
sanova 30. Stella: via Forìa 201. 
S. Carlo Arena; via Matardci 72; 
corso Garibaldi 218. Celli Anrinct: 
Colli Amine! 249. VeoMre - Aro- 
nella: via M. Piscicelli 138; via 
L Giordano 144; vìa Merliani 33;' 
via D. Fontana 37; via Sìmonc 


Martini 80. Foerierotla; p.zza Mar¬ 
cantonio Colonne 21. Soccavo: via 
Eponito 154. Posuoli: corso Um¬ 
berto 47, Miano .- Secondigliano: 
C.SO Secondigliano 174. Posillipo: 
via Manzoni 151. Bagnoli: p.zza 
Bagnoli 726. Pianura: via Duca 
d’Aosta 13. Chiaiano - Marianella - 
Kiciaela: vìa Napoli 46 - Pisct- 
noia. 

FARMACIE DI TURNO 
Zona eWaia • Riviera: largo 
Ascensione 30; via Schipe 25. Po¬ 
sillipo: via PosilKpo 69; via Pe¬ 
trarca 25. Porto: via Deprelis 109. 
Cantre' S. F aid lne e d a - S. Giu¬ 
seppe - Montecah wi o; via Speran- 
zeile 173; via Tarsia 2. Avvocate: 
via' Salvator Rosa 80. S. Lorenzo- 
Meseo; via Tribunali 310. Merca¬ 
to; via G. Capaccio 9. Pendino: vis 
Duomo 259. P o igi ore el e ; p.zza Lo 
Bianco 5. Vicaria: corso Garibaldi 
103; staz. Centrale corso Lucci 5. 
Stella; p.zza Cavour 174; via Sa¬ 
niti 121. S. Certo Arena: via Fo¬ 


na 201; SS. Giov. e Paolo 143. 
Colti Aminel; via Poggio dì Capo- 
dimonte 28. Vomere Arenella: via 
Morghen 167; via Belvedere 6; vìa 
M. Piscicelli 138; via Pigna 175; 
via G. Jannelli 344. Fuorìgrotta: 
via Consalvo 105; via Tcrracina 51. 
Barra: p zza De Franchis 38 5. 

Giovanni a Ted^ corso 5. Giovan¬ 
ni 480. Pianura: via Provinciale 
18. Bagnoli: Campi Flegreì. Pon¬ 
ticelli: via Ottaviano. Soccavo: via 
P. Grimaldi 76.- Miano - Secondi- 
stiano: via R. Margherita 68; via 
Monterosa 115. Chiaiano - Ma- 
rìanella - Piscinola: corso Chiaiano 
28 (Chiaiano). 

GUARDIA MEDICA 
PEDIATRICA 

S. FEBbiNANOO-CHIAIA: p.zza 
S. Catarina a Chiaia. 76 (telatone 
421428. 418592); AVVOCATA 
MONTECALVARIO: vìa S Matteo. 
21 (tal 421840): S. GIUSEPPE 
PORTO: rampa S Giovanni Mag¬ 
giore. 12 (tot. 206813); STELLA- 


biamo tener prc.sente che. 
in mancanza della dovu¬ 
ta attenzione e mobllilu- 
zione democratica, questo 
stesso « progetto » può da 
re molto meno di quanto 
è,, Invece, possibile. 

Il rischio 

E c’è subito un primo 
rischio da cui guardarsi. 

Che quanti — cioè — già 
ora non gradiscono Tini 
ziativn, tentino, nel fatti, 
di far prendere ad essa 
una piega tutta moderata. 

C’è il rischio che le for¬ 
ze moderate e comservairi- 
ci facciano rispuntare — 
al momento delle scelte — 
l ben noti concetti che 
fanno perno sulla neces¬ 
sità di assicurare ai giu 
vani la lettura di quotidia¬ 
ni « non di parto ». della 
stampa « indipendente )/. 

E c’è il rischio — infi¬ 
ne — che tutto questo si 
incontri con gii sforzi di- 

a uanti giorno e notte si 
anno da fare per dimo¬ 
strare che nelle nostre 
scuole c'è fin troppa « po 
litica » e fin troppa « con¬ 
fusione » (dove per « poli 
tica » e « confusione » si 
intende la crescita della 
partecipazione e della de¬ 
mocrazia che, sia pure in 
modo tumultuoso, c’è sta¬ 
ta in questi anni). 

11 nostro compito è, in¬ 
vece, quello di saldare 
questa esperienza nuovo, 
i nostri giornali (e sem¬ 
pre di più anche i loro 
contenuti, le loro scelte) 
allo sforzo aspro e diffi 
elle di quanti — sia pu¬ 
re con posizioni diverse — 
si battono per 11 rinnova¬ 
mento della scuola, in una 
quotidiana fatica che spes¬ 
so non viene neppure ap¬ 
prezzata 

Per questo dobbiamo 
sapere bene che abbiamo 
carte precise da giocare: 
che l’opinione democrati¬ 
ca e di sinistra dispone a 
Napoli e in Campania di 
due dei quattro quotidia¬ 
ni che hanno, al momen¬ 
to. redazioni e cronache 
locali (e cioè « l’Unità » 
e «Paese ' Sera»), che 
— tra l periodici a carat¬ 
tere regionale — « La Vo¬ 
ce della Campania» (con 
1 suoi sei anni di vita e io 
sue iniziative tese alla va 
lorizzazione della - storia. 
deU’arte e della cultura 
regionale) ha un Oresti- 
gio indiscusso da far va¬ 
lere. 

L’opinione di sinistra 
deve, dunque, entrare a 
vele spiegate nelle scuo¬ 
le: fare da punto di rife¬ 
rimento per le esperien¬ 
ze positive che ci sono; 
battere ogni tentativo di 
discriminazione nelle cit- 


S. CARLO: via S Agostino degli 
Scazi. 61 (tei 342160. 340043): 
S. LORENZO-VICARIA: via Co¬ 
stantinopoli, 84 (tei 454424. 
291945. 441686); MERCATO- 

PENDINO-. via Forcella, 61 (tal 
287740); VOMERO: via Mocr- 
ghen. 10 (tei 360081, 377062. 
361741); ARENELLA: via G Gi¬ 
gante. 244 (tei 243415. 243624. 
366847 242010); FUORÌGROTTA: 
via 8. Canteo. 51 (tei 616321. 
624801): BAGNOLI: via Enea. 20 
(tei 7602568): POSILLIPO: vìa 
Posillipo. 272 (tei 7690444); 
MIANO; via Lazio. 85 (teletono 
7541025: 7548542): PI5CINOLA- 
MARIANELLA: piazza G. Taturì. 
16 (tei. 7406058; 74063701; 

POCGIOREALE: vìa Nuova Pog¬ 
gioreale. 82 (teletoni 7595355: 
7594930): S. GIOVANNI A TC- 
OUCCIO: piazza G Pacicheili (tei 
7520606; 7523089; 7528822): 

BARRA: corso Sirena. 305 (tei 
7520246): PONTICELLI piazza 
Michele De torio, tal 75 62 082: 
SECONDIGLIANO: d.zzb Michala 
Ricci. 1 (tw. 7544983: 7541834); 
S. PIETRO A PATIERNO: p sa G 
Guerino. 3 (tei 7382451); SOC 
CAVO: piasa Giovanni XXIIl (le- 
lef. 7382451): PIANURA: pin¬ 
za Muniopio. 6 (tal. 7261961; 
7264240) 


tà cosi come noi piccoli 
centri. 

E’ un lavoro difficile: 
ma non Impossibile. 

E può rappresentare un 
punto di svolta nell’atten¬ 
zione ~ prestata dalle 
istituzioni e in primo luo 
go dalla regione Campa¬ 
nia — verso l problemi 
deU’lnformazione e per la 
valorizzazione piena del¬ 
le risorse esistenti su tut¬ 
to 11 territorio regionale 
ed ora abbandonale a se 
stesse. 

Le novità 

C’è, infatti, In circola¬ 
zione ormai da anni un 
progetto per la valorizza¬ 
zione dell’editoria regio 
naie. 

E’ un progetto che pun¬ 
ta a difendere la piccola 
e media editoria, le tante 
iniziative che rappresen¬ 
tano uno sforzo per allar¬ 
gare l’area della parteci¬ 
pazione e dell’Informazio¬ 
ne locale, daH’Hssalto dei 
« concentratori » e degli 
oligopoli ch’e pensano al¬ 
la nostra regione solo co¬ 
me ad un mercato (ormai 
ricco e attraente) per i 
loro « prodotti ». 

Ma questo progetto non 
riesce a trovar gambe per 
camminare. 

C’è — assai vivo — 11 
bisogno, inoltre, di fare 
il punto su quanto è ac¬ 
caduto nel mondo • delle 
radio e delle TV private. 

Anche qui: c’è chi ha 
espresso qualcosa e c’è 
chi si è solo prestato e 
si presta a processi di 
concentrazione che nulla 
hanno a che fare con un 
concreto impegno sui pro¬ 
blemi delle nostre citta 
e delle società campane. 

Che fa. a questo pro¬ 
posito. la regione? Che 
pensa di fare — anche in 
una situazione ancora con¬ 
fusa per la mancanza di 
una regolamentazione — 
per sostenere le iniziati¬ 
ve o per stringere, comun¬ 
que. un rapporto con esse? 

Sono — ce ne rendia¬ 
mo conto — questioni non 
da poco. 

E tuttavia sono queste 
le questioni con cui tutti 
oggi dobbiamo misurarci, 
cominciando — magari — 
a fare uscire dalle tene¬ 
bre e dalla confusione i 
diversi punti di vista. 

I grandi gruppi edito¬ 
riali non hanno, oggi, le 
idee confuse riguardo ai 
loro intervento a Napoli 
e in Campania. Non si ca¬ 
pisce perché debbano 
averle, invece, le forze e 
le istituzioni democrati¬ 
che 

Rocco Di Blasi 


Concerto jazz 
questa sera 
all’Augusteo 
di Salerno 


SALERNO — NeH’ambito del- 
' la > rassegna « Salerno Jazz 
’79» organizzata dalia coope¬ 
rativa «Laboratorio 2029» e 
dal Comune di Salerno che 
l’ha patrocinata, questa sera 
alle 19,30, nel cinema «Augu- 
steo » si terrà un concerto 
jazz. ■ ' - 

Ad esso prenderanno par¬ 
te Giancarlo Schiaffini al 
trombone. Michele lannacono 
alla batteria ed Eugenio Co¬ 
lombo ai sax. 
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arreclamenti 
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Il comitato di lotta prosegue Toccupazione di s. Maria La Nova Quello dei trasporti è UH dramma'quotidiano per liiolte parsone 

La lunga odissea del pendolare 


Domani 
la giunta 
provinciale 
decide per 
i consultori 



Tra le peggiori situazioni qùéllà .dei comuni a nord di Nàpoli serviti dal « CTP » 
L’assenza di' una reale politica in questo importante settore - Una proposta or¬ 
ganica del Partito comunista sarà presentata in un incontro indetto per martedì 


Le donne del « Coordinamento di lot¬ 
ta per i consultori » continuano ad oc¬ 
cupare la sala del Consiglio provincia¬ 
le, in Santa Maria La Nova. L’occu¬ 
pazione fu decisa ed attuata giovedi 
sera, al termine di una riunione nel 
corso della quale solo il gruppo PCI 
alla I*rovlncia e gli assessori comuna¬ 
li Cali e Impegno avevano ribadito di 
essere a fianco delle donne, mentre il 
presidente Balzano e l’assessore Rus¬ 
so (PSDI), quest’ultimo con la scelta 
di non essere presente, ancora ima 
volta non avevano fornito risposte in 
relazione alle strutture ex Onmi che 
la Provincia dovrebbe cedere al Co¬ 
mune. 

In questi tre giorni di assemblea per¬ 
manente, le donne hanno a lungo di¬ 
scusso dell’intero problema-consultori, 
si sono confrontate su posizioni anche 
diverse, che per nulla hanno scalfito 
l’unità del movimento. Domani, dovreb¬ 
be cambiare qualche cosa. 

E’ prevista, infatti, una riunione del¬ 


la giunta provinciale convocata pro¬ 
prio per discutere dell’argomento. Sot¬ 
to la Provincia alle 11, per sostenere 
gli esponenti dei partiti politici che da 
sempre hanno affiancato le donne nel¬ 
la loro battaglia, è previsto un con¬ 
centramento di tutti l collettivi e dei 
movimenti femminili. 

In verità è presumibile che l’asses¬ 
sore socialdemocratico Russo, che fi¬ 
nora ha rallentato l’iter per la ces¬ 
sione dei consultori, si troverà isolato. 
Alle donne in lotta è infatti arrivato 
anche un telegramma di solidarietà 
delle donne socialdemocratiche e della 
segreteria provinciale del PSDI, in cui 
viene espressa la « ferma volontà a 
superare ogni ostacolo per la rapida 
realizzazione dei consultori ». 

Aperto resta anche il problema, nato 
dalla decisione del pretore Della Corte 
di bloccare, dietro denuncia della Con¬ 
fai!, tutti i concorsi per assunzione di 
nuovo personale al Comune di Napoli. 
Tra questi rientra anche quello per il 


personale dei consultori. 

A questo punto è necessario, per 
sbloccare la situazione e aprire le 
strutture, ricorrere a convenzioni a ter¬ 
mine, presumibilmente con i due Po¬ 
liclinici, secondo le indicazioni date da¬ 
gli assessori Cali e Impegno. Una con¬ 
venzione che deve essere a termine — 
ribadiscono le donne, — che non deve 
rallentare in alcun modo l’espletamen¬ 
to, appena possibile dei concorsi a cui 
le donne chiedono di partecipare, sla 
inserite nelle commissioni di concorso, 
che presenziano alle sedute, che dan¬ 
no indicazioni per quanto riguarda la 
formazione, del personale. 

Ieri,/intanto, le segreterie PCI e PSI 
e le donne dei due partiti hanno di 
' nuovo ribadito il loro appoggio incon¬ 
dizionato alla lotta per ottenere rapi¬ 
damente le strutture consultoriali. 
NELLA FOTO: la sala di Santa Maria 
La Nova occupata dalle donne del 
« Coordinamento di lotta per i con¬ 
sultori ». 


" t ^ J .J 

L’avventura dei pendolari è 
ancora uno dei piu tristi e 
insopportabili destini quoti¬ 
diani a cui sono costrette de¬ 
cine di migliaia di persone. 

Andare a Napoli e torna¬ 
re ogni giorno, per colóro che 
si muovono da comuni a nord 
della metropoli, come Prat- 
taniaggiore, Arzano, Afrago¬ 
la. Sant’Antimo, benché le di¬ 
stanze siano di pochi chilo¬ 
metri, costituisce una impre¬ 
sa an 2 ora più gravosa e di¬ 
sagevole, se possibile, di quel¬ 
la che affrontano altre dieci¬ 
ne di migliaia di pendolari 
che Quotidianamente affron¬ 
tano l’avventum partendo dal 
le zone vesuviane o da Quelle 
flegree. 

- Se cercate di discutere la 
questione, solo un numero li¬ 
mitato di persone mostrano 
di avere idee abbastanza 


chiare. I più pensano che i 
ritardi, le attese snervanti al 
le fermate di autobus, il ma¬ 
cerami per ore incolonnati 
nei paurosi ingorghi che si 
formano per esempio tra S. 
Pietro a Patlerno e piazza 
Capodtchino, siano dovuti al 
fatto che non ci sono svinco¬ 
li autostradali, che non c’è 
una tangenziale, o strade fer¬ 
rate come la Circumvesuvia¬ 
na o la Cumana. 

Pensano anche che se le 
strade sono intasate, se gli 
autobus del «CTP» sono ra- 
rl.sslml, accade perchè gli au¬ 
tomobilisti non rLspettano se¬ 
mafori, precedenze. 

E fino a un certo punto 
ciò è anche vero. Ma è una 
verità parziale, che non spie¬ 
ga nulla, perchè le ro.se de¬ 
nunciate sono anch’esse ef¬ 
fetto di una situazione più 


generale, determinata dalla 
politica dei trasporti, sarebbe 
meglio dire dalia nessuna po¬ 
litica dei trasporti in Cam¬ 
pania. 

Tecnici e capi servizio del 
«Consorzio trasporti pubbli¬ 
ci», la principale azienda che 
serve 1 comuni del nord del¬ 
la provlnpia, sono convinti di 
ciò. Essi sostengono che il 
problema principale non è la 
viabilità o la bassa velocità 
commerciale dei mezzi. Quan¬ 
to il malgoverno delle azien¬ 
de. 

Al «CTP» vi sono carenze 
e difetti nuovi di organizza¬ 
zione, di gestione, di politica 
aziendale, che si vanno ad ag¬ 
giungere ai vecchi problemi 
rimasti irrisolti e peggiorati. 
Tutti ricordano lo scandalo 
che suscitò nel 1976 la .sco¬ 
perta, durante la liquidazio¬ 


ne delle vecchie « TPN », che 
vi erano quaranta u.scierl. 

Bene, la politica delle as¬ 
sunzioni clientelari in questo 
settore non è ces.sata, lutt’al- 
tro. Di uscieri e commessi 
oggi se ne contano 104, il 
personale amministrativo ha 
una incidenza percentuale ri¬ 
spetto al personale viaggian¬ 
te, che non trova riscontro 
in nessun’aura azienda di tra¬ 
sporto. 

La lunghezza della rete di 
esercizio, o.ssia del comples¬ 
so delle corse effettuate quo¬ 
tidianamente dal mezzi azien¬ 
dali, supera i tremila chilo¬ 
metri. I comuni serviti, con 
esemplare mancanza di coor¬ 
dinamento, sono 137. 

Un esercizio, dunque, che 
l’azienda co.sì come è ge.sti- 
Ui non riesce a coprire. Risul¬ 
ta che il «CTP» possiede 552 


autobus e che quelli effetti¬ 
vamente in servizio sono 498. 
Se fossero tutti in circolazio¬ 
ne, sostengono 1 tecnici, si 
potrebbe avere il passaggio 
di un mezzo ogni quarto d’¬ 
ora. almeno nelle zone di 
maggiore utenza. 

In realtà il progetto di rl- 
struttui azione aziendale de¬ 
nuncia che 195 autobus ri¬ 
mangono fermi. 

Come si vede i problemi so¬ 
no' molti. In mento ora una 
proposta per la ristruttura¬ 
zione ed il potenziamento del 
trasporti pubblici, zona afra- 
golese-frattese, sarà presen¬ 
tata dal PCI dopodomani al¬ 
le 18 nel corso di un incontro 
che avrà luogo a Casoria 
presso il circolo De Ro.sa. 


f. de. a« 


CASERTA - Una nota del PCI 

Attacchi antisindacoli 
della direzione Indesit 


CASERTA — Giovedì scorso, sciopero generale, la Indesit 
di Teverola ha messo in libertà i lavoratori di un intero 
stabilimento: è l’ultima di una serie di mosse con le quali 
la direzione di questo stabilimento «sta alimentando — co¬ 
me si sostiene in un comunicato della segreteria della Fe¬ 
derazione del PCI di Caserta — un clima di incertezze e di 
crescente tensione negli stabilimenti e nella zona». . 

Prosegue il comunicato: « Da tempo è aperta in questa 
fabbrica una trattativa sui temi dell’organizzazione della 
produzione, delle condizioni di lavoro, della mobilità e dello 
straordinario. Il sindacato, i consigli di fabbrica, i lavora¬ 
tori deU’Indeslt hanno sempre affrontato questa trattativa 
con grande fermezza e senza chiusure aprioristiche di fronte 
ai diversi aspetti della ristrutturazione. 

« Assumono perciò un significato grave gli attacchi anti¬ 
sindacali deU'azienda, culminati con la messa in libertà di 
un intero stabilimento, dopo le intimidazioni dei mesi scor.sl 
e il tenntativo odierno di imporre una mobilità selvaggia nei 
reparti ed un uso non concordato del lavoro straordinario. 

Dopo aver sostenuto che l’azienda tenta questa strada 
— quella dei fatti compiuti — perché non si accorge che 
la ristrutturazione non dà i frutti desiderati, il comunicato 
cosi prosegue: « Tutto ciò avviene proprio per responsabilità 
della direzione aziendale, la cui ormai nota incapacità di 
gestione deve essere additata come l’ostacolo primo ad un 
impegno di soluzione dei problemi aziendali. 1 comunisti ca¬ 
sertani esprimono solidarietà ai lavoratori dell’lndesit che 
indicano la via di un rinnovato impegno di lotta e di mobi¬ 
litazione per imporre il risanamento ed il rinnovamento del¬ 
l’azienda aversana e dell’intero gruppo Indesit. 

« Occorre che la classe operaia dell’Indesit parta da una 
analisi propria delle difficoltà aziendali ed abbia una propria 
linea per il loro superamento. Solo elevando la propria ca¬ 
pacità di analisi e di proposta produttiva i lavoratori del- 
l'Indesit potranno passare ad una linea di azione offensiva 
respingendo le provocazioni padronali che cercano di spin¬ 
gere la battaglia operaia lontano dal cuore dei problemi 
verso forme di lotte esasperate che possono isolare i lavo¬ 
ratori dal resto della società aversana ». < 


Qualche riflessione sul cinquantesimo anniversario della fondazione della Scuola ospedaliera napoletana 





- ' I medici, gli ospedali, le 
strutture sanitarie, sono un 
argomento all’ordine del gior¬ 
no. nell’occhio del ciclone. Gli 
assistenti e gli aiuti ospe¬ 
dalieri hanno scioperato in 
questi giorni, per il rinnovo 
del contratto e ripeteranno la 
loro protesta, per quanto ri¬ 
guarda il Sud, il 3 a 4 dicem¬ 
bre. •* ' V 

GII ospedali e le altre strut¬ 
ture sono nello stato che 
tutti conoscono. Sui giovani 
laureati in medicina comin¬ 
cia ad aleggiare lo spettro 
della disoccupazione. Contem¬ 
poraneamente non passa 
giorno che non si tenga un 
convegno, un simposio, una 
tavola rotonda su questo o 
quell’aspetto della medicina, 
in cui poco posto sembrano 
trovare i problemi detti, e 
tutto resta a livello puramen¬ 
te teorico e scientifico. 

Proprio nei giorni scorsi si 
è concluso il convegno indet¬ 
to per il 50. anniversario del¬ 
la scuola medica ospedaliera 
napoletana dove per quattro 
giorni, alla presenza di oltre 
1.000 medici si è discusso dei 
problemi delia medicina. 

Pubblichiamo, a proposito 
di esso, un intervento del 
compagno Gabriele Mazzac- 
ca. gastroenterologo, profes¬ 
sore presso la seconda facol¬ 
tà di Medicina. 


Si è celebrato > in questi 
giorni il 50 anniversario della 
Scuola medica - ospedaliera 
napoletana, con un convegno 
che ha visto la partecipazione 
di non pochi nomi di grossa 
risonanza internazionale. 
L'occasione può offrire lo 


I medici hanno l’esclusiva 
nella lotta aUe malattie? 

-La professione al centro delle polemiche — Il 3 e 4 scio¬ 
pero al Sud — L’appuntamento della riforma sanitaria 


spunto a alcune considera¬ 
zioni. • - * ' - 

Alla prima accennerò anche 
se, dovendo essere necessa¬ 
riamente breve, so di correre 
tl grosso rischio della generi¬ 
cità. La considerazione è che 
in quasi tutti i convegni che 
l’itestablishment» medico or¬ 
ganizza, l’attitudine culturale 
è quella di una casta profes¬ 
sionale che, invocando una 
sua esclusiva competenza 
tecnica, ritiene di essere la 
sola depositaria della verità, 
o almeno la sola capace di 
perseguirla, in tema di lotta 
contro le malattie. 

Da ciò una fondamentale 
estraneità della medicina e 
del medico ai problemi socia¬ 
li e, per converso, una con¬ 
cezione della difesa della sa¬ 
lute come «medicalizzazione» 
sempre più estesa e aggressi¬ 
va della vita. 

Da ciò l’oggetliva difficoltà 
del medico a assecondare 
proces,si culturali e iniziative 
politiche che mirino a supe¬ 
rare questa ideologia profes¬ 
sionale. 

Non è un caso che si sia 
celebrato il 50. anniversario 


della Scuola medica ospeda¬ 
liera napoletana in piena fase 
di concreta attuazione di una 
riforma, quella sanitaria, che 
almeno in teoria, dovrebbe 
determinare nel nostro Paese 
una maniera nuova dì affron¬ 
tare i problemi della salute 
e, quindi, anche una maniera 
nuova di lavorare nell’ospe¬ 
dale, e a tutto CIÒ non si sia 
dedicato neppure un momen¬ 
to di riflessione. 

Ma qualche altra conside¬ 
razione deve essere fatta. I 
convegni medici ' lasciano 
trasparire quasi sempre una 
immagine rassicurante, di 
grande efficienza deWorga- 
mzzazione del lavoro nelle i- 
stituzioni dove si fa medici¬ 
na, ospedali o policlinici che 
siano. ■ ' ' ' ' ■ ' 

Cioè, lasciano trasparire u- 
na immagine falsa della real¬ 
tà. Chiunque ha familiarità 
con la vita degli ospedali (e 
dei policlinici) in Campania 
sa bene quanto gravi, talvolta 
addirittura incredibili, siano 
le insufficienze e le disfun¬ 
zioni che quotidianamente 
emergono, tanto nel campo 
dell’assistenza quanto ■ in 


quello dell’insegnamento c 
'della ricerca. 

E coglie, perciò, il contra¬ 
sto, meglio la dissociazione 
schizofrenica, tra la grama 
realtà quotidiana e la preten¬ 
ziosità ufficiale del rito con¬ 
gressuale. liti si obietterà 
che, se gli ospedali funzionano 
malissimo, le responsabilità 
sono politiche. Si dirà, anzi, 
da parte di qualcuno, che la 
causa vera della crisi della 
medicina in Italia è la sua 
npoliticizzazione>i. 

Certo, le responsabilità dei 
politici sono assai gravi in 
questo settore. Ma bisogna 
intendersi bene. Le responsa¬ 
bilità in gioco sono quelle di 
una ben definita classe poli¬ 
tica, meglio di una certa ma¬ 
niera di intendere e di prati¬ 
care la polilica, tutta mate¬ 
riata di operazioni clientelari 
e di favori personali. 

E deve essere detto senza 
mezzi termini che la corpo- 
razione medica, o almeno 
buona parte di essa, non solo 
non ha mai contrastato que¬ 
sta pratica politica, ma l’ha 
coltivata. Il punto cruciale, 
comunque, è un altro. 


Quando si dice che la crisi 
della medicina è conseguenza 
della sua politicizzazione, non 
ci si accorge to si finge di 
non accorgersi) di fare una 
precisa scelta politica. Ed è 
la scelta cui inevitabilmente 
porta quella ideologia profes¬ 
sionale dominante di cui 
scrivevo prima. 

Correggere l’inefficienza del 
lavoro medico nelle sue di¬ 
verse articolazioni (dall’assi¬ 
stenza alla ricerca) non può, 
perciò, bastare. E’ necessario 
che cambi radicalmente l’i¬ 
spirazione culturale della 
medicina, cioè il suo modo di 
essere nella società, il suo 
rapporto con questa. Ed è 
necessario, allora, una tra¬ 
sformazione profonda dell’in¬ 
segnamento della rii'edicina. 

Emerge, cosi, anche in 
questo ambito, l’urgenza di 
dare al Paese una guida 
completamente diversa dal 
passato. Si legga il progetto 
di riforma degli studi medici 
approntato in questi giorni 
dal Ministro Valitutti. C’è da 
rimanere allibiti. E’ difficile 
immaginare una prova più 
chiara di insensibilità e di 
incapacità politiche. 

Dirò solo questo: secondo 
il progetto, nella sostanza gli 
studi medici dovrebbero ri¬ 
manere quelli che sono, salvo 
l’adozione del numero upro- 
grammato» degli studenti, 
per l’accesso alle scuole me¬ 
diche. Come a dire che se la, 
cultura medica che si produ¬ 
ce in Italia è di qualità in¬ 
soddisfacente è solo perchè i 
medici sono troppi- 

Gabriele Mazzaeea 
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Là nuova bandie^degli qpposi^^^ si chiama «azionariatospopolare» l 

Feriamo ^ tauro -tànale 21 : la partita 
è degenér^a. ^o In gioco iniliardi 

Latita il senso di responsabilità: adesso si vuole traiform are lo stadio di S. Paolo in una specie di « polveriera » 
Chi firmerà le fidejussioni? - I silenzi del presidente restano gravi - Estemporaneo «show» di Antonio Sibilia 
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Un dibattito al Circolo della Stampa 

Abiteremo tutti 


in 


■ fatti d’acciaio? 

Presentato il libro «Architettura-accia¬ 
io» - Ripensare l’assetto della città 

, ■ i?.' ' V, av: ^ 


Viiìicio e Marchesi presentano le pàiìite di oggi 

mi ■ . - . ■ 1 I —i.ii .1 ... I I.. Il . !■ I. 

Critiche come pugnali 
Contro il Milan 
una prova di orgoglio 

Ancora dubbi per la formazione - Si ri¬ 
tornerà alla nostra marcatura «a zona» 



Cóntro il Milan, il Napoli— 
Itti auguro — offrirà una 
gi‘ande pirova di orgoglio. Le 
critiche — giuste — di que¬ 
sti giorni hanno scosso l’am¬ 
biente, hanno pungolato un 
po’ tutti a reagire. 

Contro i rossoneri il Napoli 
tornerà:alla marcatura a zo¬ 
na. E’ la tattica ideale, que¬ 
sta; per fermare i nostri av¬ 
versari. Sarebbe una scelta 
sbagliata il voler seguire i 
rossonei;! -nei loro continui 
spostamenti, rischieremmo di 
ammàttire. ■ - ^ 

Li .' aspetteremo, perciò. Il 
trucchetto, del resto, funzio¬ 
nò a. meraviglia Tanno scor¬ 
so. Lasceremo che i rossoneri 
si dimenino, corrano, senza 
con questo alterare le nostre 
geometrie. .La marcatura a 
zòna si adatta molto bene 


anche per fermare Maldera. 

Con questa tattica chiu¬ 
deremo ' inesorabilmente gli 
spazi e i corridoi al terzino. 
Nella sua zona stazionerà in 
permanenza un nostro gioca¬ 
tore. 

Per quanto riguarda la for¬ 
mazione, ho ancora qualche 
dubbio. Non escludo, comun¬ 
que. la possibilità di impie¬ 
gare la formazione presenta¬ 
ta mercoledì scorso contro la 
Ternana. L’unica variante po¬ 
trebbe essere costituita dal- 
Tinserimento di .Badiani al 
posto di Guidetti, ancora sof¬ 
ferente per Tinfòrtunib alla 
gamba. ’ ■ ■ • ' 

Avremo una sola marcatli- 
ra fissa: Ferrarlo si occupe¬ 
rà di ChiodL Naturalmente, 
come sempre, cercheremo di 
fare la hostra partita. Spe; 


riamo, questa volta, di ..esse¬ 
re più fortunati. Il Milan in- 
dubblaihente è unà squadra 
temibile, ina proprio per que¬ 
sto l'incontro ci carica mag¬ 
giormente, . , , • ■ . 

' Al punto in cui siamo, con 
unà piazza* delusa, solo un ri- 
.multato, di prestigio può arre¬ 
care uno scossone alTamblen- 
té. può darci la ' necessaria 
forza ed entusiasmo per far-j 
ci. risalire - la corrente. - 
Preferisco • non pensare ad 
un risultato negativo. In que¬ 
sto momento abbiamo - biso¬ 
gno soprattutto di ritrovare 
fiducia in noi stessi, e non la 
si può ritrovare se ' ci - si la¬ 
scia prendere da pensièri po¬ 
co incoraggianti. : ' 

Luis Vinicio 


Llnter va affrontata 

con estrema umiltà 

. ... . . * 

Un Avellino prudérite 

Marcature molto strette a centrocam¬ 
po - Uh solo dubbio: Pellegrinip Massa 


; : 


’f .v 


Aveilino-Inter. Quaii le dif¬ 
ficoltà dell’incontro? E’ pre¬ 
sto detto: giochiamo contro 
là' pfinià dèlia classe, giochia¬ 
mo contro una squadra che 
ormai manovra a memoria, 
giochiamo contro un comples¬ 
so programmato ed efficiente, 
giochiamo- contro uomini dal¬ 
l’indubbio . talento tecnico e 
dalla indubbia freschezza. 

• Cosa farà TAvellino? Per 
una .squadra come la nostra, 
i peccati di presunzione co- 
staho cari e si pagano sem¬ 
pre; Contro i’Inter perciò pun¬ 
teremo al risultato positivo 
facendo leva sulla modestia. 
sulTùmiltà. . 

1} .'paréggio naturalmente ci 
sta bene, -penso che tutto 
sommato ■ possa andar bene 
anche ai nostri avversari. 

Corbe al' solito impostere- 


TEATRI 

G7 PRIVATC CLUB (Via Gomaa 
d'Ayala, 15) -, 

Ridoso 

CILEÀ (Tel. 656.265) ' 

Alle ore 17,30-21.30 prezzi ii- 
miliari: . « O Karialietio >, con 
Dolores Palumbo. 

DIANA. . - — 

Alle ori 18; e Sono di une not¬ 
te di - metta estate ». 
POLÌTEÀMÀ. (Via Mente di Die 
Tel. 401.643) 

Alle ore 17,30: Carla Gravina 
-e Pino MIco in: e La locandie¬ 
re », di' Goldoni. 
SANCARLUCCIO (Via San Pasqua¬ 
le, a. Chiaia. 49 Tel 405 000) 
Alle - ore' 18: la CPS presenta 
; Vila AccarO. in • Aquasier • da 
5amu;>' Bsckett 

SANNAZZARO (Via Chiaia > 
TaL 411-7Z3) 

A|Ie ore 17-21 prezzi iamiliari: 
LtiiS» Conta e dietro O* V<co 
pràsentanOt • Méttimaca 4'aa- 
'■ cordo;a.ce vatlìmme ». 

SAN FERDINANDO (Piatta Tea¬ 
tro 9 Ferdinando Tel 444S00) 
Ore 18 la Cooperativa Fabbrica 
dell'Attore presenta » Piccole 
donne a, musicai. 


SESTA SETTIMANA DI 
' STREPITOSO SUCCESSO 
. PUBBLICO ENTUSIASTA 

FIORENTINI 

ACACIA 

Non i airodisiaco, non è 'por¬ 
ne, ndn 4 «iaipeqnato» è sem- 
pliccntante un film divertenlis- 
siaM da elamiflia al complete» 


mo la nostra manovra. con 
molta dira e prudenza. Fa¬ 
remo ricorso al pressing di¬ 
fensivo, à strette 'marcature 
sulTuomoi eviteremo pericolo¬ 
si sbilanciamenti: i-nostri av¬ 
versari non aspetterebbero al¬ 
tro per infilaroi 'in coptro-- 
piede. '. , , 

Naturalmente tattica , pru¬ 
dente non significa visio¬ 
ne rinunciataria delta par-. 
tita. Faremo la nostra par¬ 
te. cercheremo di sfruttare al 
meglio le occasioni che la’ 
partita.. potrebl;>e riservarci 
ma ’ seippre; senza strafare. 

La formazione? Ho un solo¬ 
dùbbio: rigtùrda Tlmpiego di 
Massa o di' Claudio Pellegri¬ 
ni. Supererò il dilemma tra 
qualche ora. ' Per il- resto, 
tutto come previsto. 


Giocheranno: Fiotti, Roma¬ 
no. plóvannone. Beruatto, 
Cattaneo, Di - Eiòmiha, 'Mas¬ 
sa (Claudio Pellegrihi), Piga, 
Dè Ponti, . Valenté, Boscolo. 
In -panchina Stènta, Mazzone 
e Pellegrini o Massa. ;. - . '. 

Conto, inutile dirlo, sulTap- 
pog^o dei'.nòstfi sostenitori. 
Oggi al Partenio ci sarà il 
tutto esaurito. Ben^ Ih due 
anni i tifosi hanno, avuto-ùn 
comportamento esèmplàre, 
sono-stati tra 1 più< corretti 
d’Italia, (Si hanno sempre sa¬ 
puto. sostenere anche nei mo¬ 
menti difficili. Spero che do¬ 
mani tpttò .fili, liscio, ma se 
ce ne fosse bìsògho. non fac¬ 
ciano.''! nòstri tifosi, manca- 
ré il lóro incoraggiamento. 

Rino Marchesi 


Ormài siamo alla volgari¬ 
tà. i toni, sempre più aspri, 
dell(i polemica Ferlaino-Lan- 
ro-NapoH-u Canale 21 », sono 
da.taverna, ami, da caverna. 

Prezzolati ciarlieri, più o 
meno incoscienti, giocano 
grosso sulla passione .sporti¬ 
va, puntano., al peggio. • La 
manovra è sempre più chia¬ 
ra, non ò estraneo — a no¬ 
stro avviso il disegno po¬ 
litico. Feriaino e le sue ma- 
le/atte, ' vere o presunte, so¬ 
no quasi un pretesto. 

La posta in patio è gros¬ 
sa, latita in senso della re¬ 
sponsabilità. SI vuole tras/or- 
tnare il S. Paolo in una pol¬ 
veriera. Lauro, i suoi scudie¬ 
ri e il suo organo televisivo 
ufficiale, attraverso una de¬ 
magogica e strumentale i/ii- 
ziativa, aizzano i tifosi, li in¬ 
vitano alla « rivolta », al « ri¬ 
scatto ». 

Base di lancio dell’opera¬ 
zione — secondo « Canale 21 » 
— il S. Paolo. Il peggior pre¬ 
sidente del Napoli che la sto¬ 
ria ricordi — per due volte 
il Napoli finì in serie B sot¬ 
to la protezione del coman¬ 
dante (e ci fermiamo ai ri¬ 
sultati sportivi...) — sferra 
la controffensiva. Gli danno 
una mano i suoi uomini, mol¬ 
to.bravi nel fare la scena. 

Soprattutto quando, nel ten¬ 
tativo di conferire maggiore 
credibilità alla propria cro¬ 
ciata. si finge di attaccare 
l’emittente dalla quale si di¬ 
pende e i suoi padroni. Il 
gioco è vecchio quanto il 
mondo. 

« • • ' 

Il « popolo » — tanto per 
usare un termine caro al co¬ 
mandante — secondo la de¬ 
magogia calcistico-laurina. 
dovrebbe diventare il nuovo 
padrone del Napoli. Ma qua¬ 
le « popolo > 1 ? ' 

Sarà forse ‘a zi’ Carmela 
che, andando ■- dal tabaccaio 
per acquistare il detersivo o \ 
la varecchina, chiederà in re- 1 
sto una azione da ventimila? 

O sarà il pensionato, il di¬ 
soccupato, l’operaio, l’impie¬ 
gato che, sprezzante del rin¬ 
caro delle tariffe, degli al¬ 
loggi della vita insomma, ab¬ 
binerà al fiocchetto di nazio¬ 
nali semplici l’azioneina? ■ 

Vi immaginate la fila so¬ 
prattutto nei quartieri-ghetto 
delta città? Vi immaginate 
le fiottate che dovrà fare ’a 
zi’ Carmela per giungere per 
prima alla agognata meta (la 
cassa della tabaccheria)? 

r ^ -r* * * 

- Arioharlato popolare, pro¬ 
pone dunque « Canate 2t ». 
In ogni caso, resterebbe a- 
perto il discorso sulle fidejus¬ 
sioni. Certo, è difficile pen¬ 
sare che possa essere il « po- 
poìon a firmarle. Quali ga¬ 
ranzie potrebbe offrire ’a zi’ 
Carmela? Forse la povertà 
del suo basso, vergogna di 
chi per secoli l’ha sfruttata 
e i cui eredi sono oggi gli 
amici del Comandante? 

E allora? Allora bisognerà 
delegare qualcuno. Chi? An¬ 


drea Torino? Achille Lauro? 
Fiore? Corsicato? Magnacca? 
O l’ingegnere-telefonista? 

« e « 

’/ silenzi di Feriaino resta¬ 
no gravi. Quando si ricevo¬ 
no certe accuse — pesanti — 
certe offese — pesanti — non 
è possibile rispondere con la 
semplice ritorsione. Non è 
con la mediazione, con i ri¬ 
catti, con l’accomodamento, 
con fa vocazione all’insabbia¬ 
mento che possono comporsi 
certe vicende. 

' Faranno la pace, forse, i 
protagonisti. Ma i tifosi non 
dimenticheranno colpevoli e 
squallidi silenzi. Se i suoi 
avversari sono nel torlo. Fer¬ 
iaino respinga con sdegno o- 
gnt addebito, passi ni con¬ 
trattacco. Se invece non sono 
invenzioni le accuse rivolte¬ 
gli, che si dimetta, che se 
ne vada, e presto. 

; . ♦ ♦ ♦ 

Show di don Antonio Sibi- 
Ua, padre-padrone dell’Avel- 
lino, contro i sindacati confe¬ 
derali e la CGIL in partico¬ 
lare. «/ sindacati — ha det¬ 
to — hanno rovinato l’Itnìla. 
ora vogliono rovinare l’Avet- 
Unnn. > 

Cosa dire? Dette da don 
Antonio, dal reazionario e na- 
lazzinarn don Antonio, padro¬ 
ne di Mercooliano. certe ai- 
fennazioni non stupiscono. 
Guai, piutto.’‘to. se diverso 
fosse stato il tono del rustico 
ammfnisiratnre delegato (mi¬ 
no Ci sarebbe stato da preoc¬ 
cuparsi. 

Marino Marquardt 


Al Circolo della stampa, ve¬ 
nerdì scorso è stata presen¬ 
tata a progettisti, architetti, 
politici, studenti, operatori in¬ 
dustriali ed economici, e sin¬ 
dacalisti, l’edizione italiana 
del libro tedesco « Architet¬ 
tura-Acciaio », curata dnl- 
Tltalstder. 

L’ingegner Giorgio Parodi, 
direttore del centro slderur • 
glco di Bagnoli, nel prende¬ 
re la parola, ha sottolineato 
l’importanza dell’utilizzazione 
dell’acciaio nelle costruzioni 
civili, affermando che la si¬ 
derurgia italiana «è pronta 
a far fronte a tutte le esi¬ 
genze derivanti da una ri¬ 
presa edilizia, perchè soltan¬ 
to da una domanda consisten¬ 
te 'e continua può derivare 
un’adeguata utilizzazione del - 
la capacità produttiva degli 
stabilimenti e quindi una 
maggiore competitività in 
campo internazionale». 

Attualmente, proprio ne) 
Mezzogiorno, dove esistono 
due del più importanti im¬ 
pianti di travi in acciaio, la 
produzione di questo materia¬ 
le ad alte caratteristiche tec¬ 
nologiche è ancora inesisten¬ 
te. Sulle caratteristiche del¬ 
l’acciaio nelle strutture ar¬ 
chitettoniche, si è soffermato 
il prof. Elio Glangreco, il 
quale ha ribadito che al ri¬ 
lancio delTacclaio contribui¬ 
scono le sue qualità peculiari 
di elasticità, di anticorrosivi¬ 
tà. di saldabilità, di antisi¬ 
smicità. 

Dopo aver illustrato alcune 
tipologie strutturali negli edi¬ 
fici sviluppati in altezza (Tac- 


TACCUim CULTURALE 


Che fare? 


Teatro, cinema, concerti, 
musica: i titoli sono tanti. 
Però poi da seguire vera¬ 
mente restano poche com». 
Andiamo per ordine. 

Teatro^ Oggi alle ore 18 e 
alle 21,15 al Teatro Tenda a 
Puorigrotia, Armando Marra 
ripresenta il suo viaggio-spet¬ 
tacolo nella vita degli emi¬ 
granti ai primi del ’900 «Por¬ 
tarne ’a casa mia». Al San 
Ferdinando questo pomeiig- 
gio si concludono le repliche 
di «Piccole donne, un musi¬ 
cal- ». Giovedì nello stes.so 
teatro, la prima de «Il pia' 
felice del tre » di Eugeni) 
Labiche con un grande Anto-' 
nio Salines. 

Molte le novità questa .‘^t- 
timana nei « cinema n napole > 
tani. Da non perdere al,a 
merlettala » di Claude Goret- 
ta, splendido prodotto di una 
cinematografia, erroneamen¬ 
te definita minore, quella 
.svizzera. E « Saint Jack » il 
film che sarebbe stato certa¬ 
mente premiato a 'Venezia .se 
1 critici avessero i>otuto dare 
un riconoscimento. 

Per la «musica», questa 


SCHERMI È RIBALTE DI NAPOLI 


VI SEGNAUAMÒ 

«Lenny» (itaìnapoii) ' 

« Màiihattài) >' (Filangieri) 

■ Il matrimonio»'(Spot) 


TEATRO DELLE ARTI (Via Poesie. 
dei Mari) 

< L'a ,C»i.:qertrÌM, P** Sol* 

Presenta;, ■ Il teetrò dell*, Mr»- 
vigli* », di e’Mario 

■' Santella. Ore 17,30. ' 

TEATRO TENDA PARTlmOPB 
. , (T*L ÌS1.t1B) . - - • 

Alle ore 18-21: ■ Portaiil* '* ca-. 
, sm mi* ». 

TMTRO di CORTE. ■ 

• ' Riposo 

CINEMA f>RÌMÉ .ylSlÒNI 

ABÀOIR -One-PaMallo aavdie 
T*L S77.057) • 

Assassinio sul Taaar*,' kon ' T. 
MiUan - SA- 


Strepitoso ; sui^esso ^ 

GLORIAI 



ACACIA (Tel. 370.871) . . 

Arègoste,e colaeiunc . 

ALCVONE "(Via LemOMce, 3 • 
.TM. 416.6B0). 

t Sedrema tìnaa*,. con J. Lem- 
mpn - OR • 

ambasciatori (Via CriaeL 33 
-TM. 6B3.«3B) 

' All** - j : 

ARIBtOfI (TaL 377.353) , • • 

Un dzaeuna borqliasa. ■ con F. 
Nfcro - OR (VM 18) . 
ARLECCHINO (Tel. 416.731) : 

Jeée -Rebei - DA ■ - 

AUCflSTCÓ . (PfOBxa Deca ' d’Àe- 
•te TbL 41S.361I 
. CaMRlaaà p aisn ia, eoo --A. 

. (Puinn - ’A 

CORSO (Ceree Meridieeai* • Te- 
lafene' 3JB.BÌ1) 

SMir*. la laé !*•■* A laiila U 

: eil« 

DkLLi PALMt (Vfcal* Vétterie • 
. TliL41t.1i4) ■ ^ 

' Um strane seppie di 'eeaaari. 

con A Arkin - SA 
EMPIR 6 - (Vie P. Cì aadja wb ■ 

-- 1 'vie ji ieta l i dall*, eara. - ; 


EXCELSIOR (Via Milaee » Tale- 
. feee' 368.478) 

La (radeva-dal Trailo, con Rosa 
> Fumetto ' - C 

HÀMMA (Via C Peari*. 48 • 
Tal. 418;88S) 

-: Baiai Jack <on 8 . Canarra - OR 
(VM 14) 

HLANOIIRI (Via Fllamlart. 4 - 
• tal. 417v4S7) 

MawhaWae, W. Allan • S 

HORIMTINI (Vie R. Dracce, 9 - 
TaL 318^483) 

. Aràgaéta a t a i laas 
M 8 TROPÒUTAN (Via Chiaia » 
TaL 418.888) 

’ Tha sbame. ren J. Voìgiii S 

OODON (Pfaan PlaCyel t a, 13 . 
TaL 667.366) 


ROXY (TaL 363.146) 

Opar àri aea >p«i*, con R. Meora 

- A . 

3ANTA UiaA (Via 8. UdOb 68 
TaL 413373) _ 

A. CilialWM » SA ^ 


TITANUS (Carte Neaara. 37 • Te- 
lefeeo 388.133) 

Porne ttrika 

ALTRE VISIONI V : 

AMEDEO (VM Met ra c ai 49 » 
. Tal. 666.366) 

Ratalairiaa, con M. Nictiatti • C 

ASTRA • TaL 306,476 
Ifnl# o i hmI GHiici 
AZALIA (Via Caattea. 33 • Tala- 
fom 618.366) 

La lana, con J. Clairburgh • OR 
(VM 16) 

BILUNI (Via CeaO* 61 Ret*^ 16 • 
TaL 341.333) 

Aaaaaaiai* sai Tavara, con T. 

Milian • SA 

CASANOVA (Cara* Cai(iilN - 
TaL 366,441) 


settimana c’è solo l’imbaraa- 
zo delia scelta. Classica do¬ 
mani nella -Sala Maria Cri¬ 
stina- a Santa Chiara, dove, 
organizzato dal Comune di 
Napoli In collaborazione con 
il « Grenoble », si terrà un 
concerto per oboe e pianofor¬ 
te del duo Maurice Borgue e 
Colette King e ancora, sem-, 
pre domani, ai Sannazaro, 
per la serie «Musica città», 
alle 20,15 si esibirà il Quin¬ 
tetto Boccherini. 

Ma c’è anche il.jazz. Do¬ 
mani al Palasport alle 20. 
l’Arci ha organizzato una eslr 
bizione del quintetto di Dani; 
Id Térenzi. A Spaziò Libero; 
sempre - domani, .'Alle : 20.30, 
Sandro Cirino e Sandrò De 
Piscxipo. Ma c'è anche, que¬ 
sta sera, allo Shaker ’ Club. 
Peppino>Di Capri. A molti 
piace. 

Passiamo alle mostre d’ar¬ 
te. Giuseppe Martucci espone, 
fino al 30 novembre, al Mi¬ 
chelangelo Arte Club di Torre 
Del Greco. Maitucci attra¬ 
verso le opere presentate di¬ 
mostra • ancora una volta 
grande capacità di osserva¬ 
zione che esplica con ampia 
libertà interiore. 


PIERROT (Via A.-C Da Mela, 58 
TaL 7S6.7S.03) ■ 

Il cacciatora, con R. De Niro - 
DR (VM 14) 

POSILUPO (Via peaillipo • Tele- 
. feee 769.47.41) - • 

Hair, di M. Foniian - M - 

QUADRIFOGLIO (VM* . Cavane»- 
. «ari . Tal. 616.935) 

‘ La pa n ia palla, con S. Fondue - 
SA (VM 18) 

VITTORIA (377.937) 

Il cacciatora, con R. De Niro - 
DR (VM 14) 

. l’ ' ' 

CINEMA OFF D'ESSAI 


CINE CLU9 (Via Orazio 77) 

Ore 17 proiezione di un film 
par ragazzi 

fMBASSV (via P. Da Mura, 19 
TaL 377.046) 

A nei da* 


cinlo è economico solo a par¬ 
tire dii una certa altezza in 
poi), il prof. Glangreco ha 
fatto presente - l’esigenza di 
creare nuovi centri di ricer¬ 
ca tecnologica e di specializ- 
zazlòne post universitaria, an¬ 
che al fine di una normativa 
nell'impiego di questo mate¬ 
riale. 

-• Sulla necessità di comincia¬ 
re a ' « pensare » in acciaio, 
come prima si pensava in 
cemento armato o in matto¬ 
ni, ha parlato il prof. De 
Luca: «Occorrg dare aU’edl- 
iizia quelle qualità che la ca¬ 
ratterizzano e la disciplinano, 
non per gratuite invenzioni 
decorative, ma per una so¬ 
stanziale possibilità di risol¬ 
vere problemi di organizza¬ 
zione, di rapidità di costru¬ 
zione e di economia ». Per 
giungere a tanto occorre una 
maggiore qualificazione degli 
studi universitari. Il prof. De 
Luca sostiene inoltre che l’av¬ 
venire non sta nell’edilizia, 
ma nell’urbanistica. Bisogne¬ 
rà, quindi, prevedere piani 
regolatori che evitino le 
squallide periferie, in modo 
che la partecipazione umana 
alla vita della città sia ef¬ 
fettiva. « L’uso deH’acclalo — 
ha concluso il prof. De Lu¬ 
ca —, può condurci a ' rein¬ 
ventare la città, a pensarla 
a misura dell’ifomo di oggi». 

‘ Nel suo intervento al dibat¬ 
tito. l’assessore alla program¬ 
mazione compagno Geremlc- 
ca, ha premesso che dall’ac¬ 
ciaio si può partire per af¬ 
frontare' il discorso sia del¬ 
lo sviluppo che della cultura. 

« Cultura industriale è la cor¬ 
relazione fra produttività e 
territorio. C’è una cultura del 
lavoro produttivo che deve 
essere ' relnterpretato. Una 
cultura produttiva del lavoro 
non deve portare a rifiutare 
una fabbrica, ma a studiare 
il modo di renderla meno in¬ 
quinante. quindi inserita nel 
territorio ». 

• - Dal punto di vista dello 
sviluppo. Geremicca ha det¬ 
to - che oggi si tende a re¬ 
stringere la casa; ma se la 
casa si restringe, la comuni¬ 
tà deve necessariamente al¬ 
largarsi; Bisogna, quindi, stu¬ 
diare e ipotizzare nuove tec¬ 
nologie. in relazione alle esi¬ 
genze della comunità, che non 
siano economicamente a di¬ 
scapito della comunità stes¬ 
sa. Vi sarà quindi anche una 
•ipotesi di struttura entro la. 
'qùalé-’:vl sia una program-j 
'mazione della domanda e del¬ 
l’offerta. •' 

' « AH’interfogativo del prof. 
Glangreco sulla futura, nuo¬ 
va qualità della .vita — ha 
concluso Geremicca — si può 
rispóndere che se non fac¬ 
ciamo discorsi che prevedano 
il futuro, con la ricerca ma 
soprattutto con la program¬ 
mazione aziendale, nemmeno 
le nuove tecnologie saranno 
in grado di migliorare la vi¬ 
ta dell’uomo di domani ». 

Maria Roccasalva 


JOLLY CLUB (Vi* Immicelala, 8 - 
Portici) ■ 

Ore 10 I lautari, con D. Che- 
bescescu - DR 

MAXIMUM ( Via A. Gramsci, 19 
Tel. 682.114) 

La merlettaia, con I. Huppert - 
DR 

MICRO D’ESSAI (Via dal CbiO- 
atro • Tal. 321.339) 

Non pervenuto 

RITZ • Via Pessina, 55 • Telefo¬ 
no 218.510) 

Premi i sole! e scappa, con W. 
Alten - SA 

SPAZIO LIBERO (Parco Marghe- 
dta, 28) 

Riposo 

SPOT CINE CLUB (Via M. Ruta 5) 

Il matrimonle, di R. Altman - 
SA 

CENTRO CULTURALE GIOVANI, 
LE - (Via Caldiari 66 • Tala- 
(ene 6S8.8S1) 


Cartografia 
della Ottà 
dì Napoli 


' Cesare de’Seta ^ 

Introduzione di Francesco Compagna 

Tre volutili cartonati f.to cm. 23x32 
in astuccio ;; • . 

cinquanta grandi tavole nel testo 
e circa settanta di grande formato 
fuori testo ^ 
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curiosità 

della Città di Napoli 


EDIZIONI SCIENTIFICHE ITALIANE 

Napoli / via Chiatamone, 7 / Tel. 418346 


^ PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (VM AoiiMb • T* 
A*' 6iaJl33) 

AttMw per attiaM, con I. 

' volta • 5 

AIA! GIM 88 TRS (FIM %m 
OMO • TaL 6I6,3D3) 

Recfcr II, con S. Sta i l oee • 
MB m ékUO (T*L 3T J J88 8) 




afOK rre*4 


\0 BRASSflJR 


..^aaDD&xts^ 

ixcDLnzio/i/r 

" ^r.PFN CLAUOINf AUGEB 
'l'V-'A OIONISIO 
r.lORGIO CAPITAVI 

• ' V 

avWf.w/ -rs"'.. 


P9;i 

mwmm 

i DI mm 



ITALNAPOU (TaL 999M4} 
Lana», con O. Hettman • OR 
(VM 18) 

LA KRLA (ToL 789.17.13) 
Mair, di M. Forman • M 
MOOCRNl9St8M> (TaL S18U88S) 


GRAIil SUCCESSO 
Al CINEMA 

CASANOVA 
IRIM i 


SUCCESSO AL CINEMA 


ARCOSALCNO (VM C Cai 
TaL 377.583) 

' Reahy II, can S. Stalien* 



AMIBICA (VM TU* ■■jil al, 3 . 
TaL 348363) 

Mair, -d. M Forman ' ' 

ARGO TVM A. Morìe, 4 • Tale- 
loe* 334.764) 
t p ar e o a mat i 41 Èva 
AViON (VMM d*sR AatfiaaaU . 
TaL 7418.364) 

Recky l|, con S. .Station* • OR 

BERNINI (VM Baraìai, 118 . Te- 
MleM 377.188) 

8 e*e ro ie ptaai ine Teponn* - DA 
CORALLO (MaaBe G. B. VMp . 
TaL 444-888) 

8 a*e t eip it aneo Topelin* - DA 
DIANA (VM L. Ciifdawa • Tate- 
fon* 377.S37) 

Va« tMtrì 

E08N (VM C. t aMa n ca • ToM- 
•eoe 3SS.774) 


BUII08A (VM NMoM Reacn, 6D > 
TaL 383.433) 

La Meo, con J. Claybvrg • OR 
(VM 18) 

GLORIA a A a (VM AranoccM, 39R 
Tel 881J88) 

’ . NapoH aleria 4i aowr* a di »an> 




•* A ^ . * 

'VM, - V 


PMjriK< 


Vietato ai minori ik anni 


GLORIA > t a (TaL 391.368) 
AaaoaoMi* aol Taaare. con T. Mè 


PtAXA (Via Raikakar, 3 . T*M- 
fem 378318) 

fMMMpta*. con M. Nichatti • C 



Vietato ai minori 18 anni 


Aue 





il regista de I CANNONI DI NAVARONE 

e un cast eccezionale, per una nuova, 
grandiosa storia di spionaggio. - 


Quakuno vi dirà che è il film più 
spettacolare dell'anno: 

CREDETEGLI! 
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Oggi al MAXIMUM 

Un capolavoro di rara bellezza! 
Vn fUm trepido e splendentel 

merìÈttma 


HUFFERT 
in un film di 
CLAUDE GORETIA 

DISTRIBUITO dalla OAUMONT-ITAUA tri 


ALCIONE 

E* L’AVVENIMENTO E L’AVVERTIMENTO DEL 1978 


Quelli che sjnno cosa signifìc,! 
'.SimJrome Cint'<.e''sono terrori/zali 

... e tu lo sai 
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Domenlea 25 novembre 1979 


Bilancio delle amministrazioni di sinistrò a Cagliari è’ g Sos^óri pccupazione simbolica di braccianti, sindaci e giovani sulle terre del principe Spadafora 


Psichiatrìa di base 
per gli ex-degenti 
dei «gironi infami» 


-I 

Pronte 50 aule e 
presto un piano 
per le scuole 


Ancora tanta strada da percorrere, dopo la II Comune di Sassari accelera le procedo* 
chiusura dell'ospedale-lager di Dolianova re degli appalti per l'edilizia scolastica 


Serre abbandonate e cantieri mai aperti 
sulla «ricca terra» di Santa Venera 

L'ISIA, un'aziendb modernissima che dava lavoro a 250 persone è chiusa dopo aver ingoiato svariati miliardi 
pubblici — Un'area denudata per la quale ò previsto il rimboschimento — La tradizione di lotta della zona 


Dalia nostra redazione 

CAGLIARI — Alcuni dei 
primi passi sono stati fatti, 
ma c'è ancora strada da per¬ 
correre. Questa, in sintesi, la 
valutazione degli amministra¬ 
tori provinciali comunisti e 
socialisti a proposito deH’at 
tuazione della riforma sul¬ 
l’assistenza psichiatrica, nel 
corso di una visita-studio al- 
l’nspedale cagliaritano «Villa 
Clara > effettuata da un 
gruppo di sanitari fiorentini. 

Se, per un verso, in pro¬ 
vincia « è stata anticipata la 
riforma >, con la chiusura 
dcH'ospedale psichiatrico di 
Dolianova, il progressivo 
svuotamento di « Villa Clara > 
e l’entrata in funzione dei 
servizi psichiatrici, per un 
altro verso è necessario au¬ 
mentare gli sforzi indirizzati 
alla nascita delle « unità psi¬ 
chiatriche territoriali ». 

Si tratta di centri che. co¬ 
me ha fatto osservare l’as¬ 
sessore socialista Fausto 
Capra, « non allontanano il 
malato dal suo ambiente, e 
che tuttavia gli consentono di 
ricevere le cure di chi ha bi- 
sono ». 

E’ stata proprio l’assenza 
di tali strutture a determina¬ 
re, negli ospedali psichiatrici, 
s(^attutto in quello di Ca¬ 
gliari, la presenza di persone 
che non sono esattamente 
« malati di mente ». Per e- 
sempio, nell'ospedale di «Vil¬ 
la Clara ». se si ha il dato 
positivo della forte diminu¬ 
zione del numero dei ricove¬ 
rati dal 1975 ad oggi (da 
1.400 a 700), si ha anche un 
altro dato che indica, appun¬ 
to, quanti sono ancora i pas¬ 
si da compiere: quattrocento 
dei settecento attualmente 
ricoverati sono «in parcheg¬ 
gio». In effetti i malati di 
mente, la cui permanenza 
nell’ospedale può dirsi anco¬ 
ra necessaria, non sono più 
di trecento. 

Giustamente ha fatto os- 
.servare il presidente ’ del¬ 
l’amministrazione provinciale, 
il comunista Alberto Palmas: 

« Sta proprio qui il proble¬ 
ma: dove possono trovare as¬ 
sistenza queste persone? In 
ospedale non ci stanno a fare 
nulla, ma dove sistemarle in 
attesa di altri centri di assi¬ 
stenza? ». 

Ed è davanti a tale consi¬ 
derazione che si comprende 
come la Provincia di Caf»iiari. 
anche facendo tesoro dell’e¬ 
sperienza di altre regioni 
(per esempio la Toscana), ha 
elaborato un programma di 
effettivo decentramento del¬ 
l'assistenza ai malati di men 
te. 

In tutti i maggiori centri 
della provincia sorgeranno, 
quindi, unità psichiatriche. 

Come si vede, siamo ben 
lontani dai tempi i cui. im¬ 
perante la DC. i malati di 
mente venivano ceduti in ap 
paltò a speculatori senza 
scrupoli e sepolti vivi nell’in 
fame lager di Solanas. Ora 
molte cose sono cambiate, e 
cambieranno ancora se gli 
esperimenti positivi avviati 
dal 1975 potranno continuare 

Anche il recente confronto^ 
con l’esperienza degli opera 
tori toscani è stato utile. Già 
lo scorso anno un grumo di 
operatori psichiatrici Cagliari 
tani aveva compiuto a Firen¬ 
ze un’interessante esperienza 
di studio e di confronto sui 
problemi aperti d^lla ri^or 
ma. Da questo confronto è 
emerso un dato certo: « In 
Toscana la riforma — come 
ha fatto os.scr\’arc l'asces'ore 
Capdra — trovò un terreno 
più favorevole. Anzi si può 
dire che il prohlenr» Hei He 
centramento dcll’assisfenza 
fo.sse stato già risolto prima 
della riforma ». 

Nella provincia rii r-’^Hari 
si è invece partiti da zero 
C’è di più: l’ammmictroztene 
di sinistra ha dovaito risalire 
dai « gironi infami •» lacrìati 
dalla gestione riemorriMiana 
(^’era « V^lla Gara * se non 
un inferno? « I.,e carenze — 
conclude il prestrien*»» H''”'* 
Provincia, il comneeno Pel- 
mas — erano »t»ivvern ne*ei-o 
li. Tuttavia abbiamo oPennto 
dei risultati «;orirt''''’''e-'** 
pur operando in eonriizìooi 
estremamente d*ffmiH. (Va 
bisogna continuare il cammi- 


g. m. b. 


cinque anni fa in Sardegna la mii\i delle amminietrazioni 
locali passò alla sinistrà. Dal 1975 la provincia di CÉgllari 
è diretta dal PCI a dal P8I, mentre Sataari è amminietrata 
da una giunta laica e di ainletra. Sla il Comune di Saseeri 
che la Provincia di Cagliari, come quasi tutti gli enti locali 
dell’Isola, per trent’anni erano etaU roccaforti del eiitema 
di potere democristiano: centri di sottogoverno, di sperpero 
e di Inefficienza. Le giunte di sinistra ereditarono una 
pesantissima situazione. « Roba da matterai la mani nel 
capelli », dieserò I compagni. Ma non el fu il tempo per 
recriminare. I nuovi amministratori ti rimboccarono le 
maniche ed iniziarono II lavoro di risanamento. ' 

Ora i risultati cl sono. Stanno II a dimostrara che non 
tutto è sfascio e disordina. Quando eeletono volontà politica 
e capacità amministrativa, le cose vanno avanti. ^ " 

Pubblichiamo due brevi indagini: una sul lavoro dalla 
amministrazione di sinistra della Provincia di Cagliari, nel 
settore degli ospedali psichiatrici; l’altra sull’attività del 
Comune di Sassari, nel campo deiredlMzia scolastica. Due 
esempi di realizzazioni concrete, spesso poste In ombra, 
se non addirittura dimenticate o travisate dalla DC, che 
punta alla riconquista degli enti locali per ripristinare 
Il sottogoverno e la corruzlonne. Bisogna ristabilire queste 
verità. 

In Sardegna le amministrazioni di sinistra In questi 
pochi anni hanno già lasciato II segno. Cambiare, risolvere 
i problemi non sono più speranze che andranno deluse: 
la sinistra e le forze autonomistiche unite in molti posti 
hanno dimostrato che è oosslbile davvero cambiare. 





Un'Immagine di Cagliari: i problemi che le amministrazioni 
di sinistra si sono trovate ad aiffrontare sono l'eredità di 
trent'anni di sfascio. La strada imboccata è però quella giu¬ 
sta, si tratta ora di continuare con impegno 


SASSARI — Cinquanta nuo¬ 
ve aule di scuola elementare 
saranno costruite in diverse 
zone della città. La giunta 
comunale ha infatti approva¬ 
to la convenzione stipulata di 
recente con la cooperativa 
« Porli ». 

«I tempi per l'inizio dei 
lavori —• informa l'assesso 
re all*urbanl6tica, compagno 
Luigi Delogu — saranno bre¬ 
vi anche perché i progetti 
non • saranno sottoposti al¬ 
l'esame dell'ufficio tecnico 
regionale in quanto nessuno 
di essi supera l'importo di 
quattrocento milioni. Sarà 
sufndente l'approvazione del 
l'ufficio tecnico comunale e 
potrà cominciare l’attuazione 
del primo programma di edi¬ 
lizia scolastica ». 

Cinquanta aule per la cit 
tà di 8a.srari non risolveran¬ 
no certo tutti i problemi 
« La continua lievitazione del 
prezzi — spiega l'assessore 
alla pubblica istruzione, San¬ 
dro Agnesa, indipendente 
eletto dal PCI — ha reso in¬ 
sufficiente il vecchio stan¬ 
ziamento per la costruz^i 
ne delle 99 aule previste in 
origine. C'è tuttavia la pos 
sibilità che le carenze attua¬ 
li siano ulteriormente supera¬ 
te con il secondo programma 
di intervento. Per l'appunto 
1 miliardo e 700 milioni, per 
la costruzione di altre 40 
aule, è stato già assegnato 
dalla Regione ». 

La possibilità di un incre¬ 
mento dell’edilizia scolastica 
diventa concreta soprattutto 
per la decisione assunta dal¬ 
ia giunta comunale di mura 
re la procedura di assegna 
zlone dell’appalto. Si passerà 
— come ha fatto osservare 
l'assessore ai lavori pubbli¬ 
ci, il socialista Masala — 
dall'appalto per concorso ai 
Tappalto diretto. Saranno 
cioè dei professionisti inca¬ 
ricati dalla giunta a proget¬ 
tare l lavori che verranno poi 
appaltati singolarmente. Que¬ 
sta procedura più veloce po¬ 
trà consentire l’avvio del se¬ 
condo filano di intervento en 
tro la fine dell’anno ed il suo 
completamento poco dopo la 
conclusione delle opere 

Le prime cinquanta aule sa- 
{ ranno casi distribuite: 12 più 
• la mensa in Via Duca degli 
I Abruzzi: 10 (con gli uffici) 
in Via Forlanini: 12 (con gli 
uffici) in Via Oriani: J2 in 
Viale S Pietro. 

Questa invece la distribu¬ 
zione delle 40 aule del secon¬ 
do programma di intervento: 
16 a Rizzeddu: 16 in Via De 
Carolis; 12 in Via Calvia. 


Dal corrispondente 

TRAPANI — Questa mat¬ 
tina migliaia di braccianti, 
di mezzadri, di piccoli pro¬ 
prietari occupano le terre 
incolte di Capo Granitola. 
Giungeranno da tutta la 
provincia di Trapani a 
Campobello di Mazara e 
da là partirà la marcia 
, verso quell'ampia area che 
il governo aveva scelto per 
gh insediamenti industria¬ 
li che avrebbero dovuto 
creare diecimila posti di 
lavoro per la rinascita di 
tutta la Valle de! Belice. 

Ma il centro elettrome- 
taliurgico non è mal sorto 
e la gente del Belice aspet¬ 
ta ancora una casa, men¬ 
tre una ripresa economi¬ 
ca c'è stata grazie alla te¬ 
nacia dei ■ contadini che 
■ hanno trasformato le ter¬ 
re delia Valle da semina¬ 
tivi e pascoli a rigogliosi 
oiiveti e vigneti, creando 
le condizioni per l’occupa¬ 
zione di migiaia di la¬ 
voratori. 

Perché oggi l’occupazio¬ 
ne di Capo Granitola? Non 
certo per chiedere la fab¬ 
brica di tondini di acciaio, 
ma per creare nuove con¬ 
dizioni di sviluppo in tutto 
il settore economico lega¬ 
to alla campagna. 

Non solo la Valle del 
Belice. ma tutta la provin¬ 
cia di Trapani nell’ultimo 
decennio ha subito un for¬ 
te incremento produttivo 
in agricoltura. Sono sorte 
decine di cooperative che 
hanno impiegato in agri¬ 
coltura centinaia di gio¬ 
vani. le cantine sociali 
hanno garantito la dife¬ 
sa e la commercializzazio¬ 
ne di migliaia di ettolitri 
di vino, tutta l’agricoltura 
è stata investita da una 
tecnologia più avanzata e 
moderna, su centinaia di 
ettari di terra ' abbando¬ 
nata e improduttiva sono 
sorte le serre per la produ¬ 
zione degli ortaggi. 

Ma a questa grande tra¬ 
sformazione il governo 
dello Stato e della Regio¬ 
ne hanno partecipato in 


Monifestazion» a Capo Granitolo 

A migliaia nel Belice 
occupano oggi 
i terreni incolti 

Giungeranno da tutta la provincia dì 
Trapani per la rinascita della zona 


modo irrisorio I contadini 
aspettano ancora la tra¬ 
sformazione della mezza¬ 
dria in affitto, l’applica¬ 
zione delle leggi nazionali 
di programmazione in 
agricoltura. l’applicazione 
e il finanziamento delle 
leggi regionali per la crea- , 
V zlone di comparti produtti¬ 
vi, per le cantine sociali, 
per la forestazione, per la 
‘ agrumicoltura, per l’inse 
rimento' dei giovani nelle 
attività legate alla coltiva 
zione delia terra. • ' 

La manifestazione di og¬ 
gi. indetta dalla Confede- i 
razione coltivatori di Tra¬ 
pani, vuole dare uno sboc¬ 
co nuovo, più autonomo e 
più moderno a tutta la ' 
produzione agricola del 
Trapanese, mira ad abbat¬ 
tere tutte quelle forze pa¬ 
rassitarle e maliose che 
agendo da intermediari tra . 
I produttori e i consuma¬ 
tori accumulano immense 
ricchezze svilendo il frutto 
di tanto lavoro. La Conf- 
coltivatori, e con essa an¬ 
che le forze sindacali, pro¬ 
pongono che a Capo Gra¬ 
nitola sorgano industrie 
per la trasformazione e la 
conservazione dei prodot¬ 
ti deH'agricoltura. 

La necessità di tali in¬ 
sediamenti si pone con 
forza per la'creazione di 
nuovi posti di lavoro, ma 
soprattutto per dare uno 
sbocco diverso ed avanza¬ 
to aH’economia di tutta la 
provincia che si basa prin- , 
cipaimente sui redditi che 
vengono dalla terra. 

La Confcoltivatori sot¬ 
tolinea con forza che per ' 
dare un impulso alla eco¬ 
nomia agricola non solo di 
questa provincia, ma di. 
tutto il Mezzogiorno, è ne¬ 
cessario che vengano ab¬ 


bandonati i vecchi concet¬ 
ti di politica agraria e che 
venga intrapresa dal go¬ 
verno una nuova politica 
economica sorretta dalla 
ricerca, dalla sperimenta¬ 
zione, che abbattendo gii 
schemi tanto cari alle for¬ 
ze della conservazione 
agraria e reazionaria dia 
una giusta valutazione al¬ 
le istanze che vengono dai 
lavoratori della terra. 

La protesta di oggi vuole 
sottolineare come il muta¬ 
mento del quadro politico 
governativo abbia fatto 
sempre più allontanare i 
grandi temi di fondo per 
l'aericoltura che vanno dal 
piano agricolo alimentare 
alla revisione delia politi¬ 
ca agraria comunitaria. 
Bisogha costringere il go 
verno a mantenere gli im¬ 
pegni e le programmazio¬ 
ni. e per fare questo è ne¬ 
cessario creare nelle cam¬ 
pagne una nuova unità 
contadina e la manifesta¬ 
zione di oggi, cUl hanno 
dato l’adesione i lavorato¬ 
ri della terra di tutta la 
provincia dimostra che 
questa unità già esiste. 

I contadini della provin¬ 
cia di Trapani hanno alle 
spalle dure lotte per la con¬ 
quista delle terre, ma quel¬ 
la di questa mattina è una 
occupazione diversa. 

Negli anni cinquanta la 
lotta per l’assegnazione , 
delle terre incolte fu la lot¬ 
ta per la sopravvivenza di , 
migliaia di bracciànti po¬ 
veri. Oggi si ritorna ad oc- ’ ' 
cupare perché tutti sap¬ 
piano che il lavoro della ' 
terra rappresenta una ri¬ 
sorsa importantissima nel¬ 
l’economia di tutto il 
paese. 

Giovanni Ingoglia 


Per il « Cordarelli » di Campobasso non si intrawede ancora la fine dei lavori 

« 

Marcia delia salute contro uno spreco durato 15 anni 


Manifestazione e corteo organizzati dal PCI fino Hi cantiari del nuovo ospedale -- Un posto-letto ora costa 
dei 2 preventivati) ma i ritardi si accumulano; ^ ' Nel vecchio nosocomio, una sopraelevazione che dura 


: • „ ' 1 


Assise-lampo nel Chietino dove domina il vizio clientelare ^ 

Tra un congresso e Faltro, la DC 
regala false assunzioni FIAT 


Manifestazioni artioiane i 
domani a Palermo • 

PALERMO — Domani, lune¬ 
di. a Palermo migliaia di 
artigiani provenienti da die¬ 
cine di centri della Sicilia 
manifesteranno per le vie 
del capoluogo contro i gravi 
ritardi e le inadempienze del 
governo regionale di centra 
sinistra nei confronti del set 
tore. 

La manifestazione è stata 
indetta dalla Confederazio 
ne nazionale dcll’artlgianato 
4CNA) siciliana. i 


Nostro servizio 

CHIETI — I congressi sezionali della 
DC nella provincia di Chieti si stan¬ 
no s\olgendo, secondo la tradizione, 
in maniera semi-clandestina. Ma non 
tanto da impedire aH’opinionc pub¬ 
blica di apprezzare quelli che sem¬ 
brano i due impegni fondamentali 
dello scudocrociato provinciale e re¬ 
gionale in questa fa»e: il raffor7.amcn- 
To della democrazia interna e l'impe¬ 
gno nella società per la soluzione dei 
problemi in essa presentì. 

Primo punto: la questione della de¬ 
mocrazia. Lo statuto delia DC, ci di¬ 
cono, prevede che in occasione del 
congresso le sezioni del partito si 
aprano alle 9 del mattino e che es¬ 
se siano impegnate per almeno due 
ore nel dibattito. A questo dovrebbe 
seguire un minimo di 4 ore di vota¬ 
zione. Verificare quanto Io statuto 
sia tenuto in conto è toccato, riferi¬ 
scono le cronache, al malcapitato 
rappresentante della lista di una cor¬ 
rente di minoranza il quale, recato¬ 
si alle 1130 del mattino nella sezio¬ 
ne de di Falena per partecipare al 
congresso, è stato testimone di un ' 
vero e proprio capolavoro di sinte¬ 
si politica: il congresso (dibattito e 
voto) era già terminalo. 

L'ironia della sorte ha voluto che 
a presiedere quel congresso fosse sta¬ 
to un notaio; l’onorevole De Cinque. 
A’ malcapitato esponente della mi¬ 
noranza non restava che sc^liersi il 
più autorevole dei testimoni possibi¬ 
li; e cioè il comandante della locale 
stazione dei carabinieri portato . a 
constatare i fatti in sezione. 

Secondo punto; Firn :gno nelle sot- 
cictà. Al Consiglio Regionale la DC, 
insieme al PSD! c al PRI, ha appro¬ 
vato il piano dì formazione profes¬ 
sionale per la FIAT di Val di Sangro 
respingendo le condizioni proposte 
dalla sinistra. Che cosa proponeva, 
qucsi’ullimn? E’ presto detto: fare 


le assunzioni prima dcH’inizio dei cor- I 
si di formazione per dare certezza 
ai disoccupati c impedire la prean- 
nuncìala discriminazione delle donne; 
assicurare l’accesso ai corsi di for¬ 
mazione attraverso le liste di colloca¬ 
mento (cosa che tra l'altro la stes¬ 
sa FIAT aveva accettato); e infine 
gafantirc il controllo pubblico dei 
corsi. 

Come sì vede nessun carro armato 
sovietico era alPorizzonte, ma la DC 
ha praticamente giudicato sovversive 
tutte queste proposte. Le donne, dun¬ 
que. afferma nei fatti lo scudoc r o c i a to, 
se ne stiano a casa à fare la calzetta, 
come vuole il buon còatime. ' Quan¬ 
to al controllo pubblico dei cOrài, 
sciamo andare: non saremo mica di¬ 
ventati malti? 

Come si farebbe, poi, a gestire tut¬ 
to l’affare (e il collocamento) con i . 
melodi canonici dello scodocrodato, 
vale a dire con il ricatto e la discri- 

minaziofie? Le proposte di fCI e PSI 
erano dunque, come si sede, realmen¬ 
te sovversive ma dd sistema di potere 
clientelare dcOa DC. 

Fuor dì irania* ad Ofustrere bene la 
questione c'è il giudizio del PCI che, 
nel denunciare la scandalo di «ga¬ 
loppini» die tentano di circuire gio¬ 
vani e disoocupati nei Sni^ro «con i- 
nutili l ibre tt i e fnsulle domande» ri¬ 
tiene — come sta scrino in un suo ma¬ 
nifesto dm .in laallà; cori facendo, 
«la DC soonÉb Mtti la sua debo tezza 
ed incapneiirn'mMl'arii con i proble¬ 
mi reali dCl^SanÉrn; c. toma a ncor a 
una volta a., jfMarp^èmi- arroganza e 
j, grettezza '".la Émmrita » d e m o cra tica, 
l’ansia di giUStiziàr la ' tnlduclbne vo- ' 
lontà di non subire ricatti ed imposi¬ 
zioni delle popolazioni dell a; zo na». - 

Alla testa delle quali il PCI conti- - 
nucrà ad essere in questa IpCtÉ poli- 
tica per la pulizia e per il lavoro. 

^ \ -ij Nanido pmd .P % 


I CAMPOBASSO — Seimila 
firme raccolte tra i citta¬ 
dini del medio Molise, deci¬ 
ne di assemblee nelle sezio¬ 
ni comuniste dei comuni in¬ 
torno a Campobasso. Chiedo¬ 
no che venga messo in fun¬ 
zione il nuovo ospedale Carda¬ 
relli di Campobasso e riat¬ 
tivato il vecchio stabile del¬ 
lo stesso ospedale che è in¬ 
teressato ormai da oltre sei 
mesi da una sopraelevazione 
che sembra non termini più. 

Accanto ai comunisti vi so¬ 
no centinaia di cittadini. Og¬ 
gi. per iniziativa del PCI. 
scendono in piazza, nonostan¬ 
te la pioggia che continua a 
cadere ininterrottamente da 
oltre 20 giomL L’appunta¬ 
mento è per questa mattina 
in piazza S. Francesco alle 
ore 930 a Campobasso. Da 
qui muoverà 11 corteo che ar¬ 
riverà fino al nuovo ospeda¬ 
le sito fuori dalla città, in 
contrada ‘XVtpptna 

Una sosta verrà fatta sot¬ 
to U vecchio ospedale di via 
Ugo Fetrdla. E* una «mar¬ 
cia per la salate» a coi so¬ 
no stati invitati tutti i cit- 
. tadinL I comanisti lo han¬ 
no precisato bene in un co¬ 
llimo tenuto due domeniche 
fa; «Questo non è un pro- 
Uema nostro, strettamente di 
partito, è una questione che 
interessa tutti I moUsanL 
clalmente ^ strati più po¬ 
polari». Intanto nti vecchio 
ospedale è continuato a pio¬ 
vere anche in questi giomL 
con enormi danni per le strut- 
ture; ma soprattutto per t 
servizi. 

La situazione di sfascio e 
di continua emergenza nella ' 
quale si trova l'os^^ale Car¬ 
darelli <M comune capoluogo 
rappresenta non solo un intol- 
letabHe ed incivile sacrificio 
. per tutti coioro che sono co¬ 
stretti a ricaverani nel noso- 
cotnlo che ospita un terzo 
del malati mMisaziL ma an¬ 
che il segr» evidente della 
disorganiaazione e dell’ar- 
rctratesn in cui si trova 
tutta rorganiziazione sanita¬ 
ria nel Molise. 

Spazi inadeguati, senza re 
pano Infettivo e senm am¬ 
bulatori, servizi 100851 In 
scanUnati bui ed umidi, con 
Acoetose appareechiatare che 
sono depositate da anni nei 
iBBgaBtnl: q^to è il «Car- 
. danni » di Chimpobasm. RI- 
1 spetto a questo stato di co¬ 
se che dura ormai da oltre 
15 anni si arrivò a prevedere 


un nuovo ospedale. Il pro¬ 
getto fu approvato nel 1967; ; 
andò in appalto nel 1970. La' 
ditta che si aggiudicò l’ap¬ 
palto dimostrò uiu sorpren¬ 
dente precisione nelle indica¬ 
zione delle cifre di ribasso. 

La costruzione del primo 
lotto funzionale doveva dura¬ 
re tre anni; nel 10 però non 


Sciopero della 
fame a Cagliari 
dei degenti del 
S. Giovanni 


di Dio 


CAGLIARI — Da venerdì 
è inisiato uno sciopero del¬ 
la fame alla clinica otorino 
dell’ospedale-lager «San Gio¬ 
vanni di Dio». 1 dlritmU 
non ne potevano più. «n 
vitto è scadente. Neanche i 
cani roangerebbero quello 
che et passano. Non funzio¬ 
nano idi scaldabognL I ser¬ 
vizi igienici sono tutti roUL 
Possiamo lavarci solo la fac¬ 
cia, e con acqua fredda. Al¬ 
le finestre non cl sono ve¬ 
tri»: queste le protato. 

La clinica otorino non è 
l’unica ad essere messa sot¬ 
to accusa. L’altro ieri la eom- 
ml w i o ne di igiene e Sanità 
del Consiglio regionale ha 
iniziato il «giro di ispedo- 
ne» negli ospedali di Caglia- 
rL L’indagine ha preso le 
mosse proprio dal «San Gio¬ 
vanni di Dio», fl famigera¬ 
to OHWdaie civile. 

In un comunicato si affer¬ 
ma che «la commissione ha 
constatato la grave situailo- 
ne in cui veruno iU animai 
lati ». A quanto al sa davanti 
ai comiaissart regionali al 
è presentato ' « un quadro 
agghiacciante ». 

La situaiione iglenico-sa- 
nitarta della città e la attua¬ 
le gestione degli Ospedali 
Riuniti sarà al centro di un 
dibattito organizzato dal PCI 
per martedì alle ore 18. nel¬ 
la sezione Lenin, con la par¬ 
tecipazione dei compagni An¬ 
drea Raggio ed Emanuele 
Sanno. 


50 milioni (invece 
ormai da 6 mesi 


■ era ancora ultimato e dovet¬ 
te intervenire la Cassa per 
il Mezzogiorno nel finanria- 
mento, nella revisione del 
progetto e lìella deUnlzione 
della nuova data di ultima¬ 
zione. fissata al 15 agosto '79. 
La spesa prevista all’inizio, 
4 miliardi per 700 posti-let¬ 
to. è diventata ormai di 15 
miliardi per il solo primo 
lotto; dai 2 milioni iniziali 
a posto letto si è passati ai 
50 milioni di oggi. 

Ancora oggi, nessuno tra 
imprese, direttore dei lavori. 
Cassa per il Mezzogiorno, con¬ 
siglio di amministrazione. 
Regione, è in grado di fare 
delle previsioni sulla data 
dell’effettiva entrata in fun¬ 
zione. Per il finanziamento 
del secondo lotto è disponi¬ 
bile fin dal 1976 un mutuo 
di 4 miliardi, ma fino a 
questo momento non si è 
ancora deciso TappaUo. men¬ 
tre l’inflazione sta incidendo 
pesantemente sui soldi im¬ 
mobilizzati. Per questo sta¬ 
to di cose molte sono le re¬ 
sponsabilità della DC con¬ 
tro la quale va espresso un 
giudizio politico duro visto 
che detiene la maggioranza 
assoluta nelle istituzioni e 
sul potere negli enti; il par- 
Uto dello scudocrociato ha 
considerato la sanità nella 
regione non un servizio civi¬ 
le. ma un centro di potere 

Di fatto, il consiglio d’am¬ 
ministrazione dal *82 al '70 
non è esiztlto; al suo posto 
vi è stato un oaramissarlo. 
Dal 70 In poi N è nomina¬ 
to il comizio di amministra¬ 
zione. ma ndla stragrande 
maggioranza erano democri¬ 
stiani che non pensavano al¬ 
la salute, ma viceversa alla 
politica spicctola • dlserlinl- 
natorla vera» il pinonale per 
allargare potoie • cltantele. 

Hanno accunnlato ritardi 
negli appolU. non hanno pre¬ 
disposto alcun piano di emer¬ 
genza, hanno ozposto 1 * 00 ( 10 !- 
zto di co etoo » appotoechlata- 
re (dw 'tono lertate chiuse 
nelle ,«ame. hanno impedito 
TapertUra di alcuni servizi 
all’esterno dell’ospedale per 
lasciare mano libera agli in¬ 
teressi privati. Tipico il ca¬ 
so del laboratorio di analisi 
diretto dal dr. Ramacciato 
che fa, al contrario degli 
altri ospedali, un numero ir¬ 
risorio di analisi lasciando 
spazio a laboratori privati, 
tra i quali quello della con¬ 
sorte dello stesso primario. 


Nostro servizio 

S. VENERA FERIA - Ecco¬ 
la risia, l'azienda modernis¬ 
sima del principe Spadafora. 
Una distesa di Serre destina¬ 
te alla floricultura. Al posto 
della terra lava dell'Etna ; un 
impianto di irrigazione com¬ 
pletamente automatizzato che 
ricicla l’acqua mista a con¬ 
cime. Dava occupazione a 
circa 250 braccianti con pos- 
.sibilità di raddoppiare gli ad 
detti. Ora è abbandonata, c'è 
rimasto .solo il guardiano. La 
chiusura è avvenuta dopo 
che la Regione siciliana e la 
Passa per il Mezzogiorno ave¬ 
vano erogato finanziamenti a 
pioggia (si tratta di svariati 
miliardi). 

Più in là. una serie di ap¬ 
pezzamenti destinati ad or¬ 
taggi. primaticci, frutto del 
lavoro duro di tanti piccoli 
proprietari, contadini, mezza¬ 
dri. Per loro nessun contri¬ 
buto: le casse regionali, sì 
sa. si aprono solo se a bussa¬ 
re a quattrini è il gro.sso 
agrario. 

Ed ecco il cantiere S. Vene¬ 
ra. una zona denudata per la 
quale è previsto un proget¬ 
to di rimboschimento di due 
miliardi e mezzo di cui uno 
utilizzabile immediatamente. 
Un progetto che ha il passo 
lento, vuoi per i ritardi della 
Cassa per il Mezzogiorno, vuoi 
per rimminenza delle elezioni 
amministrative. Per alcuni 
notabili politici è infatti una 
occasione ghiotta da sfrutta 
re al momento opportuno, nel 
vivo della campagna elettora¬ 
le. Ed è qui che i braccianti 
dei comuni della zona monta¬ 
na con alla te^ta i loro sinda- 
cì (con unica eccezione il 
sindaco dì Palazzolo. il de Ni- 
gro) sono venuti in massa per 
occupare simbolicamente il 
cantiere. , 

E’ gente umile e forte, pro¬ 
tagonista di tante lotte per 
il lavoro. Con loro le donne, 
i bambini e tante bandiere 
rosse. Moltissimi i giovani: 
sono quelli della cooperativa 
Timignosa di Sortino, della 
cooperativa agricola di Bu- 
scemi, della cooperativa Li 
Causi. E poi le ragazze di 
Buccheri il nucleo prevalente 
degli iscritti nelle liste spe¬ 
ciali e ordineirie 

Trentacinque di esse su un 


totale di 45 sono già state av¬ 
viate nei lavori dì forestazio¬ 
ne. Di giorno sui campi, la 
sera sui libri. Sui cartelli, su¬ 
gli striscioni spicca una paro 
la d'ordine: « Si al lavoro, no 
all'emigrazione ». « E di la¬ 
voro ce ne potrebbe essere 
per lutti se chi governa non 
fosse sordo al dramma di 
questa gente » dice Saretto 
Strano segretario della Fisba- 
CISL. Basterebbe mettere ma¬ 
no alle leggi c ai piani di 
.settore per la forestazione, la 
zootecnia, la riconversione 
produttiva di alcune colture. 
Ma il governo regionale e 1' 
assessre airagricoltura, il de 
Aleppo, da questo orecchio 
non ci sentono. 

« I finanziamenti preferisco¬ 
no farli arrivare nelle tasche 
di poclii per riannodare lega¬ 
mi clientelari e mafiosi » de¬ 
nuncia la compagna Isabella 
Milanesi, della segreteria na¬ 
zionale della Federbraccian- 
ti. < Bisogna mettere in moto 
tutte le risorse naturali — ag¬ 
giunge. — E se gli agrari non 
trasformano le terre lo faran¬ 
no le cooperative ». 

La lotta è più complessiva. 
I lavoratori agricoli chiedono- 
no la riforma dei collocamen¬ 
to, la parità assistenziale e 
previdenziale, la riforma del¬ 
le pensioni e degli assegni fa¬ 
miliari. « Lottiamo — dice il 
compagno Salvatore Raitl, se¬ 
gretario provinciale della Fe- 
derbraccianti — perchè cambi 
la politica economica del go¬ 
verno, perchè i finanziamenti 
pubblici siano programmati 
e finalizzati alla occupazione». 

Salvo Baio 


Nuova sezione 
PCI a Palermo 

PALERMO — Si apre una 
nuova sezione del PCI a 
Palermo. E’ quella che sta» 
mane, domenica, alle ore 10 
verrà inaugurata nel quar¬ 
tiere di Borgo Ulivia, nella 
zona di Falsomiele, in via 
dell’Airone 34. La sezione ed 
un circolo culturale che tro¬ 
verà sede negli stessi locali 
sono intestati al compagno 
Girolamo Li Causi. All’inau- 
gurazlone sarà presente il 
compagno Pio La Torre del¬ 
la segreteria nazionale del 
PCI. 


Ricomporre la terra 
per dare una casa 
a tutti ì cittadini 

I 

Un'iniziativa del Comune di Pescina per una lottiz¬ 
zazione pubblica su terreni non più parcellizzati 



AVEZZANO — Con une ini¬ 
ziativa avente per obiettivo 
una operazione di ricomposi¬ 
zione fondiaria da attuare 
con il consenso dei cittadini, 
la amministrazione di sini¬ 
stra di Pescina — un grosso 
centro della Morsica — In¬ 
tende presentarsi alla gente, 
per avviare a soluzione il 
problema della casa. 

La proposta deil’anunini- 
straslone muove da uno stu¬ 
dio deH'architetto Muggini, 
docente universitario a Ro¬ 
ma, che ha presentato il pia¬ 
no particolaregiato per l’o- 
perazione. Questo piano pre¬ 
vede anzitutto il superamento 
dello stato di parcellizzazione 
e un intervento di riaggrega¬ 
zione fondiarliL per attuare 
sulla zona Imuvlduata una 
lottizzazione pubblica, gestita 
dal Comune con il consenso 
della gente, che darà al 
proprietari la possibilità di 
costruire ed a tutti la possi¬ 
bilità di acquistare siti edifi- 
cablli. 

In questo modo viene col¬ 
pito il privilegio che ha 
stituito il perno dell’edilizia 
nella precedente amministra¬ 
zione gesUU dalla DC. infine 
ha avviato a soluzione il 
problema della casa per tutti 
(esistono ancora baracche; 
numerose sono le giovani 
coppie imoossibilitate a tro¬ 
vare una abitazione). Tutti t 
cittadini, infatti, ricordano la 
lottizzazione privata effettua¬ 
ta dalla precedente am¬ 
ministrazione democristiana 
in località «Aito Le Vigne» 
di Pescina, con cut vennero 
privilegiati pochi privati in 
un'ottica puramente specula¬ 
tiva. 


Infatti, la DC che governa¬ 
va il Comune fino al 1976 si 
è sempre guardata da qua¬ 
lunque scelta capace di af¬ 
frontare il problema con una 
visione generale e non corpo¬ 
rativa. Per questo complesso 
di precedenti, oggi si riscon¬ 
tra che i cittadini sono disa¬ 
bituati a discutere e a parte¬ 
cipare attivamente alle scelte 
dell’amministrazione comuna¬ 
le. 

L'amministrazione di si¬ 
nistra. dal canto suo, intende 
rimontare questa situazione 
partendo dalla distribuzione 
dì un questionario a tutti i 
cittadini interessati al coni- 
parto oggetto della ricompo¬ 
sizione fondiaria. In questo 
modo la proprietà privata 
viene ad essere gestita in vi¬ 
sta di interessi collettivi. 

Un primo sbocco pratico e 
politico dell’iniziativa assun¬ 
ta dall’amministrazione di si¬ 
nistra è che la 167 viene 
programmata e proposta ai 
cittadini non più con la logi¬ 
ca terroristica e punitiva del- 
l’esproprio, ma attraverso 
una direzione consensuale de¬ 
gli interessi, in modo che li 
prc^rietario di un sito su cui 
insiste la programmata 167. 
ceda una parte del sito al 
Comune per interessi collet¬ 
tivi, costruendo per sé sulla 
parte restante. • 

Va notato che questi inter¬ 
venti 167 vanno a cadere su 
zone che il vecchio plano di 
fabbricazione. pr^isposto 
dalla vecchia amministrazio¬ 
ne de. prevedeva come non edi- 
ffcabile. ■ 

Nella foto: una veduta di 
Pascine, ndla Merske 
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L *intervento straordinario nel 


Viaggio nelle regioni 
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Un’autostrada... 


per emigrare 


La spesa quasi 
a senso unico 
nei lavori 
pubblici : 
piscine, campi 
di golf, 
un centro 
turistico al 
posto deirunica 
attività 
produttiva 



Lo studio delle 
risorse di cui 
dispone il 
Lagonegrese 
e le richieste 
per lo sviluppo 
che sono state 
avanzate 
dalla sinistra 
e dai sindacati 
unitari 


Dal nostro inviato 

POTENZA — La ♦ manna dal cielo » è 
stata l’autostrada: i braccianti e 1 fore¬ 
stali del Lagonegrese mollarono la terra 
p» andare a lavorare sulla Salerno-Reg- 
gio Calabria. Tutto sembrava andar bene: 
la Cassa spendeva fiumi di danaro, il 
lavoro c’era per tutti. I guai sono venuti 
dopo. Finita l’autostrada, la Cassa ha vol¬ 
tato le spalle, di investimenti non se n'è 
parlato più. La solita storia: o si spende 
in lavori pubblici o niente. E cosi sul 
Lagonegrese. una delle zone interne della 
Basilicata — sono piovuti tanti progetti 
' che di < speciale > hanno solo rassiu*dità: 
piscine, campi da golf, un centro turisti¬ 
co al posto dell’unica attività produttiva 
della zona (la Pamafi. azienda vivaistica 
di Maratea). Tutto, insomma, fuorché in¬ 
vestimenti che in qualche modo potessero 
risollevare una delle zone economicamen¬ 
te più disastrate. 

Si è allungata la lista dei disoccupati, i 
braccianti iscritti agli elenchi anagrafici 
sono oltre 3 mila, in aumento anche il 
numero dei pensionati. Il quadro, di sem- , 
pre: niente lavoro ma in compenso tanta 
'" ■'assistenza. E per Chi'non è riusòUo ad 
accaparrarsi anche uno straccio di pen-. 
sione, lavoro <■ nero >, a domicilio e super- 
sfruttamento. 

• Il Lagonegrese è stato addirittura la- ' 
sciato fuori dai progetti speciali « zone 
‘ interne» gestiti direttamente dalla Cassa ■ 
che invece si è accaparrata un’altra zona. ' 
sempre interna, ma molto più sviluppata, 


quella del Bradanico che riguarda il Ma- 
. tarano, il Volture, il Melfese, zone dove 
esiste un tessuto agricolo e industriale in 
espansione. . * . ■ 

E il Lagonegrese e Senisese. a mo' di . 
€ patata bollente », sono stati lasciati alta 
Regione. Sono cosi iniziati i « guai » per 
Tamministrazione regionale che ha fatto 
di tutto per lasciare lè cose come stavano: ■ 
ma oltre alla Federbraccianti si è messa 
in moto anche la Comunità montana che 
ha preparato i suoi progetti per lo sviluppo 
economico della zona. Fare approvare il _ 
piano dalla giunta non è stato facile, ci . 
sono voluti mesi, scioj^ri. manifestazioni. 
Infine la minaccia di approvazione per 
decorrenza dei termini. E’ arrivato cosi il 
«si», pronunciato a denti stretti, dalla 
giunta, ma finanziamenti ancora niente. 

Le richieste della Comunità montana e 
dei sindacati partono, finalmente, dallo 
studio delle risorse che esistono e si punta 
al loro sfruttamento e fràtenziamento. Con , 
migliaia di ettari dì bosco, al primo po¬ 
sto naturalménte il progetto forestazione 
e il piano legnc^ Invece dei soliti inter- ' - 
venti sporadici della Regione, ora in una 
■".'zòna, ora in un’altra, lihà mappa órga-',' 
'nica per sfruttare i boschi. Il tutto evi- . 

' tando. non come avviene ora, di danneg- \ 
giare l’a^tto del suolo. Le continue frane, 
che colpiscalo la zona sono un esempior • 
lampante di un uso scriteriato delle fo- • 
reste. SI tagliano gli albéri sempre e solo 
■ dove non bisognerebbe farlo. 

Occasioni di lavoro però non solo per 


i forestali: c’è anche un piano che pre¬ 
vede la coltivazione di gelso su trecento 
ettari di terreno tra I^urla. Livello e 
Nemoli. La gestione dovrebbe essere af¬ 
fidata a cooperative di contadini e giovani 
disoccupati. Anche la lignite della Valle 
del Mercure potrebbe rappresentare una 
ricchezza: ora sono in corso trattative 
per un contratto con l’Enel, interessato 
all'acquisto. - 

. Infine il capitolo turismo, il più difficile, 
con ■ là speculazione sempre in agguato. 
Ne sa qualcosa la piccola cittadina ’ di 
Maratea. Qui la Semi, del gruppo Eni. 
aveva progettato di realizzare un grosso 
complesso turistico simile a ' quello di • 
Pugno Chiuso, sul Gargano. Piccolo par¬ 
ticolare: U complèsso pretendevano • di . 
farlo sorgere sui terreni occupati dall’uni¬ 
ca azienda della zona, i vivai dei conte 
Rivetti. H conte, neanche a dirlo, era 
disposto a « sacrificarsi » c a mollare 
tutto, ma i ' 150 operai hanno detto no. 
Nel ’74 è iniziato cosi il lungo braccio ■ 
di ferro per cercare di salvare l’azienda. . 

I lavoratori sono: riusciti a spuntarla. 
Nel ’77 si sono uniti ih cooperativa ed 
hanno, rilevato i vivai della ' Pamafi. Al¬ 
l’aria i piani della Sèmi. Ora l’azienda . 
va forte, si è riusciti anche ad eliminare. 
le perdite della precedente ge.stione.. I 
conti non sono un mistero, il presidente 
della cooperativa Palermo li mostra vo-. 
lentieri. Il primo anno il fatturato è stato 
di un miliardo e 50 milioni — al massimo 
il conte Rivetti èra arrivato a 860 mi¬ 


lioni —, l’anno scorso 1 miliardo e 450 
milioni, quest’anno due miliardi. L’obiet¬ 
tivo per il prossimo anno: arrivare ai 
due miliardi e mezzo. 

Ma far fruttare gli 80 mila metri qua^ 
drati dell’azienda non è stato facile, i 
. .soci ancora non prendono lo stipendio 
intero, ci sono da pagare i prestiti e i 
mutui bancari. La cooperativa infatti, uni¬ 
ca realtà produttiva della zona, non ha 
avuto i finanziamenti previsti dai progetti 
speciali per i settori indusvriali e pro¬ 
duttivi. ■ • . ' • 

Ma anche sventate le manovre Semi il 
rischio che il turismo nel Lagonegrese 
sia sempre e solo costa, quind*. Maratea. 
c’è lo stesso. Come evitarlo? La Comunità 
montana ha cercato di aggirare l’ostacolo 
con un progetto integrato mare-monti. E 
cioè, dotare anche le zone interne (ci 
sono i monti del Pollino e del Sirino, le 
terme di Latronica) di attrezzature ed 
attrattive per richiamare rattehzione di 
chi oggi ha come unica struttura attrez¬ 
zata la costa. Si ripària di agriturismo, 
di convenzioni con i Comuni. Regioni ed 
enti per soggiorni di anziani e giovani. 
Il tutto per allungare il periodo turistico 
e non restringerlo solo nei tre mesi estivi. 

La scusa quindi che progetti ed idee 
mancano non c’è più. Che cosa si escogi¬ 
terà ora per non spendere i soldi-e man¬ 
dare all’aria il piano pei* lo sviluppo eco¬ 
nomico del Lagonegrese? 

Cinzia Romano 


Anche la « rassegna concorso del cavallo » met te in luce i mali di S. Fratello, sui Nebrodi 

Il paese è irixuppato d'ocquo ma airasciutto 

La manifestazione ha risentito delle preoccupazioni degli allevatori: 
temevano che gli animali soffrissero della siccità * Una storia 
. . . di sommosse e di proteste - La risorsa principale intanto langue 


Dal nostro inviato j 

S.AN FR.ATELLO (Messina) 

— Lo stallone Magellino sta 
lontano, a venti minuti di 
macchina, brado, nei boschi 
delle Caronie. I ■ suoi figli > 
Ordigno e Oporto, ' puledri 
interi di 30 mesi, di pura 
razza sanfratellana scalpi' 
tana, invece, sul poggio di 
San Nicolò, davanti alla chie¬ 
sa, dopo aver ricevuto i Tire- 
mi della ventunesima « ras¬ 
segna-concorso del cavallo*. 
Questa razza, (Tun certo pre¬ 
gio, viene allevata qui, sui 
\ebrodi, nella cornice di uno 
dei paesaggi più belli della 
Sicilia, a 700 metri d'altezza, 
degli ultimi dheendenti di 
una colonia di lombardi 
giunti nell’isóla al .seguito 
di Adelaide di Monferrato, 
terza moglie del normanno 
Ruggero. 

Da quasi mille anni qtie- 
.s(a compatta minoranza etni¬ 
ca parla ancora un immutato 
e stretto idioma gallo itali¬ 
co. Ma quando, giorni fa, una 
delegazione' di sanfratellani 
ha portato a Palermo alVas- 
.^essore regionale de agli en¬ 
ti locali una petizione contro 
la < grande sete * che afflig¬ 
ge il paese, con duemila fir¬ 
me. perché non ci fossero c- 
quiroci si parlava in perfet 
to italiano. 

' l monti Nebrodi, in verità, 
Sono letteralmente inzuppati 
di acqua. Accanto al pae.se | 
Scorrono due grossi torrenti, j 
0 « Furiano » e !’« Inganno ». | 
Ma dai rubinetti, per effetto i 
della solita zuffa tra de per ! 
gli appalti dell'acquedotto, 
l'acqua esce .solo ver un quar¬ 
to d'ora ogni quindici giorni. 

Lo stessa « mostra del ca¬ 
vallo* quest'anno .si è do- j 
ruta .svolgere in tono mino¬ 
re. Alcuni allevatori hanno 
preferito lasciare gli anima¬ 
ti al pascolo per paura che 

— come poi è accaduto — 
r.MÌ patissero in'questa minu¬ 
scola *cnpi1iì!c* della .sfeci 
tà siciliana. Per roccasione. 



comunque, sono arrivati co¬ 
me ogni anno da Palermo, da 
Mes,sina. da Catania i < fore¬ 
stieri». Moltissimi i giovani, 
.signore in stivali e pelliccia, 
un certo alone di reduci da 
un 'SS esistenziale. . 

Uno di loro concorreva. al 
premio con Tristano, puledro 
di 30 mesi, ammansito ' in 
un anno di « maneggio » in 
città, E il cavallo, smagrito 
e malinconico, sellato e ca¬ 
valcato dal proprietario hg 
fatto. mo.scio. U giro del pcK- 
.se. dopo questo lungo perio- 
da ^assenza. Si era sparsa 
la voce che < dove.sse » vin¬ 
cere. Ma, alla fine, i primi 
premi della 21. mostra li han¬ 
no vinti, invece come me¬ 
ritavano. i cavalli pii belli. 
Quelli allevati da due gio¬ 
vani. Francc.sco Mondello e 
Luigi Bellitto, tra i protago¬ 


nisti éTuna cooperativa agro- 
pastorale die sta facendo i 
primi passi suWonda della 
« rivolta per la sete » di que¬ 
sta estate. 

Salvatore Rausa ha solo 
22 anni. K da qualche gior¬ 
no il segretario delta sezio¬ 
ne comunista. Il, partito è 
gitasi rinoto in qieste set¬ 
timane ' bidicando obktivi e 
controparti alla fiammata di 
collera papere, AI conscio 
comunale si fronteggiano co¬ 
me maggioranza e minoran¬ 
za due correnti de. * E die¬ 
tro l’esasperazione di quei 
piami c’eranó anche t cinici 
giochi delle due fazioni con¬ 
trapposte — spiega Salvato¬ 
re-io ero in ferie, emigra¬ 
to in Germania. Avrei do¬ 
vuto tornare al lavoro, inve¬ 
ce sono rimasto*. 

Questa terra ha tutta una 


storia di sommosse: alTarri- 
vo «a Garibaldi i braccianti 
dei 23 fewR dello zona cer¬ 
carono di regolare i conti con 
i proprietari per conquista¬ 
re la terra. Ma vennero sof¬ 
focati nel sangue, come a 
Bronte, Uno dei braccianti 
sanfratellani, imprigionati nel 
tetro carcere di Mistretta, che 
ha la - forma di una chioc¬ 
ciola, scrisse su un muro 
« tnbot e cuiieu, mari a tucc 1 
ricc, u paucr sélama» (pugni 
e cóUeUi, a morte tutti i 
ricchi, n povero impreca). 

Ma torniamo a noi: a lu¬ 
glio U primo Hocco sulla stra¬ 
da per SenVAgata durò per 
due notti e tre g'wmi. ha 
gente occupò U municipio. 
In agosto ancora altre ro¬ 
venti manifestazioni. Poi Sal¬ 
vatore Rausa in ’ un comizio 
parlò per due ore e 30 mi¬ 


nuti. Fece nomi e cognomi 
dei « politicanti » maneggioni 
che assetano il pae^. Hanno 
congdato per anni due mi¬ 
liardi nelle casse del comu¬ 
ne, senza spenderli per ri- 
fare l’acquedotto che gli ap- 
paUatori amici detto DC hem- 
no costruito a contatto con 
la rete fognante, e perciò non 
funziona. 

Due miliardi sono tanti in 
un paese che si regge sulle 
rimésse dei cinquemila che 
sono scatfpati vìa. nei Vare¬ 
sotto e a MUano dove ' la 
parlata della gente i molto 
ricina a quella di qui e un 
lavoro ancora si ' trova, op¬ 
pure IR Germania. - 

La gente si è chiarito le 
idee. Ba chiesto ché il con¬ 
siglio comunale, impelagato 
nette faide di pdere, venga 
sciolto. Per ora San Fra- 



Dal nostro inviato 

POTENZA — Il viaggio 
non è ancora finito, è di¬ 
ventato solo più ; breve e 
quotidiano. Prima si face¬ 
vano centinaia di chilome¬ 
tri. Con le poche cose nella 
valigia di cartone si lascia¬ 
vano i parenti, gli amici e 
il piccolo paese che non 
poteva dare lavoro. Per 
campare si andava via, in 
Piemonte. Lombardia nella 
città del Nord, le uniche 
ad offrire qualche occasio¬ 
ne di occupazione. Ora in¬ 
vece non c’è sempre biso¬ 
gno di fare tanti chilome¬ 
tri. Basta partire presto al 
mattino dal piccolo cen¬ 
tro c raggiungere le zone 
«ricche ». Già, anche in 
Basilicata csistoìio; ci sono 
le fasce dove si lavora, si 
produce, c’è sviluppo. Uno 
sviluppo strano, caotico, 
superconcentrato, in parte 
- forse anche questo frutto 
di tanti secoli di miseria 

‘ Si è cercato di cancel¬ 
lare tutto con un colpo di 
spugna, ma in realtà si 
sono solo scavati altri sol¬ 
chi. create contraddizioni 
ancora più stridenti. Le sta¬ 
tistiche lo dimostrano: nel 
Potentino, Lagonegrese. Se- 
niscse i redditi più ba.ssi 
' d’Italia, nel Materano, Me¬ 
tapontino. Melfese, Voltu¬ 
re redditi più alti. Addirit¬ 
tura nel Materano t più ' 
' alti del Paese. 

Ma non c’è bisogno di af¬ 
fidarsi alle statistiche, an¬ 
che un rapido giro può 
bastare. Le montagne ric¬ 
che di boschi, le colline a 
grano e i ttisti e desolati 
calanchi sono solo una par-. 
te della regione. Nel Meta¬ 
pontino lasciano il posto 
a fitti agrurneti, vigneti, 
alberi di pesche, albicocche 
e tante fragole. Ettari ed 
ettari di terreno sono una 
unica enorme fila di basse ; 
piantine con su i semicer¬ 
chi di ferro, dove tra poco , 
saranno sistemati i teloni '■ 
di plastica per riparare le 
fragole. Anche le coltiva¬ 
zioni ■ di ortaggi sono ab-' 
bondanti; prpblemi di ac- ’ 
qua fióTi esistono, ce n’è 
' molta, ‘addirittura si spre¬ 
ca. Il Sistema irriguo è 
auello vecchio, a «canalet- 
te » con perdite di acqua 
del 50%. , ■ 

Anche i terreni non sono 
sempre sfruttati. Si lavora 
ora su 25mila ettari e ce 


Una voduta dalla casta dai 
Nabradi: i manti sana laHa- 
ralmanfa insuppati d'acqua 
ma la bafha in casa de hanno 
impad i ta finara la raaliiza- 
stana dal caodatti par utilis- 
xara qua sf a risarsa. Anclia il 
cancarsa oquìna quasFanna è 
alata un po' ■ svilHa dalla 
mancata a dail an a di alcuni 
allavatari cha tamavana par i 
tara animali la skcilè dal¬ 
la 


fello ha ottenuto tre auto¬ 
botti. 

L’allevamento, risorsa prin- 
dpole, mtamto. langue. Alla 
mostra del cavallo il « baro¬ 
ne* Andrea Grimaldi, diret¬ 
tore di un inulBe «eiife re¬ 
gionale di incremento ippi¬ 
co», consegnando i premi ha 
fatto retorica sulTc amore 
per U caveUo. tipico (tiincD 
ha detto) dei sanfroUHani 
ntSCepocm degli aborriti ca¬ 
valli malore». 

1 capoUt di questa zona, 
àUevati finora come animali 
da ' tiro per la campagna. 
hanno un futuro? « Perché 
la razza non si estìngua — 
dice Salvatore'— ci vogliono 
terra, pascoli, acqua, idee 
chiare ». 

Vìnconzo Vasild 


Nostro servizio . 

BARI — In passato, con sac- 
cheggiamenti e depredazioni, 
i nemici più temibili per le 
coste e le città rivierasche 
pugliesi erano i saraceni. Og¬ 
gi gli speculatori edili, con 
la copertura del potere demo- 
cristiano. anche se parlano 
con competenza di investi¬ 
menti e profitti sfoggiando pa¬ 
reri tecnici sullo sviluppo eco- 
nomico-turistico del territorio, 
condividono gli stessi fini dei 
predecessori: depredare e 
saccheggiare. 

Obicttivo questa volta dei 
nuovi saraceni è la stupenda 
zona di Porto Selvaggio sul 
la costa salentina nel comu¬ 
ne di Nardò in provincia di 
Lecce. Si tratta di oltre due¬ 
cento ettari di bosco che fini¬ 
scono a strapiombo sull'az¬ 
zurro Ionio con un patrimo¬ 
nio archeologico e paleontolo¬ 
gico di incalcolabile valore, 
una vera e propria oasi in¬ 
contaminata. Basti dire che 
nelle sue grotte sono stati 
I trovati resti deU’uorao di 
Neanderthal e altre testimo¬ 
nianze del paleolitico medio. 

Ha dichiarato U direttore 
dell’Istituto di antropologia e 
paleontologia umana dell’uni¬ 
versità di Siena, professor .Ar¬ 
turo Palma, che le grotte del 
Cavallo e delle Giumente han¬ 
no ormai importanza intema¬ 
zionale per gli studiosi. Di¬ 
struggerle sarebbe un vero 
assassinio. Vi è dunque a PtH*- 
to Selvaggio il bandolo della 
matassa storica dei popoli 
apuli: segni, ossa, vestigia. 
reperti antichissimi. Il tutto 
in mezzo ad alberi e macchie 
mediterranee che farebbero 
la gioia di qualunque turista. 
Su tutto questo sì vuole get¬ 
tare una colata di cemento. 
Il ministro plenipotenziario 
Fumarola di Porto Selvaggio, 
proprietario della zona, vuo¬ 
le monetizzare cultura e na¬ 
tura costrumdovi villette e 
residenc&t di lusso. 

Diverse volte lo si è ten¬ 
tato ma l’oppOTizìone popolare 
dei partiti di sinistra, delle 
associazioni di massa e cul¬ 
turali ne ha evitato finora io 
scempio proponendo di fame 
un parco naturale. Questa vol¬ 
ta la DC vuol fare sul serio: 
il nuovo progetto di lottizza¬ 
zione selvaggia prevede che 
solo ottanta dei duecento et¬ 
tari restino bosco. 

Il presidente della Giunta 
regionale Quarta ha persino 
minacciato le dimissioni in ca¬ 
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ne sono altrettanti ancora 
abbandonati. E poi i gros¬ 
si agrari, come capita un 
po’ ovunque, continuano a 
puntare solo sulle monocol¬ 
ture, grano, mais e ulivo 
che hanno bisogno di po¬ 
chissima manodopera. Il 
grosso del lavoro, della tra¬ 
sformazióne colturale è sta¬ 
to fatto dai piccoli pro¬ 
prietari. 

E’ mancata però qualsia¬ 
si ipotesi di sviluppo agri¬ 
colo. Si sono tutti buttati 
sut prodotti che « vanno 
forte n ed è scoppiato il 
boom delle fragole. Un et¬ 
taro dt terreno fruita il 
primo anno sui 45 milioni. 
Certo, c’è da ammortizzare 
le spese, ma dal terzo an¬ 
no in poi l’entrata è quasi 
« pulito ». 

« Il rischio però dt ' so- 
vroppToduzione . alla fine 
sarà certo — dicono alla 
Camera del lavoro di Poli- 
coro —. Non possono tutti 
piantare solo fragole. Do¬ 
ve le piazzeranno? ■ Qui i 
cotiivatori rioH controllano 
affatto il menàtó di veni- 
dita, la rete, di commercia¬ 
lizzazione. Ci si limita so¬ 
lo a piantare e a racco¬ 
gliere. Poi arrivano i gros¬ 
si industriali e commer¬ 
cianti del Nord. Stabilisco¬ 
no loro il prezzo e piazza¬ 
no il prodotto. E' come se 
il Metapontino fosse un 


grande laboratorio a domi¬ 
cilio, certo un po’ anomalo, 
ma dove il grosso della ric¬ 
chezza non resta a chi ci 
lavora tutto l'anno. Anco¬ 
ra una volta si sconta la 
mancanza di programma¬ 
zione e di una rete di com¬ 
mercializzazione locale ». 

Lavoro comunque non 
manca. Solo a Policoro in 
media sono occupate tutto 
l’anno sui 2500 braccianti: 
la cifra si quadruplica du¬ 
rante il periodo della rac¬ 
colta. E il lavoro diventa 
sempre più « nero ». Le 
braccianti sui pullman dei 
« caporali » arrivano da tut¬ 
ta la regione. Tantissime , 
le « forestiere »; vengono 
dalla Calabria, dalle zone 
interne delle Puglie. Con 
il ricatto del lavoro accet¬ 
tano la metà della paga, 
l'aìtra finisce nelle mani 
ael « caporale » che ha tro¬ 
vato l'ingaggio. Si scatena 
molle volte la lotta per il 
posto, lo trova chi offre il 
suo lavoro a meno. Per gli 
agrari e i mediatori di ma- 

■ nodopera aumentano i pro¬ 
fila- 

i<A Policoro quest’anno 
— spiegano alla Federbtac- 
danti — siamo dovuti sta¬ 
re con gli occhi spalan¬ 
cati. Per le donne del pae¬ 
se non c’era lavoro, si pre¬ 
ferivano le braccianti del 
"caporale”. Alla fine, però. 
Starno riuscàti ad avviare 
suite 2000 donne. Ma certo 
l’esercito degli irregolari 
aumenta,^ e il Metapontino 

■ è un grosso centro di rac¬ 
colta. ■ Anche per questo ' 
avevamo chiesto di istalla¬ 
re delle colture, tipo forag¬ 
gere, di servizio per i paesi 

• . interni, dove l’agricoltura 
è poca. Solo cosi è possibi- 

■ le impedire lo spopolamen¬ 
to dei paesi più interni e 
Citare quindi anche ili oc- 

: casioni dt lavoro e di be- 
. nessere. invece niente, cia¬ 
scuno va per conto suo. 
Sembriamo una repubblica 
a parte che non ha niente 
a che vedere con il resto 

•. aelì'eccnomia lucana*. * 

£ lo vale anche' 

' per le altre zone, Matera¬ 
no. Melfese, ecc. Come tan¬ 
te isole nell’oceano. Ma 
il maltempo arriva e il ri- 

. schio che qualche bufera 
travolga quest’economia co¬ 
sì debole e fittizia c'è. Sul 
serio. 

c. ro. 


All’assalto di Porto Selvaggio 

Gli speculatori 

edili, 

novelli saraceni 

La costa di Nardò, nel Leccese, ri¬ 
schia dì perdere 200 ettari di bosco a 
picco sul mare - La protesta popolare 


so di approvazione da parte 
del Consiglio regionale pu¬ 
gliese della proposta di legge 
DC. PSI, PSDI; PRI, PCI che 
prevede per Porto Selvaggio 
la destinazione a parco natu¬ 
rale e quindi la sua protezio¬ 
ne e tutela. Ed ha giustifica¬ 
to il suo ricatto dicendo che 
il regolamento consiliare pre¬ 
vede che la Giunta esprima 
il suo parere su ogni |Mt)get- 
to di legge sottoposto a vota¬ 
zione. 

La inretestuosità e strumen- 
talità di ca\illi giuridici del 
genere non possono nascon¬ 
dere la realtà. Sono dieci me¬ 
si che la proposta di legge è 
pronta, diverse volte ne è sta¬ 
ta rinviata l’ai^rovazime 
sempre su richiesta democri¬ 
stiana. quindi risulta strano 
che la Giunta non abbia po¬ 
tuto esprimere il suo para-e 
che comunque non è vinco¬ 
lante. 

■ La verità è che con i rin¬ 
vìi si mole facilitare la lot¬ 
tizzazione approvata dal Co¬ 
mune di Nardò do\*e la DC 
detiene la maggioranza asso¬ 
luta e ha approvato il pro¬ 
getto di lottizzazione. Una ta¬ 
le decisione è stata presa in 
un arroventato consiglio co¬ 
munale in cui sono confluite 
tutte le proteste, le esigenze, 
le speranze delle popolazioni 
salentine prendono co¬ 

scienza del meraviglioso pa¬ 
trimonio naturale della loro 
zona e che ne vogliono salva¬ 
re gli ultimi intatti lembi. 
Ma la DC è coriacea a qua¬ 
lunque richiesta e speranza 
popolare che vada verso un 
uso diverso del territorio che 
non sia quello esclusivamen¬ 
te privatistico e parassitario. 

Non sono bastate 17 ore di 
discussione infuocate oon i 
consigliai della opposizione 
PCI-1^ e Io stesso putblico 
che affollava l'aula per con¬ 


vincere i democristiani a 
prèndere una decisione sen¬ 
sata che scongiurasse l’ol¬ 
traggio della natura e il di¬ 
sprezzo della coscienza civi¬ 
le dei cittadini di Nardò. I 
quali ciononostante continua¬ 
no la loro battaglia con do¬ 
cumenti di protesta delle as¬ 
sociazioni ‘ cultural! (ARCI. 
Italia Nostra. WVF), lettere 
ai giornali addirittura con ri¬ 
chiesta di referendum pigo¬ 
lare. 

Ma i nuovi saraceni della 
DC salentina a tutto questo 
rispondono no: Porto Selvag¬ 
gio deve morire di cemento, 
n salentino Quarta, presiden¬ 
te della Giimta regionale, aval¬ 
la questo compcriamecto pi- 
rate^ anche se non vuole 
rischiare la rottura della mag¬ 
gioranza di centro-sinistra or¬ 
ganico alla Regione Puglia. 
Perciò, in vista delle prossi¬ 
me elezioni regionali, prende 
tonpo e gioca al rinvio. 

Con la mediazione del pre¬ 
sidente del consiglio regiona¬ 
le Tarricone ha fatto trasfe¬ 
rire a marte^ prossimo Zi 
corrente mese, la chKiskme 
finale del Consiglio. Ma U 
PCI. il PSI e alcuni consi¬ 
glieri democristiani, tra i fir¬ 
matari della legge sul porco 
naturale, sono decisi ad an¬ 
dare fino in fondo. A livello 
locale .sì è chiesta l’invàlida- 
zione della delibera del Con¬ 
sìglio comunale dì Nardò per 
irregolarità: nella convocazio¬ 
ne del Consiglio, nella pubbli¬ 
cità della seduta e nella con¬ 
ta dei voti contrari. 

A livello regionale si soster¬ 
rà la necessità die l'Ente Re¬ 
gione approvi la legge e ac¬ 
quisti in pn^irto l’intera zo¬ 
na sita tra Santo Caterina di 
Nardò e S. Isidoro.verso Por¬ 
to Cesareo. 

Giovanni Sardono 
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Alla Regione Calabria proposta di legge del PCI 

I braccianti dì Melissa 

tornano nei libri di storia 

Si vuole istituire, tra Faltro, un centro di documentazione e ricerca sulle lotte 
per la terra — Tappe fondamentali del passato del Sud da non disperdere 


^Sa giormada de su poburu» messa in, scena 
a Cagliari dal gruppo di Villasor'^Teatro documento 


» 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO ^ La pubbli* 
cistica è stata avara. Molti 
documenti sono ancora spar¬ 
si qui e là, negli archivi. 
Manca, dunque, una docu¬ 
mentazione organica, una 
fonte di informazione per 
gli studiosi, per i giovani 
delle scuole medie e supe¬ 
riori che molto probabilmen¬ 
te su quei fatti non hanno 
letto neppure una pagina di 
antologia. Parliamo dei fatti 
di Melissa, che sono i fatti 
del movimento contadino, 
vari momenti esaltanti ma 
fortemente drammatici della 
storia del Mezzogiorno e del¬ 
la Calabria. E’ la «resisten¬ 
za » che approda nel Mezzo¬ 
giorno con il suo carico di 
sangue e di lotte, sommovi¬ 
mento sociale e di rivoluzio¬ 
naria passione. 


Resistenza 
e lotta per la terra 

Dentro al movimento ci 
sono le donne: Giuditta Le¬ 
vato che muore nei campi 
di Sellia Marina, Angelina 
Mauro che cade a Fragalà. 
Ci sono le donne, centinaia 


e centinaia che scendono a 
valle per arare i terreni oc¬ 
cupati dagli uomini arrestati 
dal braccio armato di una 
feudalità latifondista, pron¬ 
ta, dopo la caduta del fa¬ 
scismo, a cercare la rivinci¬ 
ta anche con il sangue dei 
contadini e dei braccianti 
poveri. 

Quante storie dal '45 al 
’49, fino a quel giorno del 
29 ottobre di trent'anni or- 
sono, quando con Angelina 
Mauro cadevano stroncati 
dai moschetti di Sceiba Fran- 
ce.sco Nigro e Giovanni Zito, 
sono state raccontate? Ma 
quante storie anche prima 
di quei fatti? La via del- 
Temancipazione meridionale 
è intrisa, dunque, del san¬ 
gue di Melissa c di altro san¬ 
gue ed un filo rosso contì¬ 
nua a collegare la battaglia 
per la terra, contro il lati¬ 
fondo e lo sfruttamento a 
quella più complessiva del 
nostro paese per la demo¬ 
crazìa e la giustizia sociale. 

Questi concetti sono stati 
al centro in questi giorni 
delle maniféstazioni per il 
trentennale deU’eccidio di 
Melissa. Il presidente della 
Camera Nilde lotti, a Croto¬ 
ne prima e a Melissa poi. 


sul fondo Fragalà ove , ha 
scoperto . una scultura di 
Treccani, ha più volte riba¬ 
dito lo strettoi legame che 
passa fra la Resistenza e la 
lotta per la terra dei conta¬ 
dini e dei bi'accianti povei'i 
contro gli agrari assenteisti. 
Si tratta di un patrimonio 
che non deve essere disper¬ 
so e ehe ha bisogno di avere 
un punto di referimento. 


Un istituto 
di ricerca storica 


Da qui una proposta di 
legge avanzata dal gruppo 
regionale comunista (primo 
firmatario il compagno Co¬ 
stantino Fittante) di istitui¬ 
re un centro studi di docu¬ 
mentazione e ricerca ■ che 
abbia lo scopo, appunto, di 
ordinare e di raccogliere do¬ 
cumenti, pubblicazioni, tesi 
di laurea, fotografie, reperti 
cinematografici, testimonian¬ 
ze orali, riferentesi alle lot¬ 
te contadine e bracciantili 
in Calabria. 

Accanto a ciò la proposta 
di legge comunista prevede 
tutta una serie di iniziative 
culturali, convegni, semina¬ 
ri e un musco che raccolga 
proprio a Melissa, la docu- 


La politica clientelare della DC in provincia dell'Aquila 

Anche il «valzer delle coop» 
per sfruttare i beni culturali 


SULMONA — In Abruzzo si è aperto il « ca¬ 
so» delle cooperative della 285 convenzio¬ 
nate con la Sovrlntendenza al beni ambien¬ 
tali e culturali dell'Aquila; si è denunciata, 
con artìcoli di stampa Torganizzazione, da. 
parte della Soprintendenza, di corsi di for¬ 
mazione professionale dequalificati e si ò 
avanzato il dubbio che si sia trattato di una 
operazione clientelare. Ma 1 rappresentanti 
di un consorzio di cooperative 285 e i presi¬ 
denti di altre tre cooperative, hanno fatto 
pubblicare una lettera nella quale esprimono 
stima e fiducia nell’operato della Sovrinten¬ 
denza e nella capacità degli insegnanti dei 
corsi di qualificazione. 

Tutte le cooperative in questione sono de¬ 
mocristiane nel senso più clientelare del ter¬ 
mine, nel senso, cioè, che per la maggior 
parte, i soci di queste sono stati « reclutati » 
nelle segreterie democristiane all*Aquila. Sul¬ 
mona e in altre località abruzzesi. C’è il so- ' 
spetto che il primo articolo sia partito per¬ 
chè una cooperativa non ha potuto « piaz¬ 
zare » i suoi uomini nei corsi professionali,. 
poiché, per legge, la nomina degli insegnanti ' 
al corsi di formazione professionale è affi¬ 
data aUa Sovrintendenza che deve, tra l’al¬ 
tro. ricorrere a personale proprio. Facciamo 
un po’ di storia. 

La Sovrintendenza dell’Aquila apre il « di¬ 
scorso 285» convenzionandosi con quattro 
cooperative di giovani per « il rilievo e la 
schedatura di beni monumentali architet¬ 
tonici » abruzzesi. Di queste quattro coo¬ 
perative due sono «portate» da onorevoli 
democristiani. Iniziano il loro lavoro a di¬ 
cembre del ’78. E’ un lavoro interessante, 
richiede qualifiche precise ed assicura uno 
sUpendio senz’altro buono per im giovane 


disoccupato: ma soprattutto lascia intrave¬ 
dere la possibilità di entrare nell’apparato 
dello Stato. 

Tutto sarebbe rimasto in termini abba¬ 
stanza normali, se non fossero intervenute 
le elezioni del giugno scorso e soprattutto 
quelle europee. Antoniozzl e Colombo, can¬ 
didati di punta nelle liste democristiane al 
« Farlamento Europeo ». aprono la loro cam¬ 
pagna elettorale in Abruzzo promettendo 
posti di lavoro in cooperative convenzionate 
con il Ministero dei Beni Culturali; e An- 
toniozzi, sebbene dimissionario come l’in¬ 
tero governo Andreotti, ne è il titolare. 

E proprio in questo periodo vengono orga¬ 
nizzate 17 nuove cooperative le quali ot¬ 
tengono delle convenzioni con il ministero 
dei beni culturali ed iniziano a lavorare 
nell’ottobre del ’79. La maggior parte delle 
cooperative si sono riunite in 'consorzio 
escludendone quelle che non fanno parte 
della corrente de che tiene le fila di tutta 
l’operazione. In questi giorni si ha notizia 
che stanno per vedere la luce altre coope¬ 
rative: si parla di altre 14 e di queste 3 
dovrebbero essere socialdemocratiche. ' in 
in omaggio al nuovo ministro del settore, 
l’onorevole Ariosto. - 

Lasciamo da parte il valzer delle coope¬ 
rative qual è l’intenzione perseguite dalle 
correnti democristiane abruzzesi che sì sono 
«coalizzate» in consorzio? Non sarà che si 
vogliono utilizzare le coop per la gestione di 
Importanti piani programmati da leggi re¬ 
gionali. quali il plano decennale della casa 
e Duello del recupero edilizio del centro 
storico, della 457? 

m. p. 


mcntazionc fotografica e fil- 1 
mica esistente di quei giorni 
c di quegli anni. 

Nel disegno di legge è an¬ 
che prevista la istituzione di 
un premio annuale i^r i mi¬ 
gliori lavori (tesi di laurea, 
saggio 0 pubblicazione) sul¬ 
le lotte contadine, mentre 
scopo precipuo del‘centro 
dovi'ebbe essere anche quel¬ 
lo di stringere un legame di 
collaborazione con l’univer¬ 
sità della Calabria al fine 
di realizzare un progetto di 
ricerca sui mvvimenti poli¬ 
tici di base sviluppatisi in 
Calabria dall’inizio deU’SOO 
fino • alla pvima metà del 
’900. .Altra finalità del cen¬ 
tro, la istituzione di borse 
di studio per laureati e lau¬ 
reandi calabresi. . ;, _ 

Questi gli aspetti, per co¬ 
sì dite, generali che dovreb¬ 
bero costituire il centro, ma 
l’idea di fondo che anima la 
proposta è quella di fare in 
modo che la Regione Cala¬ 
bria sì doti un istituto di 
ricerca storica e politica, 
di un nuovo e moderno sti-u- - 
mento culturale a disposizio¬ 
ne di chi voglia approfon¬ 
dire e documentarsi adegua¬ 
tamente sulla storia del mo¬ 
vimento contadino e popola¬ 
re qui in Calabria. 

Tutte queste finalità sono 
ampiamente contenute nel 
preambolo che accompagna 
la proposta di legge. Un 
preambolo non disparte, ma 
il resoconto fedele di. una 
pagina di.storia, sulla quale 
s’innesta il moderno movi¬ 
mento contadino: dalla Fe- 
derterra, la gloriosa organiz¬ 
zazione unitaria che fu alla 
testa di quelle lotte, alle mo¬ 
derne associazioni professio¬ 
nali e sindacali dei coltiva¬ 
tori e dei braccianti, e il mo¬ 
vimento popolare che diven¬ 
ta movimento politico di 
massa, forza determinante 
per il cammino democràtico 
delia Calabria e del Mezzo¬ 
giorno ma anche punto cen¬ 
trale delle recenti battaglie 
per. il rinnovamento econo- | 
mico e sociale. . 

Il grande significato delle 
lotte contadine — questo il 
senso della proposta di legge 
comunista — non va disper- 
so, come non può essere di¬ 
spersa la grande eredità di 
sacrificio e di cambiamento 
che i morti di Fragalà per 
la rottura del latifondo, han¬ 
no lasciato alle popolazioni . 
calabresi, alle nuove gene- 1 
razioni. Una Calabria • che 
continua lungo quella stra¬ 
da: quella per la riforma 
agraria, per una agricoltura 
produttiva e moderna, per il 
lavoro € il riscatto sociale. 

« Per andare avariti », pro^ ' 
prio come c’è scritto sul mo¬ 
numento di Treccani che a 
trent’anni daireccidio onora 
sui campi di Melissa la ri¬ 
scossa contadina. 

Nuccio Marullo I 


Si riscopre 
la giornata 
degli umili 
mentre la 
grande storia 
ospitava 
le imprese 
del fascismo 


' Nostro servìzio 

CAGLIARI — C’è una sto¬ 
ria di Re e di Imperatori, 
una storia di grandi incon¬ 
tri e di grandi uomini, di 
battaglie e di frasi fatte: 
è la storia di certi vecchi 
manuali scolastici, la sto¬ 
ria della demagogia del po¬ 
tere. C’è anche un’altra 
storia: quella che è tra¬ 
scorsa attraverso la vita 
quotidiana di uomini sem¬ 
plici e senza potere, nella 
bufera di grandi avveni¬ 
menti che hanno sconvolto 
le abitudini e le tradizioni, 
che hanno catapultato nei 
campi di battaglia di mez¬ 
zo mondo milioni di conta¬ 
dini e pastori « che non sa¬ 
pevano». ' 

. Di quest’aura .storia si 
parla e si scrive molto me¬ 
no, Anche se le classi po¬ 
polari che l’hanno vissuta 
in qualche modo hanno cer¬ 
cato di narrarcela, con le 
canzoni e i proverbi, con 
le feste e i silenzi. 

« Sa giorrnada de su po- 
buru » (la giornata del po¬ 
vero), spettacolo teatrale 
. messo in scena dal gruppo 
di Villasor «Teqtro Docu- 
' mento ». proprio •' questo 
cerca di fare: raccontare 
la vita quotidiana dei con¬ 
tadini poveri e degli agra¬ 
ri. dei preti e delle donne, ' 
dei servi pastori e degli al¬ 
levatori, in un paese del 
Campidano irriguo, fra il 
1926 e il 1939, mentre la 
grande storia ci regalava 
il massimo potere del fa¬ 
scismo. un concordato, un 
impero con relative provin¬ 
ce africane, un contratto- 
unico di lavoro obbligato- 
rio per tutti, i sogni di una 
avventura guerriera che ci 
avrebbe distrutto. 

Mentre il mondo marcia¬ 
va a grandi passi verso il 
secoli^ conflitto, nel mi¬ 
crocosmo Villasor gli agra¬ 
ri abbassavano le paghe e 
costringevano la gente al-' 
la fame; e quando un la¬ 
voratore pretendeva il ri¬ 
spetto perlomeno delle ot¬ 
to ore stabilite dal con- ' 
tratto, ci pensavano le ca¬ 
micie nere a calmarlo con 



Parla in dialetto 
la vita del povero 





. 


una bella battuta. Le con¬ 
dizioni di vita e di lavoro, 
o con la forza o con l’uso 
di un abile paternalismo, 
venivano mantenute a li¬ 
velli medioevali; i deten¬ 
tori deU’ideologia (il prete 
e il podestà), lungi dal cre¬ 
dere in qualche « rivoluzio¬ 
ne mussoliniana ». garanti¬ 
scono rimmobilità dei rap¬ 
porti sociali e di quelli e- 
conomici. I disperati, i pa¬ 
ria della terra, giunti allo 
stremo, delle forze, accet¬ 
tano rniusione africana: 
partono sperando di libe¬ 
rarsi al di là del mare del¬ 
la maledizione della pro¬ 
pria classe; vogliono di¬ 
ventare anch’essi < padro¬ 


ni » di qualche cosa che, 
non siano le proprie brac¬ 
cia e la propria voce; tor¬ 
nano, naturalmente, senza 

■ neanche le braccia. Resta 
loro il lamento. 

« Sa giorrnada de su po- 
; buru » è recitata in lingua 
sarda, nella accezione dia¬ 
lettale campidanese. Nelle 
oltre trenta rappresentazio- 

■ ni messe in scena nel cor¬ 
so dell’estate trascorsa,, 

. un fatto è emerso: questo 
testo rappresenta una pie- ;; 
cola rivoluzione nell’alveo 
della tradizione della far-, 
sa dialettale, campidanese.' 
Questo forma di ^tro po¬ 
polare (ma scritto da uo¬ 
mini colti) nata alla fine 


. dell’Ottocento e rigogliosa 
nei primi decenni di que¬ 
sto secolo, era stata finoVa 
limitata a rappresentare 
una serie di commedie c di 
maschere», basate su un 
umorismo di grana grossa 
e su una comicità svinco¬ 
lata dal sociale. Quando in 
qualche testo appare una 
qualche forma di satira di 
costume (la figura di Ar- 
rafiebi in «Ziu Paddori», 
per esempio) si può scom- 
; mritere ch’era stata scritta 
daH’autoré in tutt’altra di¬ 
mensione: solo la nostra 
sensibilità di « moderni » 
riesce a leggervi significa¬ 
ti progressivi. ' 

I giovani di Villasor han- 


Arti visive? Mai, è frutto del diavolo 


di TRIPODI ANTONINO 

CONCESSIONABIA 


U comitato direttivo della gallerìa è contrario 
ad ospitare la significativa raccolta 
di arte di avanguardia - La rassegna « Disseminazion i» 
è stata curata dal professor Filiberto Menna, 
docente di storia dell’arte all’ateneo di Roma 


CAGLIARI — Il comune di 
Cagliari è estremamente 
restio a prendere iniziative 
culturali, specialmente nel 
settore delle arti visive. La 
cosa è nota da tempo im¬ 
memoràbile. Ma forse è la 
prima volta che, per Fot- 
tusa ■ opposizione di due 
menibri del comitato di¬ 
rettivo della Galleria co¬ 
munale, si corre il rischio 
di rifiutare una mostra già 
pronta, - promossa da un 
altro museo, curata da u- 
no dei critici più validi in 
Italia e fuori. 

La mostra in questione, 
dal titolo € Dissemina¬ 
zion*, curata per il museo 
di Viggiù da Filiberto 
Menna, docente d* storia 
dell’Arte all’università di 
Roma, venne proposta nel 
luglio scorso alla Galleria 
comunale di Cagliari dalla 
sua ordinatrice, Marcella 
Stefanoni con una lettera 
alla quale ancora non è 
stata data risposta. In quel¬ 
la lettera si prefigurava, 
tra Faltro un inizio di col¬ 
laborazione e di scambi 
fra musei. In modo speci¬ 
fico la Stefanoni chie¬ 
deva agli amministratori 


ed agli artisti del capoluo¬ 
go sardo di ospitare la 
piccola ma significativa 
raccolta di arte di avan¬ 
guardia allestita dal museo 
della cittadina lombarda. 



Non vi è dubbio che 
accogliere le opere di ar¬ 
tisti assai noti nel campo 
della cosi detta <Nuova 
pittura* può costituire per 
i sardi un passo in avanti 
nella battaglia intrapresa 
per uscire dall’isolamento 
culturale. La mostra inau¬ 
gurata da Menna com¬ 
prende nomi già famosi 
come Marco Gastini, Pino 
Pinelli, Paolo Cotoni, Lucio 


Pozzi, ed il francese Daniel 
Deleuze (notissimo in 
Francia, assieme al suo 
gruppo tSupport-Surfa- 
ces*, che già nel ’70 espo¬ 
se al museo d’arte moder¬ 
na di Parigi). Altri nomi 
di prestigio sono il france¬ 
se Bernard Joubert, il 
nostro Gottardo Ortelli, gli 
americani Alan, Shields e 
Lynn Umlauf. Artisti cer¬ 
tamente giovani, ma che 
hanno trovato già ospitali¬ 
tà in tutti i musei del 
mondo civile. 

Difficilmente si possono 
conoscere le opere di ar¬ 
tisti del genere, se non an¬ 
dando a Milano o a Tori¬ 
no, con molte spese e dif¬ 
ficoltà, come ben sa chi 
vuole restare aggiornalo 
anche vivendo nelVisola. A 
questo non pensano mini¬ 
mamente i membri del di- 
rettivo della Galleria Co¬ 
munale. Nella riunione, 
presieduta dal sindaco 
democristiano De Sotgiu, il 
direttore della Galleria 
dottor Ugo ed il compagno 
professor Salvatore Naitza, 
docente di estetica e storia 
dell’arte nelFuniversità di 
Cagliari, esprimevano pa¬ 


rere favorevole all’allesti¬ 
mento della mostra d’arte 
moderna proposta dal Mu¬ 
seo di Viggiù. Ma gli altri 
due membri, il socialista 
professor Foiso Fois, e il 
professor Guido Cavallo, 
nominato dalla DC, si sono 
opposti decisamente, non 
si sa bene con quali moti¬ 
vazioni. Il sindaco, assente 
durante la votazione, non 
ha ancora espresso il suo 
parere. 

Le reazioni delVambiente 
artistico e culturale caglia¬ 
ritano non si sono fatte 
attendere. Il ' sindacato 
deali artisti aderenti alla 
CGIL ha emesso un co¬ 



municato di protesta de¬ 
nunciando Fassurda cecità 
culturale di chi si arroga il 
diritto di privare una inte¬ 
ra regione delta possibilità 
di conoscere direttamente 
le esperienze più aggiorna¬ 
te delFarte contemporanea. 

La cosa è tanto più as¬ 
surda in guanto proprio 


ad un intervento del sin¬ 
dacato si deve la convoca¬ 
zione del direttivo, nomi¬ 
nato già da oltre due anni 
e mai prima convocato. La 
stessa mostra di Menna e- 
ra stata, da parte sindaca¬ 
le, favorevolmente accolta 
e raccomandata agli am¬ 
ministratori dai membri 
del comitato. 

Contemporaneamente e- 
ra'Mata avanzata la ri- 
cMesta di una mostra re¬ 
gionale sarda (che sembra 
sia stata atxoUa), assieme 
aUa proposta di modifica¬ 
re U regolamento della 
Gallerìa Comunale. In que¬ 
sto senso un progetto è 
stato presentato dal sinda¬ 
cato da oltre sei mesi, ma 
ancora il Comitato della 
Galleria Comunale non si è 
degnato di dare risposta. 

E" evidente che il movi¬ 
mento per il rinnovamento 
artistico e culturale deve 
svilupparsi. L'amministra- 
j zione comunale non può 
far finta di niente. Al sin¬ 
daco di Cagliari viene 
chiesto che si assuma le 
proprie responsabilità, 
dando parere favorevole 
alla mostra curata da 
Menna. 

. Potrebbe così rimediare 
al grave • danno che alla 
cultura isolana vanno por¬ 
tando i limiti culturali e 
politici di pochi personag¬ 
gi non tropo informati, i 
quali sembrano ignorare 
gli sviluppi delFarte 

Primo Pantoli 
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Per Toceasione, sino al 31-12-79 
agli acquirenti saranno riservati 
particolari sconti ed omainii 

Unnica effettiva Conces^onarìa FIAT 

per la zona di Lamezia Terme 

_ _ * _ 

Via Manfredi, 65 - LAMEZIA TERME 


A fianco e sotto al titoloi 
Il gruppo di Villasor « Tea¬ 
tro ' Documento » mentre 
mette in scena lo spetta¬ 
colo teatrale « Sa giorna- 
da de su poburu > (la gior¬ 
nata del povero) 


no il merito indubbio di 
a\'er inserito in questa tra¬ 
dizione una spiccata atten¬ 
zione verso le condizioni 
reali della società, cen¬ 
trando robieltivo sullo sta¬ 
to dei rapporti di classe. 
Non è cosa da poco: signi¬ 
fica passare dalla 'barzel¬ 
letta alla satira, dalle 
€ pulcinellate » alle risate 
amare della consapevolez¬ 
za. Anche questo tentativo 
cosi interessante contribui¬ 
sce al formarsi di quella 
« drammaturgia sarda » 
che in questi ultimi anni 
sta lentamente uscendo dal 
bozzolo, con grande fatica 
ma anche con esiti che su¬ 
scitano molte speranze. 

I ragazzi di « Teatro Do¬ 
cumento » sono tutti di Vil¬ 
lasor; alcuni di essi sono 
ancora disoccupati, altri 
già lavorano nelle industrie 
del circondario e nell’agri- 
coltura. Il paese è molto 
cambiato da quello de¬ 
scrìtto nella « giornata de 
sii poburu ». E molto è 
cambiato in questi ultimi 
tre anni, da quando cioè 
una giunta di sinistra si 
è insediata alla guida del 
comune. • Ha trovato che . 
tutto era ancora pratica- 
mente da fare, ed ha co- 
minciato dalle cose essen- 
-ziali la sua rivoluzione: le 
fogne e l’acquedotto sono 
state le prime conquiste. 
Ora sono in costruzione u- 
na scuola elementare ed 
una media, ed è stato fi¬ 
nalmente finanziato il pro¬ 
getto per un asilo nido co¬ 
munale. • 

I giovani di «Teatro Do¬ 
cumento » provano in - un 
vecchio asilo, prima occu¬ 
pato dalle monache, ora 
messo a disposizione del 
teatro dalla giunta comu¬ 
nale: non sappiamo se ne .. 
abbiano piena coscienza: ' 
ma essi stessi quei giova- : 
ni sono il segno di quan¬ 
to le lotte abbiano cambia¬ 
to o la realtà dai tempi de 
«Sa giornada de su po¬ 
buru ». 

Sergio Atzenl 


Ottusa opposizione della Galleria di Cagliari alla mostra del museo di Viggiù Ditta G. TRIPODI 
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Malgrado 
il governo 
la Calabria 
non si ferma 


Inchiesta sulla situazione delle case in Sardegna per dare delle risposte 


REGGIO CALABRIA — La 
manifestazione di Gioia Tau¬ 
ro del 21 novembre rappre¬ 
senta un’altra tappa della 
lotta del popolo calabrese 
per imporre al governo na¬ 
zionale e alla giunta regio¬ 
nale un mutamento di rotta. 
Il successo di questa mani¬ 
festazione conferma che in 
Calabria c’è un movimento 
cosciente,, organizzato, de¬ 
mocratico che, malgi'ado la 
Irresponsabile azione di lo¬ 
goramento del governo, resi¬ 
ste e afferma ancora una 
volta la sua volontà di es¬ 
sere protagonista del cam¬ 
biamento. 

Sarebbe, però, un grave 
errore sottovalutare i rischi 
di sfiducia e rassegnazione, 
le tentazioni ribellistiche 
che sono sempre presenti 
nella situazione calabrese. 
E’ da troppo tempo che ver¬ 
so la Calabria si è avuto un 
atteggiamento irresponsabi¬ 
le, segnato da rinvìi, da com¬ 
portamenti contraddittori e 
da c non comportamenti > 
perché si possano sottova¬ 
lutare quegli elementi di 
rassegnazione e di rabbia 
che tuttora permangono in 
taluni settori della società 
calabrese. 

Elementi 
di sfiducia 

E tuttavia rimane, come 
la manifestazione di Gioia 
Tauro ha dimostrato, il se¬ 
gno di una salda coscienza, 
di una ferma volontà di lot¬ 
ta democratica, d{ una fidu¬ 
cia verso i sindacati unitari 
e verso le forze politiche 
coerenti. Ma quanto potrà 
durare questa nuova ondata 
di cosciente fiducia nella for¬ 
za del movimento democra¬ 
tico di lotta, se a questo 
movimento non saranno as¬ 
sicurati sbocchi positivi, se 
non si affermeranno concre¬ 
tamente i contenuti di una 
politica di cambiamento? 

Sono questi i problemi con 
cui debbono misurarsi. tut¬ 
te le forze democratiche sen¬ 
sibili e, soprattutto, le forze 
della sinistra calabrese. Non 
mi pare che il dibattito ed 
il confronto politico e cul¬ 
turale su questi punti si 
sviluppi adeguatamente e ciò 
pesa negativamente — non 
possiamo nasconderlo — su 
tutta la vicenda politica ca¬ 
labrese. 

n vero problema è come 
assicurare uno sbocco poli¬ 
tico, un consenso ampio al¬ 
la lotta dei lavoratori, come 
rilanciare con chiarezza di 
proposte e con continuità di 
azione la «vertenza» Cala¬ 
bria. Essa non è stata inde¬ 
bolita, diversamente da 
quanto sostiene il compagno 
Cesare Marini, dalla presa 
di distanza del Partito co¬ 
munista italiano dal governo 
regionale. Semmai è vero il 
contrario. 

L’aver posto in evidenza 
le responsabilità della Giun¬ 
ta regionale ha consentito 
che si superassero qu^li 
elementi di sfiducia che im¬ 
pedivano un’ampia mobilita¬ 
zione del popolo calabrese. 
Non a caso a Gioia Tauro 
si è manifestato contro la 
inerzia del governo naziona¬ 
le, ma anche contro la pas¬ 
sività nella giunta regio¬ 
nale. ■ d’altronde, perché 
avremmo dovuto continuare 
a dare credito ad una giun¬ 
ta dominata da una Demo¬ 
crazia cristiana conV'o cui 
lo stesso compagno Marini 
avanza critiche aspre e se¬ 
vere? Ad una giunta che di¬ 
mostra incapacità ed inetti¬ 
tudine tali da essere sotto¬ 
posta al tiro incrociato di 
esponenti di primo piano de¬ 
gli stessi partiti che la com¬ 
pongono? 

La nostra scelta di pas¬ 
sare all’opposizione non è 
stata frutto di cervellotiche 
decisioni, di calcoli di par¬ 
tito, ma il risultato di un 
giudizio fondato sulla im¬ 
possibilità di proseguire una 
esperienza in cui emergeva 
la contraddizione stridente 
Ira un programma positivo e 
la volontà politica, la capa¬ 
cità di attuarlo. Altro che 
defilarci! La nostra scelta è 
di sviluppare dall’opposizio¬ 
ne una battaglia positiva per 
cambiare il segno degli in¬ 
dirizzi della politica verso 
la Calabria. 

Ma, al punto in cui sono 
le cose, mi sembra impro¬ 


duttiva una polemica sulle 
scelte ' che ciascun partito, 
nel pieno rispetto della pro¬ 
pria autonomia, ha ritenuto 
di assumere. Cosi come ap¬ 
pare nociva una polemica 
che guardi solo al passato e 
non si ponga, invece, la que¬ 
stione del che fare oggi, di 
come fare fronte alla situa¬ 
zione di profonda crisi che 
investe la Calabria. 

Il vero problema è di par¬ 
tire dalla realtà attuale, dal 
processi in atto, dai preoc¬ 
cupanti fenomeni disgregan¬ 
ti, dail’analisi delle forze in¬ 
teressate al cambiamento per 
definire i tratti essenziali di 
un progetto di risanamento 
e di rinnovamento della Ca¬ 
labria. Se la Calabria ha bi¬ 
sogno di « giustizia e di cam¬ 
biamenti responsabili », co¬ 
me afferma a buon ragione 
il compagno Mancini, allora 
si tratta di precisare i con¬ 
tenuti di questa politica, di 
individuare gli ostacoli che 
si frappongono al suo rea¬ 
lizzarsi, le foi'ze da far scen¬ 
dere in campo c le azioni da 
promuovere per sconfiggere 
e neutralizzare quelle ten¬ 
denze che, dentro e fuori la 
Democrazia cristiana, sono 
interessate ad ostacolare 
< giustizia e cambiamenti > 

La posta in gioco è troppo 
alta per poter pensare che 
bastano le operazioni di ver¬ 
tice, i patteggiamenti. Per 
sconfiggere il prepotere del¬ 
la Democrazia cristiana oc¬ 
corre ben altro! Occorre — 
questo a me pare il punto 
nodale — che si sviluppi con 
continuità, con chiarezza di 
obiettivi un grande movi¬ 
mento di popolo che assuma 
un carattere di vera e pro¬ 
pria rottura con libiche po¬ 
litiche e metodi di governo 
che hanno determinato l’at¬ 
tuale stato di degrado in Ca¬ 
labria. . . : . . 

Penso, in sostanza, alla 
necessità di un movimento 
complessivo: politico, sinda¬ 
cale, culturale che scuota 
dal toipore, dal lassismo, 
che ridia slancio e fiducia a 
tutte le forze interessate ad 
un profondo cambiamento. 
E’ .ppssibile?i> Io .credo ,di 

^i e svìluppa'fa 'ed estesa ’ 
m nuovi strati sociali una 
salda coscienza democratica,, 
si sono consolidate impnr-. 
tanti conquiste, ma nel-con¬ 
tempo si è ramificato un si¬ 
stema di potere che è nemi¬ 
co dello sviluppo, si sono 
aperte nuove crepe, si sono 
acuiti squilibri ed ingiusti¬ 
zie. I compiti sono, quindi, 
nuovi ed impegnativi poiché 
si tratta di rompere un si¬ 
stema di potere consolidato 
e di affermare un nuovo 
modo di governare fondato 
sulla partecipazione e sulle 
più ampie garanzie demo¬ 
cratiche. 

Processi 
in atto 

Un confronto sui contenu¬ 
ti di un progetto rinnovato¬ 
re è possibile. Esiste una 
proposta programmatica ela¬ 
borata nel 1978 dai partiti 
che avevano dato vita alla 
maggioranza nella Regione., 
Quella proposta può essere, 
assunta a base di una discus¬ 
sione, può essere verificata 
alla luce delle esperienze e 
delle novità, può essere ag¬ 
giornata. migliorata. Dì quel 
programma va colta ed ap¬ 
profondita l’ispirazione fon¬ 
damentale che è la strategia 
dello sviluppo produttivo, 
del graduale superamento di 
ogni logica assistenziale, del 
recupero di importanti po¬ 
tenzialità e forze produttive, 
dell’uso di tutte le risorse 
materiali ed umane, dell’im¬ 
pegno da chiedere allo Sta¬ 
to centrale e del molo pro¬ 
prio della Regione. 

Noi comunisti riteniamo 
che sia possibile, partendo 
da quelle elaborazioni, un 
confronto serrato, un impe¬ 
gno ed una iniziativa comu¬ 
ne tra i partiti di sinistra e 
che, anzi, tutto ciò costitui¬ 
sce una condizione indispen¬ 
sabile per determinare nella 
Democrazìa cristiana — fa¬ 
cendo emergere tutte le 
contraddizioni, le \imosità 
e le visebiosità che attual¬ 
mente caratterizzano il di¬ 
battito aU’intemo di questo 
partito — reali e profondi 
processi di mutamento. 

Tommaso Rossi 


Nostro servizio 

CAGLIARI — L’edUlzia è fer¬ 
ma in Sardegna: la denuncia 
del sindacato conferma ohe, 
nel settore, la disoccupazione 
cresce paurosamente, mentre 
In crisi abitativa diventa 
esplosiva, soprattutto a Ca¬ 
gliari. Per i senza tetto, per 
'gli sfrattati, per migliaia di 
famiglie non o’ò possibilità 
di trovare una casa. 

L’edilizia era un settore vi¬ 
tale per ^'economia sarda, 
che anche nel recente pas¬ 
sato aveva avuto un fortis¬ 
simo sviluppo. Era, insonuna, 
un settore che « tirava ». Poi, 
la crisi, feroce e quasi Inar¬ 
restabile. Da qualche anno 
tutto è fermo, e sembra non 
vi aia una via d’uscita. 

Da parte della Regione si 
'sarebbero dovuti spendere 
centinaia di miliardi per il 
settore delle costruzioni: ca¬ 
se, opere pubbliche, scuole. 
8e si esclude il finanziamen¬ 
to al Comuni di 80 miliardi, 
in periodo elettorale, ed In 
base alla legge decennale del¬ 
la casa, nient'altro è stato 
fatto. I fondi sono congelati: 
a cominciare dal 131 miliardi 
che maturano da anni sol¬ 
tanto interessi nelle banche, 
per finire alle altre centinaia 
di miliardi dlsponlbiil nel 
vari capitoli del bilancio re¬ 
gionale. 

I sindacati hanno chiesto 
alla Regione il secondo pia¬ 
no di finanziamenti delia 
legge decennale. « Bisogna 
predisporlo in tempo — di¬ 
cono —, chiamando a discu¬ 
terlo le forze politiche e so¬ 
ciali, gli enti locali ». Altri¬ 
menti può ripetersi la vicen¬ 
da del primo piano: finan¬ 
ziamenti a « pioggia », con un 
solo criterio valido: il voto 
alla DC. 

II settore delle costruzioni, 
dei derivati e affini, in Sar¬ 
degna è dunque in crisi. For¬ 
se è quello più colpito. La 
unica possibilità di ripresa 
dell’occupazione , sta nella 
'messa in moto del mecca¬ 
nismo. Non basta avviare la 
spesa complessiva del fondi 
da tempo disponibili. Sarebbe 
già qualcosa. E’ l’intero tes¬ 
suto produttivo dell’isola che 
deve rimettersi a marciare; 
l’Industria, le miniere, ma 
anche l’agricoltura e la pa¬ 
storizia. - 

Non sono chiusi soltanto i 
cantieri; sono ferme anche le 


E’ tutto fermo 
Un settore vitale 
fino a poco tempo 
fa con migliaia 
di addetti 
specializzati 


L’edilìzia nel cassetto 
e la gente nel sottoscala 







CAGLIARI ~ « Da un anno vivo con la mia famiglia in con¬ 
dizioni al limite della sopravvivenza. Disoccupato da parec¬ 
chio tempo sono stato costretto ad occupare abusivamente 
una casa di proprietà del demanio, in viale La Piala. Un 
sottano buio e malsano, completamente privo d'acqua. Con 
quattro bambini in tenera età e due anziani genitori che 
Vivono con noi, è facile capire i problemi di una famiglia 
così a Cagliari. Abbiamo sollecitato più volte Vallacelo dell' 
acqua, ma in quanto abusivi non ci spetta. Qualcuno ci ha 
consigliato di e rubare l’acqua », con un allaccio « fuori¬ 
legge n. Non ci sembra giusto. Se non siamo in regola con 
la casa (e tanti come noi) vogliamo almeno essere in regola 


con l’acqua. Finora andiamo avanti con bottiglie, lattine, 
secchi vari, ma non ne possiamo più ». 

Gino Lavio, « cagliaritano dai mille mestieri », con il 
lavoro che un giorno c’è e cento no, e che ora manca sem¬ 
pre, è l’autore di questa drammatica denuncia. Ha moglie, 
quattro bambini e i genitori a carico: non ha stipendio, 
non ha casa, non ha niente. Non è il solo, né l’unico. Cen¬ 
tinaia di cittadini vivom in condizioni di serie b. senza un 
tetto proprio, costretti ad occupare case cadenti o sottani 
malsani, vivono nel terrore continuo di malattie e infezioni. 

Perché è in crisi l’edilizia, e quali le cause? L’inchiesta 
che pubblichiamo tenta di dare alcune risposte. 


aziende di laterizi, dei cosi- 
dettl « impianti fissi » che 
operano soprattutto nel set¬ 
tore delle opere pubbliche e 
nelle commesse di lavoro 
dell’industria. Adesso il mer¬ 
cato è fermo; la richiesta è 
diminuita verticalmente. 

«In Sardegna fino a qual¬ 
che anno fa — cl dice ' il 
compagno Nicola Imbimbo, 
segretario regionale della 
PILLEA-CGIL — ben 30 mi¬ 
la operai lavoravano nelle 
costruzioni. Sl< tratta di un 
tipo di maho d’opera parti¬ 


colarmente specializzata, che 
non è possibile riconvertire. 
Occupazioni alternative per 


gli altri 3 mila che si tro¬ 
vano in cassa integrazione. 
«In provincia di Cagliari — 


questi operai non sono pos- L aggiunge Umberto Carboni, 


sibili. Primo, perché in Sar¬ 
degna non se ne trovano; se¬ 
condo. perché si tratta di 
qualificazioni professionali 
diversissime daU’industrla ». 

Cosi non resta che la cas¬ 
sa integrazione o il licenzia¬ 
mento. Sono oltre 4 mila gli 
operai che hanno perso il 
posto nel giro di appena un 
anno, con la chiusura di mol¬ 
tissimi cantieri. Poi ci sono 


segretario provinciale della 
PILLEA — gli addetti nel set¬ 
tore deiredllizia ammontava¬ 
no a 11 mila unità. Adesso 
sono ridotti a poco più. di 
8 mila». 

La Federazione CGIL, 
CISL, UIL ha deciso di aprire 
una vertenza con la Giunta 
regionale DC-PSI-PSDI. «Al¬ 
cune misure si possono pren¬ 
dere — prosegue 11 compagno 


Imbimbo —e non servireb¬ 
bero soltanto a far ripren¬ 
dere il lavoro a migliaia di 
operai, ma a realizzare nel 
concreto una nuova politica 
per la casa. Noi non sappia¬ 
mo ancora quale sla il reale 
fabbisogno di abitazioni in 
città come Cagliari, Sassari, 
Nuoro e Oristano. Mai è stata 
prevista una politica del pa¬ 
trimonio abitativo esistente. 
Addirittura nella scuola sar¬ 
da il deficit di aule è tra i 
più alti d’Italia. I soldi cl 
sono, e non vengono spesi. 


Nuovo scandalo del centrosinistra in Calabria: regalati 2 miliardi ad un istituto di credito 

Un «giallo» a lieto fine (per la banca) 

Invischiati In questa stòria la DC e socialdemocratici che fanno parte della giunta regionale 
Tutto questo avviene in una regione dove si sta per toccare i mille miliardi di residui passivi 


Dalla nostra redazione 

CAT.ANZARO — E’ un giallo 
in piena regola, un'altra storia 
di malcostume e di malgover¬ 
no di questa giunta calabrese 
di centro-sinistra, sommersa 
ogni giorno che passa dal suo 
discreto e, adesso, perfino dal 
sospetto di un «caso» finw- 
ziario. Per ridurla in termini 
comprensibili la storia, che in 
questi giorni travaglia la vita 
politica ed economica cala¬ 
brese. è questa; democristiani 
e socialdenoocratici — neanche 
tutti per la verità, come ve¬ 
dremo — accettano di regala¬ 
re circa due mUiardi ad un 
consorzio di banche che gesti¬ 
sce la tesorerìa regionale. 

E tutto questo avviene nella 
regione in cui si sta per toc¬ 
care la sbalorditiva 'cifra di 
mille miliardi di residui passi¬ 
vi (soldi, in pratica, non spe¬ 
si) e con tranquilla disinvoltu¬ 
ra, spaccando perfino in due 
la maggioranza con i sociali¬ 
sti che, insieme ai comunisti, 
dicono no alle proposte della 
giunta. Ma vediamo di comin¬ 
ciare dal principio. 

Nel dicembre del '74 la Re¬ 


gione firma con un " pool ” 
di banche (Cassa di Rispar¬ 
mio di Calabria e di Lucania. 
Banca Nazionale del Lavoro, 
Banco di Napoli) un accordo 
per la gestione del servizio di 
tesorerìa: in sostanza in que¬ 
ste tre banche affluiscono i de¬ 
positi della Regione e tramite 
esse vengono effettuati i pa¬ 
gamenti. NelTaccordo Regione 
Calabria-banche, per l'esat¬ 
tezza all'artìcolo 5 della con¬ 
venzione. si stabilisce che le 
banche devono pagare un tas¬ 
so di interesse per i depositi 
pari a quello ufficiale più il 
3 per cento. 

Solo nel '77 — trascorsi tre 
anni cioè dalla firma della con¬ 
venzione — la giunta regiona¬ 
le. sollecitata anche da una 
interrogazione del PCI, si ac¬ 
corge che gli istituti bancari 
non versano quanto pattuito e 
quindi la famosa maggiorazio¬ 
ne del tre per cento viene si- 
stematicaniaite elusa. 

Dopo la «scoperta» inizia 
una fitta corrispondenza fra la 
Giunta e le bandie, una lite 
giudiziaria in piena regola in 
cui interviene, a tutelare gli 
interessi della Regione, finan¬ 


che Tavvocatura dello Stato. 
Si giunge quindi al componi¬ 
mento della lite mediante una 
transazione: le banche — si 
dice — saranno disposte a ver¬ 
sare circa un milieu'do Tanno 
per i mancati interessi corri¬ 
sposti dal '75 al '78 a condi¬ 
zione che la Regione rinnovi 
l'accordo con le banche fino 
al 1964. 

L’offerta è francamente ri¬ 
dicola, sfiora appena il set¬ 
tanta per cento À quanto la 
Regione avrebbe dovuto incas¬ 
sare e de^ oltre sei miliar di 
la transazione prevede di far¬ 
ne incassare alTEnte Regione 
solo quattro. Mercoledì sror*- •. 
dopo che la seconda commis¬ 
sione permanente del Consiglio 
regionale (che si occupa di bi¬ 
lancio e di programmazione) 
aveva avanzato riserve sid 
problema ed aveva chiesto 
chiarimenti alla giunta, è arri¬ 
vato il primo colpo di mano. 

Alla presenza del presidente 
della Giimta Ferrara. DC e 
PSEi hanno votato a favore 
dell’accettazione da parte del¬ 
la Regione di circa un miliar¬ 
do Tanno mentre comunisti, 
socialisti e l’indipendente di 


sinistra hanno votato contro. 
Da qui la polemica di questi 
giorni, in cui si è inserita ieri 
mattina Una conferenza-stam¬ 
pa del pr^idente della Giunta 
Ferrara, in attesa però di una 
riunione del Consiglio regiona¬ 
le che dovrà occuparsi dell'in¬ 
tera vicenda. In questa sede 
una relazione di minoranza 
sarà svolta dal compagno 
Francesco Matera. presidente 
del collegio dei revisori dei 
conti. 

Lo scandalo in o^ caso è 
grosso; due miliardi e più, co¬ 
me detto, regalati in pratica 
alle banche. Se si pensa a 
quanto hanno guadagnato le 
banche nel gestire i fondi del¬ 
la Regione si toccano poi cifre 
astronomiche. 

« La cosa più strana — ag¬ 
giunge il compagno socialista 
Pino Torchia, pr»idente della 
sedbnda commissione — è che 
la Giunta ha assunto una deli¬ 
bera nella quale si propone 
una transazione inferiore ad¬ 
dirittura del dieci per cento 
rispetto a quanto concordato 
davanti alTAwocatura dello 
Stato ». Matera incalza: « Per¬ 
ché la Giunta in presenza di 


un accordo raggiunto sulla ba¬ 
se dell’ottanta per cento degli 
interessi maturati a tutto il 
'78 propone al Consiglio regio¬ 
nale un accordo del settanta 
per cento? ». 

Stranezze da miliardi che si 
aggiungono ad altre stranezze 
sulla velocità, per esempio, 
con la quale la Giunta ha ac¬ 
cettato la transazione che non 
si spiega certo con la neces¬ 
sità di avere denaro liquido 
visto che di lìquido non spe.su 
alla Regione ce n’è a suffi¬ 
cienza! 

Resta cosi una storia dal 
contorni imprecìsati sulla qua¬ 
le una inchiesta della Magi¬ 
stratura non sarebbe comple¬ 
tamente inutile specie dopo 
che lo scandalo è stato porta¬ 
to ieri in Parlamento da una 
interrogazione presentata ai 
ministri delle Finanze e del 
Tesoro da parte dei parlamen¬ 
tari comunisti Ambrogio e Fo¬ 
ntano. Ora, negli stessi partiti 
che hanno votato a favore del¬ 
la transazione, c’è discussione 
e polemica. 

Filippo Veltri 


Parlano i pescatori sulle inadempienze della Regione Paglia sul problema della pesca 

«Si accorgono dì noi solo se c’è il colera» 


Dalla nostra redazione 

6.ARI — n pescatore che 
ci parla non esita nella sua 
categorica affermazione.^ La 
giunta regionale — egli dice 
— in tutti questi arali s’è uc- 
corta che esistono pesca e pe¬ 
scatori solo in due occasioni, 
quando c'è stato il colera ed 
in quest’ulUmo perìodo in cui 
scarseggia il gasolio. Forse il 
giudizio è troppo categorico 
perdié la giunta qualche al¬ 
tro provvedimento Tha preso 
anche se frammentario e iso¬ 
lato da un minimo di conte¬ 
sto come quelli per i laghi di 
Lesina e di Varano. 

Una 'cosa però è certa: una 
visione globale del problemi 
della pesca e dei pescatori 


questa ^unta regionale e 
quella precedente non Than- 
no mai avuto. 

Una carenza grave se ri 
tiene conto che la Pu^ia è 
circondata da tS.km di co¬ 
sta e conta cingncniilr natan¬ 
ti di cui la maggior parte 
(quattromila) per la pesca 
media e (riccola. a oltre ven¬ 
timila addettL 
n volume tfi affari si ag¬ 
gira nella Regione intorno di 
venti miliardi Tanno. Un set¬ 
tore quindi, quello della pe¬ 
sca e dell'acquacoKura. che 
può dare un notevole contri¬ 
buto allo sv iluppo deU’econo- 
mìa regionale, a condizione 
die si intravedano tutte le po¬ 
tenzialità attraverso una pia¬ 
nificazione del settore, un 
uso razionale delle risorse. 


l’ausilio della ricerca scienti¬ 
fica ed il sostegno di ina 
legislazione regionale adegua¬ 
ta all’importanza dri com¬ 
parto produttivo e degli obici' 
tiri dù svOuppo die ai vo¬ 
gliono raggiungere. 

; Qudlo die è mancrio fino¬ 
ra alla giunta re^onale ed in 
particolare aU’assessorato al- 
l’agrKoltura (die ha compe¬ 
tenza sulla pesca nelle acque 
interne) è stato appunto una 
visione globale dd problema 
pesca e Tindiriduazione delle 
sue potenzialità ai fini dello 
sviluppo della produzione e 
delToccupazione. Non si è 
provvedi^ ad una legge orga¬ 
nica per le strutture a terra, 
ad una dtscii^ina dei merca¬ 
ti generali ittici, a provvedi¬ 
menti organici per Tacquacol- 


tura (di un progetto della So- 
pel sull’acquacoltura conse¬ 
gnato alla giunta regionale da 
oltre un anno non à hanno 
notizie). 

Le ultime manifestazioni di 
protesta dei pescatori puglie¬ 
si per la manranza di ga¬ 
solio (la cui spesa incide per 
il trenta per cento sui costì 
di produzione), die hanno ri¬ 
sto alla testa ì pescatori di 
Molfetta e di Manfredonia, le 
inìziaUve prese sui problemi 
della pesca dai comuni Mol- 
fdta. Manfredonia e Taran¬ 
to hanno portato in queste ul¬ 
time segnane il problema 
complesaivo della pesca al¬ 
l’attenzione ddl’opinkme pub¬ 
blica pugliese. E’ stato tutto 
questo mo vim en to die ha spin¬ 
to la Regione Puglia ha indi- 


Questo è il fatto scanda¬ 
loso ». 

E* perciò l’Intero tessuto 
sociale dell’isola interessato 
alTedillzla. Mancano 1 ser¬ 
vizi, le scuole, le case, le 
opere pubbliche, chi si di¬ 
stingue particolarmente per 
inefficienza e Incapacità, è 
il Comune di Cagliari: 8 mi¬ 
liardi e mezzo sono fermi 
per Tedillzia popolare; non 
vengono reperite le aree per 
la costruzione di nuovi edifici 
scolastici; il piano del ser¬ 
vizi è dimenticato nel cas¬ 
setti della giunta democri¬ 
stiana e di centro-destra. Ep¬ 
pure il problema della casa 
scoppia. Pochi giorni fa c’è 
stata una manifestazione di 
studenti per Tedillzia scola¬ 
stica. Gli abitanti dei quar¬ 
tieri popolari, 1 responsabili 
del Consigli di circoscrizione 
bussano ripetutamente alle 
porte del sindaco De Sotgiu 
e degli assessori perché 
venga finalmente varato II 
piano del servizi, anche per 
frenare in qualche modo la 
disastrosa situazione iglenico- 
sanltaria, di nuovo dramma¬ 
ticamente venuta alla luce 
col caso di colera e Teplde- 
mia di epatite vir.'ile. 

Sindaco democristiano e 
assessori del centro-destra 
balbettano, non sanno cosa 
fare. Non cl sono nè Idee, nè 
programmi. Nel frattempo 
migliaia di famiglie caglia¬ 
ritane vivono giorni d’infer¬ 
no: 1 senza tetto, gli sfrat¬ 
tati e quelli minacciati di 
sfratto. Alcune decine di fa¬ 
miglie hanno trovato siste¬ 
mazione In locande di terzo 
ordine, altre nelle case- 
parchegglo di via Avogadro. 
Si contano altri casi di fa¬ 
miglie che da settimane tra¬ 
scorrono la notte in macchi¬ 
na. Per loro è stata Tunica 
cosa da fare quando alla 
porta si è presentato l’uffi¬ 
ciale giudiziario per,« sfratto 
improrogabile ». 

A Cagliari, Infatti, non si 
trovano case in affitto. Sotto 
Tincubo deUo sfratto in città 
vive molta gente. 11 recente 
provvedimento del governo 
ha rinviato il problema solo 
di qualche mese. Non si sa 
cosa potrà accadere dopo. 

«Cl sono a Cagliari — af¬ 
ferma il compagno Franco 
Casu, segretario provinciale 
del 8UNIA — migliaia di 
preavvisi per Io sfratto. I 
proprietari nei mesi scorsi 
hanno intimato lo sfratto a 
3 mila capi famiglia. In Tri¬ 
bunale sono iscritte a ruolo 
1000 cause. NelTultirao perio¬ 
do è stato reso esecutivo un 
centinaio di sfratti». 

Cosa fare? La fame di ca¬ 
se è grande, di case popolari 
ed economiche. Finora il Co¬ 
mune ha favorito la specu¬ 
lazione. Comprare una casa 
è assolutamente impossibile 
per la maggioranza dei cit¬ 
tadini: bisogna sborsare de¬ 
cine e decine di milioni. In¬ 
tanto le cooperative edilizie 
sono senza aree, non possono 
costruire. Oltre 4 mila fa¬ 
miglie. che si sono associate 
per cercare di risolvere il pro¬ 
blema delTabitazione, aspet¬ 
tano da anni. 

AU’Istituto case popolari e 
in altri enti più di 8 mila 
domande per la casa atten¬ 
dono di essere evase. Non Si 
conta la gente che vive In 
sottani e in case, malsane. 

Antonio Martis 


Si vota il 16-17 dicembre 

L'impegno 

del PCI di 
Collemag¬ 
giore pier lo 
sviluppo 

COLLEMAGGIORE — Intor¬ 
no alle iniziative per il pro¬ 
gramma del PCI per le ele¬ 
zioni del 16 e 17 dicembre 
prossimo, e intorno alla Usta 
dei candidati comunisti si 
registrano crescenti e nume¬ 
rose ades!oi.’i da parte di va¬ 
sti settori cittadini. A Col¬ 
lemaggiore U PCI è impe¬ 
gnato in una non facUe bat¬ 
taglia per fare avanzare il 
processo di rinnovamento 
che è stato costruito fatico¬ 
samente in tutti questi anni 
tra mille ostacoU che si so¬ 
no dovuti superare, e in più 
ora viene seriamente minac¬ 
ciato da un gruppetto che si 
raccoglie intorno aU’ex sin¬ 
daco Marinelli, espulso < dal 
PCI per frazionismo e per 
aver portato alla direziona 
del comune metodi e sistemi^ 
personali che si ponevanò* 
contro gl iinteressi comples¬ 
sivi della cittadinanza. Que¬ 
sti elementi hanno poi porta¬ 
to allo scioglimento antici¬ 
pato del consiglio comunale. 

I lavoratori e gran parte 
degli elettori di questo im¬ 
portante centro dell’Alto Ta¬ 
voliere si rendono conto 
deU'importanza della posta 
in palio: non si tratta di 
sconfiggere soltanto tentativi 
strumentali che hanno per 
obiettivo Tindebolimento del 
movimento democratico e u- 
nitario del paese, ma di evi¬ 
tare Taffermarsi di un di¬ 
segno più ampio, caro alla 
DC e alle forze retrive, teso 
ad annuUare gU effetti posi¬ 
tivi della politica di rinno¬ 
vamento realizzata in tutti 
questi anni nei diversi setto¬ 
ri deUa vita cittadina: terri¬ 
torio, servizi, agricoltura e 
tempo Ubero. PoUtica intra¬ 
presa con grande coraggio 
daU’amministrazìone di sini¬ 
stra nella quale 1 comunisti 
hanno assolto un ruolo deci¬ 
sivo. 

C’è voluta infatti la lotta 
deUe classi popolari, con alla 
testa il PCI, per dotare, la 
città di tutti gU strumenti ur¬ 
banìstici per un ordinato e 
coordinato sviluppo del ter¬ 
ritorio. Le forze deUa spe¬ 
culazione, coloro i quaU in¬ 
tendono far arretrare la si¬ 
tuazione, strumentalizzano la 
attività frazionistica • del 
gruppo che ruota intrano al¬ 
la Usta deU'ex sindaco co¬ 
munista per colpire il PCI a 
l’interesse dei lavoratori. 

Tutto il partito, al quale 
si sono uniti molti simpatiz¬ 
zanti. sta lavorando con en¬ 
tusiasmo neU'opera di orien¬ 
tamento e dì unità necessa¬ 
ria per far si che il voto 
del 16 e 17 dicembre segni 
l’inizio dì un rinnovato e più 
forte impegno per fare del 
comune un centro di demo¬ 
crazia popolare. 


re per la fine dì dicembre 
una conferenza regionale 
I comunisti dei centri pe¬ 
scherecci. die sono stati Mia 
testa della lotta dei pescato¬ 
ri, sono mobiUtati in questi 
giorni per la riuscita della 
conferenza regionale. Una se¬ 
rie di iniziative sono in corso 
nei centri maggràmiente inte¬ 
ressati per un contributo di 
elaborazione a questa inizia¬ 
tiva deUa Regione PugUa e 
del CorotBie di Molfetta. n lo¬ 
ro sforzo mira a fare deUa 
conferenza un momento im¬ 
portante e soprattutto di de¬ 
mocratica elaborazione di una 
politica regionale per questo 
settore. 

Italo Palasciano 
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PAG. 10 l’Unità 

Ancora non convocato il consiglio comunale 

Tra il patetico 
e l’arrogante 
continua ad Ascoli 
lo sfascio de 


Progetto Piceno: 
per la DC 
è $olo una 
spartizione 
di soldi 

Per due anni alla Regione 
si è discusso come Impiega¬ 
re 1 15 miliardi e mezzo di 
lire che la Cassa per il Mez¬ 
zogiorno ha assegnato alle 
Marcile in base alì’art. 7 del¬ 
la legge 1B7G, Le ipotesi 
erano diverse, ma tutti si 
dichiaravano concoidi su una 
cosa: che si doveva abbando¬ 
nare 11 vecchio sistema degli 
Interventi « a pioggia » da tut¬ 
ti definiti dispersivi e inutili. 
La parola che rlconeva di 
più in ogni riunione in cui 
si parlava della questione era 
« programmare », con tutte le 
sue variazioni: programma, 
programmazione, program¬ 
matico, eco. A conferma di 
queste buone intenzioni nel 
bilancio regionale da due an¬ 
ni i 15 miliardi e mezzo fi¬ 
gurano con la pompasa dici¬ 
tura di « Progetto Piceno ». 

Ma, come si dice, le paro¬ 
le non castano nulla, le scel¬ 
te politiche invece si. E for¬ 
se nerclò. fino alla attuale 
vigilia elettorale, il «Proget¬ 
to Piceno» è rimasto... nel 
bilancio della Regione. 

C’è voluta una mozio¬ 
ne comunista presentata 
alcune settimane fa in Consi¬ 
glio regionale per smuovere 
la situazione che ristagnava 
anche in questo settore. Do¬ 
po di essa è stato costituito 
Il Comitato del 5 comuni 
deirA.scolano ricadenti in zo¬ 
na «Cassa» (il che «potreb¬ 
be segnare la vera svolta 
nella gestione dell'intervento 
straordinario nella nostra re¬ 
ione». E finalmente. In quel¬ 
la occasione, si è oas-satl alla 
definizione del «Progetto Pi¬ 
ceno ». .i 

Ma come? Il presidente 
Massi, dopo una introduzione 
ricca di... ’ programmazione, 
ha fatto a rt!>!>runo de' 5 
.sindaci presenti questo bre¬ 
ve e chiaro discorso: « Fa¬ 
condo la oopolazione a te 
vengono 152 milioni, a te 387, 
a te 61 » e via cantando. 
« Cosa volete farne? ». Posto 
cosi il discorso suirimoiego 
dei 15 miliardi ovviamente 
ne è venuta fuori una arlec¬ 
chinata. Chi voleva una stra¬ 
da, chi un giardino, chi una 
palestra, chi il cimitero, chi 
la Fede comunale nuova. 

Per carità, tutte cose le¬ 
gittime. che i sindaci, nella 
loro autonomia, ritengono ur¬ 
genti. importartti, prioritarie. 
Ma che c'entra con la pro¬ 
grammazione la proposta del¬ 
la giunta regionale di divide¬ 
re i 15 miliardi e mezzo tra 
i 170 mila abitanti dei 25 
comuni dell’A-scolano? E co¬ 
me concilia. Massi, la sua 
proposta con l’art. 7 della leg¬ 
ge 183 che. per l'utilizzazio¬ 
ne dello .sneciale finanziamen¬ 
to. prescrive interventi in a- 
gricoltura e (citiamo testU!'!- 
niente dalla legge) « pro¬ 
getti regionali di sviluppo n?r 
la realizzazione di iniziative 
organiche a carattere intc- 
settoriale per lo sviluppo di 
attività economiche in speci¬ 
fici territori e settori produt¬ 
tivi »? 

E’ giusto e confortante ag¬ 
giungere che diversi sindnri 
hanno cercato di individuare 
settori di intervento in qual¬ 
che modo coerenti con lo spi¬ 
rito della legge. Ad c.semnio 
le ammini.st«■azioni di .sinistra 
della Valle hanno indicato co¬ 
me obicttivo prioritario ed or¬ 
ganico la metanizzaziop'* a 
fini civili e produttivi deH'in- 
tera vallata del Trento. Evi¬ 
dentemente. nonostante la 
giunta regiooate e le ambi¬ 
guità della DC espresse an- 
clie in questa occasion''. l’i¬ 
dea di una programmazio¬ 
ne democratica deireoopomia 
non è ancora morta del tutto. 

Luigi Romanucci 
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Continua in tutta la regione la lotta per Vabolizione della mezzadria 


ASCOLI PICENO - La Demo¬ 
crazia Cristiana non si è an¬ 
cora decisa a convocare il 
consiglio comunale e a dare 
uno sbocco al pasticcio in cui 
si è cacciata dopo rillegitti- 
mu rinvio della settimana 
scorsa. 

Rifiutando le proposte uni¬ 
tarie delle sinistre (giunta di 
emergenza a cinque o giunta ’ 
a termine dette sinistre e del 
laici, senza In DC ma con il 
.suo accordo), la Democrazia 
Cristiana ha in pratica reso 
impossibile qualsiasi reale fun¬ 
zionamento del consiglio co¬ 
munale. 

Il monocolore de difficil¬ 
mente potiVi reggere, condi¬ 
zionato coni'è in maniera de¬ 
terminante dai così detti « in¬ 
dipendenti di destra » di Gril¬ 
li. con il gruppo de sgretolato 
di fronte a problemi spinosi 
per (luel partito, ma che cer¬ 
to le sinistre non manclieran- 
no di imporre alla discussio¬ 
ne del consiglio comunale: la 
costituzione di parte civile con¬ 
tro gli ex consiglieri arresta¬ 
ti. revoca delle delibere rela- ■ 
live ai centro commerciale dt 
Monticelli, al cnmpario-merca- 
to di Campo Parignano. alla 
concessione dell’area a borgo 
Sole.stà alla cooperativa An- 
dr()nieda. l'iitilizznzione del 
miliardo dei filarmonici ecc.. 

.A proposito della costituzione 
di parte civile il capogruppo 
del PCI, compagno Lattanzl, 
Ila già fatto pervenire al sin¬ 
daco De Sanctis una proposta 
di delibera in merito. 

L’atteggiamento Irresponsa¬ 
bile delia DC ha' avuto la sua 
controprova negli enti (Comu¬ 
nità Montana. Ospedale Maz¬ 
zoni. nucleo industriale), dove 
la DC ha preferito l'i.^olamen- 
to e Io scontro frontale con le 
.sinistre e i laici, pur di non 
rinunciare al monopolio delie 
presidenze. 11 tentativo, com'è 
noto, le è riuscito solo alia 
Comunità Montana mentre al- 
l'ospedalc è stato eletto un 
presidente comunistail com¬ 
pagno Emidio Cesari, e al 
nucleo industriale si tenterà 
ancora domani di eleggere un 
presidente repubblicano, op¬ 
pure la DC si assumerà la re¬ 
sponsabilità detta gestione 
commissariale. 

La strenua difesa di tutte te 
presidenze nasconde mala¬ 
mente il timore della DC che 
direzioni diverse portino alla 
luce nuovi pesanti responsabi¬ 
lità delle gestioni passate, ol¬ 
tre che naturalmente l'aspira¬ 
zione a mantenere il più possi¬ 
bile nelle proprie mani un si¬ 
stema di potere già cosi dura¬ 
mente scosso dairindagine 
giudiziaria. Tutto il comporta¬ 
mento della DC rivela una as¬ 
soluta Insensibilità 

La DC invece ha avuto pre- 
.senle .solo meschini interessi 
di partito, tattiche pre-con- 
gressuali. strategìe eleltorali 
di (iiie.sto o quell’aspirante 
candidalo. .Anche ì tentativi di 
creare il polverone, coinvol¬ 
gendo nello .scandalo con ca- 
iiinnic esponenti dei partiti 
non coinvolti, stanno rapida¬ 
mente cadendo nel vuoto, all¬ 
eile .se è da prevedere che con¬ 
tinueranno ad o.s.sere portati 
avanti: «Se tutti i partiti so¬ 
no uguali » — come si tenta 
di dimostrare in maniera ca- 
naglie.sca — « tanto vale che 
continui a governare la DC ». 

L’unica cosa seria che la 
DC potrebbe fare, al punto in 
cui è giunta, è rinunciare a 
costituire In giunta, far dimet¬ 
tere il sindaco e rendere pos¬ 
sibili le elezioni anticipate al 
Comune insieme al prossimo 
turco amministrativo. Questa 
'cella almeno abbrevierebbe 
la paralisi. Non .sappiamo se 
questa .'irada ragionevole sa¬ 
rà imposta. 

l*na co'tatazionc deve farsi 
.sempre niù chiara: una DC 
forte di in consiglieri è un lus¬ 
so che .A.scoli sta pagando a 
caro prezzo, c che non si può • 
permettere. • 1 


OSIMO — Non è uno scandalo che siano ancora condotti 
a mezzadria centinaia di ettari di proprietà di enti puli- 
blici? E non è una incongnienza colpevole die gli ammi¬ 
nistratori non facciano nulla per assumere direttamente 
la proprietà di terre die in baso alta legge 382 e al de¬ 
creto 610 dovrebbero essere già state trasferite ai co¬ 
muni? E’ il caso di 112U ettari complessivi di terre ap 
partenenti a vari enti nel circondario di Osimo. 

11 sindaco democristiano Paolo Polenta e alcuni amim 
nistratori di questi enti (ospedale, IRB, collegio Campa¬ 
na, istituto Muzio Gallo, OP. Buttar!) bloccano il tra¬ 
sferimento, perchè vogliono continuare a utilizzare le ren¬ 
dite di queste terre. 

Di questi ettari di terra, 366 sono ancora condotti a 
mezzadria e solo 67 in affitto (il grosso è a conduzione 
diretta). Insomma 30 famiglie di mezzadri attendono da 
anni un impegno degli amministratori, una decisione, la 
stessa che già l'intero consiglio comunale di Osimo e 'a 
regione Marcile hanno sollecitato. 

Ultima importante pronunciamento, quello .scaturito 
da una assemblea svoltasi a Osimo, a cui hanno parte¬ 
cipato molti coltivatori, il PCI. il PSI, il PRI, i consi¬ 
glieri del collegio Campana dogli Irb e deirospcdale, oltre 
che le organizzazioni contadine 

L’assemblea ha chiesto un piano di sviluppo agricolo, 
che comprenda tute le terre, un piano che deve essere 
gestito dai contadini singoli o associali; mediante la ces¬ 
sione in affitto delle terre .stesse. 


Aspettano 
da anni 
le terre 
degli enti 
pubblici 
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22 contratti d'affitto, ma sono pochi 


m 


Sono stati ottenuti neirimmensa proprietà della fondazione 
nei racconti dei lavoratori più anziani - Continua ancora il 


MACERATA — «lo la mez¬ 
zadria la presento cosi: è 
come se uno lavorasse con 
un braccio legato dietro alla 
schiena e quel braccio im¬ 
mobilizzato fosse c'ol padro¬ 
ne ». Chi si sfoga con queste 
parole è Elpidio Seghetta, 
classe 1913, padre di uno dei 
ventidue affittuari che han¬ 
no avuto esattamente un an¬ 
no fa la terra dalla Fonda¬ 
zione Giustiniani Bandini. in 
seguito ad uno speciale capi¬ 
tolato. 

Una data storica, dopo che 
l’Immensa proprietà (oltre 
2.400 ettari in pianura e dolce 
collina), è stata da secoli te¬ 
nuta a mezzadria. Un evento, 
che ha segnato la comunità, 
che ha premiato la tenace, 
dura lotta, prima della Fe- 
dermezzadri e poi, alla fine 
della Conf-Coltivatorl. Una a- 
Zienda immensa (forse la più 
granc '*2 delle Marche), per¬ 
fettamente accorpata che si 
estende In una^zona attraver¬ 
sata da ben tre fiumi, 11 
Chlentl, il Fiastra e l’Endoge. 

Ora dopo l’iniziale spinta, 
altri 24 mezzadri (in totale 
sono 70 famiglie che vivono 
su questi terreni), hanno 
presentato le richieste d’affit¬ 
to: si è riaperto il braccio di 
ferro tra l’amministrazione e 
i contadini. Si ricorre da 
parte di chi gestisce ’ il pa¬ 
trimonio una volta di pro¬ 
prietà nobiliare ad ogni mez-' 
zo e mezzuccio pur di andare 


per le lunghe. 

Il presidente del consiglio 
della Fondazione, dopo le rei¬ 
terate pressioni della Conf- 
Coltivatbri si è detto « vi¬ 
vamente preoccupato di non 
poter aderire alle richieste». 
La scappatoia adottata è sta¬ 
ta fino ad oggi quella che 
alcuni mezzadri coltivano 
terre lasciate in eredità dalla 
contessa Maria Sofia Gravina 
di Ramacca (nata Giustiniani 
Bandini) e che la Fondazicne 
nel '77 ha accettato. 

Ora anche sul piano del di¬ 
ritto. però, c'è stato un chia¬ 
ro pronunciamento da parte 
deli’ufflcio legale della Re¬ 
gione che ha precisato come 
« la fondazione può tranquil¬ 
lamente procedere alla stipu¬ 
lazione dei contratti d'affitto, 
seoza ricorrere alla prevista 
autorizzazione del giudice». 
Un parere autorevole. Perchè 
allora ancora si ritarda il pa- 
saggio? 

« A questo punto vogliamo 
che escano allo scoperto — 
ci dice il compagno Gian 
Carlo Sileonf, responsabile 
della Conf-Coltivatori di To¬ 
lentino — chiederemo un 
contraddittorio pubblico con 
tutte le parti Interessate. La 
gente deve capire, deve ren¬ 
dersi conto delle resistenze e 
degli ostacoli che si frappon¬ 
gono a questa scelta 

La proprietà c'a secoli, 
rapresenta uno spacc»,to di 
quello che ha significato e 


che ancora significa il rap¬ 
porto di mezzadria nelle 
Marche. II nome di Bandinl 
si lega ad un avvenimento 
preciso: allo scioglimento nel 
1773 della Compagnia di Ge¬ 
sù, decretata da Papa Cle¬ 
mente XIV. I gesuiti avevano 
immensi patrimoni in que¬ 
st'area maceratese: l’abbazia 
Cistencense di Fiastra (con 
annesso ospedale e ricovero 
del pellegrini) e le terre at¬ 
torno, per centinaia di ettari. 

Fu proprio il nobile Ales¬ 
sandro Bandini Collaterali di 
Camerino, tesoriere generale 
della Marca a richiec«re in 
enfiteusi tutti 1 beni. Una ri¬ 
cerca di storia locale, riporta 
enfaticamente che II marche¬ 
se «col più vivo interessa¬ 
mento fece rifiorire le terre, 
restaurò le case coloniche, 
favorendo un miglioramento 
della vasta azienda agricola». 

Alessandro mori nel 1802. 
Gli successe il figlio Sigi¬ 
smondo e a quest’ultimo il 
figlio Carlo che sposò nel 
1817 Cecilia, unica figlia di 
Vincenzo Giustiniani. Da 
questa unione nacque Sigi¬ 
smondo che mori nel 1908. 
Nel 1918 mori senza lasciare 
eredi anche II duca Sigi¬ 
smondo Giustiniani Bandini 
— suo nipote — lasciando e- 
rede di tutta la proprietà una' 
fondazione agraria e usufrut- 
tuaria la moglie, donna Te¬ 
resa Boacompagni Ludovisi. 
Una lapide nella abbazia. 


Giustiniani Bandini 
braccio di ferro con 


tratta dal testamento, ricorda 
con parole retoriche « 11 suo 
amore alla terra e ai conta¬ 
dini ». 

Quando muore anche l'u- 
sufruttuaria nel 1969 la tenu¬ 
ta diventa proprietà giacente 
affidata dal tribunale di Ma¬ 
cerata ad un avvocato cura¬ 
tore fino alla costituzione di 
un ente morale che dovrà 
realizzare gli scopi della 
Fondazione. 

La famiglia nobiliare non 
ha lasciato eredi, ma ha la¬ 
sciato una filosofia, tipica, in 
un misto di autoritarismo e 
paternalismo, dei grandi a- 
grari. «La promozione socia¬ 
le ed economica del contan- 
dlni, la formazione, attraver¬ 
so una scuola di buoni cri¬ 
stiani, integri cittadini eò e- 
sperti agricoltori ». 

Nel 1905 chiamarono addi¬ 
rittura le suore di 8. Giusep¬ 
pe di Torino, per dirigere u- 
na scuola di cucito ed eco¬ 
nomia domestica per le figlie 
del coltivatori. La verità non 
è poi così idilliaca. Ancora, 
andarono con chi è rimasto 
sulla terra ed era fino a un 
anno fa mezzadro, si possono 
raccogliere testimonianze 
molto interessanti. I vecchi 
parlano dei soprusi, delle so¬ 
verchierie dei fattori. 

In mezzo alla tenuta, tanto 
per <f*:i:ne una, si trova un 
immenso bosco utilizzato da 
signorotti e notabili locali 
come riserva di caccia. Eb- 


- Anni di soprusi 
ramministrazione 


bene, i mezzadri sino ad una 
decina di anni fa non pote¬ 
vano neppure richiedere la 
licenza, per paura che pur 
non entrando nella riserva, 
potessero ' uccidere qualche 
volatile. E ancora si ricorda 
l’udienza settimanale in cui 
di fronte al fattore si doveva 
relazionare tutti i fatti. «Chi 
non andava aH’incontro — ri¬ 
corda Orlandi Francesco, af¬ 
fittuario — riceveva il giorno 
dopo la visita di un guardia¬ 
no che per punirti ti obbli¬ 
gava a duri lavori rt corvè 
che ti potevano impegnare 
anche un giorno intero ». 

L’impegno continua. Il 
compagno Silecni si dice 
convinto che alla fine 1 mez¬ 
zadri la spunteranno. Quelli 
che sono ^à riusciti a strap¬ 
pare l’affitto per 18 anni rin¬ 
novabile, sono molti soddi¬ 
sfatti. « Non siamo più schia¬ 
vi, oggi ci sentiamo impren¬ 
ditori agricoli ». Parlano di 
garanzia, di fiducia nel futu¬ 
ro, di investimenti, di pro¬ 
grammi. Tutti hanno già im- 
I>egnato dei soldi: chi ha 
comprato un trattore, chi 1 
macchinari per l’irrigazione. 
E i risultati si vedono a li¬ 
vello di produzione. Proprio 
il contrario dell’abbandono 
che interessa l’azienda, cui 
molti ettari (500-600) sono 
stati recintati per farvi pa¬ 
scolare qualche vacca. 

Marco Mazzanti 
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Alla Villa Fastiggi di Pesaro lo mostra sugli attrezzi e lo civiltà contadino 

Non un museo ma la vita dei contadini 








PESARO — E’ difficile im¬ 
maginare. transitando per via 
Finali a Villa Fastiggi di Pe¬ 
saro. che una parte ragguar¬ 
devole di una di quelle abita¬ 
zioni accolga uno dei «pezzi» 
di vita vissuta e stentata più 
emblematici del Pesarese, o 
meglio della valle del Foglia. 

Un «museo d'ambiente», 
come lo definisce Adriano 
Campanari, di arte e civiltà 
contadine. Una raccolta uni¬ 
ca, messa insieme pezzo su 
pezzo non dal collezionista, 
ma con la volontà di «testi¬ 
moniare» un modo di vita 
fatto di fatiche, di ansie quo¬ 
tidiane ma anche di lotte. Il 
mondo mezzadrile. quel 
mondo tenuto In piedi da 
leggi inique che ancora non 
si riesce a cancellare. 

Il lavoro di Campanari 
(spinto alla ricerca per rende¬ 
re attivo il suo ruolo di geni¬ 
tore impegnato negli orga¬ 
nismi elettivi della scuola) ha 
prodotto — crediamo — 
qualcosa di più che un «mu¬ 
seo», qualcosa di più vivo, di 
più vero, di più caldo. Si 
pensi al calcio e alLìmpreca- 
zione («quanta polvere mi 
hai fatto mangiare») diretti 
ad un mannello di canapa da 


una vecchia contadina reca¬ 
tasi a Villa Fastigi per vede¬ 
re come erano stati disposti 
alcuni attrezzi ceduti a Cam¬ 
panari. 

Questo aspetto del rapporto 
creato con decine di contadi¬ 
ni che gli hanno consentito 
di allestire la più importante 
(per organicità e autenticità) 
mostra permanente delia 
provincia, non è certo secon¬ 
dario. Campanari è riuscito a 
farsi cedere attrezzi antichi e 
rarissimi non certo offrendo 
grosse somme di denaro, ma 
spiegando il suo intento di 
non far morire i segni più 
eloquenti di una cultura, di 
dare testimonianza ai lavoro 
e all’impegno della gente delle 
campagne. E ha trovato una 
disfionibllità eccezionale, per¬ 
chè è stato creduto. 

Il risultato (un primo ri¬ 
sultato) è intanto che solo 
dalle scuole duemila bambini 
hanno visitato la mostra, 
hanno chiesto e si saranno 
demandati tante cose veden¬ 
do il biroccio del «Padrone 
Dini Latansio — 1888». un 
torchio per il vino del 1600. 
un tornio a pedali del 700 o 
uno di quei telai che aveva 
suscitato le ire deU'anzlana 


contadina. I 

La proverbiale autosuffi- ! 
cienza del contadino si espri- 1 
me dagli attrezzi che com¬ 
pongono i tre cicli principali 
della lavorazione: del grano, 
del vino, deirabbigliamento: 
ma una autosufficienza inte¬ 
grata dallo stretto, quasi 
quotidiano rapporto con il 
fabbro, il botUiio e il biroc- 
ciaio. • 

Tra i 500 pezzi — assoluta- 
mente originali — c’è la te¬ 
stimonianza tutta mezzadrile 
delia perenne contesa coi 
padrone e col fattore per la 
spartizione del raccolto: sono 
i recipienti scavati nel tron¬ 
co (la «bemarda». il «topo», il 
«tre quarti». la «minellan) e- 
«rasati» col bastone perchè al | 
mezzadro non andasse neo- | 
pure un chicco di grano in I 
più. < 


Errata corrige • 

Nel sommario del tìtolo | 
suU’alluvione nel Pesarese. i 
per un errore tipografico, è 
comparso il nome del comu¬ 
ne di Fano invece del comu¬ 
ne di Monteporzio. Ce ne scu¬ 
siamo con i lettori. j 


CPA TI sn 

Uri anno dì assicurazione RCA 
+ un anno di bollo 

E' l'omaggio Natalizio che la SAAAET S.p.A. 
Ancona, offre agli acquirenti della Ford 
Fiesfa fino a tutto il 31-12-1979. 

Trattasi di un importo pari a L. 130.000 
per la Fiesta 900 e a L. 140.000 per la 
Fiesta 1100 cc. 

Naturalmente il prezzo di listino sarà bloc¬ 
cato per tutta la durata della campagna. 

Rateazioni fino a 42 mesi con un anticipo 
minimo di L. 700.000. 

SAMET S.p.A. 

ANCONA . Via De Gasperi, 80 - 82903 


Quanto resta nuovo 
un TVcoIor nuovo? 
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Molto tempo, se è un Graetz. Sia perchè si tratta 
di televisori famosi nella stessa Germania per durata 

' e affidabilità, sia perchè 
sono tra i pochissimi tv 
color già pronti a riceve- 
re le prossime conqui- 
ste della tecnologia. 

La cassetta del telecomando è infatti estraibile e 
può essere sostituita in un attimo dalle tante cassette - 


Graetz che vi propongono decine di giochi divertenti 
e intelligenti, senza il fastidio dei fili da allacciare ogni 
volta. Allo stesso modo, in un futuro molto prossimo, 
basterà sostituire im’altra cassetta i^r ricevere i 
programmi speciali d’informazione via etere e via cavo. 

Scegli un televisore ■ 

che non dovrai cambia- ^ ^ ' 

re tra qualche anno. m m ^ 

Scegli im Graetz. I I ib 



> Vi-’'-^ ^ 



al I».. •.sv. ^ 
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Il presidente del Consiglio oggi a Perugia 

L'Umbria aspetta Cossiga 
per presentargli il conto 
delle inadempienze governative 

Anche se Toccasione di questa sua visita è legata alla 
cunsegna di medaglie e diplomi per la fedeltà al lavoro 


' Si è svolta ieri la prima conferenza regionale del settore 

Un cittadino su quattro 

vive con Partigianato 

« * 

L’assise nell’aula magna della facoltà dì scienze politiche - Le prospettive alla luce di quanto si è 

fatto finora - Oltre ventimila imprese iscritte all’albo - Relazione di Provantìni e conclusioni di Marri 


I L’onorevole Cossiga arriva a Perugia 
proprio oggi e trova un atteggiamento non 
certo favorevole ' al governo da lui pre¬ 
sieduto. 1 comunisti nei giorni scorsi hanno 
presentato un documento (pubblicato inte¬ 
gralmente nelle pagine accanto) dove nas- 
snmono tutti i loro motivi di dissenso verso 
re.seciitivo nazionale. Un elenco dettaglialo 
di ritardi ed inadempienze, che mettono 
in seria difficoltà l'economia, la vita so¬ 
ciale e culturale della regione. 

Da qui la neccs.sità — .secondo il PCI — 
dì una « vertenza dell'Umbria j- per chie¬ 
dere l'applicazione di leggi, già peraltro 
votate dal Parlamento nel corso della pre¬ 
vedente legislatura. Il nostro partito in que¬ 
sta 'battaglia non è certo isolato. 

Le oiganizzazioni sindacali parlano or¬ 
mai da tempo infatti delle gravi carenza 
governative, citando in particolare due im¬ 
portanti provvedimenti programmatici: la 
675 e lo 183. Ieri poi gli stessi imprenditori 
hanno chiesto con fermezza, in un docu¬ 
mento del direttivo dell’Associazione pro¬ 
vinciale degli industriali, l’immediata pie¬ 
na attuazione della 183. 

lieti quattrocento richie.ste di finanzia¬ 
mento di piccole e media aziende umbre, 
a stare ai dati forniti, .sono a tutt'oggi 
senza risposta. I compagni socialisti, dal 
canto loro, nel corso di un convegno di 
circa un mese fa dal titolo « Dal progetto 
alla proposta » non tacquero certo le re¬ 
sponsabilità governative verso la Regione. 

I comunisti hanno fatto uno sforzo orga¬ 
nico. una analisi attenta di tutti i comparti 
economici, che non si limita ad una sorta 
di € cachier de doleances d ma che indica 
anche vie d’uscita per la crisi umbra, an¬ 
che altre forze sociali e politiche sembrano 
però ormai avanzare domande precise e 
puntuali. 

II presidente Marri è stato molto sol¬ 
lecito nel cogliere il bisogno, che la società 
regionale andava esprimendoyìa più parti, 
di confrontarsi con i problemi nuovi posti 
dalla crisi e nei giorni scorsi proprio lui 
ha inviato una lunga lettera a partiti poli¬ 
tici e forze sociali in cui proponeva un 
incontro per fare « il punto della situa¬ 
zione ». 

Insomma, pur partendo da posizioni in¬ 


dubitabilmente diverse e pur dando ampie 
risposte differenziate, è emerso in ampie 
fasce della società umbra un atteggiamento 
critico verso il governo c con esso anche 
indicazioni di lotta. '' ' • 

L’onorevole Cossiga oggi, non viene gui 
per un incontro ufficiale con le istituzioni 
0 magari con i parlili, arrioa a Perugia 
per consegnare le medaglie di fedeltà al 
lavoro e al progresso economico, ma sa¬ 
rebbe fargli un torto non credere che vor¬ 
rà interessarsi anche di ciò che sta acca¬ 
dendo nella società regionale. Gli umbri 
attendono una sua ri.spo.sta. 

In materia di dibattito e di confronto tra 
le diverse forze politiche e sociali non si 
può infine tacere lo scarso impegno della 
DC locale nell'indagare sullo stato del- 
l'Vmbria. Un pre-congres.so, quello demo¬ 
cristiano, abbastanza scialbo: dove la lot¬ 
ta delle correnti sembra prevalere sulla 
volontà di comprendere i processi reali. 
Eppure ormai di prese di posizioni, docu¬ 
menti, indagini, anche scientifiche, su cui 
confrontarsi, ce ne sono molti. Nessuno 
però è ancora in grado di capire fino in 
fondo quale sia la linea della DC. 

Forse la scelta è quella di presentarsi 
come grande mediatore di tutti i conflitti 
sociali, che si stanno aprendo nella nostra 
regione, senza stabilire un programma pre¬ 
ciso. ma atteggiandosi, volta per volta, in 
modo diverso? Per il momento quello che 
traspare è una assenza di progetto per 
l'Umbria da parte dello scudo crociato. 

■ Il PCI, non è inutile ricordarlo, continua 
a confrontarsi al suo interno sull’intrec¬ 
cio fra problemi regionali e crisi nazio¬ 
nale e internazionale. Il Comitato federale 
dell’altro ieri ne è stato un ulteriore 
esempio. 

« Mentre si discute dei grandi temi af¬ 
frontati dal Comitato Centrale — lo ricor¬ 
dava in una intervista anche il compagno 
Moudurini — si approfondisce però anche 
la proposta a livello locale e si lavora alla 
costruzione di un grande movimento di 
protesta ». 

Un confronto franco insomma^ senza pro¬ 
vincialismi né smanie autarchiche. 


Gabriella Mecucci 


' Tirate le somme, comparati 
1 dati statistici, riviste le In* 
daglnl di settore, abbozzate 
le previsioni a medio termi¬ 
ne, la considerazione ne è 
uscita rafforzata: « Se nel de¬ 
cennio che si sta chiudendo 
vi è stato un concorso positi¬ 
vo deU'artigianato alla tenu¬ 
ta, al cambiamento e all’a¬ 
vanzata deirUmbrla, non • è 
immaginabile pensare ad un 
progetto di un nuovo svilup¬ 
po della regione nel decennio 
'80, se non vi sarà un nuovo 
sviluppo deU’artigianato». 

Nel sostenerlo ieri In aper- 
jtura della prima conferenza 
regionale suirartiglanato, Al¬ 
berto Provantìni assessore al¬ 
l'Industria e Artigianato ne 
ha fomiti agli eventuali 
«increduli» formali riprove: 
«un quarto della forza lavoro 
— ha detto — è occupata in 
Umbria neU'artlgianato. Più 
di un quarto del cittadini 
deU’Umbria vivono di questo 
lavoro. Tutti gli altri com¬ 
parti dell'economia hanno bi¬ 
sogno ósirartigianato; spesso 
il lavoro, Il prodotto dell’ar- 
tigianato. è fondamentale per 
gli altri settori. daU'industria, 
al turismo, dalla agricoltura 
al commercio. Intere città 
della regione hanno nel lavo 
ro artigiano la fonte princi¬ 
pale della propria economia- 

Se 1 centri storici del- 
rumbria, se le pietre lavorate 
1 ferri battuti, 1 legni intar¬ 
siati di questo complesso mo¬ 
numento ambientale dell* 
Umbria parlano in partico¬ 
lare attraverso la mano dfl 
lavoro artigiano, non è pen¬ 
sabile un futuro vivo di que¬ 
sto complesso di centri sto¬ 
rici senza 11 lavoro dell’ar- 
tigianato ». 

Per circa un’ora Provantìni 
ha continuato a leggere la r» 
lezione introduttiva a un 
composito uditorio: nel¬ 
l’aula magna della Facoltà di 
scienze politiche, se gli arti, 
gianl (dalle rappresentanza 
della Valnerina ad un nutrito 


nugolo di ceramisti umbri)) 
sono stati in maggioranza, u- 
na variegata partecipazione al 
dibattito sul loro problemi e 
sulle prospettive del compar¬ 
to produttivo non è nerù 
mancato. 

Docenti universitari (e non 
solo quelli impegnati con la 
Regione nelle ricerche pro¬ 
mosse sul settore), rappre¬ 
sentanti di forze politiche a 
organiz^zioni sindacali, della 
Lega delle cooperative, degli 
enti più vari e, ovviamente, 
di tutte le organizzazioni de- 
gli artigiani, hanno portato a 
svariate centinaia la cifra dei 
presenti (almeno 6-700 perso- 
ne). 

Facile in slmili contesti 
discutere di tutto o cadere 
nello specialismo. La relazio¬ 
ne introduttiva è oscillata tra 
1 due estremi cercando l’e- 
quilibrio. Che Provantìni ab¬ 
bia sotollneato alcuni dati su 
L‘« Umbria che è ondata a- 
vanti» c’era ór immaginarse¬ 
lo. Non è poco infatti per 
una regione come rumbrla, 
negli anni ’50 sostanzialmente 
emarginata dal cosiddetto 
miracolo economico, consta¬ 
tare che nel pieno della crisi 
generalizzata degli anni ’70 si 
sono verificate tendenze di 
segno opposto; crescita della 
popolazione, saldo migratorio 
positivo, aumento della forza 
lavoro ecc. 

II processo deU’oggi, alla 
luce di quanto già si è fatto 
per andare avanti. Il concetto 
potrebbe essere questo e 
l’aggancio dei dati generali al 
dibattito suirartiglanato la 
relazione lo ha motivato 
proprio in questi termini: 
« Se l’Impegno collettivo di 
istituzioni, di forze sociali, ci 
ha consentito' di vincere la 
prima sfida alla crisi in 
questo decennio — ha detto 
Provantìni —.è questa l’arma 
che dobbiamo usare dinanzi 
alla nuova crisi, se la gettas¬ 
simo via saremmo destinati 
alla sconfitta». 


Il risultato delle votazioni per il rinnovo del consiglio di fabbrica 

CGIL più forte alla Montedìson 

t 

Alla consultazione ha partecipato il 90 per cento dei lavoratori (nelle precedenti elezioni fu del 70 
per cento) - Nel nuovo CdF la CGIL avrà ventinove delegati - Calo della CISL e progresso dell’UIL 



Operai della Monlefibre aH'uscita dal lavoro 


TERNI — Il novanta i»r 
cento dei lavoratori delle in¬ 
dustrie del gruppo Montedi- 
son ha votato per il rinnovo 
del con.siglio di fabbrica: è 
questo il primo dato che ri¬ 
salta e che dimostra come, 
contrariamente a quanto si 
vorrebbe far credere da più 
parti, non soltanto non c’è 
un calo della partecipazione 
dei lavoratori alla vita sinda¬ 
cale e di fabbrica, ma anzi 
c’è una ulteriore crescita. 


Nelle ultime elezioni si eb¬ 
be una percentuale di votanti 
decisamente più bassa; il 70 
per cento. L'altro dato che 
emerge con forza è l’affer¬ 
mazione della CGIL, che di¬ 
venta anche nelle fabbriche 
chimiche del polo Montedi- 
son. la confederazione sinda¬ 
cale più forte. Nei reparti 
sono stati eletti ventuno de¬ 
legati della CGIL, mentre nel 
consiglio di fabbrica uscente 
erano quindici. 


La CISL nel 1977 aveva a- 
vmto ventisene propri rap¬ 
presentanti eletti, questa vol¬ 
ta ne ha avuti invece sedici. 
■La UIL nel 1977 ebbe dieci 
propri delegati, in questa 
tornata ne sono stati eletti 
quindici. A questi detti oiret- 
tamente si aggiungono gli ot¬ 
to delegati che ogni confede¬ 
razione nomina. Nel nuovo 
consiglio di fabbrica ci sa¬ 
ranno quindi ventinove dele¬ 
gati della CGIL. Tra questi 


ventiquattro sono comunisti. 
Ai ' candidati della CGIL è 
andato anche il più alto nu¬ 
mero di preferenze. 

/ 

Ogni lavoratore aveva la 
possibilità di esprimere cin¬ 
que preferenze. Le preferenze 
per i candidati della CGIL 
sono state complessivamente 
3393. Alla Linoleum dì Narni 
Scalo, oltre ad una altissima 
percentuale di votanti, c'è da 
registrare una identica af¬ 
fermazione della CGIL, che 
ha preso tutti e sei i delegati 
diretti direttamente dai lavo¬ 
ratori. ai quali se ne aggiun¬ 
gono tre nominati dalle con¬ 
federazioni: Battazzi per la 
CGIL. Bartoli per la CISL e 
Salvini per la UIL. t 

Il polo chimico del gruppo 
Montedison rappresenta, do¬ 
po la « Temi », la più grossa 
concentrazione industriale 
della provincia. Vi lavorano 
quasi .500 persone, vi si so¬ 
no svolte lotte legate alle vi¬ 
cissitudini che hanno scon¬ 
volto la chimica italiana e le 
industrie Montefibre in parti¬ 
colare. Vi sono state condot¬ 
te energiche battaglie per la 
diilesa della occupazione, che 
hanno consentito di segnare 
significativi successi. L’alta 
percentuale di votanti rap¬ 
presenta il più evidente ap¬ 
prezzamento dell’azione sin¬ 
dacale svolta. 


Le iniziative 
per la 

campagna di 
tesseramento 

PERUGIA — Ben 53 le ini¬ 
ziative del PCI nel corso di 
questa settimana per la cam¬ 
pagna di tesseramento. Per 
oggi ne è prevista una di 
grande rilievo: 11 compagno 
Germano Mairi concluderà 
a Umbertlde un dluettlto sul- 
ragricoltura e sui patti agra¬ 
ri. 1 dati del reclutamento 
sono assai soddisfacenti in 
provincia di Perugia. Ottimi 
1 risultati raggiunti da alcu¬ 
ne sezioni. La sezione To¬ 
gliatti di Umbertide ha su¬ 
perato il 75 per cento, quel¬ 
la di Pistrino è andata già 
oltre il 110 per cento. A Fo¬ 
ligno, la sezione operaia del¬ 
le Grandi Officine ha rag¬ 
giunto il 52 per cento, a San 
Secondo il dato è del 60 per 
cento, a Montefalco del 70 
II tesseramento sembra ot¬ 
tenere 1 migliori risultati fra 
le donne, ma segnali positivi 
ci sono anche fra i giovani 
In particolare la FGCI di 
Spoleto ha già reclutato 20 
nuovi iscritti 

Fin qui comunque la per¬ 
centuale del tesseramento su¬ 
pera del 5 per cento il dato 
raggiunto nello stesso perio¬ 
do del 78. 


' Ma diamo spazio elle cifre 
ed elle proposte concrete su 
cui i^ri si è dibattuto fino al 
tardo pomeriggio quando il 
presidente della giunta regio¬ 
nale, Germano Marri, ha 
concluso ufficialmente la 
conferenza. Al 30 giugno di 
quest'anno le imprese arti¬ 
giane iscritte regolarmente 
all’Albo sono state 20439. Gli 
addetti stimati sarebbero cir¬ 
ca 42500. Che su circa otto- 
centoniila umbri gli artigiani 
siano uaa bella quota è in¬ 
contestabile; lo strano è che 
in Umbria Tartlgianato si è 
sviluppato proprio mentre da 
più parti economisti e stu¬ 
diosi davano li settore come 
morente. 

• « Questo — è stato detto 
nella relazione — va ascritto 
all’impegno degli artigiani a 
al sostegno òato loro in 
questi anni dalla Regione». 
L’ultima affermazione va .so¬ 
stenuta da elementi concreti. 
Ecco quelli proposti da Pro- 
vantlni alla riflessione: negli 
ultimi anni, con la legge 30 
la Regione ha finanziato ven- 
tidue miliardi di interventi 
agli artigiani umbri, dando 
un sostegno particolare alle 
forme associate, che ne ha 
permesso una crescita coasl- 
derevole (nel 1970 non ce ne 
era nessuna, oggi ce ne sono 
sessanta che associano mi¬ 
gliaia di artigiani). 

Che gli artigiani umbri ol¬ 
tre a ricevere un solido so¬ 
stegno abbiano dimostrato di 
non cercare rassistenzlalismo 
parassitario, va tutto a loro 
merito «Mentre centinaia ni- 
mlliardi — si aggiunge nella 
relazione — sono stali sopr- 
parati nelle imprese dal vari 
Rovelli, Cefis, Urslnl, per 
parlare solo del settore della 
chimica In Italia, qui abbia¬ 
mo una massa di artigiani 
rhe ha re.stltulto fino aU’ul- 
tima lira 1 crediti contratti 
sulle diverse leggi e 11 ha In¬ 
vestiti creando aziende sane. 
Per altri dati rimandiamo al- 
resaurientissima relazione (le 
copie ogni artigiano o citta¬ 
dino Interessato potrà chie¬ 
derle airufflcló documenta¬ 
zione di Palazzo Cesaroni a 
Perugia). 

Quanto alle proposte della 
Regione, eccole in breve: 
creazione di un progetto per 
l’artiglanato che si basi sul 
risultati della conferenza re¬ 
gionale e sulle Indicazioni di 
quella nazionale di Todi; 
proposta al governo di una 
conferenza regionale suU’artl- 
glanato da tenersi al più 
presto. Sulla elezione delle 
commissioni dell’artlglanaio 
(11 governo la ritarda da setr 
te anni) la Regione convo¬ 
cherà reiezione diretta tra gli 
artigiani o Indiretta qualora 
si realizzi l’accordo tra le va¬ 
rie associazioni, se non si a- 
vranno 'risposte ent'ro pochi 
mesi. 

«(Fiscalizzazione di almeno 
alcuni oneri sociali » è un’al¬ 
tra proposta inserita nei 
problema delle garanzìe dì 
assistenza e previdenza per 
artigiani e lavoratori auto¬ 
nomi: «Questo punto — si 
dice nella relazione — non 
riguarda solo gli anziani, ma 
Incide sul fatto decisivo della 
prospettiva dei giovani nel- 
l’artigianato, che diverranno 
artigiani a condizione che 
abbiano la certezza che que¬ 
sto non è un settore econo¬ 
mico di serie B». 

■ Sblocco della 183 e dei rela¬ 
tivi investlm-inti; attuazione 
della legg^ 673 che destina il 
dieci per cento dei fondi al- 
rartigianato; sostegno ed c- 
stensione dell’accesso al cre¬ 
dito per gli artigiani; una 
forms^one professionale non 
onerosa per rartlgiano, ma 
> pagata dal potere pubblico. 
Le indicazioni e gli impani 
di cui la giunta si è fatta 
ieri, come in passato, carico, 
sono stati numerosL Gli arti¬ 
giani hanno poi detto la loto. 
Stando al primi interventi e 
alla partecipazione, riniziativa 
va annoverata tra quelle 
«positivamente riuscite». 


Gianni Romizi 


Un Perugia in veste rimaneggiata 
in trasferta contro la Fiorentina 


Sono passati quindici gior¬ 
ni dairultima bella vittona 
del Perugia sulla Roma in 
campionato e dopo la sosta i 
grifoni riprenderanno con la 
trasferta €* Firenze. 

In queste due settimane, 
purtroppo, le condizioni di 
Franco Vannini non è che 
siano migliorate a tal punto 
che il tecnico Io possa inseri¬ 
re in formazione e sorge 
spontanea la domanda se il 
valoroso «condor» potrà più 
prendere confidenza eco il 
momento agonistico dato che 
sono passati ben dieci mesi 
dal suo infortunio e il suo 
inserimento tra gli undici ti¬ 
tolari è stato fin qui troppe 
volte rimandato. 

Contro la Fiorentina, Ca- 
stagner dovrà rinunciare an¬ 
che a Mario Gorettl che. In¬ 
fortunatosi neH’uItimo In- 
•entro di campionato, si tro¬ 
va attualmente ingessato al 
kusto. per una brutta lussa¬ 


zione scoperta in maniera in¬ 
tempestiva ben cinque giorni 
dopo che l'aveva subita e 
dopo il lungo viaggio in Lus¬ 
semburgo con la Nazionale 
Under 21. Il fatto che nessu¬ 
no abbia pensato subito ad 
una tempestiva radiografia 
lascia davvero esterrefatti. In 
particolar modo se si pensa 
aH'équipe medica della Na¬ 
zionale. 

Dopo queste due assenze 
forzate Si dovrebbe citare 
anche TindisponibiUtà di De 
Gradi che accusa ancixa il 
risentimento inguinale, ma 
prima di considerarla una 
pura e semplice defezione vai 
la pena ricordare l’iter del¬ 
l’ex cremonese. Acquistato al¬ 
la viglila del campionato co¬ 
me naturale sostituto di 
Vannini, qualora il «condor» 
non ce l’avesse fatta a rista¬ 
bilirsi in tempi brevi, il ra¬ 
gazzo, dopo qualche rara ap¬ 
parizione in prima squadra 


in alcune amichevoli, quando 
è iniziato il campionato non 
è stato mai utilizzato e 
nemmeno portato in pachina. 

A De Gradi è stato cosi 
preferito U giovanissimo Tac¬ 
coni che ha conosciuto sor¬ 
prendentemente la prima 
squadra quando meno se 
l’aspetava. 

Per la formazione da schie¬ 
rare al Comunale di Firenze 
una soia, ma grande novità: 
Zecchini, 31 anni, tutta una 
camera da terzino e da libe¬ 
ro. contro i gigliati esordirà 
a centro campo. 

La scoperta l’ha fatta anco¬ 
ra una volta lui, li tecnico 
dalie cento sorprese. Ilario 
Castagner: «quando Zecchini è 
in fase d’impostazione è ve¬ 
ramente utile, a Firenze cre¬ 
do di mandarlo in campo 
proprio con queste funzioni». 
Parole che riportano il gio¬ 
vane Tacconi in panchina ac¬ 
canto a S^ncini e Galloni e 


che fanno preferire l'espe¬ 
rienza dell’ex sampdoriano. 

A Firenze il Perugia gioca 
forte sulla roulette del cam¬ 
pionato. Una eventuale vitto¬ 
ria lo ricollocherebbe ai ver¬ 
tici della classifica, un pa¬ 
reggio sarebbe un addio ai 
sogni gloria, una sconfitta 
11 riaccendersi di una crisi da 
poco superata con la vittoria 
sulla Roma. L’avversario di 
turno non è dei più ostici, la 
sua classifica langue, ma è 
alia ricerca di un riscatto. 

In poche parole una com¬ 
pagine. quella Fiorentina, da 
prendere con le molle, ma 
che sembra impensierire Ca¬ 
stagner solo per quell’Anto- 
gnoni gioia e dolore dei to¬ 
scani. 

Per la decima di campiona¬ 
to ecco la formazione: Mali¬ 
zia, Nappi. Ceccarini, Frosio, 
Della Martira, Dal Piume, 
Bagni, Butti, Rossi. Casarsa, 
Zecchini, e ad un terzo del 
campionato, dopo il novante¬ 
simo già si potrà fare un 
primo resoconto di questo 
Perugia edizione 79-’80 targa¬ 
to Rossi. 

Guglielmo Mazzetti 


Prezzi controllati 
dal r dicembre a Terni 


TERNI — La proposta avan¬ 
zata dall'assessorato al 
Commercio del comune di 
Temi per una vendita di ge¬ 
neri alimentari di largo con¬ 
sumo a prezzi controllati e 
trasparenti, nel periodo tra il 
primo dicembre ed il 10 gen¬ 
naio. è stata discussa nel 
corso di una riunione alla 
quale hanno partecipato, ol¬ 
tre nH’assesàore Mario Ben¬ 


venuti, l’Associazione com¬ 
mercianti. i gruppi d’acqui¬ 
sto, la Confesercenti, le or¬ 
ganizzazioni sindacali e il 
movimento cooperativo. 

L’amministrazione comuna¬ 
le farà affiggete im manifesto 
nei punti di vendita che han¬ 
no concordato di partecipare 
airiniziativa. con l’indicarione 
dei generi, dei prezzi di ac¬ 
quisto e di quelli concordati 
per le vendite. 


Una risposta concreta 

Il Comune darà lavoro 

I 

a 70 giovani ternani 


TERNI — La morte di due 
giovani, il caso di Albino Ci- 
mini, e tanti altri avvenimen¬ 
ti: la catena di arresti, la 
costituzione di un «movimento 
unitario dei tossicodipenden¬ 
ti», le vicende legate all’occu- 
pazlone dell’ex palazzo di 
Sanità, hanno scosso l’opi¬ 
nione pubblica ternana. La 
prova si è avuta venerdì po¬ 
meriggio, nella sala del con- 
silio comunale. 

Al primo punto all’ordine 
dei giorno c’era ■ la discussio¬ 
ne del documento presentato 
dalla giunta sul problema 
delle tossicodipendenze, un 
documento articolato nel 
quale si traccia una analisi 
del tenomeno, ma soprattutto 
si indicano interventi concre¬ 
ti per arginare l’estendersi 
del mercato della droga e 
per aiutare chi c’è già den¬ 
tro. 

C’era anche chi avrebbe vo¬ 
luto impedire che in Consi¬ 
glio si discutesse, creare un 
clima di intimidazione, ridi¬ 
colizzare l’Assemblea, ma il 
tentativo non è riuscito. • 

Gli «autonomi» ternani 
prima di andarsene hanno 
lasciato scritto sui muri 
«Porn/zinl ti spareremo in 
bocca». Il compagno Porraz- 
Zini, slnda'o di Terni, a 


conclusione di sei ore di di¬ 
battilo condotto da tutte le 
forze politiche con grande 
senso di responsabilità e cor¬ 
rettezza. ha chiarito la linea 
di condotta dell’Amministra¬ 
zione comunale, spiegando 
come sia dlficile il confronto 
quando dall'altra parte si 
risponde con slogans come 
quello appena citato. Sarebbe 
però fare la politica dello 
struzzo — ha detto Porrazzini 
— etichettare tutti come au¬ 
tonomi e non tener conto 
della realtà drammatica che 
c’è dietro. 

L’4mmlnlstrazlone comuna¬ 
le ha scelto, anche nella vi¬ 
cenda legata all’occupazione 
dell’ex palazzo di Sanità, la 
strada «del rispetto e della 
tolleranza», che non ha signi¬ 
ficato assumere «un atteg¬ 
giamento rinunciatario nei 
confronti della cultura della 
droga» e rinunciare alla «vo¬ 
lontà di rimuoverla» 

La Giunta ha elaborato un 
proprio piano di intervento, 
che si muove lungo diverse 
direttrici Tra oueste quella 
del lavoro: partirà tra breve 
il progetto «Terni città puli¬ 
ta» che costerà più di un mi¬ 
liardo e che consentirà l’oc¬ 
cupazione di settanta giovani. 


Come il black-out 
arriverà a Terni 


TERNI — Dopo l primi espe¬ 
rimenti di Ire minuti si avvi¬ 
cina il momento dell’applica¬ 
zione concreta dei piano del 
black-out programmati dal- 
l’ENEL. Queste le zone di 
Terni interessate dal prov¬ 
vedimento. 

GRUPPO 3; lunedi dalle 

10,30 alle 12, interessa la zo¬ 
na Arco di San Damiano a 
Carsulae. 

‘ GRUPPO 11: mercoledì dal¬ 
le 10.30 alle 12, interessa 
quartiere Cardeto, Castelli¬ 
na. Borgo Rivo, zona indu¬ 
striale Maratta bassa. Gabel- 
letta. Campomaggiore Cesi, 
zona Cospea, via Salaria. 
Macchia Bussone. quartiere 
Polimer. ■ Villaggio Palletta, 
Frati, Carene, Vocabolo Sab- 
zione, Collesclpoli, Poggio 
Porcivalle. Sant’Andrea Val¬ 
levecchia, Collesecozza. ( 

GRUPPO 14; giovedì dalie 
9.00 alle 10.30, interessa le 
zone di Cervara, Trisciano, 
Borgo Bovio. Toano, - quar¬ 
tiere Sant’Agnese. PuiUo Ro- 
saro. Colle dell’oro. Piedi- 
monte, Villa Palma, Vocabo¬ 
lo Flore, Bolsello. San Carlo, 
Piediluco. Collestatte piano. 
Torre Orsina, ’ Collestatte 
paese. Castagna, Collelicino, 
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Cecalocco. Battiferro, Acqua 
Palombo, Lo Schioppo, Ap- 
pecano. Poggio Lavarino, 
Giuncano. Polenago, Porsa¬ 
no, Paplgno, Marmore, Cam- 
pomlcclolo, Vallecaprina, San¬ 
ta Maria Maddalena, Cerva¬ 
ra ex mattatoio. Vocabolo 
Cflsoll 

GRUPPO 17: dalle 7,30 al¬ 
le 9, interessa la zona di Vo¬ 
cabolo Pantano, Osteria del 
Frate, Macchia grossa. 

GRUPPO 19: venerdì dalle 

10.30 alle 12, interessa le zo¬ 
ne di Città Giardino, Cam- 
pomicciolo. Mola Bernardo, 
via Donatelli, Villaggio Mat¬ 
teotti, Quartiere Le Grazie, 
Miranda. Larviano, Lama, 
Valenza, Boccaporco, Cesure, 
Villaggio Italia, San Valen¬ 
tino, S. Rocco, via Turali, 
S. Giovanni, S. Martino, zo¬ 
na stadio, quartiere Bric- 
claldi. 

GRUPPO 20: venerdì dalle 

14.30 alle 16, interessa le zo¬ 
ne di viale Brin e adiacenti, 
quartiere Costa, Porta Val¬ 
nerina, zona Castello, quar¬ 
tiere Tre Monumenti, quar¬ 
tiere Paclnottl, quartiere 
Fonderia, zona Camporeale, 
centro cittadino, quartiere 
Battisti. 


LANTERNE 
LAMPADARI 
I(\ ACCESSORI 
PY PBtCAMINETTI 
I I ARTICOLI PER 
X L'EDILIZIA 


NEI MIGLIORI NEGOZI 


STABILIMENTO 
VElletri 06/9635419 


1 programmi di Umbria TV 


I 


11,38: Tolofilm 

12,00: Africoitiira cb* cambia 
12,30; UTV natili* (prima 
•diziona) 

10,30: Talafllm 


10,15: Piim 

20,30; UTV notizia (tarza adi- 
ziena) 

21,00: Palina apart 


AVVISO DI GARA 


L'Istituto Autonomo per le Case Popolari della Provincia 
di Temi — Via G. Ferrans, 13 - Cap. 05100 — telefono 
0744/427171, indice le seguenti gare per licitazione pri¬ 
vata per l’aggiudicazione dei seguenti lavori: 

LEGGE S8-1S78 n. 457 
ART. 1 

1) Comune di Temi - Costruzione di n. 27 alloggi di 
edilizia residenziale pubMica a totale carico delio 

■ Stato. Importo a fase d’asta L. 580.727.510. 

2) Comune di Orvieto • Costruzione di n. 13 alloggi di 
edilizia residenziale pubblica a totale carico dello 
Stato. Importo a base d’asta L. 215.667.486. 

ARTT. 35 E 31 lett. c) 

3) Comune di Temi - Lavori di recupero e ristruttu¬ 
razione di n. 27 alloggi di proprietà Comunale In 
Temi - S. Valentino. Importo a base d’asta lire 
236291.429. 

Le gare si svolgeranno con la procedura di cui al- 
rarU 1 lett. a) Legge 2-2-1973 n. 14 ed ogni appalto sara 
aggiudicato all’Impresa che avrà offerto il massimo 
ribasso. 

Le Imprese che intendono partecipare alle gare do¬ 
vranno far pervenire all’I.A,C.P. di Temi — all’indi¬ 
rizzo di cui sopra — la relativa domanda con la docu¬ 
mentazione della loro iscrizione nell’Albo Nazionale dei 
Costruttori entro dieci giorni dalla pubblicazione del 
'presente avviso. 

IL PRESIDENTE 
(Gaom. Carlo Marcangoli) 


10,00: UTV notizia (aaconda 21,40: Film. Al termina UTV 


•diziana) 


notte. 
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Nel programma del PCI umbro le questioni al centro deWiniziativa politica 


i é t 


L’opposizione al governo 


centrale di 


un partito che governa 


/ problemi 

aperti 

nel 


rapporto 

tra 

Regione 
e potere 
centrale 


Comitato Regionale del PCI con¬ 
divide l’allarme che da molle par¬ 
ti &i manifesta per l’impatto negativo 
che l’aggravamento della crisi interna¬ 
zionale potrà avere sulla situazione ita¬ 
liana e della nostra stessa regione. La 
crisi energetica sta accrescendo a livel¬ 
lo mondiale il disordine economico e 
finanziario, accelera i fenomeni inflat- 
tivi e di ristagno produttivo, provoca 
un calo del tasso di crescita del com¬ 
mercio mondiale, crea turbamenti pro¬ 
fondi dei rapporti internazionali e del¬ 
la stessa pace del mondo. 

I contraccolpi possono essere parti¬ 
colarmente pesanti in un paese come 
l’Italia, privo di risorse proprie, 
spicvveduto nel fronteggiare un pro¬ 
blema di fondo come quello energeti¬ 
co, percorso da contraddizioni vecchie 
e nuove, scosso da una crisi politica e 
di governo prolungata e lungi dall’es¬ 
sere risolta. Nessuno può pensare che - 
una maggioranza e un governo come 
quelli attuali siano in grado di dare le 
risposte di cui ha bisogno il Paese nel 
difficile e grave contesto internaziona¬ 
le. Da qui nascono le preoccupazioni 
per le conseguenze che l’andamento 


Retribuzioni, 
e inflazione 


prezzi 


L JAUMENTO del costo della vita e 
la nuova imnennata nel nrocesso 


-Li la nuova impennata nel processo 
inflattivo ripropongono questioni di 
fendo, sia per quanto riguarda l’eco¬ 
nomia e le attività produttive, sia per 
quanto riguarda le retribuzioni e le 
condizioni di vita di vastissimi strati 
popolari. I 

Con la presenza dei comunisti nella 
maggioranza il tasso di inflazione era 
scese dal 20 al 12 per cento. Oggi esso 
è di nuovo salito rapidamente e la 
previsione grave è che sfondi il muro 
del 20 per cento. Per contrastare le 
conseguenze negative di questo feno¬ 
meno occorrono controlli e misure ca¬ 
paci di incidere sul processo di forma¬ 
zione dei prezzi. Il governo, invece, ha 
dfciso la liberalizzazione anche di quei 
prodotti di largo consumo che erano 
sottopiKti a regime di prezzi ammi¬ 
nistrati — carne, pasta, pane — ed ha, 
ìroltre. consentito l’aumento di pro¬ 
dotti fondamentali — come quelli pe- 
trcliferi. il cemento, le tariffe pubbli¬ 
che. i telefoni — facendo scattare la 
molla di una continua lievitazione dei 
costi e dei prezzi. 

E’ urgente la modifica dei mecca¬ 
nismi di controllo che ancora oggi so¬ 
no regolati da una legge di guerra del 
J9M. Occorre attuare la riforma dei 
Cernitati prezzi, garantendo una loro 
composizione democratica, come da 
proposta di legge della regione, e sot¬ 
toporre i prodotti fondamentali ad un 
nuovo regime di prezzi amministrati, 
con strumenti idonei a colpire ogni 
forma di intermediazione parassitarla 
e a dare trasparenza a tutto il proces¬ 
sa di formazione dei prezzi al consu¬ 
mo. partendo dal costo delle materie 


prime fino al prezzo all’ingrosso e al 
momento della distribuzione. 


Per quanto riguarda gli aumenti del¬ 
le tariffe (ENEL, SIP), deve essere 
respinto ogni tentativo di colpo di 
mano da parte del governo tendente 
ad aumentare le tariffe elettriche pri¬ 
ma della conclusione della trattativa 
con le organizzazioni sindacali, o le 
tariffe telefoniche prima di aver forni¬ 
to esaurienti chiarimenti alle contesta- 
zicn; mosse dal nostro partito sui falsi 
del bilancio della-SIP. Dovrà essere in 
ogni caso rispettato il principio della 
salvaguardia dei redditi più bassi. 

Per influire positivamente sulla poli¬ 
tica dei prezzi diviene semprq più in¬ 
dispensabile una mobilitùione dei 
consumatori sostenuta dalle istituzioni, 
dalle associazioni di categoria, dai mo¬ 
vimenti cooperativi, dai consigli di 
fabbrica e dalle organizzazioni sindaca¬ 
li. Questa mobilitazione deve combi¬ 
narsi con una azione volta a difendere 
il potere di acquisto dei salari, degli 
stipendi e delle pensioni. 


LE PENSIONI — Anche in Umbria 
larga è la percentuale dei pensionati 
che percepiscono pensioni minime. Per 
l’aumento e la parificazione delle pen¬ 
sioni minime sono in atto precise ini¬ 
ziative parlamentari promosse dal PCI. 

Più in generale, a fronte dell’attacco 
mosso da forze che costituiscono l’at¬ 
tuale governo, contro l’accordo rag¬ 
giunto con la maggioranza di solidarie¬ 
tà nazionale, tra il governo di allora e 
il sindacato per la riforma pensionisti¬ 
ca. vanno tenuti ben fermi i seguenti 
putiti: 1) unificazione del sistona pre¬ 
videnziale dell’INPS; 2) calcolo della 


La politica 
energetica 


I N questo settore fondamentale per 
oeni strategìa di svilunno seve- 


•L ogni strategìa dì sviluppo seve¬ 
ra è la critica dei comunisti al gover- 
n-j. Siamo in presenza di inammissibili 
e gravi ritardi che fanno gravare pe¬ 
santi minacce sulle praspettive ecopo- 
miebe. Lo sterile ostruzionismo radica¬ 
le al decreto governativo non può es¬ 
sere addotto a giustificazione della leg¬ 
gerezza con cui il governo ha affronta- 
tT c affronta un nodo es-^enziale come 
quelle della politica energetica, per la 
quale siamo in assenza sia dì misure 
imn^ediate per il risparmio e la con¬ 
sci vazione deH’energia. sia di pro¬ 
grammi a medio ed a lungo termine 
che nel quadro della ricerca e dello 
sfiuttamento di fonti dì energia diffe- 
rerziate, con particolare riferimento a 
quelle alternative e complementari al 
petrolio, sappiano indicare chiaramente 
gii obicttivi da perseguire nel campo 
dell’energia solare, della geotermia’ 
della utilizzazione del metano, delle 
centrali tradizionali e nel settore nu¬ 
cleare. 

Per Timmediato il governo deve ga¬ 
rantire, accanto alle misure di rispar¬ 
mio energetico, il rifornimento di tutti 
i prodotti, tanto attraverso gli Enti dì 
Stato (ENEL. ENI. SNAM. ccc.) che 
agH do sulle compagnie petrolifere per 
evitare al massimo disagi alle famiglie 
ed il fermo dei servizi sociali e pub- 
blui e delle attività produttive, come 
ti sta già verificando in alcune situa- 
SKiPÌ della nostra regione. 

Il governo deve inoltre favorire con 
•pportuni interventi Tattiiazionc del 
programma energetico per l’Umbria 


predisposto dalla Regione, in accordo 
con gli Enti dì Stato e a Partecipazio¬ 
ne Statale (ENEL. SNAM. AGIP). per- 
chS questo risponde anche ad un inte¬ 
resse nazionale. 

1 punti principali del programma e- 
nergetico umbro sono: 

METANIZZAZIONE — si prevede 
un fabbisogno di 900 milioni di me. 
di metano. Sulla base delle dispo¬ 
nibilità. della rete di adduzione cen¬ 
trale. dei costi di adduzione, la Re¬ 
gione ha 'proposto al Governo ed al¬ 
la SN.Aàl alcune priorità che riguar¬ 
dane la zona del^ Media Valle del 
Tevere, da Deruta a Marsciano, Todi e 
Massa Mantana e. dopo Tarrivo ^1 
metano algerino, la zona del basso A- 
nierino. delTOrvietano. del Castìglione- 
sc e del Pievese. ecc. Gli EInti locali da 
parte loro dovranno compiere subito 
le scelte per la gestione della rete me¬ 
tanifera. 


ENERGIA ELEnTRiCA - R piano 
concordato tra Regione ed ENEL pre¬ 
vede: 

a) l’inizio dei lavori per il ripristino 
della diga di Corbara: 

b) Io studio e la costruzione di inva¬ 
si per uso plurimo delle acque a scopo 
irriguo ed ai fini della prtiduzìone dì 
energia dall’ansa del Tevere al Chiani, 
al Chiascio. all'Assino. al Nera; 

c) Teffettivo raddoppio della centrale 
di Galleto, con le opere sui laghi rea¬ 
tini. L’entrata in funzione della Turbo- 
ga.s di Pietrafitta e la messa a punto 
degli interventi volti a garantire attivi¬ 
tà sostitutive dell’attuale centrale di 
Pietrafitta nel momento in cui si ghm- 


ddla politica nazionale e la mancanza 
di una autorevole azione di governo 
possono avere sulla vita dell’Umbria. 

Il governo Cossiga, pur dichiarandosi 
impegnato su una linea di unità nazio¬ 
nale, si muove in una direzione oppo¬ 
sta. Esso consente la corsa all’indi- 
sci iminato aumento dei prezzi e ad 
una forte ripresa inflazionistica, che 
colpiscono duramente il potere di ac¬ 
quisto dei salari, degli stipendi e delle 
pensioni. Per altro verso il governo fa 
registrare ritardi e continui rinvìi nel- 
l’affrontare i problemi chiave e nella 
attuazione di quelle leggi che debbono 
faiorire la ripresa economica. Cosi si 
aggrava la crisi e si presenta il rischio 
di una recessione e di un forte attacco 
ai livelli occupazionali. L’Umbria è e- 
sposta ai contraccolpi negativi di que¬ 
sta situazione e rischia di vedere 
compromessi gli equilibri economici e 
sociali che a fatica hanno resistito sin 
qui aH’impatto con le difficoltà causate 
dalla prolungata crisi generale. 

La posta in gioco è molto alta. 
L’Umbria ha da difendere ciò che ha 
conquistato in questi anni e le pro¬ 
spettive di un ulteriore sviluppo. Il 


scala mobile al 100 per cento da effet¬ 
tuarsi ogni sei mesi; 3) fissazione del 
tetto per le pensioni più alte; 4) ritor¬ 
no al pieno aggancio delle pensioni ai 
salari: 5) alleggerimento del peso fisca¬ 
le sulle pensioni. 


LE RICHIESTE SINDACALI — I 
comunisti umbri appoggiano le riven¬ 
dicazioni autonomamente definite dal 
movimento sindacale sulla necessità di 
un recupero salariale, di una rivaluta¬ 
zione degli assegni familiari, di una 
riduzione delle detrazioni fiscali sul sa¬ 
lai io e le richieste tése ad accrescere 
il potere del sindacato sugli investi¬ 
menti, sulla organizzazione del lavoro, 
sugli orari. sulTambiente, su una. di¬ 
versa qualità del lavoro, sul decentra¬ 
mento produttivo. 

Opportuna appare pertanto l’iniziati¬ 
va del movimento sindacale volta a 
re.stringere l’offensiva padronale che 
mira a sottrarre al sindacato il con-- 
trollo della politica salariale attraverso 
forme di incentivazione unilaterale. 
Giusta è anche la riaffermazione della 
professionalità come uno degli elemen¬ 
ti centrali della piattaforma sindacale 
nella quale accanto agli obiettivi di 
cambiamento dell’organizzazione del 
lavoro e di sviluppo della produzione 
emerge come fattore qualificante quel¬ 
lo della produttività. 

La produttività nella sua piena acce¬ 
zione. non solo aziendale, ma sociale e 
complessiva deve divenire parte inte¬ 
grante dell’iniziativa di politica eco¬ 
nomica del movimento; operaio. Deve 
far parte di questo impegno anche il 
ricondurre il fenomeno dell’assentei¬ 
smo entro limiti fisiologici. In questo 
quadro è fortemente positiva l’intesa 
raggiunta dalla Federazione sindacale 
ULìtaria sui livelli della struttura or¬ 
ganizzativa del sindacato, che fa com¬ 
piei un corposo e significativo passo 
in avanti al processo di imita sindaca¬ 
le e soprattutto con la costituzione dei 
consigli unitari di zona. 
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decennio che si sta per chiudere, e che 
ha visto Tavvenlo della Regione, ha 
avuti, per l’Umbria un grande signifi¬ 
cato di avanzamento e di progresso, 
'rutti i dati della relazione sullo stato 
economico e sociale dell’Umbria mo¬ 
strano che proprio in questo decennio 
la nostra regione ha raggiunto nei di¬ 
versi campi, sia pure con contraddi¬ 
zioni e zone di fragilità, il punto più 
alto del suo sviluppo, dopo un lungo 
periodo storico in cui è sempre rima¬ 
sta relegata ai margini della vita na¬ 
zionale. II merito di ciò è della società 
regionale nel suo complesso, in quanto 
ha saputo esprimere sul piano del la¬ 
voro. dell’imprenditorialità, dei quadri 
e della organizzazione produttiva, della 
cultura, della vita delle istituzioni, una 
capacità creativa che ne ha fatto, per 
la prima volta negli ultimi decenni, un 
fattore attivo dello sviluppo nazionale. 

Un ruolo decisivo hanno svolto in 
questa direzione le classi lavoratrici, 
attraverso le loro organizzazioni sinda¬ 
cali e politiche, sia nella società umbra 
che nelle istituzioni, il movimento ope¬ 
raio ha saputo collegare le proprie ri- 
vtrdicazioni con gli interessi più gene- 


L JA'TTUAZIONE di due leggi, la 7 
ner la riconversione industhriale e 


■ -Li per la riconversione industhriale e 
la 183 per gli investimenti delle piccole 
imprese, si rivela sempre più fonda- 
mentale ed urgente per mantenere ed 
estendere la capacità produttiva del¬ 
l’intiero apparato industriale umbro, 
dai grandi complesc: pubblici e privati 
alle centinaia di medie e piccole im¬ 
prese E’ indispensabile sviluppare ra¬ 
pidamente un’azione ed una lotta che 
veda protagonisti i lavoratori e le di¬ 
verse componenti della società regiona¬ 
le contro l’insabbiamento di queste 
leggi, per un intervento pubblico che 
favorisca la ripresa degli investimenti 
e l’espansione delle capacità produttive 
dell’industria regionale e che eviti il 
rischio incombente di un arretramento 
e di un attacco ai livelli occupazionali. 

* Segni preoccupanti vengono dalla vi¬ 
cenda dello zuccherificio di Foligno,', 
dal tentativo di licenziamenti alla 
MUA, dai continui rinvìi delle scelte 
riguardanti la Pozzi, e dalla situazione 
di incertezza e di difficoltà in cui 
permangono altre aziende ed in parti¬ 
colare quelle pubbliche. 

Il movimento operaio e democratico 
umbro non può non respingere ogni 
tentativo di ristrutturazione selvaggia 
che comporti decisioni imilaterali sul 
piano deUa occupazione e della cessa¬ 
zione di attività produttive. Anche per 
questo sono urgenti un movimento ed 
una lotta contro le inadempienze go¬ 
vernative che bloccano di fatto pro¬ 
grammi, progetti e proposte espresse 
dal sistema istituzionale e industriale 
umbro che comportano investimenti 
per diverse centinaia di miliardi e ri¬ 
guardano l’occupazione di decine di 
. migliaia di lavoratori. 

Particolcire attenzione deve essere 
data alla situazione ed ai problemi dei 
grandi complessi che hanno un ruolo 
primario nella economia umbra. 


d) la costruzione della grande cen¬ 
trale idroelettrica dì 1.000 MGW sui 
Piani di Ruschio. La proposta della 
Regione inserita nel piano ENEL, per 
un investimento di circa 400 miliaràì, 
deve essere accolta dal governo e por¬ 
tata a compimento contemporaneamen¬ 
te alla parte relativa alle centrali nu¬ 
cleari dovendo la centrale del Ruachio 
produrre energia di punta. 


PRODOTTI PETROLIFERI — (Xx:or- 
rs che il governo operi perché sia as¬ 
sicurato il rifornimento da parte delle 
diverse compagnie almeno nella misu¬ 
ra dello scorso anno. Localmente ap- 
perc opportuno il rinnovo della con¬ 
venzione dell’AGIP e della IP. del 
gruppo EINI, con la Regione, i Comuni, 
gli ospedali, le aziende di trasporto, 
per assicurare i prodotti petroliferi 
necessari ai servizi pubblici (ospedali, 
scuole, autobus, ecc.). La Rc^skm do¬ 
vrà procedere alla revoca deUa licenza 
a quelle compagnie petrolifere 'che 
immotivatamente faranno mancare i 
piodotU. I l 


rah deU’Umbria e del Paese. 

Una considerazione particolare va 
fatta sul ruolo svolto dalla Regione nel 
suo primo decennio di vita. La Regio¬ 
ne ha dovuto operare aU’inizìo in una 
situazione economica e sociale forte¬ 
mente degradata ed in grave ritardo 
sulle zone più avanzate del Paese. La 
sua vita inoltre si è svolta in un con- 
to.sto generale in cui hanno preso con¬ 
sistenza due fenomeni altamente nega¬ 
tivi; l’insorgere della crisi economica c 
la continua e crescente instabilità dei 
governi nazionali. 

La conquista di spazi di autonomia e 
di autogoverno hanno consentito alla 
Regione e all’intero sistema delle au¬ 
tonomie locali di agire efficacemente, 
seppure con pochi mezzi, per recupe¬ 
rare le condizioni di una ripresa e dì 
uno sviluppo per l’intiera società re- 
giorale. 

Le maggioranze di sinistra hanno ga¬ 
rantito una stabilità cd una continuità 
dell’azione di governo che ha dato i 
suoi frutti positivi, anche perché essa 
si è aperta alla collaborazione con tut¬ 
te le forze democratiche 


I prossimi mesi saranno anche per 


l’Umbria irti di difficoltà e decisiva 
sarà l’azione che le diverse componenti 
della società regionale, ed in primo 
lucgn le classi lavoratrici, sapranno 
svolgere a difesa delle posizioni con¬ 
quistate e per trovare la strada di un 
nuovo sviluppo. 

Il Comitato Regionale del PCI ritie 
ne necessaria, per salvaguardare gli in¬ 
tei essi dei lavoratori e dell’Umbria e 
per contribuire ad una battaglia di in- 
teiesse nazionale, l’apertura di una 
« vertenza » deH’Umbrìa con il governo 
centrale fondata su punti molto con¬ 
creti e precìsi, vitali per Teconomia e 
la società regionale. 

Questa vertenza vuole avere caratteri 
e contenuti positivi per l’Umbria e per 
il Paese. Essa ha come punto dì par- 
tc-nza il programma regionale di svi¬ 
luppo ed i progetti approntati dalla 
Regione e. dagli enti collaterali per da¬ 
re attuazione nei diversi campi a leggi 
di riforma e di programmazione ap¬ 
piovate dal. Parlamento nella preceden¬ 
te legislatura. 

L’insieme di queste proposte, molte 
delle quali risultano da ampie conver¬ 
genze sociali e politiche e sono quindi 


Industria, credito 
e trasporti 





immediatamente i progetti di investi¬ 
mento da attuare attraverso la 675. 


SOCIETÀ’ TERNI — Oggi siamo in 
presenza di un piano si^rurgico na¬ 
zionale. di un piano della Finsider per 
la parte sidermeccanica. di un piano 
della Temi per lutto il complesso del- 
l’azìenda. Sui singoli piani la Regione, 
il sindacato, hanno espresso le proprie 
posizioni CfHt le quali i comunisti pie¬ 
namente concordano. Partendo da 
questi piani, dalle posizioni espresse, 
occorre, etnne chiesto dalla Regione in 
accordo col Comune di Temi, che si 
realizzi un momento unico di confron¬ 
to. un tavolo unico di distnissione. con 
la presenza del minbtero delle Parte¬ 
cipazioni Statali, i presidenti dell’IRI. 
della Finsider e della Temi, con la 
Regione, il Comune ed i sindacati. Ciò 
è necessario perché si definisca nel- 
Tarabito del piano sidmirgico naziona¬ 
le il piano della Temi, il suo ruolo 
nel sistema delle Partecipazioni Statali, 
la sua funzione nei settori siderurgico, 
sidermeccanico e della caldareria. te¬ 
nendo conto della peculiarità ^Ila 
Temi, che è industria dì produzione e 
di seconde lavorarioni degli acciai spe¬ 
ciali. 


IBP — Si ribadisce la validità del- 
Taccordo del 23 febbraio 1978, che ha 
consentito di battere la scelta delle 
misime unilaterali deH’azienda, impe¬ 
dendo in tal modo i 1.300 licenziamenti 
prospettati. (?ra l’accordo del ’78 è ar¬ 
rivato alla sua scadenza senza che il 
governo abbia onorato alcuno degli 
impegni a suo tempo assunti. 


La IBP ha recentemente presentato 
alle organizzazioni sindacali un piano 
che i»evede ìnvestìnienti in Umbria 
nelle elaborazioni tradizionali. Resta 
aperto tutto intero il problema del co¬ 
siddetto Piano a medio termine deU’a- 
zienda e quello di un suo impegno 
diretto nel settore più propriamente 
alimentare. A tale sc^ occorre so¬ 
stenere con forza l'Iniziativa della Re¬ 
gione dell’Umbria affinché il ministero 
delTIndustria convochi tutti i s<^getti 
firmatari deU’accordo '78, definendo 


SETTORE CHIMICO — L’iniziativa 
del governo deve basarsi su un piano 
per la chimica in cui siano affrontati e 
risolti ì problemi del nuovo assetto 
delle aziende Montedison (a comincia¬ 
re dalle Montefibre) e sìa definito il 
ruolo delle Partecipazioiii Statali (e 
quindi delTANIC) in questo importante 
settore dell’economia nazionale. Queste 
scelte sono di vitale importanza per le 
aziende deU’area Terai-Nami. 

Con la Montedison e la Montefibre 
va continuata, nello stesso tempo, la 
trattativa sui problemi aperti, sia per 
l’ipotesi del passaggio della Linoleum 
al nuovo gruppo, sia per la questione 
della Merak. 

Con T.ANIC, dopo i positivi risultati 
conseguiti nel recente passato, con la 
trattativa per nuovi investimenti per 
circa 100 miliardi, occorre dare solu¬ 
zione subito al problema della ITRES. 
In riferimento ai piani nazionali sulla 
cbimica va definito il,ruolo della Pozzi 
per pervenire rapidamente alle scelte 
che riguardano lo stabiliménto di Spo¬ 
leto, nell’ambito della vicenda del 
grupim e. più in generale, della Liqui- 
chimica. 

Positivo è per lo sviluppo produttivo 
e per Toccupazione il risultato dell’in¬ 
vestimento di circa 70 mUiardi dell’EI- 
' lettrocarbonium. imestimento per il 
quale debbono agire i meccanismi del¬ 
la 675. 

Va comunque sottoUneato con 
preoccupazione un dato di carattere 
nazionale ma che ha riflessi immediati 
negli insediamenti diimici delTANIC a 
Nera Montoro: dal 1975 la flessione 
degli investimenti delle aziende chimi¬ 
che delTEINI è molto accentuata in 
termini reali. Gli investimenti si con¬ 
traggono nel 1977 fino al 19 per cento 
(dal 25 per cento precedente) e al 
1982, in base al pro^mma dell’ENI. 
scenderanno ancora alTll per cento, 
(^esto dato è allarmante se si consi¬ 
dera il rifiuto opposto dalla Direzione 
aziendale della Temi Chimica alTawio 
degli impianti di eterociclici e della 
silice attiva e se si aggiungono a que¬ 
sto le incognite che gravano sulla 
prospettiva della produzione di fertiliz¬ 
zanti che rai^iresentano ancora oggi 
Tasse portante dell’occupazione dell'a¬ 
zienda chimica. 


mente più qualificata. La lotta per l’at¬ 
tuazione della 183. della 675 e dei piani 
di settore è fondamentale, quindi, per 
rinnovare ed estendere gli apparati 
produttivi, per elevare i livelli dì oc¬ 
cupazione. Con questo e con ulteriori 
atti dì programmazione è necessario 
far emergere e consolidare quanto di 
valido e di produttivo vi è nella cosid¬ 
detta economia sommersa. 

Questo fenomeno è ormai assai dif¬ 
fuso anche in Umbria e riguarda so¬ 
prattutto il settore tessile e delTabbi- 
glìmento e quello della meccanica. Al 
di fuori di ogni intento c punitivo > si 
tratta dì valutare gli elementi contrad¬ 
dittori che caratterizzano il fenomeno 
(si va da un maggior sfruttamento del¬ 
la forza lavoro attraverso il non ri¬ 
spetto dei diritti sindacali a una vera 
e propria crescita di imprenditorialità 
dinamica in forme nuove) e di /or 
emergere tutta la realtà produttiva, 
sviluppando ima battaglia che. tenendo 
ferma l’iniziativa per l’attuazione piena 
della legge sul lavoro a domicilio, 
muova dall’interno della fabbrica e uti¬ 
lizzi a pieno gli strumenti di informa¬ 
zione e di controllo previsti nella pri¬ 
ma parte dei contratti. 

Si devono cosi perseguire gradual¬ 
mente due obiettivi: 1) abolizione delle 
forme di lavoro nero e sottof^gato 
con il controllo di tutte le manifesta¬ 
zioni di decentramento produttivo; 2) 
legalizzazione, ed anche incentivazione, 
delle realtà imprenditoriali nuove ed 
autoiiomc con caratteristiche di dina¬ 
micità. adeguatezza tecnologica e' fles¬ 
sibilità nei confronti del mercato.. 

Il settore della piccola e media im¬ 
presa. oltre che con una adeguata poli¬ 
tica creditizia che privilegi l'imprendi¬ 
torialità produttiva e non forme dì pa¬ 
rassitismo e clientelismo, può e deve 
essere sostenuto attraverso la costitu¬ 
zione di consorzi di approvvigionamen¬ 
to e centri di servizio. 


PICCOLA E MEDU INDUSTRIA ED 
ECONO.MIA «SOMMERSA» — Non 
c’è alcun dubbio che l’intervento pro- 
^ammato del governo a sostegno della 
ri|x«sa economica e produttiva, se è 
importante per la grande industria, è 
vitale per tutte quelle piccole e inedie 
aziende che hanno elaborato negli ul¬ 
timi Mni ixogetti di ristrutturazione e 
di es^nsione. L’attuazione di tali pro¬ 
getti è di grande importanza ai fini di 
una nuova occupaÀme. prMessional- 


un patrimonio comune, costituisce per 
la nostra regione l’occasione per com¬ 
battere efficacemente la crisi, per con¬ 
solidare le sue basi produttive e per 
aprire una nuova fase dello sviluppo 
eciinomico, sociale e civile. 


Allo stato delle cose l’ostacolo prin¬ 
cipale è dato dalla inconsistenza dell’a¬ 
zione di governo a livello centrale; dal¬ 
la mancanza dì una vera programma¬ 
zione nazionale resa più che mai in¬ 
dispensabile dalTincombere della crisi 
energetica; dalle sistematiche inadem¬ 
pienze del governo rispetto agli im¬ 
pegni ed alle leggi di riforma che a- 
vrebbero dovuto avviare in diversi set¬ 
tori una politica di sviluppo program¬ 
mato. 

Ecco perché i comunisti umbri ri¬ 
tengono necessario individuare ed in¬ 
dicare ai lavoratori, alle forze econo¬ 
miche e sociali, a tutti i settori della 
società regionale i punti essenziali sui 
quali aprire il confronto con il gover¬ 
no nazionale perché l'Umbria possa 
giovarsi ai fini del proprio sviluppo di 
tutto ciò che le decisioni del Parla¬ 
mento e le leggi della Repubblica con¬ 
sentono. 


dalla Commissione della Camera che 
prevede una sistemazione razionale e 
definitiva del finanziamento pubblico a 
questo settore con criteri di risana¬ 
mento e di obbiettività nella distribu¬ 
zione delle risorse finanziarie. 


La legge regionale sui trasporti clic 
pime introduce novità importanti ed 
alcuni . elementi di > programmazione 
attraverso l’elaborazione del Piano re¬ 
gionale e dei piani di bacino redatti 
dalla Regione e dai consorzi, rimanda 
a questi impegni nazionali cd in parti¬ 
colare oltre che all’approvazione della 
legge quadro, a quella del fondo na¬ 
zionale dei trasporti per trasferire dai 
bilanci degli enti locali c della Regione 
questo onere finanziario, come pre¬ 
messa e presupposto per la riforma 
del trasporto. 


IL TR.ASPORTO PUBBLICO — La 
politica dei trasporti ha strette con¬ 
nessioni con le attività economiche e 
produtth'e ed ha una forte incidenza 
sulla loro funzionalità. Per questo è 
inaccettabile Torientamento del gover¬ 
no tendente a scaricare sugli Enti lo¬ 
cali i più alti costì di questo servizio, 
per il quale di fronte ad una inflazione 
di quasi il 20 per cento, si propone, 
nella Relazione finanziaria governativa, 
un aumento di spesa che è solo del 10 
per cento. , 

Sarebbe illusorio pensare di ricorre¬ 
re l’aumento dei costi attraverso un 
ulteriore aumento delle tariffe che pe¬ 
serebbero gravemente sugli utenti e 
sulla qualità stessa del servizio. 

Per TUmbria. dove il trasporto pub¬ 
blico per opera delle Amministrazioni 
locali e della Regione copre la totalità 
del territorio, diventa decisiva l’appro¬ 
vazione da parte del governo della leg¬ 
ge quadro- sui trasporti predisposta 


LA POLITICA DEL CREDITO — 
Particolare rilievo assume per il rilan¬ 
cio della economia umbra c nazionale 
una nuova politica del credito. Siamo 
in presenza di due fenomeni: l’aumen¬ 
to del tasso di sconto al 12 per cento 
e l'accumulo di ingenti masse di liqui¬ 
dità giacenti presso gii istituti di cre¬ 
dito. Il monte dei depositi delle fami¬ 
glie raggiunge in Umbria la soglia di 
1.800 miliardi alla data del 31.12.1978. 

E’ importante fermare il processo di 
drenaggio di liquidità verso i gruppi 
finanziari più potenti, come è sempre 
avvenuto nel passato, e garantire che 
la massa di depositi dei risparmiatori 
umbri venga prima di tutto utilizzata 
per iniziative produttive nella regione 
e che si riduca la forbice tra tassi di 
interessi attivi e passivi praticati dalle 
banche. Occorre anche una più razio¬ 
nale collocazione degli sportelli banca¬ 
ri in Umbria. Oggi si registra una ec¬ 
cessiva polverizzazione che abbassa il 
modello di produttività del sistema 
bancario e serve soltanto la logica di 
potere della DC. 

I comunisti denunciano ancora una 
volta con grande energia le pesanti 
responsabilità della Democrazia Cri¬ 
stiana che tiene in piedi, per ragioni 
clientclari, uffici dì presidenza di im¬ 
portanti Casse di Risparmio dell’Um¬ 
bria. scaduti da quattro e anche da sei 
anni. Le banche non possono più 
essere un affare privato deUa DC ma 
debbono divenire sempre più uno 
strumento al servizio dello sviluppo e- 
conomico e sociale in sintonia con lo 
programmazione regionale e del siste¬ 
ma delle autonomie locali. 

Gravi fatti (su alcuni dei quali sta 
indagando la magistratura) e gravi i- 
nadempienze pesano sulla gestione che 
la' DC ha affermato in talune Casse di 
Risparmio umbre. La ragione più pro¬ 
fonda del determinarsi di queste situa¬ 
zioni di malgoverno e malcostume sta 
nella concezione gretta, privatìstica e 
chiusa €±e la DC e altre forze politi¬ 
che hanno messo in atto nel governare 
gli istituti di credito. Il problema non 
è solo quello di garantire nelle nomine 
degli uffici di presidenza i criteri di 
professionalità, competenza ed onestà, 
di contro alle consolidate esperiene di 
lottizzazione, ma anche quello di dare 
pubblicità e trasparenza a tutti i pro¬ 
cedimenti attraverso i quali si giunga 
alle nomine. 

I comunisti ritengono che le assem¬ 
blee dei soci dì tali istituti debbano 
rispecchiare la realtà economica, socia¬ 
le, imprenditoriale delle aree dì into- 
resse degli istituti stessi e che sia ne¬ 
cessario garantire una apertura non 
formale alle istituzioni pubbliche non 
solo con dibattiti nei Consigli comuna¬ 
li sulle questioni sopradette, ma prc- 
' vedendo un loro ruolo specifico in (al¬ 
te le fasi di designazione di candidati 
alla assemblea dei soci, ai consigli di 
amministrazione e agli uffici di presi¬ 
denza ed una presenza diretta di!^ 
Enti locali nei consigli di amminMrih 
zione delle Casse di Rispnrad». 
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SPECIALE PROGRAMMAZIONE UMBRIA 


runità PAG113 


Nel pirogimnma del PCI umbro le questioni al centro delPiniziativa politica 


agraria 


L a politica della Region Umbria 
1 ha determinato effetti positivi 
sulla agricoltura umbra (livelli occupa¬ 
zionali. rafforzamento di settori pro¬ 
duttivi, crescita delle capacità Impren¬ 
ditoriali), i risultati sono convalidati 
dal raffronto con le altre regioni ita¬ 
liane. ■ ■ i . . , ^ 

• L’avvio di una politica di program¬ 
mazione nel • triennio ’7fl-'79 a livello 
nazionale (legge 403. Quadrifoglio, leg¬ 
ge sul recupero delle terre Incolte, lég¬ 
ge suirassociazionismo dei produttori, 
ecc.) e il processo di decentramento 
(decreto 616) delle competenze in ma¬ 
teria agricola alle Regioni, possono 
rafforzare l’assetto economico del¬ 
l’Umbria e garantire la continuità di 
un processo di sviluppo. 

Grave è la responsabilità del governo 
che tenta di ritardare, di sabotare 
quanto di nuovo in materia legislativa 


si è conquistato. Da qui nasce l’aUar 
me che anche gli elementi positivi avu¬ 
tisi, negli anni ’70 in Umbria;-possano 
regredire, con gravi ripercussioni sul¬ 
l’insieme dell’economia della Regione. 

Di fronte a ciò, il governo deve con- 
iMurre a soluzione alcune questioni es-; 
senziali: 

1) Approvazìoné in Parlamento della 
legge per il superamento della mezza- 

, dria e la nuova legislazione sull’affitto. 
Non è più accettabile ■ nessun rinvio. 
Non si tratta solo di Mn fatto, seppur 
importante, di giustizia sociale. L'ap¬ 
provazione della legge sai’ebbe un se- 
. gnale di cambiamento e di svolta ri¬ 
spetto al passato; ’ -ii-.v • r- 

2) Approvazione dei i piani nazionali 
previsti dalla legge Quadrifoglio. I -ri¬ 
tardi del Governo rischiano di far tro¬ 
vare le Regioni senza finanziamenti u- 

■ tilizzabili per il ■ 1980. ■ ciò colpirebbe 
' settori come la zootecnia, l'brrigazione, 
la forestazione, ecc. Unito a ciò vi è il 
rispetto della presentazione-del. Piano 
Agricolo Nazionale, come asse portante 
di ^ una politica di programmazione 
democraticamente elaborata ' con le 
forze sociali e con le loro organizza¬ 
zioni; 

3) Revisione della politica CEE, nel 
prossimo incontro di Dublino il Go¬ 
verno italiano deve impegnarsi affinchè 
si realizzi: a) uno spostamento gradua- 


. le ma, sprio degli interventi comunitari 
: dalla politica .di sostegno dei prezzi a 
.i quella (bl i^forzamehto . dèlie struttu- 
' ■ re; b) Pavylo di, una pòlitica di . pro¬ 
grammazione a livello CEE che sia 
capace di rispondere alle-esigenze di 
“ rlequillbrlo territoriale. In questa dire¬ 
zione possono porsi le questimii della 
, nuova regolamentazione di alcuni set- 

- tori ! (tabacco, bietlcolo-saccarifero, 

- ecc.) e superare le storture del settore 
zootecnico; c) una democratiSszazione 
della CEE, In cui maggior peso abbia¬ 
no le Regioni, le forze sociali, le orga¬ 
nizzazioni contadine: ‘ 

4) Presentazione del Piano bioticolo- 
saccarifero, che rappresenta la condizio- 
, ne per evitare lo strapotere dei mono¬ 
poli. dare certezza ai produttori. L'as- 
: .'Senza di tale piano, VanEurchia del set- 
'. tore è la causa principale della situa- 
' ' zinne di crisi dello Zucchcrifiico ' di 
•.Foligno; ■ • . ■ v. 

; 6) Alcune leggi di riforma non pos- 
■ sono più essere rinviate (Federconsor- 
zi, AMA, Credito Agrario) cosi come 
la riforma del Ministero della Agricol¬ 
tura e degli Istituti di ricerca. 

• Queste sono le questioni essenziali 
per permettere che l’Umbria rafforzi il 
tessuto economico, produttivo e occu¬ 
pazionale e l’agricoltura sia fattore di 
riequilibrio territoriale, sociale ed eco¬ 
nomico della Regione. 


Scuola 
èiihivèrsità 


n ' ; i 




H lavoro 
delle 
nuove 
generazioni 

P , permanere di un grosso fenome¬ 
no di disoccupaizone e inoccupa¬ 
zione giovanile da un lato e l’estender¬ 
si di fenomeni di decentramento pro¬ 
duttivo pongono la questione del mer¬ 
cato del lavoro e dell'occupazione al 
centro dell'iniziativa politica. Per quel¬ 
lo che riguarda l'occupazione giovanile 
e le questioni strutturali dello sviluppo 
ad essa collocate, riteniamo non più 
pérseguibile un intervento straordina¬ 
rio quale quello della legge speciale 
283, limitata non ^ solo dal punto di 
vista delle occasioni di lavoro ma an¬ 
che e soprattutto ' per la qualità dei 
risultati ottenuti. 

I comunisti denunciano due situazio¬ 
ni: 1) il modo distorto e clientelare in 
cui i programmi della legge sono stati 
gestiti in alcuni settori da parte del 
Governo centrale; 2) la scelta degli 
imprenditori umbri, in sintonia con le 


indicazioni confindustriali, di non av¬ 
valersi, salvo pochissime eccezioni, di 
questo strumento per il preavviamento 
al lavoro dei giovani. A fronte di que¬ 
sti atteggiamenti sta il pieno impegno, 
quantitativo e. qualitativo, sviluppato 
dalla Regione e dagli Enti Locali del- 
rumteia per l'attuazione di quei setto¬ 
ri dèlia 285 di loro competenza. 

In questo quadro di riferimento glo¬ 
balmente non positivo occorrono nuo^ 
ve proposte per l’occupazione giovanile 
che, assumendo quegli aspetti positivi 
della legge stessa (contratto di forma¬ 
zione-lavoro), riesca ad individuare 
nell’obbiettivo di una politica attiva 
del lavoro il terreno unificante. Questo 
innanzi tutto significa: 

1) un impegno in ogni settore del¬ 
l’attività produttiva per l’individuazio¬ 
ne di occasioni di lavoro per i giovani 
disoccupati, utilizzando anche forme 
particolari di occupazione (dal part- 
time alle cooperative) superando le 
resistenze imprenditoriali; 

2) una battaglia politica di massa 
per la riforma del collocamento che. 
superando il carattere puramente am¬ 
ministrativo e taivolta addirittura 
clientelare che oggi questo strumento 
riveste, individui nel controllo del 
mercato del lavoro e nel governo de¬ 
mocratico unitario dell’occupazione il 
nuovo terreno di intervento. In questo 
quadro va affrontato il problema della 
trasparenza delle liste, dèi criteri per 
l’assegnazione dei punteggi e dell’esi- ' 
stenza di più liste di disoccupazione: 


3) la disponibilità a discutere con gli 
imprenditori e gli altri soggetti sociali 
i profili professionali da privilegiare in 
una linea programmata di sviluppo nei 
centri pubblici di formazione profes¬ 
sionale al fine di avviare un raccordo 
fra domanda e offerta di lavoro; 

4) la costituzione di un Fondo Na¬ 
zionale di dotazione : presso la Coo- 
percredito per il sostegno e l’assisten- 
zn tecnica alla cooperazione giovanile 
in tutti i settori e principalmente in 
agricoltura; ' 

5) realizzare una riforma dell’ap¬ 
prendistato che preveda anche la uti¬ 
lizzazione del contratto lavoro-forma¬ 
zione; . 

6) im nuovo ruolo della scuola e 

dell’Università in direzione di un col¬ 
legamento tra elevamento professionale 
dei lavoratori e modificazione dell’ap¬ 
parato produttivo. In questo senso il 
contratto di formazione-lavoro e il 
part-time per gli studenti debbono di¬ 
ventare obiettivo di lotta per un mo^- 
ficato rapporto tra cultura e lavoro, 
tra scuola e società; ' - 

7) accoglimento da parte del govenio 
della richiesta dei sindacati per il pas¬ 
saggio in pianta stàbilé dei giovani av¬ 
viati al lavoro con la 285; 

8) lavorare in direzione della crea¬ 
zione di un servizio regionale per II 
lavoro riunificando gli strumenti pre¬ 
visti per l’impiego (leggi 675 e 283) e 
superando la frantumazione e la so¬ 
vrapposizione tra enti e organismi di¬ 
versi. 


L a scuola — I comunisti umbri 
I appoggiano • pienamente le ri¬ 
chieste del. movimento degli studenti 
per la riforma del decreti delegati, per 
> il. rinnovamento della scuola. Si tratta 
di una battaglia politica di primaria 
importanza. L’impegno dei . giovani, 
. degli insegnanti, dei genitori, di ogni 
: cittadino per la difesa e lo sviluppo di 
una scuola di Stato, qualificata e di 
massa, si configura infatti come una 
. > vera e propria lotta di frontiera sul 
terreno della democrazìa e di una mo- 
.. derna organizzazione sociale e produt- 
‘ tivù del Paese. Molte delle attuali stor¬ 
ture della società italiana possono es- 
, sere superate e vinte solo rinnovando 
e qualificando la scuola di massa. Solo 
una scuola rinnovata può garantire u- 
na più alta base culturale e scientifica 
al lavoro e dimensioni produttive al 
sapere ed alla cultura. 

Il segnale che è venuto in questi 
giorni dagli studenti medi è sintomati¬ 
co. La lotta che si è accesa attorno 
alle questioni degli organismi collegiali 
è un primo capitolo concreto di un 
impegno di massa per le riforme, che 
non a caso parte dalla scuola e dai 
suoi soggetti. E' necessario appoggiare 
questa ripresa di movimento e realiz¬ 
zare un collegamento degli obiettivi tra 
gli studenti e gli insegnanti, categoria 
che oggi vive una profonda e preoccu- 
. panie crisi di ruolo a tutti i livelli. 
UNIVERSITÀ' ITALIANA — Qui 
l’attacco alla scolarizzazione di massa 
è sempre più radicale. Le discussioni 
sul presunto eccessivo organico dei 
docenti universitari, le sempre più 
frequenti richieste di introduzione del 
c numero chiuso », la permanente invo¬ 
cazione di un retorico e astratto rigo¬ 
rismo, configurano un disegno di sgre- 






• tolamento dell’idea di un’Università di 
mussa peraltro ancora lontana dall'e- 
sere realizzata. Su ciò pesa non solo la 
! cronica incapacità dell’azione di gover¬ 
no, ma anche l’assillante condiziona- 
'. mento del più chiuso potere accadèmi- 

C’è quindi bisogno di due livelli di 
iniziativa. Il primo è quello di una 
azione legislativa svincolata da un pa¬ 
ludoso dibattito sulla riforma globale e 
capace di aggredire le questioni più 
urgenti c di fondo dcH’attuale assetto 
universitario. 11 secondo comporta il 
rilancio del grande tema ' dell’autono¬ 
mia universitaria. 

In concreto sono questi gli obiettivi 
delia battaglia democratica che deve 
essere condotta a livello nazionale e di 
ateneo: . ^ ^ „ 

1) modifica del progetto di legge pre¬ 
sentato dal governo sullo stato giuridi¬ 
co dei docenti nel senso di garantire 
una più adeguata sistemazione degli 
associati, una diversa soluzione dei 
precari più vicina alle proposte sinda¬ 
cali. una più coerente politica di reclu¬ 
tamento e un allargamento della base 
elettorale per il Rettore; : 

2) definizione di un provvedimento 
legislativo per la ricerca scientifica e a 
livello locale di una politica di ateneo 
per la ricerca scientifica che, senza 
ledere la libertà del ricercatore, indi¬ 
rizzi l’utilizzo delle attuali risorse cosi 
provata in sede di Ateneo sugli istituti 
da costruire le basi di un progetto 

- quadro per la ricerca scientifica in 
Umbria che può e deve essere un’ulte¬ 
riore leva per Io sviluppo e la pro- 
. granunazione regionale, nonché un ter¬ 
reno di rapporto sempre più ricco con 
la realtà nazionale; . 


Salute 

e riforma sanitaria 


Casa 


territorio 


L a politica della casa cosi come si 
I configura nel complesso di leggi 
che operano in questo settore ha bi¬ 
sogno di una verifica e di una nuova 
sistemazione sulla base della esperien¬ 
za fatta sin qui. . 

■ A giudizio dei comunisti le modifiche 
da apportare alle leggi debbono obbe¬ 
dire al criterio di favorire al massimo 
la semplificazione di procedure che 
sono diventate sempre più tortuose ed 
onerose, l’edilizia non di lusso. Si trat¬ 
ta di favorire una domanda che è for¬ 
temente diffusa nella nostra realtà re¬ 
gionale e che nasce da una concezione 
socioculturale fortemente radicata fra i 
lavoratori e le popolazioni dell’Umbria, 
per i quali la casa costituisce uno dei 
principali obiettivi di una vita di lavo- % 
ro e di sacrifici. Per questo alle leggi 
nazionali ed al quadro normativo re¬ 
gionale c comunale debbono essere 
apportate le necessarie modifiche mi¬ 
gliorative. 

In coerenza con ciò i comunisti so- 
atcrranno in sede parlamentare; 

1) la modifica migliorativa del decre¬ 
to-legge per la sospensione degli sfratti 
e della relativa legge finanzìara per 
superare ogni criterio che possa dar 
luogo a ingiuste discriminazioni tra i 
cittadini. Si dovrà in ogni caso evitare 
che le misure di emergenza possano 
divenire un pretesto per violare la 
programmazione, per affossare il piano 
decennale e per innescare nuovi pro¬ 
cessi speculativi; 

2) attuare il piano decennale dell' 

. edilizia (4.00 miliardi previsti per il 
1960-'81) impedendo che passino i ten¬ 
tativi del governo di ridurre gli stan¬ 
ziamenti. Attraverso il piano decennale 
deve assumere una dimensione adegua¬ 
ta l’intervento pubblico, diretto e indi¬ 
retto nel settore, compresa redìlizta 
convenzionala; deve procedere la rior¬ 
ganizzazione ^lla produzione su basi 
Industrializzate onde contenere al mas¬ 
simo i costi. A questo fine appare in¬ 
dispensabile anche una iniziativa legi¬ 
slativa che modifichi l’attuale sistema 
di revisione dei prezzi per impedire 
che risorse cospicue vengano consuma¬ 
te improduttivamente; 

3) procedere alla riforma degli lACP. 
sulla base di una legge qua^ nazio¬ 
nale e di leggi regionali di merito, che 
orientino la edilizia residenziale pub¬ 
blica al fine di garantire ai meno ab¬ 
bienti il diritto all’abitazìor<e e per 
rì.spondere anche alla domanda di af¬ 
fitto dei cittadini con redditi me¬ 
dio-bassi, secondo le esperienze già af¬ 
fermatesi in altri paesi europei. Nel 
quadro della riforma degli lACP bi¬ 
sogna dare una definitiva sistemazione 
ai problemi ancora aperti dopo la 513, 
garantendo il rispetto dei diritti già 
acquisiti dagli assegnatari specie per 
ipianto riguai^ i rtecatti. a prezzi di 
riscatto non di mercato, ma che ten¬ 
gano conto del tipo di case (popolari) 
che vengono cedute e del fatto che la 
proprietà delle case sarà limitata per 


lÒ anni.'Inoltre, sin d’ora, in sedè di 
approvazione del decreto sugli sfratti . 
all’esame del Parlamento, vanno risolte 
' tre questioni importanti: l’innalzamen- - 
to dei massimali per il passaggio dal 
. canone sociale sdl'equo canone che 
vanno, adeguati allà svalutazione; la 
possibilità del ritorno al regime di ca¬ 
none sociale per le famiglie i cui red¬ 
diti diminuiscono; la precisazione, co¬ 
me sopra'detto. ^1-prezzo'degli allog- ' 
gi a riscatto; ' » ' 

4) modificare la legge sulla edificabi¬ 
lità dei suoli (n. 10-77) p^ rafforzarne 
Tefficacia progranunatoria, rendendola . 

. nel contempo più aderente alla realtà 
e liberandola dai limiti che la espe- ì 
rienza ha messo in luce. A questo sco- 
po pur mantenendo la normativa rela- 
Uva al diritto di c(Ricessione è neces- 
. sarto ridurre ed in certi casi eliminare 
l’onere ad esso correlato; realizzare a 
carico dello Stato consistenti sgravi 
degli oneri di urbanizzazione per le 
categorie a basso reddito, in pascola¬ 
re per gli autoproduttori e per coloro . 
che re^zzano forme di cooperazione 
ad elevato valore sociale; 

Appare opportuno, insieme a queste 
modifiche attuare per legge una sana¬ 
toria che introducendo una netta diffe¬ 
renza tra • l’abusivismo della grande 
speculazione e la violazione delle leggi 
e delle procedure urbanistiche di mi¬ 
nore entità, dettati spesso da stati di 
necessità e libere dunque da intenti 
speculativi, consenta di co^ire final-, 
mente con rigore ì grandi speculatori; 

5) modificare la legge di equo cano¬ 
ne specialmente per quelle norme che 
consentono una possibilità troppo am¬ 
pia di disdetta e di sfratto. Per questa 
via infatti si obbligano spesso gli in¬ 
quilini a sottostare a condizioni finan¬ 
ziarie più gravose di quelle previste. 
Modifiche sono necessarie anche al re¬ 
gime previsto per gii uffici, i negozi e 
le botteghe artigiane; 

6) definire con legge e realizzare il 
risparmio-casa, ric<^egancMo alla poli¬ 
tica di programmazione e garantendolo 
da ogni forma speculativa. La proprie¬ 
tà diretta della casa è infaUi, accanto 
allo sviluppo deU’edilizìa resldoizlate 
pubblica e della cooperazione, una ri¬ 
sposta necessaria alle difficoltà che si 
incontrano non solo in Italia ma in 
t^ l’Europa sul mercato libero del¬ 
l’affitto ed è per questa ragione ap¬ 
poggiata e sostenuta dai comunisti; 

semplificare, unificare e roKiere 
progressiva e quindi più giusta l’impo¬ 
sizione fiscale sulla casa, eliminando 
sperequazioni e contraddndoni ed evi¬ 
tai^ dì ; acuire, attraverao un ina* 
sprimento delle imposizioni flaeali sul¬ 
la piccola proprietà la crM delle abi¬ 
tazioni. In questo ambito appare parti¬ 
colarmente urgente che si sempUndil 
e si renda meno costoso dal potdo di 
vista fiscale il trasfe ri men to «ti pro¬ 
prietà della casa. 

A livello regionale e comunale si 
rende ugualmente necessario un mi¬ 
glioramento del quadro normativo per 
semplificare le procedure per la de¬ 
terminazione del costo di costruzione; ■ 
articolare in modo socialmente più e- 
quo le aliquote del contributo stesso 
tenendo conto della necessità di favo¬ 
rire con opportuni sgravi; le nuove 
costruzioni di abitazioni di tipo eco¬ 
nomico e popolare; i soggetti aventi i 
requisiti per l’assegnazione dei contri¬ 
buti di cui al piano decennale per la 
casa; il recupero dei centri storici e 
rampliamcnto delle vecchie costruzioni 


curando che - il contributo,^ ridotto al 
' minimo consentito dalla légge, si ap¬ 
plichi solo suU’tiffetUvò importo dei 
. lavori nel caso di ristruttEirazionl. e 
: sulla parte eco^ento 11 20 per cento 
nel caso di ampliamento di costruzioni 
uni-familiari. -- -- 

TRE PROBLEMI DEL TERRITORIO 

— I comunisti ritengono necessario 
che si arrivi rapidEunente Eilla defini¬ 
zione delle linee del PUT, attraverso la 
piena acquisizione e valorizzazione di 
tutte le esperienze di pianlflcaziaoe del 

- territorio che sono maturate in un ric¬ 
co processo cdie ha visto per molti 
anni al centro l’iniziativa dei Comuni e 
dello stesso governo regionale. 

NéH’immediato i comunisti sottoli¬ 
neano tuttavia il peso di tre questioni 
specifiche, sulle quali si accentra l’at¬ 
tenzione deU’Uml^, e di tutto U Pae¬ 
se rappresentando punti fondamentali 
di ogni disegno generale di assetto del 
territorio della Regi one; 

RUPE DI ORVnrrO — Per Orvieto 
come per altari centri della regione 
(Todi. Nami), la Regione e i Comuni 
hanno saputo dare risposte coerenti e 
rapide. In particolare per Orvieto oc¬ 
corre ora passare alla realizzazione dd 
lavori previsti, in modo che i lavori 
stessi di risanamento déUa Rupe rap- 
ivesentino il momento di una battaglia 
più ampia per la crescita e lo svlhqjpo 
sociale e civile della città e dèi suo 
territorio. ’■ 

In questo quadro occorrerà imposta¬ 
re una bsUajdia per cons^uire finan¬ 
ziamenti nuori ebe consentano di por¬ 
tare a compimento il proce s so di risa¬ 
namento d^ Rupe e tutti qositii In¬ 
terventi che possano consentire una 
gestione continua e dem ocratica della 
Rupe stessa. Allo stesso modo è neces¬ 
sario affrontare k questioni dm ri¬ 
guardano Todi e altari ce ntr i storici 
della regione die presen tano problemi 
di assetto idrogedo^co. 

VALNERINA — Dopo la pronto ri- 
spo^ ai proUemi immediati posti 
drammaticainente dal terremo t o, dopo 
i rapidi interventi prima per k tende 
e pd per k 1.000 case prefabbricate, 
restano aperte k q u estioni rdattve a: 
l'inadegoatezza dd primo l lnamlsmrn - 
to del governo con fl decreto-legge; la 
necessità di ot t e n ere subito I 20 mi¬ 
liardi ridiiesti; il varo di una kgge 
organica che consento aUa Regkioe, 
attraverso i Comuni, di avviare la fase 
definitiva per una organica ricostru¬ 
zione. 

Insieme alla soluzione della questio¬ 
ne della casa, bisogna ottenere un 
provvedimento di legge, sulla base det¬ 
to proposte già presentate dalla Regio¬ 
ne, che consenta U ripresa delk attivi¬ 
tà economiebe. deQ'agricoitura, ddl'ar- 
tiglanato, turismo, commercio, pfccdk 
industria. 

MONTEDOGLIO — Per quanto ri¬ 
guarda questo problema i comunisti 
sottolineano la positività ed il rigore 
della recente presa di posizione delle 
Regioni Umbria, Toscana e Lazio tesa 
ad evitare ogni processo dì snatura¬ 
mento del corso del Tevere. I periooU, 
infatti, del progetto elaborato dall’Ente 
Valdfchlana sono enormi per il Lazio e 
per l’Umbria e rappresenterebbero un 
colpii alla fisionomia della nostra re¬ 
gione. I comunisti umbri sostengono 
pertanto la necessità di andare ad un 
progatto organico c hi k grato per la 
utilizzazione delk ac^ dd Tevere e 
dell’Arno che salvaguardi gli intoeui 
delle tre regìotii. 


M entre la Regione adempie ai 
suoi obblighi per quanto con- ■ 
cerne la riforma sanitaria che dovrà 
entrare in funzione dal primo gennaio, 
ostacoli e pericoli di rinvio sono pre¬ 
senti nell’azione del governo. La stessa 
legge finanziaria, con le drastiche ri¬ 
duzioni previste per la spesa pubblica, 
rischia di far mancare i finanziamenti 
necessari alla gestione degli attuali 
servizi mentre si dà l’avvio alle rifor¬ 
me. Non è escluso che in questa situa¬ 
zione possano innescarsi campagne e 
manovre contro la riforma stessa e. 
contro le Regioni. • 

Una grande ed ampia unità è neces- 
■}: saria per contrastare ogni tentativo 
centralistico. per spingere avanti 11 
^ ; processo rtronnatore. per superare le 


resistenze di quanti vogliono mantene¬ 
re inalterato il sistema, di potere e 
cercano negli egoismi di partito, nei 
particolarismi di gruppo, di categoria 
e di zona, la base di massa alla resi¬ 
stenza conservatrice. 

- Sarà necessario un tenace impegno 
popolare per superare, nella gradualità 
del processo di riforma, le difficoltà 
che si presentano. Nelle condizioni del- 
rUmbria le principali sono; 

1) la non contemporaneità della ri¬ 
forma sanitaria con quella della assi¬ 
stenza. Questo rende difficoltosa l’ar- 
monlzzazione dei servizi sanitari con 
quelli sociali, porta ad un assorbimen¬ 
to del esodale» (mistificato) nel esa¬ 
mi ario » e complica ulteriormente il 
processo di riforma sanitaria, allar- 


3) applicazione della normativa ap- 
• policattedra. Avvio immediato, secondo 
quanto già deciso dalla Gonferenza di'^ 

^ Ateneo del maggio '78, della sperimen- ^ 
tazione dipartimentale, a partire dalle 
Conferenze di Facoltà come momento 
, di verifica sullo stato della ricerca e 
della didattica e-sulla rispondenza del- 
le attuali professionalità; 

; 4) definizione dei termini del trasfe¬ 
rimento alla Regione dell'Opera Uni- 
. versltaria, contestualmente all’istitù- 
zione di canali adeguati di finanzia- 
; menti per il mantenimento e lo svi¬ 
luppo dei servizi universitari; ' ’ 

5) sviluppo di una politica cittadina 
dell'Università e nei confronti dell'Uni¬ 
versità. In questa direzione è necessa- . 
rio andare per affrontare con efficacia 

' i : complessi problemi che pone una 
vasta popolazione universitaria v re¬ 
sidente in ‘ un piccolo centro storico 
(alloggi, mense, centri di vita culturale 
e associativa). 

6) realizzazione di una organica re¬ 
gionalizzazione dell’Ateneo, privilegian¬ 
do in una politica di decentramento di 

. funzioni didattiche e di ricerca il baci¬ 
no ternano. In questa luce deve essere 
pienamente completato il secondo 
triennio di Medicina a Terni secondo 
le lìnee innovative che avevano carat¬ 
terizzato il progetto iniziale e che han¬ 
no trovato ostacolo nelle resistenze ac¬ 
cademiche. In questo quadro va vista 
la realizzazione del secondo triennio di 
Ingegneria, che pur rimanendo radica¬ 
to nel corpo degli indirizzi tecni¬ 
co-scientifici presenti a Perugia, può 
dare luogo a interessanti è produttive 
esperienze di decentramento. 

Su tutti questi problemi va recupe- : 
rata una forte partecipazione studen¬ 
tesca. Sul diritto allo studio, sulla ri- 
definizione dei corsi di laurea, sul 
rapporto studio-lavoro, sulle forme del- . 
la didattica e della democrazia univer¬ 
sitaria può e deve essere suscitato un - 
vasto movimento. Per questo va soste¬ 
nuta la proposta della FGCI di una 
legge di iniziativa popolare sui pre¬ 


gando la frattura tra domanda sociale 
e risposta dei servizi. E' necesssu'ia 
quindi una battagb'a che imponga alla 
DC e ai partiti di governo la riforma 
dell’assistenza ed una politica che fac¬ 
cia corrispondere alle competenze de¬ 
centrate al Comuni e Regioni, i poteri 
e i mezzi finanziari relativi. 

2) la mancata riforma dell’ordina- ’ 
mento universitario è della Facoltà di 
Medicina. Questa lacuna condiziona 
negativamente il costruendo servizio 
sanitario. In Umbria la separazione tra 
Università e realtà sanitaria della re¬ 
gione è profonda. L’Università è ri-, 
masta e rimane ipipcrmeabile ad espe¬ 
rienze di avanguardia, come quelle del- 
• la psichiatria e della medicina del la¬ 
voro. Si continua, all’Università dì Pe¬ 
rugia. a formare medici, a fare scuole 
di specializzazione prescindendo dai 
curtributi che sono venuti sul piano 
; scientìfico e culturale, da parte dei 
^ servizi ' (Mesop ■ e * Pschiatrici) gestiti 
dagli Enti locali. 

E’ necessario far si che nel Piano 
Sanitario Nazionale 1980-82 venga ga- 


blemi degli studenti e deH’Università. 

UNIVERSITÀ’ PER STRANIERI - 
La politica di amicizia del nostro Pae¬ 
se con i pòpoli del terzo mondo, della 
quale i comunisti sono fautori, com¬ 
porta anche un impegno nella direzio- 
; ne della formazione culturale, scienti¬ 
fica e tecnica dei quadri indispensabili 
ai paesi In via di sviluppo per costrui¬ 
re la propria indipendenza politica ed 
economica. Proprio per questo i co¬ 
munisti disapprovano la • improvvisa¬ 
zione, e la leggerezza con le quali il 
governo ha affrontato questa delicata 
materia che costituisco per l’Italia un 
impegno di lungo periodo. L’imprepa¬ 
razione dei Ministeri competenti sta 
procurando seri disagi sìa alla massa 
di studenti stranieri convogliati a Pe¬ 
rugia, sia aU’Unlversità e alla città che 
non offrono, dal punto di vista dei 
servizi, strutture ricettive adeguate. 

Per ovviare a queste lacune i comu¬ 
nisti avanzano le seguenti proposte: 1) 
rifiuto, per le ragioni già esposte, di 
ogni ipotesi di numero chiuso che o- 
stacoli l’ingresso degli studenti del ter¬ 
zo mondo e del paesi in via di svilup¬ 
po nelle scuole e nelle università ita¬ 
liane; 2) decentramento dei corsi pre¬ 
paratori di lingua italiana a livello re¬ 
gionale e nazionale e adeguamento di 
tutta la normativa relativa al soggior¬ 
no di studio; 3) finanziamento di un 
piano a brevissimo tempo — elaborato 
dalla Università con il concorso del 
Comune di Perugia e della Regione — 
per dotare l’Universilà. la città e la 
Regione di strutture e di servizi atti 
ad agevolare l’attività di studio e di 
soggiorno degli studenti stranieri: 4) 
creazione di un fondo per garantire il 
diritto allo studio per studenti stranie¬ 
ri: '5) difesa della • identità culturale 
della Università per stranieri attraver¬ 
so un rinnovamento ed un potenzia¬ 
mento dei corsi ordinari di lingua c 
cultura; progressivo adeguamento dello 
stato giuridico del personale docente c 
non docente ai livelli dell’Università 
italiana. ■ ■ ' ' 


rantito il finanziamento per il comple¬ 
tamento dei complessi ospedalieri di S. 
Andrea delle Fratte di Perugia, di Or¬ 
vieto e di Città di Castello. Nel Piano 
sanitario nazionale, deve essere inoltre 
prevista una percentuale fissa negli 
stanziamenti per le attrezzature al fine 
di far fronte alle necessità di tecnolo¬ 
gie perfezionale per scopi diagnostici, 
terapeutici e preventivi. . 

Ultimo motivo di preoccupazione è il 
tentativo in atto di far slittare i tempi 
di realizzazione della legge Merli con¬ 
tro gli inquinamenti delle acque. Tale 
slittamento sarebbe punitivo nei con¬ 
fronti delle aziende industriali umbro 
— e sono numerose — che in questi 
anni hanno investito somme consisten¬ 
ti per adeguarsi alle indicazioni delia 
legge, e nei confronti degli allevatori 
chiamati dalla legge regionale ad ade¬ 
guarsi alle prescrizioni della 319. Se 
modifiche debbono esserci, esse deb¬ 
bono riguardare - lo stanziamento di 
fondi per rendere agibile una legge die 
pone obiettivi avanzati ma non preve¬ 
de una sola lira di finanziamento. 


Le autonomìe 
locali 


I COMUNISTI umbri riaffermano con 
grande forza che le Autonomia locali 
devono essere poste in grado di gover¬ 
nare efficacemente i processi di trasferì 
mazione della società e che quindi devo¬ 
no essere battute, con una vigorosa 
battaglia autonomistica, tutte k spìnte 
nencentralistidie. InaccettobUe è la 
strada che punta a corop rii nere oltre 
limiti insopportabili la qiesa dei comu¬ 
ni. delle provìnce e delk Regioni. 

Si tratta perciò di promuovere una 
grande battaglia per superare ogni in¬ 
certezza e per modifìcare la linea del 
governo che diiaramente torna ad ipo¬ 
tesi centralistiche e di mortificazione 
drik resiti isituzionali periferidie. E’ 
questo logica infatti mentre ri¬ 
manda al futuro k kggi di riforma, 
caratterizza nel concreto k Legge Fi¬ 
nanziaria presentato dal governo al 
Parlamento e che oostitadace un atto, 
di grave limitoiione dril'impegno poli¬ 
tico e a mm i ni str ativo delk Autonomk 
locati. 

In essa sono infattti contemite norme 
relative ai Uknei dd USO degli Enti 
locati dw oltre a non tenere conto della 


i 
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, esigenza di giungere ad una riforma or¬ 
gani!», limitano non soltanto ogni pos¬ 
sibilità di espansione dei servìzi fonda- 
mentEiIi ma anche quella di mantenere 
ioalterati i tivelU attualmente conqui- 
^ stati. 

• ^ Fatalmente questo sarà l’effetto della 
previsione del governo secondo la quale 
nel 1960 ì Comuni e le Ih'ovince do¬ 
vrebbero contenere l’espansione della 
spesa corrente entro i limiti del 13 per 
cento in |dù e l’espansione del diM- 
vanzo dei servizi di trasporto pubblico 
entro il 10 per cento in più. limiti 
ìn.sufficienti a garantire il recupero an- :: 
che della sola perdita del potere di ac- 
qui.'^to della moneta. Sarebbe, il 1900, 
il terzo anno consecutivo nel quale le 
autonomie verrebbero costrette ad una 
reale podito dì spesa, con conseguen¬ 
ze s.saai gravi -sui servìzi e quindi sui 
livelli di vita drik popolazioni. 

' Tutto dò avri^ibe conse^ienzé serie. 
Se è vero 4±e il complesso della vita 
delk popoiaaioni umbre, la sua qualità, 
i vakiri avai^ti della convivenza dvi- 
k. Don sano stati esposti in questi anni 
a gravi processi di disgregazione e di 


rottura, se è vero che la comunità 
regionale ha mantenuto una profonda 
saldezza democratica, ciò è anche il 
frutto del modo nel quale gli Enti 
locali sono intervenuti per Eissicurare . 
un moderno ed avanzato modo di vita. 
Dalle scuole materne agli asili nido, 
alla politica per gli anziani, agli inter- 
venti per la casa, per la creila razio¬ 
nale democratica delle città, i Comuni 
umbri hanno compiuto scelte che hanno 
fatto progredire di molto la vita delle 
popolazioni, malgrado le tensioni con¬ 
trarie provocate dalla crisi nelle comu¬ 
nità locali. ' 

. Un arretramento del livello di inter- 
\ ento degli Enti locali in questi delicati 
settari, nei quali si esprime un ricco 
processo di avanzamento del CEirattere 
della società umbra, sarebbe gravis¬ 
simo e sì aggiungerebbe al prezzo grave 
che le masse popolari stanno già pagan¬ 
do per la ripresa verti^nosa dell’infla- 
zìone e per quella distorta selezione 
dei consumi che questa provoca. 

LA € VERTENZA» DEI LA\^ORATO- 
RI DEGLI ENTI LOCAU UMBRI — 
Una particolEire attenzione va portata 
sulla questione dei dipendenti degli Enti 
locali dopo i provvedimenti presi dal, 
ministero degli Interni riguEU^nti le 
delibere degli Enti locali umbri sul trat¬ 
tamento del personale a seguito dell’ 
accordo tra ANCI e organizzazioni sin¬ 
dacali del febbraio '79. 


I comunisti esprimono la loro insoddi¬ 
sfazione per l’orientamento espresso 
dal ministero degli Interni che appare 
negativo nei confronti delle richieste 
giuste e legittime avanzate dai lavora¬ 
tori e dalle Amministrazioni degli Enti 
locali deirUmbria. ' ‘ , 

II ministero, infatti, non accoglie che 

in modo parziale, distorto e restrittivo 
quella logica perequativa che era alia 
base delT’accordo ANCI-FLEL e che 
tendeva ad omogeneizzare i trattamenti 
economici all’interno della Regione 
(Terni-Perugia) e nei riguardi di altre 
regioni italiane. - • ' > 

Deve essere chìEira la posta in gioco. 
Spostare l’orientamento del ministero è 
di.>cisìvo per dare certezza e legittimità 
ad ogni iniziativa deliberativa degli 
Etiti locali dell’Umbria. In modo più 
chiaro appare la pretestuosità di talune 
tendenze che pure ci sono state in pas¬ 
sato tese a scaricEtfe sulle amministra¬ 
zioni umbre problemi e tensioni sulle 
quali in modo coerente gli enti locali si 
sono impegnati e applicati. 

Tn questo quadro di iniziativa e di 
impegno che dovrà continuEire la « ver¬ 
tenza», i comunisti sottolineano la ne¬ 
cessità che si prosegua Sollecitamente 
nel lavoro per l’applicazione del DPR 
191 e nella discussione di quei processi 
di ristrutturazione degli Enti locali per 
i quali numerose Eunministrazioni han¬ 
no maturato {xtiposte e indicazioni. 


QuaU imperni il cambiamento 


O G NUNO p uò rendersi conto die ncl- 
rtndividaare i punti di un ravvici¬ 
nato confronto con il governo i comu¬ 
nisti umbri hanno evitato rivendicazioni 
demago^die e strumentolL Come punto 
di partenza sono stati presi i problemi 
più urgenti ed immediati dri cittadini, 
in particolare de^ strati popolari dai 
redditi inù bassi e meno protetti, e le 
quertioni aperte nelk attività economi¬ 
che e nei grandi servizi sociali, richia¬ 
mandosi aDe possibilità offerte dalle 
leggi eristenti, chiede n done per certi 
a.spetti modincazioni dettate dall’èspe- 
rienza e srilecitando per altri versi e 
su problenii specifici att ed iniziative 
governative. 

I comum'sti garantiscono fl loro mas¬ 
simo impegno nel sostenere, accanto 
aUa vertenza con fl govono nazionale, 
rioiriativa della Regione, delle Provìn¬ 
ce a del Comuni, per portare avEuiti. 
ndk scorcio finale della seconda legi- 
aiatura. i programmi ed i progetti sta¬ 
biliti in modo da mettere in moto tutti 
i possibili stnnnenti atti a contenere e 
contrastare nrila società umbra, gli ef¬ 
fetti {àù Dativi e laceranti ddla crisi. 

Su qntota Ihioa I oomonkti ritengonó 
fndlspensabOe l’Intesa e k coQabora- 
zione con i compagni sodalisU. con i 
quali condividono k responsabilità del 


governo locale, e con le altre forze della 
s:rJ.stra. sia intorno alk questioni im- 
nicdiàte. sia sulle prospettive da trac¬ 
ciare po’ lo svilup^ delia società um¬ 
bra degli anni '80. 

n confronto non può non riguardare 
anrite le forze democratiche di opposi¬ 
zione ria sul piano critico die sui punti 
di convergenza e di possibfle ooQabora- 
, zione. Anche in questo occasfooe I co- 
muntoti, nel riconoscere pienamente al- 
|U DC, tutti ì diritti che te derivano 
> in UnÀria dal ruolo di prindpak par¬ 
tito Iti opporirione. non possono fare a 
di nonrdare ( 


die ad essa competo¬ 
no anche k responsabilità di partito 
di governo a livello nazionak e quelle 
che k derivano dall'occupare ndla no¬ 
stra regione una posizione dì guida di 
imprTtonti istituti e settari della vita 
regiorate. n co nfronto , se non vuol es¬ 
sere astratto, deve calarsi anche su 
questi aspetti con l’obiettivo di dinlina- 
re in ogni campo te gestioni cUenCdari 
e convolare ogni attività in una poli¬ 
tica di programnuuìone iotoagnaUva 
per tutti. 

Con le forze politiche, con 1 sindacati, 
con le assodazìoni de^ ImpranAtori 
e dì altre categorie i comunisti sono 
disposti ad incontrarsi, a discutere ed a 
pròklere tutti quegli accòrdi che possa¬ 


no favorire, in questo momento diffi¬ 
cile. la difesa e lo sviluppo del patri¬ 
monio economico, sodale e culturale 
della Regione. 

' In questo confronto deve rientrare, 
naturalmente, anche la verifica critica 
sull'azione e sulla funzionalità del go¬ 
verno locale e sui complessi problemi 
;; posti dal proceeao di decentramento 
' di competenze dallo Stato alte Regioni 
ed ai Comuni e che comportano un’ 
opera di riorganizzazione delle strutture 
e dei ruoli sistema delle autonomie 
locali. 

I Comunisti, che su questi temi hanno 
dato negli ultimi anni un contributo 
crìtico ed autocritico molto più ampio 
ed aperto, ritengono che lo sbocco prìn- 
cipate dei dibattiti e delk scelte In 
questo campo debba essere un impegno 
comune per una semplificazione delle 
strutture pubbliche che renda più sem- 
. plìce ed agevole fl rapporto del singolo 
cittadino con le IstituzionL Una pratica 
ormai superata e dominato dai buro- 
. cratiami e una attività legislativa sem¬ 
pre più complicata e contorto hanno 
’ fatto ri die nel rapporto con le leggi 
e con k istituzioni fl dttodino si ritro- 
. vi sperduto in una gitsigla di pratiche 
- e di adempimento burocratid die as¬ 
sumono fl più delle volte un carattere 


punitivo nei confronti di chi, sotto qual¬ 
siasi forma, deve usufruire dei servizi 
e degli interventi delle Istituzioni dello 
Stato. 

Su questo punto occorre operare un 
rovesciamento per conquistare una nuo¬ 
va funzionalità e produttività sociale 
delle istituzioni che metta in primo 
piano fl soddisfadmento deUe erigmze 
del cittadino. Solo in questo modo sarà 
possibile un nuovo e più stretto rapporto 
di fiducia tra cittadini ed istitinioni. 
giungere ad una effettiva estensione del¬ 
la democrazia, e realizzare anche una 
partedpazione più diretta e convinta 
dei cittadini alla gestione della cosa 
pubblica. 

n Comitato Regionale del PCI affida 
questo documento, oltre che al con¬ 
fronto con le diverse componenti della 
società regionale, alle proprie sezioni 
territoriali e. di fabbrica ed ai gruppi 
consiliari oomunisti presenti nelk As¬ 
semblee elettive, in modo che da esso 
possano prendere il via iniziativo e 
movimenti capaci di realizzare conver¬ 
genze e coflaboraziònl e di dare tma 
baae popolare e di massa alla lotta 
contro la crisi, per la difesa de^ kda- 
ressi immediati e futwi delk claad Ik 
voratrid e della societi mohr%, ' 









